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Urgenti misure per una reale ripresa 

Costo del lavoro 
e investimenti 
air esame delle 
forze politiche 
e dei sindacati 

Si dovrebbe tenere domani l'incontro con 
} partiti chiesto da CGIL, CISL e UIL - Stem¬ 
mati minimizza l'urgenza di prestiti esteri 


Partiti c sindacati saranno 
impegnati, anche tiik-'..» .'.et 
timatia, nella di'.cii.ssione sul¬ 
la .sorto delle misure sul co^to 
del lavoro recentemente a dot 
tate dal governo. Contro tiue- 
.ste misure — in particolare 
contro la « surili/./azione t- de¬ 
gli effetti sulla .scala mobile 
derivanti dagli aumenti del- 
l’fVA e contro il bloc'o della 
contrattazione articolata azien 
dale — i .sindacati hanno deci 
.so di muover.si in una duplice 
direziono. Hanno proiam;U<i 
una mobilitazione generale d<‘i 
lavoratori, con assemblee e 
.scio|)eri vanamente articolati 
pc,‘r regioni, provifue e cate 
gorie. E hanno anche chiesto 
un nuovo incontro ahe forze 
politiche por verificare la di- 
■siMnibilità dei partiti deirarco 
cnstiluzionaìe ad un impegno 
che in Parlamento porti ad 
una profonda modifica delle 
misure del governo. 

•Velia lettera inviata ai pir- 
titi. la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria aveva pro¬ 
posto che rincontro si tenesse 
nella giornata di domani, ma 
fino a ieri .sera mancava an 
cora la risposta ufficiale di 
alcuni partiti. 1 sindacati bau 
no fatto sapere che iicirin.-on 
tro con i partiti e in quello che 
essi hanno chiesto con il go- 
L'erno inletidono di.scutere non 
.solo del costo del lavoro, ma 
più in generale della ixjlilica 
economica e del rilancio degli 
inve.stimenti anche per .sotto- 
lineare la carenza di imix'gni 
concreti del governo su que¬ 
sti temi. Infatti, in questi gior- 




Oggi scioperi 
e assemblee 
in Campania 
e in Emilia 

PER DUE ORE ASTEN¬ 
SIONE DAL LAVORO DEI 
TESSILI 


Prosegue in lutto il 
Paese i azione d: lotta dei 
lavoratori per la medili- 
ca delle misure economi¬ 
che decise dal Consig.io 
dei minisin jier rivendi¬ 
care una nuova poutica 
degli investimenti e della 
occup-azione. Oggi sciope¬ 
reranno i lavoratori delia 
Campania e dcllEm.Iia- 
Romagna. 1 tedili, salvo 
articolazioni dec-se dalie 
organizzaz.oni territor.ai; 
di categoria e confeder.i- 
h. effettueranno, tempre 
nella giornata d: ogzi. uno 
sciopero gcneraie di due 
ore. 

La giornata d; lotta .n 
Campania con rati-.ns.o^ 
ne dal lavoro per due ore 
e assemb.ee e man.fetta 
z.on. d: tutti : dipendenti 
deli'industria intende .-o- 

i I t.iv 

tenziono sulla nece.s.s.ta di 
una diver.-s.» poiit .ca eco 
nemica che abb.a .1 M-ez 
zogiorno come punto d. 
r.tcr.mcnto. I s<' 4 retar; 
della F’ederaz.one un.tar.a 
ne! corto d: un-i conio 
rcnaa stampa hanno s.'it- 
toiineato la g.^'ave t.tuaz.o- 
ne esistente nella regio 
nc e nel Mezzog.orno .n 
gcneraie. caratteri.'zata 
da una costante caduta 
dei livelli di occup»»z:one. 
dal blocco e dalia ridu¬ 
zione degl: inve.'timenti, 
da un’ulter.ore degrada¬ 
zione delie condizioni d; 
vita delle masse popolari, 
da crescenti teias.onl tra 
i giovani studenti e i di¬ 
soccupati. Sc.oper: pro¬ 
vinciali sono stati indetti 
l>er il 22 e 2.1 r.spottiva 
mento a Nipol: e Ca.-ert.i 

In Emilia Romagna l-.i 
giorruLta d. lott.a si svol¬ 
gerà con moda:.la e ter 
me decise autonomamente 
dalie organizzazion. n 
dicali locai:. Nel F’orliv.»- 
-•^e. a P..icenza. Mcdena. 
Parma e Ferrara i ia-.o 
rator; dcli'indutlr.a sc.o 
pereranno dalle 10 ai.-e 
12. Orari diversi .‘■a.’-anno 
osservati dalle ali-e cate¬ 
gorie. Bologna asteiit o 
ni dal lavoro e Ots.e.nblce 
SI svolgeranno in forma 
articolate nel conso della 
intera giornata. A Ra 
venna rarticolaz.ono è per 
comprensor. o s: .iviluppe 
rà nell'arco d: tre giorni. 
In tutta la reg.one, .sia 
pure con diverse moda!, 
tà, ader-'cono anche gli 
autofcrrotnnv.en. 


ni. rattcìi/ioric è .itala portata 
lolo .MI alciuii a-.iX'lti della .si- 
Uiazione economica italiana, 
laici.uido in M'condo piano o 
del lutto assente il confronto 
•MI interventi più complessivi. 
.Mentre ha apprestato le misu¬ 
re sul costo del lavoro, il go¬ 
verno non ha finora mostrato 
altrettanta iniziativa nel defi 
niro le decisioni elio pure si 
rendono nece.isarie per inter 
venire sulla spesa puliblica c 
quintli ridurre, per que-.ta via. 
una delle princip.ili fonti di 
inflazione. K mentre le misure 
sul costo del lavoro sono state 
giustificate dalla iiece.ssità di 
ripristinare condizioni di com- 
pi'tività d<-lla induslri.a italia¬ 
na sui mercati esteri, non al¬ 
trettanta preoccupazione è sta¬ 
ta finora mostrata per il rilan- 
<-io degli imestinienti in mo 
do da scongiurare riiinesto di 
una fase di recessione. 

In realtà, il vero nodo al ern 
tro della discussione — e dei 
contatti informali —- tra par¬ 
titi c con i sindacati continua 
a rcstiire questo, anche .se. ov¬ 
viamente rattonzione è centra¬ 
ta sulle misure per il costo de! 
lavoro. Quali modifieh-e sarà 
|)ossibi!c apportare in Parla¬ 
mento a queste misure’ La 
DC attraverso una iniziativa 
•dciron. Ferrari Aggradi, re- 
.spofisabile deirufficio pro¬ 
gramma. ha operato una se¬ 
rie di .sondaggi nei confronti 
degli altri iiarliti della non 
.sfiducia, e.sprimendo la tesi 
secondo la quale gli obicttivi 
clic il governo .si è prefisso 
con le misuro sul co.sto del la¬ 
voro devono rimanere immu¬ 
tati. anche .se si può rivedere 
la strada da seguire per rea¬ 
lizzarli. Contrariamente a 
quanto ha scritto ieri il Corrie¬ 
re della sera, né da questi con¬ 
tatti né <la altri è venuto fuo¬ 
ri un qualche accordo sulle 
modifiche da apportare alle 
misure <lel governo. I comuni¬ 
sti. per quanto li riguard.i, 
hanno ripetuto a Ferrari .-Xg- 
gradi la posizione critica as- 
.siinta dal PCI nei confronti dei 
provvedimcfiti del governo e 
del resto già ampiamente resa 
nota nei giorni .scor.si. Xo.s.sun 
accordo dunque, anche perché 
bisognerà tenere conto <Ielle 
forti critiche espresse dai sin¬ 
dacati e ribadite proprio ieri 
da Mario Didò neH’fditoriale 
di Rassegna .Sindacale. Il de¬ 
creto governativo •■ul co.sto 
de! lavoro — ha scritto il se¬ 
gretario confedenilo della 
CfHL — reeepi.scc lo i>osizioni 
più arretrate del padronato e 
di ''erte forze politiche od è 
? un tmt.itivo estremamente 
grave di forzare le po.sizioni 
d-.'l sind.ae.afo 5. 

■Mia .sorte sulle mì.sure del 
governo per contenere il costo 
d.'l lavoro nei giorni scorsi 
molti hanno legato la -orto del 
prestito che l'Itara doxTobbe 
ricevere s;,a d.al Fo.ndo mone- 
t.je-o internazionale s-a dalla 
CEE. le richio-te avan 

zatc dal FMI a.d ottobre per il 
contenimento deir-nflazlon'' in 
teH'ii e del tetto de’ def eit 
pubblico in qih'.sti giuri’ 'ono 
stai,- osoressamente ricii.ama 
te. Oliasi a p'emere su- iind.i 
cat- e -SU! p.irt.ti di .sin. '‘ca per 

10 risene eia cssi avanzate no: 
oinfronti elello de.isioni del 
governo sai co sto del lavoro. 
Ma ieri a Rruvelles. rh'l corso 
della riunione dei m.n s*ri eoo 
nomici e flnan.ziari dei pae.s' 
CEE, il m'nistro Stamnnti h.a 
affermato che in qiie.sta fa.sc 

11 governo Italiano non 'arel> 
he granché interessato airani- 
to finanziano fp.'r m lle mi¬ 
liardi di dollari) che F.MI e 
CEE <Li\rebbero c>>ncc.iorci. 
stando lo con.iizion; d.s.-'rete 
dello .nostre riservo valutarle 
(che amm.antercbbero a tro mi¬ 
liardi di dolbiri). 

L'afformaz.orh» di S: mimati 
(li quale ha anche c«niforma- 
to che a f ne mese v; s.ira la 
r:a;v'rtara delle trattative, a 
Roma, con la delegaz.or.e del 
F.Ml 1 oggettivamente s^-mbra 
sdrammatizzare il rapporto 
che SI era voluto instaurare tra 
sorte del d-x-reto del governo 
su! eo.sio del lavoro e conces 
-sione di pre.stili c.steri. 
Venerdì int.nnto si r.umseo il 
con.sigl.o dei m.ni.stri che do 
crebbe app.mvare tra faltro lo 
nonne di aiiiiazione del con¬ 
tratto per il pubblico .mp.ego. 



Emergono le prove dei legami fra eversione fascista e criminalità 

armi del terrorista Concutelli 

utilizzate anche per rapine e sequestri 

Il rifugio di Roma era una base per imprese criminali - Almeno sette persone frequentavano l'appartamento di via dei 
Foraggi - Perizie sul mitra « Ingram »: quasi certo che è quello usato per assassinare il giudice Occorsio - Dopo il 
rinvenimento di 11 milioni del riscatto pagato dalla famìglia di Emanuela Trapani svolta nelle indagini anche a Milano 



Due delle armi rfnven-jt'v < covo » romano del neofascista Pier Luigi Concutelli. destra 
il mitra «Ingram M. Iff», di fabbricazione americana, identico a quello usato per l'uccisione 
di Vittorio Occorsio. L < Ingram • è un'arma micidiale in dotazione ad alcuni servizi segreti 
occidentali 


Sempre più esteso il no al progetto Malfatti 

In molti atenei inizintive 
unitarie per in riforma 

Da Napoli proposta di un'assemblea nazionale del movimento 
universitario con sindacati e forze politiche — A Milano si 
preparano le conferenze di facoltà — Anche ieri tensione a Roma 


Si .svilupp.i. Ili tutto le uni¬ 
versità. rmiziuliva tlelle for¬ 
ze democralIt ile, degli btiKlen- 
ti c dei docmti ikt la rifor¬ 
ma- Doi>i il • tio ^ che da pre.ì 
soehé tutti gli atenei >i è le¬ 
valo contro il <f progetto Mal¬ 
fatti >, c in cor.M) ora un in- 
ten.-io lavoro di pre|xirazione 
delle Conferenze di facoltà e 
un largo dibattito .-u come tra- 
-iformaro le .■strutture luiiver- 
sitarie. 

Da Nai>th intanto è venuta 
la proiwita th iin'a-..-emblea 
nazumale di tutto il movimen 
U» univer.-'itario assieme al!’’ 
forze |)oht:cie e s.ndacali. L‘ 
iniziativa, approvata da un’af- 
follat.i a.-'emblea. d<»vrebbe 
aver luogo a N.ijxih ■'te-'-a at 
torno al 2-L data f.'Sata d.ii 
.'Indacati cv>nfttLTali jkt lo 
5ciO}X'ro na/.on.ile d<’l!o uni- 
ver.^.tà St-mpre a Napoli per 
tk)man: è annunziata una g.or- 


nata di mobihtaz.ione contro il 
progetto Malfatti. irifTelta dal 
la Fctlerazione iwovìncialo 
CCIL. CISL, CIL e dai sinda¬ 
cati confederali della scuola 
•con l'ade.sioiie di FCìCI, FGSl. 
PDUP. Gioventù aclista. la-- 
ghe dei giovani di.siKcupati. 
gli organi.smi studentc.sclii au 
lonomi 

■A Milano, c cessata roccii- 
fxiz.one delle f.ieoltà uman. 
-sticlic: sono stale isolate le 
{M'izioni più a\venturi.stiche e 
oltranzi.stiche e .si preparaii’i 
ora le Covifercnze di facolta 
Su que'>to ob.ettiw) è intanto 
g'à m corso rmiziaiiva. al Po 
libcn.co. 

.X Torno, affollate a.sseni 
b!oe. gruppi di .-tudio. mter 
niziiKii parziali delK- lezion. 
iunno carattenzzatii la prim i 
delle tre giornate d; lotta prò 
clamate in tanamente dagi. 
^tiKimti. Per riom.in: è pr» 


Spaventoso incidente nelle Marche | 

Sei operaie muoiono | 
al ritorno dal lavoro i 

! Nella sciagura anche cinque feriti - Altri due la- j 
! voratori folgorati nei bergamasco dall'alta tensione : 


Otto open:, tra cu: =c. ra 
gazze, sona morti .•) du-g ip.i- 
ventose sciazuie neL'a.-colano 
e nei ber e.» ma .-co. 

!.«» .sciagu.-a p.ù grave c 
avven'Jia lungo ia S.i.ar;a. 
nei pressi di Arcuata d.''. 
Tionto. a 40 ch.’.ometri d.i 
.X'co'.i. Un cam.oncin.o de'..a 
«Cam Toys., cuna fabbr..M 
di artico'.: da recalo » a bordo 
de! quale tornavano dal '.a 
voro dieci operaie, s: e som 
irato con un pe.s.\nte auto¬ 
mezzo m sosta .'Ui lx>rdo del- 
!.a strada e su cui si .s:a\a*io 
caricando tronchi d'a'.bcro. 
.Alcuni dei tronchi lianno 
-iquarciato .1 pulimmo provo 
cando un m.\3.-:.icro' .se; delle 
OiJeraie sono morte sul col 
po; mentre altre quattro, e 
inoltro il cvinducente del vci 
colo, sono rimante gravenun 
te fonte. L.l tragedia si c ve 
rilicata intorno a'.’.e 19. ma 


.~e ne e avuta r.ot.z.a .so.o 
parecchie ore dopo 

So'.o a notte fo.'.da o .stato 
porò'.b.le giungere a.!a .-.cu 
ra idcntificaz.one di tutte le 
viti.me. Ecco : .tom. de'.'.e 
oper.ile uccj^e. Ire.ne Cc.^tan 
'.n. .Ann.i Pa'.afc.Ti Tvro.'-i 
SindoLni. Rich'’.c. Mazzo 
rei'.:. Lui.-a Pro’., e .Agr.*os< 
Paci, tutte d: età ;.m : 18 e 
; 20 anni. 

De'.l'a'.tra sc.agura .sono r; 
.’T.asti vittime due opera; :m 
perca:; a np.i.'’are :i ietto d. 
’un capannone di una az.en 
d .1 di filati. Un metro e moz 
zo più alto corre una Ime.i 
.ad alta tensione. Uno dei due 
— Santo Ch.occhini. 40 .in 
ni. di Roggetto lArezzoi -- 
ha -stio.aio i fiì; ed e nm.i 
.sto folgorato. li suo compa¬ 
gno. Rf.iato Ma.’-tmi. 33 anni, 
a.elmo anche lui, e mo.to 
nel tentativo di soccorrerlo 


vista inoltre una iniziativa u 
niiana indetta dai Sindacati 
confcticrali nella .scuola. Si 
terranno aciopcri di un'ora c 
assemblee in tutte le scuole 
di ogni Online e gr.ido. com- 
pre.-a runivcriità. L'as.scm- 
blea della facoltà di .Medicina 
Ila approvato un ordine del 
giorno nel quale si rc.spingc 
li t p.’ogelto .M.dfalti » e .-ii 
propone, fra Laltro. la co.-.ti- 
tuzione di un i Coonlinamento 
p-crmanenie p^’r la r.forma > 
fra i .sindacati, studenti, do¬ 
centi. forze .sociali, enti lo¬ 
cali. {X’r.'Onalc non docente, 
compre-so que’llo o-pedahero. 

.A Roma la giornata di ieri 
è .stata .'•egnata da monu’nti 
di acuta ten.sione. In matti¬ 
nata sembrava che la situa¬ 
zione .si av\ lasso \erso una 
re-!at:v,i d^-ten-^ionc; nel {>o 
meriggio, fiero. . gruf>pi di 
« auto-iomi ,' 0.10 penetrai, 
n.-; rczto.’-ato doj» ai eroe 
'fondato i cancelli fun'aìtra 
intur.'iono era a\ venuta Lai- 
tra n-Mle e i tepp.sli avevano 
provocato pe'onti danni), 
mentre p.Ko [inma un altro 
grupfvetto aveva malmenato 
il prof. Franto Ferrarolli. 
L in.z.aiiva leppi.'tica ha prò 
votato una sp.iccatura del 
« movimento >; una parte con- 
.sistente dt'gh studenti, mfat 
ti. ila or.tifato n gesto anche 
,-<• m’>.t.. }«»;. .-^ono cnlrat; 
nt'l reltiìrato diwe si è svoita 
una .S"emt);ea molto accesa, 

L rettore Ruberti. sempre 
.» r*. ha avuto un co’.loqu.o 
t on .1 m:n..'tro Co.ssig.t. .Al 
termine dcii'imontro ha r;n 
novato r.ippv'llo agli studenti 
fx rchc .s a consen'ito ncli'ato- 
neo un t ;!e confronto. Dopi 
i gravi avvenimenti de! pi 
meriggio, !•> 'ies.so Rubcrti. 
in un ooniunicato, ha after 
maio I.» m'ce.ssnà di un im¬ 
pegno di tutte le forzo demo 
craticlio per i-vilaro i provo¬ 
catori. .Appelli per la ripresa 
d; un civile confronto nel 
ralenco sono stali formulali 
ani he dal PCI. dal PDUP e 
da: sindacati. 


ALLE PAGINE 4 E 10 


L’Anonima nera 


Precisi legami dell'eversione fascista con organizzazioni della malavita che operano nel 
campo dei sequestri di persona, in particolare con la banda di Renato Vallanzasca, emer¬ 
gono con chiarezza man mano che procedono le indagini su Pier Luigi Concutelli, il fascista 
di «Ordine nuovo* ncciisaio do! delitto Occor.sio c arrestalo l'altra notte a Roma. Non solo 
Concutelli è .stato trovato in |)o.s.sesso di fi milioni fatonli parte del ri.scatto pagato (X'r i! 
rilascio di Emanuela Trapani, rapita a Milano nel dicembre scor.so; gli inquirenti haiiH) 
anclie accertato che il terro¬ 
rista fa.scista e il suo compli¬ 
ce. Mario Ros.ii si .sono più 
volte si>o,stati a Milano dove 
hanno avuto eontatti lon la 
bantia dii V allanzasca. Le ar 
mi trovate, hioltre. son») ser¬ 
vite anclie jh'I’ rapine e sc- 
que.stri. 

Ieri mattina, dojx) aver 
compiuto un sopralluogo nel 
.seminterrato di via dei Fo 
raggi (K-ciipato <!a Concu 
telli. i due magistrati lioren- 
tini che conducono l'inchie.sta 
sono ripartiti ix'r Fivcn/e. 

Ul txjlizia sta intanto ri¬ 
cercando altre sette ix'rsone 
che furono viste insieme a 
Concutelli prima della sua 
•cattura. .Anch’esse fanno tut¬ 
te parte di « Ordine nuovo *. 

Intanto anche q Milano, bru¬ 
sca svolta nelle indagini, che 
improvvisamente hanno as¬ 
sunto dimensioni più vaste. 

Da Roma r.Antiterrorismo .si 
è mc.s.so in contatto con il 
procuratore della Repubblica 
Grc.sti. .Molte i|) 0 tc.si vengono 
formulate dalla polizia sulle 
voric piste che |)ossono aver 
portato airincontro tra la ban¬ 
da Vallanza.sca e Concutelli: 
una di queste sarelibc appun¬ 
to il traffico d’armi. 

A PAGINA S 


Vittorio Occorsio era pas¬ 
sato indenne ise cosi ci si 
vuote esprimerci attrai erso 
due processi contro « Ordine 
nuovo». Perfino quando la 
sua prima sentema contro 
rorganizzacione fondata da 
Rautt valse a mettere fnori- 
legqc lo schieramento in cui 
si concretava il reato di « ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista » la cosa gli valse qual¬ 
che lettera minatoria e qual¬ 
che scritta sui muri. 

« Ordine nuovo » facetxi sa¬ 
pere che sì sarebbe riorganiz¬ 
zato in clandestinità sia in 
campo nazionale che in cam¬ 
po internazionale, sottinten¬ 
dendo che quella sentenza, al 
di là del profondo significa¬ 
to politico, non era un colpo 
mortale. Sul piano pratico, 
anzi, era una sorta di pas¬ 
saporto per i latitanti in Gre¬ 
cia, in Spagna, tu Portogal¬ 
lo. in .America iMtina: per¬ 
chè faceva scattare tl fatuo, 
so impedimento alle estradi¬ 
zioni, dando agli ordinovisti 
la patenti» di perseguita¬ 
li politici. Una riprova lam¬ 
pante si ebbe quando uno dei 
capi di u Ordine nuovo». Elio 


□ Come far funzionare 
Tinceneritore a Seveso 

Gli esperii della Commi.ssione per la bonifica lianno 
proposto un impianto-pilota per studiare il funziona¬ 
mento dell'inceneritore. NELLA FOTO: i militari 
controllano il centro di Seveso. 

A PAGINA 2 

□ Freda ora non risponde, 
oggi toccherà a Ventura 

.Al processo di Catanzaro per la strage di piazza 
Fontana sono andati a vuoto gli ultimi tentativi 
di Preda di ritardare 11 processo. Il nazista di Pa¬ 
dova allora ha deciso di non rispondere più alle 
domande dei giudici. Oggi sarà allora interrogato 
Ventura. 

A PAGINA 4 

n Migliorano le condizioni 
del funzionario ferito 

Le condizioni di salute del dottor Traversi, vittima 
di un criminale agguato domenica scor.sa a Roma, 
continuano a migliorare. Si teme che l'episodio 
po5.sa essere la « spia » di nuove proteste nelle 
carceri. 

A PAGINA 4 

□ Ancora accuse della 
donna del treno 

Sempre molto confuse le indagini per l'attentalo 
al treno. I.a Moxedano continua ad affermare di 
essere accusata percne si vogliono copnre i potenii. 

A PAGINA 5 


□ Approvata la 
piattaforma Alfa 


Al termine deira.s<;emhlea dot delegati delLAlfa Ro 
meo che si e tenuta a Napoli, è .stata approvata la 
piattaforma del gruppo. 

A PAGINA 6 


Massagrande, if^rcstato ad 
Atene ed estradato in Italia, 
USCI dal caliere di Ualngnit 
proprio perche il suo tu resto 
risultava u illegittimo » in bu¬ 
se alle coni dizioni iiito na¬ 
zionali. 

/I Occorsio la questione bitt- 
ciaca, come una piaga apei- 
la. Ma nell'estate dello scor¬ 
so anno tl miigiAtruto roma¬ 
no ebbe in mano prore in¬ 
confutabili di una realtà che 
da tempo sospettava, chi; era 
confortata da cento episodi c 
da cento riscontri. « Ordine 
nero» come altre organizza 
Zioni fasciste era legato a 
filo doppio con la delinquen¬ 
za organizzata, con l'Ano¬ 
nima sequestri romana, in 
particolare. « Sto lavorando 
a qualca-^a di molto mipnr- 
tante » disse a un nostro 
giornalista proprio la seta 
prima di cadere .sotto i col¬ 
pi del micidiale Ingram, nel 
quartiere africano. 

Occotsio era infatti anche 
il magistrato che si occupa¬ 
va di diversi sequestri arrc- 
nuti a Roma: almeno sei in¬ 
chieste erano al sito esame 
e riguardaixino i rapimenti 
Andreuzzi. D'.Alessio. Zinco. 
Ortolani, Danesi e E'ìlippint. 
K aveva cominciato a opera¬ 
re t pruni arresti: .Albert Ber- 
gamcllt. Ma fico Hcllicint, 
l’avvocato fascista Gian An¬ 
tonio Minghelli, figlio dell’ex 
generale delta PS. Osvaldo 
Minghelli, che aderì alla co¬ 
stituente di Almirunte. Un 
primo riscontro aveva fatto 
intravvedere ad Occorsio una 
realtà scottante: terrorismo 
nero c crunuialità apparita- 
no come la partita doppia 
di un medesimo affare, con 
addentellati che non si fer¬ 
mavano ai confini romani. 
Si mise a lavorare freneti¬ 
camente: volendo buttar qiii 
una sorta di ('.agenda» deqli 
impegni di Occorsio in quei 
giorni vi compare di tutto. 
Da un appuntamento con rnì- 
Icghi svizzeri esperti velie 
questioni di riciclaggio, ad 
una puntata in Calabria do 
ve anche luccisione di E'cr- 
laino — rimasta insptegahile 
— sembrava legata a inda¬ 
gini SII .sequestri o rivalità 
fra cosche immischiate in 
questo tipo di reato. 

Insonima. quel che -per i 
yap era assurto a (.principio 
Ideologico» (alleanza fra ma- 
!avita_ carcerati c ((proletari 
rivoluzinnari , ) e a pratica 
nemmeno nascosta (sequestro 
.Moccio i era per i fascisti 
una rea’tà sotterranea, ma 
ben pm concreta, vasta e da 
tempo operante Guardate ri 
no a che punto possono C'-se- 
re intcrcamh’.ahili gh obiet¬ 
tivi degli (opposti estremi¬ 
smi »! 

Ad Occorsio si presentava 
cosi la possibilità di superare 
di colpo i cat tilt qiuridi' ; 
delle ostacolate estradizioni- 
caduta tu musc’uctatuUi della 
persecuzione ixi’.itica, sarebbe¬ 
ro rimasti i reati comuni che 
collegaiano la trama nera a 
quella criminale e che in po¬ 
chi paesi potevano trovare 
supina accettazione. 

E’ a questo punto, il lO ’u- 
olio di un’estate che si prc 
sentala ((calma-» su', fronte 

Elisabetta Bonucci 

(Segue in ullima pagina) 


Il comunicato 
finale dei 
colloqui fra 

PCI e PCP 


Il compaono .Alvaro Cun- 
hai, SCOI etili IO generale 
de; Pait'to comiini.sta por- 
tooliese, ha .'o.M’ioto ieri 
'.'itaiia. .-l; lei mine dèi 
coUoqiii avvenuti tra It' 
de’epdzioni del PCi e del 
PCP (■ stato emesso d se- 
quente i-omunicuto: 

. D.il 111 al 11 tvhbrain ha 
.MiggiDinato in llalni. .mi in 
Vito (h’I t'C (Ivi Pt'I. una 
(Ivlvga/iunv (ivi Partito Po- 
iiuimsta PortoglivM*. dirvlta 
dal voinpagiio .Ahaio Ciiiihal. 
segreta no gviitrale del PCP 
e eompo.sta dai compagni 
Carlos Costa, membro della 
CommiS'ioi»' Politica e del¬ 
la Segreteria, e X’ielor .No¬ 
lo. (Iella S(/ioiic (Il iiifonna- 
zioiio e propaganda del CC 
del PCP. 

Durante il suo ,'Oggionio la 
delegazione del PCP lia avu¬ 
to conv ( rsa/ioiii voii una de¬ 
legazione del PCI eompo'la 
dai compagni Luigi Lungo, 
presali nte del Partito. Kiiri- 
eo Mi'ihnguer, M-gretario ge¬ 
nerale. (hall Carlo l^ajett.i. 
membro della 1) it /ioiie, .\ii- 
toiiio Rulli)!, membro dii CC 
e vice lespoii.-alnle della .Se¬ 
zione E'>teri. .Aiulri’a Gere- 
mieea. ninnbro del CC e .se¬ 
gretario della Federazione di 
•Napoli. .-Xiitonio .Moiites'oro. 
nu mbri' del C(! e segretai .o 
del Partito per la Ligiiia. 
Lina Fibl)i, membro del CC. 

I.a delegazione del PCP lia 
avuto nuontn con il l'resi- 
(inite della Camera, ori. Pie¬ 
tro l.igrao, con il Presiden¬ 
te (i('l!.i Commissione Este¬ 
ri dell,! C.imera, oii. Carlo 
Riis^o e (on I segretari del 
PSl, Oli. Bettino Craxi. del 
PRI. on, Oddo Biasini, del 
P.SDl. on. Pier Luigi Romita. 

La delegazione del PCP .si 
è inoltre incontrata con diri¬ 
genti c atlivi.sti comunisti del 
Comitato Regionale del Lazio 
e delle Federazioni di Roma 
c Napoli. Nello due città la 
deli'gazione è .stal.i ricevuta 
dai sindaci .Argan e \'alnizi. 

I (olloqiii fra le due dele¬ 
gazioni. svoltosi ni un clima 
di cordialità, di fratichizza c 
di amicizia, lianno consentito 
un ampio scambio di infor- 
maziom c di opinioni sulle 
situazioni dei n'pettivi Pae¬ 
si c sulla situazione iiilcrna- 
zionaie. 

Le delegaz oni lianno sotto- 
lineato la decisiva imiiortan- 
za della vittoria sui fa.'-cisiiio 
in Portogallo, e delle trasfor¬ 
mazioni pohticiie. cconomielie 
e .sociali alla cu: realizza- 




I f » I «»> 


buio determinante i coniu- 
ni.sti [lortngliesi. le altre tur 
zc politiche dem-'cratitIle (• 
antifasciste, e il .Moviim nio 
delle Forze .\rmate. die ha 
avuto un ruolo premiiunte 
^nell'abbattimento della d'tta- 
tura. La lunga ed aspra lot 
ta contro i! f,ideismo Ita avu 
to il so.stegiio (Il un'ampia «• 
unitaria a/ione di solidarie¬ 
tà interpa/ionalc. svjlupiiata 
con grande intensità da Un 
ampio sdiieranK nto unital o 
anche in Italia. 

I-a vittoria miI f.iscismo in 
Portogallo e in Grecia ha 
contribuito e contr InU'Ce in 
m‘)do rilevante all'.ivanzamfn 
to delle lor/e dnnorratiiht e 
prngressi'te in Europa. 

Le dclrgaz oni hanno < spres 
so la loro piena ‘^olidar.ctà 
con la Pitta del po[>o!o spa 
gnolo per la dein'Kratizza/io- 
nc del Pae-e. Le dclcg.t/io 
ni h.inno an: tu e'orcs-o la 
loro (onoiet.i -o’.id.ir'eta a tu’ 
ti 1 pojxiii diil'.Mr.ca au->tr.i 
!(• per la lotl.i (.he t (aula-( r<> 
per la defiint.va l.’rx raz on^ 
dal toioniahsn.o e dal r.izz;- 

'tro, pfr 1.1 l'To ■”(! [tfT.dt n 

za, pt r i.a ( o-troz.<•;!(- cf: u''a 
r.nov.a ‘■oc.et.i 

I! PCI ( li PCP s-)tt‘il;r.. 

(Segue in ultima pagina) 





VOI e noi 


ANCHE per l'.niervento 
di personagai partico¬ 
larmente autorei o’.i SI c 
ulteriormente rinvigorito, 
in questi uitimi tempi, un 
dibattito che dura da lem 
po (SI potrebbe dire da 
semprei: come sono e co¬ 
me SI vorrebbe che fossero 
i comunisti?, e domenica 
"Il Po DO’o n li ha recalo 
un suo contributo, pubb’i 
cando in prima pagina 
una notizia, in neretto e 
in riquadro, quasi a com¬ 
pensarne la brev’ta. cosi 
intitolata: « Berlinguer — 
o.lato d; nuovo — dai!* 
"Pravda" ». Si legge poi 
ne! testo sottostante che 
• per !a seconda volta ne* 
corso di questa .settimana 
dopo un lungo periodo d: 
silenz.o. '.a " Pravda " ha 
r.prodolto alcuni po-ssag 
gl delle dichiar.izion; fat¬ 


te dal segretar.o del PCI 
in TV. a Tribuna poi.tica. 
e precisamente quelle p.ù 
coerenti con la linea ar¬ 
retrata tenuta daiio .stes¬ 
so Berlinguer nel d.£cor- 
50 al Teatro Lirico di Mi- 
.ano •». 

Ora, non è la prima vol¬ 
ta che i democristiani, pe¬ 
raltro con molto tatto, 
rimproverano ai comuni¬ 
sti di a tenere linee arre¬ 
trate» e et dispiace che 
abbiano notato come esse 
siano preferite anche dal¬ 
la « Pravda ». organo di 
un Paese notoriamente 
arretratissimo. Talmente 
arretrato che non conta 
un disoccupato, non un 
sequestro di persona, non 
in indniduo che non ab¬ 
bia tutte le .scuo’e aperte, 
non uno spettacolo porno¬ 
grafico, non un affamato, 
non un emarginato, non 


uno costretto a emigrare 
per mere, non un inqui¬ 
namento, non un ammala¬ 
lo abbandonato senza cu¬ 
re. Ciclo, che in'Opp'^rfo- 
bùe vecchiume. E m tan¬ 
ta senescenza, eccoti la 
" Pravda » — nota " fi Po 
polo» — lodare Ber'ingucr 
non per avere pronuncia 
lo discorsi npo.oqetici. ah 
no, ma per ai ere semp'.i- 
eemente x .'•.h.id :o c.he ;! 
PCI .“^i mantiene ifdcie a; 
principi tr.vd.z.on.i.i e che 
in r.voluzione d'ottobre 
rimane il fatto poi.t.co 
fondamentale <>. 

Un partito coniunsta 
che rimane fedele ai prin¬ 
cipi tradizionali del socirt- 
lismo' chi potei a imma¬ 
ginare una stortura simi¬ 
le? E quel considerare un 
fatto fondamentale la ri¬ 
voluzione lì ottobre, non 


il pare incrcdibi’e quan¬ 
do abbianio qui. ogni an¬ 
no. la fe-’a di San Gen¬ 
naro’ Aulir 1 democTistm- 
w. aiete ragione: S'arno 
noi comunisti che dobbia¬ 
mo Tiniioiarci. abbando¬ 
nare : rn’ti tradizion-i'i. la- 
sr-are .Ma'z p-'r Tonni,, 
’’ ■'Cap'tnle'> per ’n i Re- 
rn»! noiarui'i). I.rr.in per 
Eanfani. Pensate come 
andrebbe n posto ì'Itn’.in 
s>' l'ai ■-'str r m un Zacea- 
qner e noi un Berlinguin' 
Ma abb’amo paura che 
non se ne farà nulla, per¬ 
che i vostri hanno l’Qbt- 
tudine di rimanere sem¬ 
pre con noi a lavorare, 
mentre tra i vostri, ogni 
tonto, c'e qualcuno che .si 
prende una aspettativa, 
l.o attende tl Parlamento 
in italo di accusa 

Fortebracclo 
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I comunisti Italsìder: 
la coscienza di essere 

forza dirigente 


nuova 


Il dibattilo nella sezione «Lonin» di Taranto • Industrializzazione e sviluppo generale 
del Sud ■ Come superare le diflicollà del mercato deiracciaio • Riforma agraria, ir¬ 
rigazione, ricerca scientifica • La scelta dell'austerità per un profondo rinnovamento 


A che punto è la crisi / GH ec onomisti rispondono alVUnità 

Salvati: ha radici politiche 
la grave crisi deireconomia 

I riflessi dello stato di sfascio e di perdita di egemonia del blocco dominante -1 problemi dei conti con l’estero e della lotta 
alla inflazione - L’ipotesi di un « temporaneo e contrattato » intervento sulla scala mobile - Invertire la tendenza al degrado 



Dal nostro inviato 

TARANTO, fehb.i.o 

I comuni.-^li doiri» ; .t 
congresso. Sezione di 
«Lenin» a Taranto; 45(J i.., i t- 
li. dieci cellule di rcpaiU), 
32 reclutali nel '77. 
tes.sera di 7500 bre, ;-;a!a -m- 
inita, ro.s.so e incolore sui od- 
coni. Dei 3tì mila oper.u cie 
liopolano l’area indu.i’r..ile df. 
più grasso stabilimento s;d' 

I urgieo d’It'ili.i ii;i inil.i iif’- 
le acciaierie, 13 rn.ia m.'e 
aziende apiraltatricl) almeno 
duemila .sono imiit.iiit ; ( omu- 
ni.iti. La se.'iune « Len.i. .. m 
filituila quattro anni la, !!•• 
organi/i'.a la ma'.'g,or p.ir* ■. 

Operai, tecnici, impieet’! 
pailano al microiono con mi 
medialezz.i ma .scorrendo ,ip 
punti lungamente meditati; i 
caratteri nuovi della crisi, i 
rischi deirinllazione, la nie- 
cnrietà del quadro politico, i 
contenuti attuali dell'!mpe.'"o 
meridionali.stico, i problf mi 

della fabbrica c quelli della 
regione, il ruolo e i compi¬ 
ti del partito. Co.->ì pL.r due 
giorni, li ventaglio tein.il.co 
che si distingue iias uiiit- 

quanto di più con.sapevole. sai 
piano della elaborazione poli 
tica, in que.sti ultimi anni l<i 
cla.sse operaia ha matur.ito 
nel Mezzogiorno, Vane luori 
.soprattutto la co.scienz.i di i,'.- 
.sere cl.e-v-.e riirig-m’e i.l; 'i. ■. 
lo e.ssero — do che uni-ee 
la preoccupazione alla Iiei-.-z 
za — .se si vuole rifondare il 
paese su nuove b-asi. per .s-c 
e per gli altri. 

E gli altri, in Pugii.i. .sono 
i contadini, i coloni, i niae- 
cianti; e a.ssieme ad c'-i g’; 
intellettuali, i giov.anì. eli .m- 
tigiani la gente lalxu io.. t del¬ 
le città, quella fitta trama .-o. 
ciale che il d:.s>'gno di.-.j.-ii 
co degli anni sessanta ipotiz¬ 
zava come indiretta benolicia- 
riu del proces.so di induistna- 
lizzazione « per poli »: un pro- 
ce.sso che al contrario — our 

c.s-sendo il risultato di grandi 
battaglie popolari — non c 
riu.scilo a .stabilire che spo¬ 
radici e di.sorganici rapporti 
con la realtà circostante. 

Ma que.sta c!.a.s.se operaia 
di Taranto, forse più ancora 


Mòzione 
del Partito 
Radicale 

sul « caso Plebe » 

Il Consiglio federai iVv» tiel 
Partito radicale h.i e.-.im.mi¬ 
to nella sua ultima riuii.eru- 
il a caso Pleix‘ '. Ai t'.Tiiiln.^ 
è .stata approvata un.i lu.i 
zione nella quale si rico.vl.i 
che «la mancanza di o_';i. 
potere di sindacato c di c m 
trollo .sul diritto dei ciliadin. 
ad iscriver.si a! P.irtito e d 
ogni potere di.sciplinare de. 
Partito n-ai confronti d-ju.i 
iscritti costilui.sce la connota 
zione fondameli'ale dell.» con 
cezione lib-;-:taria che ;.-=|),!.i 
lo statuto de! P.R. Il C.an 
.sigilo federativo ha eomu.i 
que approvato la {le<'.5ior.-' 
(iella segreteria di aprire u.i 
dib.tttito sullo .statuto Nell.i 
mozione si .so-tlen; .in.or.i 
«ohe ne.s.suno. nè eirmt-jrno 
nè all'e.sterno del P.ì.-tlto. Tvei 
milizztire 1-.- c.ipnole pi.:‘. 
che e le .stravaganze tutu 

r.st'.coa-ulturali del ren.i oiv 
Plebe, che ha .iccettato d. 
militare i>jr c.iiquo anni imlle 
file de; f.lirismo d.-. .-,i-\ir. 
delì’on. Almimnte. dop-.i t.-- 
sere .stato '.x-r qtr.nd.c. an.-. 
uno de: m.ìggio.'. e.-.-xmont. 
della cultura front mta. p;.- 
inquinare o .-.travolgere l'.n: 
magine del rar*;to r,.dirai- 

■Al ,‘^enatorc Pl-."'be vi-.'‘.i-,' i.t- 
rhe rieordito «che lo .-:ta‘tr-i 
non con.sente a ne.s.'U.i pt.- 
lameniaro. neppure el-, ttn .i-. l 
le liste r.idic.iìl. d; r.iop.e 
ficntare il partito. •; mè.'..> 

thè mai può e-an.sen'.rl-i ,id 
un .--cnalore elt ito i;-.-l zi?: 
DN ». 


Oc. ve'-i :.i (• ,;:.-.Li.iil(itti ■) e 

' ' (Il ... P')i t I dentro 

.. II. l'I t.-j.ij (U :l,i .-.ti.i, 

...ii.Ci ('..illa Lun'..i<iin.i. Crc- 
'iuta tra obveti e gravine, 
(.ggi e,-..' 1 d..LUte con peri- 
, ;.i di i-.tilorni e laminatoi, 

'.il (■ ( jir.put -a/.za/.oiie » e m- i 
..t'.. ..; > p .. l.i .-.l tein | 
icj . ‘ o d. r.iijrni.i agr.iii.i, ^ 

I.-.'i(•oltiii'.ile. (il I 

I No.t le .-.lUgge Li ; 

11 '..iif.s-.o .e tr.i 1 glandi .setto- i 
!. l'ii.ii •., 1 p; '■ -'nt: lU-L.i j 
if.. 'il 1>. piu; av- 

\' i’.' (Le .e d il. oliò - ul mer- ' 
< .i.ti rn...'.'i.i.de del- | 

..oaiaio — \t:i- o prc.sunte | 
I-. 1 .,!) -- p').-, 'CIO (-.-.. ere • 
:> ip. 1 • .li ( r ; • 1 o Li e .p.iii- I 
Ih- (le. 1;.eli.Po Illlelli.!. e | 
. Il (■o..do!’e idr.che 

1 I 1 L- (• " ^ |), r ip cani- 1 

ji.tzne. zr.utili op-tro d; iia.s- 1 
.-•■Ito allo icidog . o, meccani/.- , 
■/ i/.ua.i- (• '-.vnuppo tecnologi- | 
eo deL'.i-' 11 : (i.li;; . 1 . , 

I';, 1 p (j •• .V I di (pK'.=to 
g'nere. -0 ittmiti. nnnulle- 1 
I • 11 ’! ■ oZ".: ■ .Pior-.- per il po- j 
.Mo cL l.cioio ila dilezione . 
a.-.i ndaL; parla di tremila i 
<;)cr;t! ,n ' jpranminieròI e | 
ci'i.'t ip.i' b'" ■ .Il ; impi.inti. i 
r.-o'lo'iti'l'z.itI. di piodur- i 
le .d l'I.I.-.me delle ;io--;;h:- | 
loPii (I ci milioni di . 
toimeò.P.- d’,i'''''!.i:o l'anno). | 
InniiK- nuìterebbe in moto j 
u.ri .a ne di altri n'ttori, a i 
prillile d.i -piclio della ricer- j 
ca .-.c.e'ititiia. .iijrendo vaste ; 
po. .-.• 11 !:'.; (1; iicciip.i/ione. j 
0.1 La labhr.ca .il’a .società. i 
K' (pi. m quc.it.i oggettiva : 
coincid-znza di intere.'Si. in ' 
(p! . t I, n-.’iir; i .'..ildatura j 
-o.!'-. ')!).--'t.v: > 1 ti:.sogn; ! 
p ù rali del paese che la i 
( Li..-e (ipei-.n.i afferma .anco- ! 
ri un.i '.olla ì.» su.a fun.uone j 
diiuc. te I)u!K;i:-e non .-olo le- | 
■g'ttiina o.le.-.i del lavfiro e : 

d. .l .ndario ma intiono unita- 1 
r,.(. nella f.ibbrica e fuori, ; 
IJerchz vada ad una con- 
leren.M d; ijuidu/.ione che in- ' 
dadi, le linee dello sviluppo I 
armonico, all ronfi i tomi dol- 

1.1 rllornia delle Partecipazio- ! 
in .-itatali. e.surima Turgen- | 
/.( di un metodo democratico ' 
nella dirc.-iione economica. 

Quilla elle v.cne definita 

1.1 . vertt'nza Taranto» (ad- 
duzic'ne .‘secondaria delie ac¬ 
que del Sinni per irrigare .50 
mila ett.ir.. molo polisetto- 
naie, sviluppo deil’area indù, 
striale di Grottiudie) trova la 
.su.i forza in que.sto .saldo rac¬ 
cordo. D; fronte ni caratte¬ 
re doclam.itorio e mistifican¬ 
te di tropiie profe.-sionl di fe¬ 
de. che Vo.s’i- que.sta se non 
una tc.s'imntr.ariza di severo e 
cnnsani-vole impegno mendio- 
nali.s* ICO'.' 

Oggi, mentre il pae.=c paga 
il iuvzzo di una cri.sl le cui 
motiv.i.-’ioni non h.tnno solo 

e. ir.P.tere internazicn.ile ma 
.sono leg.itc alle srelie de¬ 
in iitogic.ne. .sb.igL.ito. c-irpo- 
ranve eompiute in Taiia e 
nel Mezzogiorno per un tron- 
ti-niìio non e davvero po.s.sihi- 
le lasci.ire inaltcrat: melodi 
e roTi'eim'i polpa-: Il dibatti¬ 
to c.,:i'g:v; .suale ha posto una 
dom.ind.i■ l.i line.t delTauste- 
ip.'i. del r.gore, dei saeriricl 
può f--i.-.ere accetta*! .senza 
I orp roo.ir:.tc? Se eiiòl fosse 
— -è -Si.Ita la rispr.ita — il 
suu SIP 1 .inalo diverrebbe in- 
toLer.iii.linenn- pini 'ivo verso 

I i .a\o;-.itor.; deve e.s.sero que- 
1 .-ta invt ze l’i>. i-.’.s:one per av- 
: %iire un nuovo iiriicesso eco 
! laimi'o r- polPicn. pe.Th-è non 
i .- ilve.’.M .'a:-.z..i rinnov.a- 
' iiiert'’. 

\ L.i Vlevane cl.i.-.-,e operai.! 
i di',. r.al-Llt r di Taranto ila 
I (t.'i mr-.L.i c :1 IJg tinnii non s: 
i .- g'r.i-e t'g.’! ,il eo.unito d; di- 
i !en;ìe-'t p le.s-- (i.ill'inflaziO- 
ne f (1 il! i i cosi corno 

' tl't ni.i .-.mi’ i.i — V st.ito p.i! 

; V, .te I .. or.i Ito — gli oper.!! 

(Iti NL'.rd n-n .'ottra.s.sero 
; a: M ii.p,-! (Il d,fendere gli 
I nnp.iip; :n iu.'t r..-dalla rap 
' ; t-z.lc.-ch; m ri- 

* 

i in rnr.ia e in Italia 

. L. (i..-! • e iioiPi.'! deve mu- 
I ti.r.-, .-n.' il l’t tern.in.inte ii 
j i (■••.■ rio.; c/ . ile eliiede .agli 
ì cn-,r.t. IN r l.i .s,tlvesz-a, per¬ 


chè po. .si pretende di ne¬ 
gare al p.irtito della classe 
opi'iaia Li jj.irtccipazione di¬ 
retta alla guida del pae.se? 
Non una astratta cretJenzla- 
le teorica — ha detto Renzo 
Trivelli a conclusione — ma 
una nece.^sità politica concre¬ 
ta leiicle ormai ineludibile 
fl’ic.-ita .scelta; chi vi si opiio- 
nc. con.sape\o!e o no. tende di 
latto a in.tntencr-j (jiviso il 
paese. 

Nella reI.iz.;one di Co.slmo 
Latanzn, negli interventi, nel 
documento i onclusivo. l'ade- 
tione alla linea politica de! 
partito -Si è espres.sa piena¬ 
mente; m.x Li .'.ezione non si 
.“ente ancora in grado di tra¬ 
durre quella linea in azio¬ 
ne (piolid.ana, in movimento 
di mas.sa che si sviluppi co- 
.s*antemente, a! di là dei gran¬ 
di appuntamenti che pure 
l’hanno veduta protagoni.sta. 
1,0 sforzo delle pro.s,simc set¬ 
timane. dei )!!o=.simi me.si sa¬ 
rà concentrato qui. 

.•\ Taranto il i'CI ha rag¬ 
giunto il 43 per cento dei voti; 
una Giunta di sinistra — dopo 
venti anni — è tornata a reg¬ 
gere li capoluogo jonico; ai 
comuni.sti .si ciiicdono rispo.ste 
.ideg'.iate. ind.eazioni ornnta- 
menti. I compagni deirital.si- 
der hanno contribuito non po¬ 
co a que.sti succe.s.sl: essi 
.sanno clic le accre.sciute re- 
siion.sp.hilità ne fanno parte 
Integrante. 

Eugenio Manca 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di gio- 
vedi 17 febbraio. 


Il Comitato direttivo dei se¬ 
natori comunisti c convocalo 
per giovedì 17 alle ore 9. 


L’assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convocata 
per giovedì 17 alle ore 10,30. 


I‘cr il profi\','.nr Mivite'.e Sdì- 
l'Ut', (lilht fdvti'.td di l'Liìiiomta 
deH'L'Hii l'r.'.iid di Modena, la 
difjico'.td principci'e nel deli- 
neare, oggi, una politica eco¬ 
nomica coerente deriva innan- 
zitutto dalla incertezza delia 
situazione politica: dalla ma- 
ni/csta e prolungata incapa¬ 
cità delle clu'.st dominanti 
di prendere decisioni in grado 
di assicurale un consento so¬ 
ciale diffuso e una politica 
di p’ena occupazione: dalla 
impossibilità di affrettale > 
tempi per la formazione di 
un gorc'no di cui le sinistre 
c il PCI siano parte organica, 
ni modo da uscire dn^la fase 
di stallo. 

Oagt, dniKive. jiiu che mai 
appare .stretto i' nesso 
tica economia, anzi l'accento 
si sposta sul pruno termine, 
la politica in fosmo luogo.' 
Il' casi, risponde Paii ati. che. 
però, mette ni guardia dalla 
ambiguità di una situazione 
nella gitale non pochi econo¬ 
misti lono spinti ad avanzare 
proposte che non hanno nulla 
di "tecnico", ma sono sgui- 
sitamente po'iticlie e pervio 
essi vengono ad arrogarsi un 
ruolo politico CUI non sono 
.stati delegati da nessuno. Ma 
proprio per questo Salvati av¬ 
verte anche il tramgtio del¬ 
la scissione tra il suo essere 
economista e quindi sosteni¬ 
tore di certe soluzioni “tecni¬ 
che " e la consapevolezza del 
costo c delle implicazioni po¬ 
litiche che quelle soluzion. 
"tecniche" comportano. Ap- 
profondHimo questo aspetto, 
professor Salvati'.* 

Mi pare innegabile che .s; 
viv-g oggi una .situazione di 
sfa.scio o di perdita di ege¬ 
monia del blòcco dominante 
e ciò si riflette anche in po- 
l.tic.i economic.i. portando 
una condizione di ristagno, 
di disoccupazione, di inflazio¬ 
no, anche per effetto di due 
divcr.'e filòsofie per affron¬ 
tare la c.-isi. che .si neutra- 
lizzgino a vicenda da filosofia 
della inflazione e quella delia 
deflazione». A mio modo d; 
vedere, di fronte a questa dif¬ 


ficoltà. che è innanzitutto di I 
n.itura [joLi.ca. l.i ciueation-.^ > 
centr.ile, jx-r v.ilutttre anche | 
la polliic.t economicvi, è que \ 
.sta: xl protr.irsi di tale stato , 
di sfascio e di incertezza gio- i 
va alla clas,se operaia nel suo j 
complesso tnl ai suoi {jartit.. | 
comi ha giovalo negli ultimi i 
.',e!-.sette ann.'.' Credo che (tuo ‘ 
sta .“i.i la doni.iii-d i loiui imeii i 
tale .tlla quale prioritài-;.iin.m- | 
te n.six).n(ieie. Se si è conviti i 
ti che può utilizz.ire il de- • 
grado de! .sistema, se cioè si 
è convinti che — proprio per | 
qut'.sto — a.le scadenze poi;- ’ 
tiche p;ù importanti ci .sì I 
rafforza a sne.^e dell’avver.sii- ! 
r.o (in qu.into quc.sio offre di i 
.'è un’iinmagnie che non h.i ' 
più .alcuna credibilità) nc con- ' 
seguono certe indicazioni un- | 
che di {xihtica economica. Ne | 
coiusegue. ad e.sempio. il non j 
farsi carico, oggi, di una so¬ 
luzione positiva — anche se j 
faticosa — della crisi: il de- i 
cidere di non « sporcarsi le i 
mani » e di attestar.si. invece, | 
su una posizione di grande i 
durezza contrattuale, che rin- | 
serri attorno a sè i .segmenti i 
più forti delie masse, in al- j 
tosa che le co,se evolvano a j 
proprio vantaggio (del resto , 
solo una valutazione di que- < 
sto genere può giustific.are le ! 
indicazioni di politica econo¬ 
mica die vengono dalle forze 
e.xtraparlamentari). Se inve¬ 
ce si è convinti del contrario, 
allora la scelta è compieta- 
mente diversa, bi.sogna «spor¬ 
carsi le mani ». 1 

Lei configura una alterna¬ 
tivo tra una linea del a tanto 
peggio tanto meglio» e inve- I 
ce l'assunzione di precise re- j 
sponsabilità per uscire dalla i 
crisi. Ma il movimento ope- | 
vaio la sua scelta l’ha già fat- i 
ta. Ha deciso, da tempo, di 
non stare a guardare, ma di ! 
battersi perchè il processo di i 
crisi sia fermato e vi sia una I 
netta inversione di tendenza, i 
Alloro insisto; bisogna j 
« sporcarsi » le moni. Guar- i 
diamo olla .situaz-ione di oggi, j 
Non vedo una linea risoluta 
e egemone per u-scire dalla 1 


cr. .s;. C.ò che Invece va av.in 
ti è u.i.i iv'Ltu'.i che d;vea- 
terà .--empit- p.ù deflatt.v.i 
nella imaiir.i in cui non .s: 
è m grado di sciogliere quei 
nodi che con.sentirebbero una 
scelta di (opansione e che 
sono una pithtica di breve 
o medio peiKxio de! commer¬ 
cio c.stero e una po!;t;c.t di 
conten.inemo di inflaz.ione in 
terna. Si .sceglie la deflaz:'> 
ne peichè i ceti dominant., 
e non .solo lo-^o. .sono sp-aven- 

t.it! d.i!le con.^eguenze disgie 
gatrici della inflazione galop- 
pm'e ima finora non b.inno 
mo.'.trato una analoga preoc 
cupazione per gli effetti di- 
.s'greg.int; d. un alto ta.s.so di 

di. soccup.i/.ioiu » e perch-è Li 
detlazione è una via sicura 
l>er controllate il deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti. 
Invece, misure che ientas.se- 
ro di tenere .a.ssienie un piii 
elevato livello di attività eco¬ 
nomica. un'inflazione mode¬ 
rata e conti con l’estero ac¬ 
cettabili. richiedono politiche 
i(pe 5 anti»_ innovative che esi¬ 
gono, tra l’altro, anche una 
macchina statale efficiente e 
ben indirizz.ata. 

Queste politiche "pesanti" 
cui lei fa cenno dovrebbero 
naturalmente fare i conti con 
alcuni nodi della situazione 
economica del paese. 

Credo, infatti, che le que¬ 
stioni da affrontare siano 
due: conti con l’estero e po¬ 
litica antinflazionistica inter¬ 
na. Non si tratta di due pro¬ 
blemi staccati, se non altro 
perchè misure antinflazìoni- 
stichc decise e rigoro.se linsi- 
.sto .su questi due aggettivi) 
aumenterebbero di molto la 
nostra capacità contrattuale 
a’.l'e.stero. ma si po.s-sono con- 

s.derare inche sep.iratamen- 
te. Penso ad una gestione po¬ 
litica controllata dei conti con 
l’e.stero. innanzitutto iier mo¬ 
derare !a propensione margi¬ 
nale alle importazioni, che è 
diventata altissima c intollc- 
mbile. Le vie ixir abbas.sare 
questa propensione sono tan¬ 
te e nel breve periodo si 
può ricorrere a misure di con- 


Proposto da esperti della Commissione per la bonifica 

Seveso: impianto-pilota per studiare 
il funzionamento dell’inceneritore 

Ci sono ancora problemi da risolvere per quanto riguarda la costruzione del forno • Nuove polemiche 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Uiial-ra «bomba». oggi, 
iiclia tormentata, drammatica 
vivcnd.i de.la nube to;£ica 
dell lciìicsa. Un quotidiano ha 
scritto che il forno, i'carma 
che avrebbe dovuto sconfig- 
zore la diossina si c spunta¬ 
ta ancora prima dì nascere». 
Un'altra polemica .suH'ir.cene- 
ritorci i tre proztlti. dice il 
giornale, e.^ami.n.iti da esper¬ 
ti d-zll univer^iità di Genova 
non sono ad.itt; perché pro¬ 
ducono nu’oi co.ntenenti arse¬ 
nico f z.i.s tossici. E. allora, 
dopo .-'Otte mesi si è rivelata 
non solo inefticace ma ad¬ 
dirittura dannosa la soluzio¬ 
ne che. fino a questo mo¬ 
mento. è stata in.dicat.a come 
i'unir.a per di.struzeere il ma- 
leii.tie e ti 'erreno coii'anii- 
naii dalla diots.'in.>? 

Le (').-e. a quanto pare, 
non .'ta.ino proprio cosi. La 
tnmmi'-siono '(xinifica. presie- 
(ini I d.il prof. ,-\-,t/u“to G.o 
v.iii.trdi. ha inc.ir.c.ito tre 
.-no! nie.m'nr: di cs-priniere un 
parere sui tre prcgen: d: in¬ 
ceneritore. I tre esporti so¬ 
no; il prof. Giu-vsppe Ferraio¬ 
lo. direttore delì'i.'iiiiiio di 
scienze e tecr.olozie dell'ine-z- 


gneria ciiimica doiruniver.s;tà 
dt Genova, t! prof. Luigi Ca¬ 
nonica, ordinario di chimica 
organica airunìvcrsità di Mi¬ 
lano: l'mg. F.tlco Stniscako. 
dixonte di trattamenti di re- 
.“idui industriali al pclileanico 
di Milano, n gruppo non ha 
ancora dato un giudizio de¬ 
finitivo .‘^ui tre proge't; esa¬ 
minati. Il prof. Ferraiolo, in 

u.na lettera al prof. Giovanar- 
di Iquella che .sta circolando 
in questi giorni con il nome 
di «rapporto Fcrr.tiolo»! ha 
avanzalo alcuni giudizi preli¬ 
minari. ha suggerito alcune 
precauzioni che dovranno es¬ 
sere adottate per avere il 
!na.!sinio dt g.aranzia possi¬ 
bile nei funzionamento del 
forno. In p-irticolare <e .sem¬ 
bra che queste indicazioni sui¬ 
no condivise anche da zìi al¬ 
tri due esix'rti) .si traTt.i di 
.illesiire. mentre si procede 
.i! proz-ztto esecutivo deli'in- 
cen-zritore, un impianto pilota 
molto piccolo per ricavarne 
d.at! utili .al fu-nzion.iniento del 
torno. In .secondo luogo .-.i 
dico che è nocc.^.^ario aòhit- 
terc i fumi con un iratt.i- 
mento a secco invece che con 
quello a umido, come previ- 
.-l’o nei tre prozctli. Lt reLi- 
.’ionc cor.c'.-.iy.wx deve essere 


ancor.i stesa ma è molto prò 
i>abile che contenga queste 
indicazioni. 

Paralleiamente alla proget¬ 
tazione e alla sperimentazione 
del torno, dovranno es.^erc 
compiute altre prove per la 
eliminazione della diossina. 
Nei giorni scorsi la commis- 
-Sione bonifica iia ihiosto al¬ 
cuni chiarimenti al gruppo di 
ricercatori de-1 talxiratorio di 
imene c profilassi di Pis.t. 
autori di un progetto per la 
degradazione deiia dies.sina 
eh" si basa sul «lavaggio' 
j del terreno contaminato con 
! solventi. La risposta dovrebbe 
i iriuneere oggi o domani alia 
j Regione c sta la commissione 
: bonifica che il Consiglio re 
I gionale dovranno decidere se 
j autorizzare o meno ìa spe- 
; rimentazione sul po.s‘o (fino 
I ad ozgi le prove sono .state 
effettuate in laboratorio). 

Sempre per quanto rtguard » 
!a bonifica, la cut urgenza 
di fronte at 3.37 casi di clo- 
r.icne e si progres.iiiv'i dote 
rior.!m.e:i'o della situ.tzio.ue •• 
perfino supertluo sottolinear-:’, 
pare che le opere per la ;ie- 
conda parte saranno affidate 
ad un grande zruppo ? 

«si u: matte deìLEiii' do¬ 

tato di una struttura tec.nlco- 


Considerazioni sul Consiglio comunale di Palermo 


La seduta più ri:ere.--.ir¬ 
te dt un Con.'i'j.io (o'-.'i. ic,..'. 
per quello che 
e stata certamerlc (.’: ' 

Comune di Xupo'.i nei r. ■'> di 
Kost «Le mani ^ulh: ella.. 
Un'asscmbler. ina di d 'cor¬ 
si vibranti, di cr:.<: ci: eo-. 
za. dt intrallazzi che ■: 
ducevano in conciliaboli .l’-.nr- 
•natie:, proprio co-re 
matogralo. Il cirema. ’p..li¬ 
do è fatto bene, è più n'.e- 
re.^sante delle ro.-e vere ihe 
si vivono giorno per giorno e 
anche di quelle che sono p ;* 
drammatiche. For.se è p.n 
drarimatiea una scena ilel- 
l'.Agnese va a morire, che lo 
stare, con i piedi ne.l'acqi.-: 
sotto la pioggia, a per.'cr.' 
che dopo tutto la gueim e 
fatta anche di paziaza e le 
ferite spesso sono precedine 
da: reuinatisimi. Sono ste.'.o 
una ixx’fa al ca.smo di Mon¬ 
tecarlo e una volta a Sur: 
Vincent, tanto per ledere e 
me ne sono uscito subito 
deluso; anche qui tutto e me¬ 
glio al cinema, le donne, le 
puntate icr:igtno’'C, prrsr.o 
l’urredamento. Ecco p'-r.ic 
anziché communi ermi per ie 
denunce di Sciascia e le dr.-.- 
stoni di Guttuso a prc.pO'':o 
4 tcf Consiglio comunale di l'.t 
termo, dal quale per e'sei. en: 
stancati hanno dato h- 
missioni, mi sono stuv lo - 
}o cosa. Un po’ aigeuuo ut a 
eluntrmene, un po’ i-ipci.-,: 


1 - 


'.ero a C' -.'r-: -tr.'icat: lO-i 
i ;- p 1 . 1 .--j che ;•) e/e- 
> c'f'. •; Ic-ro e.'o, a - 

i.i! IO per ci.re 

C'.r ’ 

Cer.o : >■? e : ' icr- 

tir ì'-.i :■ re e To’; 

lorr-.i (o-.i i-iccr- <■ ■ i-c: i eh-' 

: 'i'Ue' u\) z-eo': 7 'con 
dei Cd: .i.'i e p*"»- 

ITO rè.e i.;Teb''.e rreou-v 
ichi,':. priitoco'.’’. 
irc.iT ii'ier.'; g.'udiz.ar: sono 
reci'-.ir.. '.(i-i 'O o per io 
pire l'i.ii.-ii.-r-.-e.bi’e aririir,:- 
si’^uzior.e (p...>::di .r..i. ma (?•;- 
. .e .€ i.r'.i per ta st.t- 

T.I. 1): lece':;-' c,or:e d: prn- 
a.; le-bai: letti con i-i- 
(-• ’ .’o'ii, stanca, il 

•tiore ^..eiiiano r.i c.iVati 
t’.i'cu'iii dc: >'.oi lihr- piu 
!t •,'( ri: For-c a P.iier- 
l’.o .iirtb'ae r>.',:u:o sop-por:a- 
re ti u.:,. pensarlo che tri 

i. 'i p-.r ì di .'CCtl: qi.aicur.o 

(.irebbe lire opera ict- 

ter.iria per- no ri iiuclle e.ort-’. 
Sci:-eia mi -potrà ri-pondete 
( ' c d: cii'te c: re <aranr.o 
oL.n.i -.o ■(r,’><o e che 

ii. i. rnt'.a (p.iesti r-srier-.enzo, 
pena di rombaitere più ulti- 
rien'e tih, rti d ig'’ obblighi 
(lei io-,.'V;ì.,> ck.-’iun.ntc. \0'l 
>','e-ito cerio noi a farne seon- 
dolo c ere ile "Iti che ne.io 
'■in p.ena m'o-iomra. creme 
pi r li p.i'-.ito. sarà con noi 

;n<-;e bi't.irt:-' fuori del 
.'.ro dii.e .t.,;7.'.’e. 

.'.fi. Co’; . -’.io ( u 'ia’ii7.'c. 


e • •: Ce.’i'ioiio co-nunaie e 
-.'■••rni-io (he a ip.-i'coia 
sia pur ulne. 

Che ''I ro uincir.o ir riamo- 
n: ritardo, sp.ice senpre 

anche a me. ma quando men¬ 
tii .-Jtermare che n Paierv.o 
;■ Co-isi-g'io co'iiur,;iie comin¬ 
cia sempre prec-“..!n'.vnte due 
cr-' dop-.\ c; troia piuttosto 
una questione d: luso orano 
c'.e di pnntuaiità. Possibile 
che non sia venuto in men¬ 
te al neo co-nsigiiere di nm- 
tare puntuale, due ore dopo, 
ver trovarsi proprio all'inizio 
del dibattito’* Xon si discu¬ 
tono que.M'.oni importa-nti? 
Pc.trebbe darsi che il sistema 
de ie dcliix're. molte delle 
qual: su q-icrtion: rninute. 
po.'reaf>r lO'Ciar luogo ad un 
altro metodo. Forse e neces¬ 
saria. o è g:à allo studio, 
una nuova legge comunale, 
ma per intanto si deve aure 
ammetter'’' che le. delibero 
offrono occasione per doman¬ 
de. denunce, potrebbero of¬ 
frire occasione di collegamen¬ 
to con 1 quartieri e persino 
eòi privati cittadini. 

Sono troppo vecchio per di¬ 
fendere il Conoiglio comuna¬ 
le. come se fosse un luogo 
dove SI compiono miracn’i o 
fO'SC il ramno per meriora- 
hilt tornei. Ho cominciato a 
fare il consigliere comunale 
nel lOtd a .Milano, poi, scn- 
itit'.o :l mnr.dato. no’i ho P-u 


i'.-’.:r.to in q-uc-te battaglie. 
Ma d tbby:-r,n pur ricono-cere 
eie percne ^lann deiie hat- 

t.-giie e necc-'iro ’M.'i.'ar-’. 
che perche l’i 'ai oro 'i co-’’:- 
p.a una qualche fatica e un 
(.-..alche s.icnficio lo hanno 
da t.ire tutti i ron'ig'ier:. S: 
e fatto poco, comunque non 
e fatto abbastanza oer li 
ceni-’o <to~-co d: P.iicrno. 
per li -..-anamento de: quar¬ 
tieri.' .Voti e da m.5S.;.n.:ar;. 
( o'npagv.o Catturo andare 
ne: quartieri, cori i co-mpa.rr.:. 
q-ualchc loita ó: prU. spin¬ 
gerli jz Ttete-'.Tno. pror,or- 
re una a^.icmbiea o accettare 
ài e.'-ervz pre.-ent'Z. Po: que¬ 
ste co<c Si portano a: Con¬ 
siglio corn'unabe. F. -i è de: 

1 il.Ita'.:: oruprio perche non 
s: aspetta che i probiem dei 
qual: c: s: e res: covito i: ri¬ 
solva la duina proi-cidrnza. 
o la nvoi-rzione moniiaie. 

Com.-unque ,1 ccmpdgno Re¬ 
nato G-uttuso dice che s: .-ente 
più utile al Senato e sono con 
vinto anche :o che poma fa- 
r-z bene. M: ha raccontato l-tt 
qualcht-' coita quanta fi tira 
c'e dietro un n-tadro. ci ho 
pensato per conto mio. alia 
fatica che sta dietro a uno 
di quei sottili libretti d: Scia¬ 
scia che mi piacciono tanto. 
M: permetto allora di ricor¬ 
dare che fatica e pazienza ce 
r.e loqhono anche per far po¬ 
litica. Consiglio di fabbrica o 
Cui'.(lato federai--, Coiisig.io 


covi'unnie o Co gitato r-’t'rT- 
le. o Pa’^iam-cnto che ’^ia. 

.Verno non certo per in co 
noycenza che :,(j delle co-c 
c: Palermo c de: ii.o Co’ìji- 
cJio comunnie. che no-n c 
molta. Scrivo ro’ne tettore 
di ir.len-iste che mi hanno 
iasc-.ato la boa a amara, e 
cor le un coripagno che quan¬ 
do certe cose ie ha da dire 
non vuole teri-ersele per .-è o 
rnrconfarlr loitanto all'o^tr- 
ria: il la.i-i'imo non è tx”’ 
me: non e per il nostro par¬ 
tito. c'i-ecche nc abbia detto 
li compagno Guttu-o a a Re 
puhbi-ra 

Il Consigio comunale d: 
j Pi erino sarà meno d; difct- 
1 ti. co-rdv.ci.a con due ore d: 

1 ritardo, vi legge il i -'rhaic. 

I I consiglieri parigno tutti, a 
■ .quei che s: .dice, troppo a lun- 
I gì, .Ma ne: gio~ni r.e: qu.-al- 
i ’ per fare un esempio, che 
! pens-c'-in proprio di poter 

j rr,:a":are storico! si disgursc. 
j et SI scontrò aspramente e 
! infine si caccio l'ez .sindaco 
j C.gncim:rso. intrallazzatore e 
j rnat:o<-o. non dico solo tì-il sao 
j scranno, ma -addirittura d.al- 
j la vita pubhi-cn: beh, quei 

giorno, alla Sala delle Aqui- 
j le qualche cosa <i fece! For- 
I .«e fu persino più tnferessoti- 
I te che la seduta consiliare 

I del film di Rosi. 

I Gian Cario Pajetta 


creanizzativa adeguata. Qu.tl- 
cosa a questo proposito do¬ 
vrebbe es.-^ere deciso nella se¬ 
duta odierna della giunta re¬ 
gionale. 

Net ziornt .scor.si c'è st.tto 
allarme fra gii abitanti delle 
zone vicine r quelle recinta t-z 
nelle quali .sono .state am- 
ma.'_satc in apjKisiti conteni¬ 
tori le migliaia di carogne 
di animali .ibbattuti o morti. 
L'allar.mo era dovuto, si è 
detto, .td una grande quanti¬ 
tà di topi che hanno prolifi¬ 
cato ne: corpi putrefatti. Vit¬ 
torio Carreri. re.soonsabile dei 
servizi di igiene pubblic.a del¬ 
ia Regione, nega invece de¬ 
cisamente clic vicino alla zo 
na «A» si sta creata questa 
dramma tic.! silua/.ione. 

Certo è che la sitiiazionc 
SI det^Tiora giorno per g.orno. 
(he il male;s:ere .s: diffonde 
e ,-yi accentua. E in questo 
clima n.a.^cono voci, polemi 
c;ie. denunce, il Co.mitato po 
;.x>!are tecnico scientific-n. un 
organismo dei quale fanno 
parte mf-d.ci. docenii. .ivvo 
cali c (ile si richiama alle 
pasi/ioni di quella ch.e veni 
v.i definita la g;ni.“tra e.\tra- 

р. irlair.cntare. h.i denungiuto 
.all.» lii.igiStiat'jià i iCSìCirura- 
bili deir.as5es--orato regionale 
alla .-unità, il sindato e l'uf¬ 
ficiale .s,initario di Seveso per 
omis-sione di atti d'ufficio, per 
non aver predi.-po.-'o -a fa'to 
oss-rvire misure por impe¬ 
dir" flifiondcr.'i d-'i c.*.-; di 
"lor.rcnc 

Oggi ,» Milano, l'on. E'f* i 
Mir:.;:;. or-.-.fp r.:< de d-ll.t 
m.nir..'-.^-.ne ^aii-ta dell.i C.i- 
;;> r! e . iffii io rii nre-;den/! 
de 11.1 “•-T-.-.i commi-s-iione lun 

с. g •n..-:no nel q i.i'" >ono n.-;- 
-e-;-.:! tu;ti : gruppi ;.7.»r;a:nt ..- 
t.irii s- incontrerà con .■.-. v-',- 
n-r-nt: d"lla Rezionc, della 
Prov..nc;.i e rie: quattro Co 
mun. interescsaii 

Nuìva pungala della lunza 
p-tlf-mica del prof. Arn.ddo 
Lifxr::. direitort.- del la-xtr.i 
tono fnll’in.'iumjmento .atmo 
■sfcrico d*’! (ior..= :3lio nazion.i- 
i" d"l e ricerche, con la ffe 
zinne Lorr.h.iniia :t proposito 
dell! ‘rrnifica a Seveso. 

In una conferenna stampi 
tenui .1 oggi a Roma. Liix-rt: 
h.ì de'to fhe il j .-'(-mii a-iiot 
t.ito dalle autc.nta rczinn.tl: 
per 'a (ie;on:.nni.n.i/.ior.e dei 
tirreno c delle c.ise inquina 
te non :un/:o~a. nua ch-g. an 
è p-?r.colos-.ì come nel caso 
dell.! d:-C'ìr!.caz."nc de,.a ter 
ra Ha rip.-ojxis’o il suo me¬ 
todo che V b.•.^.::o .“ulla ii’i 
Iizzazione dell‘encrz'..i sol.tre 
(per gli esterni» e delle ra 
diazioni ultraviolette «per gli 
interni», per de.moiire la di-3“ 
.sin.! dopo aver cospar.so .sul¬ 
le zone inquinate un velo L- 
quido. 

Nel novembre .scorso la 
commi.ssione regionale per 1-! 
bonifica ha d.ito un giudìzio 
negativo sulle prove condotte 
d.ìl prof. Liberti 


I h’iiimeiito (I; ceri, con.-mm-; 

: . 1(1 .iccdid; coinmei!- al. ca.i 
.litri Illesi per arriv.irc .:i v..i 
' concordata a un;i mod(‘:‘.i/.o 
I ne delle im{xirtazioni; a m.- 
1 .suro fi.sc.il: tariff.irie che firn 
I zionino come dazi protettivi 
I Si tratta, certo, di misure 
I m contrasto con iart. li» de. 

! tr.iitato comii’r.t,i”;o Ma .>;,i 
mo un marcito .ibb.i.-t.iii/a 
j Ione ixu Li CEE d.i non r.u- 
i .scire a .spuntare — so^•enn:. 
i lincile dalla cred.hi'.iià c'ie 
j c. deriverelitìt' d.ill'.ivir .nip.i 
I .'tato un.i seria lott.i alL.n- 
! ll.i/.ione — iin.i < oinpren.'.o- 
j ne ed un aiuto sU que.sti prò 
, blcmi. 

/■.' la stratea-ii anl'ntlazio- 
' n.'tn-a iuta uà' 

I La ditticoltà interna -st i 
' tutta ne] fatto che b..sogn.i 
I evitare che ad una ripre.'.i 
1 della attività produttiva 
I accompagni iin.i pn't inten.s.i 
I spinta inflazionistica. Al con¬ 
trario. si tratta di far coin 
I cidere un più alto livello li: 

I attività con una riduzione del 
; la spinta inflazionistica, an 
, che attraverso l'azione di a. 

cune componenti importani. 

I che agiscono automaticamen- 
! le in questa direzione, 
j La prima di que.ste comp.» 

; nenti è il meccanismo ciclico 
i di produttività, che aiiment.i 
I moiti.s.simo in una la.se d. pie- 
I na utilizzazione degl: impi.in- 
I ti (i recenti dati Istat lo 
I conlcrmano appieno p-?r l'an- 
' no aiijX’na p.a.ssato). L'aiimen 
1 lo della produttività, in altri 
i termini, è un Iatture auto¬ 
matico di moderazione della 
I inflazione. 

! Un altro moderatore gioca 
1 dal lato dei profitti nzien- 

• dali; a parità di margini di 

j profitto, una maggiore nti:- 
I vità significa maggiori pro- 
j fitti: maggiori profitti signi- 
I ficano una maggiore elost.- 
i cita di o-ssorbimento delle 
! spinte provenienti dal lato 
1 dei costi e minore ncce.ssità 
I di .scaricarle sui prezzi. Un 
j terzo elemento automat.co 
I riguarda il deficit pubblico. 

I Non abbiamo doti attendibi- 
i li su quello che sarebbe il bi¬ 
lancio statale di piena atti¬ 
vità. E' facile capire, però 
; che con una maggiore atti¬ 
vità produtt.va v; .sarebbe- 
, ro maggiori introiti fi.ccali 

• diretti e indiretti e si nriur- 
I rebbero alcune .spese (quel- 
; le per il funzionamento dcl- 

I la ra.s.'.a integrazione, nd 
: e.-iempio. e altre d; n.ilur.i 
I puramente di.screzionale». 

I Queliti tre Litton — ri¬ 
peto — sono de; fori i moa - 
I ratori di mi lozione. Ma no: 

! bi.sogna f-ar.si iHu.^ioni. non 
; bastano. Non c: si può Ii- 
, dare .solo degl; increme.’i- 
'ti di produttività di breve 
I periodo per fermare la ;n- 
I nazione, anzitutto perché .so 
I no incrementi che .si potreb- 
IX’ro definire u’iri fanlum. 

. dovuti al fatto che nineniie 
I a lavorare gente che ei-.i 
I inattiva sui luoghi di lavoro 
: (non licenziata». In altre 
! p.irole, i vantaggi antiilan- 
1 zionist.ci che vengono tia un 
; buon livello di utiliz/nzioi.e 
1 degli impianti non .’-ono ,su!- 
I ficient; a determinare un.a 
' ;nver.‘^;or,e d; tendenza. E 
j non è po.“3;biIc fidarsi del 
j solo increme.nto di ijroriut- 
I tività. in condizioni nelle 
j qu.ili SI sono mne.scat; ir.i- 
: menti .sal.iriaii che do'.Teb 
I bero portare -ad un aumen¬ 
to del 14-t del co.sto del la- 
I voro. Io ritengo che l'in- 
, cremento del costo del lo- 
] voro deve e.“.=:ere mn'’to ii( ’■ 

: nore subito. Per ottenere c.ò 
' le passibi.jta d; niar.ovr.i so- 
' no diverse anche .e non 
I molte. S; può intervenire in 
. vano modo .s’Jlla .-o.La rr.e 
. bile; .s; possono ‘.i.-cc.i./.r.t 
1 re gl; oneri .'Oci.-.li; .‘’i può 
i intervenire ììe.'.intcmer.te .su 
I alcuni prezzi. 

I Ornun.ì d; que.= *-'‘ -,--c può 
I c.=.=!ere battuta i.'^ola'amen:-- 
' oppu.T m.= .-'me. per pr-q).i- 
, rare un pacchetto antinfl.i 

; N-aturalmente la r(X!;» .mi- 
j gl.ore per 11 mov.men’o op- 
. ra.o snrt'o'oe quella d; ;r..s. 

, .=tere per un controllo de; 

I prezzi f per un.i f;s,cal;.^z.i- 
j zinne ampia degli oneri .=o- 
j c.aii, f .‘'^.iLz.zaz.ione d.i p,i 

• g.'irt- con ;.Ti;x!s:e dirette pro- 


gie.'.'iVt’ Ho pero Lui 
pi'e.s,'.one che. per qu.into .s. 
deìiii.i tentare molto .n qiie- 

.'■.i li.Il-, olle. non e; s, 

l)o.'.-a laie .soverchio illu.' u 
11 . l'.iva gl: eflett. antinfla- 
z-on..stivi di (vue.ste due sole 
m..'’.i;e I-L protvihile clu’. 
.'t- vuo.e dare un urto de¬ 
cisivo alla inllazione, si deb 
h.i, .11 pane, toccare la sca- 

l.i mob le. 

Le; p-.’i(i '(I che i 
ciiti - e (l'teova dt più dopo 
;/cco;;,'n co’i la f’o’i- 
riudiistrui su! uo-fo del in- 
voro - ìuriuo vane to’le ;/’- 
vhiarato di non essere d'ac¬ 
cordo (I !occi’'’i' li mt'cran:- 
.'•no .i'.'iia '((ila mohiic. li 
anche ver (l'Wstu eh ledono, 
•n (ine-li aiorni. 'a mocliitca 
delle u’cent: 'Uisitre de! go 
velilo. 1-i ci''-tuinente non e 
iien.'ubiie un intervento di 
autorità. 

Inf'alti. e per questo riten¬ 
go che .1 movimento operaio 
deve. f-'O. presentare un pia¬ 
no civrente e .sufficientemen¬ 
te reaLstico d; lotta alla in¬ 
flazione e lo deve fare in ma 
mera autonoma, di propria 
volontà, ìirima di doversi tro 
vare a i omb.iitere — come 
sta accadendo in que.sti gior¬ 
ni -- contro lo .stillicidio (i; 
provvedimenti pesanti e .“cnza 
alciin.i contropartita da p.irte 
del governo. E’ qui che io di¬ 
co che la lotta olla inflazione 
.s. gioca tutta a livello poh- 
Ikjo c si giiK’a anche in base 
all.i risposta che il movi¬ 
mento operaio dà alla e.si- 


viii.-.i d. .n\ertile hi tenden 
■•«1 al degrado. 

Se SI r.cono.sce che è ne 
ci’.'.'.ir.o inveri Ile que.'iu ton- 
dc '.'.i. m. .'Cmbra d llìuile. 
neil.i situazione attu.iL'. evi¬ 
tare un sigmti.-at'vo, .in- 

dio Di'' .M? t’') t 

breve» e coni' ’!ttiit(S s.icrif.- 
c.o ;n tein.ì d; .“cil.i :n >'aL.e. 
In.'.'to .'Iti tc’>!voraneo e .-m. 
con‘-atl-i!o .11 l imbi' (li a'.- 
ciiii. veri .Hit 1 zen; ; (t; leli.i 
zione le cioè d; lotl.i vera 
cl'.i iiil ..I/.l'iic e (1; avvio, 
nel ci'iuempz». d. una var.i 
:;pie.-,i> Peu-o ,i pc.'l tic 
c.siv; iier una d!vcr.“a iiol 
t.ci ci'uinit'rc.a'e lU’l lireve 
per.odi', per U’i Iurie .-o.-termo 
ile.lo Si.Ito al .1 r.pi’e.'.i e.’o- 
iioiiiKM ed .izL una .st .meni ;, 
l'or inizi ist t.i'.onaimente 
rilevanti in mater.u di prò 
grammazione. 

Una scelta del zeneie ridile- 
(ìt'. peli), un .'ezno sen.s.tnle 
d: canitii.imento .uii ho d; ;in- 
tur-.i politica: il .'zziio d. una 
m.iggiore i» irtt’c.p.izione de. 
iM’PP.esentanti delle torze 
!a\or.itr;c. lU'l governo ed a' 
1(1 direzione de.Li co.'.i pub 
lilica. lo concordo con IhT- 
Imguer — c del re.sto l'e.spe 
rieii.'a pa.s.'.ila 'o conferma' in 
nitiment: di diificoltà la jiar- 
ti cip'izio.’ie popoLire può e.s 
.“ere m.i'z-ziore M,i iierche 
OL.ie.sto acc.ida è nece.'.“Hr;o 
che ci .siano un ide.ile cred. 
bile e una dire/.oiie iiolil.cti 
.sentita come propria. 

Lina Tamburrino 


Elaborate al convegno di Milano 

Proposte della FGCI 
per una incisiva 
lotta contro la droga 


conclusione del Conve¬ 
gno nazionale sulla droga, la 
FCìCI ila diffuso un docu¬ 
mento nel (iitiilo (ferme re- 
.stiinrìo le linee generali c- 
nierse nel corso del Conve¬ 
gno» vengono jnoiiosti ulcu- 
ni punii per un inlcrvenlo 
immediato delie istituzioni e 
delle forze democraliclie con¬ 
tro l'estendersi del traffico o 
dcll'u.so delle droghe. 

Le proposte riguardano l'a- 
.spelto legislativo, .socio sani¬ 
tario f ijolilico del FJroblenia. 
LEGISLAZIONE; 

a) miglioramento della log 
ge nazionale (>85 sulla disci¬ 
plina delle sostanze sluin- 
iuenti c psirotrope e soi» 
p.'e.'Sione o niodiricazione di 
al'uni suoi ailicoli: in par- 
lie tlare .si ripropone iconie 
i camuiiisti avevano già fat¬ 
to nella .scoisu legislatura» 
Tisfi uto della « probatlon » 
per ; piccoli spacciatori, l'e¬ 
liminazione di ogni ambiguità 
e po.Ssibilità di abuso delle 
norme sul ricovero coatto, la 
pre.sen.a di norme chiare .sul¬ 
la que. tione dell'alcoohsiiKj 
< regolai icntazionc della ven¬ 
dita e cuvieto alla pubblicità 
dei sup( r iilcoolin » ; 

b) iniziativa delle forze po 
litiche per relaborazione di 
valide li’L'gi applicative dell.t 
(>fL> .1 Ir.filo di tutte le re¬ 
gioni; 

n riprc.“a e sviluppo di una 
forte inizit'-fl'.-a unitaria pti 
il varo immediato delhi ri¬ 
forma .Siinitan.i e per re.sp.in 
sione (lei servizi .sociali e .sa¬ 
nitari operanti nel territorio 
sotto il r(jnlro!lo delle forze 
.‘■‘oririli e dei cittadini tutti; 

(il protonda mcdifira dd 
di'crcK» K'ammati sui liniiti 
di .‘pesa degli enti locali nrl 
iM.so delle tos.ucomanie e in 
qn< Ilo dei coii.“ul'.ori le re¬ 
gioni (ì'-''vor.o poter utilizzare 
le .“ornine già «-rogate dallo 

.socio-sanit.iri dei comuni e 
delle province. 

SERVIZI E ENTI LOCALI: 

al discutere concretamen¬ 
te nei .srrvi/i i! ìij'o di prò- 
po“’f feraiiciPk he da formu- 
l.’.re nrm'ar.rìo interventi rii 
'ipo .“p*’ri::li“t irò o gilf'ti.:- 


zaiite da una parte (i famosi 
«centri» per i drogati) e te¬ 
rapie faeili ma imùili e spe.s- 
so dannose (tipo il metado¬ 
ne ambulatoriale) dairallrn: 

h) lottare per la piena at¬ 
tuazione della f)8.') nella par¬ 
te clK» riguarda l'intervento 
dei tribunali e dei servizi sa¬ 
nitari, attuando, cioè, sino in 
fondo ed ovunque il di.sposto 
relativo alla non punibilità 
dcll u.so e al diritto alle cure 
nei norniah presidi sanitari: 

e) contribuire allo svilupiio 
di iJio'gr.mimi di ricerca c di 
intervento da parte degli en¬ 
ti locali, raimci di svilupparsi 
(come nel caso della Regiime 
Piemonte» fuori del servizio 
-nrio sanitario, a livello delle 
grandi masse giovanili c di 
concentrale i propri sforzi 
nel quariieri più poi eri e di 
“gregali. Cile sono la princi¬ 
pale fonte di emarginazione 
e di (ii.'.iiiattamento dei gio¬ 
vani, 

INIZIATIVA DI MASSA: 

a I promozione fra le masse 
giov.'inih. :-'op:altutto del sot- 
toìiroletari.ilo urbino. di un 
ampio c concreto diliattito 
sulle que.stioni di u.“o e abii- 
“o rii alcool, p.'irofarinari e 
.slupef.arcnti e del significato 
e (fegli effetti polititi della 
loro diffu“iniie: 

b» sviluppo di iniziative 
.specifiche, soprattutto nelle 
zone più disgregate delle 
grandi <ittà. di lotta roniro 
la difftisiotie delle tnssironia- 
nie: di una lotta che deve 
"'S"re basata non .solo .sulla 
coTet’eì/a dell'informazione, 
ma .anrh.e sullo sforzo di eia 
hnro’-e. a livello di ba = (’. (on 
o senza l'amto dei tecniri. 
ma ’M diretto rapporto ron 
i giovani in diffiroi'à. ri“no 
“tf- alternative a quell". sh«- 
gha’e e rontroproducenti. che 
oortano aH'u“o delle di nel.e. 
e» promozione rii ini/'ati-.t- 

■/e di nolizia al fine di coor¬ 
dinare effiraeemente la lot¬ 
ta contro il traffico degli s’u- 
pefarenfi' queste inizlativ 
devono e,““.ere rapaci di fon 
ziomre anrh.e come eontrol¬ 
lo rii ma sa della attività d; 
qiie.“t" ultim.e. 


Un importante strumento di programmazione e di sviluppo economico 

Iniziative per rendere operanti 
i poteri delle Comunità montane 


Ennio Elena 


Ne! d. o'iobre d-! 

IftT.ì .i Rem.! ;. coi. 

(a'gno (icg.i a ITlITì. n.SZT tsio:. 
coiiiU.t.s'l. d'-; lo.n.in. man 
fan:, prescr.t; i comn.ig;.. 
L-ì:ijo e i;-:.-.i.;:ier. aU. :o 
ma. «La C..;T.u.m:à mo.nM 
n<i e i Có.aiu.i; .irtef.ci de.. i 

r. r.,!.sr.:,! d-z!..a mo.ntagna». 

Oltre un .inno è tr.i.'C'.r.'O d« 
quella d.'i'..i. e oggi .s-„\7v.-ì 
portati a f.ire un Oliane .ì 
delle cc-'C rt a.;zz.!ie-e deh»- 
d.fficolta i.icónt.ale .nel no 

s. Lro lavoro 

I: lavoro, d.t a.lor.ì, c ar. 
dato avanti, .sjp-’rar.do dif 
ficoltà oggettive; d.if.coLà 
molto .sp-s .'0 art.ficiosamcn 
te alimen'aiTe dalla DC T. 
p;co l'e.“emp.o d; .dea.'!" Re¬ 
gioni quali la Sirdeg.''.a. :1 
Molise, la C.il.abna. 1 Abruz. 
20 e altre, doie è dovuto 
faticare non pxo jz r co 
struire e far funzionare le 
Co.munità montone, e do-.- 
ancora ozg. non vengono di- 
.'.tr.buit; lutti ; mezzi as.’-e 
gnati dal C.p<! .al.e Ragion. 
p<T le Comunità ste.!.“c 

In certi r.i.si ,«1 proferisce 
tenero q'ic.'t: mezzi finaiizi.i- 


r: vi.ncolati nelle B.!nche. la 
.'C.ando insa.uti i prob.em: 
de...* 0-. c a p.*z,.ù;iC', eie..a fo 

rc.'tazic.ne. d(..e t.mre ahlian 
rion.it'-. de..e struttur'-- civili, 
d'-. .“ervi/i igieiiici i acqua. 
.Ut'e, strade «(.(.. .-(c.». munire 
z; -L .iff'.m.ia .« ì. r «pp-irr.- 
,iLe Convin.tà montane gli 
enti (o.n.pre.n.'ori.*!;. v.o .'indo 
... legg' n 1102 b-in s,«pe.ndo 
."h*- .. Com.p.--'n.vir.o non e 
?l.nte d. d.ri:*o pubblico, e 
che non h.a citt.i'i.na.nz-! .nel 
.«• z.m.c (T.ìo; i!unite mont.!::''. 
T.anto che la zi;ir..',prude.nz.* 
( .ni.a.-ament*- .'•.atuisce che 
c Qualora l'ambito territoria 
le del comprensorio coincida 
con quKlo di una Comunità 
montana, questa sostituisce 
l'organismn comprensoriale ns 
stili,endone tutlc ie funzioni. 
Questo at » iene anche nel cn- 
’O in CUI il coriprensorio com 
T,renda porzioni di teiritorio 
di comuni non classificali 
montani e. conseguentemen¬ 
te non compresi ne! territo¬ 
rio delle Cnmiinita montane 
VcTifmandost un tale caso la 
Comunità montana predispo 
ne C'I approva piani c prò 


grainiiit sta fier il propr'.o ter- 
ritorto, sia per quello com¬ 
preso nel restante ambito 
comprrr. sonale *. 

T.acc.ato quee.tc .quadro d: 
cnnr.pr-tcnzt.- e stab.Lti gl; 
.“tru.mcntt di partecipazione 
dei Comuni e delle Comuni 
ta montane a.la formula/.o 
r." f-d esecuzione dei piani, 
oltreché del e orzamzzazion. 
.'Oc ali ed economiche, non s. 
vede quale posto p.Xiì.i ve.ni 
re .!.-c''z.nato a;.'Ente Prov.n- 
c.à s.»-nz»i provocare confld 
tualità .'.u materia che è di 
st.-etta rumpetenza delle Co 
munita mentane e dei Coma 
ni. 

Concludemmo 1 nostri ia 
vor: al. EUR formando una 
0*n.“,u:ta n.iz.on.ile. rappre- 
'Cnt.itiv.i d; tutte le Reg.on; 
•Ad un anno di distan/.a dal 
.'Uo hn-x-d’a.mento, jienso .sa 
gi’j->to verificare ii lavoro 
♦atto, dando nuovo .l'ancio 
•• (.gore al.a nostra iniziati 

v.i .n un moiiienio tanto de 
l.f.iTo per lì futuro del no 
.'.tro Paese. 

Giorgio Bettlol 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un libro di Franco Livorsi 


Il «teorema» 
Bordiga 

La ricerca intorno al pensiero e alle contraddizioni del primo segre¬ 
tario dei PCd’l in un clima di più matura riflessione scientifica 


Come può essere realizzato un parco archeologico 


Amadco Bordiga, ingegno 
re. napoletano, fu il primo 
segretario del Partito comu¬ 
nista d’Italia. Nella sua vi¬ 
ta si possono distinguere di¬ 
versi periodi; la militanza 
nella sinistra ed estrema .si¬ 
nistra socialista, dal 1!)12 in 
poi. quando .Napoli fondò 
il circolo Carlo .Marx, con 
una fase di più intensa ra- 
dìcalizzazione a livello na¬ 
zionale nel quadriennio ri¬ 
voluzionario 1917-1920; un 
breve periodo di attività al¬ 
la direzione del nuovo par¬ 
tito dei comunisti italiani 
appena sorto sotto la sua 
egemonia ( 1921192.'1). un 
periodo di lotta, su posizio¬ 
ni di minoranza fino al con¬ 
gresso di Lione, dove trion¬ 
farono le tesi e la piatta¬ 
forma di Gramsci: e il lun¬ 
go, triste — e a nostro a\ 
vLso contorto — periodo suc¬ 
cessivo (1926-1971)). il j)iù 
sconosciuto, lungo il quale 
si venne a formare, .sulla 
base delle sue elabora/io 
ni e ulteriori prese di po¬ 
sizione, una sorta di • set¬ 
ta • teoricizzante. di scarso 
rilievo pratico. .Nel 19:i0 la 
e.spulsione dal partilo. 

Di Bordiga. fino ad al¬ 
lora col|)ito da un duro os- 
traci.smo politico e ideolo¬ 
gico. .si era ricomincialo a 
parlare, nel partito e nel 
paese, nel lavoro di Togliat¬ 
ti sulla For)ii(i:ioìic del yrii/j 
1)0 dirigente del PCI (1961) 
con una più adeguata se¬ 
renità: e Togliatti gli ave¬ 
va ricono.sciuto, in quella 
occasione una • vigorosa per¬ 
sonalità ». Lra il momento 
in cui gli storici comuni¬ 
sti stavano avviando su di 
lui lina serie di ricerche, 
il cui primo frutto aiipai- 
vo in un saggio del 1964. 
In .seguito il dibattito fu 
.soprattutto di valutazione e 
di interpretazione e per 
qualche tempo si ebbe una 
specie di neo-bordigliisin-o 
storiografico, già anticipato 
da Giorgio Galli nel suo 
profilo di una storia del 
PCI (19.i8) ora rielaborato. 
Luigi Cortesi nella Riristit 
storica del soeudisino e .-\n- 
dreina De Clementi col suo 
libro su Bordiga fino al 
1925. furono i rappresen¬ 
tanti di questa tendenza, 
che utilizzava ancora il no¬ 
me (c solo in parte il pen¬ 
siero) di Bordiga per con¬ 
trastare. discutere, combat¬ 
tere l’indirizzo gram.sciano 
prevalso nella storia e nella 
politica del partito comuni¬ 
sta. In una fase più recen¬ 
te. l’attenzione è caduta su¬ 
gli aspetti teorici, in un cer¬ 
to senso da • politologo • 
(e • morali.sta » ) di Bordi¬ 
ga, per il contributo sia di 
Giorgio Galli che di Fran¬ 
co Li\ursi ì quali oc ìi.iii- 
no ristampato e commenta¬ 
to alcuni testi. Dibattiti <lun- 
que. dentro e fuori il PCI, 
testimonianza di un rinno¬ 
vato clima e livello cultu¬ 
rale. di una acquisizione c 
propensione scientifica, for¬ 
se tardiva, ma che non po¬ 
teva comunque sopraggiun- 
gere d'un colpo travalican¬ 
do i pesanti re.sidui di una 
lacerazione ideologica dura¬ 
tura e di una lotta politi¬ 
ca asprissima. Di questo nuo¬ 
vo clima si è recentemen¬ 
te congratulato, in una in- 
tenista rilasciata al Messag 
pero, l'amico e compagno 
Leonetti. superstite del 
gruppo deirOrdme uno’-o. 
e dunque avverso da sem- 
«re al « bordighismo ». 


Puntuale 

verifica 

L’ultima ampia ricerca su 
mesto argomento c ancora 
li un comunista (Franco Li 
orsi. Aìiwdeo flordiga. Il 
Itensiero e l'aztanc politica. 
I912I970. Editori Riuniti, 
pp. 469. L. 6500). e a no¬ 
stro a\'\iso con essa si toc¬ 
ca il punto più alto di una 
analisi critica, condotta pun¬ 
tualmente nel ri-scontro fra 
pensiero e azione. L’autore 
vi tiene in debito conto, ma 
nifestando il suo punto di 
rista, del dibattilo e del 
l’apporto storiografico in cui 
si erano distinti Paolo Spria 
no. innanzitutto. Franco De 
Felice. .-Xurelio Lepre. Sil¬ 
vano LevTero e anche Er¬ 
nesto Ragionieri. Il libro di 
cui stiamo parlando risen¬ 
te indubbiamente della dif¬ 
ficoltà ed anzi asperità del 
problema, in parte compli¬ 
cato dai tratti peculiari del¬ 
la personalità bordighiana e 
dalla necessità di riferirsi, 
nella sua interpretazione, 
non solo alla lotta politica 
del nostro paese, ma forse 
principalmente a tutta una 
serie di dati della cultura 
socialista, alle alternative di 
linea del movimento di clas¬ 
se europeo fra la crisi del¬ 
la Seconda Internazionale e 
la nascita della Terza In¬ 
temazionale. 

Livorsi non ignora l’ulti¬ 
mo Bordiga (1925-1970) e 
la produzione di que¬ 


- t 


sto periodo, come chia\e e- 
sulicativa t il che comporla 
certo qualche ri.->chioi dcl- 
ritiiierario comples.-iivamen- 
te peicorso dal suo prota¬ 
gonista. (’o.Vi può mettere 
in rilievo, al termine del 
suo .studio, l’originalità dei 
lavori bordighiani di storia 
sociale e di economia re¬ 
datti negli anni cin'p.ia.nta 
e noti soltanto ad una .■^tret- 
tissima cerchia di accoliti 
Le sue .scelte sono .stat<‘ 
aiialitielle, nel senso che ha 
cercato di continuo il con¬ 
fronto fra le motivazioni o 
<“splicazioni teoriche e l’azio 
ne o progettazione o jiro 
spettiva (lolitica vera e pro- 
jina (Jiiesta necessità, an¬ 
che espositiva allo stato de 
gli studi, ha probabilmen¬ 
te un poco appesantito il 
discorso, ma almeno si è 
usciti fuori dalle secche di 
una eccessiva politicizzazio¬ 
ne e insieme storicizzazio- 
ne. di cui il dibattito più 
aggiornato a\e\a dato se¬ 
gno. .Anche Livorsi è sta 
to proso da un problema 
interpretativo d’ordine ge¬ 
nerale. ma poi lo ha risol¬ 
to immettendosi nella rico 
.struzione e lettura critica 
di tutto il matiM'iale bordi- 
ghiano, muovendosi col mas¬ 
simo di ])adronanz.a fra una 
selva di .scritti minori e 
no. spesso non firmati, e 
talora quasi clandestini, che 
sono una caratteristica di 
questa • scuola ». 

La critica 
di Lenin 

Del pensiero di Bordiga 
in questo libro si possono 
leggere, di volta in volta 
e per i ditersi momenti, 
diverse definizioni, tutte sug¬ 
gestive e non banali e, a 
noi sembra, legate da un 
filo interpretativo che pri¬ 
vilegia giustamente lo sfor¬ 
zo teorico che sta al loro 
centro. .Si parte dal « teo- 
ricismo marxista ». dall’anti- 
culturalisnio del giovane 
Bordiga, non si trascura la 
caratterizzazione anche «ten¬ 
denzialmente irrazionalistica 
ed attivistica » del suo an¬ 
tiriformismo. per giungere 
a dedicare un intero ca¬ 
pitolo al « determinismo 
economico marxista » che 
qualificò nella sua pienez¬ 
za la direzione bordighiana 
del l’Cil’l. (Jiiindi un mar¬ 
xismo in origine scientista, 
che si pose (e po.se) gros¬ 
si problemi, quali il rap¬ 
porto fra guerre e rivolu¬ 
zioni. guerre mondiali e cri¬ 
si catastrofiche del capita¬ 
lismo. Tanto che alla fine 
Bordiga poli* prevedere al¬ 
cuni tratti deU’odierna cri¬ 
si de! capitalismo, sbaglian¬ 
do però nellipotizzare per 
il 1975 un .suo nuovo .sboc 
co rivoluzionano. » I n teo¬ 
rema di meccanica - ave¬ 
va scritto l’ingegner Bordi¬ 
ga in un intervento del 
1919 — in.segna che un si 
sterna non può spostarsi nel¬ 
lo spazio per l’azione <li for¬ 
ze interne jl sistema ». De¬ 
riva anche ili qui ranlielet- 
toralismo. rasten.-»ionismo. 
rantidemocrnticismo, l’afa- 
scismo — di cui non si sot¬ 
tolineeranno mai abbastan¬ 
za le conseguenze storica¬ 
mente negatile — che fu¬ 
rono propri di un pensiero 
per molti versi paradossale, 
ma unitario e peraltro scar¬ 
samente collegato alla tra¬ 
dizione politica e specula¬ 
tila italiana; certo non co¬ 
si semplice o semplicista co¬ 
me è potuto sem'nrare ad 
una critica superficiale e 
dotato invece, al suo in 
torno di una noteiole ric¬ 
chezza di articolazioni La 
quale culmina a sua mila 
neiraffermata - iniarianza 
del marxismo • 

Livorsi entra nella spirale 
di que.sto {lensieio. ne di 
svela con cura e ingegno 
le contraddizioni e la con 
tinuità di sviluppo Soprat¬ 
tutto ci persuade la sua spie¬ 
gazione culturale, il ricolle¬ 
gare Bordiga alla sinistra 
socialista riioluzionai la pre¬ 
bellica. a certe coniergen 
ze col ìiixemburghismo e col 
comuniSmo radicale postbe! 
lico. o anche a certe con¬ 
notazioni robespierri'te Ma 
all incontro col bolscei ismo. 


A Ferrara 
una mostra 
di Cagli 

FERRARA. 14 
Alla Galleria d'arte mo¬ 
derna del Palazzo dei Dia¬ 
manti di Ferrara è aperta 
da domenica scorsa una 
mostra omaggio a Corra¬ 
do Cagli. La rassegna è 
stata concepita dallo stes¬ 
so artista, pochi giorni pri¬ 
ma della sua morte avve¬ 
nuta il 28 marzo dello scor¬ 
so anno. 

La rassegna rimarrà 
aperta fino al 3 aprile. 


inteso sempre come • mar¬ 
xismo rivoluzionario • c non 
nella sua più complessa e 
valida originalità, subentrò 
ben presto, su que.ste basi, 
una deformazione dellau- 
tentici) pensiero e indirizzo 
leniniano Sopraggiunsero 
(piindi i conflitti con la teo 
ria e la prassi deH'lnterna- 
zionale comllnl^t;l ila eoi gli 
stessi richiami di Lenin, po 
sitivi al gruppo dell’Ordine 
nuovo, critici mù confronti 
deH’astensionismo bordighia- 
no come « malattia infantili' 
del comuniSmo ». Forse il 
punto di saldatura del pen¬ 
devo e deTrazione di Bor 
diga sta nella teoiia dei 
contraivi'leni (anche questa 
tecnicistica, ricavata dalla 
chimica) rispetto ai veleni 
del riformi-mo- aH’ossessio- 
ne della socialdemocrazia, 
corrispo^e una sorta di 
• settari.-»mo i iscerale «. che 
era proia di debolezza e 
non di forza. Lo stesso par¬ 
tito coniuni.ita fu visto co¬ 
me una .-^orla di « unione 
dei marxisti ». Infine la teo¬ 
rizzazione d(‘ir« invarianza • 
teorica di cui si è detto, 
che a nostro avvi.',o corri- 
siionde ad una specie di (il¬ 
lusoria) autobiografia dello 
stesso Bordiga. al suo pili 
creduto e drammatico ten¬ 
tativo (li assoluta imperso¬ 
nalità 

Livorsi mette in luce tut¬ 
ti gli • errori » di un sif¬ 
fatto sistema, in ricambio 
con la condotta politica che 
ne derivava o ne era al¬ 
l’origine e li annota inci¬ 
sivamente nelle pagine con¬ 
clusive. Giunge tiersino. .sen¬ 
za calcare la mano, ad ad¬ 
debitargli • asiietti estremi¬ 
sti infantili e anche rea¬ 
zionari e. sempre suo mal¬ 
grado, cripto-fascisti •; m i 
gli riconosce una sua gran¬ 
dezza, riuscendo a dare un 
giudizio eipio. non viziato 
da re.sidui moralistici. Sto¬ 
ricamente afferma che * c’è 
Bordiga perchi'* c’i* Turati ». 
intendendo dire che la di¬ 
mensione .-lOttaria. e il ce¬ 
dimento ad e.^sa. furono nel 
'21-23 una comune e radi¬ 
cata malattia delle origini. 
DaH’esperienza bordighiana. 
dalla ten>ione che in forme 
diverse la anima, vuol rica¬ 
vare una • lezione rivolu¬ 
zionaria ». affidala anclu' 
agli scritti migliori in cui 
fu sinceramente critico del¬ 
lo stalinismo. Quando ci si 
ponga in una posizione più 
che analitica, cogliendo il 
senso obiettivo di una dia¬ 
lettica che vive nella storia 
e dello sue prove politiche, 
non sapremmo dissentire. 

Enzo Santarelli 



■Nella foto: tombe del¬ 
la necropoli di Megara 
Hyblea in Sicilia mi¬ 
nacciale dallo smog 


UOMINI 

AMBIENTE 

MONUMENTI 

Non .si tratta di imbalsamare testimonianze 
del passato ma di inserirle in un assetto 
del territorio che ne l'accia tonti vive di cultura 
Dal problema della salvaf^uardia dei beni 
a (piello di uirelficace or^^anizzazione 
sociale ed economica - Nece.ssità 
di analisi rigorose - Le possibilità 
di un intervento nel caso di Agrigento 


Il L'r.uulc /oolo'-io Alfss.ui- 
dro Olile;, ii.ut.indo do; p.ir- 
ch; n.i/.K) i.i!.. cu.-.i ii dcliliiva 
ile! 'ontano < Tcrnior: 

cur.ittcn.il.ci per le 
n.itui.il; ni jciiere per I.i r.i 
rità delie p..in:c e dceli ani¬ 
ma:; clic vi .-.! irov.iii.) o all 
che iier (pi.iiche lenomciio 
eooloeico. che lo .italo o altri 
cnt; pubblici iiucndoiio in'o- 
teegere con di-poiiz oni log.- 
si.itue duirinterveiuo delTuo- 
nio c delia civiltà. Quivi e 
proibito tare la caccia, r<ic 
co-Mcre in.seUi o aitn piccoli 
animali, erliori/z.ire, tagliare 
alberi e loro rami, comprc,->a 
ozili r.izionale potatimi I.a 
n.ttura deve essere lasciat.a 
a iC .<le.-)Sa, né ;’. .suo equi 
Iibrio deve t‘.-ssere turb.ito dal- 
ruomo; eli alberi colpiti dal 
lulmint- e quelli morti per 
vofcln.i.,! cadono e co.-.! p.ire 
1 nini, .-cechi: luimiii e lichi'- 
m SL ne impadroni.scono e 
povoc-.ino la diszreg.izione 
del leinio che torn.i te:'- 

r.i. Jià nc.itiert.i d.illo .-ar-no 
sempre crci"eii’.<' delle l'o-' ic 
cadute ennualmelitc ci.ic'.. .il 
ben. L.i vita animale vi .■^i 
.-volge ii'di.-.tu!b.ìt.i. ZÌI (r- 
bivori 'zr.iiid: e ■j.ccol: p,i=co- 

I.uio nelle r.uiiire o ro.-icc!'!a- 
iio i r.imo'cell. df'zl. alberi. 
1 c.irnivori trov.ino ampie po->- 
.'^1 bi'ità di p.^ da a. 

C^ee.-to b: «no <i p;'o.-.i d' 
mastra chi-ir.imene come 
una (Usscrizioie, c’ne iiorm.il 
mente s.ireblH’ it.ini ar.d.t, 
può diventare qu-.i-ii un br.nio 


• d; t)oe.-»ia .se e.-)pre.-..-.i d.i chi 
.im.t l.i n.itura e. con.-ezuen 

. icineiit*-. rumali.ta. ho voluto 
I nport.ii'lo peri he q.ie.it.i coii- 
' ce.ione del pareo, e -opi.it- 
■ lutto lo ii»nito di vili prò 

• muove !.i costitu/ione di un 
. p.irco n.itur.ile. deve ezual 

• mente .iture alla b.i->e anche 
I d: (h pi'.imuove la '-o-.;.;a.no 
' ne ù! un p.irco aicheo’.og.co. 

(on e dovute. .so.-ta!i/;<i.. dii 
. Icrenze ovv.ameni.-, d: (pic.-ie 
' d.lfcrenze tratterò qui d. .se 
' guiio. 


L'eciuìlìbrìo 

turbato 


La principale eonbi.-te nel 
fatto che il pareo archenlo 
giro intende .-al^a'zuordare e 
proteggere un tratto del ter 
iitonò in cui. neiranibionte 
naturale, e intervenuto ad un 
dato nio.iu 11 '.-,', riiomo: qucl- 
rotiu.libilo ciOi'. CUI .teeenna- 
v.i il Cihig:. ad un d.ito nio 
mer.'.v), ( st.ito «< tur’o.iio » d.il- 
ì’uonio. e di que.sto bisnzn.i 
tenere conto D.i teneie pie¬ 
sente che l’uoino c interve- 

ìUt<i .-;)i ■>- ) r. in -■ ..) '..i-rMii 

do m.inul.iu. ma anche modi 
lic.nido rambienie ii.iiura'.e 
zr.«\.tante intorno ai manu 
latti sie.'Si. e.-en'.laudo Tagri- 
(oifara. .-.i.-temando in un cer¬ 
to im do. -se neie.s'sario. i ter- 
ren.. .ippron: nido (luaichc 
d'.uce.--»). eie. In .so.stanza 


ì'uomo ci h.i l.t.si i.tlo .11 . 1:1 
diito Ir.ilto del ieri nono ic 'i 

v(>'P.CU. (ieii.i .sU.i pie-rll i. 
(juei .'est eoe 11).-'it u..'i ,>;u' 

1 . 1 ,ite prilli.tl'.t d. .-'Oliti, tli-l 
!.i r.i M. 

L'uomo cune. Ino.no con¬ 
cile non .SI .-ente .ivul.-o e - 
calo dail.i -o 'icl.i in cui v.ic. 
queiia .-oc el.i ..limale ciie 
bisog.i.» iiiu.ideiv .hi siznii; 
calo i)iu tiis'.o dc;..i p.iioi.i c 
cioè .'('11/0 tempo. ))i<)!t‘lt.tt.i 
nel i).ii-.tto e nel luiuio. quo 
.st’uomo e.(li- h.i li dovere, 
che dovrebtk- e.s-eu- .seiiuto 
dii ognuno d; noi e non i’ti 
po.sto. di conservale e .-alv.i 
guaid.il e le te.st I moni.ili ze 
tangibili de. suoi pn'deee.-so 
li. ! doeumenti del mio ts.scie 
cioè, e eo.si come l'ionio non 
jnio .seniir.si luul.so d.i!!.i .so¬ 
cietà in CUI vivi-, e'o'si i ri.sti 
maleri ili della sua e-’-'eii/a 
non pos.sono e.-ocre 'olii con 
kgzere/Zvi dai ))iopiio ani 
i)’ent(‘ c). (Miei che forse è 
peggio. l.i.siTKTr ot'T’'pOsto do'. e 
.si trov.ino sovvt'i'H-ndo i* mo 
diiic.uido complciamente lo 
auihiente circost.nne; in ((Ul- 
.-vt'ultmio ca.'O i re.-li da co.:- 
■seri.ire le.sterebliero icome 
1)111 troppo e avvemiin in molte 
p.ii'ti de! iiostro P.ie.-ei am 
pui.iU; .sarebbe eonii* lar vi 
Vi>re un uomo con il .solo cor¬ 
po tozlicndogl: tufo il rc.sio. 

Dicendo «ambienti*'' ci si 
riieri.sce a quello p.irte di 
territorio, più o meno e.-te.-.i 
■ alle volle diiiende dalia .s' 
'tiaz.ont- oro'zr.ìlir.; di-i :e;'.’'e 


Ipotesi di nuovi collegamenti internazionali 



E' .lat.i di II.! equivoco 
.-'.1. nome i.i notizia, a.fiusa 
anche ;n Itai.a. deii.i .-op 

^ ìH. ^ 

xr. V . . ' X « '• I X. K ~ ' 

r. lavoias.) treno che corr-c 
Va p.’r ni-e/-z,.) Europi colie 
gando P.irig; .i I.st.inbui. 
non p.lo «'.--.-ere ,sOppre,s.so p.T 
che '..1 Conterenzi ..itern.i 
z.onaie de "e .-trude ferr.r.’ 
ih) g.a v'.i iceii.ito dag'.. or.i 


r 

da! V.e -,2 i: 

lìirec: 

or:r^r. 


ced.ìr.eo t ombr.i ; 

'h rid.t.i 

de* 

. O’^'cn: cxprc". d 

r'a ea 

D.t 

ile tr.i.iee.sg 


unz' - 

B.i 

Ic.in; f.no 

a'. IV) 

apr.-g. 

’p.). 

reni r A 

depo.' 

,t 0 . de 

f.n 

t. va mente, d'jpo c 

.Tta un 


olo. I r.oita 

'g.e; d 


do* 

'.'Ovenf erprgM v 

.vranno 

de*. 

r.cordo d-g'. 


• 0 . for 


o'.vp.-*na r.nv 

.gor.to 

d.i un 

vi.igg.o r-’t.io 

ere in. zzato 

da’ 

/{■ terrov e 

v-z/ero 

. Op;rj 

re. 

i>.)tmnno 

-im.n.r, 

li re u .1 

tVt 

'Hio’are 07.2. 

n.i'.e del tr*. no 

;n 

un m.p-ei) 

Im le: 

<oc:et 4 

Ot 

7ord.i !e pref 

e-enze 

a2.. ae 

re. 

a volo .sup-^r-in.co 

non vo 


Sulla via 
delle Indie 

Si progettano nuove costruzioni ferroviarie attra¬ 
verso Iran e Afganistan paese che non ha un solo 
chilometro di strada ferrata - Linee di pullman 
Parigi-lstanbul sostituiscono i’« Orient-Express » 


v---ir. )■» n;).)::.!''i, I-- .i (>■ 

e den‘^ d". :.)ri»'l('". z. tp,>.>- 

nt-si con . c.) ivoz . d i 

TV . h.»r o »j/, 

’i .4 4 Ì.‘.T'i II» * 0 ^ r. 
d.tf.vi’.-? pre-.e'ii r- r p • 

'tra un > < ■'.m • o..i •. o 


no. i) ilai corso dei l’um., 
e'i'. > i he eircondavii i re.sli 
(li '1 edi'K'i elle ozg. noi vo 
z Mino .-.ihitguard.iie e va 
."l'.z-'.ire Hisogn.i (-.ipire, bi- 
.-l'zn.i .sfuli.ire que.-to «.iiii 
laeii’.e', n'ie.ire 'rindividii.i- 
ir i! tipo (Il coll iva/.olle ihe 
potv'v.i i-s-cici intorno e po.s- 
-in.mif.ne ripri.stin.i! i.i o !.)• 
-. i.ii'.eii -'C .incolli e-..ste: e 

I. (M-o di .Sci.minte dove nel 
teiicno 1-le ciri'ondii : templi, 

'aero!)!*!: e i le.stt deH'iintle.i 
ei'm. .-olio state l.t.seia’c le 
voit.v.i/.io.n deilii viti* e dezli 
il '... .i .s-,'iimiiite e.oit!''' si 
avrà eur.i di eonserv.ire qUiin- 
lo piu po.ssibile (lliella p.irle 

d. terreno libero d.i coltiva- 
/inni do'.i* ;. lorm.iiio e si 
I : .i.siorm.ino le dune di .sab- 
bi-.i. l•o:,t:IUI.s^e que.-lo un am¬ 
biente ‘i.ituia'C elK* va .s.Ilva- 
g.i.ird.ito 

'J'irm qie-.sto pero non .si- 
,gij:!.v-.i, e non deve .ii.soluta- 
iia .ito mte.idersi. un.i imbal- 
.-..m.i/ione i>. torse pezgio, ai 
mt.'iod.i un puntod. i.-l.ieu.- 
turi.e. im.i mHi//vizione dcl- 
i'.intieo; i itf.iltro. L'uomo 
(II-.e mure d: que.sto territo¬ 
rio. .melie .sotto r.ispetto eco- 
noniKij. coliiv.indo la terra 
(ri.lidi, ma in m.imeni tale 
Ci non vovverl.ii* raiii))iente; 
(ivVi- ))--neti.irvi (iumdi e svcil- 
zer. 1 ii.ii'te dell.i iiropna vi- 
•<i. i)fr l.ir (lue.sto (• neee.-.sa- 
I in .ippioni.iie zìi .strumenti 
nece.ss.in. (lu.iklie .strada 
(luimii. ([U.ilciie c.isa. even- 
lu.iif regolamentazione delie 

• li (j.ie. .ili-111 ,'vnv‘ig..i '-.e'- 
ine.!, -i teletono ete. L'immi.s- 
Moiii* d: qui'.'te ed altre cu-e 
in u:i i)aico .irctieo'.ogieo de¬ 
ve pero e.-.-eie .soltopo.s'.d ad 

II. 10 .-iudio iiroiondo. tatto .-o- 
nr.ittuio di .sensibilità oltre 
fili* d. lultur.i. non .si ()o.s- 
.-iini) loinire regole preci.-e e.I 
nzu.Uvio. le vane componenti 
vi. Vii i>.iico ,irc)icolog;co v.i- 
;..!:;o .lli.itti d.i un I) 0 ,'tO .il- 
■.'.i.iio. e per vaili motivi, 
l'uiiKo i)u:'.to fermo è coiti- 
•ii.io d.i!!'e.s|geirz.,i di s.ilva- 
z i.ii'd.irt i'ambiente con i 
--.io: moMimieni! rcnd(-ndolo 

.'.o <• tni.b.lc nei mondo di 
ocz. 

(,' iiM ..1 truibilita di un j).ir- 
<o .iiclu-oiozico noi pcn.sianio 
< 11- e,-.-o deì)!)i co.-'.fi.r-' 

m.i fonti viva d: cultura' i 
.r.'i.ii.r.i'.it tn-.- v. .-o.i., «.ni. 
■pre.-. .ntat'i di'))))on() a,s.-ol- 
le .. 0.0 v'om;) to iir.'iM 

rio. (iiii-iio i-.o- d. es.'Crc fo.i 
tt d. .-tor..t. e.-^si deblyino p.ir- 
l.ire .1. pop(.>.o. .1 tutti ; livel¬ 
li '-i tu.-.ii:; per ragg.ungere 
(I 1- 'o -ropo e !iere.:.-':.ir.o (ile 
n .)ir(oi..i (l'-t.i'o (1. un com- 

• x’c. ri» ’z-x»» »]■ • r»«%» r\fm 

.seri', ere e documer.’are ni 
TU": ' nuKli 'possili;!; e :ii- 


za fiaiiiioire o.staeoii d: .'-iu¬ 
ta- come a\ verte l.i nostra 
C’o.-tiTu/ione repubbla-.iHii. ’.i 
lU'opneta pr.\.i!.i non deve 
e non può o.staeoiaie .a con 
.serv.i/ione di un pulibl .o he 
ne. N’i»n e nere.-,'.ir:o iit iimif 
no un nuovo .-'nimeuio le*, 
il.li IVO' e :in(ii!.l n l.goie. 
ionie <• dt'fo in 'in pie- 
i-etlenle articolo, i.i legge 1 
'giugno lini). Il m.'lU che è 
stari recepita anclie d.ill.i 
Regione .Sic!!i..in.i e eh'', te¬ 
nendo iontv> spei-.ilmente de! 
l'.nt 'pilo i*.'.'i;t 'i;.i.//i'o 
a que.-io lint*. 

L.i costim/.oiio del p.ii'eo 
pero non deve rimanere un 
eiusodu) a sé si.iute: e altret¬ 
tanto nece.'-sario infatti, a no¬ 
stro giudizio, che si mM'.i- 
))reii(l.i .siiliito uno .'Studio ju'o- 
fondo e .ie( \n .-.to d; ; n • ,> 
territoiiO agcieentn-ai. in ftfi 
; suoi nspetti e ehie si prò 
eed.i (|umdi .illa sua sisie 

m. i/ioiii" in (|ue-:a v.sioiu' 
g.i))).i!e di-i l)i*m ( Uimi.i'i elle 
sta ali.i base di i di-egno (il 
k'g'Ze |)t’i' la nuovi legol.i 
mentii/ion<* deil'.imm.n.-tr i- 
/.ione dei beli; culturiii m Hi- 
c.Ka che il PCI h.i lmù pie- 
.-entato al!'A-.'emb e.i Ri',zio- 

n. ile Sicni.111,1. i! ii.irco .ir- 
l’heologuo iuio i.ippii-.seiit.i- 
re !.i limita d. di.im.iute, m,i 
pur .Tinpre ti ep.-.idio Si'i- 
mo convinti iht- se il teiri- 
tor.o agngent.no lo.s-e .-t.ito 
Vi.sto e si'udi.no in miiiieia 
glob.ile, mollo iiiob.ib.lmeiite 


no.i SI s:iiel)t)ero vcrilicate 
le Irme ilei ’liti né ()uella del 
’Ti; ,1. piedi dcll.i collina dei 
templi, ne s.irebbe .si,ita com¬ 
pì orni*--.i in m.imeni con.si- 
ilerevo'.e (luell.i che fu la 
:ii-;.iv.g..O'.i vi v.i'i* de; toni- 
.oli ' (Il .-Verigento. (luelhi val¬ 
li l'iie (erto contribuì a fare 
i*.'(-l.im.iM* .1 l’indaio, circa 
cnHiuc .'ceoli luima di Cri- 
-li). l'hc .Azrigcnto era la più 
bi'l..i < fa de mort i!. lUn vi¬ 
vo o lumgeiite scaso di no- 
.'t.ilzKi c; ,i.s.-alc al pen.sicro 
di*;’',A'gr;gi*nto di oggi!). 

l’’,ICC!.lino ))rcsU) ))er(), (ler 
s.ilvai'c i! .s.iiv.ibilc e porcile 
anche (pics'o appello non rc.stl 
.iiascoliato come qui'Ito che, 
i'oii maggiore autorità, laii- 
c o Ih*, lyr» I.S.i'.ina.*' av(*va 
g.a t.itto iiltretl.into alcuni 
di icimi iirmiii. nel 1907 ) Bia- 
z lAh e, ih.à J.Ue vo! i).igi- 
n.i .V.K). della .sua «pera piu 
noia, '(.Alti* (* Civiltà della 
.Su i;. a .Antica i* che qui mi 

m.u'c ti.i-cr;v(*rt* {U'i'ché suoni 
.iiiiiiito .1 eh; |)uo (* deve prov- 
\i*dcic- « .St*ml)ni elle una 
iiad.i. (il CUI (lu.ilelii* .ivanzo 
emer'Zi* d.igi; scavi nella roc- 
C.. 1 . i'onziimgc.ssc qiic.ste aree 
e ie. .-,* rida ehi- < Oli altri plC 
/io.si d.iti del s.intuano po- 
tr.'i emergere (luaiido potrà 
e-v-eie lei' /Alto quei pi'ogei- 
lo d: un ii.ireo ai-clif*ologico 
elle iiii'lud.i e protegga il mi- 
l'vib.le com))!e.s.so ". 

Vincenzo Tusa 
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mo treno d. un.i .s*'r..- i znn 
d. dit.inz't .s-?zu.rc.io .'f:- 
pre>io Cii'a '-.Virc.). l'O-.Vnd; 
Vicino ilitài». .1 PpITiq 
Iroburefo iIR9.)t. .1 Tr^n^’h^ 
nan eiprC'^; da Mosc.i a Ir 
'snit-sk (19*')D. 

Nicolino Pizzuto 

Nella foto in alto- il con¬ 
voglio inaugurale dell'* Orient 
express > (1883). 


ticol.i'-e .Aer.gento non .'i P'iò 
non ri.ev.ire c'ne. purToppo, 
l'.*mh.er.'e e in htion.i pirte 
comproir.e^.-o A! d: là del- 
l'.iccen ar.tento e dell.i indi- 
c.iztone delle respon.sab.lità 
q 1 , riohbiiino valutare anzi¬ 
tutto la realtà odierna e indi 
rare quelli che. a nostro pa¬ 
rere. po-g'ono e.s.sere i rimedi 
immediati. 

Noi riteniamo che la rostl- 
tuz.one di un parco archeo¬ 
logico .si.i da fare subito, sen¬ 
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N V '. •• s. '• IVI* 1*0 gu.-'a!e 
,1 . h .;i,i -.1 .1:1.1 ,it tra'.erso 

..Tip:<-'.< (i.i)..i ■'So.ree.s e i'.t.i- 
I.• .-spi c..'i. Izn.sir .Ma- 

r »•» » ’• » »T »*■*» *■»— 

.! 1 .1:1; I de l.I Kier.i. I.a iio- 

--,1 .-;.* ira te. no'.ogic.'i .s.» 
r-:>•>-• l.-r'ii.i .1 Izsei.irdo i.n 
•'•'t-.'< ) r'.i-'.--«» e ar.i- 
' mi non m .t.il unot. 
r-K.- - 'pST .1 <l--.lLs.oi.e j>r«!- 
.f.i 1 . ; K-r.i. S'-mpre .1 
t.»:i .1:1.0 jvirt.tol.irrnen- 
' • .i;)*)ri-//.i''' aiu ne .-*- .:i 
- ili i.-n'i. o .-torz» de. .1 
‘ii'T 1 M'-.'.go//, -i.'umia .t.i 

■ , 1 . .1 ;n t i"<i ■' mi-d.oor:e.i- 

-• '. ('. pO'-ono aiqui.-tare 
111 -, - ; q-..fC..i .im i-d 1 

i;i !.. .•a:...n;. d.t Rine- 
< ì'ii .\..'Kurti},rii. e ani he ii- 
lì. i.r.rt.i. anche se ^o- 
.'• .. i : -.in.» e,'Ji’h'm.c.i 

.\ (' 11".. • ir.nf .n tutti i 

do,.- ^..n,l pre.sent; .to- 
..1'.. s iKiT-li'rx- «- d'ivrebbe 
f.i •- d. p.u fx r organi/ 

.a ( ihu.’-a ita'.ian.i. d. 
..or. »• g.or'i I . .sono ’.-e.- 
pr.m.ir. 'inque i. I.a- 

.loo.a iiortato negl; 
mr... dt Teheran a 
d.a rMg-'es a I>ar Es- 
ifih. im*. a'g-er'.ato 
.1 .'•.•impa .ta..an.i 
ii.-nii’o pote.nziale 
-,.e-t.sS.n o. per domanda 
•!. «-pi'r.i'i .si.a d. stra 
per.. ( tie .<-.'g<m.o ita'..ano e 
il iiiM I ..'*t.*r*'.’-s** al.il nostra 
' ; "ii.-i .M ■ Il q-je.sto propi^) 

' .s.to 111 - iie.i i.inno ’.o St.ato 
• e g.. id.Piri? T. ;) 0 .s.s:b..e che 
:i 1 -, mm.stro e iii-jwsun ed. 

I. r-- .-.ii)p-,« < h-. quando un 

(ìl i.' - g.unge dal.'Italia in 

II . pe.--e .stra.nitro non con- 
1 t.ni.'.t-, '. 11 -.IO ^^h.To al'.egge- 

r.to de. qu jt.d.'in;, de; sett.- 
ir. ma!, e dei l.br. cìx- ha in 
v.i..g.a e I he dimeiit.care 
z.orn.il. .t»»!..in; .n aereo è 
I u.-.s.itera ''1 dagli .talian; al- 
!'i-*itero d.sirazione quasi im- 
perdoihib.le'.* 
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PAG. 4 / echi e notìzie 

Il dibaltimenio a Catanzaro per le stragi e la strategia del terrore 


BATTUTO L’ENNESIMO 
TENTATIVO DI PREDA DI 
RITARDARE IL PROCESSO 

I) neonazista, dopo che I giudici hanno deciso di non ascoltare 
le registrazioni dei suoi interrogatori, si è chiuso nsl silenzio 
Ha paura ed è apparso molto meno sicuro che nei giorni scorsi 



Dal noslro inviato 

CVTANZXHO, Il 

I-'i 1 ( 1.1 li.t f rifu 

ii .1 nel -il n/.o H.iUiiia l.i 
-ii.i t litica If'.i .1 proliiim.ire 
iill'n!.dito 1 I rupi (id proces¬ 
si. ,1 tu () i.i/ist.i p.uloiano si 
(• 1 11'Ut.Ila < 1 , risiK.Mi'lere a 
(('i.il-.i.iM (Ioni.111(1.1. t^cn'hè lo 

11.1 l.itto ’ l^•;•( li('- li.t t.into li-, 
inni- (li-lli- ( o lU-sla/Miiii della 

( .irti'. (Icll.i p.irtc cu le (• del- 

11 (1 1 -s,i di X'.ilprc da'.’ P. r- 
( i.‘ . i iiip ii.it.iiiiiiite, .la siin s- 
s.) i| -III .liti imiaiiK nto arro- 
l'aiitf ( ha I .luinci.ilo .i: suoi 
inodi (|. ,.ro.- d.i fimietlo ’ 

I II I priiiia r .iKisi.i la si tro- 
\a Ut 1 -Un ttiicri(Viatorio di 
Itti' Idi s( or.(). .Mc.sso (Il 
Ironie .die dilli].inde jincise 
(l.-l presidenti* Seuteri sitile 
(|iiest oni dei 1 iiiers e delTali 
1)1 Per l.i niomal.t del 12 di- 
ceinhre l!)Ii!t, l-'red.i si eisi 
sentito stretto alle corde. Con 
e- sue fisixiste rei k enti e 1 ) d 
1)1 ti.uiti. l'iinputato aveva for- 
iiUo u.ia (irova elociueiite dell.i 
.-o! (Iit.i delle accuse che gli 
■i.iio MI )-.-.(■ d.n ni.igislrati mi- 

1.1 ìe-i nWrnlMOsio. .\lc.ssan 
d-'III e Filisi oiiaro. 

Xuu.i ^1 ripreso la .storiel- 

1.1 del c.ipit.ino Il.iinid, al (|ua- 
le .uiehbe consegnato la par- 
’ii.i dei liiiier., da Un acriui- 

n. it: .1 IJalogii.i, ma al fanta- 
sm.i (Il (|iie.sto iirfici.de d(‘i 
-servi/i segreti algerini, non 
er.i nuicito a (Lire alcuna 
( on.sisti ii/a. Suirtdilii {H*i- li 

12 dieeinliro. inoltre, aveva 
fornito iiii.i versione ehiar.i- 
meiite in.ittendibilc. Nes.suno. 
iif.ittì. poteva credere al .sia» 

r.Kconto Clic eos.i aveva det¬ 
to Fr. da'.' Cito nellii m.ittin.i- 
ta del 12 d.eemlire aveva su- 
bi'o due ix'rtniisi/ioni da par¬ 
ie della |xtli/i,] giudi/.i.aria: la 
piiiii.i, iiìie ore (>. nell.i pro- 
pr.,1 .ibjt.i/ioiie: 1.1 seconda, 
.die ore 7 , 20 . nello studio. Da 
( (■) ne ricavava la dedu/.ione 
(Il e.ssere .stato, il giorno pri- 

m.i. .1 Padova. .Noji ne era 
tmlavi.i certo. Ora è ixtssibi- 
\e clic una persona che si 5 <*n- 
te .sospettato di aver parto- 
<.'i|).ilo p'ifhc*- ore pnma ad 
una -trago non cerchi, imme¬ 
diatamente. di ricostruire i 
propri movimenti allo .seo.oo 
di jire.seiit.ire la jirov.i sieij- 
r.i della propria e.stranoità'.’ 

FVeda. invece, m mancan¬ 
za d; migliori argomenti, la 
presentato alla corte una .sua 
ndicul.i tesi sulla fragilità 
cicli .1 memori.i umana. Per 
•'■e.igire .1 (luesta .sena eadu- 
f.i. il giorno seguente Preda 
avev.i sollevato nehie.ste alla 
(urie, l,•-e iinieamente a far¬ 
li!. giiad.Ignare tem|)o pri'/io 
so. II iifona/i tn itreteiidev.i 
!.■ lettura di tuMi i n.istn re- 
g-'rit.. p'iu-i.iii un impucK-n- 
tr’ .Hit »uit all.i (urte; o .si f.i 
(iue!!.< (he d'i o • fu', i ppure 
Mii risixmdo. In altre p.(role. 
!''r(d.i fir-, t< iidev .1 ii.eiitemeno 
di so-utuirs. .d pre-idctite 
de'l.i corte, dettando le.gge 
- ili.i c oiidu/ioiie del dibatti¬ 
mento. Pesi).ut. 1 . come era 
g u-to. la .sua rieiiicsta in.ui- 
dit.i. d iiee'i.i/i-t.i -I (• cucita 
!.i IxKv.i. d mo-tr,indo clie il 
-■.IO m.iggiore timi’re t* che .si 
av.ii'/' sir.l.i -ir.idi dell'ac- 
rer*.m*ento deìl.i vrri*à. 

l).)iii.i.ii -.ir.'i '.a volta d; 

<1 ov.i'iii; Wniura. .il cjua'e. 
ng.li, !• tt; 1 nu’Tie 

’‘o-, c.ip di ininut ì/.one W- 
d'.'in.i -■ .l■■l.•■|I• I comeo-i I 
nivro (1 !!\‘\ ed tocr- (U T.i 
sleifi'.r', ,1 W'h to -.ir.'i fiUeno 
di a. ZI ire uni .^'■oIl■.■ di 
o-'.ruzioni-nio. 

I! .' IO difeii-ire. la settima¬ 
na --.ir-.i. ' 1.1 ani eip.ito ciie 

. •».* .'«jj» V' t r,*** 

■r a.i.iale lutti i f.i-e:c‘oii -e- 
crei, d ! Sin \o-i -.•pp;.i:no 
-e dein.in: \'entiir.i iiisi-t.r.i 
.-'I t.de .itic'gg’.inu nio ev-den 

W t)rt o M -N. 

ahe (lem,inde elle gii verr.'i 
!o r.volle. \i'..’1-.* iK r l.ii, i .i 
ni.: .aue. s. a.inunc; ino iemp. 

o. ii. 

.\ p-irte . numori.il: d; Di¬ 
na •■';). d Pan i- d. Co-n.ic- 
c •! o elle '<> .uv.i-an-) ['t'-.in.i.-- 
m. ■.le, r.ire jvr in c''e la nue- 


Protestano 
i « famigli » 
della polizia 

I ■< fa.ni-g.. > chi' prosMno 
mtv.z.o ne..e e-s-serme e nelle 
.-euo'e d; ix'lizia. seno in ag. 
taz.fi.ie. A' loro fi.inco s. 
.'One .sch-.-gr.it; ; lavorci'eri d.- 
■jo.ideiT. de. M.n..s:?ro deh’ 
Interno .idc.-ent. .il'a COIL- 
OISLUIL I .< tam.ir.. !' .-cavi 
.]\o.-.i;er: che {>ercep. 5 cc*ao 
•in .-'.i.i.'.o co.TiplcisS.vo d: 
hfltX'HI l.re al mc.-St' per 8 ore 
di l.ivoro cie.rn.vl.ero 

I,.i ver: *n.M. aport.v do; s.n- 
ilic.ii. un.'or; p=‘r elim-'.are 
..( vzrenjn,] d- qu.’.-ro . l.svcro 
..e-o". • ; ir.v.'e.in d.v .inn; 
I/Amm n.stra.'.on’ dci.'Ini’r 
a.s. r.oncit.inte cl; .mpe^n; 
;i.u vo’te .l'junti. n.in h.i .s.i- 
pu'o inda ire tino a.i ogs. 
u.ì.i .s,il-.iz.ii;'..' ..ionea Ixi gje? 
so m;n..slro Co-ssie.v ha elu-o 
ogn. neh es’1 d. .mvnrr.i e.'.n 
1 « ocgan..’/az.on. ^ ad.iea . 


) -t.<. le dell alibi per il 12 di- 
j ( eiiibre. Quello da Un |;resen- 
I l.ito ai magistrati milanesi 
1 non h.i relto .ill.i prov.i. Pui'i 
I d.iTs. che or.i. con t.iiilu r i.ir 
do. X'Liilura si apiire-ii a iir.i- 
re fuori qu.ilehe carta .segre¬ 
ta. Vedremo Sieiiramtaite .si 
vanterà — ammes.so non si 
avv.ilga dell.i facoltà di non 
’ ris|xindere — della lettera di 
I .Marco Poz.z.in, d.i Ini riccvii 
j t.i e tr.isiiie-sa ai iii.ig.-tr.iti 
I iiKju.renti di (‘at.mzaro. F' la 
lettera che provocfi gli arre¬ 
si' de! generale .Malelti e del 
capii.ino La Mruna e del loro 
siicce.s.sivo rinvio a giudizio 


per favore'.'gialli .ito Questo I 
è un c.ipitulo iiiipor* mie del l 
la fo-ca .'t'ir a ( -.ir.i interes | 

s.inte -eiitire -, Veiifara avr.i [ 
(pi.ileo-.I (Il .1 luvo dii dire in j 
pro()i)s.lo. .. j 

.Ancor.i p ii uiii»)r'.inte -ail- i 
1 argom. nt.) -..r. bU.* .i-coìt.i } 
re Poz./an. Della -orte di cpie j 
sto iinpuhito. rifugi.itosi m • 
Spagna grazie ,.i favoleggia- 
iiu .Ito (Il u 1 (ìt ssinio es(x) 
n.iUe d( ) SID die |X‘r altro 
non .''li a personale, 

non s, .-.1 antor.i luill.i di lire- } 
CIsO. 1 


rUnità / martedì 15 febbraio 1977 

NELLE UNIVERSITÀ' SI SVILUPPANO LE INIZIATIVE UNITARIE 


Si preparano | Sciopero del 23: 
le Conferenze negli atenei si 

di facoltà alla intensificano 

I 

Statale di Milano | le agitazioni 

Isolati i tentativi più avventuristici, si allarga Tesi- j 1 sindacati confederali pieparano intensamente la 
gonza di discutere la riforma - Lavoro al Politecnico ; giornata di lotta - Condanna della pioposfa Malfatti 


Ibio Peducci L'aula dove si svolge il processo per la strage di Milano 


La Corte è decìsa ad andare avanti sulla strada della verità 

È toccato a Giovanni Ventura 
presentarsi davanti ai giudici 

Si è seduto ed ha ascoltato preoccupato e teso, la lettura dei capi di imputazicne • C'è voluta mezz'ora per scor¬ 
rere rapidamente l'allucinante elenco - Oggi le domande • Tentativo di aggressione contro l'avvocato Martoreiii 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 14 
B.iUulo nell’miento di -vof- 
foc.tre il -uto mU*i regatorio 
in un maro d; caiio (profon¬ 
deva la lettura dogli inter¬ 
rogatori e l'a.scolto delle bo¬ 
bine con la registrazione de¬ 
gli .sie.s 3 i» Franco Froda, me¬ 
no baldanzo.so del .solito, ha 
preferito tirarsi da parte. 
Clnamato .i -^al.re sul podio 
alle 12 , 20 . c'upo che la sua 
dife.«a aveva percorso tutte 
le residue strade per impe¬ 
dire pers’no che il neo nazista 
venisse chiamato di fronte al¬ 
la Corte per la quarta gior¬ 


nata del .-.Ilo interrogatorio. 
Fieda ha farfugli.Uo qiialco- 
.-a cercando di nascondcie la 
sua leale volcnta ancor.i die¬ 
tro il puntigno-o ed .rritan- 
le -contro verb.iie con i! nie- 
.->;dente Scuten. 

M.i quando l.i m.it<i.-.-,a era 
ormai completamente dipana¬ 
ta e non >gU rimaneva die 
.scegliere' o parlare, sia pu¬ 
re dopo ra.scoito dei soli ver¬ 
bali di interrogatorio, oppu¬ 
re tornare nel piopno ango¬ 
lo, fra 1 .suo. legali e i ca¬ 
rabinieri. ha scelto que.st'uìti- 
ina strada. Cosi, poco prima 
('olle 13 . li pre.-idente. dichia¬ 
rando esaurito linterrogato- 


r.o di Freda. h.i clii.imato 
Ctiov.inni Vontur.i. il quale, 
.sorpreso, .scuro :n volto, ha 
cercato di d.rc che sarebbe 
st.ito meglio andare a doma¬ 
li!. d.ito che si trovava an¬ 
che .senza : legali titoìan 
r. pre.-.;dcnte non h.i avuto 
difficoltà .(d .ici'ogliere la n- 
diiesta e -1 è liniit.ito a far 
leggero al giudice -i latore, 
.‘Vntonini, i capi di imputa- 
z.:one. Cosi come por Freda. 
anche per Giovanni Ventura, 
per esaurire que.sto primo 
adempimento, c'e voluta mez¬ 
z’ora. Ventura ha a.scoltato 
con !<i te.sta abbas.sata seduto 
di fronte alla Corte (Froda 




La morte dei teste-chiave delle bombe a Padova 


Archiviato il caso Muraro 
«Disgrazia», per i giudici 


Dalla nostra redazione 

PADOVA, 14 

Il ca.so Muraro e chiu.so per 
•sempre: Franco Freda e Ma.s 
.--'.miliano F.icchini. accu.s:if. 
d: oin.c.cl.o volont.irio ne; con- 
t’.oiii: d-.‘ir.i:iz.!.ini) iiort.erc. 
,-(<io .st.it; prò,,-'Olii .( perche 
il fatto non .sU 5 .s;.ste ». C<»fì 
aff-rrin.i l.i requi.silori.i del 
PM doti. P.Ptro Calogero, de- 
poo'.t.ii.i .. lo genna.o scor.so 
c le cu; mot;va 7 ;o:ii .-ono -i.i- 
le .iccolte in pieno da! Giu- 
d.re ..-i.-uliorc doli. France- 
.-co Alip: indi 

Alle 17 del 13 settembre ’tJl) 
Antonio M-araro. ev carab. 
n.ere. .V> .inni, por’inaio del 
palazzo d. p.az.z.a Insurrezio 
ne .n p;-eno centro di Padova, 
.-eg.n.ato dal numero civico li. 


, v.ene trovato dalla moj-lic 
, .sfracellato in fondo alla trom- 
• ba del'.e .scale. 

Il commi.s.-ano di P 3 Pa- 
' .squale Juliano crede d; avere 
' intuito qualco.-^n e t.ene d'oc- 
(-hio r. ron.-,:gi.ere comuna.e 
!n;.-v.s.no l\Ia.-.s.nii!:jno F.iccht 
ni (che ab.i.i al lunueid l.i 
di piazza Insur.''€Zionc( e al¬ 
tri .-uo; amici. Il 17 luglio Ja- 
l ano' irre.sta G ancarlo Pa- 
t re.se. un dnx*nd'lite pastaio 
che c.scc dall.i ca.=a d; F.ic- 
chini reggendo un pacco con¬ 
tenente una bomb.i e una 
pi.sto’a. Jul.ano l'-irre.st.i e un 
po’ alla volta chiude il cer¬ 
co o a^'-irno a’ .i cellula ever- 
.-iva Ma P.ilre.se contrattac¬ 
ca e .ifferma che a con.se- 
gnirgl' la ’oomb.i. con un .sot¬ 
terfugio. è >tn Niccolò Pe/.- 


.oilo. ;ntorni.;:(>.*'e d. Junano. 

-Yo/i e poj>/bi/e — atferina 
dai.int! al giudice .Muraro —. 
/lerchi' t! Vi (iniquo nclUi co- 
-■«. a <iiu’U'oT(i, ho visto en¬ 
trare so/o Vatrc<e-' -Muraro 
d v-.'nc un i-g.-'-.* (■Ii-.ivt- de l.i 
.nchc.-t.i t'. (l'.i ir.into"i) o'e 
,)..:i:a d. tl-. ,iu..x -ili . ..i 111 , ;; 

tedavani, al m-ap -‘rito, muo¬ 
re. Nel ’71 il gradire nillane- 
Ger.irdo n'Ainbro.s.o, 'ina 
V'>.t,i eh» l'.neh f»t.i .l'a 
za F’cntan.a e .stata tr.isfenta 
da Trevi.so a Milano, invia 
d'je comunicazioni c.ud.z.ia- 
r.e n-'*r oni.c.d.o a Froda e 
F.icch.iT. Qu.indo l.i corte d. 
Ca-vsaz one decide d; portare 
tutto a Catanz.iro. il c.i.-o 
.Muraro v.ene r'*lc..'<to o r; 
.--oed.to a; niagi.itr.it; d. Pa- 


Prima di suicidarsi con la sua stessa arma 


Fanatico di Hitler uccide 
cinque persone a New York 


NEW HOCilELI.E 'N.V.*. !4 

Un uomo d; 3 .> ann.. Fred 
C'ou in, ciu- f..i d.i ’D.àm’o.r.o 
.ive-..i f.itto d; .-\àoli H.t.er 
.. .'jo idolo. h,i tatto irruz.o 
ne — armato d; tue.le e b,in. 
:■-* .1 'Vnr.o — ne, do.i.ic.to 
d,>. q’ua.e er.i .-tato r^roiite 
ir.é.ne licen'.ato. ed .n rap. 
da .-lù.cf .'.'.ene li i jee..'0 •' n. 
qa-e p r^one Tra .-. v.f.ini-e 
«lUche un .ize.ite di ■.xi,,/.a 
Non p.igo nell.i .-it.’age. .''n.i 
ino ha pro.'O in a-iagg.o due 
ex ( yieg'n. de d.tt.i. .-.i 
Nepfjne Wcr.d'a ide Mo. .ng 
Co . a.-s-err.igl.anda-, n. .-e- 
condo p.,!no d-e.l.i cctetr-iz-o- 
ne mentre de..ne d. aZ'.nt. 
e d. uimin. d-ell r'BI .n.z.r-a 
no un l’Jiito e.-tenJ.ir.te a.- 
.-ed.o. FKipo. dc.ij mi.:? or *, 
l Cow.’.n e u-i-^n lon .a 
,';e,,-a a:;n*. 

Con cent ria a c.irtueie 
a m.c,' d. binda..e..1 ..ne- 
•è. . u /. vo.’.t. 

:iUa:o a ,>o^tra.o eoa .. :o 
tun.e d. prte„s.or.-’ .-u qui', 
t '.eniv.ino .i t.ro 

Sul.e .ntenzon. d. Co.van. 
che .-.n (t-a p.Cv'olo o.tre l.i 
pa;c,.one jx*r Hitler ha a'*uto 
que...-. de..e .irni. non ; er.iiij 
duhn. (Sono pieno ci: b-inibe 
a ••.'.'ino e d: a tre ar>nt e pos- 
'(1 rec'tere per tutto g.or¬ 
no .. ha gr.dato. 

< .4 -ìuesto punto fircno cio 
I he ej.'i CI chiederà >\ .ivcvi 
detto un f'unz.onir.o d. po.. 
zìi non e.sclu.lendo cne c. >. 
trcv.i.q-e d; fronte ad un i.td - 
v.duo non ne. peno paìse.-si 
do’le .vjo i.ie.i.t.a mentii, .«r W 
ìOUn sf Vibra che ragioni, altre 
tolte co'vporta cavie un 
irrazionale. E' armato di un 
tuct.e. di una bandoliera di 
niuniz..in:, c non escludo c'ie 
abbia bombe a m.nno e ora¬ 
li ile . il» agg.anti) l'atl.» a.»- 


' '"‘'--fri 


r , o . j - 

li., t 


avev.i semole rifiutato d: se- 
ri'“!.sii. Domani si comincia 
con le (Dmande, salvo che 
non interveng.ino fatti nuovi 
e 1 legali del Ventura non 
diano cor.so all.i minaccia di 
non lai- r.-.pondero il loro as- 
.sistito t.no a qu.indo — Io ha 
difillar.ito a .-.no tempo l’-iv- 
voeato De Cataldo -- non 
verranno *< rimossi tutti i :>e- 
gret'. politici o niiìua;.. che 
grav.ino -u! prore->o ». 

M i vt*d..»mo p.n da vlc.no 
come ,-,ono andate ie cose 
qiie-ta mattina. dcd.(c-.iin.i 
udienza. Dice piu o m-'‘no. 
appeii.i entrato, i ^>le.^ldente 
Scuten; « A .suo teinp.i la 
Cprte di Calanzaro.;ha..ordi-- 
nato la tra .scrizione, eli’ tutti 
i 'na.iir; ('•tgli mtèrrògatói'i’ 
di F."oda; il g.ud.ce istrut¬ 
tore di Milano, da parte .sua. 
ne aveva falli Ira.scnvere 
.soltanto alcuni. Facendo però 
una comparazione tra le tra- 
icnzioni fatte a M.lano e 
quelle fatto a Catanzaro è ap 
parso evidente (he il lavoro 
del nostro pento c lacunoso 
po!ch(* mancano molte pagi¬ 
ne. C; scalo, in altre parole, 
molti pas -,1 .'.al’ati. E’ bene 
ohe questo .si sappia ». 

I! (iifensore d; P'ieda. Al- 
iK'rini. prende la p.»lla a! b.il- 
zo e chiede che .s- faccia una 
jH'i'./la .-lU'.le bob.ne nt.”an 
(!o. .il coM'cm IO "intf-rrog-.i- 
Tur (1 d.i! inoniento c!ie il .itic» 
a-.-1-t'to -nieliìx* pari.ilo pr- 

!!.,l ,1’*t-i-n’..*ii iii*. 

;. . n.t'ir.. Vog ..i.iio .in¬ 
cile .s,ipt*;(- .-e c; -ono .--tate 
rn.inoiuns.on. ». aggiunge. 

D. Ironie ai iipropor,: del¬ 
la tattica diìaloii.i prende la 
parola lavvocaio Francesco 
Martore’ili. collegio d; di- 
fe.s.a di Valprcda. il quale so¬ 
stiene ancora una volta die 
ne! dilxittinienro a far fede 
.sono ; verbali e quello che 
dir» o non d.ce rinipiitaio. 

( I ritardi di questo proco.sso 
-- aggiunge Martoreiii — non 
ri aiutano nella battaglia per 
l ordine p-jbblico; .se ancora 
-M metiono le bombe .sui tre¬ 
ni e se ; lasciano nel buio 
.e re.-pon.'-abilita (à*l SID è 
anche ;ierciie que.-to prorcs-o 
non s< porta a roinp.mento. 
Non dimeni-chiamcri poi. che 
F'.-eda e Ventur.i sano fr.» ; 
nù pcr.(-<''o,-. 'e; .■'or..-'. d»! 
no-tro ii.M -e' • 

I.»‘ ii.jrce .-ni'o n»-'*»' «■* d.- 
; id.tr.o l<* nubi che s- -.-.i;- 
itbix* f.»; r.cadere all'.nr :.. 

♦ V ’j* ~ I • r») i 

: T- (i > j.; 

,1'.'. r, .»•; d»l n-otaC 

( ; »c..»!-,r.. Wn’j.'a «-trea. iiii- 
:..i. r.o-amen'-- d: a', v.c n » "'i 

• il.'.ii •. t c.t!»' Ma. toielli. M.i 

l' n- - » -1 ì - li) 

S. or i.jii-. .ti.o .n-.c, a. 
i.r'':i-or. dì in;i'‘ r.\..e 
-li.l.» ;ir»;p-~/-’.» cà-’ (i.fei'.-orc 
d F'-e.i.i Sino ’i*'*: <.'’'i‘r.»- 
”. .»..» u .or u ..z oi'.;. 

I. PM I.c-i.;»-•(!. -n 

<j.*..»<( ^* 1 . ^ c 

-•( 1 e d-q - -eg -*-1 ■ < r . - 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Nelle iiniv»*’.-Ita niil.uies;, 
studenti, docenti c - luiacat; 
.--•ai'.no preparando .c Conf»*- 
r(*nz.e d; facoltà alle quali 
parteciperanno gl; enti loca¬ 
li c le forze politiche che do¬ 
vranno definire gh ob t-'iiv; 
lìi lifiziiiia. 

Stamane un’affollata assem¬ 
blea delle facoltà umaiii.^tiche 
ha costituito un’importante 
occasione d; confronto. Dopo 
gli acce>i crvitr.ist! tra i rii- 
ver.si gruppi studenteschi (eo- 
nuinisti c .-.ociah.sti avevano 
votalo ccxitro rocoupazione 
degl: alene, pur partei-ipaiido 
alle assemlileo). al Politecni 
co SI e .già a'.'anti nel laio.'o 
di « ricogni.'.ione » dello stato 
delle facoltà di Ingeiinena e 
architettura. Oggi a Fi.sic.i, 
al termine di ini’.i.s-iemblea du 
rata tutta la mattina, è sta¬ 
to deciso di organizzare ai 
tempi breii una Cccifercnz.i 
di facoltà come sb.'xcn alle 
agitazioni di questo sottiiiia 
nc. Il IH .si terrà il Conve 
gno di Scienze, promosso dal¬ 
le Confederazioni sindacali. 
Sempre venerdì avrà luogo 
l’incontro promosso da CGIL- 
CISL-UIL sulla riforma uni¬ 
versitaria. 

Nelle scuole medie, dopo 
una prima fase di attesa, in 
numerose assemblee gli .stii 
denti SI sono pronunciati iier 
una informa democratica die 
accolga gii obiettivi e.-pres,: 
in que.sti anni e -.,i il iiiit'o 
di un coniionto iia tutte le 
iorze 

Domani, alle ore 10 , pre-,-o 
la Camera de! la\oro. .-i -voi- 
gt*rà un'.is-enibìea pzomos.-.i 

d.i.gli orgarn.sin; un.tar. di 
niiiisa ( 1 . Milano. Hrc-ie.a. 
Cremon.i. Mantova e X’.irese. 
Parteciperanno Lu gì Vcrte- 
inati. as-e.ssore regionale al 
lavoro. Novella San .uni. a i 
ses-sore proiiiicia e .lU’i.-lriiz.o 
ne e u»i raiipK-.-tntante dei 
Comune di M.lano. 

Anche a Mil.ino, danque. 
se pure in ritardo ri.spetto ad 
altre città, si .stanno prf'e.- 
.sando le .nizuiiive p<‘r l.t r: 
torma: dopo le prime h.ittu 
te di una discus.sionc du- ha 
investito centinaia di studen¬ 
ti. -seno nnia.ste .sostanzial¬ 
mente isolate le pos.zioni d; 


Incontro 
a Milano 
(lei Comitati 
antifa.scisti 

-MIL.-INO. 14 

Il Cornit.ito p-,-rm. nen:.- a:i 
t.fa.sc.sta per ’-i (i;ie,.i d-*’- 
l’ord.ne repubbl.c.i.io il M. 
lano ha in.letto iier ; g.om; 
21 » e 27 tuarzo un ..icon'.io n t 
z.ona'.e »ie. Con;’.r un.’. ».. 

.in:;lasj.s; <-h-g .- ;-ria n *. 

c.ipoluogo ;o:iib. rclo 

L’.n.zat.v.» e .-t i; i pr*.= i 
dopo u:i .;;ron'."o .--.ol’i-- -t 
P.il.izzo Ma. tra ;.i;>ur‘- 

-.‘iT.ni- 'i ; e-f' •- • i - <• 

('..il. e pol.t.d.e ad.-; i 

Comitato al L. e d. d-.-l.tx;.-a:e 
r.»vv;o d; una ( .impaglia n-»- 
r.on ile *o;itro la » .'.’i;..; i' ’a. 


.(Il HI g.upp. e.stieiii.st. die 
i.inr.e Ue’a’.o d.il.''.ni r.o l.i 
z.tiis-ta d. ti'iu r.foim.i. l.- 
m.i.uuiO'. a! ini.o e -eiiin’,- 
( <■ ' tiu’o de' jiiiigt'fo .Ma'- 
ia-' .-X’K ne • Coni.'.ito d; 
..■i'zu!i,i.'..one ) del .i Stillale, 
.»..( et,du‘t'a dietro hi qua- 
.e nia-ciie:ano MLS e Col- 
<‘•■.11 poi.’ ei (il lotta (CPI.i 

!ui V.Ì l'v* li * v‘rC' 

’ l'.i. d. l'ont» ad un’.is-em- 
b e.‘ d. Il»; !i!.g'’a o d. siuden- 
: . r.ugt'n/.i d. un confronto 
' ra studen’.. decenti ed enti 
Ine.il; e (il ii’.ia Conferenza 
d. taeolta Uuiiangccio, ijerò, 
’eiidenze a'.'i.-olam^nio. alla 
.Ki ondili..! filli* a .-e -iics.-a 
en.e. .il (ief.iiit.v.i. significa 
. di’1.1 può-.z line a tutti . p.i’’- 
’ 'I (* al -.ndai.ito K’ la spia 
d. un.i confusione rii idee e 
di Mio’o rii proposte \alide 
il.e p.ii d. una volta .ibbia- 
iim leg.siraio nt'lle .issenililee 

d. ([Ut-:, tilt m. 'g.oui.. E non 

Vili i'.io 

('ir.e.'i aiune .g.ud..': (■"itici 
.suK.i -dtiniana d. occup.iz.o- 
tu* (leirateneo. 

(I t^uaiido ’dneidi ma'tuia 
.il)l>..inio iiiiu’o un colleitno 
-in p;(i-g»*tto .M.illatii -- lui 
(ieito un.t ni.iti’a-ola di Filo- 

s, »f.a ;! l),ii’ »' gli Istituti 

er.ino pieni (i studenti P»'i’- 
( la* l.i iiiii'g'g.or.iciza di olii 
ti’eqiK'nta .seminar; e le/ioni 
non (- coinvolta iti pnma 
per-oiia (ielle d’.sClls.s ctir.i >>. 
I-l ancoi.i' '< 11 l.ivoro neiruni- 
vei-.ta occup.i'a e in gr.ui 

no-it.vo D.i .imi non 
'. \cr l eai.i .in’aitcnzione co- 
-1 gl.inde a'’n’.’no .i: problc- 
111. della se.loia. M.i siamo 
aiicn.a .(1 P'X tu. qui .ill.i Sta- 

t. iN' is 0 ..t’.> 

.-\I di l.i (ielle contr.ipposi- 
/ Olii, ciìi- r.gu.ird.ino i giup- 
u po..t.(’i o.'ganizz-iti. sono 
(l.ie.s’. gli uitt’r; ogal.i’. die 
e!,i-c’.ir.o -: poni*. Qii.delie 
•.l'i'i.i’u- h’i vo’u’o in qiie.sii 
'l'i.m. gioin. 1 .spo'.vi'iare l.i 
" tei- ..Ile de, '(>it » (leiiuendo 
a St.it. l'e (Olile la < locc.ifor- 
■ •• • d. una « radio-.1 >- .st.i- 
g (ne di lo;'e studentesche. 
Invece nif-'tie di lutto questo; 
.1 I.etteic (* Filonifia, sii no- 
veiml.i is*'; t;-oltanto un 
ungi aiO d. stuck iti frequen- 
’.i li ’e.st'i s: d..ale ai lavo- 
aton a ’.iit'zza o a un terzo 
(i, giornata, o u; studenti =e- 
.il. I/.tK arte.-- .i de!;»* pro- 
• le’tive li !.i\(.o. ’i.i 1 tieces- 

1 d: finii’c il piu presto 
p.0'-.b.!<* (* .ivt* (* In ta-c.à utia 
l.i;i’’ea qualsi.is »> .-ono .isiiet- 
'. diver-i d; una un;t-a >’eal- 
;a 

.\’i»l .stuii.sce die ogg.. .in¬ 
eoe !’i U'1 momento d. ripie- 
-.1 dd (onfronto suda l’ifoi 
u’.i. rncc'jp.izione lieild St.itn- 
’( — gi’jd.eat.i n(*g-it:v.i dagli 
’.iniver.sit m comun.st! e so- 

e. .il.,;, p’.’opno jK*r quest, nio- 

’ v. - !'.( »i abliia .'odriisf.iito 

’'.C"’jno. 

■ Non .-..lino ixirò alla scoii- 
! ■' ». d.ce .1 cnuipagiu) Co- 

.1 lo de...i Oli» HoC.'i: M.n 
-. Esistono (-on; -,is*i .su- .mo- 
’o.l; (il lo'ta. dob!r..imn sfrut- 
’are .'(x-i.1 sinne ix-r omv'il- 
.. .. -••.:(?(■'’•• ’-ic";! 


~ * Ih .il r.io 
I n 'bv 1 t* 

]■' ( c i;) iz .-l’i-. r; 
’ .a Kc-st d^l P. 


( .( e s .1 ,1 ,i^->,.,*i 

-ou-. (.' -l "..’ mei) ri. 

1 ci^l P-Tciono. 

Antonio Pollio 


Il funzionario ferito domenica a Roma 

L’agguato avviso 
di nuova tensione 
nelle carceri? 

Migliorano le conciìzioni del dottor Traversi - Tre 
persone hanno partecipato alla sparatoria - Ritrova¬ 
ta in via Monserrato la « 128 » usata dai criminali 
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Due agenti appostati dietro una finestra 


Corte .'... ’p.rle - i.i .r. - .ìu.c 
ra d, t»n,g;'i (;•*,'ri ^ (!;'■• 
;• rZi.» .«ncire .i.-ir.*; ’.-.i- 
jer.dii gl. ;n'e.-’.'og.»;o.. e -cn 
■endo. ri. '.'■pa ;r. volta •( p-ar 
• del e r* g..1/.e;-.. M» 
r r« d.» ’.'rn.**! -T ps.i .s .n 
- ;>er ".ts,r)'''s d- T’i*;; . 
;ia-;r. '(iu' e.i^-e p-'-r.e d. 

bob r.— I 

P (--.ngn’-’ — C'e m’erd. 
n..:;/,» d-: Cert» r..e d-''h 
ba ppl., .1 : ». 

rr-.-d.» — M» •''-r* .1.2 pr-a 
, •■deu’.v ci'.e d cev.s .. C0.2- 
; ; ..r.o. 

P.e-iden’e — O.'a iiero cé 
.1 f.xito nuovo del e tr.i.-cr. 
z.on l.»- uno-e, .»-^t'o "are l'u’- 
’e le b,ab-ee d'altr.» p-i.-te n»n 
»■ r'Css.b..» 

Kr»'(»t — l’t-’.-'o perd'.e ’.''n 
g.i’Ki .i-col’.e.'o :uf*’ l»' b'-binc 

Prt.-.d» r.:e — Q.i.r.d. non 

’p.i’.; »•' 

Freda — E' Iv. ci.e 'u d.ze. 

-A’.vo.'ato Garg.'ulo -- E -e 
cont.nuan.o .a a gzero .-olt.into 
e.i ;ntc.’ro. 3 ..:cr; non intende 
p.u ...^.xml-are? 

Fred.» — Ntf 

Franco Martelli 


•Sci.'» r»lj‘ '..i.;!-ult- u, g' < 
’..»!e !e cond./’cn; (ft l d-z, ’ -r 
Valzrio Tr.c.er ; l’i: -e» : 1 . 

.n.ir.a (il i .2. .. ri» d. 

1 ( ì *i - ’./. i • * ' 1 .. ; .1 iz.' 

d; i-p-'V.oTxr .t- ..ir-ii.i !( 

r.io drn2--.2. ■ » 2. » •. . 

.elle » olp. d; .» .» l*- g.iii. 

li ( * T < r.*:. i d ) “• r 

ro.-..-:.» I .vd (.a- ai. 0- 

r.» .’.0'2 h.ìi 1.0 •<) l.* ur • 

gno.=i .u.in .0 .»‘!:'r:2'..*.’a ( .1 

f ;; 2 Z.o.'.! Ti-'-T a » 
l.ot’c ’r.*:;.;'!.' .i <; •>, 

• miirvr:*. 1 * L*. . -vii.. * ir. (.» , 

j«!lv S -S I. lì, -.r- . 
rito-er.ii»» . (ii’.’cr Tr.c.rr-.. 
i».»nr.o pr.s’.v<d’j’1 1 n >•.»:•■ 
l’emo;r.igij. .i r.v'.i'.rc i -. .-. 
5 un-gu 2 g. 2 .. .» r-d irr-- > fr,*’ 

tr»rt. e ad .i.g;',-»re pc\ . .. 

2*. iiit. 

Nf :'.i':e.'.Ta'o, eh» •• . ’ j 
ron2p.j;o da un p.» 

;€• <012 ;,» corr.-i..* .’.i d. .i.’r. 
due cnO'C-.li’. ifr.» . .i. 'e- 

■a. 2 a doe.n• .s’.»»-*. -g.-.i'.: 
P..-TOI.» CA’.ICtZO 7 8 "> (il--* .* 2 .» 

!.»!:o f.icr a .1 n’’u ..ip-,i 
L’.ìz.o'.e t* rri ’ r.» e 

no; r;\*nd.(.»’rt d.i'.e 'ìir.gi 
T-z ro,-.—* »o;2 u'it t*'*.'.*r.n:,i 
.» : AN.SA 

Nv. .« ’.-i’.d,! n.i” 2 *’i d. 

’.'r. .. rì.r.lì* .l'uf 

f.cio pol2’.(0 ».«“.l.i qi.-s’.ur.i 
d: nG.-r.-i, do”'ir Di'Tciiko 
S p.r..-.l.i. f .i.'.d.»-'» .1 ro-;x-- 1 ,i 
’e S Sp r.lo p- r ;n’‘-rrogtrr 
Valerio Tr.'irrs; il » .v.lriv;»..'» 
con ;. ! inz’.on.ir 'i d-’’ rr.’.ni- 
.-tcro d: Graz:.i e O i-iiz.» 
— che c .'t.i’o o r.*’: itc 
de. o.irce.’-' ri, C.i.’c. r' 
ih.a. »'d e .-’iM .2v. ito 
a Trento .n o-'c.i-.cr- n-^l- 

la r.vol'.l de: ìo'f;'. it; — 
e .stato niello breve S» mbr.i 
thè dalla d.rni.ar.iz om dei fe 
rito non Mano » m-•g.os.-e 


•li.’,.’.l ... ’a . t- (i, l 

I,, »> 4 .. (. 1.0 »• 

• . (r .r.» o_' : j .^ 

.1 ,ii —• r» (.. ■ V . ..i. .• . T '1 . . 1 

. • d. . * . S’ • p’ro.i.- 

■ ' r' »r •. I » 't .1 :).i» t *r.* 

jr ; > (ì* _ . r. tri 

t ;,.o.I *0 • i * *.’.)• • * ;i '1 

C'ir.'.a f ci .t . 'o fi : 

4.: . » ^•> *. '’i t ,» r. 

.'**j .. I. .n 

• ’■;* ir. .. i\^ 4 fi < ì j . 

» il*'. . d t • . . l.i 

• ‘'.t ‘ * 'T I r,t > i'T.'i y, i 

. 4 . 1 * ./ r •• i 

. o.,.:r i>: I 

f .1 ■ r /. .r. ,1 ^ l 4 *.•* 

n; ’-.i d d -’ inz.i f..” > 

;;/•»• . ’ .l’.-.n.* .’. f- n... cido 

.- - lU. > • 

(.i c r.’- n..x r im? i- 

i. vi »' ^. • 4 » • . ..t’ 1 ;r 1 

' iJd, r). .. < •{ : . . c, j ^ : 

*. (. c 1 » ! .4 j J 

I* ■* .4 ^ .1 t:- . •. ’j ■ o ' *t 

; -. ig.i , u; . •.... d--z . .:'‘Z .’ » 
.1 fi o". :.2.. I V • g » , •- 
. 2 . • g .-■ ■ i’ f P r 2 M <. g .- r. 
;o, e i.:’. a». « N.-\P . 

L'»g'.;. i’-) ... c -” ir Truer- 
'. — <- ..2 ' •.n»; ’.) q e.-’o. 
^.l. i,Jti-- g.. ;;.q un V; dr» 

’, riiinc . 1 -, ; ifi- — potre.u’x* 
.«’.-r- q.;,i..»- < ol » c »in-.nio 
» :..2 .'.itt*'’o (or.i. u'i.» 
.1 I .nd.i .n.*. d. g.or... f.» :i*-l 
».)p.';-rt- pe. .1 iCs’r iz-on-’- 
di i ’. :o.o c ir f-'c d. B*‘r- 

..i.n.d 

Ne!l'»-d.f..'’s ..i.rori .n eo- 
-Tu. p*?’2--'r..rf'’'.o l'c in: 
.'(o.-.o.-ii.iti ('iC- d..= ’r w- 

»'rr.''n'e «.-ir.--* .-•■rniie 

(! ì c.».'2:;;-re L’.tz ore lerror.- 
.■’.v't •• .-’.i'.'. r.’.end.v .'i* 1. oro 
pr o K-r. C0.2 un -.o.sr.tino 
;r"\.»'i in p. 1’.'.» Ci’ie.nna'.'i 
.( M. (HO d.» >■ ( Br g.»'>- to 
ii.u,-..-*c >. 


L.I cvind.uin.i de l.i pieno- 
'■.( .\I,ill.(t :. » IH' \ ;» :u g.i: 
d.c.ita .< (-Olilo g -i\(' i' ir. op, 
;..po-:,( .tg.i eno.-m; p. .>!)l»' 
nii ( !u' .’a'’ i.('(■ - !”i i.' ( 
d < . de! p.K p '’i.' :ìi 

lem li; (i. (l'.i.i 1 e.iz on-' e 
-sviluppo .mene <i l'un.^»; .1.1 
n»‘! suo eouip ('--o e iiu.iiit. 
ioni»- Uf'. ■-.iii’e <i”.i IO .(! 
ino» uiiiii; o » 11-,' .1! q.i--... a'i 

11. s. t li.it’iilo \ìc. .1 i.foi 

121.i un'.\(‘rsi*.ir:.i e n.uii' un 
tentai.vo d. ino;: ii.i.'.iiic 
del pe't”-<* ee’l'',i”'l' e del 

-ind.ua'i» ' uile e'’»"---.» — 
m ii'i tomuii ( l'o - il ii.(‘ 
gieli'r i* p; o\ iiu .il. 1 dig . 
c-e» '!’ .1 d» i »' .'I ^ ■ '.! .'— 1 ,( 

» .1.. » oidi' III. a 1 ei - 

’ai e 

1' s «id.u ..’o SI .io'.-, p ■' 

(• O. Ill.lb l'I.l gh 1 ! 

tor’io .l’I.l p ma p»'!’ 

le un.'.er-ita e ■ 1 ii ain t a 

p i "it-eip.iri* il'. .!».’( .(Il-- .'1 

co'-so ion”i) !.i <* p: l'gcli'» 
miiH-*gn.inil(), lu. luog!. di 
'aiolo ad .ina pr» p.u.1. .c 1 ic 


dt'lo s, .oix"o del J 2 feb 
e ,1 o. » ne c( ■ 1 a.se.l un 1 
;'".'r..(, (>a..i r -pa,*.! .iH’in. 
.'.ii.i.i d( ; m ii.-sTo " ed af 
Ici’i'.i . a .1-'-t'.ssi’à oh ■ 
!(■ f.u-al’.i »-e-”’ui-z.ino un 
I'‘’i’ 'vi (il d.bi'' ’o e nioli!'.- 
Mz om couio gelido rìd'on 
min doitn’i c studenti >. 

1 . s.nd.ic.iio. noli II*, con 
d.a.'.it d . 1 .' il . il t- » 1 * 1,111 piC 
'e ’aa-o allogg..imt nto di 
.1'. ima -sia degli e.,g,in; ri. 
'''-■ielle ( iK* d' .ikuni stial: 
d . Oliai’ lio’en;»'* od n 
’.i' -l'i.so ..teii'go'io coii'.o 
o ed.Il I l'io, .11 ( n. di uii.i 

111 .'liilH.(.'ione d; iiuis- i. ogni 
'i..-.t’.\.i (he ..mi! !a ixii- 
’t'i.pa .-.II. di' ' IVO..non a 
d b.i t.; ) I .li nu)\ .melilo ii 
.i”e. ’.iO.iiiPdo e'a’ ogni 
-ìv'ii" o 1- 1 11' de' .1 gr.tnde 
’llob' ’ i'!'-- d que -• • g o ■ 
n; (lo’i mii ii venir'' 

.’i a' ’ c.'iif ' o: ■.) II» ed 
.ipo.otondio (.». l.ivoiii'o. ; 

stt’b'si r i oli It loiit viI'LIfHl’..' 


A Torino tre giorni 
di mobilitazione 


TORINO. 14 

L.I pr.iiia dt*i'ie ire g.ornate 
(I: niobi..1 azione pim l.iiii.il»’ 
(l.ig.. -siudenli (il irUiuie: 
d; Tonno e con .if- 

fo'la’e -i.s-seiiiblt (-. il li’ccio 
p.i.z;.ile delie le/.iiii, c':.,t;:u- 
.'(Ile (Il g’upn. di studio per 
.1 pp: ob I id.. '• . p' ii!)'t'm. U'i. 
ler-itan <■ p r p operi»- so.u- 
z.oii . la* in!/!.«t.ve a.-u'i’' 
l.iio.'.i (lag’. ,’uden' d .n.» 
s’r.tno un.i »io'ei ale (i..,o l'i. 
b.ht.i .1. dilli'' lo 

L'.( s-,emt) ■ .1 ’i-iu ' .t'e ‘ (1 
KM-a'.i .1 .\led.c>;.i li.i ,1’pn: > 
lato un orci ne d»'. g;*.. no ( 'le 
.Si pi’ùiiiiiic.a (O'it.o 1. p, >- 
.getto M.ilLitt. ,(p-:ilu- n(»n 
nsojve ; problem. lieTUn - 
IiVX*ra. (le!i’occup.»/.:(i!2»', d-'l- 

1,1 deiiKX’razia, de''.i 1.((■’’(■,i e 
si ’.niit.i .1 g.iriniire ; ii v 
iegi d: chi già !; del.ep.e. non 
alfront.indo : proti’c’ii de. 
colleg.imenio tr.i iiiiiv'e.’.s ’a. 
territorio c niei’c.ì'o del ..»• 


• voro . 1.0 sie,-') doeuini'-. 

lo cienz.'i(..i e ie,p.nge , tm 

i i.il.i’ ( 1 . -opp..iiiere I i-o!.' 
dell»* I.)!) o'i' e 1 li’iil.ilivi (i; 

■ ,t ; ir ! ,r .i.'.i.'i-a di ll.i faco' 

I ’a li.l pule di. retloro e li 1 
, 'p.ci'- (!,•' Coiis g'..) di facci 
' 'a, e pp'pan»' ( !i-.' ine: p-.i 
' ni ci; s’u'.l.o i.«i'g.i (ir.i in.ig 
i g o’i' ;iip.'..’.uiz i .1 (’o..-i g..i 
■ e-.-'eiit' ■iu”i’i:’ .1 ".unbien 
I t» d. lavi> o e d. v.'ti *>. Li 
' .i,semb' ( .1.1 n» ci.eh.a:.i 

• ( 1 T ;.i ..( .(. '.1 .rii- 1 l’i) deg,. 

I e .1.;;. ( !'*) .). 1. 1 .il ii'i 

' me’ o » ■'! Il o .II .is t’iiza d. 

' !"i ir 1 .iii.'.i;. I. e !>; ofxiii» 

' in (s ilrop.’o pili»') .l’o (’(in l,( 

' f, ("l’.i -u'’.i '.ioiin.i lì 2 
: miiM 1.1! oei.i'.one dell.i 
I ('('li;» '‘'n.'.i d. a'eneo) e '.1 
I ( os,.’-i.'.o.ie li -uii C’oci’dma 
I Ulti l’o )X-'111.11 u ni e pe" l.i n 
lo mi f:.i ,'jie.r.i, docenti. 
1(1' Ze s'(■ .1.1. eli*. loiM.l. s.n- 
l d.ic.i’ . p "’,nn.i'e non docen 
. ’e .'lidie o ned.li ero 


A Napoli propongono 
un’assemblea nazionale 


NAPOLI. 1 ? 

L.I propo.s'a d. un.i -i-.s-’m 
!)le.i II tz’on 1 e d ;u”<) .. 

nov.mento ’i i ve..s.’i’'o » m 
.. Iorze po’ltieil-' e .i.nd.i'a'l 
e s'ii: I l.i.ie..i'.» di N<,'. »'! 
Ili eoi.^o ( 1 . in'.ifioll (’.i a.s 
sei! ble.i 

I» d.i’ I. con piec’-.oii'*. ;i m 
»* ,s’ il.» .1 ic.iia 1 S.S.1' 1 m-i, 
d. (-r’o, .si tiovr.» ’» ;i .» 
N »p'’> . .n’O’in .1 ’g.t pii» .-. 
ino, g '11.10 1 s.-a*<) •> r li mi 

n.fc.sla'.Oli-' ntzoni'i .:ide”,l 

In'an o a N »’p il. ton’ na 1 
la ino! l.’e./.oiie lo.iT'j ■' 
p.’.igetto M.ilf.il’.. nib',*’ 
.-. !*?:2go.'> ..11' .’.’!(.n-’nt-- .1 


Ir” "^7 


(j'i.i,. le t.iiol’.i e .Il 

Ilio’; ..-‘.■•II. .sui>z..o;.. Un 
p,.mo .n i.ui'ii’o ti. ve".Le,» 
(!•*. ,i e , -. .-"o de! mov. 
.nei’o.'iia ’.i in.iii'fe.-b.izione 
’de”.» p-"*;’ d.io iiiniii l’i! da'- 
;i Fe'li'i’.i ' o.le p’oviil'.a.e 
l’GILCISI.UIL e d.u S nd t 
e,»’, loiib (’•■:’,( , li’-. .1 .‘■'( u.> 1 .» 

» g 'i.-.'.t’ i d. inaiKl •■( 

.•.‘I. 1 -- lo.i’-.» I piog’’”'^» Mi. 
lì” • 1 - ) '-'gno d' i.i I 

ii-i.-- r.;o 111'. <ìell'’:'iivers.’,i 
fi (Il IO (i f ) g .» l.i .oro ad ■ 
som- l ( I- (if li 1 l-'( ì.S f ' 

IMUF. (Jo.eru A(..s:i. • 

Ogh" (k . 'giovili. (l.,()-’<-up. 

■ , 'gl. (>-g.i '..,m. .s’ii.i.’ii’.e., l 
,1 i'.s.in.n. . 


‘I :% 


^ /Ir'”*** 


* 


1 li''-» 










*t ■: l à') 

^ È 


La moglie di Valerio Traversi mentre si reca all'ospeiJala 
di Roma dove e stalo ricoverato il marito dop-o l'agguato 


Mqi’la lina delle bimbe 
cadute dalla KÌoslia a Torino 


i()!’ l's* * 14 b. 1--. ..1 - : ■ • < 11 -: ' • li er.i~.» 

’i -i-.li'ii • '•pp I '• ie p -1 g-i.; e 

ì'-I')—-l’e. (lolf* li., "v-v'.-» al .’ i-.'i-. i.’'*-ii,’(’.i t lì. 

’.i 'li Itili. Il p g 1r ,."g '.•■r-ir.-’, n-i.! 

.’..» .It- (j ..»:’. I .) .di-i- t pi -tri.ti.i si.iare 

gr.ii»’iHTìit ì-gr.’i .'2 .'i-'g i.i t .11.» 

.i.io 'la'’(.i .li I ...1 .1 li .’ ìlc-'.t . I criji’-s .'Me i(- » .n 

'I.iìl'.i.tezz 1 o. i-i.i *:-c .r 1 ' li./oi.. de..- .. t.. ir»- h.s’iib. 


• il nv t".. d ;:.-i < n .. .ze'l • * 


■ 1 .-...).’ e ’l -’ f .1 l’Io li,’ I 


• i-li.l rri"'» p’.’i ir.'.u .'a s . 4 Ti ;c''..1 ». l*. r ’.r.> .,i p.’o 
(.; 1 ii>m.>.is,-i b.i; .1-v..' 1 . ' g"’.-. (- ,Ti <>'• ■ "i-.n u.i 

.n.ialz.'d. ili p.i/zi \ .h.ir.o J I •» ir. igIl ir I d.exj il -••- 
\ t ".e*»). .1 1 *»r.i.'» l rpi-.» s i > p» is-i-1 -alli 

L.I ji(roIa. ('.ir O'-.a j ? r m: 1 pmir.’ni -.1 ’n.i in 

iirei!o. tiiei i 12 .i-i '.. «r» 1 i-.i’’i fr.» t i.i’.i .»ii--i d: [irò 
iisp.’-- il. ;.;2 .lo ri” ) ci i ! in •in. p. e.il.- r.* 1 (onf."." 

- .’i.'c ..’l 1 a (*'Ile ('■f.;'’.-.- 1 ; di’. I l.’iila.’,’ de.'.» g;oi’.",i. 

'.».’.( re, .»•.» ui b l'.i-,'11; I d. , II, >,i, » he 7 untai a e di ! 
un g.’upiiu (i. al’.-'e ii’ o 1)1.11 , rii.i;.-)'.i’!t in- de.: impianto. 


I 
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PAG. 5 / cronache 


Frequenti riunioni e incontri nell'appartamento zeppo d'armi e d'esplosivo al centro di Roma 

Nel rifugio di Concutelli una base 
per uomini del terrore e della mala 






La polizia cerca almeno altre sette persone — « Non c'è solo la questione dei sequestro Trapani, 1' ordinovista era ricer¬ 
cato anche per il rapimento Mariano » — Documenti compromettenti — Oggi il trasferimento a Firenze 


Numerose armi e munizioni trovate nell'appartamento dove era nascosto Concutelli 


I .scque.itn di perdona e n'.i 
nttentau lerronslic.. due at¬ 
tività crirninah in .-.trotto co;- 
leitamento tra loro. I pruni 
.sono mez/.o di « autol.nanz..t 
mento >. i .sencodi .strumento 
p r colpire al cuore le i.stitu- 
z.oni dello stato democratico 
Que.sta la realtà nella qua e 
n-'ivjt, e non certo .stilo da 
pochi nie.si, Iher I.uiei Con 

/.ittnMt ‘t., vJ/.J 'I » 

^ >.4 c * 4 *. 4 4 4 44. «.4 4 44 V«v-4 4 44.4 t • 

rato «Ordine nerov o «Ordi¬ 
ne nuovo» che dir si voftlia, 
acc.-u.-.ato del delitto Occor.-.:o e 
catliirato l'altra notte in un 
soinini'-rrato de' centro di 
Itonia con 11 m lioni del s.‘- 
que^to 'l'r.ipani. 

Que.ìta realtà st t eniei ittai 
«lo con <-hiare//-i da tutti iti: 
accertamenti latti in qiK'.ste 
u t ime o. e dai mai<i.strati e 
dafrli uomini «i(‘l!a |)olizi<i in 
caricati del caso » Per adc^ 
so — ha al fermato ieri mat- 
l'na un lunzionario della 
sciuadra mobile — (ilduutiio 
un elemento obiettivo per a/- 
Jennare vite C'onrutelli em 
in i ollegumento con una or- 
(/(itmzmione <ii rapinatori: t 
soldi del Hegiiestro Trapum 
che gli abbiamo trovato tu 
rasa. Pero ci sono tanti al¬ 
iti elementi che .spingono i 
nostri .sospetti in questa di¬ 
rezione: i continui viaggi, 
suoi e del suo complice, .^ìa- 
no Rossi, a Milano, e i con¬ 
tatti senz'altro avuti lon uo- 
mtut vicini al bandito Retiti- 
lo Vallanzusca ». Ha ai’Kuinto 
un funzionano dell'uflicio po 
litico: A Non dimentichiamo 
poi che Concutelli. oltre che 
per il delitto Occorsio. era ri 
cercalo per il rapimento di 
Luigi .Mnriaiio e ihe l'atteii- 


tiito di ini de! Cimba del IO 
lu'lho <■ stato lomptu- 

to piop'io menile dulie indu- 
gntt I he (Jiiotsio iondiv“ia 
stai ano emergendo gli -Itetii 
legami tra mutai da orgaitti 
zutu e alcune frange di "O; 
dine nnoio"s 

Noni., el. iiuniin. d.- la po 
l./.ia. non ne lamio, m i la 
iiu-.U ■ (-orie .'Ubro aUavvo 

SI ;> ;)1 ; ..ll.ltO 1 '. 

CH lator • de. ri'.at»; de! 


in,(t tuia 


«c 111 dei ma;. a M u 
teo Ilei.i-111 e Alliei' lierea 
nu'l.!. a', t orma noi t loL;_’.a 
in (---om;-1 '( P 'i > 

P.''opi .o per -ic ',‘itaii- >*\e!i 
tiiali (-o'.e-.Mineni : ( on 'a bau 
da V'i!',iii/-i-'. a .eri m.ittiiia 
.-.OMO .iT.vati a Roma un lun 
/’Oii.ir'o e un .^ottull ciale 
df.' 1 '( inai) le ' niilaiie.-..- 
D'alt 1-1 jiiite. ( he Con; u 
t--'... du’.'aii'e la .-.uà l-P.i; ui 
/a. non .-..a .-.tato < on «le mi 
ni in mano», in atie.-ai «li 
e.'.-iCre (-attur.ito, e eni(‘r.-.o 
< on ev!tl(>nz.i .-.in d.il inonien- 
to in eli; - alle it.liO dciraltia 
notte — eli uomini «tei SdS. 
dell’ut Ik-io poh* ICO c «le.la 
.s«|ua«lra moh'le h.iiino latto 
irruzione nel .-.-miinl^rrato «I; 
via d('i Fora'".. 

Le «irmi trovate, tra «-in il 
mitra « ln''rani » elle for.-iO è 
.-.tato u.'.ito iier as-.a'..-.inare Oe 
co.'sio. re.spl«).-.ivo. le p.irruc- 
<-he. non .-.«ino certo un arnia- 
mentano che poteva e.s.sere 
u.>ato «l.i una .sola p-r.sona e. 
.sopr,attutt«). non .-.oltanto per 
«-oinp.ere attentati terron.sti- 
ci. E poi, p'retiè nelle due 
stanzette «leirapp.trtamentn 
('enino tre let’ini mentre a 
trequentare la «-a.-a avrebbe¬ 
ro «lovuto e.-.-ere .s«iltaiilc 


Concutelli e M.ino Ro.s.^i? 
Tutto lascia credere, e "li 
inquirenti .-.u que,-.to non nu¬ 
trono li mimmo dubbio, che 
quello «li via dei Forat'i'i non 
fo.-tse .soltanto il nascondi"lio 
«Il Concutelli. ma una vera 
( Ixise Gi)e;'ativa .> d; un grup¬ 
po criminale (« Almeno .sette 
o otto per.sone » h.i «tetto ie¬ 
ri mattina un iimz.oniirio» 

con uìio ìnwCiìkìti il t. L1V 4 . 

Qualcuno, tra " 1 . mve.stnrato 
n. ha «tnehe avanzato i! .so- 
.spetto che Concute' 1 ; lo.s.-^e 
in attn-a. proprio in que.sti 
"lorni. di un o.-piie « imixir- 
t.iiite ». mai'.in p.'oirrio «to', 
b mdito R- n.it«j Var.an/..i.sc.i 
Cì 1 .nciuiient. non e.sciudoiro 
nemmeno cb«‘ .1 "rupiro «he 
faceva capo a Concutelli pos 
.sa • .s.sere colle".ito a!!'ultim«» 
r<ip.mento comp.uto a lioma, 
«luello dello .stiKlente Stefano 
Scaroz/a. tutt'oia nelle mani 
del bandii.. 

Ieri intanto "li inquirenti 
li inno .seque.strato una « Re- 
l’.iult .T » della quale si .servi¬ 
va Coneutelli. Le indicazioni 
per trovare !'aut«), «-tie ha una 
t u ".! lriince.se. e ;i bor«io del¬ 
la quale il lasci.sla sarebbe 
.stato VLsto spcs.so con una 
donn.a. .sono .state fornite da¬ 
di inquilini del palazzo «to- 
ve Con«-utelli .si na.scondeva. 

Pier Linei Concutelli e Ma¬ 
no Ras-si ( uno .squadn.stti mi.s- 
-sino ben noto per le .sue « im- 
pro.se ') nella zxma della Hai- 
«tuiniu .sono stati interrogati 
a lun"o. domenica .sera, nel 
carcere di Re"in;i Ciieh. dai 
m.i."i.strati fiorentini «-he con¬ 
ducono rinclne.sta sul!'ii.s.sas- 
sinio Occcr.sio. Vi"na c Cor¬ 


ner;. Non .SI conascono i pai • 
iicolati deU’.nterroeato'.'iO ma 
e certo eh-:* Concutelli ha prò 
ntinciato una tra.se che aiiona 
come un'imp'.icitfi auto.iccu 
.sa' « I! tie.itto Occoivio «• sta¬ 
to compiuto dii "Ordine nuo¬ 
vo" — Ita detto i! terrorista 
la.scista — e IO appartengo 
iid 'Ordine nuovo" » 

Ieri mattina, prima d. r; 
panne per Fiienz.e. i «ine ina 
ei.sirati hanno <ompiut«) un 
.scpralluo"o nel «ovo d: via 
dei Foraiziti allo siopo di veri 
licare iilcuni a.spetn tleirin- 
le;ro"ator.o dona sera prece 
«lent-e e iilti'i elementi emer 
.s. nel cor.so delie ind:i"in. 


stamani 


Iirevist.i 


jiartenza per Firenze «l. Con 
entelli e d; Mano Rix-.s; 

Scnipie ieri mattina . «tu ■ 
ina^i.strat. hanno ascoit.ito 
alcùni lesi.mon.- tra e.-.si 
I..aura Peru"i.i. hi priipneta 
na deU'intero «'dilicio «li v.a 
«lei Ferii""! 83 . iilcun: inqui¬ 
lini del (xilazzo «‘ ne"«iz.!anii 
della zona. Vi"na e Corner; 
lianno anclte aul«>ri/./.ato quat¬ 
tro perquisiZioni Non .si co- 
no.sce l’o.silo «li que.sti nuovi 
iiccertameni! Si .si», ctmuin- 
que. che hiinno interc.-C';ito 
«use di |)er.sona""i ledati .id 
"Ordine nero". 

Laura Pcruitia. die aiuta 
in un Iu.s.suo.so villino di via 
Gandolli -l. ha affiltiito l'iip 
partamento di via dei Fora"- 
"1 a Mar.o Ro.s.si ne! novem 
bre scorso. Piecedentemenie 
il seminterrato «uà stato da¬ 
to in affitto al i.tolare di 
una società napoletana che 
produce apparecchiiiture e- 
icttriche. Li « CEI » Sarebbe 


.-t uo piopno l'nutu.str.ale na- 
pa'et.uui. e non Concutelli. a 
! r: applicare ; cristaU; anti- 
pio.ettile .sulla porta d; ca.sa 
«lei -emmte.-rato, e que-to al¬ 
lo Scopo di prevenire even 
tini: tentativi «t. tinto o di 
i.ipina. 

Pili volte, inoltre, il terrori- 
.sta fa.scisia .si c recato nella 
tiil.Mccher: I che .s; trota a 
tiiiecenu) mttr tiaii ett.iicio 
«Il vi.i «lei Fora""i. Certo «' 
t-h.- ;! lasci.sta li.i avuto in- 
«-ontri a «l.versi livelli c'e chi 
«lice di averlo vi.sto in un.i 
P'zzeriii con un per.son.i"e !0 
che rappre.sent i tor.se .indie 
un vertice tl. "Orttine 
Nuovo" Tra l'altro Ccn- 
« utelh .sarebbe stato visto iin- 
«. he con un.i «tonna 

< .-ìbbiamo un elenio di sid- 
ti-otto nomi — 111 .Uh'rm.ito 
.eli in.ut.na un tiin/.auiario 
«Ic.l'ulfa ui poIit'<«) - Si trul¬ 
la di p'isonaggi i he. motto 
probabilmente, in (inesli ul¬ 
timi mesi hanno Iregner.tuto 
Concutelli: foi^c r>n.sc>remo 
entro breie tempo a trovarli: 
potrebbero dirci molte cose 
intcìcssanti ». 

Un alno aspetto «Ielle inda 
i*.!!! die polre'olye riservare 
.mportant; sviluppi è il ruolo 
che in tutt;i Li v.renda del 
delitto Occor.sio e «tei seque¬ 
stri «il persona tia effettivii- 
meni ‘ svolto Mano Ro.ssi II 
"loviine. che lia ‘21 .inni, è 11 - 
"1.0 «h un '-alzolaio eil abita 
.11 v.ale Eritrea. E' .sKito più 
volte denuncialo per a""re.-,- 
s-oni e imprese squiuiri.stiche. 
I! .suo nome fu f.itto per 'a 
p.-.m.i volta ne; "lorni di ot 
lobre .«lUiUido nelle man; del- 


Li polizia. 1 miro.lo nove per- 
.sone .sasprtl.ite ti. acci- p.c.so 
parte alLa.-.-a.-.s n;o d; V.tm- 
r.o Oe.airsio I.i ii.ir'ict'l.ir ■. 
Ro-.si risulto «‘.s.sere i! propr.e 
t.ir-o «tt'lLi .1 V«)'k'V..izen » sul¬ 
la «iii.ile eri .st.ua v:.-.ta una 
delle nove per.sone poi .irre- 
.st.aie. S.indro Spirap.ini. Gli 
inve.sinratfir: non sottovalut.i- 
nino : i ci’vos'anza die Ma 

l'.ii Ri).s.s a'o.l.i .1 ìli .‘vt* ti. 

.st.in.z,.i dal luozo «ter.'.uteiua 
to a Occoisio e d.ilLi piazza 
in cui r. « killer" coiisesiiò ad 
un complice il nutra «on cui 
pochi ni.liuti p.-!iiia erano sta¬ 
le .siiir.ue !t' «lue in-cid iui 
lafi che. 

.\ prtipos.iu tl-d nutra «te! 
tlelitto. .senib".i ormai certt) 
che .sii 'o -“---o ritrovato in 
sieiiie al'e alni' .trini e al 
ventici'.uin ■ i-h.l. «I. t-.sp'os.vo, 
nella c.i' i «i: \-'.i «i<'. l-'oiai" 
li. I«» pcrizi.i .--u!!'.ii ni.i co 
inunqii" non e stilla aiuor.i 
compiili.i. Per qii.into runa; 
«ta la iiiicchiini «la siriven* 
trov.it.a lu'l t-nvo «ii Concu- 
telli. Uii.i ( 01 ni',)..i Monica ». 
ler; niairuia nn fnnz.io'n ino 
dell'utlicio noiit.co ha alter- 
maio. «Da un pnmo esame 
dei caratteri \cmbia pioprio 
la stessa i on , ut fu scritta 
la minuta de’ i'f)'f/>>T>io del- 
ì'attentato Ot lO) sio > 

NelLi c.i.sa « 1 ; v.a dei Fo 
ra"".. Ir.» l'.iltro. sono .stati 
trovai; .ippiinti. scritti a |ien 
11.1. sU"Ii interro".Iteri .sub.ti 
d<t"li niiputat; per il delifo 
d. V..I «lei G.iibi. Ili p.uli.'o 
Lire sU cnk‘Ho «li M.iuro Fei- 
n 

Gianni Palma 


Brusca svolta nelle indagini sul sequestro Trapani 


La via delle armi legava 
il fascista a Vallanzasca? 

•Il bandito milanese potrebbe anche essere la pedina di un 
gioco ancora più vasto e pericoloso - Interrogato a lungo il pa¬ 
dre di Emanuela - Il magistrato: « Tutta inventata la love-story » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 
Per qu.ile str.id.i uiittici nii- 
hoiii del riscatto di Emanue¬ 
la Trap.ini sono "lunti nelle 
mani «lei fascist.i Concutelli 
acetisalo deir.i.s.sa.s.sini«> del 
4iu«lice Occorsio? Esistono le 
"ami minuHliati fra il bandito 
Vallanziisca e 2I1 eversori ta- 
scisti'? Le domande di iiia."- 
itiore attuaht;i che ;i Bastitu- 
to procuratore dottor Alton- 

Aldi fa. tli.*- 4 i 4 tst? 14 V. 4 I .iiv ttit 

•sta .sul rapimento Tr.ipani. 
SI pone sono nroprio que.-^te: 
jier ora. a Milano, t’ "lunlJi 
un.« telefonata «leir.inliterrn 
usino di Roma «iiretl.iiiienie 
a! procuratore ciixi Gresil. 
Una telefonata «t: inlorni;izio 
ii«‘ a cut .sejuir.uino r.qipor- 
ti .scritti e anche un iiii-on- 
1 r«i fr.a M.irr.i e il -o-ti'.iito 
Vi"na die ;ntla".i .ai! «lelitto 
Occorsio. 

L'ipote-,! die •^embr.i e."C 
♦ re pre.^a in ni.i"z;ore coii.-i 
rì«‘r.izioiie, ler ;I momento, e 
quell' di un «ontatio stili: 
I:to i>er vi.i delie ami. Li 
b.ind.i VaUan/asc.i. a..s'e«iiaM 
su' merc.ito iiiilanf-sc «ta ;vr 
quisizioni .» t.ippcto neH'.iir.- 


biente della iiKilavita. .si è 
rivolta .dia piazza ronian.i 
per i suoi nformmenti di 
armi Certo che undici mi- 
hoii! .so'io molli; ma potreb 
liero anche volere dire che le 
armi il V.dlanza.siM ora .-e 
le «leve procurare a peso <ii 
oro I rapixirti «ti altri am 
Ineriti «lelLi malavita con lui 


padre «tella r;i"azza rapita ! 

(' Nei miei verbali di iiiter- ; 
ro’z.itorio di Emanuela Tr.i- 1 
p;ini non risulta alcuna do- | 
manda .sui r.riporti intimi 
con Renato V;dlanzasca. Non 1 
vi è stato bisO"no di fare • 
domande .su questo a.=prtto i 
perchè Li r.i"a 7 .z,a ha .spon- ! 
:;ine;iniente ractontato che nei 




-Olio scotlaiiir 1.1 rilutt.in/a 1 .}-j "loriiì di ori"ioni;i non le 


pilo e.ssere vint.i solo .1 .-.uoii 1 
«il milioni M.i e strano che ‘ 
rie.scano a rifiiar-zli milioni | 

«he lui ne -i.i cosciente Ma j 
oltre .1 questa ipote.'i ovv.a 
niente .se ne fanno altre a•^ 1 
sai pii; colleu.iie a«t un.i piu | 
•.olle s'periment.ita o.snios; ';'a | 
delinquenza comune ed ever ’ 
.-.Olle, S. tratterà d: ve:.fi i 
«-.ire, 1 

Cinesi.I m.ittin.i vi ‘ :n'an | 
to <1.1 rezidr;ire un lun jo , 
’iiterrnz.itoru) di G.irtiiiio i 
Trapali; d.i pane d; Marri ; 
Di frinite alla curio-;::i pru j 
rizinos.i «i; (Crii «luoiulriiii. . 
« lic juinuor.o a «Ii:r.c;it;c.ire j 
"r.ivis.snii; rc.Ui ;ier hutt.ir- i 
.1 c.ipofiTto .sii ri.-'.oIM JO 
-1. Marra li.», al temiiiie «lei . 
l ini erro" itone. i-!Li.-r..ito una ‘ 
.--ic.i .-mentit.i. so'.lo-.-it.Ko li.ii j 


L'arma che uccise Occorsio 


è nuli st.ita usata violcnz..!. 
Ho chie.sio a Gaetano Tr.a- • 
pan: — ira continuato Marra 

— si ti-ovi la fì"ìi;i ffo 

.saputo che è a Ginevra in 
i'r.ive stato di stre.ss Mi re ‘ 
ciicrò lo ste.s.so in .Svizzeia 1 
iier interrouarla ancora. Tiu- 1 
to quanto è st.ito pubblicato 1 
«ta certa .st;mi>i. die ha per J 
finn riportato parole fra vir- , 
"oletie. e lalso" 

Nel cor.so «lell’inti-rroz.ito I 
no -1; Gaetano Tr.ipan; -1 e ; 
parl.i-o in modo p.iincoiare j 
(Kll'entit.ù del riscatto die 1 
ji.ire c.'.sere .supennre al in; I 
liirdo ufiiciahr.eutr amni«'.s.-«) ' 
c delle tKilj.ne relative alle 1 
ultime telcfon.ite i 

C.aetano Trapani ha .1 -ua ' 
volta dich'.ir.ito di avere chic 1 
.'IO al niaz;,strato -(«•'ne -lano j 
presi nro\«’dimcnti. .ntche di , 
uIfi.";o contro «hi ha rontri ; 
h.nt.u all.! diffu-ionc «ii no 1 


L'ingresso della casa dove era nascosto il neofascista, 
alto) e Mario Rossi, l'affittuario dell'appartamento 


(A destra) Pierluigi Concutelli 


Da Saccucci a Pozzan, da Francia a Oraziani 

Ma troppi di «Ordine nero» 
rimangono ancora latitanti 


Di uii.i eo.-.i z . ;ui.i.;cm: .-uuo -«‘inp:. 
-i.it. lUiiv.nt! Ohi'iie Itelo c . un.iM lo. 
m.iz.one tei 10:’.stic.i in Ii.iL.i loinit.i di 
"IOS.S1 mezzi fin.in/i.in c « 1 . protcz.oni 
.ideiiu.ite 

D.i dove arnv.i.-.sero a l.i.sci.si. . .soldi 
.si notev.i ipotizzale e pii.lidie volta 1 
maL'..str.it. -0110 i ia-(-.i. .lOi lie a nuLv. 
«luare .ilciinc «ti quc.ste tonti di t;nin/..i 
mento, ma rimanev.uio punì o.-iiin «he 
impcdiv.ino all.i licere.i «li l.irc p.i.s.-i n 
avanti luneo que.-ta direi!r.cc. 1 .soldi del 
n-iatto Trajxini .senihr.iiio or.i .ipr.ie 
.sp.i.ieli «il notevole «‘oii-si-sten/a che Li 
m.izisn'aiui.i dovi.u aiLirii.ne. 

.Ma lor.-e la doniand.i p;u impoitantc 
colleirat.i al rinvenimento ih un.i mazzei 
ta di l)i"lieiti da «-entomila e un'altra; il 
denaro -i lerm.iva a ix'i'.sona""! come 
Concutelli 0 aiulav.i p.ù ;n .ilio'? 

No.s,su:io può r.i";oiievolmenic iien.sare 
die 1! l.i.-ci-ta i-attur.ito .si.i il vertice «il 
un.i o: ".in:zz.iz:om‘ che h.i d.ito t.in;«' 
prove «Il ferrc‘..i strilitur.i e 01 i‘tti«-i«‘nz.i. 
<-hc e .-empie .si.ita diictt.i .sccoiulo una 
ionica cnmin.ile inolio coii-cnuente. Non 
a c.i.-o si tiati.i «lei niuppo che non hi 
m.i. -ba"l. >U) un .ittcìi'.i'o D.inque .1 
pi'oblom.i. come .sempre, e ri.salire .ille 
nienti, a «Oioio du- tn.ino 'e ti .1. .11 Iti 
Ii.i e al.'(‘Siero. .Se non .si \-i a monte .ni 
die il di.sciir.so sull«‘ piot«-z vili; non pj'.r.i 
e.s.seie .ide.miat.unente .iflroiu.ito. 

Per Ordine nero, l'oi ".in zz.izione n.it.i 
d.iile ceneri di Ord>ne nuoi o U‘ nell.) 
qu.ile sono coMllut; altri ziiipju d.i An¬ 


no zero, all.i Penne, 
zionalc). .sono l;n;;i 
1 t(‘iiii)i nei qu.ili .i 
v.iiio d; timi.Ile z 


ad .Avanguaidni na- 
1 temili del folc!o!«‘. 

.(.sezioni» .si iucca 
; alten:.!'... Celine. 


L.i Itodielli'. Codie.inu 

Sono f;n;t: 1 lemp. iic «luali voiiiv.uio 
«iiflu.'i voLuiliiii «entro «Li eiii.stizia di 
rev:ni.‘ -, pe: piot‘-‘.s.-.i;-.s. vittime di un.t. 
pT-ccuziono .1 "OD (‘ -t.ito .-coi>‘!;() 
Dalla .strabe deii'ltalKUs c.-si puntino 
.1 tci'i'oie .sen/.i -p.en.izioni. scn/.i "lu 
.-ii’ica.'iini. l.e armi c l'o-plo.-.vo trov.i'i 
ii(‘..'app.i!'tam('nt.) d: vi.i de; -o 

no un.» d.iiiostr.iz one ea)t|ucnt«‘ che Con 
cutclli .s; piep.ir.iv.t ,id .iltie ciimiiio.-c 
impi'c.se E n fondo -eii/a pienderc mol¬ 
te pi-ec.iuzann, -e e voi o « he numcio.-; 
t«‘.s;.inoni Io h.iiiiio v.,-‘o cen.i.'e. u.sci..- 
<0.1 .1 ;;•(• pt‘;-ont .Sp.u. l'de i. - cin'ez.’1 
dt‘:.';:iiIJ'.M ta'^ O «lU.1.cu.-.i d. dive:.-o. di 
nuovo'z 

E' «luesio un tratto .-inzo'aie die em-cr- 
"(' d.i"': sviluppt dell'indagine' i>eiche 
Concut«‘ll:. nono-'.ini«‘ fo.-.-,c hr.ici .ito. non 
h.t Fitto (jUc.lo che . e.ipi a'.ev.iiu) l.itto. 
perche non c e.-p.itr.ato. non ha trov.ito 
rihi" o all'o.-tcro'z Concutelli nel.e -uè 
prime f.irnet .caiit: d:ch;.naz.Lsi: h.i ten 
tato di ac'redttarc r'inmamiv,- «de' .sol- 
(f.i'o die !«".s\i .1 -u ) p'Vo .M.i .1 

co.-e -t inno di'.ct'.s.imente E"’, l-.••v.l li-. n 
;>odie pa-.'ibil ta d. u-ufruite de. carni.1 
«Il .-a!v.P.i""i() iP.'./.M’, ino .1 cpi.lidie 
te.invi f.i d.u tasci.'t! .Non c. .-iin.) mi.ut. 
dubbi die rtlue; .-iciir. .-ono .-.i.t.it . Pn 


111.1 .( G.ee .1. 00 1 Po tua I o , ' '! ;u 

,1 .Spizii.i 110.1 .Il .o'l:«'.io pu ( tn.i. IO 
•ipe'tc . t;.in-lu"hi E a..v'''.i e uo ione 
ix‘r Coiu-utc li "loeoioi/.i le.e.iic. p.ir 
.u elidi) Li jio—.Inlit.i d otte.ieie ;) 
poiti l.il.si e .liti; doi-iinie.ii neee.—111 
.l're-p.il! o 

.\.!ri •iut‘i-‘ ne .uev.ino ii-.iti-uti) Sii 
v.itoie Frane!.i. Elio ,M i—ozi .inde. Siel.i 
‘IO Delle Ch:.iu‘. lo ))-‘‘tKlo inoito N.ii'ii . 
.'uomo di .•'.diici.i di Fi«‘d.i. .M.i’'iO Po' 
.'all e il c.ijio dei c.iin net;. C'einen'e 
Cir.i/t.ini G Sandro .Siceucc; che add;- 
'■ ttur.i e ii'C IO seiii’lee.iliiient" d.ill'H.i 
.1.1 ed e ancor.i (iroteito 

D.i! l.itto che Coneutelii non e e-p.i 
tnato -1 può lor.sc iie.iv.ire un.i «on.-i 
deiiizionc- -ono catiiln.it 1. anche ni Emo 
ixi. ! tem;)i tu’i iiu.ili 1 !as'‘i.st. eniiev.ino 
d; -.iiipumta c [Vitevano niiunei.-i .1 jn ici 
mento. E coiiiunquc non ci -ono piu t in' 
rtfmn -.eiir. «t.i -irutt.ite 

.Ma tutto co non può lii-t.itc. Peidie 
-e e veto dio CfiiicuU’lli non li.i l'.iju'.un 
to 1 hm dcirof".i!iizz.izioiic ncia a ireste 
ro. c -contato che eeli con co.sloio li.i con 
iiiui.ito a m intcìiere i.ipp.irti .-.trett.. 1 - 1 ' 
Li tc-t.i del -eriiciitc che deve «‘.s-eie 
si.iccat.i, e «h iK'tto Al'nri l>!-o"n.» pun 
t.ire coll dci .sionc. e lo aiitoriià itaL.inc 
devono compiei-e con eneieia tutti i pi.-.-i 
ncci'.s.-;.!!'! all'ottciiimciitt) dcil'«\sir.idiziom- 
di tiitt; quei terron-t 1 ner; dei qii.ili -ono 
s' u; individu.iti .ill'cstcro i rifu"i E—' 
devono c.sscrc a— icur.it 1 .ill.i "lUst.zi.i ;t.i 
liaii.i .1! più [irc.sto Solo < 0-1 -1 potrà 
le.ilineiue r:.- line dauL «'.sccutori. tizli str.i 
t«‘"li: c infine a iivaiul.uiti Non c; imo. 
non ei -1 deve fcrni.ire .1! prilli) "radino 
.nielli' so di n’ievo Con M.irio Tut . : mio 
per i.iie un e.-ciiipio. c.o i- iccaduto c 
.1 -uo c re-tato il pKVe.-.^o .id un .itto 
(rimili.ile i.-olato non inqu.idi.ito ne.'1 
rete d; « «)nn'.veiiz«‘ e protezioni ch«‘ ne 
e .inece la b.t.-e. E Li v.eciid.i Sie«u.c. 
ni c)ii«‘.sto -en.'o e clainoio.-i aeciispo 
del .'.iiiemno-o r.ud di PkV'-- e .incoi.1 
111 cel di ho-co. E' lu h.i.sc die d«'\e (‘.s.,e!t‘ 
-m.intellat.i. 

Riportare n It.iLa. piocc.-'.ire uoinni 
come Elio M.i—.t"!'.inde o Salv.itorc I‘’ran 
citi 11011 è .so'o un noce.—.Il 10 .itto di "ni 
.s'iz:a, e .si «‘"liere una de.le strade diret 
te !)cr l.ire piena luce -u un.i -etie di 
cncosta.izc aiuora oscuro Come od o-em 
po l'i'-p.iti o di M.iico Po't.in co.i ''.rutn 
d uomini del SID. o rtla.scio «lt‘l p.i- 
-aporto in Sp.uma allo -te.—o .S.ilv.itoi; 
Fr.uic a. 

I. m.m.siro della G.u.-tizi.i Hon.f.ic.o 
h.i .uniunc.atn di aver f.itto de. p.i.-.- 
per ottenere l e.-', ladizioiio: m.i not.zk‘ non 
-se ne sono .unte Non -i .-a neppuii* -e . 
t.i.sCi.st; ferniati .sono .incora a! .sicuro Un 
motivo di p.ii ])":• non inolLire. Non bi 
-'a ( non .ib'o.is.s.irc Li eu.u-d!,i » come ti.i 
«ietto il n;.ii.-tro Co.s.-i"a' ia dcmocraz .i 
deve att.uc.ire [KT r.«""iun"c.e ; san; ne 
mie; dovunque .-i trovino 

Paolo Gambescia 


Sempre più ingarbugliate le indagini sull'attentato al treno « 710 » 

La Moxedano: accusano me per coprire i potenti 

Una disperata lettera della donna ai giornali • « Ho voluto sventare ima tragedia e fare nuello che tutti voi avreste fatto » • Continua a chiedere 
un incontro «privato» con il funzionario di polizia ai quale forniva le informazioni - Forse decisa a vuotare il sacco • Direttive^ pressioni dall’alto? 


«Ingram 10» un mitra 
per killer raccomandati 


' tjucllo <• .1 llllT.l •• — ■*.1 
rzid-itii ciiiic.ia.cn:«‘ P.cr Lu. 
pi Coniutcih a-zli .ui r.' « he 

l«i .ivcv.ino « :-.ciT.d,i’o n-. '.'.i > 
p«irtamcnto roui.iiio L'ì vi; " 
de! ìieofa-ci.st.i «'r.i miiT.r.o 
s-j uiiarm-i toz.'.i. «;.«'. .i-P'. fo 
sgraziato, che -zi! c-pert; c-.i.i 
.- (ierano niic;. 1 ..rc -c u •- - « 
in inalivi a ;in Kdler e-pcrt»', « 
deciso II mitra raiicito «!)! 
tcrrori-t.i n«'‘ro ■ ;<icni;c.s .i 
quo.lo usito per ab''.«t'.e.«- ; 
"ludico Vitton.n O«v«rs o F.' 
Io .sti's.-^o'’ I p^r.'! Ci (i;r«ii;'<'. 
qu.in. 1 o .-;,irà .ilTiiii-i'i Li lori 
nidazine. .se r.iriii.i r t .i.it.i 
r.el «covo» dei Fon Imjvri.i 
It 1.1 -tc.'-.a U'.i'.i ; i m.itvn.i 
«iel io .uzlio v:.i del G;.; 
b.i. In a::«'.-,i de: r; u.'.iti '!« 1 
I.i pcr;’i.i «. -.'.t "zzi 

laro .ìlc;me con-. r « M'" - t 
qù.'-to m;tr.i ;n «io;.;.' on ' q.i.i 
C'Clus'.vamcn'c .««I .i . 
d: .lieti n servi.’, -«zre.i •>« 
c’dent.i.i 

L'.irm.i in po.-v-«.s.-o di C«i.'. 
entelli e no;.» «ci’t- .In:; tt". 
mo-lel'-.') 10 ». comune:!.e.fe 

cii..«niiTa .incile .M.n eli.z d.il 
nome « 1 elLi li^caloa .n G«> r 
•: .1, ned; St.!'; Un.t;. dovw 
v:ene fabbricato i>-i c.> iti 
del a ' Mtlit.iry 
Com’panv' d; W.i-hi.izton 
Viene prodotti pc: «”‘ 1 ; 

con calibri") 4 ). 9 ii::iz«) c 9 
ciirto Le su«' dfn« .i-.' 'i r 
dotte «c huiJi .«pi)«‘ii.i .!>>«e.i 
t.metri* e Li s.i.i i .-•cii. ■« 
«due chi': c o’tccc.'.;.) z.'.i.n 
tr.D jH'rir.ct'.cno d ,)«':t «tv > 
niScondcie lami» aiic ie -o' 


• -«'p .l'o.tv» 1 ) m 1 '.'IO." 

me.i'oilc 1 . -.).' ’r.'.n.v) > c.. 

' t.!«ico •• impre.'--o.'.ii.t'. :'.i) 

•.C'CT.O «.Ip: .il . 11 ..'..Ito . 

-indi «.«ru.itot. «i.< 

; c ."iti c.irtucce Un -l'.i ’'Z..i'or«- 
i.i.'.t.'t.ito ,s,;...i « :.i :. 

' re-to. M.i qucl.o i i'.e 

la < .M.ir.i:t.» « i.i pr n. i . i: 

, tic.» % h-''. p-, r e.'.-cr'' ticv" M'.’.i. 
i dt've -.’ran.ir.-; i « d.-t i.;/". 

nii'-fu.i < 5 i 2 .SsO m---;. d. I 
' hcr-.i j 1 «1 S«' .1 * :i'.:': • ‘ 

- itr.l efi' - -it'.i -»’. * ;«» -*1 «' 1.1..1 
■ dtfltc't'.'t ir- Li vf.;!".. "«--.i 
' ti ;i'. r.i p'.f") .i'-e «■ .-c.im.i.* 

’ 1 ,' 1 mc.i- '-) ib . ;■ 

1 .armi t;;i.« i d •. '.i".'’" .id .«l'o 

' 1 v, 'o 

n.--" • « ...r-- :i-’ . 

• li; .Hi''-'- i.m. ;■•' .t .i-'«)i 

' pr. d-.'tte 'i.i l'.up'.v'r' L;r. ' «to 

; S«'!'. 1 (i«'■ t.i.i'i'- u i.*-: ".."i .«■ 

' «-or.i: .1 . Dii; c;'.r-.'t e 

1 ‘piti) tr«"iv « (' ;; i Ir.rr,« n » 
t'.v -’f.o del mi r« «■.< - .«'". 
-*’n«> « he !it«)r.'. d’ .ir.*'.. 
1.1 mT.vv.'.i o'dtr. 1.:.» P. » rt 
' tciu r ■ 'Mi'’r". .«-.) 

. c.'j » .ivcre col1 meli; ! «-.in 
eer’i .i;r.a.en;i «'!«. te. ;«";;-i;«) 

' ;n;er.i.i.n(>.;.ile E' ix r q;:«.' «a 
' ch.e q lan.f--' -: .-eprò «;h- u.; 

: «■):!..c'.dto e .-^t.ilr compt r.vi r. 0 
'• un ’i I i-jr.im • s «vri'a .-l's-ro 
j d: -tabtltre chi ha tatto ctun 
' c-re ’.i m c:,"'i.».«‘' .« ;".'. i 1 ' 

, nnr.o al kil'er e olii n.i- 
1 - < .'.vie d.etrii 1 rì« ' tto F.' 
1 q.nnto -; e cer.ato d; t.in" 
j c ii'i«i() venne mci-o V.;*,'--.'. 1 
0.1''-tl c q.i.indvi ..11 .litr.) 
I In.r m ' ven'c u.-atvi 1 
I Stimi ;)er ,i-'.i.-v-:.'.i.'t' « ..1 
1 ir..v vo^.it; «!«. 


! Trapani ha conterm.ito «i;e. 

; conuinqttc, non intende prò ! 

'iirct • r* unì 

i .Ì'.iìl'ic ( 

I L-- ;n«i.ij;ni - .-li.:!'-'.-.! { 

’ d. E"!. l’Tif-'.i Tr.ip.im. mtan ' 
] •() .-enibr.ino .:'.dir/r.«r-. •.!’"o 
I ;iri." - i li uid.i cO't.tu-'a d.)! 
'jcn’iro e rii; n.i.-v-.i"": «1 . q'.ie 
.'•0 ionip;ut: I.' q'ie.-'o -e 
qtC'To ■.;i. 1 -i’yoi.’n;cìi‘e mo! 

• (i.-c .ipp.i’iT.o o-«urc c 
.-•r.ir.e Re-t.» amor.» d.i ch.a- 
r;r«' :'. n.«st.\0 P''r .i qii.i’c 
, V.i.lanz.i.-ca aho;» coi pi.» ^ 

■ *ea'.:ne.'.te < fir.m.ito > ;1 .-c ' 

i oue-tro per van;ta dice qu il i 

« uno frt-'to'as,»;r.ente e :or,-e 
' --.:ixr!!c:.».n'.e.'.te. Ijo c«x^ po 
! :r«*bbcro e.-v^ere a.-v.-.». p.«i com 
' n'e-.-c. tenuto conto •''le. an 

■ «ne ai u.ind.'o che n 1 a i'.i 
' p:u d.i perdere, n.in può no.'. 

1 «'-.-^or»'' «.ir.» .a p«'‘. *' L'c-por 

' «ome ;. -i .V'rtc.Vo n ib'ol. 

. lO .iinnero ..no > non deve 
• certo "".ovarc .» Va ianz.t-'C.i 
' .1 meno ^ne q.;c-'-,s - a irò 
pr.o .-uo « o.i.p.’o e 
I -uo r.;o'.o 

Una tirm.i «.vi ;;'.eqj.v«'v'.« 
.i.’e potre'n'oe avere 0011,-0;'. 
"Ito ,1 .qualcun .i.tro. che d. 
V.1 i-.i.'. ’.1 «' -erv l'o d; 

' p«-)rTire av.int; md;-tur'o.«;o 
' bt'n altro ;:-xi dt aft.ire E 
c.i'i an.'ne la d;n'.«'n-i.one ro 
’t -,» roTe'nb-' per! ".nei e.ss» re .=te, 
ta i..:nentata ad arte, ix-r e'.t''^ 
v.ire un.» cortin.» lumocena 
e dt'totrhere "aiien’io.-ie. 

Per quanto n-mi.ìrda Vai¬ 
la nza.-ca e :1 frate.Io Roberto 
VI e da reji.-=trare la confer¬ 
ma in anpoilo di una con 
; dan.i.» p« r due r.ipine atlu.a 
' te n»"’. "cnnaio c nel febbraio 
del 1972 a due -unormercati 
(he fruttarono una ^ottanti 
n.i d. milioni. 

Maurizio Michelini 


I • Non in'entlo r;- ).i 1 icrr .a 
1 ;i«'---',iii.i «l«*L«‘ .-uc d );ii ititi.* -.- 
i iMii turi) jir.m.i ii.irl.ito «-m ;'. 
1 (loit. K.-attr.iii/.i .. ()ue't I t- 
I -tat.i 1 .» prun.i «• ii:i.«.! .iffer- 
, ni.iz.otu' di K t.i .\I«i\.'"i.ri-.i. i.i 
; « cixiftdctite ^ dcll.i [M iz-.i, .‘1 
' t«'rr«i".it.i .«Ti intnenzz.vi d.il 
: S.»si.:ut«a pr*).iir.il-ire 'i«''.I.i Ke 
I nuhhlìca doti, nc-tr.) 

II in.iUistr.it'i «• r> ..«t.) .il 

i «.ir««'r«‘ d; Heh:l>i).,i li'> • 


•u-!. .‘tt.ire un ««»;ifr«).r-* «o.n .1 
d Iti Fraitr.ii /.i. «ajio li. . .SDs 
di R'i’ii.i c d«‘l Li/«). :ii ' vim 
un (••Il«iqii«» pr.v.ito ««ni il 
ftnz iziariv) d ixiliz .1. l..i don 
tl.» «'• .ipp.ir-.i iim!'.» « .:lm.» d.- 
«.- I -uo d.feii-'Mi- .IV V 1 ). P.t 
:r«*pi«»Io, a <l.ff«'r«'ii/.» «h d-i- 
tiiiTiiv.i. «lu.iitilo ii«‘L'.-if«'nn.- 
r .1 «lei c.i-.er«- «I«n.tt- r-« .-«itn 

III • I..-Ì! .1. ;e de. il.i . i*.-. 


re u'i.i -ii.i .«-"ti-i.i .1, j «irti.i.. 

.-« r.tt.i .‘1 d : • le.ii > « «).■ 

litui i>.irt.' «i.i.i-'kL) «'".i a- «-.i-.i 
t.» d. f.iv«)i«-i;t;..imetit«> e l .i. 
tr.i non ;i,>p.-;).i L- h.i.it.o no 
t.f.cato h '■.'.-•indo :v d 

«-.iltur.i ■)-.• . ««m •)•-o ;ii 


« «in •)• -o 


-tra".- 

L.i pritn.i :).ir:-.‘ di ’..i 
d ee; Mi ;; p-eli i no 1 




I rie e U'« .:•! 1:1 ((u.ir’o 

' <ii);>i ««)•'. Vv'tìji',' d . 

. tiirio d jXi. .:«■ l'.zli-'. D'r. 

: ù'rm.iz -ne • li.' .ib'j .itr. ) i 

’ m:«i. Li «I'i-i .i«\ .i-.»' 1 .! 


1.1 d.«;i:.i 


I.» Mov 


l.l.».) e « <) ìV 


.'.iz «1 1.- e .; > ; 

• I :u'".: i-> • 


.) tu). 1 lui 


oronde fiàuc'ii c'a’ i, 
mondo mi(i'.,orc. a f-." 
r’?r rorrn"V'i «i-euihr. 


-degan:1 a 

lo (I li.:Il v 


’ie Come vn\ o'" i.cnro 1 (led 
de 'iniec}i>’Hizio’i’ 11 ei so d 
• {-.l'de •lal ira. S’ 1'ce',, eh,- 
-.iH’cif’chi. rcro' Fole co'iio 
'die un giorvo. per unii ■' quo 
le dcdoio .--iraini vi 0'1‘iin a 
jrissftre vie no ima per-'iiin 
rinnlsias! c !e ;.ar','.- r- «• lo suo 
') / co rliffo’ide soii'i p'.rlolr rl 
fi’ for.c trr-.’ned’Obi ' di-osln 
imo’it. r m'n> su rd ». 1/ mni 

■■ I G"r. <: it ITI* 'i'»' fi't ì 


1 « -' ! I \I i\« d.i '.<) ’i.) 1 - d«‘ 

• «L-r.i .1 p.ir!.ir«‘ «■ .1 vuiit.ii-v- 
1 -.1’ «.<» 1.1 \«-n'a -.ilLi li-imh.i 
^ del tre’io « 71 ( 1 .- r.m.iri.i lai 
I i «imhr.i. L.l v.-,-«'iiil.i « molto 
' • ormile-;.!.: «i.i 'in.i tiirt - v. •• 
i .,1 .M.*\«‘d.i';*) '!)«•. «0:11. « «-«i;!- 
, f dt-iiu .. «';• 1 •t-mit.i ‘1 ar.n 

I <!•• «'Fi-.der.iz -ine d.i ’. 1 ;)•)’.' .1 
I '«.i-j ,. -‘It- -.)ffui!«‘ -«l'j.i -t.i 
i :. -viutat. .l'ttuf.i' «• r.ip t'.v I 


tuffa bi m’n / iT'.i -o'aon'o. 
.)eT'-'..’ ’ion s-o;,.i-'i q’io’e 

il, ile irol'i-- I o o ij io'e mo- , 
'(’ c co'I. i.’-'.'-ri. > ! 

r- d-' ’V'e I.-J'.r,', j 


«il 1 '-D's «• ili'i..t Mo') 

'• ) id") .ili - .1 I )Z 
-volt--. u.)n - i". ')'>'r.« 


• )"n:n-‘.ii 


; t’r s-i.vo' 


,iv ri .)i>.'ro «)•« 


-T.i't.): .) 


Una telefonata: « C'è un uomo con una bomba » 

Allarme sul treno Brennero - Roma 

Il convoglio perquisito du6 volto - Agenti delUi Polfcr lo hanno tenuto sot¬ 
to controllo fino a destinazione - Minacce di esplosioni anche ad Ancona 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 14 
Al..ir;iie futo B.curve 
roRorr.a. '. d.ret t .-.-.m "* -281 . 
per un.» teefo.nt.» eh-.' h.» .» 
•lunc.ato 'J.i .»;'er.t-Iti! n.’...» 
tr.itta Ch.u-. Rom.» A e !.{ 
o 30 u;i.» te.efon.ita .l'mr.m.» 
j.'unt.» al contral.i'.i") del « 11,3 
de,a questu.-.i d; Veroni, h.» 
«iwert'.to che oV..\ .s;.iz.«me d. 
F.r«*n 7 .e .sarebbe .sul.to -u' tr." 
no un ir.drv.duo con u.i o.»c 
co «"vsp'.ois.vo. proo.ib.;mente a 
tempo II d.rettr.ss.nio è ‘Z.u.i 
to àll.n stazione d. F.renz" 
alle 17 .! 2 . .ad .i.spett.arlo c'e.-.» 
ro 2 '.. a^ent; dell.» p«il. 7 ;a fez 
rov..»r:-a, direi;: d.al dottor O.» 
ncss.», che hanno «^itro'.Lito 
tutt. ; p.».--:c-2?er. «'ho dov«' 
v.i.io re sul t.i.io «• ti.i.i.no 


,-ezu.’o u.'. I p. .;!ii or... 

, 1 . V.lCO.l 

! '.e.10 «- q.: nd. r 

.ii.itv» a. «1 -■.iz-.n.i;' d. P.*'.*.i' 

- evr dove ’.. .iz- .v. b.«n.'. > 
p'occdj'.) .-1 ;n iii.n iz.«.u-(» 
ce,.'.::o .0 T.;" "..ic.in., 'e 

r.t.r.ti-c. -• ,iirt«- .i-. oizaz.. > 
;x.uion»'e d-.-. v.,«’z;.»t- 3 .-.. .^o 
n«i ..stx'z.on.it. So.o do 

po o.t.e mezzor.». a..e 18 . 1 . 3 . 
qj.indo •jf. . contro.l; h.»n 
r.o d.ito f-.tc negativo, e .-«ta 
to permt"'-s.'0 .»; i.eno d. r. 
p.»r: re. 

A b'irdo de' d.rettmo 1 
no r..Ti.»'t. a.Clini aeent; d. 
.-■ort ». one h.inno coni.nuato 
per ’-.itto 1. v..»22.o l'oper.» rt. 
•:.">rvcj...»n 7 » e d; i>erqu..s. 7 . o 
ne 1 . ix'r-on.ile « 1 ".'.« Pt-ilfer 
:.«)."tilt..l.l e .-ta;.» u.i.:ii.«;iit.*n 




l.l. n;.' ch« 

(•si. iir’.n..'.:" 


ANCONA :4 

U:v i «’i")'.! it.i an(.n i! ' h;'. 
a-rvert.io ver.-.o le 9 cn-- uni 
ho.mb.i sarehb-e -.tat.i r il'.o'.i 
'a nel p.» .1,-70 d; vetr.") d. « .o" 
-o S'.irr.ir.i .".1 .-X.r.-'-ir..» ne. 
q’U.ale socio o.-n;*.ì;; zi. ut: «. 
t-fe:.amministrazione prov.n 
c.ti.e, d»"’. MeduxTed.to rce.o 
naie e della P.'e.s.don 7 A de'.,i 
G.unta re? onale. La pol; 7 .a. 
-ub.to interventr.i ha fat'n 
.-^eombK'r.ire .1 paLi 72 o per ;in 
dett.izliato control.o d^J.; uf 
f.c; Xo.i e st.ito tKV.a’o 
n.ente 


ui.n Co-i graie ni:.’>r<i. ilo 
irul I fos^e c'i’ve me ,, *• p. 

i-.i’ ni rr-'ic ‘n:i / Ho 'le] m'i > 
n'cc'i'o vo’u'fi -olrore « -*c ;-«’'■ 
’ue om iaut-) mre perc'.c fed 
IO come ì'-ro. di e-.«"«■’ j/o-- 
<o‘e ìicr un nero rncaodro e. 

,U" loero'- di 'ult'i. d’ r.-e 
s-' accora \f,n o com'’ Csi,' 
mere m reirole lo sdeono e il 
do' ire dì c<-e>re .siala co'c,,-r,'. 
'7 rr,.’ r,r~ h ’•* mor-:, i.a'io 

u ’ eoe -ni r,cc!,-o d fai oreg- 
o.ame'i'o. D' frorAe a fin, .> 
r.‘: i t, immi 10 i>n;.:o"i: n n 
e ’ eidele i'arf;:;,j ! mp .'la r ei 
l 7 m’’ de -» '«' .'! 1 t) ir 

■ ' 'il 1’.» «••.IV ('■ r.i m* I 

«' ' ".i \I.i\ - Filo (i-i i.) l'.i - .1- I 

• ' I". - r ni ;—<1 1-- - - 1 l.l 

iinui - il 'ri'!.) T \'i «-!)(' 

"i' -‘ala 'ornviical.! ''a.cr:i-a 

•.irrC-)Cf, rii «.fr.-j.jc mi rendo 

. c-.'.io ri: •’ 'ere la veiim.i di 
um march,naz'one che sii 
c imvi-'c.do ai m'-r: dauni 
' rp'eare a versone molto vù 
pu'ent! di ine. Ho paura che, 
i r-,me è g.à 7» venuto nl*re voi- 

• le. quesia marchiraz’or.e nc 
! sca a ronf'.ndere la q''usti:ia. 

. V')'i r’rnace che Id 1 io .. 

l;..! v.tt.m.i (I u'Ui «i..i!>il.« .1 
li-rro'i-t.i .i;:pirt-‘.H';i'«- -a qu.il- 

• «.le zr.ipjxi «.(-r-.vi)' I.’int-r- 
j inz.r.vii r.iiuc!.' .»u..).,i t.iL- 


tnir.i t ifo q «’• m-i* v.i 

<i. .i.tr. «i.r>'). !' ,'o p.'-.i 

• ;r.i'«»r«‘ «i.)"' D« -’r«i - -11 

li-.iv .1 .-Iti r/ 7 .i;«) n-.-l m z. •■:<- 
(!«-. n'.«vl- p-r far n.erui !;' »- - i 
(I i-'-’,» V (••"id.i. ni.i .al- ir. - i-i. 
»t'; non -em'ir.i;'*» pr<ip'‘.-i «-m 
formi .‘Ile «i -;)0-./ •»-) -i !«'_' 
c« K' ■.-•n r.i q.«!..«' 
i;v.i fi-ili'al!" ’ r r.ferimv' 
n.irt.. «il.irm‘ it" .li'.i n- r./. 1 
in' -• c.i « !i-‘ (• -• i‘ 1 -ir«‘,l -;>i 


<!-iv •) .«re 


p iTf-!)'».- 


p-.i-, «► ,ir.‘ 

.T'«> ili 7 ir 
P- r' il.- : -:i 


I. '.i «i. 


t--:l.«).i 


om.u -licol.7 


-, Il n.ire • ‘isonc’ f’ r 11 

] m«--»> l'.ir.i.jno - il K 

j '•a'.i li .M-ivc'l.i'!-» .) ii'.ili: I 
, p. ."'«i-n? Q i-.-t - ,; . i .ti-r 
• "O.Mt.v: prò .'np.'-tint; di tu:- 
'■ t» l.l v.'f.'.d.i. mi an-ora - 
i n.iv J.i nei b.i -1 e f.ir-." c'è 
! q i.»’« lino «il.' ha p.iuri tiii" ia 
i vont.'i prlm.a «a p<»i e-ca fuori, 
j L'avv. P.«"trop,ioIo clit" di- 
. fendi' la Moxedar)«i lui capito 
J « ile La -itii.a/.on«' pro.'C'.s-uaie 
I p’io r.'«•iitjre (il prcs.s;oti, 
' o-terne e qsh-t.i matt.na chie- 
I di-r.'i 1,1 f.i.-ni.i!i//.'i 7 io:i ' di"'ll.» 
, in. h.e-t.i eiiid.z .ir,a Tutt.iv.a 


tioii -. <-,ip.-. «• p rt-!i«‘ ì.a «lo 1 I 1 
■ .'-«1 1'11.1. .1 «iuv.fiTi- tal coLt) 
qu o 0:1 li «loP. Fr.mrinz.i .in 
i 7 i< ili' d'f,' tutti) «lUi'iLi « he s;; 

' F-if-e sjKT.i .iih«)i-,i cii-c «piai 
(•ino 1.1 t.r; fuor, d.i «pic-ta .4 - 
t.ui/iot'.e ni.» Li -<‘:iipl««‘ «on 
, s d«-i .i/.«i-io «ile r.it-Cii-a «or 
tro di le. è diVi .nt.it.i .i-s.i: pe 
-.Ulte. «lovr«'i)!>i- -;i_v«r.rli 
tn’.iltr.i 1 ni .1 d. d.fe-.i. 

Franco ScottonI 


Negozi chiusi 
per protesta 
contro la 
delinquenza 

CIRIE' (Tor.r.oi. 14 
L'«i.a .( -c.opero contro .e 
' r.ip.ne e La de.mqucnz,» » è 
. .-'aio proclamato oz'ì da!> 

' .1-'(ìcia/ione au'onom. cnr.i 
nn-rc.aliti ed c-e.-cc.n:; d. Cl- 
r." «lai zro-so cctitro de !« 

■ -«'-fenda «r.ottira -1 e del 
. s.io fomprcn-or.o Tut'; : r.c 
. co/, -ono r.ma-T. cn..)-;, Ia 
fevaz.on.- e -ta'.i p.o 
. m') — .», eonic ‘i.iiin''* ,sp.e_'..'o 

. « 0 ".n'l.e.-C..I«'l* .. -I pe-- ; , 

. v.'a del oroblfm.i «!cll’o’'d rs 
pib'o'ifo .1 C.r. • , dove ne'!« 
'i'.ir.-- r, -c:t.m,.r.e sO 

-•.(•. rorij-p. I': un.: c.r. 
f! i.t.nt.n.i 'r.i f.ir’i c.'ui "rap. 
1 pa •- rap.-i" .1. d.itin. « 1 , n<- 
_'. 7 ..'i'. «' (!.-• ribu'or. d. ix't; 

' z.n 1 

' T Cn.ed..i.Tia — iiir. va rt'-t 

to . commi re .an': di C,: .-.' -- 
cn.. vcnz.i n'.mvamentt' 
j l'i'.t.i u» ;t«i«ti 7 a dei carab - 
: n.er; snppre.ss.i dieci anni fa. 
I prop.'.o po~h. mcs. prinui che 
j Li 'banda C.iva.:ero" ucci¬ 
desse durante una rap.»i.» jl 
I medico coadofo di Cir.è. 
I Giuseppe Gaiottifio ». 
j I commercianti hanno in 
I f.ne chiesto die :1 problema 
j della delinq.ien 7 ..« v-mz.» di- 
i s.-us-o qu.i'ito prima ni coti 
i .si"Lo coniun.ilc « .n una se- 


.1 l.i.-ni.iii//.'i 7 io:i ' (li''i..i d'ita .»pi-rta .» tutti i elttc- 
t.i Ltiiid.z .ir.a Tutt.n.a i dm;» 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 



r Unità / marti^dì 15 febbraio 1977 


I Per affermare l'agricoltura come questione centrale 


I 

Ventimila contadini domani 

i 

I in assemblea nella capitale 

I 

I 

il i L’iniziativa promossa unitariamente da Alleanza, Federmezzadri e UCI • la Confagricoltiira «scopre» 
j l’azienda coltivatrice diretta e la cooperazione • i risultati di un convegno svoltosi a Mantova 


A Napoli la conferenza nazionale del coordinamento sindacale 


Domani mattina, mcrcoledi, al Palazzo dello Sport di Roma, all'EUR, almeno ventimila contadini daranno vita ad una 
grande manifestazione. Converranno da ogni parte d'Italia (nelle vane province fervano gli ultimi preparativi) chiamati 
dalle tre organizzazioni impegnate per la Costituente contadina: l'Alleanza, la Federmezzadri c l'UCI. L'importante assise 


I delegati dell’Alfa approvano 
la piattaforma per la vertenza 

Si rivendicano scelte produttive e due nuovi insediamenti industriali nel Mezzogiorno - Al primo posto Inoccu¬ 
pazione - 25 voti contrari su circa 400 - « Bisogna lottare per tre obiettivi: cambiare, riconvertire, produrre » 


Dal nostro inviato ! 

NAPOLI. 15 

A ti'- Mii'.-a tl.iila (Ufici.e 
n iiaiiPlca <li Milano, i dine- 
a.iti d( ll’Alia UfiiiKO .sono lor- 
Hall a niinir.-.i per incucre a 
punto (‘ varale la piaLlalor- 
ina di '.'niiipo. tiue.ita volta i 
.0.10 '.enuti a Napoli e non .so- - 
lo per un oina'4t'io torma.e ai * 
aivi .Mtori dell’Alla.sud. L’a.s- i 
inl)l< .1 ha di.-iiu.s.so tutta la 1 
mornat<i nell.i H ila diM Ha- I 
ioni, ah'inleino di'! Ma.scino , 
.•\n'.;inino. die e Tailla <iel j 
(’on.-,i.;no eomunale e del Con | 
.siirho re.'lonale. Anche questo | 
non e .itato un .semplice at- i 
to di o.ipitahtà dcl"x\mmim i 
.-stra/ioiie comunaU-. I! -ind.i- | 
c.uo. inJaili. ha caratlerix/a- i 
to (lue.sta \£-rton/a in .sen.io ! 
meridionale e l.i sede .scelta , 
\olcva -lOttolineare anche ma- j 
nnahnente il lato {xilitico più j 
Mi?ni!icativo. I 


Areee. prendendo la ii.irola 
per pruno, ha sostenuto che 


della jiiatt.ilorma di nuovo a • 
le a.sscmblee di lalibrita 


non SI può tomprimere anco- i «Abbiamo «la di.-cu.sso le di 


L,i pi.ittafonna è .stata ap¬ 
piovata a larga maggioran¬ 
za 25 voti contr-nn .su circa 
gon delegati. 


ra 11 .salano e :,i e dichiara 
to in di.saccerdo .-,ia < on i 
contenuti dciru'tima intc.sa 
con la Contmduitria, .sia con 
la .stolta del .-.indacato di far- 
.SI carico della produtt .vii a 
) aziendale. Con tali po.siz:o i. 

hanno polenni’.''aio in nioP.. 
I Un delegato d^!!".-\Ua di Mi 
! laiio: <'nol)bianio e.-i.-^ere m- 
' paci di d.arc ima indica/:.i- 
' ne generia- dohliiamo eh t 
: rire che la da^-e operai.» 'a 
i a.-^sumere un niolo fbrignve 
1 inetteiido a! tcn.tro de.le s ie 
I lotte roccup.i/.one e il .Sud 
' Non tio'-.'ia.no cr.'.ire divisio- 
j tu preto.'^tuo-<• p-;r 5 t> tì inda 
I lire di .'^alarm in niiD 
{ Un dole^.i'o tn Pcrnchaiio 
' d’.Airo' «Dohb'anio abbando- 
' tiare ogni t:mi.'ic//.i c dire 
j chiar.iment'.* che [ter u.soire 
1 dalla cr;.S! b’.-ogna lottare per 
! t.-e obiettivi cambiare, neon 
1 vcrtire. produrre-'. 

' Si è fatta avanti, da 
j te di alcuni, rintcnzione di 
I rinviare le r:ciiie.ste .salariali 


! vergen/e politiche al no.stio , 
interno — ha risposto Luigi i 
1 Conte dell’.Alla Sud — alla | 
i iiunione di M.lano c in tiuc.-it; 
i me.si abbiamo latto uno .ilo; | 
/o tii tnedia/ione Oggi dob ' 

! bianio riu.scire con e.'.l.em.i i 
* coniai)evnlez/a v maturila a ' 

' pre.-entare la no-.tra piati.i 
[ forma unitaria e .su que-i i i 
, ct'ininc.art' .\ mohihiirti. non i 
I .'-o'o vei-.-,o i’a/iPiida. m,i co:n ' 
I volgendo g'i enti loc.ili. le or- I 
ganizza/iom conlederaii. ; 

. apiendoci al conlronto e.'tc. ' 
no. qu. a N.ipol; in pari i 
. col.ire. ( on i di.soccup.iti. A' 

' tiimcnti. non .s.uemo capiti ! 
I da n-‘..-uno; prima di tutto j 
! ri.igli alTi lavoratori" I.a di- , 
i .scu.isione e andata avanti li 
■ no .1 tarda sera. | 

Stefano Cingolani j 

ì Nella foto; l'assemblea dei j 
; delegati Alfa riunita a Napoli | 
I netta sala del Maschio An ; 
, gioino. 


in bre\/e' 


I -ar.i plv.•^lctiuta dal -cgivt.irio generale dell'L’C’I. 

I 'e.in/a- .-vulgt-ra la rela/.oiie u’ii'.ir e .\lri» Ko-, 
j ranno allrontale e•^s^.‘rl/lalnu'nle due qia'-t.on!: 1 ) 

' del (ii.scoiNo unit.ir.o. '.he di 

' \i,i ( oni iet!//ai.-: (urne jii'. -—-- 

m,i tapjia (iella (’o>titiii’;iU’ ‘ 

I tont.idma I contadim ii.iliaii 1 
( vogliono fare il pui po-s bile . 

‘ iinitan.imente. I.i Kno p.iilo 
I tiella ballagh.i ix-r d resan.i- ' 

1 mento v il r.niaiv amento dii- 
’ la nu.o.iM ovonomia. I 

' .Ada maiide-'a/icne ha J[_ ^ 

I .iderito il Ctnt.ic e s.t.'.in'io ; 
ì pie-eni! ;1 .-..idaco rii Ib'm.i. i ~m ^ 

t .Creaci, e (ielega/.cn: di C'ii ^ 

I di l.ibbnc.i K' st.ita , 1111 

..nvit.u.i iuu he I.i h’edei.izio , 

I ne CCllL CMSL UIL. Ne. eo. | 

I -.i; di'.l.i giornata de'CLM/.Kdi i Di qu.ilehe tempo ; diriit. 
i d: eoliiv.iion e dirigenti de! ^ pievideii.e.il. dei eollivator. 


’I. \:ige!(i I'la/.m. n,. iitu- .\'igel.) ('(l’nji.ig'i.i i., di Ila Pii''ideii.M doUd-M 
Ivo-', '.giil.i:'.! gilu.a’e del'.i l'\ de: me//aii': ll.iri.i le i O’k lu-ain' \ 01 
1 ) rallerm.i/'one dell'.igi ml'ui.i (.onie (j le-l oiie vi-ntr.i’e; 2 ) lo sviliuiixi 


Disinformazione sul pensionamento 

I diritti previdenziali 
di coltivatori e mezzadri 


le tre orLMiiizza/.inii pronio- , t* cit‘i iiur^/ad!: >-onnoz 

iriei “‘ariuìiìo raevutt* alivi 1 (ii unvi vtMM e iv.nt): 


in GIOVEDÌ' SCIOPERO ALLE MONTEFIBRE : 

I l.ivo;.itori del gruppo Muntelibre del Piemonte eflettu" ; 
rancio giovedì pro'-uno uno -eiopero di 4 o.e. L.i dee»-..one | 
e .-i.tta piC'.i ler: dal cooruin.imen’o legicnale -^.nclae.ile, | 
rnm.tO'; a X’ertell. per un e-anie de.l.i .'..tu.i/.cvie 


i o CONFERENZA DELL'ECAP-CGIL 

I Dom.uii .1 .Ar.ccia. inos.so la -cuoia della Cgil. -. api; 

, r.inno ; 'avori della confrr€n/...i nazionale d: org<»*i.//.iz!cne 
1 dell'ECWP lEnte c(.*.i federa le <i.-->:.-ten/a proles-i.ma.ei. L,i 
I relazione mticduiuva -.ira .-volta dal pic-.d-ente del.'P.nie 
Malvino .M.iriani Cotieludc.a i lavo... «icll.i 'gicrn.i’.i^ d; 

! vimerrìi. segreti:no CQ ifedfr.de dell.» Cg:I, R.jSsjld^ ^Itferì.iid 


I Pi-esidt'nz.1 del Ccnsigho. ai 
I mini-sten deir.-\'gr;oo’tu:.i e 
del L.ivoro. all.i Pre-idniiM 
j tiella C.une.M e del .St ii.it •>. 
1 .ihe Coninii.s-- on: .-Xgneoltu;.i 
i dei tlue lami del P.ul.imcti 
1 to e alle D.iezutii della DC*. 
' PCI, PSl. PSDI e PUl 
' I .Nuove .ittoizitii! (le. tcn 
j fretiti dell .izieiui.i d..ett.i 
lultiv.itiue inlaiito vm'gni.) 
dalla Ctiifag; ;eo!tu;.i e d.il 
i Pai tuo hber.ile. oiganiz/a 
, zico.. thè o;ie..indi) ci .-ettc.’i 
‘ . dive.-1. ni.i. -1 e..al » P- m-i 
< d’o..i Decapali de. p.ob.e.mi 
di .tme-ta re.i ‘.i 1 . uri.linci 


a CONVEGNO/METALMECCANICI - ’ = 

DEL MEDITERRANEO 

« L'.i/ione de; -•itl.u.it. me’.i.ni'-cf.iu..'. pe un-» -v . qip > 
deirmdu.stri.i met.ilnieccanica e de; r.ipporii reo.n in.e’ elle 
.-uiK.'.'! gli .ittu.ih .'.ciuilibr. tr.i pae.si .tidu-.lr..il.z/.iii e p.ie.si 
in via di sviluppo del bacino medite.naneo» e il tema della 
conferenzii promossa dalla FLM. che avrà luogo .i Roma 
il 22 e il 23 febbraio presso l'Unicricamcre. Il giorno 21 . 
presso la .sede della Stampa e.stera. avrà luogo una conte- 
ronza .stampa. 


Sella t)l.ùr.; .igV.col' u.m 
I ^ r ^ =*' ^.N& liorni &- 0.-1 abbi.imo -e 

' guito u-i rriìVe'jiK) .libai’ito 


U.i novembre ad og-gi la ‘ 
’piattatorma è btat.i nlterior- [ 
mente preci.-ita. ma non tut- 
T. : mnb'emi .sono bian ri.-olti | 
•• .-I .-ono npresentate, ieri. ' 
posizioni. espre.xS(‘ .soprit- ' 
tu'to d.i alc'ini d('.egati del- i 
1 .Mia d. .\li'.-e. (il eh! vuoie | 
.uceiuiiare l.i parte salariale ' 
'i. una verten/.i thè lia invece t 
.1 (f-’Uio. in modo .spuic.i’o. ‘ 

1 ’.eim degii pivoailm*uUi e | 
dee 1 pcciipazioiif. , , j 

.\' nr’mo punto delle ri- , 
r . -n da prescni.ire .dia di [ 
’• o 1- .iziend.ile. ti sont) le | 
- • iMKluttive del gruppo. ' 
! .'.ndae.ii. rivendicano due | 
nu-'.i in.-eiliament 1 mdustn.i- [ 
. . .•ntr.tmtii nel Mezzogiorno 
un.i londeri.i che rilornisca 

.1 .'.-Xil.i Sud che l’Alfa Nord. 

. ì-iuuendo l’impianto di Mi- 
.aiio. e una .sene <h produ- | 
7 <mi oggi decentrate aire.-te i 
!•). molti e la progettazione e l 
1. .1 1,-z.i-ii'ne «in lempi defi- | 
ir'. • di un mscdiainenlo in 
d.i.-’r .de .-Mf.i ii"! tinaie con ' 
cfiitr.ire alt line l.ivol.i/io.u ' 
.•l’iu.dnienie «tlettuate .sia a j 
M l.ino -’.i .1 Poiirgl.ano tl'.Ar- 
eo \'. .-ono. poi. im.i .serie ] 
oi (ilepu-sit- tmi'i-'U- pOr su- 

per.ire alcune rigidlt.\ tiegll 
inipi.int: • o tie'.l’org.an.zziizio- 
ne tic’ lavoro aP’.XIfn Noni e. 
s tpr.ittntto. a!.’.‘\l!.i Sud L;i 
pi.titaforina di grappo, a que- 
.sto propo-ilo. accoglie le in- 


La conferenza di produzione indetta dalla FLM 


Anche |a Cognetex di Imola rischia 
di essere coinvolta nel «buco» Egam 

Le difficoltà del gruppo finanziario e quelle più generali dei settore meccano-tessile • Proposte dei la¬ 
voratori per eliminare 600-800 milioni di spreco l’anno - Chiesta la realizzazione dei centri di ricerca 


I Dalla nostra redazione 

I BOI.OGNA, 14 . 

I La Coznctc.v tli Iino'.i tin.ic- 
, etnie tc.--.-i;i della l.ni.t etl .i 
1 t.iL'lio l.uiicro. 938 l.ivorator. 1 
I non e inilenne dalle con.se- 
guen’^c de! di.-.-csto del- 
' ri-’rì.-WI rìr.ivi ri- cc!--! 

.--tanno già lambendo le po- 
tenzia!it.à della f.abbrica. e le 
caii.-e .sono in buo.na parte ri¬ 
conducibili all’eve.ito accenn.i- 
to. ma anche .i carenze ti*’! 
settore meccano-tossile non- 
; che di gestione aziendale. Al- 


■ generale c la .suu.iz.tme loca- 
I le. olfrendo motivi tli ;irru 
I ehimenlo per il convegno tiel 
I meccano-tessile FL.M che si 
' terrà i: 25 pia-.-niK». 
j Una pr.ma nulicii/ione ■■ 
! emersa con chiarezza, quel 
! I.t flol di.-t.uar. de. mecca’M 

* ci.if'tlCj.'Wi per ('»'»** e "j 

I tirgli uno sviluppo nel qua- 
' dro ti: un p;eci.-o pi.mo n.:- 
' zionale. Quasto e po.s.-ibi:e — 
I e stato detto — a p.itto che 

• s.ano ri-ol’.i i non lievi pr-i 
blemi della ricerta st.ient.fi 


ed a taglio laniero appaiono 
competitive nel mercato iiion- 
tli.ile. d.iH’allio ccn.mc.,i ad 
t-'.-ere marcata la as.-en.-'a nel 
i.imo sintetico .i b.tv.i voni.- 
nu.i. nei ([uak- l’a/iv'ida tio 
vrebbe tv mpe.-tivanienle en 
ti;ire dop.i i buon, i.sult.t'i 
ollcnuii con i proioiipi già 
costruiti, pena la vaniiIcazio- 
n-z di ogni niiov.i po.-'.-ibi'U.i 
di affcrniaziou^ - S<»«o que 
•s'o profilo SI è 'n.'i.stito m 
li.irta olare sulla nccesòità che 
òi vada all'attuazione de! cen- 


1 e un.» m.io'fe-t.i.^'. Ilo pub 
' bi.t.i. VI 111.imi). V.)!’ .. .1 ! 

I .Matite-.-., per iin/;.riv.t il«‘..a 
* Federa/.ciu’ iiazn n.i!.’ de... ' 

I impres.t i.uinliaie to.uv.i 
I tnee. a.'SO'giazione oixu-a.ite t 
' all’inlc.'uo de’.'a Ccnfagricol 
1 tura. Il dibattito e stato , 

: .nteramcnle dedicato a...i ' 
j ccoperazi(.\-ic (ecco un’altra 
I « sco’perta )> della Ccntag:. 

' coltala I. mentre l.i manife ■ 

! .stazione e stata occ.i-Kne d. 

I un di-corso. co-ide’to :< 
j «cuore .iperto'). de! mni-’;.» 
j .Marconi e. per il PLl. d; , 
I c.-pranere con -un granne ' 
' .-tri.-cione posto d.iv.in'i a. ' 
i teatro e crn un.i m.i--ico;.i 
' difLisione di volan’.ii. .. .-o 

■ .stegno «agli ami-r; .'oPr.-.i 
tori diretti» nella ba'tiie'..! ' 
('per una agncoltui.i p.u ■ 

I giovane e nng’nere >. 

■ Perciie (lue.-to impiovv.-o 

■ inierc.ssc nei ccnl.rn’. del.a , 
i impresa chretto coltiv,.: ; .ve e 

i dona cooperazicne.’ Le 
. gi..a: .'ti-io diver.- 5 e. 'Icnii.imo ; 
' di inclivid-u.iine ul< une. in- I 
] n.inzitutto que.la. ed e for • 
I .se la p.u impoitante, che | 
i sta nella .-tessa realtà della > 

■ b.isc sociale I! pre.sidt.i’e , 
, della Foder.iz.t > 1 '-- delia un ^ 
I pre=a. Brevig ieri, h.a pubi)., j 
I camer.tc alio.maio che ;. ' 
' t;o per cv.-ito degli i-ri.f; 

; a..a CoiiM-n.'-oitiii.i -..n ) i 

cali.vaicri dii-tti. t o.e d<.ii | 
! no n;re’‘air.<> ’i' .ili .i«Td.t 
, -avi terzo dc...i ;n.aiodupc.".i | 
' nt\-e-'ari.i. ^ 

V;i o--e v.t'o t ;'.c '.i 1 > ' ‘ 


I getto di tin.i ver.i e pioo; i 
I camp.tgna di .siamici .'.em 
I bra qua.-' che linalmen'e . .i- 
i no stati ;n-iiv;(iu,it 1 i rc.-no'i- 
I satjil; ti; t.uit! sprechi o:-.v. 
Icg; v" (ii-.-p.-ti Secondo que 
.st.i piioh.ici.'t.( .1. non tm: 

I t.i degli .'.c’cuhitor.. dee., t'va- 
j .-or: li.'O.ili (' contnbutiv . de 
I S’I .ih’ burcv i.ii ! con pep.-io'n 
I d'oro e '.fiu;(ia/-.i)ni .i-tion.v o 
i (he. di', govt'in.int. co: io’’. 

1 oin.ig.ii. d.(iu.tn'! h.ir.no’eo 
' :;//.i'i) .■(‘.-odo ciallt c.im.).t 
I zne con un.i t.ici.ont'i ..i liii 
1 prc.-.-;onante No i v.*:. k' 

; .-por..-ab 1. della s.;ua/o'<‘ 

l.illmiont.iie .-.uebbeio . ool- 
I tivator; ..I iir.v.ligi ilei Ih- 
! voratori .lutonom. h.uino ;>);• 
i t.iio .’LNPS .ì'.1 Pm..iio’'.. ■' 

1 L':ì i :i! :i t ■)>■; .* • .i-.''' o-- e 
.Si.iti'. ..' .'.enii'.c de; i>).i.- 

I \ a'e; ! o.i-ef > ' 

' CJiii.-’. ..Il uni tiio! lo.npi. 

I .- .-u IC’o/)/(')(■ (Icllti Si’ìci cu: 


'li (' 1 ’ n.',. -o ( 1 . .S’ I 1. ' 

I ').( ' .il: m: .n oui ;.i d. t. ;r i 
; .SI Cil. .it 1,1.. n. .1 .-en .) un. I 

I l-O . 0.10 .. 1 ! iltl'l '•/.It. d.i .-,1 I 

I :h'! ; .1 i.o.t.i . tii...nu)i m.i-.on.- ' 

1 -e non da iio-./.oni pu'eonocl ] 

• ’e Ini.it" non .-i inio .- iive- | 
j !t‘ chi' .11 Iia.ia l’i't.i med-.i | 
(Il pens.oi’iimento di un coli - 1 
1 '..l'ole vinetto t' vii aO .inn.. 

(' e v.io V !u‘. i Olile tutti -.il. | 

j .lo. t.i.e inevi..1 e ci' !>. :l ol | 
to .iim. II.Il .i'ia Ne do ' 

, viv'bi)' (l.iiient t.i:-' eh' il 7 i) 

1 pei ven'o d(‘i (H'ii.-iuii.it i --vi j 
I I .V.i'o; - - e V oli IVI': .e; — ' 

I ne 197 ") .Uiv.ino un'e'a .-noe ; 

, ;;oi. .1 Ilo ami.' F -e -i .oii-i I 
' (iv '.i elu' I l.ivoio ligi.colo . 1 ' 1 
' d 'a dei luvjgh: (omum .--ri | 

' ’ii -.iiub: .1 il. e divviitilo -v m- . 

p.i piu logor.intv' e iiog'vo. 1 
' - dovie'obe .imiiK'ttc'-e che | 
' .m.i iiK't-i.i pt'ii.-one .ill.i e;.i 1 
I d o.tie lill .Ilio v p.u i he I 
. gui.-t.llv’al.i I 

(Jll.lllto . 1 . t l'Io V 'le p- 1 'Z I. 
i oli .V .ili);-v env‘ p.ua i v- ii’e ' 
uno che u.-uliui.-ve di una oen . 


' o.'.e noi' . vvinpientle p?r- 

I V'iv . vo.p.i vio.rehlK' v-.-ere 
I livoa ..i’v/('!..! Nel 1977 . 

I q’a.indv) ; Vv)i'iv.iton d.rotti e 
' iiuv.nui!. V onuu:.-t.irono i! 

1 vl.iitlv) .1 ..1 . 1 -.-le'Ut a/.Olle ;Vr 

I 1.1 inv.ihd i,i v- ,1 veeeh.<i:a. 

I g.i adviett .i..’.igi icoitur.i era 
1 ’ii» olile of.o m.lioiu re.'vKio 
h.i .nteie..-.ito ; g.ov.in;. non 
I v-oloiv) Cile. iH'i "età av.in/a 
I :.i o pei le vu’uh/ivini .h. .a 
' Iute, ei.iiii) nio--;nn .ill.i |X'n 
- one .-Xiii-he iiunieio rel.i 
i :'v.iiiien’v' ciev ..lo d; peii-i'in. 

' (1 mv.ilki.t.i -- ( he non r. 


Dalle organizzazioni dei produttori 

Chiesto al governo 
un incontro urgente 
per il pomodoro 


dicazióni sulle qua.i si slan- J cimi elementi' bilancio in p.i 


no muovt'ndo i livoraton e i 1 
.-ind.u-.itì n.ipelet.im. per con I 
ut irti un deollo deH’Alla I 
Sud. aumentandone e migÌKi [ 
!..ndi'ne l.i prcdu.''j*)ne. senza i 
per qiitvtn inten.-ificarc lo ' 
s! .‘iitt.iineiito I 


rv’ggio nel 197 . 7 , un anno do 
ìYì {H\-.ini. --esimo nuiebiT.imo.i- 
to (20 miliardi di lire solo 
con I fornitorii. pencola-a 


I c.i. dell’.ideguamo.nto tecnoio- ' tro di ricerca macchine di 
I gico. del risan.imento .n più ; PvTdojio.ie .i d;.-.pi>iz;onc di 


dell’azie.nda. ìa nuova in cu: j camer.tc alio.in.ito che ;. 

.sono già irasfenii 1 renai’i d. ' t;o per cv.ito degli i-c;.:". 

montaggio, mag.iz/iuvi geli.- j si.,a Cv-uMg..-or.iii.i -«.n > 
r.ile, Vv-riuv-iaiur.i. tr.itt.nn ii colt.vaicri diotti. i e.c d<.ii 

ti g.ilv.mii I.'.mbull.iggio v" .-p.- ! no n;re"air.<. ’i' .ili .i<Td.t 

d*z.Oliv) pr. v.omp.(.ss.VI tiv.e uvi lv*./0 tic...» nUalOdUile.-.l 

cento l.u'or.itor; ' nt-.-e-'an.i. 

Sprecm e d..--fr-. p’.ro Va {)--<• v.t'D v n.e ’.i pi'; 

cali d.l la.c sl.i.v) VÌI v o.'.- s. , t.i.i vìv...i (.'■•u.i- .. i t'..-.. , v- ve 

po-.'0.io qu.uitiliv .ire m virt.. ■ «.tn-'iic .e Di.in.i h.i .r’v ; U.. 

r.(i'j8iiii milioni a.iiivi; -- r-- • nuato i-erie po-i/.on' ri. G.-.v . v- < 

h.i p.irl.ito r comp.tgno Boti t-i.ii) h.i -er.ip.c t(.iìu;o c u ' .-un* 

iatq la a nome dii l.ivoratiii. i 'u tieg.; intere.s-. dv"i •; graii- 
tomunisti della Cogiie'.t-.x — e ' dip’.into d.i dmetyu.irc 
se non verrà aue’er.ito il « tiuetta imp.irt.i.'ite reaita ai 


I livelli. Ed a un’a.tra fonti,i- 
; mentale condizione, h.i ag- 
I giunto il compii 2110 cn. Gu.i- 
• laudi col suo in'erventc' che 


I caduta dell’acqui.sizione di or- I entri in porto una buona leg- 
I ti;n; e-ter;; r.flu--o dvN fatta- gè ;x*r ia 11.-!riittura/iviiiv f 


Strettamente ’egata a la.i I 
a.-petti 1' la p,irte centralo | 
delia piaitaforma che riguar- | 
ti.i l’v^rgaiii/z.izione del lavo- 1 
ro. 1.1 riaiK-rtura dcHc assun- 
z'oni con robiettivo di o.span- 
di're l’oeviip.azione al Sud e 
nianienerìa ca-tante al Nord, 
imi'.ogni precL-i per il lavoro i 
temmin'Ie e giovanile, una ! 
ge.-itione piu adeguat.i dello 1 
sT r.i.'rdinano e dei turni d: j 
’a.oro Fin in gener.ile -i • 
tendv' a rendere concreti q’ie. j 
!'i’!e:i vi: miv.riiiagione. ton- j 
tr.sllo e intervento che tl sin- • 
d.tv’.Ito Ii.i conq-.i.-tato con ; 1 
c.'.itratit di l.ìvoro firmati lo i 
a-..IO .-ctir.so ! 


j r.ito sotto 1 livelli tic! 1974 j c.inver.-iiiine indu.-tm'e 

I S; p.-o.-uetta concretamente i. ^ va ottenuto solo con la p.irie 

I r;.=chio d: ’un forz.ito rallenta- . c p.i/ione delie Regioni, de: 

1 mento della preduzione nor ' l.wor.itori o de. loro .-induca- 

i m.incanza di sbocchi di mer- ; ti. atfu.ihniente e.-cliL-i. altri 

i calo, che .s; tra.scinerebb” die- ' meni: «ogni inote.-: re.^'a ap 

tro la possibilità dei a parzia- j pvv.i al vuoto >. Una oond; 

le v.i.-.s.'i integrazione già da ' zione pricrvaria anche r: 

aprile o maggio. < t,))ctto .-ilie propo.ste di in.-eri- 

I Sono questi gli elemeiV; | mento nella Te.-eon o nella 
emersi nel corso della confe- : Fmmecc.tnica 
i renna d: preduz one indetta ; li v.i.-t..-sim.u inatei .do ela- 
‘ ridila FI.M. nel tv’.itro eom'U- j borato i.i preo.ir.i'’:ono 
I naie, che h.i vi.-tv) li p.arte- . conferen.na h.a rivirino- 
! o!p’'^zionc CoiTiiin** g’ ***<• 

I tl : p.irtiti democratici, dei i se estremamente de’ira' 
j .-indaeati. Pur sovrasta'o dalla ’ ia sua esistenza, con a 
I sinn-tra cappa del -dis.u-t.'o’. ' .a.-.s.ai contraddittori Se 
1 conte hìi.-i definito il .-indaco ' avjf.t tor.:err:..i po; r. 

I compiano Sol.ìroh. :! di’o.i' i h.dtito I.if.ìtti .-t- d.a ui 

i tifo h.a an.alizz.ito ;! o'i.idrva . .e m.acchi.i»" ;c.s.-;li d'‘II; 


tutte ’e iiz.ionde «lei grupiK) 
iS.ivio della citta f: luhin.i. Te 
mate.x di Vare-e. Nuova S.an 
Glercio d; Genov.v. .Monceni- 
.-lo di Tonno. BilIiMatcc di 
Fi.-en/ei ed .r.x'rto .kI .idre 
coll.ihora.uvuii. nivutre .si e 
c.ildegg.ata la t]is--lh;h:à di 
attiv.ire ad Imo!.: un centio 
ncerv-h-' l.lire .-mter.che e 
per in.iichinc rehitivv 

n.d d:bU"T.a V enier.'O i! 
tre,-: un cla-r.or-n.-^o ."vollamen 
to tra produzione c rete 
c.inimcrciale '.-i e pirlato di 
a.-soliVa !.;< on'.ur.iv T.iiil.và I. e 

u.ia pr«‘.--v>v-h ‘ .‘.-.'Zìiza di ’-.ip 

porto tra fabbrica e cliente .i 


borato i.i pren.ira-’iono della 1 già a, livelli dell.» vomiintten 


conferen.'.a h.a r;v."l no -’iiv" hi 
Cognetex .--tn vivcr.d.-, Uii.a , i 
estremamente dt' ica'i de: 
ia sua esistenza, con aspe;;: 
.a.-.s.ai contraddittori .Se ne t- 
avjf.t contern..! po; nel ih- 
battito I.if.ìtti .'t- d.a un Ino 


/ t e eie! nivjiit.ìggio per aliar- 
g..;.'. .11 fi,ili.t- .ivi.v>lc.',v).i:'-e 
r.' *a f * —- d--" ) f«-r’''.it'!ra d-'i 
pezzi di r.cainb.o S: accom 
pagi'..! .t CIO ..1 s.:u.>/:o.i.' de 
te.'in.n.it i d.i .!op )-.i .-wì-- 
;n Iir. 'l.i l.i vev'-.h .. ’.i v:; 


se non verrà acje’er.n.o il 
ritmo di costruzione, tale sp"r- 
pi'ro d; r;.-or.-c v oi e;.i rg.-* 
s.ira de.'tin.ito .id .i.iiiu nt.i.'c 
Tutti aspetti del «punio mor 
to>'. come lo ha v-lnainaio d 
segretario deda FLM naziu’'..» 


te.aia ( minore ' come di 
III'.l'ii n.” a.'.cìd.ih. 

('magg on’.ir .1 ' conic n.i 
melo N.n -.invi r.'..ini-rt‘e 
prete-'v'. iim -cno m.i. i. ai. 
. fv-rm*,.',''.. {pj.i cano ila ad 


le P.i.stonno nelle coiicIil-io • d'ri'tura nivf-ntatoa un cv ■’>) 
ni. ;n vui ;! me. c,ino t* .-.-ili' ; P':«i’o :)'>--.b...’a (i-'.-.i 

e prev ipn.ito 1 u-r.’.i d (; i‘-t.i onii) nenie 

Òcro'’rv" a '.gr.i iii'iU'idn.re . d.i.la Cri'itagricoliu.a. P”: 
i temi del.a coneentr.t.no.'ie i •* qua.che (.>-.! ine 

delì.i ge-t;o.-ie ;)-ui)l>l.. .i j.i as-oni.g.ia-.-t- a..a .ndu-.:.a.c 
lameine ..'ì t .-pe.-i.i’iz/az.o.’-g ' C. uf.ip. D.v <;.i. ..i ;.-coper’a 
dv’lle az.rncie e degl; in'.v.-i' ' dv’.l.i .iz.iin.i (l;.t'‘* '><'•*• i'-* 

menti, d: affro.itare gl; .-qu. ' r.-r.aper'a clu l.a 

l'bn della es.'oi'lazivine lA.-i.i. i -c.'.no -.)-f>-'t: iic. .i C'.d; 
Oriente europcv.. Terzo n'o i i re'::, non d-*. i-i o .ngiu-^ . 
do», e que’l; «mi-.---, .d.-) ! a.’.cn-* .-e. 'l .e.v. ... 

svilun.K* tccnolog.v.i 'r.fa d. ’■* ’ 

Imoii ed .! .-Uvr • omnren- ; d:.f»''.v . < iiv" '.i.en- ..i, . i,. 

a..”. . Vu-ia.tr.i Igiene, --ov/a 


ni. ;n vui ;; me. callo t* .-.-ilv' ; 
e prenpii.ito ; 

Ocro’’rv" a '.gr.i ;.;'iU'idr;<re > 
i temi del.a coii'.entr.t.none ! 
deli.i ge-t;o.-ie '•)-ui)l>l.. a j.i 
tanieinr ..'ì t .-pe.-i.i’iz/az.o.'-g ' 
dv’lle .iz.rncie e degl; in'..,-:' ' 

menti, d: .affro.-itare si; .-qu. ; 

l'bn della es.'oilazivine izV-i.i. . 
Oriente europeo. Terzo n'o i . 
do», e que l; «m .d.-) j 

svilun.K* tccnolog.v.i 

Imoii eel .! .-Uvr • ompren- ; 
sor.o v.ve dell.t Coznct.'X. non ' 
.-O’o nor I q.i.i.-i m;l c ..rìvlc’ 


(i...nj.o in 


.e m.acchi.i»-' ;c.s.-;li d-’‘IIa hin.i 1 f.mz.e.u.ì tufo..! 2.,in parte 


'; c.Uv' (X'C’.i’U i ;’*;err..iir.-n*e 

•n che prv.PT:'^’.' Or.v <i'- 
b.seg.p.) td urze.i.’.t vi. 
d; idv'é vi’ .n*e";g-'.'/. V.. 

pr.mo < ivnt. .’o r.-* 1 1 .. .-t--re- 
za di nre>uu^..’n . el.no 


II criterio del cv:Urolio von- I. 
si.vvole g-.nd.v anche la coni ! 
l'-ante r.nan.ilc del i p;.vv- | 

: ii.vrma. S; tratta — ’na .-p.c- 
g- ’v) AA.:. tie.l.i FI^I n.i.'.o i 
n-de. nell.! sua mtrvxluz.one — j 
d. livori consentire che •.i.’-i.v i 
par v’‘ vici salano pm o men.v j 
s.ginfic.itiva sfugga alla p\- ' 

s.b.lita d; intervento del sin j 
d.’.ca’o, grazie ad automati J 
siTii o a conce.ss:oni umlafe- | 
raì: che aumenlano ingiusti- j 
ficaio diseguaghanzo di trat¬ 
tamento tra lavoratore e l.i- | 
voratore. 


Per le vertenze integrative dì gruppo 

Iniziano le trattative 
con Fiat e Olivetti 

«mc.i Que.'ia sera ad Ivrea. I r.firontare iso.ataxente. nta 
presso l'.-\,-.-oc,az;or.o ind-a- | ;ei un q’u.idro comp.Css;vc; 


Nello stabilimento Unione di Sesto San Giovanni 

Confronto alla «Faick» 
con le forze politiche 


; f'.’Ur.ci.Vn Tinnire 
i enrez .'<ie de .a coonei".'z; n-, 

• !.a ccì) .ga' ) ..1 C'iiii.Vgr.g I. 

• '.i-.i .id tidv-'gu ir-. •’ ,1 :=(-■> 

. p. .‘fi' « <) «ne -‘■'.o ■* le-l 

.-.'.eva ()-tegg..i' ') aix r:,vm-‘‘’. 

' ( l 'i un.v ;))•. n..(.t 

V 'i-.i .*' • 

liit'.e . PLI p.*’-''’''.-'' B'"'' 

’ v.gler. e I'nera e. -pi-vh- 

q • -'.I fi >■ 

• "1 '. ..) •- -n l'i. • :r.‘ q : . . 

' el.v" po- z .< Vv- *;f. < 1 -'- 

..I (' <i!igr.-“ ’ irv I ..1 .-c- 

' e-'-'-i .ile d. '..t -p ' 

• r.c-'.am'-r;*-’ 

I ,"1 f.'vore ne a DC-.. ; PLI 

ii’.t---.’i .1 e 

! 'r-t**! .4 F'-ficraz-irv-.e d-- i 

1 ..Uio V-sa frtmil.a.''e. ten'.-'vi-) 


I r.o.-. vi' .'.i ( o.r.iu.— V) 

!', t ’iuua.? de. r>o;’io.d()rvp p -i . i 
!)'(/gi.tm;r..i '.v n • de. ,i ii 11 i 

-.4 vi i):(gi-i/.';'i’- a ii.i- -i: 

;ij vzame v hi cieicrmmaz.o..- 
de: niezz. ri.iti mierrvi 

tl r-ibato .-v-or.-o .t .-cg’.i.to de. 
i.Luio d.v p.iric .utiu.'irai.*' 
d. imp gintr-: .i pi-og:amni.i- 
.'•e I.t i):vxia/,;.'):;c pzr .-.nzo.’ 
.-'ab ..iiK ni: '• 1 -t- 

j).i. ire . vo.nra’' pi'c .-t-;ii.ii.i. 
pu.il: fiu.t..i.v unti pc: .’.i. 
cord.) .iitvrprofv. .-.v.ii.i.;- 

L.ir.egg.ani-zn;.) dv-'llc .nii-i 
.-ti:-.- — al fermi uni ii''‘.i 

lon'g -ani.i vii-.'.' -'rg.-tn z/.n o 
;i; V oop-.-l .il.vv .igneo*. d^..a 
.\.lcan/-.i vvj’i’.i.li.'.., tie..’t'(; 

1 -- . r- 

O VI V .'...1 IV VAI*. .V .V... V - — v_ . 

U., - e p.iri • o ar:n.*:'.i‘- gru 
'.(' (• o.’fu oc l’cr () por. he 
.-inlo a.l’miz.o d.'lla .-^m 
na. cd e col 'gaio a r.ch,-*sic 
d: misure d: .-<;.-'-gg.'.o da p.i: 
tv de.ia De it.i.i. H’-.n e C. 
1.0 Itinte .i/.f.iiiv a p.i.l*', 
,),!/ >.:.v- .-'at.-..- ’ « .'.c -. -o.. ) 

.l.Ivl)..l U:..l •.<> ' I V .II!, ifl.i'-- 

d.flro h- o;g.m z/az V i. .< 
f;nda.-tr .1 ■ i. l.:." <1 (')">' • 

.niarf' ii p“r--'g i r-- ii ' i :'■> '. 

4 ,i .';x‘v II.a' . .)r.’..4‘i .v 

.a- .anco I.: !•-; na..- r.i iprv 
.-enian'.i ci*’...) pra-e ;z.t iiao 
o..c.t vi*-. M-’'-/r-- .I..1 .‘-oiwL 

v» 1 i.’ i/..*' ». Irt. 41 

..II. * C.» ' iT'-'f 

IXVi» i2iH>iH'-l Lì i Va \ ' . 7 ' ,t ■ 

I .i r'*'*’. t r » .i * rt* i 
-^Vti i\ r • :i j ; 

.1 i.: r.i'f.o v* 

vo. ad uu.v .tz <.;ic <i. d.;. 

/.Vi't* Tir. .l'ki-fr. O* «• 

.1 .1 q !.. • t i 

. ‘ * p r K ' .i'* .> . 

g '.o p )l ; .v->> d- R-'g ' 


<■ r<' ; lo « •' i 
-f.-.za b irv,. r.i*. 

I rapor.--m'. 

fi ;'*o.; i.g, . I 

’ . g I . 4 ' ..'.M.'. 


j .U Ipll.- Ili -, u'.’l' .. •.),(' (' 

I :inv 1 nvn'v) r.er .a fouqai.-t.a 
I vi. . p.<ig..i;n:r. fi l;.i -lo; n.i 
] / on-’ d.i (i --!..1 : . .i'': .r.vi ' I 

j conti.Ut: di co • .v.izmiiv vi 
' hanno ( h.v-'.o .1 .-nni:.-'r.> dv' 

{ .’.-Xgri-.o.iur.i un iiioirr-. ■' 
I f.nv d. niip-'gn.i:g :l g c.v;.;o 
.1 gauiiil.r-g, .ittr.tvv;.-i) id-i.pv. 
.-1 ; iimvnti n.iz.onu.. v voc.vi- 
1 '.ir.. ..I p:.-zt.i:i!n;.i.' -i le d- ' 
1 .•■•«)!*• v-.-riv/a vi. vi 

, . od il'vr V... ov ' i’) I ■' u 


Conveono PCI 
sul riassetto 
idrogeologico 
del fiume Po 


.MILANO :: 
drogv'» og 

.lUii).'-' d 1.1.1 ; 


■ 1 <1. :):'ig..i 

,) u raz.tina V 
i.’-t- d-g. P t. * 


•i/.or.' 
.^/o <1. 


. .'V " g , 


.1 .. • : g.:.l : 

' >. t- vh . I*v.' 1, ,1 

• ' . ori • ('■ -u..’..' 


g li: ciano -o.o co.v.ito: ; vii 
it'": — .- .'[) I on il '.at'o 
( he .. i ;i'iì;io.-c..i'(‘n’o del d 
l itio ;ii.’.i"icu;'iz'onv .-c’g .4 e 
. mollo lecenle v che .'''’à 
pin.-.on.ibi'v V 1 ii.iiil.ita vi. .7 
.min 

Dopo ! i;i i 7 . .nl.i'• . "l’-r di' 
n.i p; o\ o. .no m .i d..i t ■ 
liuz o:u‘ (il" VO!'.’; bill II'; men 

I t !v i.i III I--.I di'g'' a-s cura 

I fii i,:.i pcn.-.('in-'Il. iv'-t.iv.i 
I l>!e.-.-(Hhè intatt.i. Non a ea.-o 
' .'ondata ni.i..-.in.i vi: pcn-'oim 
mi :.to !:.i . i -iltiv.itor. - 
a\ l'.i a .o . I .ivu II- de' p; m.i 
I ijii nvi.cc’'!!! o ci. ,i-.-:v’ur.izio’i-’ 

‘ i:-'' b'vnn o l!i 7 (i 72 .si eb's*:o 
! l'v'1 uni) nn'a pvn-.om. inem ■ 

! ■■ n’ rvmi*n:() nez.. anni i.mmc 
I (i I’ un- l'c ‘ u 1 c - \ '■ '•I 

1 (lo"c> .1 ( ':c .n.-;gn ! canti 
j C.i- lìov’cbi).- d.n!o,-'iaie ch( 
j il numvro de; p^'iision.iti col 
' Lv.ito:, V dv-tma'o :i ridur- 
! ('n’rolim.t: ri''!:itivamcnte mo¬ 
li. '. 

. 1. (i< :.v ’ D.iitiop;») e.-.ste c 

j 1)’1*0. cuu I, -o’);,i»tiino pvieh- 
I V. : n.i’o .id a’i.ncn'aic iiiu 
' l'io -'mi ..mi , iin.'h.' se no". 

1 .n :ii'.-ni.t d.i i ii .-iiitaiv i. .si 
' . •‘' 15 ’ I M.i per r’.-olvvro un 
1*1'- :)!o')'( !!!.i r.ig •.(.' on.‘ c 
j .o.i’.--, p.ii o m.'iii) vcl.cit.i 
' 1 .e non .servono 

I '.X.-ian/a il( id.n. 'T 

.’.c.'.v ti 1 n'tic un .inn«v. .-i 
, !'.( V t-- la d. iin (‘-..me iri ‘>'*d' 

I !».-p'i:i-ili le I! mmi.-tro elei 
I ivo'o, on ' 1 ' na .-Xn.-elmi. f 
l'iiu -■ -.1 ionie mtcn'ir .'hfi 
: le po- /'<>}.' fi'g iroveino 

'.vi -o fiue-’. ve-'a e prr)n’’a 
('(■.•.iti V o ; dir:*' ; • o 
■ ’ iz o!’. : dei (■(•;» ivatori. f'i 
' .-hiiv l’v !’..' ,1 r forcale 'U'< 

I .() ':/.o>..- I on . r ijipiescn'a; 

I ; tic’! .A'g-. -l'.i ri(‘' Con'a.i n 

• • (ili c .1 'IV o; gamzz iz.'.v 
p' ' (-:. t■ : .'.v-'- c di < ’i 

: ( • I" ' I (1,1.’f- ( on-'i ta 

• /'I.T. i o::iv ìi.i l.'i() fmo'.'i 

( .\l d. I.t (ivi c piiole .d. cu. 

■ . .1 i’ :V o. ' .-.-no propi .o -'.i■. 

' ‘ Ov-ul’iIUi -CC'.i-g lOCr-'.'. 

'. ! vili', ni.i'g:.' 

1 (.1. • u" ’. ( out I !i)u .-c c con ."'it 

I '...'.'.i ;»■ : (i-.'to a.1.1 pio-du 
' /'(>..4 ..g: '.'..1 iiaz.Olili .-. ic^n 

• .1..- cz-i..-' cain*!!:'- 

■ ; 1 /., loi /. .inv ;ic d 

I ‘.. a''.:v . <-..1 ; .1* i;.'. o non r. 
1 '.-■'.d.. ,i -!• n/..i!.-ni() dò 

I ;a 1 I gl.. ( ...) o.-.- I flcvv 

■> ) .1,1 li (ite . imciitc è la 

!)•'. .1 li aiii.i'!.’. gvi.erv’iz 


(Ite . imcntc 


: .1 ().; a.. 


' It ^ 

“ r ;>er f* 


. vJ 1 - . K) 

ri' ' i 


U ./.--j.-i (Ivi 
: ( ’ h .4 o 


, • . . : .11 o n '<1 ■1. ;) .(■ n--! .. 

' : .) t .1 I < o;.' : « fi.-'. P .'-se 

’ - -i'- • 'i !.’ < ;rv che 

. •' (. '.! d p;( iuz.o..--, !ia eii. 

.(.-o, . ;) .r* r’ irin* n 

’ • gr.' 0-. ,> r .' 'i.p-. -1 'ti 
• • 1’.. .. i- c . pie 

.-'t. ' .li . g . mp -gni - l’ie 

; ’ ' 1.' i ' f.il.l/t Mera àzr «■'*' 

■ ' I '/ '■ t".-' --tro e V);rg.' r 
i Ir. /'r(')’li.j 

’ < o. ' i.ovi.inr.'* «d ’n: 

; ( -eh.’. 

Angelo Compagnoni 


dol àono 

La propv'sst.a è cosi for.m-ala- | e.pz'rtc le trattat.'ze por l.a ver¬ 
ta- -1 iratt.i d; .stituire un | :enz.\ de. .32 m.l.i lavor.ator: 
terzo elemento re;nb'ativo pe.' I del gruppo Oliveiti. Diaman; 

« ategoria, assorbendo con es j alle 1 . 7 , presso l'Unime u'idu 
so 1 superminimi c lindcnn. i striale d. r.inno. ni.z.e.a 
ta dis.icio. l’az.enda si ' r.egoz.ato {x^r la ve,'ten..-a de 
lieve imp-ggiraro a non corr. j g'; oltre d'uev''cnton'..'a lavo 
sjvondore jx’r tutta la d'ura* i t 7a:on Fiat e Bine.a. 
dvN contratto aumenti s.-ihana- 1 L’importanza delle 
.1 uni..Itera’., lì premio di i {.-nze neri deriva solt. 


L’importanza delle du-z ver¬ 
tenze neri deriva solt.vr.to dal 


p.odu/iono \t'..À .inrìo\3.o i ri.ov.'intt* ci* ì -7on!o ciit'* ci-ì 


cosi com’e. mentre il prc 
mio anna.alc sarà accresciuto 
rì; S 600 l.ro al mese. 

L’operazione pereìjuativa. 
fst.tuondo li 3 elemento del 
la paga, dovrebbe cominci.aro 
dal 1. gennaio prassimo con 
un costo totale di 10 mi!.t 1: 
ro. In tutto, così, gi; .aumenti 
.-.4 ana.i nell’arco di validità 
del contratto aziendale, do 


r; interessat. S.a al t.ivolo ; 
del negnz ato Fiat che a q’uel- j 
lo Olive;'; verranno infatti i 
ccotratt.it: alcun; rie; ano- j 
d. » generai; per l’eci^nom.a 1 
Italiana e per l’uioita del r.o- j 
stro p,ie.-c dalla crisi, occu- i 
p-i.^.-^ne. inve-timont'.. -v.lup- i 
po del M-e7_zog'.orno. diver-i- ) 
f.cazicoe produttiv.i. r.cerca j 
teeno.og;ca, organizzazione 


vrobbero .immontaro a 18 000 * del lavoro, prod’Jttivnà degli 
!***■ ! imp.ant; e scelte di merc.i- 

Que.-t’ultim.i p.ir!e dell.i I -'’tTUtt'ura ed eq'j.par.iz.i> 
piattaforma è .-tata criticata 1 ^^àiri. 

da alcuni dclesat.. In parti \ Problemi, questi ed altri, 
colare. Fiorito dv'll’.-V.f.i di . v he il .-.nd.u.ii.i non vuole 


tallio no...i p..ittal arma r.vxTi . ....i,-.'^ irg..i 
j d’.c.it.v’.» F.at ciit’ in qu*. .i , n-g..'a:i',o.to 

I O’.vett'.. la pr.m..i v fonda • r ,)rv.'i 

I mentale r.ch.v-t.i e q.iella ’ .\ questa v. 

. d. c'ino-cere. c -ntrol.a e e ! .-p r.-.'i 

i d.icutere .’.ns.eme .io..e po- | k’. .i.g.r. vi 
, ..’.vne t.n.inz.a.-.t ed ..id'.i ; v.v.v.i. oel g 

I "tr..i.. aitu.i’c, ..1 I’.i..a c.)- . o ;orz 

Ila* .1 .‘(■'-’ero, dal o J-e niu.i, ; _ - u;-..'; 

■ r.iz.vn.i.'. M.-. v' p.'i’ipr.o a j uu v.ioin.'. 
. q.i-g.z’.-i , g'.-ioil.ta del c. n j m.g.ito'Ui 

j front.T fili' da jìirte pidr.'i- 1 d-'. gr'u:;':'i 
t na.e co.'’c.i d. -fugc.re. r. [ p- ii d.i. 
j correnri.T a p.-or.-uri.z..ìl; o [ 'c.-.m « vo.i 
P-eteSt. > renarlo cai 

, Un inv.to al.e cenfedera . su..ges.-ive 1. 
i z.^n; per.'he assunKino fei- ta d. u '.a .- 
j me '.n.z..it.ve, comp.'Cso il r.- di fermata 
cor.zo .allo «c.opero generale. 4 meoi. 

[ por una radicale mixJ.fica dei .A.’-sg.mb.et 
‘ decreti governativi in mate- | avute pness 
ria d: fiscahzzaziccie degli menti del 
oner. social:, e venuto dagl; A Scalo 
o'tccenlo dc.egati del conai- z-.one intu. 
gho di fabbr.c.v della F..it M.- ' S:al.,i, dei 
rafiori, ohe s. sono nun.ti ' ainamento 


SESTO S GIOV.ANNI, 14 ; Breda .s.derarzi.-a. Er- ole M.i- i 

L,i -.:i.,iz.o.re fi. v^. s. d-g..,i 1 ;e !.. N iova Inr.ozv.i’. e .M.i 1 

.'..iv'r'irg..i .'. d vv ve.e 1 M.i.v... H,i pir..i’o,i'i ’ 

n-g..amo.io d; u.ìa jc.iera.i' j che ha oro:. De .M.-g.'i-*.e ..i ' 
r ,)rv.'I du’.’.V i .i.ino'n.e . lappie.-t ".t mz i d-. .-..i.i.i ii > ! 
.\ questa V on.'.4o.'vo.ez.z t s. e i .-cu.i’a. .1 co.mga.-.io Giord.a- . 
! .-p r.-.'I .'.•-.'(•.no e.i (i-'g.. .-’1 - i.i >-nre.--'l’.i.-.t, dg. . ' 

[ b..;.g.'.’. li. S.-.-’o Si.v G.-4 , ;r. .d..*.:*. d. N..pi.. ; 

I v.v.v.i. avi g.'.ippo Fa..s o.x*r .laobrx.i -.r.'i.-o .in» d-l gr ip 

i ta a. V' lorzg .-o'.a.. e .r. ;>ir :>". . ;>.'v-.-d-..’v- d'..i go I 

: .-.in.’; ;e.i .n.if.i.t ..i ’ m.i.i.t.a .r..xi’in,, de.. i V. 

i u'.i e.4p in.'.o.ie d* ..o s*.ib... • v iì,.<'ce.'.:ra pr.r: Lo:'.g.>; .. e 

i mg.itv) UI o.ie. .1 .m.4 gg.v'*r'' .-cg.’etar.o vìe... lidi-r-iz.-') ! 

1 d-'. g.-'.ni'pi ixt."i> ,timent' i -i'' Cz., C..-. U.. o Sr,.'.d.'.v'). ì 

, V.O p- i") d.v. a ie.-n;,i:,4. pg; ..t • Di..e Grave 
[ 'cr.n'.i vo.ta. de..'.ii'c. 1.'".. I. ; 1 . co.npi-.io v».. M u'^her 

' renarlo c.ii'>oi;..i d. tu'.te v r .. PCI v .1 ;n-.n'i.-) dgh.i j 

j auv-gessive lavora/.0.1. S. tr.it ; .-egrt'vm.i prò...'ig,,i;e DC. i 

ta d. u'ia .■x:t'..ma.'ia al mese ! G.vrziu.vx h.vnno ; ..i-*r.''v:,v > j 

di fermata p.r , p.’Oc«-.m. i d.fft-.e.'i:: p.int: d: v.st ,4 de. i 

4 mcai. , .'---p.tt.v. p.ìrt.t. .-u. provve [ 

.A.’-se.mb.ee analoghe .-. .-o.to i d.menti governttivi v le p.-.x- i 
i avute presso g.i altri atabih- j zi.ne dec.siiv.ri parlam.e.ntar* ! 

menti del gruppo ' F-i- i-.-»nair.gntva dvi.’-cfv ■ 

A Scalo ha svo.lo ia re la- { no.mia e la r..-tnit:uraz..cn * i 

zione intuodutiiva L'aciano Ha c»vnv luso ; l.'wor. de.r ! 

Srah.i, dei Coiti. tato di coor I a.-.-x-mbloa. che er.i at.ita pr ■- ! 

aina.mento ’pi-r ia s.derur- j a.vxiuta dal co:np.igno Ora- 

g.n della FLM. Hanno po. , neh-, doll'i'.-eguiivo del Con- 

e,-pres.-o la sii'idarieta delle | a-g-.o d. f.ihbiica. i. compì , 

r.'[VII.ve '.ibhr.v’h-'* i rapp.'c | Ch..ru-. d-'.l.i .-•'•ervleii.c , 
ao.il.mll dv. Iiivvt.-'.ilvi.. di'..a i i)lv*. ..i-..i g dv-...t I-lO.XI. 


oggi in un cinema torinese i g.n della FLM. Hanno po. 
assieme alle segreterie prò- j e,spres.-o la sii'idarieta delle 
V fiv'al: CGIL. CISL. UIL e i r.-ivii.ve '.ibhr.v’h-'* i rapp.'c 


V oc a 
1 FLM 


•' mt'-'O .1 - 
•r.i "4 .4 f- 

..Uip V -va far 
ani’.-'* cn.si 
ouv'".-') «--(.r. • 
1.4 r^-Cvg-' 


-- d 


s.derur- 


ao.ii.mii dv. Iitvvt.-'.iiv 


i. a;i'. . .i .) •-.i,-. 1 ;■ 

g-'I * fi . g 4 T,.-- f - 

p.- • . • B • .g .-r. 

l’i'. .. r, , -1 -, 

f'.;'ir,i M-gi'-ri Ez h..-. '.)•. 

.v’r -.i---")*. ’") .- '» 

r . .f.lg- . I- I > 

'-.-**'4 (.l-.- r* *' ì -'T. 

’ 'O'U’O .1 - • ■(' -'1 "147' r 

v'n.v'' q'm'’ f » 

f< d ■,f-*, 4 r‘’ n .-'f ")-• Ir’--- 

f h.i f.:"") . ’T •'-.•1 .".r' 
r.-|o ,4 .m-o’.P--'(''-'e n 
vere -ro -j-e-'f''’:’.’ ’ i P-'" 

'.*m'‘''.lo ; ;>-V'vaa -ri-,--- 7.- 
14 r-• ha .-••..'■v-••-1 
,-riC^v'* 0 "er.. 4 z '■* r ' t - 

= 'ro. c j-'e II -'l’i* ) M. 4 r 
cora ;o=omm.4 F.' ;. imo. 
tu**aviì r'ne nrci fi e p.a 
ciato Non si-)ln h-t cr.r.v.'--') 
Direcch.o al.a C'-m. l'oz > rr 1 
ha fatto quali'*'-.! d; n'u le 
un.c.he punì .ite .lO’.opv'i.i .e 
e .Kit.-.nd.ica.. - «IO ’• ctiutf 

d.4 ri. 

Romano Bonifacci 


Al Senato da PCI, PSl e Sin. ind. 

Iniziative a favore 
dei lovoratori 
di imprese agricole 


i - ..-■'.1 .'..'Lp. .. » 

u . ( ‘II'.pii 2 ..'/ C» .. V 

’.') a ...’*-o .1 ('- l . : • 

*)! TT.-' ,1 . 1 / a .. .. ' . dv ../. 1 . 

ai.-.’f... ri.p-'-urit r.’ .i.v .nip •■--.■ • 

■ m. i.p'. ino ■ -i.i.t • 

.1 / Za :. s prc 4 >* ’. .1 „ - f) *' //*)■-’.' 
d -• g..') d •vgg-'' n* * i.-g 

n. u .iv i.'.v’.or.. , 1 . -.').. 

ri; -.Z.. 4 .. * i .1 - 4 -r.z 1, . ■. 1 q jf . ■) 

:.. o* I itI .-’r..i i.iu 

•..i:‘..m-gnt. d. d - )■'* ip-.-.'.r.* t 

-’o j,.'/O.v.n ! .. 13 f-bh.-a.o ,1 Ri 

-r.a ...irt r.i.-.i.Ivi'.-.z.d-.'- ni'oni-’ 
rì.p-nuvi’.t. di r.'-',p-'-.'a".v" V 
.zr.'.ulv n*<.n d.r-t; » c').t,..Tr c,. i'-i" 
r.'j .v.’icr.v 'uro -(.*vp-ro i.sz flit v 
) -. forme.rt .n p..izz,t righi Rv 
*■ ..igz.j'.2C.-.1 .. .M.ri-’••.'*' d-' 

fl--.‘g.iZ.o.'i. a. > .nion*.', con 
'.-0 . c n .•■ ronin.--(’n. Li. uro 
iti •• eie •• C.i.i.' .( .-o'.cc.l 1 » 

led ita .i'gi)..imf IZ.I I..- h z.-’a* -1 


Assemblea permanente dei 180 dipendenti 

Riunione dei sindacati 
con PACI per 
il centro elettronico 


' m.i '. i-'r.. 

Uc. la '. O.a’- 

az.f 'id" .. z: 
! attuè..:'^ 

' I. cor’ - 1 - 

I pubo..<'.t »■ 

* Ì,rtV'!ìr ) fi-' 
! ;i. 1 -TO 

di . Sv.'..t. 1 
u.v.i ..mmed 
I d‘ ..a .l..•’v.. 
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i S I q ;• . 

j r.usrri.n t.T.vi.’o 
f‘'T:i..i'.v V ci.v 
' 2 orn. --(/r-. • 
* vv i;- .vd (I.T. 

’ .' ir.p ir'.ir.z i < ' 


1 p.v"'..’!i I. o ri*’; 


I C Ogg ; I 4 7 i)n# 

I ■ ' * .TO c-T. ;■ pm- riv-i- 

I . (' II) .1 -.iic i’o F, ;p.y> 

, :v - ri -r 'V ; p''0b.vm! 

4 ir I ' 1 -...’. 'CED* del- 

-. . 'g.. l.v.i. i.f.i’’,. e p.-e- 
...l*.i.’.l. da. 24 
i n.if*' a ri. p'.. ,4! .Z.ViZ o- 
’V -'.Ut u.t ,Ki*rì( pri 

CI-.D — .iti-griM un do'U- 
L.) v-.v Cv. .aV.i.’.vt — '( coir. 

1 '(.'.ii.v .ir.p.»'.i*r..4.t-.ito dt‘. 

•ut’ i.v puoi)..V ne eif.c. 

’*■ r.i.4i:>i ae..'.nf ir.uvat ga 

.-,>'--.4 d. puhb .Co de.ìaro 

p. . ..it it.v'. ... 

.v.i -. V e p.-e--o anc..e il 
-;.d-''.i./- uaz nn.ile del.'uv 
1 * ’-ii l'o 'in.t r.unif>'.e r.ei 
fiv' : .!tT*-n:lo- a que-lo 
i.r.-; .ir.i.og.ui. h.i .=n-,!ep.’4 > 

•' -*. T' l'c pubh..cfie 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


La trattativa fra governo e comunità europea è bloccata 

PER IL PRESTITO ALL’ITALIA 
LA CEE A RIMORCHIO DEL FONDO 

Stammati afferma che non siamo granché interessati agli aiuti finanziari date le condizioni discre¬ 
te delle nostre riserve - Marcora critico suiraumento dei prezzi - Una nota dell’Alleanza contadini 


lni|io8le ivclditi 

((‘U'iiKMiti (li icildilo lum (lichiLiiati •• iiuii iciiisiiali r l itcìuiU* non 
o|>erjil 4 ‘ o non \(*r‘*i»l(* csprcs**’! in iniliaidi di lire ) 






1.330 


' 1.190 


1.050 


! 1.015 


Dal nostro corrispondente 

HltrXKI.LKS, n 
L:i tiiittativa fra ii 
no italiarKj (• la Coniiini;;! (.ni 
ropra ;Kr la di 

un [ircslilo di indiooi d. 
dollari (pari alla iniota del 
prf.stiti» a linna- n-liuiita nel 
<lic(.-tnb''(‘ scorsa alia (Iran 
JJrcIaa.'i )) (• ancora bloccata, 
l.a (’Kl'l Iia salulii;a ci i so:l 
disfazionc la ( lini'la/iain.- 
dfirinijioita d à 7 '- siid'acciu. 


■ sto (L \a!ai.t ciiv- sara cani 
j plt tata vcn.T'li nr c 

: prics'iiiio a’)a.i^..ani;.n‘o d‘ 1 
I d(';);sita ca.i/.anale sulle ;m 
i porta/ain: a^ !i\ella fpiasi s ni 
I in!.1.0 del eri ha espre^ 

: so '( eonip aciiiiento i [i r le 
I iiite:ì/.:o:i. d(à “ovvrno iiaba- 
! no in mati-r:a di scala ma 
i bàe; totIa\ la eontiiui.i a f.tr 
j di/v-ndiTe la trai!alila p.-r il 
I prestito airesl’ai di (pielia che 
I il i;o\cr la .taliana !ia in c >r 
^ .'() eaa :1 I-'.cida ni .ael.ii'.a 


,!i‘a rna/i.r 
anaioL'.i. ! 

: min:'.tra Stammal . a Mi a i 
I .\e!les per ima r..in: .ne del i 
I ea.isiul.o fmr.n.'..tria (Itila | 
^ (IKK. preri.'anda e.ie .1 netta i 
! /lato ee i ;1 F.-\l.l., lilovaalio ; 
(la mesi, ri pia-, idee,( a fme ; 
febbraio con riiriwa m ha ; 

; Ila di im:a del.cHii/.iane del ; 
; lomli). I,e prospettac di sue 
] te sO s.ilebb.Id ((Uesta (aliti 
mlela)!'.. in (pianta le ;nit .ri : 

' Iti man.-taice mtern.(/tamii; 

: riterrenOei'a en,' ar.i à Ltaw r 
t no ilalitmo !i i < sal t a |■■■ntl■ j 
: mente .clempmt..- > !e ea-i:l; 1 
/.all; che Lti. eiciaa 't ite pa | 

; s'e m jia'tieni.ire m mati'ri;! I 
‘ ( 1 : eij.sto (il 1 l.i\ ara 

K..\!.I. e ('KK. rumi .i n ! 
march.a d( ii'aliro. .ivr. bb;’ 1 
r.i In jiartie.ilare, itradit.i à I 
i (Kcret.i dtà uacerna p.-r la . 

I (' steril://.ii/.a;ie ■■ dell.i s. ala ! 
j mobile e per .1 lilo.ca della i 
I c.mtratt.i/.dne a/:em'l.i!e. .■ s.i i 
; reblK'i'a (lisp Isti sa (piesta b.i ; 
i s(‘ a eanei-dere i prr-suii. Il ' 
j no\ern:i itaiuina tntt.nia ---- j 
i !ia s.isleinito Stammati — •.imi : 
j sareìibe in (pasta maiiK-n!.) : 

. ,araiicli(‘ inier.'cs.ita airauiia | 

; f.iian/iarai (ai lima nn mi ' 

' I arda di dollari i elle i due ! 

; ornam.sni: do\i-ebbero conce ! 

; (lerci date le (dii.'li/iani ormai 1 
i diserote (iel'e nastra riseree I 
; (aiutarle. Si' le case stanila ■ 
cerameìite (dsj. allar.i n,;:! s i 
e lìil '.'e il e.inti'V.ia rielnama i 
; al'e presslcn; InterMi/liinali, * 
i . he ( ie:i(‘ f.i'ia (piamla s: I 
j tr.ilt.i .'li eliiedere nuove mi t 
' siife e nuovi sacrif'ci ncr l i i 
: ri:ln/i..m'' d. 1 costo d-.-l lavor.'. i 
' Per (manto riv'n ob al ; 
i tri v.'acoli aiij.'.’stiri daiì.i ! 
i romnnitii. Slamili iti h.i detto ! 

I clic, ii.er mantener.- la sn.'s.i 1 
I inibblica •tei liiivti riciiitvsti-ci . 

■ ({' in ii'irtieolare ner conte- ! 
! ri.‘re ne' ~7'7 ■àf'ii'biTo de! l;* , 
; .soro onti'o i !t ili’ll imliar.di di i 
' lire» il a.'Verno italltmo si p;-,-' 1 
i p.ir.i a s(is;i.siiderf' nell'hiMie ; 
I (litilo una s.'ri.' .-b l-.'ijai e di i 
: norm:" - ‘ic'iier.ifi'-i di s-i.'sa | 
i per !.i .stato il pt-ohlenei d; ! 

fondo de'tli spreeli: (iell’.im 
I ntinistr.T/hine e delle sp.-s.. j 
, ad (‘Ss; comu'sse (crrebb.' ;if i 
, frontata solo in un .sccotid.i ! 
; tempo. ;i merita termine, at j 
! traversa la eostitiizinne di ami 1 
I commissione (he dovrebb.- ri- : 

(edere la Si-rnsa dei .singoli j 
: ministeri. i 

) i 

I Sempre jier (pianto riamirtla | 
1 il (•. tilenimetita della spesa i 
i publilica. Stammati ha messa j 
I .sotto aeensa le re.spaiis.iliilità j 
; de.sjli enti locali, accasati di i 
i sperperi, mostrando di nuspi i 
{ care una dau iin/ioae deiraii i 
I tcnomia fi itin/.iaria. o un ri- j 
! lortio ad mi certo controllo | 
: statale; non (• s.-miirato al- ' 
; tr’-ettanto preo.riipito inve.-e I 
i d: fretiai'S' r<-:iiorr,ipi,i di de j 
i nar-i piibbl-c.i che scorri- at | 
- tra(er-d lili flit: imitili o cii [ 
I .snreeii; d.-l si^ii-imi .issisten- I 


Sabato e domenica prossimi 

Convegno del PCI 
sulla spesa pubblica 

Introduzione di Barca e conclusioni di Di Giulio 
Lotta all'inflazione o uso delle risorse nostrane 

Sn iiM.cativ.t d,-;:,! eomiiii.ssione nloriiu- e iiroerani 
m.ì/eme e d:-; 'aruii.oi p.irlaniétUar; de! PCI s; terra 
iatr.Uo (‘ (lonu-nica pro.-!.s:ni; im (-(mveano .-.al tema' /.o 
spes'. //i-h-'eh(-.7 (In inltnrc di ci ist c di in lìniioiic n mi- 
tori' di nitroi (iininito e di .-.i ; tappo 11 eonveitno — ; en: 
lavoi; r.ar.ui.io aperti d-.i! compa/no Iraciaito B.irea — 
.svo!'.,-era iu''::i .saia de; ( (inere.s.s-. doil'hotel Parco dei 
Pri-'r.l|)i 

Din-' I-; mtro(lu/.;()iie di Fiarea. .'('siur.iimo le eomn 
n;eaetjiii sii .-.peed'.e; teiii;. Sul -.ema ' Indin:.zo e ctoi- 
trulli) drilli siir^n imhhlirii > vi .-/(.'•.inno e()mnaiea/i(;;ii (|: 
D'Ah'ma e hi.ltaeiti ( . / dilli hii(in::inri indi drl srttorr 
nuhhliro " I _ di Car.ind-ni. Clamliolato ( Semiiia i<l tiro- 
hlcini (ivi ((‘iitiollo r drtln niiiqriinnn t . .( dritti siickii 
di Colajanii: < Piirliininitu r potvrr ■ rrutii o nc! iim er 
un drUn spe.sa ptihlilicti r > : d; Cimii.uii. S.irt; e Tnva 
I ' Lr rttinncnitr Invilii urliti prniiruminii^innr uiidiwit 
drllc rp--s(i ir rii) itlninc prinrilitrt. 

Si.! tema ((Collie rìrvnrr In prniluttiiitii drilli iprin 
pithhlicii vi saranno coniuaicazioni d; Caruso. Maffm 
letti e Kaitii (<.11 rtoTilnio ilL'llr iinniiini^trir^ioiti puh 
hlirlie per rlrrarnr In rllicirmn n. di S;-arpa <«L(i t orre- 
':ione delle dislun-.iniii del sisteinn delln .sicareara so- 
ciiileot; di Pemrlo i <Uiin nitinn pulttim delle opere puh- 
hlidii'<->: di Campn.s \'emiti i <Im piuniltcìKione del ter 
ritorio (• la ut!lizzn::!nne del pntninonio esiitcnte n t. In¬ 
fine. ,ail tema " Spesa puhblnn e promozione degli iure- 
stimenti ' saranno c-oinunK.izionì di Fabiani, Mata 
liiso c Ori;.lido t < Spesa iiiihhlira e iigncolturn »i. di Br.- 
ni. Di .Mcinno e .Manchetti i < Il sosieijno puhhliro della 
imprem'iiiDiidilà puhbltra e pin ata: i ironi ersioiir indù- 
strta'e v nsti utturazioiie iniaiiziaria ■ i : di .Seroni. Velerò 
e Zev; ir Spesa puhhlna r raiisumi sor tali 

Il cr.itct-jnc .si con-ludorii nella maltin.ila di do:ne 
•liea con il di.scor.so de! conipasmo Di G;iul;j. vice pre.s;- 
(leiite dei -.Miipno dei PCI olia Caniera. 


A proposito di ipotesi di stampa 

Nessun piano sindacale 
in tema di liquidazioni 

Un dibattito aperto fin dal 1972 che troverà i suoi 
logici sbocchi nelle nuove piattaforme contrattuali 


no Italiano n i < 


(• ip. 1 . 

. I).. I-/.■‘>1 » f t 


Gli ortjani di .stampa con 
tinuano ;i pubblii-ai e infoi ina¬ 
zioni. di solito indirette, su 
presunti provetti riviiardanti 
modifiche all'indennità di Ii- 
(luidazione e asrli scatti di 
anzianità. Trattandosi di a 
.<;iietti della retrilnizione n - 


le confederazioni sindacali j 
le, a (pianto risulta, anche in ; 
ConfindustiiaI i punti vene i 
rati su cui SI discute sono i | 
sci;ueiiti: li unificazione del i 
la «misura» della indennità 1 
di liquidazione per tutte le | 
catevorie sull;i base del rap ; 
nnrtn ili lavoro oiiì riiffilso 


'ii'-i ciuot.i (file p:ii elle mai irritiumia- 1 
i.o urtai li b le m (pi-‘-'i i difficile ino i 

• ‘I Pi a i mento ivoamni-.-o. la revisione , 
..111: .ile del i (leirattiialc polii ca (•omunita , 
‘l'i" (Il ’l.t I ri;i attraverso iiih-rventi te.s; j 
.11- .1 iif.ao j a in,;;i;fK-:ire il mece.imsmo i 
1 ., lilovcaio ; (Icibi (letermaia/io.'U- (l.‘i prez i 
'( faoi- ; zi aL'ricoli. in mod.i da on- j 
-I * m Ilo ; Si atiro jiPo piccole e me.'lie 1 
.aziiin,- del : .iziemlo (b [loterne lieneficia- I 
(f (b -.nc ;•(•. O.'corro elio tali pr'czzi i 
Ufit.i (dita 1 Si ino determinati s.iba lia.se ' 
1 le aut r. | del cosio dei mezzi t-, cilici, j 
:er!i.(Z;o!i:ii; (he s;a assu-iir.da una iute 

' I r'ra/c ne di reddito e sonrat ' 

su! I :cl-■■ilte .... r 1 11 . ' 

, I tutto ii.i.i rif.orm.i (Ielle strat 

> !e e.(-1:1; . ' 

, j ture aitr.irie e di m-reato at- ; 

ai materia i h ui’cr'O ii.n rafforzamento del- 1 
I ■ le niibtiolit' sochili e reilionali. j 

l'ua.i A r. ! l-’attuale propod.i di a;i - 
. .Ki'.-bb;- 1 m. ato dei prezzi aiiric.ili co i 

-aradit.i 1 i mumt.in — (..ncliide la nota 
l’si' l'’' j dclI'.M'e.nza. - r.iiviresi-nta 
' s. <i.a i iiu e(-e la coiife.-ma di s.-elte 

0.(0 (li-ll.i I vecchie i dii effetti negativi 
l.'l.i!e. f s.l i , , , 

; carlri-bli.-ro ;iri;'0;-.i una volta 
(lUc-'t.l 1)1 • 

][ ; SUI coltivalon e s-ai consuma 
;utt,i(ia -- i airi, costretti a piiiare il prez ' 
nati — noa ! zo delle maiic.iie riforme strut , 

1 inom'e:i!.) : turali e di mercato. 



_anno 


a 

I97r> 


ni il 


anno 


1976 


Il grafico ìndica l'ammontare del reddito recuperato all'imposizione fiscale mediante intcr 
venti della Guardia di Finanza negli anni W/S (parte chiara) e 1976 (proiezioni in nero). 
I progressi non sono molti: da 1.015 a 1.330 miliardi, ma con l'inflazione galoppante. I meni 
in cui l'attività sembra intensificata sono quelli a partire dall'agosto 1976, forse sulla base 
di una maggiore sollecitazione politica alla lotta contro le evasioni. L'ainminislrazìone pub 
blica, specialmente in settori come questo, non migliora il suo rendimento senza un quoti 
diano impegno di governo, a partire dai livelli più bassi, dagli enti locali. L'efficacia stessa 
dei controlli dipende sempre di più, oltre c!ie dalla qualifica tecnica di chi indaga, da! 
carattere penetrante dell'indagine 


Confusione ieri alTapertura dei cambi 

Cesserà soltanto venerdì 


r imposta sulla 



Secondo una interpretazione dei decreti doveva cessar:; ieri - Entro la settimana anche la rogola.'izzazione fiscale 
sui capitali rientrati • Buoni del Tesoro per 7.500-8.000 miliardi verranno emessi entro la fine di febbraio 


fi di lavuro. oipii rvciitiialv I lad r.scmpio. .se l.i misura c 


j j'.-ad'r-d e.i >iit: aiut'.u o uii 
I .sarcvii; d.-l sSii-tnii .msi-^t(‘!i- 
' ZÌ.lIi- 

i Ih-r r.toriiarc ai viiiauli dio 


propo.sta c di pertinenza del 
le ortranizzazioni sindiieali. 


una m( 
sia una 


mensilità all'anno, clic i !.i cotiuia :a earo;i.‘;i mai 


mensilità per tutti. 


Questi due « istituii della < eliminando parlicoiari.smii; 


retribuzione non sono scin- : 
(libili, oltretutto, dal .sistema | 
retributivo quale si è andato ; 
dcfineiKio in Italia nel corso | 
di trenta anni di rontratta i 
zioni; rcveniuale revisione I 
può dunque avvenire sol- | 


( 2 ì eventuale limitazione, ad 
I e.sempio a 10 o 1.5 anni, delle 
; annualità riimulabili. climi 
I nando lo scandalo delle an 
i zianità ronven/.ionali areor 
I date a certi irruppi; 3 i colle 
• iramento di un procedimento 


tanto in coerenza con l'insic- i di riduzione della ineidenza 


me deirli orientiimenti della 
polii ira sindaralt-. Una itrim.» 
di.srussione .sii questi istituti 
venne fatta nelle as.semhlee 
dei lavoratori durante la i‘»rc- 
paraztonc dei rinnovi (-on- 
trattuali del 1072 . (ol risultato 
di f:ir emeriren' alnine indi¬ 
cazioni e rondi/ioni .sulle qu.i- 
li la di.seus.sione non è m.ù 
cessata. 

Pur mancando (lu.ilsi.isi prò 
petto definito da parte del 


salariale delle liquidazioni di i 
fine lavoro all incremenio del ' 
le pensioni profe.ssionali in • 
termini reali, secondo il tra 1 
viiardo deH'PO'. del sidario i 
effettivo e costiinte nel tem- | 
po; 4 i eventuale .spo.stamento ■ 
de^li sr.itii autom.itiri dalla ; 
anzianità alla profession.dita. i 
La dis( ustione su quc-sti ar I 
iToinenti ha il suo naturale ; 
sviluppo nella discussione • 
delle piattiifo;me sindacali. , 


■in Kkìpsìac»' 

Il I K^l 


! bitab.i. ;i iir.nstn» .\larv(i;-.i , 
' !m oJ 2 i iiu-.S'O .'l'.to .u..-iis;i. I 
i iiell.i r.'ii;i:o;ie dei (•.insjirb.j ; 
: .ii;r:c-'i'(i ddi.i C'KK. la p,»ì;t;- 
' c.i de: prezzi .Kan/.iia nc; | 
! ir;«ir:i; s.c;--.. dali.i viaiiuiissia ; 
i Ile europea. Se .c ì);-o;);i'le ; 
i SUI prezzi .iirr:.-o;; sciiilir.iiio : 
I riflettere iieà vouipie-'O ina j 
! })-)I:!ic.i defi.i/.onistie.i. !m ; 
* lii'i;.* .'(larv'or.i. ;;i ri-.iita jK'r | 
1 i'ital.a es'.i -.icnifie.h'rei»:»;- i 
i uno .sce,r.ii;.;.auie;i;o il; [i.'oilu 
! /;o:iì fi. •.;i.i:n-.-:i:.i'.: i-o.n.- la i 

! li.irii.ibiiiosi. ; (vr-.-.i;-, .! b.-- ^ 
: s:..im.-. .ì :;i:to \.mi.1220 del l 
I h- i-^-.r-ciaz'. II. ci.-21. .li:;- \ . r ; 
: >0 :iO''.:-o P.ie.'c. I;i !-e,iIi;i. ; 

: li.i so-.;-.-:'.'.!;.) .\f.irior;i, :r.il ; 
i ta del te.iiaiiio d: 'tronc.ire | 
» t-riv- ;); o.'i;i/.i::i; de. n .slro | 
; P.u-si- n.T f.ii’..- un I 


;ic.iz(- .i.lrii. t'o;i 

/ A (.1 Li ).1 1 .11 > A 


.1 i 

A « 'iv»:'.' \J.À i 


OGGI ASSEMBLEA DEL CNEL 


L as^^enible i d ' 
lavoro s; rr-iiiise*' 
Br'..‘.io rotori.. pe;- 
r:. prev s:; pe.- la 
la de;:n;z:r('.o -e 
r.en; ;. 


(.-•1 n.i/..'.1.1 .v- dc...i escili).m.i e a-.-. 

OC-'-. '.'..-.i l.uh.-l. 'lìtio .a ((.'e-.a.I'./,t li. 

• .i;r’.. ad-.-n’.p.n’.*,iH . :-.'zol.ci.t ic i 

d-.'l eo:n.;,i;o d. p.(-'.d-, •• p-.'r 

.1 :e .iMZi.ce eie;.e i e;n.n.-'aaì. iH tma- 


( 1 : iK-r le 

e il. ■ .n.;.(.l ( 1 : 
.e.in,'■)■. ) (i-,-!I,i ' 

.':->-r 1 fi-ì Tt >■ 

Coi (pr-'te i).i. 
‘.I b.II'.12! .1 i 
s;: .I2r;. ■): 

(ed.', ti.i"! Il' pr 


iK-r le e-.>);•;.iz.o 1, 
,;.(.l (1: U'i 2.-n.-r.:Ie 
tieb.i 'p.r.'Ie infl.i 
Pt-Ì TV)':")) P i.-si-, 
"ti’ i>-*.t .** 1 * t* ' 

.12! .1 d nr.ni.'.v-.-r.i 
.I2r;. .li:, e i-- s p;-,- 
le prenn s-e. p.ir- 


Perde il 18,3% 
in borsa 
il titolo 
Lanerossi 

Lo quol.iz;on: deba ber 
■Sd valor; hanno rc2i.strato 
ieri ripreso di quotazion; 
per una .serd di titoli, co 
me le Immobiliari Roma 
ipiù 3 . 1 '- i.lc FIAT (più 
2 '( K le Pirelli (più l.ó'' ». 
Voci circa l'aumento de¬ 
prezzo del cemento hanno 
lavorilo anche l'Itaice 
menti (più 2 . 1 '<) e Ce- 
mentir (più 3 . 4 '- (. Ribas.s; 
lianno invece registrato 
una serie di altri tiioH; 
Oleose. G’.nori, Pacchetti. 
Magnelti Marelli (tutti 
con oltre il 4 '. di perditei. 

P.irticolarniente rilev-an- 
tc la corsa alla vendita 
di azioni Laneios.si. Le 
chiamate di cniicsuia so 
no .suite rinviate perchrr 
la perdita del titolo La 
neros-s; aveva raggiunto 
.1 18 . 3 '- noli-a sola giorna¬ 
ta d: ieri. Di società La- 
uera-.si ha in corso uii.i 
ri.siiutturazione. che ri 
chierle nuovi cap.laii. ai- 
;a cu; formazione gli a 
z.oni.sti privai; evidente 
mente non intendono con 
eorr-_-re. La .situazione de- 
eompario te.r'ile è certa 
mente la migliore che si 
regi.str; d.i moli: anni, gra¬ 
zie .sopratulto olle espor- 
taziom. ed a d;.si>etto d; 
timo le previ.sion; de; tt ri- 
(i.imen.s.onator; »; lo di 
ino,=t!a ;i bb.aneio dei 
cnippo Mar-zotto che re 
<ji.--tra un aumento delle 
vendite del -hd'i ;n un .->0 
io -iniio, i; ( ea.so » delia 
Izip.ero.s.s; resta quindi 
queilo deile volontà poli¬ 
tiche che co.uimu.uio -a ;n 
fi icnzare -/estione della 
0!;s; ;n quello che do 
vreijbe e.ssere un grupjio 
-lu ri.i del settore 

D; r.iif.o anche i'nito 
se.'.'»- jjr;' i'Iin'iio!).li<*:e. di 
è s’ats) (iebtv»rita 
atruazione d.’il'aumento d; 
canitaie ;n condizioni cer 
: imenie ncn chi.ire E’ 
proìxihiie che una certa 
•i z.one di « difes-.i >- .sia 
;»:<)prio .-spirita d-ili'e.-^i- 
-j-'iiza d. incoragz:ar-* le 
izioni. 


L'inipo.sta .suga acctUi.-it; di ; vedere pai d. 
valuta estera si c. aurirà coni- j ballile che 1! 


p'.etaniente venerdì 18 ma ieri 
mattina gli operatori del iner- 
tato dei cambi non lo .sape¬ 
vano. La eonfitsione t* nata 
d.di'e.si.stenzu di due de.-ieti; 
uno cjie fi.s.sava l'elim nazio- 
ne dcU'impo.sta per il 18 feb 
braio; l'altro che scaglion.iva 
i; piogrcs.sivo abbattimento 
dell’aliquota per quote setti- 
manali. l’idtima delle quali, 
dello 0 . 50 '-. cadeva questa 
mattina. L'Ufficio it.diano 
Cambi ha emanato la nota 
interpretativa soltanto ali'in.- 
zio sui mercato, dopo la ri- 
ciiic.sta di eiiiarimenti degli 
operatori. 

Il mercato vaiutario è rima 
sto .stabile. Unico episodio 
clamoroso è Fiiiiprovviso mu 
lamento di tentienza per la 
sterlina, che ha perduto quo 
ta (in Italia da 1510 a 1.502 
lire) in seguito ad una cain 
paglia allarmistica mternazio 
naie lanciata in rel.izionc .tìzi 
ricliie.sta fatta da alcune or 
ganizzaziom sindacali (ielle 
Trade Unions di tornare alia 
libera rcntrattazione snid.ica 
le delle retribuzioni. 

IMPOSTA — Nel corso d; 
questa settimana gli e--’po; 
tator: di rapitali rlie lianno 
Ijeneficiato del condono e •• 
nazionalizzato') beni dovraii 
no vcr.sare l imposta de! 1,5' 
prevista. Anche per (.uesta .-^c 
conda tappa delia Icgee che 
penalizza i reati valutari non 
sono mancati tentativi di con 
lestazione giuridica e. .sopr.ii 
tutto. « con.sigiieri >• che invi 
tano la clientela a stare a ila 
larga dal lì.sco. II miuieato 
adempimento agli obbligiii. 
che sono d'a-tra p.irtc di tipo 
assolutorio risjietto a; rea': 
compiuti con i'esportazione (i; 
capitali, comporla '.«nz.on; 
non solo gravi ma aneiic .sem¬ 
pre più effirar; a mi.sura in 
cui ra!nnùni.-.lra/ione p-u'obi: 
ea s; sta mettendo -n grado 
d; eseguire ; rontrolii. 

BUONI TESORO — 1 . m. 
n.stero ha autori 7 z.ito ■.eiui-. 
.sione di buoni ordin-tri per 
3500 miLardi di lire e .'. 
riserva, entro la fine del me 
se. d; determinare il i.ibb. 
.'Ogno definitivo riie sara d; 

seconda dezr r-igenze d; (.) - 
sa. Il tela.e delle em.'.-.on. 
sarà dunque d; 7.500 oppi.z 
8000 miliardi. Poi-rtic nei eo: 
.so d; questo rni'.-.e .'i .t-iìonu 
buon; del Tesoro pe.- ». 7 i 50 
ni:I:a.-d:. il n-jovo ir.dcb.t.i 
’.nento O'C.'.lerr. f.a ?'50 r ìi.i'ki 
mil.ard; di Ine. .Anri-iiido a 


, venere pai o.i v.i-.n'i e n.'.i 
I ballile che 1! nuovo .iku-d. 

; tainento dipenda lor.nni-a' 
i d.iH'inti'ressc ve.-aiut -ne • 

, n'.<‘ clu' il Tt-sm-o ;)i.;,i ;i .-i: 

aetpi.a ( ; BOT. .a j.-'. .•..ii 
; il-inehe. ^•^•.eI:i !i.;-i:i, . !-: 

, ed assicuiau ic . 

' Anciie pe.' i.i ..lu. -- 

; infatti, i i.i.s.s; oi;'-,-';”: <1.1 l'i 
: soro .-.onn (.’c! • .Illl.'i' 

; ilrf. 23 '. (•i;:irpos;n I 

• (lenze a ti'c n; •'!. ( .-. l'-,:-'. 

' 17 . 80 '. pe: -('i.'lca. • .. -, 

b mesi e.deJ lODò <1 per - aq. .', 
‘ ■/e ad' -an an.n-'i ' !.•> s'-, 7 n 

, degl; ah; ::(^'. e ..c n 

i atirari't' li ;.'.ù a , ' 

(luirent: pre.'S') -i iiiitr;. . 

' Ma questo piiliblico ima \, 

! al di là de; grò--1 o 
! linanziari. L'in.ei'e' -- l'i.- -j > 

: ga il Teso'.'o c ii;--rn.' .. 

• spetto a (pianlo u -. 

j le Io:-o d:.sp(>.i.b.;iTa . .. i..'. 

■ milioni d; piciol; dep > 
j ; qua':. !Ui;av;a. r,..;! en- 
j in grado d: aciiui.'t.i. e : ’i 
; ni del T'.sora. 

; Questa t e.'.eiu.siv.i - (• •;;( 

I ceri- iniri'iiK'di;)r. riile'-i 
i ceri amen! e !.i !'.;':;t..-a ni 

1 Tesoro, il 'joverno ini ; a;- • 

; /; per fai'c una oiiemi o 


Consorzi per 
l'esportazione: 
il governo non 
costituisce 
il Comitato 


dlSIan/.i (i. o.I.': ' 

:iie-: daii.i !).ih’:) .;■,(/,fi'."' 
la .-G.izzein» Uf!';r..ia— 
la le-jz-e pe.' : cen'or.'. 
esportazion-i' .in;-').".t n--; 
è provred'.il ) d.i ii.i: ;-- 
go'verno. aii.i e!)Si.'..-'..a.-.' 
Comitato -.ìV.t r:iì.:..i. 
o'jaie e .itl.ri.it-:» il < .):-.ì|) ’ 
e-amin.ire l-.- din.inde 
a!n:in.",;on-.- a'. jed :r. 

delie .1 z-.-'.-li (Z.on. p •; V 
d.iii I '< ‘ 

In .('-‘e-iz.) (i; nn • r. nr. 

'..( '.ezz - 1 l'.i p. IMI'.' 

3 - 1 *' ì ii-ì--' cl. '.l'i ’-’-c ! 
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O NEL '76 MENO DONNE AGRICOLE 

S: 0 iv).e.--: ..li.» no. l.'Tò i.i it!idt'nza, lO.np.'e c'am-.-.'m.it.i 
nezli ultimi q.io.d.c; .(l'.tri. alla fomminilizza/.ione do;i‘c--'ou- 
pazioAte a:z;‘;C.',.a- Noiio .scorso anno il numero de; ziovam 
uo.nnn; è aurotnt.iio dell ! n.-peito a. ÌÙT.S m.ait.c queiio 
delle giovani r sceso de;; 1.2 - i nell arco dei I 9 Tò ; ziov.in; 
i)Ct"up.u: nello c.immi-zno .sro.o siat; 442 mila i '278 mii.i ma- 
so;’.; e I 6 I :n;'.t tem.n.nr». Le o.fre sona t.'.r.to .i.i n-io 'tu.i.o 
del mi-r.'.itero deli'Az.nooitura .''.iii'o..'ou;),i.';ia'.e zic.'a-nie o;'.e 
«zg.unze inoltro come n s.s^z .) mod.o .innuO) d: do .-oiiunto 
sia -s'ato r.rl po;'..>.ro tùà: IPTi) do. h\ 7 :> ^ por . ma.s.'in t- 
del 10 . 60 V per ie fomm.'ìe mentre, noi periodo trniVpiT.S. 0"O 
si.i c.iiat-.i .1 O.-^i r ivr I ma-'C;'.; 0 a 4 .' 2 .l - por lo temm ito. 

ZD ACCORDO FIAT-FORO PER MOTORI 

I.,» Ki.\T sia tratt.i-'ido '.:n .'o.it .'-itto p-. r '< fon'n-u.a d. 
motori Du'.-^oi por a'ppln'.i.nor.i .n-iu-triai. con. I.1 - Ford ii'iO 
tnr ('O. » (!; Dt.nborn L'.ioo.irdo 'provode !'a('q'.i.sto d.i -p.i-.ii- 
dt'ii.i .'Oiitt;. .iir.er.o.i-i.i di o.ro.i d.oonn.l.i mot.ar. i'.i-m.) 
-.ioil.i ta.nmo d. modo. ; .( ire. quattro o >o. o.'..:'.d;'.. < ..n 
poten.'o \''')ii.p.'eS(' fr.» i 1.5 o : 1.50 o.i'.'.d.i. 

I motori rioiiios": d.i'.a K.aid scia prodeti; .1 Tori'..) o 
Bre.soi.i d.ilia Fì.\T 0 d.i'l.i O.M. o ; .'.l't orm.it i a Mi a io 
nello s;r(h;l mento doll.i .Ait.'i •.ip'phcaairn. ;;'.d'.istrian K -ìi 
Orni; s.l '. r.‘io riv» ".dir; n US.\ o C.in.id.» .1 p.'iì.i.ri',r. di 
('«ner.ror. tì; o.cttrioini o d: oom-p.'e.ssor., iitilnizat; p.'. ..i 
oo.^t'ur.one di motoponroe -.x'r l'.rrig.i.'nu'.e e .ittrezzature .n 
(lustrali in genere. 


Vera Vegefli Audizione al Senato 


merito alle nomine 


111 n'er.:<> .i.l-.- nr-);) «'U' do! 
ì.i C(>mm.";->:i-.- (KK. r.-bh; 
vanii nte .ili.) fiss.!.-.,)-),- d--; 

pro'.'l d.'i pr'-il tt; .izr.) .)!;. n | 
es.'.m-- .ii Cons zi:-) dei m "i. | 
'•r . \':.-.vi'a "..t.-ion il-- .ì.-; | 

l'O'ii.i.ì n. -.-ittob '.o.i (-.one il j 
;>ro( 'tt) ::i, r: ;7'!o:)t.> (!.-' a'i i 
'.i:i.)ro'i , una altor;-) '-' d. | 

■n -tr.iz-.''1-.' (Iti.m.i. t;') I; j 
.l'fr ):'.'.irò or-.’ yrol) • 1 

m: o'i:' 'a 111:'-,) '.il.! .1 mous;.):',-- | 
mip'.i o 2- 'i. ri:o. i 

D. ft-.)ut ‘ .)l:,i i)'.i r r.ill I j 
a.:( 'Il r-!lo nifi.:/sta .1. il: ! 
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L'Efìm non fa eccezione: 
1.100 miliardi dì debiti 


Oggi Stammati risponde 
sul Banco dì Sicilia 


.( p.'o.i.r t',r. 
iitilizzat; pe.' 
.it trozza turo 


Z3 INCONTRO STAMPA DELLA FLC 

Brama::àia prO"0 1 .» '.'do doli.» Fcdor.izione do; ..t-.o.n 
tor. delle lostru.'.on; s. s-,.p.^i-;a ornferenz.i .-.tamp.i nO; 
eoT'O della qu.ile l,i .--.'zrete,..1 ri.'! sinri.ir.ito ’.llU'trei'a o.n 
ttout; od o!);ot:;v; dell.t v.'jti.'o.'on.-a n.(z:on,ilo de; do.oz.»:; 
do;’;i Fodor.i.' .ai-.' '. ,ip ;;a -z .'vedi a Vi-ireggio. .•\;l’;no;-i- 


iro (àiu 

dtg'-i ah 


1 .'t.impi ' 1 . 

-..’ui.n-it. (i. 


..«PP.t Sxl'.t.lt . 


uu-m.ii.i u. r .(Itr-) (fil ''tt m i 
! do. m-);'.;.i:it; o. mp-U'.i! v i. 
i !o:ii.i .maor.i i.'i.i d: ;i;! 

; taro mi'iiro nir/.d: v ìus.iff; 
i v'.t :1!;. I„1 Zr.Ui- '.tuiz-l'l!- 

j (.‘.'«i’.a;n (. a t m l'i.'t.ir ,1 del ni.) 

■Ut nto. o-iratl-.T./zat.i d.i i,)s 
i >. li. lafl.i.-Olii- òiev.'!;S'.m: o 
1.1 s rnonetai-io. i-iio ao. e-i 
iii.ino 1 .) stato d: de.'ompts; 

! .Zàino di i mor.'.ito .i-zri-e.ilo < .v 
I nuin.tar:,). d.'i rehb,' s.igj,- 
I r.ro a! 1 voilo iDnv.n tario !o 
! abban lono doli.i (e.'. iii.i sir.i 
' da. basai:) o-.-bi'iiani.-:ito su’. 

! h'.'ioromt'ut a ;i-,i prcz/i. 

I g;iiI:’o d-.'irAllea 1/a, d; 


I .1 S 
ili .ino 
.z;ono ( 


IKX) mtliard; sono ; deb.t; 
deh'Efim. de; qu.ji; 'oen 5»0 
a brerc; Ù 3 mil.a.-d; le per 
dite nei 1976 . dovute ;>er 66 
mtll.ird; al settore delhailum - 
.1.0 e 31 a quello alimentare. 
1400 miliard; il latturato. 49 
m.la ; dip-indent;. Questo .. 
quiid.“o dtliEnte forn.to dal 
Pre.s dente Attrito Jaoobon; 
no; ror.'o d; un aucii/ione .s-j 
Comm.Sj.o.ne Bi’ano.o del 
Senato. 

Jacobon; ha giustificato la 
pes-inte .s.iuaziiìne. come già 
avevano fatto i dirigenti (lei 
le Aziende a P.artec;p 3 z;one 
statile ascolta;: dalla Com 
m;.-)S;one in quesm .'ett’m.i 
ne. con ; mancai, finanzia 
ment: 

Per :1 futuro ha annunc.a- 


: no agnco.o • a .:nen:a.-^e e.o. 
, Governo Scarsi g.. niv-v:.- 
nient; nel .settore ahm-.'n'.a- 
; :e (.'I p.irla d. I.» 2 ò :ii l..»r 
; dii. 

! Jacobo.-i. ha ,:nn.:n. ..1:0 
■ che la so.'.ctà elevc: ca .4 
I 112 entrerà nel .-ettore del.'-». 

. lum.n o per il 40 jaer ('• ito, 
: cedendo ; suo. tmpiant. ed 
, .apportando c.ip.:a;o -< fresco» 
i il CU; ammontare pe.-ò n-j.: e 
' stato q-uantifìcato La B.ed.i 
I Càant.eri d; Porto Marg.ie.'i 
1 non ha commesse, ma.grado 
' la s’ua n.s:ruuur.iz;o.ie l. 
! Presidente dellEf m ti.i so» 

I .’lcato le respo.asahil.tà s-jj.a 
! finmare, che cer.aurrebbe 
' una politica autarch.on co.i 
I ';'u.so eselu-sivo delle prop.-.^ 

! attrezzature Resui ;1 fatto 


ni'' .'o Ot . 
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invcsiiment: aer 


Hard: ohe potranno au.nen 
tare, se ,s.irà d;s.scpo;to il ia 
muso pianocarnc ogg. sinae 
rato (>orò dall'annuuciato pia 


.mi- t che, -SO non viene co.iierma 


Ih la Limosa comme.v'a del¬ 
io tre r.av. soviet;-.he .,i Bre 
d-« cantior. -s. troi••rà p.i..--t(j 
.-enza lavoro 


.A\or: di''., vi-*..» P*-* M • • 

I p.i l'-.i lì*.•-*/.! . 1 ., co.vv :. 

V-ir*’ 

To.-»iro d. e.-.'* ;';- ..i;z.';.. 
rispondono a ver.i.t .0 i.' 
r.iz.on. de.l i>;i P;,-,-. p 
voce de...i Sc-groi-,n 1 .i'.:. 
st.an.t. ad u.u quoiuii-i.'.o 
Repubblica), sorondo .z -u 
1.1 B.ino.i d .iv.'. bb- 

pa^to p-'r ..i .nr .'.d-.i.'-i 

IIiUco (Il 3.0 i • r-v.' 

nomi >'omp.'-er.donio G.,..-: 
L.i I>oggi.i. Ra,'.i IO L).'..i 
R)i.'..»r.o N.'Olo".. 

.'.o ;fà-rm.-il I'-(». i. G -. 

de..a B.i.'.) ,( d i'.' .t n > 
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'in 1 • 


— U '1 
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Lettere 
alV Unita' 


K |)(‘rchù non (leve 
anduiT' in .‘'Czioin* 
ancln‘ la inoyilii'? 

Curo tiiretlore. 

ho letto la lettera /'ritnità 
del r ’ebh'uiO' del compagno 
i'ar.cpa. che — ’ .•■.r-ondendo 

alla lcttr.ee !lo::cucci ria 

il discor n SUI (- COmiKl 

gr.imariti » imiicuiiati /ioidi 
ca mente, che già ebbe a mino 
risalto .stille calnnue del no 
sto) iiiom.de <• si concluse 
Cii’i un irticolo della scn 
(iiiilia Tedesco. Tt idcntcìncu 
te. si concluse in senso gtor 
nidistico ma no'i certo co 
;nc o'ohlcmii 

Personalmente non sono 
d'accordo con i! metodo che 
Cane/Hi propone per risolte 
re il proidetna. con giirsta mo¬ 
glie che se ne sta ad accudire 
alle taccende domestiche ia 
reggere il ramoso lardello. 1 
al r ll■llcc che t! consorte sui 
s :n nrima linea » ha renio, 
pioiiaiu. .sezioni umide c ctil 
do estu o, a combatt-oc alli bo 
por uri iiitiiro miglicmc della 
jamialia c cioè di lei stessa,. 

Ma se la donna tioio'r-o 
Isottotineo quel potosso-, min 
l'sscndo iclciiata al solo ruolo 
di casalinga. iai'I conlribu; 
rebbe inirc lei alla lotta pd 
un miglior luturo del Paese' 
.inche la moglie-com/iiigna no 
gue’dcieb'ie. a rischio di rcu 
maiism: le sezioni riuscendii. 
nello .sti-.sso tempo, a lucoru 
re iier il partito r a reali:- 
zaiA- se stessa, nella discus 
sione e nelle decisioni ;chc 
Ilo: la riguardano I : lìireiite 
rebbe orotagonistu delle lotte 
I’ anche diffondendo KUnitii 
e liirorando alle feste de! mor 
naie, come de! resto taccia 
mo gin Inriiameiile. subendo 
il riddo maggiore, perrhé il 
nostro destino r duello lan 
corni (fri . foritrl’t 

La moglie m sezione con' 
prenilereltbe di piu :! marito 
che esce la .sera i- diminuì 
rebbei'o n mugugni » e tneom- 
jircrisioni, jierchr capirebbe 
che non <' un nassidempo. 
ipue.stii dorrebbe) i) consigliare 
I rnaiit'i eomiiiiisti alle mo 
gli. di frequentare d i.iirtito 
e non rom/iortarsi i cr so di 
loro lutcrriidi.sticanientc. 

Tanti cnnnxigni a impegna 
ti )' hanno .stabilito che loro 
combattono le bnttaglie c la 
inoalb-, tscrdli: al PCI. ma 
di vopi/ilcrnento. sta a casa e 
arcudi.sct: la tanuglia. i figli, 
la casa ree ree Spesso d 
marito compagno ha un po' 
di comp’e.s.so di coirà ino 
non .noier Ivi curare 7 ligi;, 
stare con i tigli, e allora scn 
riva la propria voscienza de 
stinar.do la moalic-compainia a 
iiucst; com/itli. in modo cos'i 
da arere anche lui i suoi ine 
coll iiririlegi. quando ritorna 
a casa. Tutto in ordine, lutto 
a iiosto e la moglie che c 
'elice di sernrlo. comprenst 
ra de'lc .sue faliolie pollili in . 

Xon tacciamone un dramma 
, (mn_, a t/olte. per tante donne 
■ che'‘‘rhr?t'ò}ìeri) voiid*ntt'eir tu 
lìioijina ballagliu è proprio un 
dramma... I. coinprcndininn cer 
t! limiti, che derdiinn da nn 
qualiosa che r nella natura 
della maieniitù e che si è 
anche sloncnmvnlr lictcnnina 
to -o che à i’ieliminabUe. a 
mio giuiitzio. e pure bi'llo /ir» 
la (!<)i;n(:i. ma si ralidino at 
lentamente guesfi aspetti, si 
rerrhinn soluTioni iniiStr. se 
no no: lìalln cnsidiuaa può 
.sempre rasrere la ternminista 
« arrabbiala )>... 

CARLA GIRARDI CANETri 
( Imperia) 

Alililantr dui PCI. 
non Io vogliono 
al coi>o ufficiali 

Caro diridlore. 

■sono laureato in giurisp'ni 
(ie'iza a jneni rot;: sono un 
attmistn iscritto alla sezione 
de! PCI <• Karl Mani, di din 
Imnello. comtnie di Con 11.a 
tmai. . 4/7 sto ttftacmando ricles 
so (die esperienze ronercte di 
l'.'.'-i' es.ser.do un militante uni. 
ho mai perniati) di troia re la 
I I!:; ’acil'- e non ho ri-i'inzintn 
imo il lottare i.er una viti 
democr.itic'i r.c! nos'io 

I.'b.bcne. prn/jno in questo 
Paese che d 13 Inailo del l'.ù‘. 
m: ha rironosciuto e dichta 
rat ) dottore in legge, sucre 
dono ancora co.sc inqncJifica 
hili da! punto d: rista dei 
rapili),-fi civili c politici che 
debbono erserci tra cittadino 
r S- :!i>. in an settore drìircfii 
ionie quello rìcila Ihrcsn Se; 
settembre Udii ho ìxirlec'.unto 
concorso . 4 CC .-Xmi: Vh 
rii' )■ di mtormnzion: uh: 

4 rì’f ’ìi} {Jfii Ì*' Ì 

m: (ji'iini ih 'ittobre ir erri 
sure'rato lì vor.-,o e d: o."r-,' 
Stalo ammesso Tirila qraiiac 
torm dm rinciion de! mr.le 
s:-":ri 4.»f/,7 questo poi sono 
sf'it ! ‘'.-triOne.Ss'} r>or moti: • 
quanto da in'ormu 
zumi assurde da'.T.Srma CC so 
no stato etichettato come r at 
f:rist-r ''omuri .!': n e perc:o 
:,')'o '.rr-.siaìiabde i/Cr or i: 
raracrto dc'le torze arriate >. 
il quale ovre * inform i 
allo spinto (lernr.cratico (iella 
It"Teir,hhc(y r. 

F.' mai :,r,ssih:le (he sucr, 
di'-!, (-/; quest: ’ntt; ilorr-'-: 
nati-r’’’ 

CP esfc; di'' miniare r.er m< 
e un-r questr;n.' margina': 
latiesso. tra Peltro sto prriy' 
r,i'ido il rnnmr.sr) i.er Ilio' 
n"a (l:-ard:z d: tirarla, d 1' 
aerr,a:o ho presentato ir, di 
niarda ■: ma eira < he. i^r 1 
l'.t.a. stri preparand'} P co- 
'Orso oer la '.fcr.istrah.ra. r 
troverò nelle stessa siluaz" 
nr te intormazioa; rordiri ■ 
Tzrr.ri r,cì etichettarmi cor 
a'.'iiistr om ;;.e sarei- 
o'-’r solde Con wi (iiCen’-y 
tordzrrcnhil'’. pero m-'rdre v 
irmcr.rso è m.argirale. Tali 
e 'ondamertnle su questo • 
Ci rco : miglior: armi iIcTa m. 
mtn. :I mio crrenire. ihe a 
tua!mente :n Italia e tutt all 
che rcjser,’ 

Ho detto tutto So-o li, 
(ondamerte amareg-gialo 
romoz'iri lutti c'he ri rappr- 
.ser tunn in Parlr.mertn rìernn 
senltr.s: inresliti di rio. r 
la di mezzo la nostra ere:'- 
b-l:t,i rome 'orza dcmorr.'d 
''7 e progressista 

MICHELE GUIDI 
(G.'.ili.inello . Iziti:..- 


r/ proprio ora 
di far pagare 
lo lasso ai rirrlii 

Caro direttale. 

alcune settimane 'a. d: do 
mcnica. /'Unità pubblico un 
scrrtzio da .villano sulla de¬ 
nuncia de: redditi da Darle dt 
alcuni gro.ssi contribuenti, d: 
mostrando che mentre o.ss': 
arerano concordato co! Comu¬ 
ne un reddito di éb o loo mi- 
lumi, lucrano poi. do/n) la 
soppressione della tassa d: ra- 
miglia. denunciato ulTCflicio 
delle II DI) cinque o dieci vol¬ 
te meno Doiio quel servizio 
Uiiiià non ne ha pubblicati 
alt'!, mentre m tutte le città 
grandi 0 inccolc « /or signori » 
si sono com noi tati allo .stesso 
modo 

Oltre che tuulare di frodi i. 
ili evasioni iiscali in genere, ò 
bene pubblicare gl’ elenchi dei 
coniribucnti 0 1 redditi dc'tiin- 
ciati. elenchi che ora sono in 
iiossesso anche dei Comuni, 
rncttcìuio a ni:i:c<) del rciUiito 
dcnuih'iato dai mnitimi'iurda- 
n iiiiello denuncialo e /jngaio 
anlici/xitamcntc dai larorato’ 1. 
( onstiitcrcmo che « ; sai vaio 
n della patria" pagano -se 
ixuihci (inno molto moio d-zi 
loro diriendcntr, com e (limo 
strato diigli elenchi in pubbli¬ 
cazione /nesso i! comune di 
S Croce .sul!'.-\r::o 'iipcra: e 
im/negati che ilo/ipiano indu¬ 
striali miliardari nella ilenun- 
cia dei redditi'. 

Se il governo avesse la vo¬ 
lontà (Il operare in cam/ìo fi- 
.nate con giustizia e tacesse 
eseguire seri e rapidi aeeer- 
tamcnti. /lotrebbe incassare 
per il 1971 e IPV.'i molle mi¬ 
gliaia di miliardi dai trii'lato 
ri del tiseo 

Curo eom/jagno direttore, la 
Unità ha 1! dovere di denun- 
elitre (luotidianamente nomi e 
ei're e relativi confronti c di 
esigere il recuiicro di .‘■(irnme 
iiuicnti che alti imc'iti a/r-c 
chiianno ancora di nb'i <. lor 
signor: » .Si* 7 lavoraton c le 
grandi masse conoscerarrto 
con esatt-.’zza />■ rergoimiìse 
■ieniihic di rrd.h>(> (‘ri 
nccoiìi e prtrenno rei-li- 
care che /;■ tasse le pagann 
quasi esclusivamente le cale 
go'ie più limili. i>iù forte a 
più conciente dircrru la 
teci/Hizione alle lotte jwr cam¬ 
biare il modo di vita in Italia. 

RU.S.SD PARENTI 
(.“S Crove Miir.Xrni) - Pistoia) 


Quando lo assionra- 
/.ioni vongono 
iiK'.sso alia pro^a 

Compagno direttore. 

in occasione della richiesta 
deqti aumenti alle /xilizze li c 
le compagnie (Tirssicurazinne 
cerrann seni/ire di gitisi Una- 
re il rincaro addiiccnd ) tale 
decisione anche per niialio- 
lare Tassisteiiza del cittadino, 
l’urtrop/iu. come smuprc. qw 
s/C belle /lamie siantscono ad 
aumenta effettuato .4 eonfcr- 
ma di quanto snpra cs/iongo 
il mio ra.so. 

Mi trovavo a /jeicorrce con 
la mia l?ti Tautostrada Ile- 
nova Savona ( iiar/ando il non 
lineo /icdaggioI in un /leriodo 
in (-717 nei pressi di Arrnzann 
erano in corso lavori per il 
r(i(ìdop/)io. All imbocco di una 
(-.allena una pietra rot/iirn il 
parnbrezza della mia auto le 
.s';r)’.'.'i» 7 r/()/o. .- 1 / casello di Sa¬ 
vona Ieri rtlevarc Tncradutn 
alta /ìoUzia stradale la quale, 
redatto >1 verbale, un lufor 
uìuvu che (invero nvolarrnit 
alla Soc .Autostrade Feci su¬ 
bito una lett'-rn raccomandata 
a qiiest'ultima la quale mi ri 
y/iose d: .irer jxissaio ia p'a- 
tira alla MlllF As.s di Àltlnno 
/icr competenza in quanto prò 
pria asriciiralrtcc. 

1)0/10 un lungo .scambio di 
con-is:io'ià''UZ(i r:ìa la MIIIE 
ì-'Cr ottenere ;/ risarcimento 
del danno ‘che aunnnutaia a 
/.oche mialiatn di lire: oue- 
st'ultnn" rc.s/nngerri il recla- 
,iin T)recisan(ì() che in basa 
alTart. 30 } I de! C C. ni m(v 
mento dell’inride'ilc dovrò 
•('emme T'iuto, cercare il cor¬ 
po 'le! reato ed (ittcnderr 
Tnrnvo draa j-,nli2ia stradala. 
Tremessi- .-'he (-ausa dei la¬ 
vori in ((ino ri qw'l /teriodo 
Tautostrada era ad una cor¬ 
sia per o'jni senso di marcia, 
se avessi (atto quanto asserì- 
SIC la MEIF-, oltre a violnra 
lart. 123 del codice della stra¬ 
da arre: rerfamenle blixcutn 
lì Irattico. (Olì possibilità di 
'■ausare laiapon'irnrnli ( on 
conseguenze r,revedibih 

De'o rilevare che. vuilarn- 
do le buone /xitoIc. t/uandn 
le comixnnie d'jssiruraziona 
: rngono messe alla vrovc. irty 
1 lino SCI'! lire i ci'iln ! ii::i uè 
:'i'(l: per no’i /ingare 

HTGI CA.NAVE.^E 
(Ck'nova • 


(viovaiii ><‘ii/.a 
lavor<» o soiiza 
assisl<‘iiza inodìoa 

('■-no (l;rett(>rc. 

lo'rei sotto,-'Orie nn /.rohle 
■n (hi’ a jxjrcrr mio e mn'.- 
'() ingiusto Si tratta dei qio- 
'-'.'i: I qual:, dopo i diciatto 
inni di età. non nsiitruisco- 
IO piu degli assegni r quindi 
Icll'as s’.stenza medica e nspe- 
laltera. Oggi i (porani in rrr- 
■ 7 del primo impieno sono di- 
ersc centinaia d: migliaia. 
'OS toro non ‘avoraridn non 
hanno neppure nirittr). np/r.in- 
■i. clTa .sistenza medica a 
-.v'ri al‘era Perché non 

lori de a volmme questo 
note,'' 

Io ho tre inli. rispettiva- 
..'ntc di 21 . l't e 12 anni / 
"■imi (lue olendo superato J 
1- anno di età ed e.ssendo 
:<occu/-,at: non rodono di nes- 
r:a assistenza Tutto grava 
-.ilT'tnico reddito, da lavoro 
ipendcnte. del sottoscritto, 
'-.està società, ma sapraltiit 
■1 eh: ne dir’ge le sorti, che 
on sa garantire un lai oro ai 
ropn ginvant. sappia per lo 
neno dare loro un mi’iimo ni 
ssistcrzn a della sa 

de. 

R LITT .5 
( Roma) 









































PAG. 8 / problemi del giorno 


r Unità / martedì 15 febbraio 1977 


Come evitare una ulteriore emarginazione 

t _ 

Il ruolo 

degli emigranti 
nel dibattito 
sulla crisi 

Nella discussione possono portare altre esperienze 
di un'altra forma di gravissimo spreco perpetrata 
dai governi a direzione democratico cristiana 
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Il risanamenlo del « qualfro mandamenti » è divenuto un fatto pubblico da sottrarre alla speculazione privata 

Utilizzare subito i 65 miliardi 
per il centro storico a Palermo 

Oggi manifestazione unitaria indetta dai sindacati e dalia lega dei giovani disoccupati 
Si chiede ai Comune di affrettare i tempi — Si parla di risanamento da trent'anni 
Gruppo consiliare del PCI: « Passare dalle affermazioni generiche a scelte precise »» 


Ncll’ehibor.i/'one cloll.i lincM < onipa^.^o Cin 
lio.u.Cii < u tc(»;n>ni.ca < nt- u.) i nc.ia .sua re 
\;a pallate il Pat-c luori j .ilìTnitit <i .s 
(lana <-i. 3 i, non .s. può laie | ciiielt ve lire/ 
s meno della pai lecipa/.ione ' l'ia e^^^e v( 
ai*. lavoraioT' tuusiia i e pili ' lutto sotlo.iiu 
In irmeiale dev'li ilalian. al- j In pi lino Ino 

I lo deirai(-a 

Ad una .'OiU/iene deiia <r. | dullivo eui 

bi .lanana, inlalli, (-.shi sono i l^•ele.■^.satl' le 
d.reiiaiiienie .meicssaii iie; ‘ p oviene '.i 
ino.tepiici .i-i|)e-iu in pr.niu “li emi,;ra!: 

1 li,.;o pei le i oriili/miii di vi- 1 ^lii Tu'! diìxiH 
la t fi! lavoro fii fpitila pai , tenn. sopralt 
te dell,! loro lain.“ii.i niiia- ' de! t campi 
;ea in Italia pci a vaioli/ le de'le no.itr 
/a/.ene (i-i loro rispailii. e ' <le! Me//0“'0 
ca . Icio inede-iti beni (i.i-,a, <Ii eom*- ijli 
leiieni, allijU-', boite/tiei no ( sa-re ad 
(on.-(ivati o a-ciii.stai. con .1 ^la app'i>‘on( 
Iiullo d, tanti .saei.f.i: In ' versi .i.spetti. 
.•(ondo un,40 pei le pi'o-,pt'L- <*■-n-rien^f- p 

t. vc o nano di un potabile \ ramlri vnlon' 

1 (^nl.o, v.^io < he attua.iiicn-‘- If iirn.c“-se. de 

V. V uno ir.i le coni 1 a stani 1 I un [ "'elle iKi-sdub 

u. /ioni ni un i.ivoiu ddl.eiic 1 ’v/.ite (on li 
a.lcsU-lo. a/eiavale dal.e | .«‘l '■f.muMM/ 

( ou.sf-guen/e (lena d..,M(Upa I fll eoinpn 
zone m molti paesi d'K.no ' /ioni dd Pv'l 
pa, e la eonosccn/-.i de. c ai ' lerniina*. co 
eiesciute dilla olla di liovaie ' sezioni 

un'occupa/ione nel mio paese ' dumeto seiiso 
d’one.ne sia neir.iidusti .a che i * problein. 
la'U'a^riioiluia e ne! seiloie ■ e flehci cullur 
lei /i.i 1.0 I to in eui la 

I.e dislun/.Oli! dell'.ipi)ai.ito I vcr.s.i in uni 
e ci^i servizi dello Stalo ila- . 

1 ano pesano direi tanienU' sili , z'one i ontin 
l.ivoratore (‘iniirralo iiei cui ' 
o“n. piata-.t burocrati, a. an- 1 vlieiite.e elcu 
eie- !.i !).u scnipl.i e. diventa . duaiulo i av' 
un diamma fon*e d: ami -si .sente in c 
le/ze, (il delu.s’oni. d: spese ; *•''> 

iMOste disfunz.oni, at^ravate noova u'poer; 
dal deplmovole fun/ion.unen 00 Pi.'-ia 

.0 dell., inag^.o.an'a dv. sei 
V izi eciisolai.. i.su.taim alleo ■ ' . , 

1 . pu nevai.ve „ 1 indo soni. 1 
emifrontale i on l’ei fie-en/ii X* *J 
dau- appaia, b n o, lata-. } ^ 

(dalle po.ste alle p. nsionii dei nVonipVn^un 

a momenti di umiliazione e | 
filisi.azione nazionale . ,, 

Nnn e certo in un pio'p.im M.venle 1' ra 
ma a " meò o pei indo ( im ■ 

F. laissono contemplale tutti | Iju j. ^ 
pii annosi problemi che r .Ciato p'cdie; 
".lardano 1 lavoratori «'iimir.i- 1 ' ònt.n'i dn* 
t e p.n in venerale di ita i,,.oènto dall. 

I ani allostcìo, intendendo !.iiunc’a al! 
con (lucstn teimuu'. piu e.’e ciienleìi.sm’' 

..^o anche coloro clic .si sono d'orànne 

oimai «.stabilizzati., nel pa" . ootabiirdr< 

PO di rc.sidenza. .soprattutto , pojj-,o;.iri di 
oltreoceano o in t/rancia, ma ' ,s|.,,en/ia!Ì > I 
che con.soivano un vivo at- ^ io mdia 

faccamento pci l'Itali.i o 1 ' anche ir 
Mini de.-tinl ! ,rincora 

F.’ pelò ^Krmib'.'e. <i .=em • me a.s^ociati 
br.i. in.'ln idtiarc e iwlarc a | uiciipende.ni. 
.in’uzione alcuni prnlilerni nifi 1 pestione de 
urueiiti imlkando co-,! ’a stra- , iniziative e 
(Il (“ la nrosoettivi d! una j snn.sizione (k 
collocazione del prob'eini ita- , mtà aH’ester 
Unni noi co.rfrontl dell.i co | di anni, m 
nuiml.h naziona'e di milioni ; di mù con 
di itah.ini. Oliando noi par | partecipazior 
l.nno di nuerra allo .sprc.-o | p’-ainmazioiK 
non po.s,siamo mai dimentica I Napolitano 
’o (|U,Ulto .sia .sT.ito ciiminoso acceni 

e finali ncial.vc con.sevucn/e j 
nbbia avuto, .soprat'utfo ;>rr J i-n.-dì. ^ .^ui 

II Mez/o^unno e le IsOle. lo ' /,opale Iri q 

sireco di tante enereie urna j polioca 

ne che h.i ripnreventato l'e 1 ipoltfi meplif 
misiri/ifitie (il ma.'.sa d: cpie- ; (.pj. .^.Jt 

.^fo dono L'-.ierra e che ran ' ji,,ioni d*i v’t 
presenta .ancora o“2i rtncapi- 1 upiv inr,, no 


<ompaz..o Ciiorpio Napolitano j 
ne.la .sua recente intervista 1 


.iììTiiitit (1 sembrano olfrire | 
dnett ve ijre/io>e 

l'ia es-so vorremmo sopmt j 
tuttfi sotto.me.ire alcuni temi | 
In pi lino I11040 ralla ruamen 1 
lo deU'aK-a del lavoio prò ' 
(luttivo CUI .sono .soprattutto 
m’eie.s.sate le repio.ii da cui i 
)p oviene ’.i pran 111 i.ssa de * 
vii emiprat: sarà opportuno 1 

l ,lt .. ^ t 

kilt Ut j I u it -.»t j 

teim. soprattutto ne' quiidm 
de! i campipna 1 (Pnzressua | 
le de'le no.stre nn'.uii/za/ioni ' 
de! .Mezzop'orno ,1 prob’em.i I 
(Il come pii (apipi.iti pos'.i I 
no ( s.ere ad C'.si interess.it 1 , 
^la app'i)‘ondito nei .suoi (b ' 
versi .ispetti. .il.a liue fk*!'*- | 
<*s ;.-rien/(- piu recenti dei . 
fcntri vnlon'an (' forzati del [ 
le iimc'-se. (iep’i investimeli,'. . 
'ielle ipossitiihtà offerti' o rea 
'vz.ite ( on le le/vn reidnna'; 
pel i'emipr.izione La iprCsen 
! za di com;i(''n! delle F'edcra 

- /inni del Pv'I arresterò a de j 

- terniina*'; tonprOs.si tedera'i ' 
i e di sezioni potrà e.sseie in 

(juo.sio seiiso prezin-a 
j I problem. deiroducA/ione 
, e della Lullura. in un momen 
' to in cui la .scuola all'e.tero ' 
i v(-r.s.i in uno .stato pietoso I 
! in ( 111 I tondi per l'intormn- I 
/'(ine ( ontinuano ad cssen' . 

I spesi ni ile o .ujipanna'izio di ' 

I clientele cl(‘ricali o pei'z.o. , 
(| Ila lido !' a voratore emu'rato ' 

I si .sente in condizio'ie di in ' 
♦erionta nei confronti di un.i i 
' nuova ucneraz.ione cresciut.i . 

I in un'Italia diversa acnui ' 

I stano iiii‘iir“eii 74 i pirticolare ' 

• Sfes.- ( urgenzai acriiii=taiio | 
I aii'lie I prolplenii dfl!a ji.ir- i 
j •(-, in fzione. delia demncrazi.i i 
, e della moralità .Pubblica. . 
I I.'eintvi l'o lavor.i penosa 

! mente in un ambiente eitra i 
I neo e a volte optile, m molti , 
' tp.tesi. ha .sentito raramente i 
' !.i .solidariet.à di clas.se c ohi 
, ‘ovenle i' peso dell.i xenofo ' 
I Ina. deli.i (iiscrimm.azione ver- 
' .sO lui e i SUOI fiEili. g'i e ' 
.stalo predicalo dai rapprc- 
! si'ut.mti dei governi de l'i.so- 
l.mieiito dalie lotte sociali, i.i 
tmuncta ,il!c «.sue» idee 
Clienleli.sim vecchi, dal pae¬ 
se d'origine, e nuovi, dei v.iri 
I notabili di certi «(omitati» 

I consol.iri. di certi organi « as- 
I .sisten/iali >. Io hanno indigna- 
. to c lo indignano ma !o han- 
. no anche irretito, in molti 
‘ ca.si L'incoraggiamento a for- 

• me a.ssociativc autonome e 
I inciipende.iti. la .spinta alla 
I gestione democratica delle 
, iniziative e din fondi a di- 
I stpn.sizione delle nostre coim,- 
I P'tà all'estero è età n atto 
I da anni, mt deve londer.si 
; di oiù con l,i lotta por la 
I partecipazione e la «prò 

! “'•animazione >. 

Napolitano nella .sua inter- 
, vist.i accenna all’■ afferm.i- 
I zinne di un nuovo ruolo del 
, riialì* ' -sUl piano interii.i- 
, zinnale In questa luce nc(-or- 
I leià collocare mn’io ipìù e 














I A I^TITXF A I^irr Gravi danni nel nord della Franria 

1 ITiuAli^V UPjIj per la piena del Rodano. In località 

Saint-Alban du Rlionc, il fiume ha spezzato l'arcata di un ponte facendo inclinare l'alfia 
parte fin quasi a toccare il fondo. In tuffa la zona notevolissimi sono stati i danni alla 
agricoltura^ mentre fortunatamente non si devono regisfrare vittime né feriti 


I Dalla nostra redazione 

PALFRMO. 14 

ì 1 cpi.utieri. ci.ic!!'. clic .-'.a 
' v.i'-.o ;i .nd.tare l.t veccm.i 
.s’.uidiv is;oiie della <uta. .'i 
1 ciii.imiuio ancora oggi « man 
d-.inieiit: Ce nc sono qua; 

* tio Kiatio .sei in.i 01.1 q.ielli 
, che sono : insisti 1 osti.'.iis ,,iu) 

I il (uoie de « v-eiilii) .stiuivoi. 

, del'.» .1 it.i'.i citt:i lelii i.'si 
mi > t.mto i.cfi) (il prc'iv'-e 
I test uiioni.in/i- dell.i sior. i iti 

P.(ìi r.i.ii »' ficìl iiiip(I ìi( l.t 

■stt'-^s I l’.iuitnii tontip.i 
v.i s n d.ti temi)! di U ’.jge 
ro II (i'.-\l, ivil'.i fili.indo con 
tio.lav.i u.i.i enoime pane 
rìt-..'l!.i!i,i sin.) i ..pingei.si ai 
co"f.ii. <1 ! 1 . • no 

I < jii ' di (l'iO''.1 .(ir . .1 
cpo.'.i d. P.i ermo 01.i /rande 
niello,>0 1 del .\Uii.i mu — .1 
, meno Ilio .ibit.niti, 

I t.ile d( 1 n 'tfif (•.•.P!!oinu'(P. bii 
; loei.it.ci) e I in.in'..ino dell i 
I .S.c.l.,! --sono .ine. r.t b-Tie v- 
I .sib'li .iiK le e .i/ion. d. r.ipi 
11 < e s.u.iu/41 < oilliire-,! 

. q'ie!!' degli a.ss.ih.ilo: i ( he 
' hanno .iviito < .iri.i bi.inc.i 'l.tl 
I «comit.ito fi'.itl.ui' della DC 
! f.inlani.i.ia. li.inno a volle 11 
I lejP.n.ib.lnK'iite (oniiP!omes-o 
i vere e piojprie bePez-'e P.t- 
lerm i vive coimi’Uiiie in qii.' 

I s'(' 'tnn.oa un.i di le s-.i, 
Lisi p u de. -ive .-il r.it d: 
ni! n.iii- (] it-n.t op. 1.1 (il M I 
' n.unenio di-i .s.io lentio -(.ui 
‘ co. dei veichi qii itilo «min 
I d.imenti ». por re.-titu.re .d’.i 


citta livelli v.iloii lult.ii.ili 
c.tipo.'" .Iti e mo’t .1 ii-.it 1. fili' 
-s.a ne. vciit ‘.iipo u -..i /i. .'d ' 
oixn.i d. (ivil'.i. Ili tatti) .sto 
riio pii* .0 sviluppo etonomi 
co e .'(H i.de 

D.i Ito anni. .1 P.deimi .'i 
p.n.a (il r.si.i.ne la sU.i patte 
m.d.tt.i. per luliie s.i.i .1 ior.‘ 
a.l.t .stoti.i .tn'K.i del.e sue 
st 1 u' t .Ut. p.'-t '.Il ; e r. . . > V 
ta per 1 pi e:'tv.un Mi .ni 
elle e soj)..i'' ulto pi - ’in.i st i 
to di .l'sol'a'.i « einei -'fi. M 

(il ì..rtn i l'n » H ulti . ..1 


teiilio e ne! 
'ono u.’. 1 del ■ 
dell.i cn'.i 1 
d.i i..'.in.i:t e 
Pa --rmo . ’n 


l t 11 ! IO s'o> li 0 
‘ /< ) 

ipi ' la p.n 'e ti 

lO.'l t 


.'I pio ). IO di. .IV II p.i 
I di- '1! ne i I '• .1 il.i 1 Ve. V h o 
■ 'i..i 'empii' il -line'.line v' ne 
' sente .l’ipn.i'o buio r.i'uoti 
' '1.1 1 : 1 '11.1 1 .0'iP 

' I..i ci’.ii.'t o'ie ' l'.in.ime’to 

I ( orili,1. un '.Vo pubi) ■. 1 

' e dillo .ninne cp.M.'. i v'.i.. 

! un I s. lUi'.ita .nitim.i ioni 
no.ii.n.. P de.mo op -i.i .i e 
I ;)ope!.--.- 'li''te ,iu 'e 

ino ' e’ M lo • 1 .', ! o 'V1 

‘ 'mvio -1 ; t ! Oli, lO 1. ! 1 ,1 

‘io 1 s iii.i. .1' 1 ..un n 1 i- li 

, - H Uti 

t» iìi / t*L ! > ' i \ t 

* (il i ^ V' ’ I (It 1 ’ i t'ì ’ ’ t t > 

t ‘ p i 1 , ) 1 's -H t > ''di 11 f 

I ^ 

' I . D’ • ' t H < ,U I * llKl . l.» t. 

lino.) > ' .i.'s ni,' ,1' 'o 


I .ip’Pu.n.i io'ì'o I mi.n'io n ni 
d.i iieni! ( 111 “ d 1 1 a"o s.dien 
te del ( I o uo/o s . 1,1 I '() P.i 
i/.'i l.n l'i i- it 1, . u v‘.('- ! , 1 
dt vi.do ni V il/ e 1 ;iu 1. .V . 
Vv). i.niii vi o'.igine .n.ibi. .ni 
elle nei .io.in .iltuali i iiiiie .\ 

' Il.d.i'.ib ( L.i K.ds.ii o .\! K 1 
, - .11 (111 .l's.iio I o 1.1 n '* I"! 

' ni.i Vllcvlll.t v'.ll s. e 'Ilei l'o 
‘ Ki nato Ci itiU'O ne! .''io ni i 
' .eieiite ii.i.iilio 

Feto d piobim.i i .e P.i 
leiino si M.i.si.ii.i diili.i 11.. 

1 tropjpo. l'i igo tempo i em 
' terveni'i'. con ;in.i in.i.'S i , 1 v 
1 ni.i alleile delie n.i ('!>•''.1/ o'ie 
urb.ini.sl it .1. tPv : in.tn.ne > 

, conseiv.iie O.in.n 'impi---., 
d.i eomnivi.ne non e p.u tni 
piogt Ito di po. h. u 1 .ni.ni 
(vi.i m li.i'd. > p.-r ' Il i 1 .1’- 1 
. e p'o'Cori po d ei d.t 


Dopo la libertà a Molino e Santoro 

Trento: ancora nell’ombra 
i mandanti degli attentati 

Oggi sarà interrogato per la prima volta il colonnello Pigna- 
felli, dimesso dalla clinica di Verona — I giudici hanno larga¬ 
mente provato il favoreggiamento, ma molto resta da scoprire 
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i Dal nostro corrispondente , ^ 

i TUKN'I'O. 14 , mi'f; 

L'i.icl.igine giudiziari.i .'tizi: ' 
.ittoiitati del 1971 si .st.i ra- ' 
piamente awanclo alla con , ‘ 

cliUsione Nel giro (ti poche 
.settimane, e.sueriti 'zli iiltimi , 
provvcdime'iti .';ru“ori m ■ 
dovrebbe giungere al rinvio 1 
a giudizio, mentre ;! dib.itt.- 
j mento proce.s-su.de e ptevi.s'o ' 


' d: Tii'ir.o. In [poche retti • 
' in.iHv' vii l.i.oiv) Cii'.i V 3 i- 
, meoni dmiii''.r.ino peto 'l'in 
' l'on-si.stenz.i rii ([ue.stc- .iccu 
I sc. e. d 2 'y gennaio dee do ; 

no I.i SI .ircer.izione [xtr « ma.i 1 
‘ f.uiz.i di iiuiiz! de. due ini 1 
l.t.ii. de.la Gti.udi.i di F.n.in- 
I z.t Al. uni giorni dopo, il ‘IS 1 
I gennaio, la .sei ond.i .svolt.i I 
i dcH'iiuiiie.st.i; fini.'Cono in car 1 


per il !pro.'.simo autunno. E' 
quindi venuto il momento 
di tr.ieci.ire un iprim.). .uvhe 
sc sommario, b.bilico 

Do[Po quattro mesi di 'U 


cità di recuperare sii! piano I pi,.monto import.ante 


molto maglio il tema dei no ] d.igini. .iff.dafe pei 
.s'ii em'.gr.iti. delle loro con- | .sommaria a! doti. Li 
dizioni di vita, dei loro diritti. [ler I.i t.i.se loiniile 
delle loro po.sSitilIità di e.'^spre ! ce isti littore Cro.i. c 


pro'Iutfivo filli,ntn. con tanti 
p-iorifui. gli emigr.it i .cte.ssi 
Ii.inno .ir(>imuIato come e.me 
r'onza ni l.ivoro e come mo 
dc'ti risi, irmi 
Hi pone mn.inz’tutto 'in pio 
b’em.a di info'-tn.i/'one e ci: 
ork'iitamento ( Iie permei'i a 
chi e ormai da molti an’ih 
fonie 1.1 maggioranzi 'tei no 
.■viri omigr.tt!. nmerito m 
nn'aìtri realtà ofonoiniv-a 
i.i u 1 .imbiente co'i ctivorso 
di logliere le carattori'ticlie 
specilich.' del'» cri.s' ita’'.»n., 
nei SUOI .l'petti non solo eco 
1,0-,nei ma di cri.s' morale 
rìel'e stru'ture dello Stato 
L'n'o'X’ra dhnform iziope d' 
t ile genere non pu-p e-'Cre 
un.» .=!o a oner.t di DroDie-ind i 
Ti’.a deve Ivis.i'-..,; ^’i' mi ivo’ 
gmicnto dei la-.oratori env 
gr.iti ne'la rirern vielle =ol'i 
■7,..li iie,'ei.=arle nir'enrin d» 
One. n-nb!emi .'he -^onr, a 'o 
ro ;; ìi •< v'cni " In .tiC''--' 
mi o le mdi, izion' forti te 'i i' 


) i-o'biborazione dell'Italia con 
, molti paesi Le condizioni di 
. .lìibandono in citi que.sti inte- 
' tes'i sono stati lasciali per 
, decenni dai governanti rie. 

! .'alvo [xpì qu.ilche e'p'.osione 
j di retorica naz.ionali.slica e 
, qualche chiacchiera « euro 
pe.i '> non sono c.i.suali ma 
' co legati a una scelta vii cla.s- 
' .'O nei confronti dei ceti capi 
t.ìli.'t! del pae.si di einigr.i- 
I zinne e .-id una rinunci.a od 
una .sena politic.» naziona'e 
K‘ -n queste direz.ftii pria 
' c:n.»l! c'pi [PUÒ e deve avve 
1 ni.'e :! .( recutpero , alba n» 

, ■'ione di ouell.a ricciiezza d: 
I ’.ivo.'o e di intelhgenz-» che 
' e .cnt.» .sperperata, operando 
. [percìie gl; em.grati diventino 
' parte \iv» di un moto d: ri 
j n.L'e Ita che .acouis'a per -oro 
.luche il .'izni'bcato di rev.t 
' tpe-o di grandi valori nazio 
' naii. 

Giuliano Pajetfa 


I .'ommaria a! doti. Lidecob, c 
[Per I.i t.i.se loiniile al giudi 
I ce isti littore Cro.i. cohIit. .1 
to dii P?vl Smieoiii. .=i tro 
; v.uio '11 i-.inerv Ser/io /^ i 
, ili e C.audio Wirim ui. : du.' 

I g.ov.nii treiitint inform.itoii 
, d?l HID. dei CC. delti fln.-r 
I di.i di Finanza, della q'i''.-'!i 
1 ’.i .ir'is'ati I i.'ipctt iviuii"-1"c* 
I sotto i.i pc'.sante mv.pu'.i-• o 
ne (Il (oiiror.so in s'rtge tri 
-SI, irto c deieiizione vii e 
s.nla'ivo Tra dicv'inbre e ge.i 
n.iio h.iiiiu) inoltre v.ne.iti, 
le .-soglie del c.n'v'e.T di Ti.-ii 
to mqportanti [per■en,.gg. d: 
tiifli I cortp- oifiPO'ti .,11.1 ‘Il 
tela deìfordine de.mcH r it a f> 
Per primi bann.p t.aggiunto 
il carcere d. v ,a Pilati ■! 
eo.onnello Lucio Siragu.'.a e 
il m.ire.-ei.illo S.alv.ifore S.v.i.i. 
dei 'orvi.n 'peci,,l; .lel'a Ciu.li ¬ 
di.» d: Finnn/.i. acfii'ati di 
(onror.so in s'r.age q'.iaii nia;i 
danti deg 1 attentati terrori 
s*:ci 1 ! loro .»rre.sto si ha 
-sav.» .'lille .icv'U.ce rimztu'.i 
nie’ite .'vo.'e d.il eo’-p'i 

nello M -.'he e H.» i'oro. c.à c.) 
ni.ind Ulte liel gr’/iioia de: CC 


cere il vicequc.store Saver'o 
.Mollilo, nel 71 dirigente lo 
iillicio politico della c[ue.siu- 
i.i di Trento, veceira cono 
ric-ii/a di tutte le tr»me e 
veisive ri.iil.i Ros.» dei ven 
il ■ .libi .strare di [pm/.z-i Fon 
t.in.i, il l'.p.Oline*.lo dei HID 
Pig.i.Iteli:, ic.-poii.^atr.'e in que’ 
(ter.odo del centro con,ras;,io 
naggio di Tiento. lo ote.soO 
.o.i,nn*'l!o .Hintoro L'aciu.'i. 
l*--.' 'utti, <' di 1 ivo'-.'ggi.im -n 
to nei confionti deg.i .lu'o 
ri degli .itti .'r:niiiiv.'i Tut' 
e 're .ancor., nelle sctt.m me 
s'iscescive .ag'' attent.ati par 
loiiO'i elido tu,,! ! retro'ie 

iM. non informarono a m i 
gi''!.('ur.i. lim.’a.uio'i .e 
-'it.ii.ire 1 t.itti .11 li.'o co 
ip mvii stqpzr.ori Per M.alt'-o 


• .'((lo .'..b.ito ser.i ìi.i abb.in ; 
clonilo [M'r csse.'e ti.islei.t.) 1 
a Tic.Ito .!! .iii'.i)u..ia/., t! ; 
.'HO mieini'gatoiH) e [previsto 

i [Per domani 1 

1 Quo't: gli .‘iitelalti dell’in- ‘ 
I (lag.ne O.'.». non c'e dubbio , 
ene l.i conee.ssion»* deh.» .1 , 

ì 1)01 tà piovv i.'.ori.i .1 S.»ntcto 1 
' e .Molino <• f.in.ilogo prov- j 
j vedi mento che .s.ira pie.sunn- ’ 
I bikncnte .i.ssinito nei con [ 
' Itonti d-'i ((plonnello Pigna | 

• tetti, ripropone f nteriogativo 1 

■ di fondo che. .sino ad or.». ’ 
I non lia ricevuto alcun.» 11 1 
‘ .spo.sL.»- v.iie .» dire eh: ab ' 
I t).<i .i.ssegn.i'o .» Zani. Wid | 
i .'iian e ai loro probab.l: coni- i 

:>'iti '.'incanco dt semin.irc ■ 
] le V le <* le piazze (ii Tre i 
to d. ordigni csplasivt in quei 
lornu'ntato inverno del 1971 
. Clopo .ivei't* nlp-idìto I .i:>.-o 
' luta o.'traiifità dc;'i uonnn: 
(io l.i Guardi.» di Finir.'.» 'i 

■ q •.all >1 -s.irebbero l.mita'i a 
' ti.isincttere :» SID. que.siur.a 

e ea.'.ibiniei 1 le infoi mazton 
ri.'crv.ite tornite ri»! loro 
..aniido.i'I Za 11 e Widinan,. 

' .iccertato cfie .» e.iii. o d. Mo i 
b.io e H.»ntoio non .si .sono 
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Riccardo Brughera, il medico arrestato a Genova 

L'operazione a Genova 

Medico arrestato: 
prescriveva droga 

Dalla nostra redazione ! 


1 1 !)...) 1 vi . >l . .V > - I I' 

' l ' ' ( V . ' ’ .0 ( 1 . . 1 t \ . ! . ( I' . 

Il . . l.r !'■. I ( . . i )...) 1) > 1 

' ! I vi , .1 l ,).r ,1 . 1 - ’) b < -1 

I Di' I '. . . ./ M ione 111 1 Ili.i ■ . 

.. .11(1 dcil.i 1 ('/.one 'K ■ i 
] 1 ' 1 1,1. 1 1 (C ■ 01 e 1,1),. ' 1 ' i 
, '1 lo. t v!t ’ li'i (1 . ' : i 

' . P.-'o !! ) 1 .1.).Pilli’.irncnto o 

' .1 C.is’fiin .*' l’it'io. bi dipvt 
I I . nini (i, ! [) )' '() .il 

;• .n.Po vt('ll.‘ d-i.n ii.i/ioiu- ..l.i 
I vviiiiv io.‘.riv.t:,! con !.i 

I . i u'•iu.,L m 'in 1 .i.di- o .1 

I '.Ile 

! P:o;)i.(' ii'viini in,-'. I.i 

- .1 ,)[)• ’ . 1 ' I d ! 1 d...(K'. ii[) 1 ,1. 

' .ile ne! .1 ([i.i .s, .oiu' i is.' 1.1 

' .n-'!!' I itriitno / Il ., .rl’.'-ll'e 
[ nn. V.' l.t Ionie vii btvor 1 11 
(li.'(K-( .1 p.i; .1 P.ilernio. .'Ci V).' 

I (lo nn t il. olo vie! silici.iv.i I. 

.olio .)0 1111! i>, el lettii.irv’'.io 
' im p'i.n.i « . ivP',P(*i ) .illi 
'< 1.1 ' Con nn i 1 -l'ixi. [Pn o 
n I' bictil!. .ibi) itterono i 1 
j rii' .i'')'j.incio.'.at 1 un.i .'im 
I 'eoli. .1 [pr ni i .jeti.i Gi.i l.i 
!o".i .' 1.1,elisi'K .1. .'I [)’.•(• ne 

I ~'i.. C.i’iivine ri.'W 1. ii'in.i 
I inen'.o iigur.i tr.i gli ini[).-gni 
' fieli.i in,e-'.i progi.iniin iJu'.i 
' (1.1 ni,mi,e.-t.l'ione vioin.in; h.*. 

I come C'bieTlivo il (. P.il.i/'o 
I vielle .-Xqii.le . .cric rie! M iir 
\ vi;pio> [per af'reit.ire ; ,enì[)'. 

, [Per v.iiiiie . [Presto e s.ibi'o , 

I 1! [Piogr.mnra riel ;l'.in.imen 
! •()'almeno i [Piinii .itti cui 
I . lei! 'l’em;)o ria [peirieie non 
( e n •• 1)111 la < i i.'i f.i sentile 
1 'Uo 'elief' (li.rnm.ri le 
' (Onci:'.(PI ri' .'l.i.'C.o ci’ an 
. teli, .file bellezze .!reni'e”o 
i V Ih . ini.'otigo U) l'.ibb.inriiiiio 
I (lei [P.i,teggiainen, ' D.ii tì’.in 

• Cbt.’nelill .'1 lee ,1.11.1 con fei ' » 

' un in'ei v, n oc.- ri'.m.. . 

,. .1 j .tei .1 iP.i 1 ' 1! ! (li . em- 

' [)!<*. nuove n'..,!i'vre rii (.''i- 
' (pi '/.l riv ' ',(•' . 1,0! o 

Antica .storia 

I 

1 )l ! . -.1.1.1 ini n' o .'1 ( rie', • 

.1 P i.v .110 si p.u .1 ri.i' rio!)o 
I giierr.t .Ma .uu or [iriin.i ne! 

sii.t ,11:;• t s'o' 1.1 a ,io 

j vano I ' » 1 ( i I <i ' « I a* . * I i'.-'. 

gen/1, ..ih'be n, ! lontano b'tói) 

I (juan.lv) 1 iiig,'giie:e Fel.fc 
1 Gl UT o VI ime Mh .Il .• .1,0 rii 
I i).e|pai.ui un [P.o/v'to ri: 11 
' ■ .'.lUl tO'PO-’ 1 .1 : le.i e (lev .'.a 
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IL PROGETTO DI LEGGE, APPROVATO DAL SENATO, PASSA ORA ALLA CAMERA 

L’inchiesta sulle forniture militari 

Ampi poteri affidati alla Commissione parlamentare che sarà composta da 15 senatori e 15 deputati 
Successo deiriniziativa unitaria assunta dal PCI fin dalia scoperta dello «scandalo Lockheed» 


Giovanni Valentini 
nuovo direttore 
deir« Europeo » 
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TORRE PEDRERA - RIMINI 

Veodesl 

mini appartamenti 
e negozi 

PREZZI CONVENIENTlSStM, 
CONDIZlOM DI PAGAUENTO 
ACCETTASI PERUUTA 

impresa auA 

I T»L 0541 720306 •neh* festivi 


Vendesi Appartamenti j 
.In Villa a Torriana. 

«BALCONE <telU ROMAGNA] ! 

MARé^-COLLINA 

,0 m.nut, vIsulorfaRlrTiirvin un 
9'-»e<fccompl*s»o (tìritjtco —■ 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Il felice esordio come regista di prosa a Mosca 

Tarkovski : 
«Amleto è 
un suicida» 

La tragedia shakespeariana va in scena al 
Leninski KomsomoI - Dal cinema al teatro 
con alle spalle l'ombra di Kosintzev - La col¬ 
laborazione con l'attore Anatoli Solinizin 



mmi 



il regista Andrei Tiirkovski 

Festival 
della canzotie 
politica 
a Berlino 


ItKRMNO i; 

fn b ) — S. 

nt ! Pt'..iz/o (!(■!',» itfjul) 
11..(a d<‘!.a < < 1 “.' i HIv]' 

!. t ' ildl/.IO!ìille i (Ich.i 

r-.iM/nnc pohfa.i nn’o a. h 
r ua oliava cdi/..one 

V' partfcipaiKi fiii<'-''a ’i'i 
fiaaianta.n'. tpnpp. v .-o .. i. 
P'o\fn:ent! da a 

'l'i.i ul' o.'p.l pai MM* . 
■soiio ijl' In*; I.i.niini <lai C- 
i! L'i appo fin 11 ri ( <i I 
1 L''i ino .Siv.ot'ci . I 

fii’uln'o dii l’oiioa.i (I 
</ 11,ino Viva da' a I! i i. i 
(’aatro Tabla-^ da. Poni 
n(.. Iia.a twir'cc pa qiio.it in 
!.') C’an/oniero <lf! 
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d.dl'Oktoliork.ub t‘<ii a < o. 
.aboraz.ont dt ila Pn.J i L bo 
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(■ X' .l'I.ai X'i (>■ -'.o 

I lo.rp.io di 'l’.i k ki -- 
'...il qiu'i' o'cv'.'dv it! '1 

Ai a !'■ Il * d t'* t 'ii< ri 

.'ccn.i 111 1 'Ik.r . laoii-»'. 1'.. 

X’ik'.iiv'o. < M 11 tk-1'. il; ' 
no 11 - l'o ‘.n . • l,,i r ; i' ..i 
lit’ o .1') ’ti'O.u t <ibb.i .t Ia/, t 
n; j I '>11 d--’ ’o '«“ji 
.i!a. lUc’iii' .1.1.1.il •'.amo ii..c 
p:o\'- de' ■' l'.i I .in' > f" 

Il Piu '* o >' ,r I . < ) 'II-- r 1 u. 

•na 'jna .n 'ot>. ra d .s'i i 
koipeai'c. m.1 oro .ionia.-' r. 
inai'o .ino:0.1.1.on,Ito d i a 
’ o.ip in.i ibi'it.i ohe mi dir.-\ > 
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E.A. Teatro Comunale dell'Opera di Genova 

STAGIONE LIRICA 1977 

AL TEATRO MARGHERITA 

G ulecite Ve-ci 

UN BALLO IN MASCHERA 
lì. BARBIERE DI SIVIGLIA 

P * N'.'"i. ì ri 

PINOTTA 

agenzìa matrimoniale 

BALLET DU XXème SIECLE 

dretto da N*a ri.:ti Rt-*.-'* 

AbRÌANA LECOUVREUR 

1 VVoPc.ri ) A-*)...’’!'. 1 c’ 

i IL RAHO DAL SERRAGLIO 

G Pv c. r 

LA BOHEME 


Gli dtboiio'rerC s r^e.C'-'O w-" -i' 13 'Cìr.’o a 
Politeama Gonoxo^e l'ci. 39 35 39) e aoro ta'i.- 
data al Toar'o Maremor ’.i (te'. o3 95 .29o9.16 9G. 
Gb aoocnati ce'ia '^\iione Ir.,..» Ì97ó oossono 
conferma-'e i r'oc .'Oit, entro il 39 fe-rb^a o. 


la I 


l'.iil.io piotatoli .ila d Andrei 
Hublioi. o .ii'iio !u. .0 M len 
/kc. ) Saiioiiui ne..’aiiiona'.e 
di .S'oV^)^^. ed e .sialo s'j di 
! I ilio ho tc;m<ro 'a ma', chi 
'1., d.i i lu ! • p"i:ne la 
q I rir irai! d^ ) Siieccnio h 
Sji.n/n nt. ni ut d '.ci 
di d-*!.ii tair.'piriii l'J.-i 
.id o ri i.’t .11' .n’:!) a Ma: 
LM .: I 're’'1-ikG'. i at a .i''cn i 
....z.-i 1- di' nuo tr.m Ebbene, 
riiidiado a Sa o.i./.ni, ilo 
.1 -m.).! p..i.ia'.o .1 ;.i i)oiiibi 
.'a d: pili)- ^na: o coni 
.X'u I '.o . 

I'idi-a (• il’.'1 ila cOii <i..in 
l l. I i: .ittal.'. i- (Oli \a.i le.i 
t! d..-(U".on! .iu! i.po ci .il 
tur .in i! 1. di ■ d.ver.ii id.itl i 
aii-ali pOiiib. 1 e .ilud.o de! 
.e a.uiU'iit Poi ..1 -Ite.la. I 
lAiiinski Konisoiiio ila -ic 
(e't.lto !'idc I e !o .ip*tl.i<u!o 
Ila prt-o avvio coiKi’el.i 
ni--.r.o 

'l’.t.kov.ik. - bi.i.indu.i. .su! 
la r'.iduz Olle d Pi.sleinak - 
>ia ■’mon’.ita" o^n eo'.i. .o 
'Ci-'ioirr.iio Tenzius Mir/asvi 
li im .dt.ilo 1.1 .itiuliui.i 
(il DI coic, ai'Il sa due p..i 
111 1* .! inuiici.it.i Edu ud 

Aiiemit'. l•■l<l^o .iue n' ma 
ii<’-ie i-el • lOTlK he di .S’oioi'i 
I ’*'e.i.iv) .1 avo: » iie' ii.c 
. IO l'.ifi o li .1 '.e* I il. 1 \^i i 
.X I) I : ()e: 1. l't : li. t . " lo 

r. ■' de!',i i' i-j.-d .i ihakcitiei 

: 1 1 . 1.1 

N.-i'i ò slato un lavo:o 
1. , Cile ' ,i.=a è. infa".', .' 

.Xir'eto’ .1. th.r'do Ta” 
koi.ki - Noi lio '.o'u'o <')”i 
I 'li*'.!"" '. kivo'-o .l’i! mono 
oao "E-.-e’o o n.)p e"e:-*" 
Ss-().ido m-? .‘Xin e’o è un ’i-o 
ino che il i .iiii>e..iio i' .^U'i 
’t’imr). e un me'ttlu.i't < he 
iio’i 1)10 ’'"<•’e ri l)ii-‘ a!’e 
enyi dt.!,i c i- i di. .i qua t 

f U tO (Ill.-tO 'l--' .ii'll-O 

pili .l'retto (ie!. i ip.iroa I'!' 
un uomo che <• nu.sc.to a .ito 
p’.., rie!’') .s\;’'i;)’,x) 

de 1 vita " 

C)u 'l'.r ko'.'.'k.. e'Kien*'’ 
in '.r si lal'.u < ,i -ini li>‘ -iti 
un I '. i! da i iteii) eta/ione 
tra(..:.at.i da! noto cntKo ni.i- 
s') deil'O: toc e.ro Xbs.s.irion 
l!.e'inik.. <Li voli trasied.a 
di .Xm.tto — pi'O.ìt'srue i! io- 
j 1 ' 1 — ‘.on'ii'i- a-'- f.tf ) ( > 1 “ 

ui jiTcie !.i f.iccia lini mi 
.'ir '’e=‘. indo a 'cor.i in v.t i 
E 1.1 molte ne! linaio, e la 
■!)' .i/'iin:- e q’.iel’o elio lui 
(-‘.la in lea la it jiuo due 
che e uni ia’*(’e di .mie di .a 
E ;) d " t ri ine\e. l.i ini 
in'd:.i d: .Xni o'.o non coni 
'le! I.C'o I le- no.i ii'.io '. 
Vi-.-- Ut' ,1 1 )' i'‘‘.i. ai I a.- f.r 
to <-*u‘ perde 1 senso d-'. i 
o iip.'ia tii-znr.i facendo dei e 
,1/10 11 c!i- u; .itevo. ne’ m.-s 
1.rulli', pei.'.i Fico, q'ie.i’.i e 

1 . .lua tr i-'ec’fi > 

T.i kr”-ki .l'Z-'line-’ tli' d 
n-ido Cio non ila iir.eir ro 
l'r r- .''l'u;' > e .* re d-"o 
1 or. iha;e//a — prei i.ia - 
ci I..O .-ti-.-so .S}i.ikes{>e.re ed 
.0 non ilo c.i.ni).<ro mente, 
non ili) tildi') ; hiit.. com“ di 
so.Ito av. eao no..-e r-*,» i// i 
/ .0.11 se l'incile di '.a tr.ix'dii 
'I’’ii’o 'le lav.'i'o d. Sii.ike 
.'•)•,ire 1 ori’..i’).):ide al.e ma 


Applausi in 
Jugoslavia 
per lo 
Stabile 
triestino 

Dal nostro corrispondente 


Riproposto a Roma «Un uomo è un uomo» 


HELOHADO 14 
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Un .ip;)..iudr m i ipp. ' 
.leal.i/.oiie dv ' Idediistn a. | 
Teatro Na/.,yn.-ile d. lie.L'r.uio 
ii.i t'aieiu.'-) l.i tulli nee c.).i ! 
CUI !a eomp.iiiii.i dTea’...) | 
S'.ib.ie dt. Ei.uti \’ene-'..i G.u j 
l..i ha p.).trito. .il'.’.uer.iO la | 
.JuL'o.iia\ a. il d'anim.i eli.- i 
Filli.o Toni.z/.i ili 'nulo d.il j 
lom.in/') .Mnrtin Kir ur d * .o | 
.l'.’rioie slin.no Iv.ui C'.i.i , 
kai [ 

L ."U' (A - 1 ) <i tt‘ vaUì iit*i a I 

t‘ *?■'*’ 4 Ì>\J 1 . 4 t 4 /'ìli • tf I » 

.1 L’ab ni i e i /i.’ibr.a [ire | 
tede.ri i.ip )e de! i toni me , 
— e and f'i ori.- ' - a u o” ' 
in.il.elle .itle.i- I Ik ilio nt i 
l.itU) l’i .ilra.i- ui <;iir'o 
e.i 111' .’.c, . I d .. p.ioi) icu - ] 
1 h.‘ ili ii.uto ..I ixj-i.bi.’a 1 
d: .iiv. 111 . 3 . de.1.1 tridu/o.i. | 
s'.iiuiiiH.t ais-.i. ni'-- e.i .10 , 

1. o i.. - i.rI bl) ■ i' l'u su' 

! 1 ■ *’3; .111 .1 ' p .’ u'i i .-e, 1 

d.i sei’.r i. p*. Ili- moli. .ie. IO 

.'t.ltl (l'.l ■ 1 . I li- '1 >.l .1 )’10 I 

: Ui'-r.. ,i i) (,' ir’ i . U’i b 

zhe'to 

-Xpp.iUi .1110.1 .i.ii e p o ' 
lUU-’.i'i n.i.r'.o i ..■In.iiii ilo pu j 
lo'ti-«ili I r.b.il; i Co;:.l'Io P.i 
n; e tu”. _m .iIt.. .iiip..iuii ; 
•-ile. oUr.^ .1.1 e1.1t: e un r.-.u | 
no.i.-.in-II" p‘1 .'o'.iim.i p*’.- ■ 

.l'-.i'.tae d -1 .1 .a'i.,i ijnipi ; 
‘'111.1. il m.-' ) '.oluta an.-iie .'o'. . 

t'i'.ne-i'i- li i.iime con ili e _ 
.s; it.i -nio.i.i uii.i iii/..<it.’.a > 
il l'.l. t.ilo’e v.i molto .1. d , 
’.i de scmplne e.-'ii) d^'o 
spetta-oli) 1.1 tourme ;n;.i' 
t e . dir.j'iit. d-*! 'l'. rr.’o ' 
.S’.ibtne.it no li.nino vu.u \ 
to iit'id.rlo l'on .'i.i..i’-*n/I - 
. 1 ''i de.i e.ii'-.’* 'r..'i-i ■ Olili 

un f ) '0.1;') ,1 ic .it.ni'e ir 1 i 
crine «'ncm’iiio > di un d. ! 
.'(■oi.io di.stiniio .1 .svilupp.ir 
.1. ed all iri'.ir.':. :n futuro | 
I..\ fini/.ion-. non .lo'o de' 1 
io .St.iljur m.i d“r’m:“t.i <ul • 
lui I tr'f'i' ni e di lare da ' 
po Ite '1.1 ;1 p.iDoIo 11 1!.-ino ’ 
e 1 papa' nrzoil-ivi Un r o ^ 
lui't.m nto 1" cnie.itu .leii.io , 
e .so'v.i didibio la tarza r. 1 
cordo che 'nmii'’-o del'o 
Sje-!i ola -Xii'o.i.oz.'... ii.i .0 ’ 
luto in.i-eirnii. .i diimeir. . 
dii 'rei'.i'o li , u. X'.'.i-’/. I I 
Cjiuh.i ne. loiio d. una .mrni- . 
fiiat'V.i ee'imo'ia .ivolta.-i j 
.ili’ .Xmbas- -ala d Itak.i 
il pie.iKieil'•• li . T .rio t' • 



I \!/- 

oggi vedremo 


Un Brecht mediterraneo 

«Commedia gaia» 

Meirallestimento per la compagnia del Politecnico il regista Gian Carlo Sarn- 
mariano ha spostalo l'ambienlazione ideale della vicenda dall'Asia a zone più 
vicine a no; — Non mancano felici invenzioni comiche, anche se la «Iradu 
zione » di figure e fatti in termini popolari e nostrani rimane un po' a mezzo 


Racconti 
della terra 

Si'i'ondo nppun; 1 ne.ito con 
. pioii: .imiii (ic.’.uI .‘.mi .il) 
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Singolare episodio a Roma 

All'Orchestra di Santa Cecilia 
la musica di Francie non va bene 

Il complesso si è rifiutato di eseguire un poema sinfonico del compositore 
belga durante il consueto concerto domenicale • Polemiche e comunicati 
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r Unità ^ martecfl 15 febbraio 1977 


L'iniziativa delle forze democratiche mentre minacciano di accentuarsi spinte degenerative 


Aperte le consultazioni con le circoscrizioni e le forze sociali 


Nell'ateneo giornata di tensione]. Air esame delia città 

Appello di partiti e sindacati! ^ conti del Campidoglio 


Gruppi di « autonomi » hanno assaltato il rettorato - Aggressione al prof. Ferrarotti e intimidazioni contro il 
compagno Asor Rosa - Incontro Ruberti-Cossiga - Il PCI, la Federazione sindacale, il Pdup contro le provocazioni 


Un fitto calendario di incontri in programma per i prossimi giorni • Gii elementi di novità che 
caratterizzano le proposte della giunta • I primi frutti della lotta agli sprechi • Come mutare 
la qualità delia spesa pubblica - Un nodo da sciogliere il rapporto tra la capitale e la regione 


I.:ì .silua/icne (• 5 ;;sitnn* neiratenfo è stata esaminata ieri 
dalie forzo j.-o’.tallo democratiche e dalle ontanizzazicMi 
t-mdacaii. La sturetiria della l*'ederazit;ac comunista roma¬ 
na, ru nitasi ieri sera, ha emesso i! seguente comunicato: 

( La tituazan'- dell università di Roma presenta elementi 
diversi e etmiplt si^i ; (Lt un lato la presenza attiva di vasti 
strati studentesehi elee cercano di far prevalere oricnia- 
nionti uniiari e loi'me c melodi di lotta di sereno deinocra- 
t.f') e C'i.eTienuti di profonda rilorm.i deirueiiversità. di pie¬ 
na oceupaz.one. di nnnovame'nto dei ftaese, DaH'altro il 
pesdur.ire di oceupazieati che vedoeio ancora protrarsi una 
Sii iiaziceie di stallo e- Tacca vallarsi di orientamenti diveutsi. 
;t!cun. dei (pf.ili .seml)ra-i(j cominciare^ a mamlerstare eiual- 
ciie disponihiiita al ciaifronlo con ic altre lor/.e sludeeile- 
sciie e cor. ie firi^amzzazioni sindacali, mentre altri itersi- 
.^t(,<lo in r tle.L'i'iamcnti eh violenta eontrapposiz.onet. di 
.s'-e.iitro e di i.n/.amenlo. e-he hanno conosciuto anche* e-pisei- 
d; le-ome- le ripetute irruzioni reti rettorato e le intollenibil; 
avitre'ssioni al cronista (.ivWUinta e, le-ri, ai prole-.ssor Fran¬ 
co Ferrarottit che segnano un preoccupante a-zitravamanio 
£ sili eiuali la ecndanna eleve cs.scre rihadita in modo netto». 

' La si itretcria elella Feide'razicne reimaeia del PCI -- 
proseitue il e (mumit ato — ce.-.isapevole delle raiti tii ftio- 
fonde elle lianno creato eiuesta situaziexte ma anche* delle* 
rr.ndi/,ie.ni di accentualo mal<ontt*nlo e disa''io elei perso 
naie doie-nte* e* ea.'.i eloceeite. rihadisce Te critica se*vt*ra. eli 
rn--tucl() e* di ecntecimo. itià espre*Ssa tie*i ce.tifrexiti de*l mi- 
n.stro della P.l .Vlalfalti per le* sue iniziative e le* sUe* pro¬ 
poste* che haemo indubbiamente contribuito a iniisprire una 
s.tuazicne* tiia uravi*; .sottoIire*a ai comunisti e* alla citta 
la n(ce*srit*i di iena iniziativa lf*rma e rmorosa delle forze 
])(ilit ielle.. .Sindacali, universitarie, pe-r :imu()V«*re* le* eaust* 
delia eri.Si tl; un ateneo e-ome* epiello romano; fa appe'ilo 
perelm in un momento e|illie*ik* e <ie*licato per ;1 iiae.sO e per 
la ciltà ti e-ste*nda ne*ll(* asse-mhle la presenza e TiniziatiVa 
imiiaiia e* di massa de*, uioveini e* elei lavoratori e* si faccia 
;anl:ri* tutta hi trattele* forza democratica del ptipolo ro¬ 
mano. 

soccorre - (•(nrinua ane'ia il coimieiicato cU*I;a seme- 
t<-i la * che* .sia-m sconfitti ravvisti lirismo e i leni.itivi eh 
eruppi <*h<* S! tiliutano al eemlronto e usano a vieilenza e 
<*!h* (lt'!ihe*ratanie*nte* eereano lo scontro <*on la pcilizia per 
coprir»* il loro i.solameiito e* cre*art* le* ceaidizie.ni di una ul 
L'iiore* flettene-iazic'ie della .situ.ezione*. Occorre — ccncUuli* 
Il comunieaio — eia* il proceiso di dezradazicne* delTi vita 
e delle* strutture* unive’vsilarie sia arrestate) e clic lo svi- 
lupito d(*l movimento, proprio pe*r e*.s.sere duraturo e pe*r 
c'iM(|U:stare ob;(*ttivi ;evanzat>. non si cmtrappomta al ri- 

р. s.nino (•'! cemdi/mni di studio e d: ri<‘f*rea. ina anzi veda 
ili (r.ie.-ito ripristino la preme*ssa iier un iiiii amino e eh' 
teoeratieo diliuliito tra le iiKisse* .siuelente'sclu*. pei 

с. o detlla loro unità e elella loro autonomia, di una 
ve citi* rapitili colìeitarsi saldame*nte* e* 
nopolo. e(Ki le classi lavoratile:, con le* 
camhiaincnle) c del iinnovameiito ». 

Dal canto suo la feil<*i‘az.one‘ provin<*iale unitarui 
ftlSl-UIL, esprimendo ((ferma ccndaneta per 
in (tueste* ultime ore* di atti di tf*ppismo » 

pelio aulì occupanti alfinehe* sia al più presto ripri-stmata 

c(auihnità ). delTaleneo. con la ripresa di tutte le 
e tà tiid.tttu lio. e* il ri.spe*tto del diritto dei lavoratori 
tmiversità. lai Fedeiazio'.ie ne*! condividere Tiniziativa pre 
sa dai sindacati scuola eli dir vita nei prossimi morni 
una as'a*mblea nelTatcneo <( per dare un'ampia 
•zane su! fceìfrcnlo in atto col ministro Malfatti e per 
r*.ncre la loltei complessiva per la riforma cleiruniversita. 
h.i dt'e iso tl: ccnvocare* su eutesti te*mPi u*.i attivo straordi¬ 
nario dei lavoratori di tutte lo ceitcsiorie ». ... 

•\nche Te-eciUivo provinciale* del Pelup, pronunciandosi 
tui' fatti di ieri, ha emesso un comunicato nel quale 
’a’.tr») si rilii'disce la necessita di una ((massima 
runtro vroyocti'zioai e le. formo di lotta i.solate 
1.1. •nani) la Vampacna d'ordine per uem sblocco 
dell'occupazione de’Taicneo ». Contro le ((provocaziom anti- 
.l.-mocraiie he » avvenute nelTatcneo si .‘emo preaiunciati con 
sde nto anche i lavoratori elella rime.ssa ATAC-\ uto; .a. 
rinedeiido che ve' liia o ristah.Iito al più presto Tordaie de- 
nioe'i'tit ico nel rispetto ficlla Cosi ituzieme ». 
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Ieri sera vici no a una scuola di Torre Maura 

Sorpresi a rubare 2 auto 
reagiscono a revolverate 

! proprietari costretti a rifugiarsi nell istituto -1 teppisti 
hanno dato l'assalto aH'edificio sparando e lanciando sassi 


Hanno cercato di impi’d.r-.* 
che rllba^..sero le loro auto; 
sono -'.tali eircondal! e a.u- 
•zn*diti da un uruppo < 1 ; tep 
i)..-.;; che 11 hanno co.stretli 
,1 rifuitiorsi .n una scuola. 
I/. diLeio e stato poi . n.sse 
dato» elalla h.»nil.i che ha 
l.i!ic;.ito sa.'o.i e esp.o.-'i alca 
n. colpi di pi.-'tol.i. 1 d'.u* .ut- 
l(.:noli.!isti orotaiton.si; elella 
V .ernia. Raffaele Dei Ver 
cii.o e Raff.eele Remo, .se !-a 
f.ino eavat.i .■'0.(i «"on un po 
d. p.iiira. 

L'opi.-o.l.o e .e’vven’uto i**r. 
ser.i ver.'O le ’JO.dO in via eie; 
I’.'ttirc.->.-^o. una str.xda ..-ola 
t.i della l)oriZata Torre M »U 
1.1 I due viavano aspettamio 
r.*.*:Ta:rio della scuola la fi- 
r»' elo'.le lezioni, tlove ave*.a- 
ii.) .ippuntamento con un :oro 
nmieo. L'i.stituto privato per 
r (111.«l;f a azione prole.'vion.i- 
!»■- .. ..Centro Studi Fon»* 
l'.taur.i . occupa tutti i p;.»n. 
(i. ITedifie-.o ai numero H L.a 
:.*.iola e frequent.ita .'opr.i; 
t.iVv) da am-nt; di imi./..a 
I l'.o di iiucst; che era at 
t.erdato tuor; delTedific.o --.i 
£ .uvorto ohe un unipix) di 
z •'Vani .stava tentando d. for 
7 Ut ie .-er.-aiure tl; due au 
to mvteitJi.Re. n 


lUr.mo " e.i 
F.' cor.-as 
SI '.uto ed a 
prie:.tri. che 
contato aulì 


una : 
rti.'inte: 


là .. Alla ; 
.Alfelta , 
no deiT; ; 
avvertito i prò j 
— ha }K); r.ie- : 
azent; d.'l oom- I 

r.ì.vsariato di "Torre M.iiir.e —■ j 
conosceva bene. Del Veooii.o i 
r Regio s; .sono 'pret'ip.ia: i 
fuori. I due hanno tentato 
d. .scoraggiare i tepp.ci fa 
tendo credere loro d; a*>er 

g. a avvertito la }xil;z;a Per 
jutt.t ri-sjxxsta i malviventi 1 ; 

h. 'tnno circondati. Da un b,»r 
•'.x'o di-stante è avvicinato 
■;n altro gruppo d; tepp.-'ti 
r.o'niam.tto dalla conlu.s;one. 
IJ.'i Vecchio e Kcg.o. mtuen 
tìo le loro intenzioni, -s; .-t'ino 
li.vincolai; e vono r;’a.sc.t; a 
-..legiungore Tingre.s.'^ì della 
jcuol.i. 

L b.dello thè h.i -a.-vsivtito 
;’.itta la scen.a itt fatto m 
temivi chiudere .1 c.tnccl- 
■•.1 K' si .Ito a que.sto puni.r 
whe il eruppe d; giovan. — 
.>.ta ventin.ì. secondo alcun, 
te.'tintoni — ha tentato d. 
Mondare la ixerta delTedifi- 
oio. Vi.sto fallito Ti loro ten 
rat IVO. ; tepp..':; h.t.tno m. 
.'.ato a lanci.ire gross.-* pie 
tre. raccolte a; margini del 

l.ì sir.ada contro le finestre 
tìrl'a scuola. 

L’na di que.sie ha mund.tto 
1 - frantumi. i vetri de; .se 
e ' ido piano, dove m trova 
< Ti'icio de! pre.».de. Un b.tn 


dito ’n-a anche e\splaso diver- 
.-»; tolp: d; pustola. Un pio;et- 
i.le è .st.ito r.trovato sul bai 
cene ai primo piano. S; trat¬ 
ta — .secondo gli investiga¬ 
tori - d; un proiettile c.il; 
bro 2 _’. Prilli.) di andarsene. 

1.1 ( b.inel.ì’’ .s; e* accanita 

ciiiiiro un.) delle -.lulo che* 
.)v»-v.i tentato di rubare d; 
.■.truzeenelone ; vetri e .-.fon- 
elando la carroz/ena. 

Due* giovani .se'iio invt'Ce 
; :u.'c;t; .ul t'iitr.ere nell’-' A.- 
f.e Romeo » e .sono luggui .i 
tutt.) •ceio.'ità direni vcr-o 
il centro d. Roma. Un m.i 
rt’.sciallo d; iv)!;/..». anche .u: 
allievo elella .scuola, iia av 
vertito imiTiceiiatamente 
» 113 -. .Sul pasto .seno giunte 
numerose ;( volanti » de. com- 
m;.ss,er;a:o d; Torre M.uiro. 
Ne.s.»uno. p«’rf). è .stato in gr.i- 


E' uscito il 
numero 7 di 
« Regione 
e Società» 

K’ uscito i! numero ~ del 
la rivi.ita a Regione e Sex ie- 
;à ) li mtxasile de! romita:») 
regionale dei PCI. Con ‘gl. 
inte'rvtnt; d; P.eolo Ca'ora.-. 
Bru»io I..md;, Mauriz.o Fer 
rara e Oscar Matnmi. in qu» 
■ito numero, s; c»')ncl*.ide 
d;b.ett;to avviato da .< Regi»' 
€1»' e Soc.t''t;\ ' su; temi de. 
dopo 20 giugno. I! faseieol.) 
»om.en-c. fr.» gli altri ’an ar 
iicolo d; G.ìbnele Oiar.n.m- 
tm; sulTUnivcr.sit.à d; Roma 
e uno ser.tto del rettore d»'. 
Tatenoo. .Antonio Riiberii. dal 
titolo; .( Que.ste prime so;;, 

m.i'te 

Ig» rivista pubblii'.e an»ho 
un ampi»') >< Speculi»'* » deduM- 
:o al dccentra;nt'<iio dei paio 
re nella Regione. ITin.^eito 
o»imiene articoli sulla r.for¬ 
ni.» -uMiian.i e .sulla gestio 
ne de; servizi. La consueta 
l’ubr;»';! d; Luei»i Lonib.irdo 
Rad.co. q'uesta volta, è ded; 
»'aia allo sviluppo della p.tr 
!ecip.»ziC'ie. 


; SOTTOSC.RIZIONE 

' Il comivrg.ìo M.»rco Gaerri. 
! della sezinfc .\ppio Latino. 
I ha sottoscritto 100 mila lire 
i per la .sezione in memoria 
I de! fratello Stefano. .'Compar 
t so tragicamente ne; gioin; 


Segn<atu da seri momenti 
di ten.siono. legi.stiatLsi nel 
pomeriggio, la giornata d; ie¬ 
ri .ilTunivorsilà; gruppi di 
< autonomi ■> .sono penetrali 
nel rettorato sfendandene i 
cancelli e occupandolo per 
alcune ore. dopo che — pro¬ 
prio su questa iniziativa -- 
tra gii stcs»; .-.tudenti ex-cu- 
punti era avvenuta una net¬ 
ta spiiccatur.i. 

Poche or- prima a Magi- 
.-.leio. uu ”1 Lippe) eh lei)p)sti 
aveva aggredito il profe.-..sor 
Franco Fenarolli alTinlcrno 
df*ITi->tilulo di sociologia. 11 
eioccnte* è stato malmenato 
per e*ss(*rsi rifiutato di par¬ 
tecipare ad un <( proce.sso •• 
nel (piale avrclilii* dovuto di- 
Icnelfi'si dalTaccusa di aver 
rinviato eli e'saini. Al suo 
((Ilo» alcuni teppisti lo han¬ 
no colpito a calci shalloitan- 
dolo giu per le scale*. Ha fatto 
in tempo a rifugiarsi in una 
vicina profumeria da cui si 
f allontanato poco dopo scoi 
tato da alcuni agenti. 

In precedenza gruppi di oc 
cupanii avevano pesantemen¬ 
te* minacciato il compagno 
.-Mherto A.»or Rosa, docente* 
di letteratura italiana, men¬ 
tre usciva dalla facoltà di 
Lettere al termine* di ima 
riunione sindacale*. 

I gravi episodi hanno lira 
scamente* mutato Tandamen- 
to dell'()( e iipazione ne 11 'ale 
neo. che invece era stata di- 
.stinta nella mattinata da un 
clima .sensibilmente disteso. 

Lo ha os.servaU', lo sit'S 
S') rctlor.' Ituberti .»ub;to do¬ 
lio Tacraluto: «df'vo pur¬ 
troppo co.statar»* — ha del 
to — che dopo un a!l(*gg.*ia- 
mente, in mattinata, la situa 
/.Olle si e epiesta sera iniova 
v»*nte eig'zr-ivata con Ta.s.sal- 
tl) a! r»*tturato da parte eli 
alcun; grnt);ii. .A epiesto pun- 
t<) è ind;.-;pen.sab:le che tut¬ 
te le lor/»' pre.se'iit; nclTun; 
versità contribuiscano a iso 
lare quei gruppi che po.s.';cn<) 
provocare dantii irreversibili 
a.la stituzione universitaria 
e far quindi precipitare la 
.sitiMzione*. malgrado Tiinpe- 
gno d: moderazione finora 
manife.stato ». 

L'a.s.saIto degli ((autonomi)* 

s. è verilic.ito v»*r.-io ie 18.30 
e*.rea. Un folto dra;)pi‘iio di 
lirovonitor; .si t* diretto con¬ 
tro ; canrelii del rettorato. 
sf»»ndand()li ai grido di (( bri¬ 
gate ro.»»r*. brigate ro.s.so! ». 
M-.i una consistènte parte di 
.studrii': c.-oupa'.iti, che ave¬ 
va contrastato Tinizialiva, .si 
e rii lutata di .seguirli e ha 
dur»imente .stigmatizz-.eto la 
gravissima azione. Dopo ia 
spa;*e-atura del « movimento ». 
nelTauia inagn-a del retto 
lato .si è svolta un'as.semhiea 
lurlKiicntu. in cui sene) .ilfio 
rat! nuovi iireoi'cupanti sin 
tomi di degèncnizione. Qual 
cuno ha parlato eli « rapide 
azioni nella città » e addiril- 
lura di «espropri proletari», 
con i'università come ba.se di 
liartenza. Infine, si è votata 
una mozione che chiede ia li¬ 
berazione di Paolo Tomi.ss; 
ni e Leonardo Fortuna i 
due .studenti feriti e arresta¬ 
ti negli .scontri a piazza Indi- 
p»-ndcii/a. L'eiemenio delle 
provo;*-.'z;ont' ha finito per 
insidi.ir»'* gravemente lo sta¬ 
to di agTa/ie>n-e. mentr-e nel 
ia mattmat'i si era piuttosto 
v:s.suta una fa.se d; confron 
io. anche ;ad:caie. e d; vivo 
dibattito politico Dopo Tap 
•pt-iio de! .-a'iv.ito accatlomico. 

eontroii; davanti ai can- 
(»*li; (h'iioteneo erano .‘^lat; 
t<>’*,l. in numerose assemblt*t* 
»-,a .'tala re-X-straiei una nu 
Tilt a pre.scnza d»*! ra’ppre 
.vent int; .--md.uai;. .su; temi 
scottanti che ."cno sui tap 
ix. to In b.),'»- a (pie.-ie vaili 
ta/ion; li mini-'tro degl; In- 
i»*rn; Co.s.siga. eh*- lei; inat- 
•.na si era nei frattempo ;n 
' r.itte.tuto .n un lungo col- 
àKiUK. coi rettore, aveva .»(»! 
■oiinc.ito «ome l'invito ai con 

i.'onto rivolto a'gl; studt’nti 
d ‘.1 .-e-nato accad-.'*m;c(» aves 
.»•• «trov.i'.o — .'1 leggeva in 
tin calmimi rato — una prima 
:)o.-;t;va maniL’siaz.one ne'.- 
..i rimozione degl; osta»-»'»!; «i. 
iiixTO ac»’e.s.-<i alia città uni- 
vi-isiiai'.a >. 

O’’ ■''Si? ci ‘5 

р, . ■'.ncontro »*oi m.nistr»'). .si 
e,*) rivolto agi. studen;; per 
■ .;;»»ner»- ’i col'aborazion-’ 

• alia npr»*-.) delie attività 
.Ldaii che .-(.'icn*'.fiche del 
!»■ r.i.c'ta »■ degl; ..'•TiTiiTi 

1 . ivUor-* av-*va 'po; cons.de- 
ra'o lo ,sbi»arco de; can<e'i; 
(•me .< »*i<*!r. »';■.■ o pr'-;!.v»s. an 

с. ne .--e par' .ii»* i-;.sj>e:To al 
i'.epnelio z a r;vo’*o ,ì-gii siti- 
(Lt.':. R.niLngi'» profand»- 

I n.cn;-' cenv n'.o — aveva pr»» 
i gu.to - maigrad») la d.f 
; .o't.'i d. una s.tii.izirue c.)- 
d.i d .'leg. e t-.'n 

» ':■.*. eb'v»*- e.ss»».'»» ’,>»*rse 

■ g'.i.'o i.;» qu mdo pa-(s-.b:ie '«a 
; .'‘c.'.-.s eh'* s; s'a comp.endn 

■ :>.*.■ a.Il» .'Ol»s.'-ro *.) ri.: .»'*.') d. l 

: l.( .'*ui.tone M. a;vp.’T.v> 

, .|,i.;v.i; — .tv.'v.) ».>n,'iu.-(o i‘ 

■ l'-'i— .incora un»t volta 
; agl. .'ttiden;; uer»'*'né st r»'al.z.- 
1 • li-.') lo »»'!udi 7 etti ch-e con- 

-•c;ttan»a un ro;ifronto iiber.a. 
d' in, or.r .co. amp.o .'U; ■pr*o 
ti.em. d-'lTiin.ver- tà- s a 
; queUi s-p.»del nosTo 
( a'»»;'.»'0. .s.a quell, p.ù g»'ne 

j ir. tutte le facoltà ~ ad 
! »-o-re.',i'.'.e d; Mitemat'.ca. F; 

.s.i'a. Lettere e Igiene — Tc».' 

! »*.io.i/;cne ciint;:»!!'. ad-’.-sx") .n 
j forma » aperta», .senza be').'- 
* »■»■) degi; o.'.mi; o della d;da: 

I t.»a. Xt'li.i nuttmata. ne! 
! »-tirsL> d: una as;"mble.i « in- 
i terfacoità » fortemente con 
t;'ast-tt «. la decisione o.wa- 
I lente e» stata quella di prò 
1 trarre Tcecupaz.one ancor.a 
I per una .settim.ana. I rap 
' previeiatant: .stnd.acal; e de; 
I precari d.tl canto l»iro h.an 
j no criticato il fatto che il 
I ..movimento» tende a rim.a 
I nere chneo m se .-tc-so. ,sen 
I za ,'-p-.c;t;.*.i;e un» jne.'i.'a 1; 

. n-.-a 


Comunicato della Federazione nazionale Stampa 

Sdegno per l'aggressione 
al cronista deli'« Unità » 


li Zi.»»»* e-p.si:.i.() a . I r 
nulo alTateneo domen.. i 
S‘era. quando T. nostro r.* 
d.ittore Duccio Troni ha do 
ri è stato aggredito da un 
gruppo < 1 : provoiatnr: e- 
ccstretto ad ii- ire daT.a 
c.ttà univc:.»;!ar. I, ha .-»u 
.-e.tato ia Icrnia protcìst .i 
delia Fedcrazion:* n.iziona 
!e dell.i Stamp.i. e- d;*il‘.\.- 
sotuazion»* stampi rema 
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ganism: cu; (-omp.-te ia 
tutela della ’ihertà d. » 
.»l)rt*.s.s:c)ne e de Ila prole.-. 
.Siene- giornah.-itita .liciin 
r il p p re s '.* it t. 1 n t ; s ; n d a 1 ' ; 

de*; giornaiLst; sono re 
cat; al! Umvf*;-.;la. d<)v;* 
hanno avuto e-oiloqu; <on 
vari studenti adercnt: al 
movimento che- ha orga 
nizzato Toi'cupazione*. 1 
rapiirc.sentant: della FN'SI 
c della Ansogiazione .stam- 
|)a romana hanno espo 
sto ai giovmii la protesi:! 
dei giornalisti |)er un atto 
giiulicato a.ssolutamenie 
micT.eiabile 

« Qualsia.si imped.ment a 
— |)rcst'gut* il dorumen 
to — o limitazione aT.i 
libertà di informazione 
o di commento di un 
giornalista un (iuelunrun* 


»• p.-r qua.i.( 
.;.(.ni* .'.a t i niato) »* cem- 
.^ider.ito liali'crgan.zzaz'.o- 
111* .sind.i'-a.r de; l’ioi-.tal;- 
un ittai-co ai!.*, lib. r 
Té di .-;t.imp:i. Comemp;) 
i.»n-ranu'n'.;- — e-cn.-Tad * .1 
» lamin.r.ito — .1 .-..nd.i” i- 
’od.' g.ci'n.iiisi; r;c; nte!- 
ni.i cih- i.i cr.fi'a. an'hr 
i.i p.l» .--‘.'verft. rivoU.i ai 
iopi-iat;* del gaz: il.li:-.;.1 
pr.- com-.* 
IHlort .ni!;* 
la c!»'.s'*- 
»* c;v:.»* 


li el.ma .leil.i c.tta un. 
ViVsit» r.nsomm-i i»*n- 
d;* a l.ir.-(. imi te.-.) Ket »' 
un. .se-Jiio pre o;*( uiiant.' 
che mi'utre s; iii'.'ltipii- 
(■liia ep;-ii»di (il provo;*.» 
/..'Ile e- et; tt'pp;.-.m(). ; < co 
m t.it. eli rupazion; 
no.i ne pri-ndano 
.stanze .-Xn/.. 

Un.» g.'.tv»* pre.-^a d. po 
.^.z.one e stata presa ad 
esempio ( 1 )!!;» a coinmis-r. » 
n ■ ••cnt lo.iilcrin.i/ion * » 
d. L; tti*r(*. che .n un ce» 
municato arriva .» soste 

n.*r»* ci)»- •< i'e-puls.one d; 
I)u-. ; ;o Trombatlori non e 
li Irut'o d: ;;itctnp-..*ranza 
p;;hl.c.) - 
»n:-a.'.i;.s; 


d. 


c hinita a di- 
« non d'accordi» 


ecn T.'t!eggiameliti) rigido 
assunto da ir.i.) parte dei 
» oinpagiii .11 ([ue.^ta oc 
c.isione ». 


11 dibattito .-.ul bilainio co¬ 
munale i* ormai avviato. .An 
che se il consiglio prenderà 
m esame il ciocumcnio finan- 
.^;aiio per Tanno in cor.so -.o 
lo nei primi giorni del pros 
simo mese, la discu.s-.ioiu' su! 
1 »* proposte della giunta si è 
g.à aperta nelle si':V. più d. 
verse. Venerdì scorso s: e r;u 
iuta la '.econela comm;.-.:-.!aiu- 
»()nsi!.are, mentre* ;! volume- 
eie! hilanciu e urm.i! pt-rei* 
mito a tutte le circoscrK-'ion;. 
perclii- po.'.'.ino. una voii.i 
pia'.sane v.siorie. sug-ger:!-' 
nu.clificlu* e aggiustament.. 
Una nutrita sene di meontr; 
con le forze s ndiicah e prò 
(lutiivo della eiità è* previ-.ta 
per (|ii»'*.st! g'.orn;. ii.nn.t d:*. 
d.b.iltito in c.'in.'ig ;o. 

Intanto i r.ippre.-.» ni.nit : ci»*! 
Comune »* dell.e Ri'gione .--i) 
no incontrati p» ;■ vaiai.ire ni 
.■.;»iiu* S ..1 il 1 ) 1.1110 legain.iie 
d. .-.viluppo v.ir.ito dalla gnin 
t.i alla Pi-.;!.!,). s:a a* incli- 
»*.iz;oni contenute nel d-vu 
mento fuianziaiio del Cam 
paiogiio. Dopo;»airini. inoltri* 
sili temi (omplessn; clcìle* au 
tonomie e* cieila lin.inza loca 
;«•, svolge là un convegno 
i)romoss() dai consigTo regio 
naie. AlTnicontro - che .-.i 
tiene in Campidogiio nella .-.a 
ia della Protomot ee.i. sulla 
base eh (lue* relazioni, del pre 
-:;denie de’.Tassemblea Palle*- 
.sebi e d(>ITa-.-.e.ss()r(* .igl: en¬ 
ti locali Leda OoIombiU; - 
parteciperanno .^inciac! e am 
minisi rat ori di lutti i centri 
d'I Lazio, delle lomunità 
montane* e rap!).'es.*n:.int; de; 
sindacati. 

Chiarire il eomples.so r.ip- 
porto che lega Roma alla r-* 
gioni*. e pili in generale ai re- 
■slo (■»*! Paese, e inciii-are le 
soluzioni per uscire dalla t ri 
r'i economica e .-...eiale cieT.i 
città i*. appunto, uno dei com 
(liti prineipali che Tammin. 
.-.trazione capii olina .s; è po-.ta 


vac.: g. 
r.al»-. g. 
pres* .1 :. 


anche nella ste.sura del b: 
aineio di prevision»* ne;- ;'. 
1977 . 

Un bilancio ciu* re»'.i molti 
elenuni; d; noviià. non -olo 
-al p.ano pol.ia-o ma anciu* 
Mi (laeilo sua'tiainenti* conta 
b;'.»'. La lotta contro ogni tur 
ma d; -.preco. per giirantna* 
!'e.s-enz..T»' ed el.inin.ire* tutto 
.! .'Ui).*rli'ao ha già dato i pr; 
111! frut';. F.-.amin!amo, nei »•■ 
.-.enimo -- d;»'e T.i-..ses-,or«* 

U-io \'e!»‘:»' - le* spese cor 
;'»-nt.. L'alimento d. circa 27 i; 
imiiarel: rispetto allo -.»()r-.o 
.limo »■ .)s-.()rb:io n»*!!.» (|ii.i-; 
•otal.ta <270 miliare!. > d.i tre 
.'tipend del pt'.'.-o 
.^iteia'.ss. su; 'r.'.a-'n; 
le .-ornine d»*-.!inali* 

.1 ..p..in.ire ;1 e/t’e.'c ini.-,- .i 
.'Seiuie munit'ip.il./.'.ue .s )n.i 
spi -,»• « ng.de deli»' eia,il. p»-;' 
»'!a e -.tato iidtici’e r»*.i 1 ;z/i l'c 
an contenimento, anche se 
:)(*!* ;! eap'tolo degli .nter»*-.--; 

1 recente* decreto l»*gg»* go 
veri).itivi) potrà pori.iiv t|iia! 

( iit* novità. Ma t utle* le u-.i i 
:e corrent; -.iiI:»* epuili sj e ni' 
tato intervoi.re -- ch.ariM-e 
X'eteia* - - sono siat<* lilo.-e i 
i»‘. (luaiuio non eira si ic.init n 
te* ridotte L'aeipii.sto eh ben: 
e -.i-rviz; ei.) ii.irte del Coma 
ne re'gistra. ad est-inpio. un 
aumento coni.ibi!»* d»*! --.l'o 

1 . 7 f) per cento. I! che '.tio; ci ¬ 
ré. coiìsidenuulo !.i !!>'vit.< 7 !o 
ne dei costi, un iagi;o icali- 
(') ()U(*si() tipo d; r.p»M.i :n 

torno al 20 i)i*r c»“nt(' 

Le entrate « proprie » 

I contributi ad e ut; eiirers: 
i(ia! Teatro delTOpe.a ai !a- 
ooraicr.o p: cn inciale d; .giene 
e niofil.is-: ) ti:mimi..-. ()n() d»T 
12 . 2 ."> p»*r e»'nto. K ancora, per 
.»• gestion; (inaile (daTe* .--trut 
ture annonarie .»! giardino 
zoologico ) ;i Campidoglio 
.^penderà ai pai solo il -l,.")! 
per cento, realizzanti:), ciò»''. 


noteso.; »'conoa!.i' 

.-Xbbi.iiiu) .nuiii- »'»•.,'.ilo -- 
•iggiatige Veteiv’ d. airr»- 
nu-nt.ire tai;»' le entr.i:-.* "nr.i 
p: .(*■■ del Coniaiu* ((iiielle i-ioé 
.■n»* dipeli.ticio d.T...i r;-.»-iis..o 
lu* de. ti'.but; i iu* i iai.ingon») 
(1. competenza c.tpitolai i >. Lo 
■.»■»:;).) e li; ;;»a);':'»-;'e .! me;i-> 


1 ) 0-1 ■-.!): 

A.Ai 
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nuNO-s- 

I.i! 
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MI;i tìf' 
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:v c-i»!»! ;■ 
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al>u^i 

i‘a! 
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pui. 
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ulta 

(ìli 
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\o" .1 
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Ui.I.a.iì . 
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>(»!() 

pii! 

'! t’ 

rc.at .\ li 

a. 


li’ ))! at .l'M. g .,1 . 1 '. I i );''0 d. 

d(‘f!n..'.one .-\ 1 .■»'-..mie dei!.. 

s»*coiid,i »'i'.n;n.^-.;,aie i-on-; 
l!a;'e --ono .ilici!.- p.'o;).' 

; name:.'.-.: .ili. .miniai i 
i:\: c;u- .-.(.i-ciit !r,.nno .n due 
.inn: il. .ic..!•.- .■ni;-.i 
:» "!).'o;); (i.-. 1 sit r 

S. p.i.-.-e.'.i C..I.', »l.i li) .1 27 .11.- 

1 Le .-.1 .i.t- oT.iti'. 

'p.i.-..'»i.;i) n.'.i .-»'.iili.'.iv-.- g.'.in 
i-lle. ai.i .'.):!,i g..i » 

ne il. '.'.i'.-t ca..i .1 1 :i-',i d :;i 

L.i .-o.u/.nne (. 'li i-ris. ilei 
i.i l.n.tn.'.i Ine,!..- tatt.iv:.!. 
eo:’.o!.n»'.i l'.i .-i-s-'.i:»- lil b.l.iii 
»'io -- n.ii; :;»-'i;»-dt' .-..’l.) irto 
-i- .1 mm.n ;r.tt ; Vi) »■ lo.-.igg.o 
e.i'lle* .M't'Ti’ Il (Ts-anieiiti) *: 
n.inzia:-.!) del (■ainpidoglu' p. 

.1 '77 p.ìrii- .il. . 1 L:.*;!.'li)!!.* »i.‘ 
i.irzi* p.'.-.t.i h.‘ ei". ...I c.tta .i 
meno '.»- enu-.-t .on. « l'iiii.i... 
L'e.sigi-n/.i eli rad:i*.ili iiuid 

T. ciie dt'.i'.iIIU.ile* !:ne;i govc. 

nativa (» spre.-.-a ii'U »*-t;'e*m.i 
;;g;:i::;i dal d.*»!»-;.) .-a! on* 
l'tiiiMi’ ithi >i!i' >ìti> .1 lai’*.'.* d»'- 

deb.t : degl, ent. ii)..il;ie, n<'T.‘ 
ste>^l' ti'inpo. 1.1 del ini/.'..)n»' 
d. '.ina b.i.-,e finan/i.nia -.t.ib; 
!»■ per le .ittiv.tà n : Coman.. 
l'anport.inza ei» .l.i spe.-,.» -.i) 

» :..l»-. da .^alva g'.i.irdai e d.i 
ogn: ,itla»i-o. ;! ruolo ecan;) 
anco t* .-.Oliai»* d; Roma. 

.Sono .i.-.p< tt; li’.vi'rs. di '.ino 
^te’.sso probioma. sji.eg.i T.i- 


si'.ssore Non s: tratt.». .ad e 
.-■e:np;o. per i lond: destinat; 
.ig!: :nve>! imenti soc;.Tu e prò 
d’.ittiVi (<iit* luiii* per qiie- 
.--t'anno .-ar.inno a Ronra circa 
.■)00 m.li.erdii o pei- Timpiego 
.siiciale della spt'.sa corrente 
d; un fatto solamente quanti 
lat.vo F' l.i (nn.lnà della sps 
Mi puhbla-.i eh»' \.i mutata. 
I i-i)n.-.um; .-oc;;ì 1 ; possono e.s 
se;-»- un .. voi.ino '■ per super.i 
r»‘ la ei'i-'-i l'.-onannca, .ìolo 
t-h»* l'is; non -i.nu) .-ub.iltern; 

'.) ,1 q-.ie'l. 'p.'iv.it;. N»' 
(T.ilti.i i),i!;»-. 1,1 .j.ni.incl.i d. 

l)»-’)-. e -c:-.-..’; p'.ló cs 

Si*!'»' ;ii epiali-iie molici t'iu.n'. 

Gli investimenti 

Fi-i-o p»‘i-»-h(* n-.‘! l).lan»*.i 

'77 .! p-..in,) degl-, mvi'stimen 
t; e .-.I.i;;> -.nda-.ito come un 
\»''.i) »• pr»);).-!o c.inipo eh .i/.o 
Ut- iinu.ina. Hciiol»*. o[)ere d. 
a;b.in-././.i/a)iu- pr.maria, td 
i)0’.)i,:.i:-e. indo, vcr- 

eU*. non -olio un lii-.-.(> ni pai 
.Sdiio an.i nt-»»'s-.!ia ner una 
i-;fa »•;-»*-.-alt.1 m.il.- »- ,n nio 
do i.ioiuM S; tr.itt.i però d. 
,olloca:»' q'.U'ste .-.pese .n un,, 
on»' eii'llo sviluppo . iltadi 
ni' »-lle sa'peri !.• v»t'.-hi-.' eh 
Moni Ul .-enibra questo 
i <inc!;i-;le X'eti-i.* ripreii-.leiuln 
1 t»'m; già ,il:roiit.»!i iiell.i re 
l.i.n.iiic i.r.ii .iat: ;\-.i ,i! bil.m 
. ;<* ui-.iniin.-Mia ni i-on..;gli(i - 
.! mi,m»*ut() di porre i.i que 
^:i.!.;c (il eiune po-;f.ii 
iin.t grande mt'.i.ipoli .-<)m-.- 
R‘-m.i p.n-'.'..i;•»■ .dì.» t-osiddet 

t.i «terza ta.-e-c quella li.-i 
gia.i.l: .sci vizi n.izionali '.'/er la 
ci'i.el : r. Ita. .Ma -enza t he . l'i 
.-egiu (li';!int iv.iinente l.i .seni 
!.'!.i .-al :»'!'r»-;io d»*; ;-;»'q-i,l. 
1)1:0 e i-i'no:nu-o produtt IVO di-I 
lerritono. al i-onirario e nii.- 
.;») ol)-.e’tivo .-i ptu) raggiun 
gf’.i* solo .>\-iInppanda ;1 pio 
e»*.-.') di lieeeniramento 

Alberto Cortes»- 


Per rilanciare la vertenza sulla casa, Tequo cannile e i servizi sociali 

Oggi sciopero e corteo degli edili 

La manifestazione parte dall'Esedra per concludersi con un comizio a SS. Aposloli * Conferenza cittadina ai teatro Ceniraie con le forze politiche democratiche e i 
rappresentanti di Comune, Provincia e Regione - Accordo per la Pirear: sarà garantita l'occupazione e la ripresa produttiva - Mobilitati i lavoratori della Tecneco 



Argan ricorda 
coi giovani del 
« Dante » la figura 
di Massimo Gizio 

« L.i il»;:.) ( 1 ; nijci-.izion»'Don 
.s: è ciini.-a ;;»-n;'.)nn. 1 .)’ è 
po.s-;l;.li* (-.he* vo. .inciiat»'* ni 
.•ont:-!) a temp: iTflic;!;, Non 
potei»* i)t*;-m.*;;t*; V. T;giioi',»n- 
/.» s; lotta .-.olo .-tuchantio <- 
.') .-tuei.o 11,1 v.i.o.'e* .-.fili) .-it* 

luit.» -. don (itii-sN- pai'olo 
.1 .«.Dcl.ico .-Xrgaii. ;»*r; m.ill: 
:;.i. i* rivolto ad un’.ilfol 
l.i*a .(.«.st'mbli*;) ri. giovali: dt'l 
lict'o .( D.iiitt* .-M.-g*!;»'*.'; )> pc;- 
cordare* Ta-.-.i-.s:i-i.»> eh M.i^- 
-.nio G;z.(i, lo ■.■ikÌ!--);»- <-o 
mun:-.!.» t :-u» ;(i.it o d,». f,i.-c; 

n»*'. ìe'btira..) del '41 m»D 
tre d.ffondev.i vo.ant.n. da 
v.iiit. all:» '(••.lol.i Neli'.ni-.o!-! 
■;.). fU'*T..i p'.ile-*:'.! del-’;.,;-.;-,) 
•;). h.i p* i. ti'i-.p.ito un.» loU.i 
(T. r.ig.iz/- e r.ij.i/.^e .-. 

-o’-io r;i rov.i;. d-.,-.*:!!»* a 

!a-;;-r;-e* .^.il gr.tnrà- ;i'i';v:ni-,*i; 
■<» u»'i.';ir.o d. lo;*:» (-':)•.* -p.tz- 
zo *.*;;» 1.1 (I;* * a;l.)'»-;s;.i 

»- <-e;;i;p.;. < l-ie i.ai’.fio d. 

t;-cn;e ogg. ; g.ov.tn;, ;mn-■ 
-•);»;; .) r.:m.-)v.ire 1 .» no-’r.) 
«ocieta. Nella foto: T.i.'»*:i; 
ii'e.» de: g..')v.«n. a. « D.m*»- >. 


Da ieri ie rosette costano 80 lire in più ai chilo, il casareccio venduto a 510 lire 

Comune e sindacati dal ministro 
per discutere il prezzo del pane 

I rincari decisi uniialeralmenle dall'associazione dei panificatori - Non arriva la farina dell'AlMA - Incontro tra 
giunta e organizzazioni dei lavoratori sul caro vita e le aree industriali • Una nuova riunione si terra mercoledì 23 


Poi' .; -p.-.-z.’ii (i.-. pan»* 
iT. .-c.»;;.»;: gl. .i.i.n 

*. ri»*»-.-, -j-i.!.»;»*.-.»!:!;».'.:;* ù»! 
T.»>.'iX';.»/;i'.;-;»' rie. -n.in-.f.»’.»:•) 
r. -- ; -.'ida.-it; c T.i;n.n.n. 
-tra/..);■;;■ cfcn.i.-!,!!.- :..!nn. 

II'.;»'.-;.-) un «-o;-; .. 

:n .-1 Il dt'lT.:’.d.i-*;-..i. Le r.n 
c»an;»-* »■* n,)'o. .-.in.» ;)»- 
-a;»-* al dct.igl.ia d.) "d'I 1 .;'.' 
.. l'n..»-) .» 020 , p.»nt- 
tck'cio ri.» --.SO .i .)’.() Ine. S.».»' 

l. e (-;; ;nla. .1 »--.;. p.-g/z.» »' *. . 

q-.u’i.; d.i. UFF 

iCcg-n:;.»;.-) p;'0-...-u-;.»!»- p.-f-'.z.'. 
ilo:: i*. » >ub.;.a r.t.x cT..; .».-. 
.- .-tat.» »»';:.iai.», » .i.ne ;i.» 

it'.mpo. a 3 (Kl lizo i'ii. 1 . 1 . M» 
la q’.iii.ta dol p.ir.v «t-c»..;.) 

m. fo ó ;.»lo cine 1 .» -u.! ;n 
»".denza »*.T. mci-c.i:o e .-e;r. 
pre p:ù -'C.»r-L,«, Orir..»; I-- ». 
r.oie co.st!;*a.,-r.'.no n.in p.u 
dei 20 ix’r conto do! p.-»gdo;;o 

L.» doc;s;»"»ni- d; p.**ocodor»- 
ai linear; è .-t.ita p;o.-.i I.» 
scor.7a soii.m.ii-ia da!'.a.>3o:-;.»- 
z..one do; p.»n;f;oa;o.'-i. Lavo 
raro sotto costo -- ó !.» io-, 
do! loro vlcopro.Mdonto pr») 
vincialo. Di'! M.»;o — .i.m o 
possibile. L.» f.»r.'-ja al mor- 
c-ito l;bo;o costa 220 1.;»- -.; 
oblio, quell.» de'’.T.\lM.\. .» i.)l 
ino, (* mi,»)(.» b..»-. I..I)’. 


.;»• .. p.m.»* » .•* 

.;..*. l o'ob * o--..'. »* *. i ;; 
.iutio. -.- lo ».->-»-■ »-,i:i;o.,) 

.;■'). .! "j 'n :»■.»*;'.•) .i; 4">0 1 ;;'»- 
-.1 2 I<* 22 (' l.:*' ’P'*.' 1 .) 

m.ito.'..» -p.'.m.i. 2.>i l..»- per 
1 .-. 1 .»'. 4 *» l.: o -p>•() 
p.-..-»' gl. ».)'■;. ()gg. .-*»■- 

-.) pel .1 p.».'/.) eit'l..» »...<> 
1 .» .e.u.n.n.;;u.;. 

—. c p.' —» ..) .1 d. »'.a;i. 

.i.»..’.i') .» »o.. 

n.-g//;. !>-',:*-..-»»* ;. 

-.i-.;-)o;;.> n.i .a .>!.»• n-T.-...» 
.. d.l UFF -S.- »»-.;;.7 :> g.o.- 
,»n -*-.»- .. »-.'/.’) dt'.-,i »'.- 

.-:,il.i ■»-. .a .id. g.i.tt.» -- 

, ....n; ... D*. Ma-'.g -- 

p..:ri;M..');.t »ì. »? c- 

; p-» d. 

.\l!.i . .g.;i.» za • c* p.V'i 
d.l : p.di.f.»■.»;»'.'. • ;'..sp<a';.* 

-.;•;.( fo.',i..i ,»*.(/.(•'.<• do..»- o.*- 
ganizz.gz.cn. -.i-iii.»»'.»!.. do. 
» .-insumato.. o dog;, -to-.-. op-* 
.•^.(tor. » .immoro.al;. 

Il .’no;-r.*;,i o »'.»o;..-.i — o 
< 0 Oli; vu.aio che .-.,» — 

ri.00 T. p.'o.--*;donì»* doli'a.s-,-»--*. «- 
z.ono i:ri'>v,nt-;a;o dogi; al.inon 
:.»r.^l: doli.» C.gnfo.-o.'ron; :. 
Domorr.») P.»:.'n.aroti; — i.op 
po qual.:.-! d.'** 1 ÌUm-o p.x.» 
oa;.» lìoTi I p.od'.iz.»')!:»*. to.np. 
o i'»).^;. » 1 ; 1 .»-,»»:.(Z.<-.u- » i.f 


r ;i ir 

re l.» I--::-*. >z.g;:c a » 

,in.(il. -a >. ...» 

-■me*.-.' ) -.*•1 • r.m i;'. ( .-.i o » i. 

g id.ci gr.»-.-* .'a” -gg..» 

.i;-*:'.*'-' »;•*. .-(’-»r. ** 

. ;i.»-d-..;'. > rl-c.-. n'.tor .'n*. 
ijab'u'.r. o g t' .-.. ;.).*.' g.» 

.-.liil.rr- »■ ■■.» rtiìpr..'.-- 

v.g.l.ì. .ito .i.-T-g.i ;*.) .-..l* 

t*". Jr r*/.* fi’’. .» ■**’ .".1 J .'«1 ‘ 

1 j.o.*,»'i/.i ci'; rt • > .;.v. » ' o/.. 
I>:*. . 1.-//0 .i*-. 

,i.‘ '<* • v;'-.. , 1 ‘ì 

t :.T- r* ;*;o 

■ :ì.i :.,1 .,1 -'..IN’ 1 f j;;.:.»’ 

i'. S.;. (>.»■!'..) t o;; 

”.*•> .. 1 f 

X rt.\ i il- Ix*,, 

.1.) ; r.iì'p.ogf.ì'.m". à *; 

l.i-.'r.r.it',;-. o gl. .1 
ter. l'.ip.m'.. ì. S. ■' o.g ìv.•'..;- 
;.» d. ijgiìoodo.o » f.ormo.’ìt»* .». 
-.-.irò el; un naov.'i p.in.*o.'o > 
ri; prigd-oti; ri; ..»rg»i (l'insam."). 
» 1 .» .minoitoro .-u! ;r.o;»-.»To .» 
p.'oz.z; 'I ron-'.'.-'ri.»'. '. K' -'.» 
to anche p.'onosto ri. c.h.odore 
la rov.siont- doT..t norrn.»; iva 
•por proz/.-» riol l.»;;o all.; 
^t.^■la. riio procedo aut.ini.i- 
niorrii; .-'Onio-;lai. Il r: 
!.*. i.-.o di'ITEnto r.nmmi.do ri. 
onn-a:»;.) rt'l <.».>'; »• 

do.lo .-»,;.» .'t.'.it■ a.»• .ii.D'»i.» 


.-.»■ O .-.t.it ) .ntl.-. .il i.»'.) 

‘ » ('Z.d-Z.c-.iìo »*''*'. 1 /.».»- ;>*.- ;:..< 

' .n -.'.v.i p.»--»-;!/,» d*-lTt-;ì'- 
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M convegno sulla sanità al « Centrale » promosso da PCI, PSI, PSDI e PRI 

Molti ostacoli sulla strada 
di un’assistenza efficiente 

Le relazioni di Nicoletli, Spinelli, Lo Sardo e Cancrini - Intervenuti Ranalli e Ferrara • Il valore della partecipazio¬ 
ne e del decentramento -1 guasti prodotti da 30 anni di cattiva amministrazione • La ritorma non è più rinviabile 


ACCADEMIA NAZIONALE! 

DI SANTA CECILIA 
SALA DI VIA DEI GRECI 

L'Accademia Nazionale di San- 


Il drammatico episodio ieri sera in pieno centro a Pomezia 

Ferito dai CC a colpi di mitra 
dopo aver forzato il blocco 


Non si è fermato all’ z alt » di un’auto 
dei carabinieri: dopo un lunj'o in.se:>iK- 
rncnto nella via centrale di Pomezia la 
sua maccTiina è stata bloccata da una 
ìventagliata di mitra. Fernando Put.-^u, 
il giovane che vi .si trovava a bordo, è 
stato colpito da un proiettile al collo. Il 
ventrr^tiTittrenne, noto a Cagliari e resid-m- 
te a Pomezia. è stato trasportato al San 
Camillo, dove è stato oix'i ato e si U u\ a 
ora in stato di arresto. 1 sanitari Io lianno 
giudicato guaribile in venti giorni. 

1/in.seguimcnto e la sparatoria ieri sera, 
poco dolio le 22,30, in via Virgilio, la .strada 
centrale della cittadina industriale della 
pro\ancia romana. Una « pantera » dei 
carabinieri ha notato un giovane a Ixirdo 
di una « Henault TI IG i>, che guidava ad 
alta velocità. Sembra che la macchini 
procede.sse a « zig zag i. lungo la strad:i 
mettendo a repentaglio la sicurezza dei 
passanti e degli altri automobilisti. 

•Air -x alt » dei carabinieri, jierò, la n Ite- 
nault » non si è fermata, ma ha an/.i 
acci'lerato. .sgommando. 1 CC si sono allora 
lanciati airin.seguimcnto doirauto, che — 
secondo la ver.sione ufficiale fornita più 
tardi dalla centrale operativa deir.-\rm i 
— avrebbe corcalo di non farsi sorpa.ssare 
:lalla x pantera » e tentando di siieronar- 
la per farla finire fuori .strada. 

.•\ (lue.sto punto i militi che erano a 
bo.'do della macchina hanno tirato fuo¬ 


ri Tarma <li ordinanza, una pistole- 
iiiacliiite M Ì2. e hanno iniziato a spa¬ 
rare contro la Renault. Secondo la ri- 
ostru/ioiie uiriciale, i carabinieri avreb- 
be.-o sparato solo alle gomme delTauto. 
pt-r Cercare di fermarla. Sta di fatto che 
il giova le è stato raggiunto al collo da 
un proiettile che. per fortuna, si è fer¬ 
mato nella regione cervico-dorsale .senza 
oenclrare nella colonna verteb.'ale II re 
tro delTauto. inoltre — .stando alle te 
-.limonianze raccolte a Pomezia — sareb¬ 
be .^tato colpito da almeno tre-quattro 
pallottole, che hanno forato la lamiera 
al <ìi -'Olirà della targa. 

Dei colpi di mitra hanno fatto le spose 
anche alcune macchine parcheggiate ai 
bordi di via \'irgilio. In più punti le fian¬ 
cate .sono state raggiunte dai proiettili. 
Quando P’crdinando Pulsa è stato ferito 
Ita perso il controllo della a Re lau’t >. che 
con una folle carambola si è andata a 
schiantare su altre vetture in sosta. 

Il gio\-ane è stato acconijiagnato cTigli 
stessi c-araliaiic!'! alla clinica di Poni' 
zia. Qui però il medico di turno, giirli 
(■anelo (htìcoIoso interc'cnire e tornen¬ 
do che la spina dorsale fosse rimasta le¬ 
sa. ha preferito cliiamare un'autonibu- 
lanza pcrcliò PuLsu fo.s.sc accompagnato 
al .San Camillo. .NelTospedale romano i 
medici bacino irnmedialamt'nie operato 
il giovane, riuscendo ad estrarre la pal¬ 
lottola con un delicato interve-nto chirur¬ 
gico. La prognosi ò di 20 giorni. 


dello stes.so regolamento in¬ 
terno e cioè contro il fatto 
cne lo .spazio ri.servato alle 
comunic-azioni degli alunni era 
.stato (x:cupato da iin manife¬ 
sto del presidente del consi¬ 
glio d’i.stituto. 

E' troppo facile c vano 
parlare di "comportamento ar¬ 
rogante" — dice Carlo Tassa- 
ra. — In realtà la sospensione 
nasconde un'intimidazione nei 
confronti del consiglio dei de¬ 
legati, e della presenza attiva 
c critica degli studenti nella 
scuola ->. 

L.» breve discu.ssione tra 
Carlo Ta.ssara ed il vice-pre¬ 
side si è inserita in un mo¬ 
mento già « caldo > della vita 
de! Malpigbi. .Martedì scor.'O 
iLi.j delegazione di oltre due- 
ci'iito alunni ha chiesto di par¬ 
tecipare alla riunione del con¬ 
siglio d'islituto. ri vendicando 
1.1 pubblicità delle .sedute. 11 
pre.->;di':ite Giuseppe Ru-s.so li.i 
p. rò reagito invitando tutti i 
membri ad abbandonare ’.t 
delle sedute e la matti¬ 
li.i d();>ii. li.i affi.s.so nella b.i- 
<’iec.i riserv.ata agli .studenti 


Mentre si va intensificando 
la campagna congressuale. 


nel prescìitismo al partito. In 
questi giorni altre 11 sezioni 
delia città e della provincia 
hanno raggiunto o superato , 
il 100 ^ degli iscritti delio t 
.scorso onno. ! 

3 ; tratta delio .'Czion; di ' 
.•\nz:o Coion:a. Cap.inn-riie. | 
Portonaccio. S.arrot’ano. Pi’o- 
ne.stino Galliano. Gerano. Ar- ' 


cinazzo Campo M.arzio, Don- | carivi: i nuovi iscritti alia 
n.a Oiimpua. Enti iix'ali. Porti- i seziono di Torre Maura sono 
co D'Ottavia e Due Ca.'Otto: j ' 2 rt ail.a GarbatoTa S-'). Tusco 
inoltre la eellul.a della Lati- ! I.ino 2 i', Vcllciri 30 . Tor d-r 


inoltre la cellul.a deTu\ Latt- 
cia. q’.ie!Ia delia cooperativa 
« L.» Proi-v-t^ria » di Tor de 
Schiavi, r.onché queiia della 


un manife.sto di denuncia del- | Olivetti di San S.ib.i che ha 


Come rappresentante degli j 
studenti — continua Carlo | 
Tas'ar.i — ho ritenuto ncres ; 
.-.ir-'i intcrrrnire sufiito. P'i,-.» ! 
prrna del term ne delle lezio- ! 
m h > efresfo un c llo'/uio Ciri j 
il rir,,f. Ma.^-iii, Khlrene nel ; 
r -rv » della breve disrussi-one 
il vicepreside m: ha accusato 
d; parlare a nome di un 
"hrr.neo d: esagitati" e d: li;- 
sturl^rc VI continuazhvic il 
n-irmaìe andamento della vita 


Il n'..i.i .a 34 m ’-i lire, han¬ 
no raggiunto anc.he e.sso :i 


rtitO' 


0; parlare a nome ai un ATTIVO provinciale 

"hraneo d: esagitati" e d: d:- CON adriana seroni 

Sturì^rc VI continuazovìc il ted'e.-azc.- r:- T3 

* , a j 7 » -4 con il seguente d 

n-irmaìe anaamento della Vita femminiio. aita c'.’.,.' 

se ■la.-tica massi fc.T'.m r'.': ; i.mjrj-.a i;. 

P2.-:.:;ì. Re.;:.-Pise-;. -12 

Ur 'Sl'ixm.sjone C scattata Napoletana de; a 523 2:2 a de a 

quattro giorni dopo, .superato Feditoriorz. Po t22 22-0 '0 

Tintervallo <K'llo .sciopero in- ’ 

dctt«i da; o'mitati mitari e viel ' 
l.ì ricorrenza del contnrtlato. 

ìer; mattina. Carlo Tassara e ^ ^ COMITATO PROVINCIALE - 1 -i 
.stato eonv.vato ri presidenza !2d2-a2 0'2 2: 2 9 33 ; 0 5:3 2- 

ii'sicme ai tvidre. Qui il e.ip-i to-2 0.-2. -z i iCz-. ' 

III, GRUPPO LAVORO URBANI- 

d i.si.tu.o prof. C anriii.t Bu sjica E TERRITORIO — l i I2J;- 

da gli na annunciato la de-ci 222:0-0 2 .0 t6 iRc.to.i 

sione presa da! cmsig'io dì : sezione ceti medi e forme 

d.sciplina e lo ha invitato a ! associative looo-tr. ai .-7,2- 

j SI ’ cz’.o Sii I 02d.r.2 o-.jbo,.co: 2 .c 10 

X nvsierar.si ;n avvilire». .Al | 3 5;^,^ basilio iie.-rbo); 2.2 10 

(ri t pi.ssxl: del cenere, avreb- ; a NUOVA .magliana ìC . o .. 
bo detto :1 pre.side. ira.-.forme , congressi di sezione e di 

,-'KVi..,s-» n in CELLULA — MINISTERO AGRI- 

rsbfx-ro II pr.nvod.menm in j coltura: ai’o 17 0 Ludo, s 

s*-»s}xxis:ono dagli .scrutini e 1 (Msrsousa) atac controllori: 
ssisnen.sione da tutte le .'CUviIe. 1 a io 16 a v a Vara o (T-oa-ao- 


fr-ì 


- ministero AGRI- 

ai'o 17 0 Ludb. s 


Stam.ittina gli studenti del 
Malpigbi .si riunisciina in ii'- 
.simblea permanente. Hanno 
infatti dtv.trti di ehitib'Te la 
ri'VsK'a della gravo ,• infoiri.i- 


Marra). ATAC PRENESTINA: al a 
17 a Porta Maga o-a .Pa.oatia). 


ATAC VITTORIA: alle 15 a .M 22 - 1 s taai bia aai tlea .'Coror:.-'). 


z n' iC2i2:'3to-T£sa ). ATAC LEGA 
LO.M3ARDA. 2 .'e 17.30 a Porto- 
nacc o ,Sergc7.t.-Tb£c ). ISTITUTO 


» ■. -.-.T -.r. ^ à-, ,1 ' xioie Ita j G-'o^ata). INAM PRO- 
ta .vj.iz.one d.-'-cipiinare. e il ^ vinci alE: aie 16.30 a Ce: a 


Ira.sit riimoio aei capii o i>l 


luto. Si-mpro oggi vorrà lan 1 aa.ii.; a c 16,30 a Mo.it 
c.ata la protesta di racci'gl.o j rfwc’ 

un detiaghato «do.s.sur cittA: cellula centrale aie 
sulla go.sliono di Carmine Bu- are is.30 (Spe.-a) - 111 cel- 

ctvD^VECCHni"=aLo 

tor<1tO fti m.ni?»ttn> (Itlltì j sci.o.ic Cur.c!. cot Tu.c 

^bbliea I.stnizione. ‘ assemblee • alseroni 


Il vicepreside l'ha accusalo di «comportamento arrogante» 

Giovane sospeso al Malpighi: 
oggi assemblea di protesta 

Carlo Tessara si era battuto con gli altri studenti per la pubblicità delle 
sedute dei consiglio d’istituto - Sarà chiesta la revoca del provvedimento 

Oggi gli studenti del liceo scientifico n TAalpighi », alla Pisana, sì riuniscono in assemblea 
permanente per chiedere la revoca della sospensione di tre giorni decisa contro Carlo Tas¬ 
sara, rappresentante degli studenti al consiglia d'istituto ed esponente del gruppo giovanile 

cnUolico: x Febbraio 7! a. Il provvedimento di-iciplinarc accu.sa Carlo Tas.sara di «comfxirta- 
niento arrogante» nei confronti del vicc-pro.si de Gianfranco Masini e di x di.sturbo al regolare 
andamento della vita scolastica ». In realtà, il rappresentante degli .sliidonli aveva prote- 

.st.Tto contro una violazione__ 

dello stes.so regolamento iu- 

l7e"Vsp!;3o‘'?il?rvato^ * flsultati dclla campagna di proselitismo al PCI 

comunicazioni degli alunni era 

.stato occupato da un manife- ■ 1** •• 

X'imiMo.'’’"'’’" In altre undici sezioni 

parlare di ''comportamento ar- I il tesseramento al 100% 

rogante" — dice Carlo Tassa¬ 
ra. — In realtà la sospensione Civitavecchia la prima cellula territoriale al 150% 

r Numerose le nuove adesioni - I dati più significativi 


100 per cento mentre la 
cellula dc; rivenditori del 


;i!tri positivi rLsuliati .si re- j mero.ito del Tufcìlo ha già 
g .strano nel tesseramento e i toivato il 102 '; con 0 nuovi 


iscritti. .-X Civitavecchia la pri¬ 
ma cellula territoriale è al 
ìóO'^rt quella degli ormeggia¬ 
tori e quella della COOP Ci¬ 
vitavecchia II sono entram¬ 
be al lOO'T. 

Numero.s; .vono i comn.igni 
che per la pr;m<i colia hanno 
preso la te.ssera del PCI. 

Diamo alcuni d;iti .signifi¬ 
cativi: i nuovi iscritti alla 


Schiavi 23 . Ponte Milvio 10 . 
Ludovi.si 1 . 5 . Vallo zXureli.i 14 . 
Preno-stino 2 . 5 _ Trie.iTe 16 . zXu 
relio Bravettà 20 . Cc.-ano lo. 

x9. Oliav.a 2-. 
F'tiirnìcino ^ i 

Po.stelegrafonici 23 . 


I 15.50 o.-J.r.j pu'jb.iz: .Ccìiz 

! F.idiiizz PAR'.OLi; 2 12 19 sa. 

‘ cz.izordiZi £ 2 '. .: sa.natc s V. 72 v. 

j .MAZZINI: 2'.2 1S33 sai .3 s :j 2 - 
; 2 2,72 U7;vers : 2 r;.i {5 = .zì. CEN- 

• TOCELLE; z'Ve 13 3 ^: 2737 -. » ;o- 

i £ 2 :; (Da.b;n. BORGHESIANA; al.e 
. 19 attivb (T. C 2 s: 2 >. ROCCA DI 

i PAPA: 2 .'c 1S t.z.izz'.:-'! p3..: £2 

I iF. 0::2.'273). 

j CC.DD. — TORREVECCHIA : 
, a:? 18.30 (O’-aUal. OSTERIA 
1 NUOVA: 2 .2 19 20 I B27\c7. 
I PINETO: alia 19 ii 2 cab 2 :.;>. AU- 
( R5LIA. alle 19 (.Massa) CAVAL- 
i LEGGERI: a:.a 19, OUADRARO. 

• 2.2 19.30 •,P 527 ). LADiSPOLl; 

! 3 ,la 19 227 ■: r'J223 2375 i 2:2 

I ,5a'd7>. BRACCIANO: «ila 13 
! t.M:77a£2;i. TOLFA- a :-2 19 30 

j iRcs). ANGUILLARA: 2 2 19 

I (Cassara ). 

! SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
l DALI — GA5: al'a 1 7 2552—;b.»2 
i a Ost'ensi sj'.'c-gi.aa pjbb. zi 
' (Rabara.. ). FATME; a .2 0:2 1S 


CONGRESSI DI SEZIONE E DI i assa.Tib'ea 3 C 7e< tra sj s taar 3.72 
CELLULA — MINISTERO AGRI- : paprica (Traia.7.1. SAN CAMILLO 
COLTURA: ai’o 17 a Ludb-. s I 2.'2 20.30 25S2r7b.2a sa s.taaz.cr.a 
.1a72u$3). ATAC CONTROLLORI: 1 22 .:. 2 b 2237C7-! 22 (Ca-. ). ALITA- 
2 16 a Va Vara .-3 (T- 2 a-: 2 i>- LIA; a’.e 11.15 '.r.zi.Vri sui.'c-- 


a 'e pabb' 20 (F. Ottava’.o). CLI¬ 
NICA .MOSCATI. 3 ..e 1-4 .723.7;.-3 


UNIVERSITARIA — Ala 13 7 

522 372 r.or.'orìi dbcea.t cpTua s:. 
lAsor Resa). MEDICINA- ala 20 


REGINA ELENA: 2 .e 16 ì'.ì sa- | assamblea In 5221072. STATISTICA; 
xio.ie Ita j iTroiats). INAM PRO- s .a 17 in saaio.Tc. 

VINCIALE: aie 16.30 a Caia ZONE — .EST., 7 FEDERA- 

vN.casa,. MINISTERO INTERNI j ZlONE al.e ore 20 30 sacrata.- 2 . 
AA.i;.: a c 16,30 a .Mo.i:;. 227 1 .SUDv a SAN GIOVANNI aia 
Rjss. SAN GI ACO.MO. 3 .a 16 .,1 ore 17.30 alt vo IX Circascr 2 372 
sede (C-uc an. - l3n.707c1 CINE- | sa.le ULSSS (Piarutr-Fitsao). 
CITTA: CELLULA CENTRALE al c 1 F.C.C.I. — SABAUGUSTA; alia 
ore 13.30 (Spera) - III CEL- : ore 16 assemblea su! 'avoro (Fer- 
LULA aita ore IS (Coslant.n). ra o! ). PONTE MILVIO; ore 16,30 


ENEL CIVITAVECCHIA, aiia 13.30 ! a:t.vO su.l ’ abono. CASAL PA- 


ai!a serlo.ie Curici, epa Tu-.c. 

ASSEMBLEE • ALSERONE: alle 


LOCCO: alia ore 1S assambica par 
la niorma unlvers la.- a (Mur.z,). 


La necessità di uno stra¬ 
ordinario impegno civile, 
che veda le circoscrizioni, gli 
organismi del decentramen¬ 
to, le forze sociali e i sinda¬ 
cati protagonisti di una gran¬ 
de battaglia politica per cam¬ 
biare profondamente l’attua¬ 
le sistema sanitario è emer¬ 
sa con chiarezza al conve¬ 
gno promosso dai comitati 
regionali di PCI, PSi-PSDI e 
PRI. AH’inconiro. che si è 
svolto ieri al teatro Centra- 

s«rx<s «-xl 

VLLAVCAALLÌ LAVi CAifcCA AX A 

follatissima, hanno preso 
parte fra l’altro il presiden¬ 
te della giunta regionale 
Maurizio Ferrara e l'assesso¬ 
re alla sanità Giovanni Ra¬ 
nalli. Erano presenti i se¬ 
gretari regionali del partito 
comunista. Luigi Pctroselli, e 
del partito socialista. Bruno 
Laniii. 

Il dibattito è .stato intro¬ 
dotto da quattro relazioni, te¬ 
nuto da esponenti dei quat¬ 
tro partiti che sostengono la 
giunta della Pisana. Il re- 
pubblicano Benedetto Nico- 
letti ha parlato sui problemi 
della prevenzione e della ria¬ 
bilitazione. Il socialista Fran¬ 
cesco Spinelli si è soffermato 
sulle prosixittive della rior¬ 
ganizzazione della rete ospe¬ 
daliera e sul rapporto fra 
nosocomi e territorio. Il so¬ 
cialdemocratico Giorgio Lo 
Sardo ha affrontato la que¬ 
stione del ruolo degli opera¬ 
tori sociali e sanitari. Al 
compagno Luigi Cancrini. in¬ 
line. è toccalo il compito di 
fare il punto in ic.ma di uni¬ 
tà sanitarie locali e di decen¬ 
tramento deirassisienza. 

La riunione è servita an¬ 
che a tirare un bilancio dcl- 
rattivltà condotta in questi 
mesi — da quando si è inse¬ 
diata. nel marzo dello scor¬ 
so anno — dalla giunta di 
sinistra in campo sanitario. 
Ne fia parlato Cancrini. che 
ila ricordato alcune delle ini¬ 
ziative deirammini-strazione 
(dalla riorganizzazione degli 
uffici, alla legge sulle ULSSS. 
ai progetti legislativi per lo 
.scorporo del P'io Istit'ato e il 
rinnovo delie convenzioni 
con le cliniche). 

Questi primi risultati delia 
azione della giunta — lia so¬ 
stenuto Cancrini — non pos¬ 
sono per() certamente essere 
considerati sufficienti alla 
soluzione di problemi di tale 
complessità die sarebbe irra¬ 
gionevole {Jensare possano 
essere risolti nel giro di 
1 qualche mese. 1 gua.sti che 
ia giunta ha ereditato da 
anni di cattiva amministra¬ 
zione Ile cui re.sponsabi!ità 
principali vanno attribuite 
alla DC> avevano portato — 
ha affermato Cancrini — tut¬ 
to il nostro .sistema .sanitario 
suU’orlo della piiralisi. 

Anche l a.ssessore Ranalli — 
che fia preso la parola nel 
cor.so del dibattito — -si è sof¬ 
fermato su questo argomen- 
I to. Un indirizzo politico nuo¬ 
vo — iia affermato — in 
qualsiasi campo dell’ammini¬ 
strazione. puri realizzarsi in 
maniera soddisfacente sol¬ 
tanto .se la volontà di chi è 
chiamato a portarlo avanti 
è sorretta da adeguati stru¬ 
menti legislativi. Non c'c dut)- 
b:o che la Regione ha visto 
li suo slancio iiuiovativo e 
la sua spinta a cambiare 
frenati cosuintemenie dalia ^ 
a.s 5 enza di un quadro legi- ' 
.slativo nazionale rispondente 
alle esigenze di rinnova¬ 
mento. 

A questo proposito, un at¬ 
tacco al governo è venuto 
dal professor Spinelli, che 
nella .sua relazione ha ricor¬ 
dato come del progetto d: ri 
form.i sanitaria die il presi 
dente del consiglio .àndreo::: 
SI era impegnato a presenta¬ 
re per il 31 ottobre, ancora 
non c; .sia alcuna traccia. 
Spinelli s; è quindi .sofferma¬ 
to .'iuila drammatica .situa¬ 
zione degli o.spcdali ed lia :I- 
lii.strato i conten it; della 
nro{>o.sta di legge per lo 
.'Cioglimentn del P.o Istituto 
approvata dalla giunta re¬ 
gionale. 

.•\ffrontando la qu .'.5; ione 
(ioli.) medicina p.-oventiva — 
«ile per rlcr.no.scimento un.'».- 
niir.e dovrebbe a.s.sumere un 

V- * » ^ V 1 ^ i A * A 
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(ìuella di carattere tcrapeut.- 
co -- i! profe.ssor Ben.'deltn 
Nieolett. ila sottolineato la 
neces.sità dd decentrani-ento 
nell.i gestione de! .«istema sa- 
ni’ario. L'unica garan.'ia di 
appl.cazione reale e posit.v.» 
d; legg. importanti, che trop 
po sps-.s.so fmi.seono poi col 
re.'tare sulla carta — h.ì .so- 
.stenuto — sta nell.o p.ertcc; 
paz.one dei c.ttadm; e degl, 
organi.'m; del docentramen 
to alla gcM-ume della ro^a 
pubbl. ca. 

.A Giorgio Lo S.irdo è toc¬ 
cato invece parlare .'•ul ic-m.i 
cell.e qualific-azione del per 
. 7 onale. Occorre — ha affer¬ 
mai si — rendere costante. 
attravor.'O appo.s.te ^trutfure 
e provved.ment; amm.ni- 
.'trativ.. raggiomamonto prò 
le.ss.Oliale tanto dei medici 
qu.rnto degl: infccin.er: e del 
pc r.' c n a 1 e p.) r .ì m e d : r a. 

Nel di’oatt.to è .ntcrvenuto 
anche il compagno Mauriz.o 
?'errara. presidente della 
g-.unia. che ha r;b. 3 d;to la 
vol.'>r .*3 dcj'.i or. 

region.al; di mettere al primo 
posto ; problemi dell.i .sanità 
nella scala rie.le priorità d: 
intervento della Re-gicne. 

F.nora - h.a affermato 
Fo.rara — la giunta è stata 
coitro'ta a concentrire ; 
sino; .sferzi, in campo sanità- 
r.o. sull'ordinaria amm.ni- 
straziane. C. si,»mo trovati, 
infatti, ad operare m una .si¬ 
tuazione segnila da carenze 
e da guasti gravissim.. nello 
stesso .-.pparato tecnico e ne¬ 
gli urfici, .Ade,s.so — risol:;, 
almeno in parte, quest: pro¬ 
blemi — si tratta di avv.are 
un lavoro di più lungo re 
spiro, che si collochi nel 
quadro dell.i progr.immae.;o j 
lU' regionale. 1 


fa Cecilia comunica che oggi, al- ' 
le ore 16,30. nella Salo di Vio 1 
dei Greci, avrà luogo un esame 
pubblico di diploma del Corso di I 
perfezionamento di Violino, do- j 
cento Pina Carmirclli. In program- I 
Ina musiche di Porpora. Francl:, j 
Prokofiev. Wienìavvski. Violinista . 
Fulvio Leoireddi. Collaboratrice al 
pianoforte Piero Brizzi. Ingresso 
libero. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA j 
DEI CONCERTI • 3964777 

Alle Ole 21.15, alTAuditorio I 
S. L. Magno (V. Bolzano 38} j 
concerto di Pier Luigi Cimma | 
(liuto c chitarra). In program- j 
ina musiche del Rinascimento e 
dei 900 storico. 

SALA CASELLA - 360.17.02 

Alle ore 21 debutta la Com- I 
pagaia dei «: Pupi Siciliani » dei ! 
tigli d'ArIc Cuticchio con il can- { 
tastarle Otello Proiazio. Replì | 
che fino a martedì 22. | 

PROSA E RIVISTA i 

ALLA RINGHIERA • 656.87 11 j 

Alle ore 21,30: « Le mori », | 

di Balaille e « Pantomina ■. 1 

ALLO SCALO - 492.756 ! 

Alle ore 21,15, la Cooperativa j 
Gruppo Teatro presenta; ■ Di | 
Sc'veik o dello esperienze uti- i 
11 B di Silvano Spadaccino. I 

I ARGENTINA - 654.46.02/3 i 

Alte ore 21 fam.; . a La con- ; 
versazione continuamente ìnter- I 
rotta B di Ennio Fiajano. Regia | 
di Luciano Salce. Prod. Teatro 

di Roma. > 

BELLI • 5B9.48.75 
. Alle ore 21.15. la Coo- I 
perativa Teatrale Bell. prcs 2 :i- | 
ta; « Lulù » di Franic LVede- j 
kind. Regia di Lorenzo Salveti. | 
1 (Ultimo giorno). i 

CENTRALE 637.270 j 

Allo 21.15 iam., l’ETC pr.; « La | 
I bulla historia di Capitan Frn- 

] cassa n, di Mico Galdieri. Re- , 

già di AAico Galdieri. I 

! DEtL ANFIlRIONfc 359 06 3G ; 

Alle 2t.l5. la Comp. del T. di ' 
Roma "Checco Durante" pres.- | 
a Piccolo monno romanesco », i 
di Placido Scifoni. Regia di En- ; 
zo Liberti. ì 

DELLE ARTI - 47S&S9S , 

Alfe ora 21,15 tani.. la Scora- i 
no s.f.l. presenta Nino Taranto ‘ 
con Dolores Palumbo in: < La j 
iìgliata ». Versi e musica dt j 
Rallaele Viviani. i 

DELLE MUSE 862.94B ; 

Alle ore 21.30 Iam.. i Vianet- j 
la pres.: « La signora è scm- i 
prc in camicia ». duo tempi | 
di Alberto Silvestri o Filippa i 
Torricro - guardando il mondo | 
di Feydeau. Regio di F. Tor- : 
riero, I 

ENNIO FLAJANO 638 569 I 
Alle ore 21.00; « La poli- | 

zia B e « In allo mare ». di { 
Slavromir Mrozek. Regia di Mau- i 
rizio Scaparro. Riduzioni abbo- j 
nati Teatro di Roma e soci ' 
ARCI. I 

E.T.I. OUIRiNO - 679.45.85 j 
Alle 21,15 Iam., la Compagnia 
Carmelo Bene pres.; « Romeo c 
Ciulictia », secondo Carmelo Be¬ 
ne. Regia di Carmelo Bene. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle 21,15 Iam.; «La morte di 
Danlon » di G Buchnet Regia 
di Giancarlo Sbragia. 
RtPAGKANDE S89.26.97 

Alle ore 21.30; « Annamo 

pc' stracci », di Carlo di 5l-e- 
lano. Pcscucci, Zito. Regia di 
Poscucci. Prenotazioni dalle ore 
17,30. 

ROSSINI • 654.27.70 

Per lavori urgenti ia Compagnia 
I si è trasferita al Teatro « Dcl- 
l'Aniitrione » (Via Marziale 35. 

; Informazioni al botteghino). 
TEATRO TENDA 393.969 

Alle ore 21,30, Luigi Proietti 
in « A me gli occhi... picasc » 
di Roberto Lerici. 
j TRIANON • 780.302 
! Alle ore 21,15. Giorgio Ga- 
ber in: > Libertà obbligato¬ 
ria », di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini Prezzi platea; 

L 2 500 Galleria L 1 500 
POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alle ore 21,15: « Commedia 

Caia », da » Un uomo c un 
uomo » di Bertoll Brecht. Ri¬ 
duzioni o regia di G. Sammer- 
tano. 

TEATRO SABELLI 

Alle oro 21.30, il Gruppo Tea¬ 
tro Verso pres.: « Transibrr-ricn- 
mobilc ». regia di Gianfranco 
Evangelista. 

TEATRO USCITA 

Alle ore 21.30. il Teatro Emar¬ 
ginato pres.; < Attenzione qui e 
subito ». 


SPERIMENTALI 

ALBERICO - 6547137 

Alte ore 21.15. il Teatro Ma- 
ragliano pres.: « Assoli ». 
ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21,15; « La donna 

^ caduta dalla Terra », co.a Pa- 
■ trizia Oe Clara. 

L'ALIBI - 577.84.63 

Alle ore 21.15. la Com- 
' pagata Sociale d> Prosa « Le 
Machinerie » presenta: « Libido 
Sisters » dì Herold Crewley. Re- 
g'a di Giulio Berruli. 

META TEATRO - 580.6S.06 
Alle ore 21.3Q. la Corvipeg;v3 
Teatro A.e t Meta Virtuali pr ; 
« Spazio intcriore », di Gianni 
Fiori. Re-g:3 d: G. Fiori. 


C piccola—) 
cronaca 

Urge sangue 

Il comp ign-"» C-v.sa.'g C:‘Iv.t.- 

'tx) 'n.t urg-’.'ni.sog.-.o cì. 

oon'ro .-WIS. al Po'..c-o. 
a digiuno. 


Culla 


Igt cz-’i i.'Oiv.e.iz.i. U.i'.-t 

Sp.il-irrr v AI.ir.ir Bc*:).'. v r-l.*- 
t.a ;tll.2:.i:,T ;;,i 
da...T a.i3g'.-t ch’ila p.c -i.-. 
Lair-.j. .v; -''-.i;lo.\ vd a. ir.» 
to..ino. . p.ù .-.-.r; ,»ug jr; dt ll.» 
sezior.e Cce.ra F.o:; v del 
l'u U;i.:à . 


Lutti 


K '.s cornp.tiTr.^ 

P » ' q .1.. .=* P.". •. p pc=. d .c U 2. 
grn’.p.lgljV N i 3 .;:d.-l C il) 
dell» eoziono P.' 2 -;'.''. 7 :...o .A. 

tomi Uiri :ut*:. ie pai se.-i’.Tg 

»'c-ndog.:ar..t;e dc'lla 7/-;.na .s.i-d. 

d.-.la .'i-z.ic-.ae g deh - Ur».;.» . 

• • • 

j.l r.*: f *v''r- 

.'i. ai. Olà d; ^9 ann;. :. coni- 
p.Agno .Arc.ir'.ge.o -..o. 

.A.I-a fam’.g.i.-». g;ii!i?,ino .e 
ir..ter:zc c.'.td.-gli.t.»'.' d.' l » 
.■i-e.'.!'::;.', d-.’l..i Z-b.'. » eì.id o d-e.- 
l* < Un. là ». 

# « * 

E' .-q'omp.ir.-^.o ;l cc;r.;'ign»". 
.Adolfo St.gl.ano dell.i z--7.r- 
ne Quart.cv.o. ), .A.t v.» lò an¬ 
ni ed era jcntto a: pan.to 
dal 1943 . .A l i mo.zìie. compì 
gn.i .Ade.e ed fan; l .ir. 
tutti g.ur.g.ino le più .'.c.it.t-: 
ecr.d»'>gl..i;'.zè della cie.t.on:. 
del.a zona Sud s. dell'.-U.n.:à . 

0 w m 

S. è sp-'iv.a re. i-orn; .-e.nr 
.si Elv:r.i F.o.ent r.o. n..»d.-e 
del coinpagn.') Leone de.la , 7 i’- 
z.one Ludovici. Al caro certi- 
pugno ed a; auo; :.sm;ì.ar; .e 
fraterne co;idogli.inzo de..a 
.sezione, della zona E.-: e del- 
i'»; Un.ta *». 
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scJTermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ I Libertà obbligatoria » di Gaber (Trianon) 

♦ I La morte di Danton » (Valle) 

♦ t Romeo e Giulietta « (Quirino) 


CINEMA 


G u II deserto dei Tartari» (Aleyone, Balduina) 

G u II prestanome» (America, Empire) 

G « I sette samurai » (Archimede) 

♦ « Oersù Uzalà » (Embassy, Gregory) 

G « L'Agnese va a morire» (Fiammetta) 

G « Il difetto di essere moglie» (Quirinetta) 

G «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

G « Means streets » (Roxy) 

G « Il Casanova » (Savoia) 

G «M flauto magico» (Rivoli) 

G « Storia di un peccato » (Tiffany) 

G «Hollywood party» (Diana) 

G •; Il colpo delia metropolitana » (in inglese, al Pasquino) 
G « I giustizieri del West » (Ambasciatori) 

G u Taxi driver » (Anuìla) 

G « La bestia » (Ariel) 

G >< E Johnny prese il fucile » (Avorio) 

G « Il pistolero» (California) 

G »< Il gigante» (Corallo) 

G « I pompieri di Vìggiù » (Cristallo) 

G « Il mio amico il diavolo» (Farnese) 

G « La jena ;> (l.eblon) 

G '< A ciascuno il suo» (Nuovo Olympia) 

G «Amarcord» (Reno) 

G « Dramma della gelosia » (Nuovo Donna Olimpia) 

G « California Poker ■> (Tibur) 

G « Allonsanfan » (Cineclub Farnesina) 

G « Amare » (Cineclub Sabelli) 

G « Mica scema ia ragazza » (L'Officina) 

G « Il vangelo secondo Matteo» (Piccola Antologia) 

G « Come er.Tvamo » (Cine Sorgente) 

I.e sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor 
nspuulono iilla seguente c!assilicaz.ione dei generi: 

A: Avveni C; Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR; Drammatico; G: Giallo; M: Musica 
le; S: Seni ;in(“nt;i!«‘. SA; Satirico; SM; Storico mitologico 


OBERON - 589.03.38 [ 

Alla 01-0 '’1.30: « Il pazzo e ■ 

la monaca ». cti VVi'kievzicz. Rs- j 
già cii Jiilio Saiinas | 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21.15, la Cooperotiva j 

I II S:patiù Itoliaiio » presenta ■ 
la novità: « Il dubbio », di : 
Saro Galli. Regia dì Augusto 
Lombardi. 

TEATRO INCONTRO - 569 51.72 

Alle oro 21.-*5: « 11 sesso c 

mobile ovvero Rigolclto », di 
F. Praticò e F Marino Regia 
di Gruppo. Prcnolazionì dalle 19. 
SPAZIOUNO - 850.107 

Alle ore 21,30 il • Teatro del ; 
Conlronto » pres.: « Il campo », 
di G. Gambaro Regia di Ruben I 
Fraga. Co.7 Manuela Morosmi, j 
Delio Penne. Peblo Alarcon. ; 
Cosiaz Maury. ' 

SPAZIOZERO 6542141.573QS9 j 
Alle 21,15, la Coap. i Gìulleri I 
presenta « Una venia pei Don t 
Chisciotte ». letn I di Pieio Pa- I 
tino. (UiPino giorno). ! 

T.S.D. - 5S9.S2.05 ; 

. 7.5 D. • iM'.i.vo rOahanolà 1 
Dalla a; è Id alia 22. Labo;.)- | 
torio aperto; coma nasce un ' 
prorj-atlo. La ia* cosa elabora- . 
zione del Vladimir Maial.owskij. | 

CABARET - MUSIC HALL j 

EL TRAUCO ARCI | 

Allo oro 22: Dakar folk Perù, ■ 
Emily iolki-Haiti, Rallaella can- ! 
ti popolari elioni. Con l'atgen- • 
tino Bili. > 

FOLK STUDIO - SS9.23.74 
Alle oro 22. per la sciic della 
nuovo conzo:;; rvcilal di Mimmo 
Locasciulli. 

IL PUFF - 581.07.21-580.09.89 
Alle 22.30. Landò Fiorini in: 

« Pasguino ». Regia di Mercuri. 
MUSIC INN - 654.49.34 

AII-3 cr-a 17. 21, 23. concerto 
Dudiovis.vo; «The Gien Miller». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI j 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- I 
7SS.45.86 

Al!., ore 16. Inler.'cnto d an ina- | 
.-.a.ia p:ev-.o la Studia .V.;di.-i ' 
< C .Menala ». Alio ore 19.30. • 
r -.i.t Olle di la-'Oio e Cttal.-ri delle I 

nt azione. j 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
• COMUNITARIA - 782.2311 -- 

-Alle o.e 17. laboratorio .di-anij^ 
mazio.-ia soaió-culturale per béifr” 
L-n. a.I.t Carbatella. XI C'teo- 
sciiziqna. Alle 19, dinamico dai- 
ran.nicz.ori». Ore 20, laboralct- 
rio di r.utoedjCBziorio por ani- ) 
inaiari socio cu!:ur_-;i. ; 

CINE CLUB ! 

MONTESACRO ALTO 823.212 j 

A;*:i ctl.* la.3C Fai Cily », [ 
p.-s:..icné gre-.u!v. d.- ■ 

l.an.ta , 

CINE CLUB FARNESINA 

A!^c --e 20 29, 22 20_ «Al- ' 

lonsanian d_. lr.-’».!.i la.-'C:... ! 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA 3UC- | 
CA - 589.40.69 | 

Dalla ore 19 in poi iMaleriali • 
d; scena d; .M ck-ciangalo Alito- | 
;..or.i. ; 

POLITECNICO CINEMA | 

A ia c.-e IS. 20.3C. 23; Per- j 
sa.'.aia c;. 7ani .M;*. I 

CINE club sabelli 

Alia era 19. 21, 23. « Ama- I 

re », di jorn Danr.cr. 1 

CINE CLUB L’OFFICINA - S62.530 ; 
A !a ore 15.30. 15.30. 20.30. • 
30: • h\*.zs scems 13 

II » (FR 1972). di F. Trui- | 

FiL.ViSTUDIO 654 04.64 ! 

5tad a i - Ai.a ore 13.30. 20. i 
21.32 23: « Erotika under- ( 

ground al Icmmiriile ». | 

5:.,=.a 2 - Aila ar-a 19. 21. i 

23. • Sono il selciato Ce la ! 

splagg.a », d; H..-a.a uande.-s. 
PICCOLA ANTOLOGIA 

Al'a e-c 15.5C. 22.20 « Il van¬ 
gelo secondo Matteo ». 

CINE CLUB SADOUL SS1.G3.79 
Alia c-a ió. 2!. 22.30. . 

« Un gariba'dir.o al co-ovenlo • { 


CINE SGKGENTE 
« Cai. c cr.'ra.e. 


253 94 55 


CIN2 Ciun IL COLLETTIVO 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZO.MI 

di Lo.t:;, r Tl.ny'tt Orici 


L' C' s ^ ìc 30 

. ::•& *.6 ? ?• 30 

I. C r:i3 r v..,: ; ;:»> 


CINEMA TEATRI 

AMERA lUVINELlI - 731 33 03 

R23327J cìI -i p:ri. C G. vi 

i •. • i w ) • i: ; 

VOlìOmnO 471 357 

li f ore d»i d’cc; aie, 

G Gi.'è o - wR < w'» s, ■ - R.' 

v.sTii c -..o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L, 2.500 

CieiO di p.ombo, tipettore Cj!- 
lOji.a. : C t'.ttr. eoo 

D.R (V.M lo; 

AlsUNc '.'Sjlììì L I r.OD 

|t corsaro nero, zoo H. Cad. 
A 

ALCTOnS SIuOOJO L • UOO 

Il decerlo dei tartan, can J. 
Pcrr.n - DR 

ALFIERI Z90251 L I IDO 

Il maratoneta, ccn D. Holt.'nan 
G 

AMBASSADE - 54C8901 L. 2.100 
Gli ullimi fuochi, con R. Oe Ni- 
ro - DR (VM 14) 


AMERICA 5S1616S L. 1.800 
Il prestanome, con W. Alten 

SA 

ANIENE - 890S17 L. 1.500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 

SA 

ANTARES - 890947 L. 1.200 
La pietra che scotta, con G. 

Stoal - SA 

APPIO - 779638 L. 1.300 

Il conto ò chiuso, con C Mon- 
zan - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875567 
L. 1.200 

I sette samurai, con Y. Shimars 
A 

AKISTON 353230 L. 2.500 
La presidcniessa. con M. Me¬ 
lato SA 

ARISION n. 2 6793267 

L 2.500 

Gli ultimi luochi, R. Dc Niro. 
DR. VM M 

AKLECCHINU 3603546 

L. 2.100 

II cinico, l'inlame, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

ASTOK 6220409 L. 1.500 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris • A 

AS10RIA 5115105 L. l.SOO 
Slurmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

ASTRA ■ 886209 L- 1.500 

Nerone, con P. Franco • SA 

ATLANTIC 7610656 L. 1.200 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris • A 

AUREO 8S0606 L. 1.000 

Il .corsaro nero, . con K. ' Bedi’ 
A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Jesus Christ superstar, con T. 
Nealey - M 

AVLNTINO 572137 L. 1.500 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 
zan - DR 

BALDUINA 347592 L. I.lOO 

Il deserto dei lartari, con J. 

Pcrrìn • DR 

BELSITO 340887 L. 1.300 

Il conto ò chiuso, con C. Mon- 

ron DR 

BOLOGNA 426700 L. 2.000 

Il cinico, rinlamc, il violento, 
con M. Marli - DR (VM 14) 
BRANCACCIO 

Stispiria. di D. Artgcnlo 
DR (VM 14) 

CAPITOL 393280 L. 1.800 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manircdi - SA (VM 18) 
CAPRANICA • 0792465 L. 1.600 
Siti*ultiuppcn, cor, R. rozzeìio 
5 A 

CAPr.ANICHETTA - 686957 

L. 1.600 

Caro Michele, con M. Meleto 
DR 

COLA DI RIENZO - 350SS4 

L. 2.100 

La gang del parigino, con A. 

Delon - DR 

DLL VASCELLO - 5SS4S4 

L. 1.500 

Il conio & chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

DIANA - 780146 t_ 1.000 

Hollyv.ood party, con P. Sellcrs 

C 

ODE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 
La segretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M.R. Omaggio 
S (VM 14) 

EDEN ■ 380188 L. 1.500 

L’innocente, can G. Giannini 
DR (VM 14) 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 

Dersu Uzala, con A. Kurosavva 
OR 

EMPIRE - 857719 L. 2.500 

Il prestanome, con LV. Alien 
SA 

ETOILE - CS7.55C L. 2.S00 

Anima persa, cbr. V. Ga»s;n»n 
DH 

rTTTtiraa* • « Max» 

Roma bene, con N. Mar.treoi 
SA (V.M 14) 

EUKLINL 59I09S6 L. 2.100 

Il cinico, rmta.me. il violento, 
co.a .M. Merli - DR (VM i4) 
EUROPA 865736 L. 2.00O 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Fenech 
SA tVM 18) 

FIAMMA 4/51100 L. 2.500 

La na-.-e dei dannali, con O. Wel¬ 
le» - DR 

FIAMMETTA - 4750464 l_ 2.100 
L'Ag::cse va a morire, con I. 
T.T_;..n - DR 

GARDLN 582345 U 1.500 

La segretaria privata dì mio pa¬ 
dre, co.-, .M.R, Om£ 9 <- io 

a ’-.M 14) 

Giardino 594946 L. i.ooo 

Tulli gli uomini del Presidente, 

P. Rcciord - A 

ClUitLLO 504149 L. 1.50(1 

L'ultima foli.a di Mei Brooks 

C 

GOLDEN 755002 L. 1 SOO 

C elo di piombo, ispettore Cal- 
Ugan, cin C. Eastveood 

u. R I s ) 

CkLCiOiCV 5380600 L. 2 OOO 

Drrsu Uzala, caa A. Kurasi- 
- DR 

HOliDAv 8SS326 L 2.000 

Il cadavere del mio nemico, eoa 

i P. S:-'.T;s-.do - DR (VM 18) 

KING 8313541 L 2.100 

Suspiria. c. D. Argento 
□ (V.’A 14) 

INOUNO 582495 L. 1.600 

La gang della spider ressa, con 
L •i.-.CT - SA 
LE GirctbIRE 6093638 

L. l.SOO 

Italia a ma.ao a.-mata. con M. 

- OR (VM 14> 

MAuaiUsO 7.»6u56 L 2 100 

Il cinico, l'inlame. il violento, 
:en M Meri, DR (VM 14) 
.MAlcSIiC 6794908 L 2 000 

Il maratoneta, con O Holtman 
G 

MERCURY - 6561767 U 1.100 ^ 
Swee: Love, cc.n B. Loncar 
; (V.M 181 
METRO DRIVE IN 

l R.,;OiO) 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Suspirii, di D. Argento 
DR VM 14) 


MIGNON D’ESSAI » 869493 

L. 900 

Totò diabolicus, con Tolò - C 
MODERNETTA - 460285 

L. 2.500 

Peccatori di provincia (prima) 
moderno - 460285 L. 2.5UU 

La svastica nel ventre, con S. 
Lana - DR (VM 18) 

NEW YORK • 780271 L. 2.300 
Quella strane occasioni, con N. 
Mantredi - SA (VM 18) 

N.I.R. • 5892296 L. 1.000 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
Tclcloni bianchi, con A. Belli 
SA 

NUOVO STAR • 789242 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

OLIMPICO ■ 3962635 L. 1.300 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

PALAZZO - 4956631 L. 1.500 

Ciclo di piombo, ispcllore Cai- 
lagan, con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

PARIS 754368 L. 2.000 

La presidentessa, con M. Mela¬ 
to - SA 

PASQUINO - 5803622 L. 1.000 
The taking of pel ham onc two 
threc (« Il colpo della metro¬ 
politana»), with W. Matthau 
G 

PRENESTE . 290177 

L. 1.000-1.200 

Eroticolollie 

QUATTRO FONTANE • 480119 

L, 2.000 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - SA 

QUIRINALE • 4626S3 L. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Poster 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - G790012 L. 1.200 
Il diletto di essere moglie, con 
G. Depardieu - OR 
RADIO CITY • 464103 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

reale 5810234 L. 2.000 

King Kong, con J. Langc - A 
REX - S64.165 L. 1.300 

Raus Kamaradcn (prima) 

RIT2 S374S1 L. 1.800 

La battaglia dì Midv/jy, con H. 
Fonda - DR 

RIVOLI - 460883 L. 2.500 

Il flauto magico, con I. Berg- 
man • M 

ROUGE ET NOIR - 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

ROXY - 870504 L. 2.100 

Mean Streets, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway, con FI. 

Fonda - DR 

SAVOIA - SGI159 L. 2.100 

Il Casanova, dì F. Fellinì 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351581 L. l.SOO 
La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

SUPERCINEMA - 485498 

l_ 2.500 

La gang del parigino, con A. De¬ 
lon - DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccalo, dì W. Bo- 
ro'.vczyk - DH (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O'Ncal 
DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - SA 

ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 
Raus Kamaradcn (prima) 
UNIVERSAL 856030 L. 2.200 
King Kong, con J. Lsnge - A 
VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

La vergine, il toro e il capri- 
corno. con E. Fenech 
SA (VM 18) 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Ciclo di piombo, ispellorc Cai- 
lagan, con -C. Eostv/ood 
DR (V.M 18) 

(Riposo) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 6050049 L. 800 

Oclcctivc Harper; acqua alla 
gola, con P. Newman - DR 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 8380718 L. 700 600 
Tolò Peppìno e i luorilegge, 

con Toto - C 

ALASKA 220122 L. 600-500 
I carnìvori venuti dalla Savana, 
con J, Scordino - DR (V'M 14) 
ALBA S70855 L 500 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481.570 

U 700-600 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

apollo 7313300 U 400 

La valle dell'Eden, co.n J. Dean 
D^-. 1 r 

AOblLA'■-''754951 L. «OO 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

araldo - 254005 U SOO 

Kronos il conqutslalorc dcl- 
l'universo, di K. Newmen - A 
ARGO 434050 L. 700 

Lezione di violoncello con toc¬ 
cata c tuga, con M. Mailatli - S 
ARIEL 53025) L. 600 

La bestia, di W. Eorowczyk 
SA (VM 18) 

AUCU5TUS 655455 I_ 800 
Oh Seralina, con R. Pozzetto - 
S (VM 18) 

AURORA 393269 L- 700 

LaiHudiiic zero, con J. Cotlcn 
A 

AVORIO d’essai 779832 

L 700 

E Johnny prese il lucile, con T. 
Bottjr.s - DR (VM 14) 

BOIIU 8310196 L. 700 

Fragole c sangue 
BRASIL - 552.350 1_ SOO 

Di che segno sci? cor. A. So.d. 
C (VM 14) 

BRISTOL 7615424 U 600 

L’assassino di pietra, con C. 

Bronso;! - G 

BROADWAY 2615740 L. 700 

^2 •'!cSr2 cc*n O. Se* 

-gel - SA 

CALIFORNIA 2818012 L 700 

II pistolero. COI I. VJe/ne - A 
CASSIO 

(ftc.i p£r-,cnu!o) 

CLODIO - 359.56.57 I_ 700 

Velluto nero, con L. Gcir.scr 
DR -V-M iCl 

COLUR.IG'J 6279606 L. 600 
II giustiziere della notte, con C. 

Bror.scn - DR 

COLOiStO 736255 L. 600 

I tartassali, con Tolò - C 

CORALLO - 254,524 L. SOO 

II gigante, co.i J. D;sr. - DR 
CRISI ALLO 4bl33e L SOO 

Tolò i pompieri di Viggiu, ccr. 
To'o - C 

DELLE MIMOSE 3664712 

L 200 

Ancora una volta a Venezia, 
con F. Ocr.i - S 
delle RONDINI 260153 

L 600 

Oremus Alleluia c cosi sia, con 

L. Merenda - A 

DIAMANTE 295 606 L 700 
Mimi Bluette fiore del mio giar- 
diro, con M. V.tti - S (VM 14j 
DORIA - 317.400 I- 700 

Oh Scraiina, con R. Pozzetto 
5 f\i:a 13) 

EDEL'VLiSS 334905 L 600 
Silvestro e Conzaics: vincitori e 
vinti - DA 


L. 600-500 


ELDORADO 5010652 L 400 
La pattuglie dei ' Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin ■ A 

ESPERIA S82884 L. 1.100 

L'innocente, con G. Giannini • ' 
DR (VM 14) 

ESPERO 893906 ’ L. 1.000 ' 

Quelli della calibro 38, con M. n 
Buzzoni - DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 . 

L. 650 ' 

Il mio amico il diavolo, con P. 
Cook - SA (VM 13) 

GIULIO CESARE 3S3.360 

L. 600 

Agcnio Ncivman, con G. Pep- 
pard • A (VM 14) 

HAKLEM - 691.03.44 L. 400 
Killer commando, con P. Fon- * 
da - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Il signor Robinson..., con P. 

- C 

JOLLY 422 898 L. 700 

Tulli gli uomini del Presidente, 
coii R. Rediord - A 
LEBLON 552.344 L. 600 

La iena, con D. KarloII 
DR (VM 14) 

MACRY5 D'ESSAI - 622 58.52 

L. SOO 

La grande abbuffala, con U. To- 
gno;;i - DR (V.M 13) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il signor Robinson..., con P 

Vil.^ijjio - C 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

NEVADA 430.268 L. 600 

La professoressa di lingue, con 
r. oenussi - 5 tVM i5t 
NIAGAKA 6273247 L. 250 
Johnny Oro, con M. Danton - A 
NUOVO 588.116 L. 600 

La novizia, con G. Guida 
DR (VM IS) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L- 700 

A ciascuno il suo, con G. M. 
Volonle - DR (VM IS) 

ODEON • 464.760 L. 500 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubort - C (VM 18' 
PALLAOlUM - 511.02.03 L. 700 
Angeli deirinierno sulle ruote, 
con A RoJrl.c - DR (VM 18) 
PLANEIAKIO 4759998 L 700 
La donna scìmmia, covi U. Tc 
gn.'zzi - SA 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

L'iiiailcrabilc invincibile mister 
invisibile, con D. Jones - C 
RENO 461.903 L. 450 

Amarcord, dì F. Fellini - DR 
RIALTO - 679.07.63 L. 70' 

La vendetta deH’uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 50'; 

(Non pervenuto) 

SALA UMBERTO G79.47.53 

L. SOO-GOi 

Le sensitive 

SPLENDID - G20.205 L. 700 
Se mi arrabbio spacco lutto 
VERGANO - 851.195 L. l.OO: 

Oh Scraiina, Con R, Pozzetto 
S (VM 18) . 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(R.tJOSo) 

NOVOCINE 581.62.35 L. 50ij 
Distruggete Kong la Terra c i l 
pericolo 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.0' 

(Non pervenuto) 

FIUMIClf. 

TRAJANO 

Vortice di sabbia 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
rii - A 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - 740.158 

L’ultimo colpo dell’ispetloi 
Clark, con H. Fortda - SA 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
« Dramma delta gelosia, con e . 
Mastroianni - DR 
LIBIA 

Due galloni a 9 code c mez 
ad Amsterdam, con F. Fian 
C 

ORIONE 

Hcibic il maggiolino sempre - 
malto, con K. Wynn - C 
TIBUR D’ESSAI - 495.77.62 
Calilornia Poker, con E. G ' 

DR 

TRIONFALE - 353.198 

Il giorno più lungo di Scoti 
Yard, con R. Steiger - G 

CINEMA CHE PRATICIIERANt 
LA RIDUZIONE ENAL, AGÌ 
ARCI. ENDALS; Aleyone, Amcric. 
Argo, Arici, Auguslus. Aurei 
Avorio, Balduina, Bcisilo, Boìte 
Brasil, Broadway, Caliiornia. Ca 
stello, Capitcl, Cinestar, Clodio 
Coiossco, Cristallo. Diana, Dori». 
Eden. Giardino, Coidco, Holiday. 
Malia, Leblon, Majcstic, Nevada, 
New: V°fl^ Nuovo. OlinjpiB, Piane 
tsrfél- Prkna'-Porta.' Rdàle.t Rialto, r. 
Roxy, Rex, Trajano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Triomphe, Ulisse. 


'CINEMA TEATRO TRIANO! 

I 'rclof. 78.0S.02 - UOMA 
j Vi.i Mif^io SrPVoTii n. 101 
I (San Giov.'inni Alia rono) 

; QUESTA SERA ORE 21 ’ 

] Piccolo Teatro di Mila; 

; presenta 

ì GIORGIO 

GABER 

» 

' in 

1 « LIBERTA' OBBLIGATORI. 

i Platea L. 2.500 
I Galleria L. 1500 

I FI’ iiioorra In yr-ndita dgl f!. 

I gUerii pre.=so la b:glietter:a 
; riPl Teatro Trianon tei. 780302 
: con o.’-ario 11/14 - 16T9,.30 
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PAG. 12 / sport 


Clamorose dichiarazioni dell’allenatore biancazzurro, dopo la sconfitta con la Juventus 

Vinicio: «Sono pronto ad andarmene» 
(ma Lenzini gli rinnova la fiducia) 


colpi d’incontro \ 


Il primo passo era stato fatto dai presidente Lenzini, poi si è avuto il pronunciamento del CD - La 
Roma sorpassa i « cugini » e Liedhoim diventa per Anzalone un... cliente sempre più scomodo 


Cin cìn, Milan 


Questa Milan story, m 
venta, ha sapore di ro¬ 
mano antico. Così Rocco 
si adatta smonazzando 
(neologismo, da mona e 
da schiamazzo) a rivesti¬ 
re i panni di Cincinnato 
mentre March toro, per¬ 
maloso come Scipione Io 
Africano, si duole dell’in¬ 
grata patria lombarda e 
ri/iuta di cederle le ossa. 
Duina, poi, somiglia sem¬ 
pre più a (/nello scellera¬ 
to di Eliogabalo, fatto Ino¬ 
ri — per mano pretoita¬ 
na — dalhi sita stessa in¬ 
fida e depravata corte: e 
già, coinungnc, si intrave¬ 
dono i sinistri e crepusio- 
lan bagliori di lìnticch'- 
Bisanzio. Né manca, infi¬ 
ne, l'nomo della congiura 
e dell’intrigo, il Catilina 
della bassa padana: Gian¬ 
ni Brera, ovvero « metti 
una sera a cena ». 

Narrano infatti le cro¬ 
nache che il Brera, buon 
amico del Duina — pare, 
anzi, che lo chiami addirit¬ 
tura «scior Vittori», ro¬ 
ba che l’uomo della stra¬ 
da tion azzarderebe nean¬ 
che col droghiere d’infan¬ 
zia — abbia chiesto e ot¬ 
tenuto, nel cor.so di nn 
consulto gastronomico, il 
ritorno di Rvìcco, fedele 
compagno di bicchiere e 
d’annata. Detto e fatto. 
D'altra parte: come si fa 
a negare un piacere, a un 
amico'/ e di i/uesti tem¬ 
pi, poi. con i Gioia c i 
Lima che corrono? 

Il complotto in salmi, 
comunque, si presta an¬ 
che ad alcune considera¬ 
zioni, per così dire, tecni¬ 
co-etiliche. Secondo ma¬ 
levole interpretazioni, in¬ 
fatti, l’operazione nascon¬ 
derebbe scopi bassamente 
commerciali: ossia l’aper¬ 
tura di un favoloso « mi¬ 
ni a go go » intitolato ai 
« quattro dcH’Apocalisse » 
ll’ainbizioso progetto, di- 
fatti, prevede la compar¬ 
tecipazione di Buffo Ber¬ 
nardini non appena i/iie- 
sti avrà sbrigato le prati¬ 
che per l’esonero milita¬ 
re). 

Nel locale, arredato con 
fusti di rovere c fiaschi 
impaglfali, si terrà ogni 
sera un corso accelerato 
per allenatori pensionan- 
di e reduci: le lezioni sa¬ 
ranno tenute dal Clause¬ 
witz padano, tradotte in 
il simultanea » da Nicolo 
Carosio, e sospese ogni vo'- 
ta che Bernardini — rin¬ 
francato dalla famihnrità 
dell’ambiente. — farà .se¬ 
gno di aver capito e pro- 



ROCCO 


porrà un brindisi per su- 
gellare l’evento. Alle tre, 
poi. dopo la tradizionale 
spaghettata, verrà estrat¬ 
to il tagliando-premio: 
chi vince ha il diritto di 
sedere sulla panchina ros- 
soncra, la domenica suc¬ 
cessiva. e di .schierare il 
nipotino all’ala. Cui cin, 
vecchio, caro. Milan. 

H m •* 

L’aspetto più archeolo¬ 
gico di quc->to clima di re¬ 
vival e costituito, in fon¬ 
do. proprio dal riemergere 
della figura del giornali¬ 
sta-consigliere occulto. Ro¬ 
ba, per intenderci, da al¬ 
bori degli anni ’60 quando 
talune illustri firme della 
pedata si accapigliavano 
come scalmanati — tra 
le quinte — per decidere 
la formazione delta nazio¬ 
nale. Poi, naturalmente, i 
nostii beccavano e i vari 
.-.tratcghi continuavano a 
nisultar.^i con impensabi¬ 
le energia sostenendo che 
la disfatta era stata cau¬ 
sata dall’avcr obbedito 
alle direttive della k Gaz¬ 
zetta » invece che a quel¬ 
le del '! Corriere ». Tutta¬ 
via, negli ultimi tempi, 
sembiava che (/uesla irre¬ 
frenabile vocazione ma- 
neggtona fosse ve.nutn me¬ 
no, e che t critici sportivi 
avessero deciso di dedi¬ 
carsi. con umile la.ssegna- 
zionc, al loro lavoro: os- 
.s'ii scrivere su’ giornali. 
Invece, ogni tanto, rispun¬ 
ta fuori la maniacale ten¬ 
denza alVintrigo. 

/.' hel'o è che — sulla 
carta ~~ si fa gran pro¬ 
fessione di idee d'avan¬ 


guardia, SI invocano sche¬ 
mi nuovi, SI auspicano 
rivoluzioni tattiche. Sem¬ 
bra il coro dei cro¬ 
ciati: gioco corto e ritmo 
svelto, largo ai giovani e 
partiam. Salvo poi can¬ 
noneggiare chi ci prova: 
e difatti — anche grazie 
a questi preziosi e disin¬ 
teressati «consigli » — ne¬ 
gli ultimi tempi il Mdan 
ha bruciato .’ilaldini, Gia- 
gnoni. Trapattoni e Mar¬ 
ch loro, ossia un po’ la 
«crema» della nuova ge¬ 
nerazione di allenatori. 
In fondo Radice è stato 
fortunato a finire a To¬ 
nno: fosse capitato a por¬ 
tata di Brera a quest’ora, 
magari, era stato sostitui¬ 
to con Monzeglio o Pras¬ 
si. Garantito che qualche 
amico ni redazione ce 

Thanno anche loro. 

« * « 

Fortunatamente, in que¬ 
sto mare di tristezza ros¬ 
sonero, c’è sempre Pie- 
trangeli pronto a strappa¬ 
re un sorriso. L’altra se¬ 
ra, in TV, era talmente 
in forma e pimpante che 
Tito Stagno — dopo es¬ 
sersi accertato che non 
avesse ingerito LSD o al¬ 
tre sostanze proibite — gli 
ha concesso di presentarsi 
in piedi, senza nessuno 
che lo reggesse, e oli re tut¬ 
to gli ha affidato la let¬ 
tura della schedina. Espe¬ 
rimento rovinoso, ma non 
privo di suspense; infatti, 
essendo Nickg «anfetami¬ 
na » comprensibilmente 
franato al quarto punteg¬ 
gio, i teleutenti distratti 
hanno dovuto attendere 
i (/uotidiani del mattino 
per conoscere i risultati. 

Dopo Tcstcniiante in¬ 
combenza Nickit «frizzimi» 
SI c concesso un meritato 
intervallo di riposo: pau¬ 
sa. comumnie, purtroppo 
assai breve, dacché al mo¬ 
mento del congedo gli e- 
Icttricisti lo hanno ride¬ 
stato per consentirgli di 
fare «ciao ciao» con la 
manima e, sopratutto, per 
permettergli di ricevere 
le congratulazioni di Dc- 
zan, giustamente impres¬ 
sionato da/i’exploit. Non 
c’è rosa sènza: spine, tut-: 
tenia: infatti Nickg «tor¬ 
nado » sarà forse costretto 
a saltare un turno. Pare 
che Io sforzo gli abbia 
surriscaldato le ghiandole, 
mandandolo praticamen¬ 
te in corto circuito. I te¬ 
cnici dell'ENEL SI riser¬ 
vano la prognosi. 

Olii 


Lo confe.-v>;amo: i! calcio | 
cne s- ci-a atiuaimente non I 

c. diverte. Le poehe eccezio¬ 
ni confermano la regola. In¬ 
fatti neppure Tonno e Juven¬ 
tus ci enlu.S!a.smano. E’ la aU- 
premaz.a che viene dalla me- j 
diocntà delle altre, e .sul cui 
valore b.soHna fare la tara. 
L'ultima volta che ci siamo 

d. vertit! è stato nella sta¬ 
gione che la Lszio vinse lo j 
scudetto. I! caro Maesti'elli | 
aveva già nell'annata de! 1 
terzo po.^io, appena tornato | 
ìli « A ». gettato le ba-ii del , 
«gioco collettivo» che rag- ! 
giun.se il .-,110 acme, appun- 1 
to. neir.in’.io dello .scudetto | 
(1973-'74) Lo ricordiamo agli i 
immemori che come Trapai- 1 
toni hanno .so.stenuto che ta- | 
le modulo lo hanno adottato , 
per prime il Torino, l i Ju- | 
v.mtus e .1 Napoli Ilistahiii- ^ 
ta la verità stor.ca. iyj.-ito in 1 
ilice che quc.sto calcio non c. 1 
diverte più e cred oino non ' 
diverta piu neppure g.i spor- | 
tivi ve-d.amo di f-.ire una ri- , 
pida carrellata sulla situa- . 
zione. Mette conto dilungar- i 
ci sulle line .ti vetta? Non • 
crediamo. A! ma.ssimo .si può ' 
notare che le vittorie dei gra- | 
nata a Genova con la Samp 

c dei bianconeri .sulla Lazio, * 
non fanno eh? ribadire quan- | 
to detto pocanzi. Altra nota 1 
può essere che entrambe \ 
hanno portato a sette le Uin- j 
ghezzo di vantaggio, e come | 
lo scudetto sembra ormai 
una lotta in... famiglia. Chiu¬ 
diamo c(xi la notazicne che 
alla corte della Juve si è af¬ 
facciato un giovane. Cabnni, 
migliore in campo. 

Il discorso Si fa invece de¬ 
licato per le ultime quattro 
— Samp. Foggia. Bologna e 
Cesena — racchiuse nel faz¬ 
zoletto di tre punti. Il Bolo- 
gn..i non è riuscito a battere 
m casa il Verona: la Samp 
le ha buscate dal Torino (tri¬ 
pletta di Grazioni che non se¬ 
gnava dal 19 dicembre '76 e 
che ha raggiunto in classi¬ 
fica cannonieri Pruzzo); il 
Cesen-a dail-a Fiorentina. Uni¬ 
ca eccezione il Foggia che ha 
strappato un preziaso pareg¬ 
gio a San Siro con ITnter 
(cosa mai avvenuta in pas¬ 
satoi. Ma non e che dalla 
Lazio (ottavai al Catanzaro 
(dodicesimo), vi sia un mar- j 
ginc sicuro, tutfaltro. Guar¬ 
date il Milan. Ha perduto a 
Peiugia (e di brutto; IM) j 
nonostante l'avvento di Roc- 1 
co. nonostante una pindcn- 
te (c- un eufemismo? forse... 
ma non ci sembra il caso di 
:ljifionr<e) -tattica, - Orto,- do¬ 
lmen ica pro.ssima riceverà la 



Corse truccate 

Cavalli 
drogati a 

1 _ 

j Livorno : 
i quattro 
; arresti 

j 

I Sono finiti in carcere sot- 
I to l'accusa di « danneg- 
' giamento aggravato di 
, cavalli » e « frutta ag- 
j gravata » il proprietario 
I Larini, l'allenatore Sor- 
1 rentino e due artieri 


Ancora manifeslazioni di teppismo sportivo dentro e fuori degli stadi domenica. A Genova 
un giovane di 17 anni ha avuto il femore spezzato da un colpo di pistola sparato da un 
poliziotto in borghese intervenuto per sedare una rissa fra tifosi sampdoriani e granala. 
Non ancora del tutto chiarite le circostanze del ferimento. A Palermo reazioni scalmanate 
di sostenitori della squadra locale per il pareggio casalingo che hanno costretto la polizia 
a lanciare gas lacrimogeni. Nella foto; il lancio dei candelotti sugli spalli mentre i gioca* 
lori corrono verso gli spogliatoi 


salvezza e fissata sui 24-25 
punti». 

Esaurito questo sommario 
di.seorso. c. i>are doveroso 
pxts^jare ad esaminare le due 
romane. E c; si consenta di 
farlo con particolare atten¬ 
zione per la Lazio, anclie 
jierchè Vinicio ha rihusciato. 
dopo la scontitta con la Ju¬ 
ve, delle clamorose dichiara¬ 
zioni. Lo « sfogo » è stalo 
fatto od un nastro collegti e 
suona, più o meno, cosi; « Se 
la .società ritiene opportuno 
il mio esonero, .sono pronto 
ad andarmene ». Vioicio. die 
ha un contratto biennale, so¬ 
stiene poi di ocn ritenersi .n 
colpa e d; aver sempre la¬ 
vorato caseienzios-iniente per 
li bene delia Lazio. Il brasi¬ 
liano ho un carattere intro¬ 
verso, e pur d: difendere le 
sue idee non s: aiTende nep¬ 
pure di fronte airevìdenza. 
portando cosi aircaisperazio- 
ne le sue reozioni. Ma for.se 
stavolta non ha tutti 1 torti, 
visto che c'è già. chi gli ha 
preparato... il rogo. Costoro 


di consiglieri, che detiene ; 
un cospicuo pacchetto di 
azicnii. ha tenuto personal- ' 
mente ad assicurarci come • 
in seno a! CD non vi siano | 
fratture. Vinicio può lavo | 
rare in pace. Ma comunque ' 
.sì è detto anche amareggiato | 
per Tatteggiamento a.ssunto j 
da un quotidiano sportivo ' 


gono o meno. Un po' come 
d.sceltare .sul .se.sso degli an- 


Per la Roma le co.se vanno ' 
divcr.samente. pur se r.spetto 
all'anno .scorso ha un .solo ' 
punto in iJiù in cla.ssitica. ! 
Ha effettuato il cosiddetto 1 
sorpas.so nei confronti de; • 
«cugini». E' tornata al sue- ' 


, LIVORNO. 14. i 

I . . 1 

!.. iili'i (lìog.u! «uciKi; c.iva.- ■ 
( li (larlecipanti alle eoi'se .svol i 
tt'-^i. negli ultimi tempi, al- ' 
I ripiKitiromo deir,\r(len/a di ' 
I I.uorno e in quello di San ! 
I Ro-.M)."t' a Pi-,,!’’ • 

’ Senihr.i che rinierrogat \o 
abbui aiuto, .il nioineiito. un.i 
j ri■'po^la [vositiva. .\ (.-iKielii 
' -«'one di indagini >nilte dai 
j carabinieri d; l.nonio. iiif.it 
ti. i! Sostituto PriK'uratore 
(Iella Re[)ubhlii .1. doti, (’tiulo- ) 
j lo. li.i <'nH‘-.--o (|uattr«) ordini | 
I (Il (-attira co-itro il proprie- j 
I tarin di e.iialli Pastpiale La ] 
! riti!, (il 38 anni, rt'sidente a i 
I Livorno, l'^illenatori- Salvato 
rt‘ Sorrentino, di 41 anni, di 
j Milano e re-.i(ieiUe a I.ii'orno 
' e gl' .irlieri Paolo Filippescln. 

I di 3(» .inni, e (ìaetano Cotti 
I gno. (Il 21 .inni, cntr.inibl ahi 
I tanti .iiripixHlromo Iiiorne-e 1 
L'accusa contro i (piatirò | 
I arrest.iti è di - danneggia ' 
I mento aggriuato di cavalli s I 
(cin- sarebbero stali appunto 1 
I drog.iii) e (i. truffa aggrav.ita. | 
I \(( eri a menti -,0110 ancora m 1 
' corso per individuare esatta ' 
J mente l.i sostanza ii.siita per 1 
' il « doping c. I 


COMUNE 
DI CERZETO 

PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso d*asta 

; Vendita materiale legnoso ri- 
traibile dal bosco comunale 

IL SINDACO 

' rende noto 

1 , .. . 

I che 11 giorno 12 marzo 1977 
I alle ore 12 in continuazione 
I nella Casa comunale di Cer- 
I zelo (Cosenza), avrà luogo il 
I linnio e.s{x'rimento a mezzo di 
, asta pubblica jx’r la vend’ta 
I del materiale legnoso ritrai- 
bile dal bosco eonuinale 
< Mancini-Starnato > Sezz. t e 
1 9 per complessive n. 2364 pian 
te di faggio, n. 11 di ontano 
e n. 2 di quercus cerris. 

I L'asta sarà tenuta eoi metii- 
I do delle offerte segrete in 
aumento, in conformità del- 
j Kart. 73 lettera C) R D. nu 
1 mero 827 del 2.'{ maggio 1921 
i -sulla contabilità generale deì- 
; Io Stato e .sarà aix'ila .sul 
I prezzo base di l.iro 07.80().(HI(i, 

I Le offerte sigillate iloir.inno 
j ix'rvenift' alla Segreteria del 
I Comune a mezzo r.ucoman 
(lata |x»stale entro e non oltre 
le ore 10 dell'11 marzo 1977. 

I concorrenti potranno pren 
dorè visione de! Capitolato 
d'oneri che resterà a dispos-- 
j /ione degli stessi pre.sso l*ut 
1 ficio di Segreteria coinunale 
I dalle ore 9 alle ore 13,'10 di 
I tutti i giorni feriali. 

I Per eventuali chiarimenti 
ed informazioni .«i segnala il 
numero teleionico della Se- 
greteri.i eoiminale (0934 > 
!H)3.149. 

Cerzeto. 4 febbraio 1977. 

; IL SINDACO 

I Dr. Prof. Francesco Lata 


della capitale. Per Vinicio .s; 1 ee.s.so a .spe.se del t.into de¬ 


tratta di «invenzioni» allor¬ 
ché .SI parla di malcotitenlo 
dei giocatori, .soprattutto dei 


(amato Genoa. Liedhoim 
ha visto premiate le .sue for¬ 
zate scelte iSandrean; , 1 ! (xi 


nei confronti de! i .sto d; Boni. Pellegrini a 


Samp e qualche sospiro di -sastei^ono che per cacciar 
•sollievo non mancherà, ma Corsini, nei.a pai-Kita 

non è .-ho ri si nojcsa fare Stagione, sono Ixistate sol- 


•sollievo non mancherà, ma 
non è che ci si possa fare 
troppe illusioni: la salvezza 
.SI c(xiqu!.sta lottando e .spu¬ 
tando l'anima. Ma anche La¬ 
zio, Verona. Genoa e Catan¬ 
zaro dovranno stare molto 
accorte. La zona minata è 
a due pa.ssi. Qualche d;.str-a- 
zione e le cose si potrebbero 
veramente mettere male (la 


stagione, sono ixistate sol¬ 
tanto .sette giornate. Vinicio, 
dopo i! lortunono .succc.sso 
sulla Roma, .sono nove turni 


tecnico. Ma .se passiamo e.s- 
' acre d'accordo .su! malcon- 
: tento (attento pe;-ò Vinicio. 

)>erchè le « invenzioni » h-.m- 
I no .s!Je.s.so una ixirvenza. pur 
; .-e minima, d: fondamento». 

' sarà bene che Vinicio Si li- 
; miti nel fare certe dichiara- 
i zion;. Ha parlato dellacqui- 
' sto di una punta e d; un 

• centrocampista. Certi pro- 
, grammi vanno injpo.stati in 
, grande segretezza», altrimenti 
I 1 giocatori chiamai; in cau¬ 
sa è ovvio che si n-sentano. 

! questo punto però crc- 
I diamo che Vinicio (leblxi va- 
■ siiiare seralmente qualche 
; correttivo. Martini ncti .sta 
; atU'Qversando un buon pe- 
. rimo’? Si provi Pighin o Ba- 

• diani. Cordova non è ni mc- 


quel'.o di Di Bartolomei). Cre- 
■scono. con CIÒ. le dilficoltà 
ixv .-Vnzailcne d' sbariizzar.s; 
di un... cl.enie i he .--ta diven- 
t.mdo .sempre p;u .scomodo. 
Eppure anche per Liedhoim 
non .sono mancati 1 controt- 
temp.. Gli infortuni s; .seno 
su.sscguiti a r.jielizz.one. Il 
più gravo è .stato qucilo di 
Rocca, la cui preparazione 
prosegue ma con tanta piai- 
denza. Ix» prove con la Juve 
e con ;! Gcntxi ci hanno co¬ 
munque rafforzuito nello con¬ 
vinzione che la tranquillità 
.«ara nìggiunto .«enza troppe 
pitie. I! livellamento gene¬ 
rale ce lo .suggcr;.sce. I gio 
vani intanto maturano, e 
nella pross.m.i stagione i 
frutti non mancheranno. Ma 


cne non vince. E :n que.-,ti I glio? Si giochi la pedina Vio- ■ chi .sarà a guidare In Roma. ! stes.sa curva 


La morte di Tordi j 
; e Buscherini non | 

! dipese da avarie 

I meccaniche alle moto : 

' FlttENZE. 14 I 

' Ne.'-s.in difetto meccan.en , 
avei.ino le due motociclette ^ 
ì eoa le qual. 1 ! IG maggio scoi - | 
. .so. durante 1 ! Gran Premio 1 
' delle Nazioni disputatasi su! | 
I circuito de; Mugello, hanno , 
I .subito mort.ili incidenti O'e! . 
I lo Boscherini e Paolo Tordi. | 
j Lo hanno affermato i peri- , 
• ti ingegneri Stracuzz. e .Ma.s- 1 
I .sa ne! loro rapixirto trasme.s- , 
•SO .stamani a! giudice istruì- i 
. tore dottor Valerio Lomlxir- j 
I do che si cK'eupki dei trag.ci I 
ì incidenti avvenut; in due gare ) 
i diver.se (2.50 e 350) ma nella 1 


mentre en- 


nove turni li-i totalizzato .sol- 1 


Giordano 


tanto cinque punti, tanti 
quanti Corsini. A questo 
punto Giulio sarebbe stato 


p.sicologicn- 


1 mente a terra? Si faccia cn- 
j trarc Ro.ss;. Insomma qual- 
1 che correzione deve pur es¬ 


che è probabile re.sti la stes- 1 trambi stavano cercando di 
.«a. salvo reperire un'a'.tra va- ' raggiungete i corridori clic 
lida punta? C'è chi ha fatto ! si trovavano m te.sto. r 
il nome di Ca.->tagner. ma 1 .schermi correva con r 
.Anza'.one ha nella manica.. ; «Yamaha 250» e Tordi 
las-so; Treb.ciaiii Certo con ■ una 350 della bte.s5,i casa. 


cacciato v.n di corsa. Ma co- l sere fatta, se .si vuole avere 


I storo dicono ancora che se 


pietm di paragone va- 


ViniciO non è .stato esonera- 1 fida, sulla quale giudican*. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 
DI GROSSETO 

Avviso di Gara 

L’Lstituto .\utoiionio ix’r i*' 
C.ise PoiKilii'i ilell.i Provin 
eia (li Clrosseto. indice la .se¬ 
guente lic!t.izi<'iie privata; 

•z opere di tompletameiito 
e ntimtiira del Centro Com¬ 
merciale in (Iro-sseto - Vil¬ 
laggio Kuroi)a. Iniixnto a ba 
.se ('.'asta L. 3.52.tHll).ll(K) 

I,a gara verrà espletala in 
conformità deìl’art. 1 lettera 
A della legge 2 2 1973 n. 14. 

Gii intere.s.sati ixitranno 
chiedere d. e.ssere invitai’ 
alla licitazione, presentando 
(loinanda in carta da Ixillo 
(la L. l.jlK). entro 11» giorni 
dalla data di pubblicazìon ' 
del pre.sente avviso .sul « Boi 
lettino rriiciale t della Regio 
ne Tosean.i. 

Grosseto, 1 febbraio 1977 
IL PRUSIDENTK 
(Giuliano Barlalucci) 


.sehermi correva con una 1 PICCOLA PUBBLICITÀ 

«Yamaha 250 )> e Tordi su I_ 


La «c Sei giorni », a metà strada ha già un vincitore... morale 

Gimondi non tollera più torti 

Oi avversari però sono molti e il gioco delle « combines » è sottile e talvolta perfido 


to. lo .M deve al fatto 
che egli ha un nome e un 


.‘Vtnmenti s' continuerà a 
tirare In ballo giocatori .sen- 


MILANO. 14 

« Cosa c'è di nuovo? » do¬ 
manda Felice Gimcndt al sot- 
to.scritto. Il campione è alle 
prese eco una macchinetta 
e un tubetto di plastica, c 
sedendoci entrare nella sua 


menti, però in ultima analisi 
potrebbero giocarmi un brut¬ 
to scherzo... ».*» 

« La logica ncn può acc.in- 
tcn.ire Moser. Maertens e De 
Vlacminck, li paro? ». 

« Giu.iio. ma dovrebbe con¬ 


ai punto che bi.sognera bus- ' Iettanti .11 evidenza g'.i .n- ' ijcnzini fa wne a d.fende- 

sarr alla loro porta per spe- , gle.si iHeffcrmarn Crekker». ] t'e 'l'allenatore, c non stilo 

rare nel giro del trionfo. Ma ; 1 belgi c 1 danesi. I nostri 1 perché è stalo lu; a vo’.erio. 

attenzione: verso mezstanolte ] quando si svegliano? ■ anche perche V.nic.o può 

torna in testa Gimrndi c \ ' 'bramente fare Ixme al.a I*i- 

t fioccano gli evviva. Fra i di- Vino 9913 1 zio. Ed altrettanto tempe- 


I prestig.o dietro le spalle. Ma ! za realmente sapere .se val- 
[ forse quest-.i clamorosa u.sc;- ‘ 

. la d; Vinicio ha tolto il ter- 1__ 

; reno sotto : piedi ai maligni. ' 

gl. T ! 

, A X.4 L*. 4- j.#» «.w. * 

! z.ni gii ha r.nnovato !a sua j —I», mSm mii* 

t fiducia: «Vinicio non .si toc- • ViCirGflQIO. 

I ca. Può stare tranquillo. S.a | _ . 

I mo .stai, btmsagliati dalia | 

I sfortuna. Gli incidenti e H , 

; scompar-sa di Re Ceccon; f _ 

, hanno me.sso in difficoltà la > 

' Laz.o. Avrei voluto vedere : mmm 

I un'aitra squadra ». , * 

' Lciizini fa lx?ne a d.fende- I ^ ™ 


Trebic'ani risparmierebbe. 
Non resto che a.spettare. 

q. a. 


L'istruttoria per la morte 
do. due eanipion; roni-ignoli 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART.-TERRENI 


p.-osegue per ac(;ert.ire ie cau 1 7 . 000 . 00 O contanti, mutuo, di- 
50 dei dup.ice incidente. ; jazioni, appartamenti 130 


stanzetta sembra voglia gio- I tare anche il pubblico. E’ jier 


caro d'anticipo. E' la terz.a 
riunione di una Sei Giorni 
ancora avvolta nel mistero 


j 1 ! pubblico clic IO vorrei vin- 
I cere. E .^e mi impegno al 
. massimo, .-^e cerco in tutti i 


e tuttavia la fantasia del prò- | medi di accontentare 


nostico cammina velcxie. nel¬ 
la realtà e fuori delia realtà. 

« Sei tu che devi raccon¬ 
tare» diciamo al bergama-sco. 
Gimondi blocca una levetta, 
sospende le inalazioni, striz¬ 
za l'txichio al timido Van 

XJllllAdl C . w vTLVVz.ivir/ 

l-igio-'i venerdì sera dovrei vin¬ 
cere io. ma bisognerebbe che 
tutti capissero al volo la si¬ 
tuazione. E' una questione di 
sensibilità. .AdesiO sono sor¬ 
risi. strette d; mano, conipl:- 


sportflash-sportflashl 


• TOTOCALCIO — Il Totocalcio | 

comunica le quote rel3ti-.'C al con- > 
corso n. 24 «lei 13 febbraio 1977: | 
■i 609 vincenti con 13 p-anti j 
spetta un milione e 516 mila tire; | 
ai dieci mila 60S vìncenti con 12 
punii 87 mila lire. | 

• SLITTINO — Bilancio più che I 
soddisfacente per ali azzurri ai cam- j 
pìonati europei junìores di stilli- ■ 
no nella categoria < pista natura- > 
la ». La squadra italiana, olire a ! 


i fosi. è iierehé tanto affetto j 
' va rip-ig.ito. Ci s;amo ca- • 
j piti?». 

«Sei .stato chiaro. Resta d.i ! 
i vedere co.sa decideranno gli ! 
: spe-.-ialisti. da quale parte 1 
j penderà la bilancia. Potreb- 1 

• VX, ai».aca»et.a4v*tcv e. a*.» . 

' vorc di Mo.ser il quale ha co- . 
i me .«(VIO Pijnen. l'olandese 1 
1 che m.inovr.i fr.i le quinte ». ! 
i « L'anno scordo hanno agito ; 
] ma!e. .->’;amo attenti a non ! 
! commettere un altro orrore. ; 
j I,a ni,igg*oranza delia foiia è ; 
j con me... ". ' 

; Giniondi reclama il mal 1 
‘ toito. un atto d^... giustizta. | 
I II \ordo:to dei 'ìG gl; è an- : 
’ dato (i. tra'.er.'O. .Aveva dato I 
j spettacolo, ai e va lavorato :n . 
' bellezza, .ivev.i tniprossion.uo ; 
I por la sua azione elegante. , 

• sciolta. iKitente e a! tirare ■ 
■ delle somme, la cailizionc gì: 

j era etntraria. Inipres,s;one ; 

è che Gimondi non perdo- i 
. nera a nessuno un nuovo j 
i trattamento del genere, Gi- 1 
! mondi è amato dai grandi o ! 



GIMONDI: un momento dì relax 


. ma anche perchè Vinic.o può t 
. veramente fare Ixme alia Io- j 
' ZIO. Ed altrettanto tempe- ! 
I stivo è slato r.ng. Parucri- ! 
j ni, dirigente aceonipagnato.e | 
i della .squadra, nel suggerire 

• al presidente di cixivix-are 1 
' la riunicne del CD. Riunicne 1 
! che SI è svolta ieri se.'a. e j 
i al termine della quale e ; 
; .stato comunicato alla stampa ì 
I che la 5(K:ietà rinnova inccn- 

1 diziwataniente la sua fiducia ' 
. a V.nicio. Erano pre.=en:i il • 
j presidente Umberto Lenzini. ! 

r. fratello .Aldo, i vieepre.s.- [ 
1 denti Ercoi; e Ruto'.o. i (cn- . 
; signen Paruccan. Quid;;, ; 
1 .Aiibrandi. Paiom'Dìni. Sciar- ! 
[ ra. Martini. Per.sirheiii e ' 
’ Tes.saro'.o. I; dett. .Anze.o 
, I.rnz.n; era as-cnto perriie i 
ricoverato .n c'.m.ca per ar- ; 
ceri »ni»n::. GÌ; facciamo ; • 
■ fiO'i.'; auguri. E nrcsiden'c ì 
I Lenz>i: c ;'. v;cenres,den:e J 
: Erro'.:. :i.»r.no tcn'ato a pu.i- 
tua'.izzare che «lel cor.so dei- • 
' ia riui.c.r.e n.n v; i"no s*,j. j 

• te r.serve verso li tem-.co ; 
. Lo stesso dof .Aido Lenz:>i; • 

• al qu.ile fa capo un gruppo | 


Viareggio; già qualificate Milan, Perugia, Genoa e Einfrach 

Sorprendente eliminazione 
del Napoli e del Dukln 

Oggi in campo Lazio e Fiorentina contro TUjpest e ia Sampdoria 


mq. vendonsi. Possibilità ma- 
g.izzino; piano terra, zona 
.Agrate, affare se contanti. 
Nuovissimi, nseaidametito au- 
tonom.o. in villa quadrifami- 
liare con giardino. 035/753012. 

S. PELLEGRINO solo 10 mi- 
hctii appartamenti da rior¬ 
dinare vera occasione ven- 
dcuisi. 035 7.53012. 


.L//.i^.l.vcCìV 


11 premio 
« coraegio 
.sportivo » 
a Lauda 


' LONDRA. 14 

. N.k; Liìuda ha accu.'dto 
' ozg. gl; organizzatori dei 
' Gran Prem: automob;lust:c. 
! d; « forma.a uno > d; porre 
I ;1 loro prestigio pr.ma del'a 
' s.curczza de; piloti. Il p.loia 

• .TJstriace e venuto a Ixindra 
! p-zr r.cevere, nel cor.so d; un 
! pranzo utf c.ale ten jto oze.. 
! il V.ctor a Sporting .Av.ard. 
< un r.(o:io.sr;Tr.ento per prove 

• d; valore date dagl, soort.v.. 


VIAREGGIO, 14 

Milan, Perugia, Genoa. E.n- 
trachl scxio le prime squa¬ 
dre qualif.cate ai quarti d. 
f.nale della XXIX edizione 
de! torneo intemazKxiale di 
Viareggio. Le quattro rappre¬ 
sentative 5CX10 riuscite a su¬ 
perare ;1 turno grazie ad un 
miglior quoziente reti e per¬ 
chè oggi hanno pareggiato 
gli :nc(xitri in programma. 
D,i questo g..o COI Ci ha li- 
mes.so e stato jj Napoli che 
centro : tedesen; dell'E.n- 
trach*. iia chiuso l'.ncont.o 
suli'l a I. 

.Al partenopei sarebbe ba¬ 
stato v.ncere, per g.oca re 
giovedì I quarti d. f.nale. Co¬ 
me ab'o.amo detto r.iiconi.o 
G-:no.i Durila, d.-palato a..o 
s'ad.o de; Pini e finito su. 
2 a 2 c a seguito d; ciò i ce 
coalovrtceh;. che si erano pr^- 
-sentai; al .c V.aregg.o » con 
una r^juad-'a ben organi 22 .»t.t 


cala. Se centro g.i jugoslavi 
la ---quadra ner<izzjiTa doves¬ 
se ixirezg.are gKKhere'obe lo 
.stesso i qua ni. ma in quealo 
caso la Lazio (che ha tota 
lizzato 2 punti come l'Haj- 
duk» contro l'Uipest dovreb 
be vince.'c con un certo mar- 
g.ne di vantaggto. Sulla car¬ 
ta a; quarti dovrebbero acce¬ 
dere Inter e Lazio. 



MEETINGS I 

E VIAGGI DI STUDIO j 


L.iud .1 h.i .nvozato la orca- ■ per oissare il successo dCi.o 


Xin^e il litoio «>tleitiT<> « ad a^ j p.^-cmi. Centinaia e cen- 


radicarsi la classihca mdmduaKs \ .. .* ^ bimb iv de’te scuo 

con Paul Berser. ha piazzato Andrea | a (1. Damo II. OC.ie .(sCUO 

Mille! al terzo posto. Oihtnar Neu- le elementari gridano u =uo 
liehdci al quarto, Piero Poiicito al nome nel jximeriggio e Foli- 
qoìnto e Richard Miltermayer al se- I cO risponde .il rich.amo Ccn 
sto. In campo femminile buona la ' rentusi.ismo d: un giOVin- 
prcstazione azzurra con Netly Cop- 1 
peno quinta e Chrìsta Fontana sesia, j 

• SCHERMA Battendo l'Italia ; 7 jone di appl.iusl, ma in totio 
per 13-4 l'Unaheria si e aggiudt- , - cinienie m no-e* Mo-C'- 
caia l'edizione 1977 della coppa . acc.SKimenie n..no.c^ aiu_c. 

Sanielli. disputata a Budapest. Nel- i corrente delie p*tt.e^e d. 

la classifica finale l'ttaiia è finita Gimondi c lascia dire, Macr- 


CCiIO. 

.Anche Moser ha la sua ra¬ 
zione di appl.iusl, ma in tono 
dec.s.iniente m.norcT Mosor 
è al corrente delle prote^e di 
Gimondi c lascia dire, Macr- 


La FIAT al comando delia graduatoria 

Il «mondiale» rally 
questione torinese 


I rione d. u.ia comnii.s-sione che 
t .stab.l.so.i le norme d. s cu- 
! -’cr.rcì su; cimiit c che de- 


{ -■('7.70 su; cimiit c che de- 1 
i e da .sulla b.ise d: d.it; tee- 1 
j nici se una corsa po.'gs.i svol- • 
, zers; o no. luiud.i. che ha ■ 
: penso :! i.tclo — fra l'altro — j 
j per essers. ritirato dal Gran j 
j Prem.o del Giappone l'anno . 
j .scor.-'o ;n terri'oil; eond.z.on. | 
I d; g.ira, e ha r.cevuto il pre- i 
• mo per il cor.agzio d.mo i 
I strato col .suo r.ior.io alle ' 
i corse poco tempo dopo l'.n- ; 
1 c.dente al Nuerburzr.ng l'e- ■ 


scorso anno socio sta'.; c.i- 
m.tiati. .A La Spezia Mi.an e 
Pt-rugia, come era nelle pre 


d.it; tee- I visioni, hanno chiuso .su.lo 
a.'gs.i svol- ; 0 a 0 e grazie a questo n- 
. che ha ■ saltato le squadre prosegu.- 
ga’tro — I ninno :1 torneo. Nel quarto 
dal Gran j ncontro della giornata 1 po¬ 
ne l'anno lacchi del Wisla hanno fierso 
'ond.z.on. ! 2 a 0 ccxitro i Rangers. 

iT(i " p-e- i hia le squadre erano orma; 
no d.mo ; e...m;na;e. 

or.'.o alle ' Il prag.-amma d; doman. 
dopo l'.n- ; prevede ; seguetiti in-zcntri; 
zr-iig l'e- ■ Viaregg.o: P'.oren'..na-Samp- 


CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 
DELLE SICAREHE 


terza dietro Ungheria e Romania, J tens ped.lla in sordi'ia. De ì 


avendo al suo attivo un’unica vit¬ 
toria, (niella riportala sulla Fran¬ 
cia. che è rimasta a zero punti. 

• TOTIP — Ai nove vincitori 
del Totip con punti dodici spetta¬ 
no due milioni e 61.452 lire, ai 
146 vincitori con undici punti 122 
mila 800 lire, ai 1.144 vincitori 
con dicci punti 15.800 lire. 

• CICLISMO — Il belga Eddy 
Mcrckx ba colto la sua prima vit¬ 
toria stagionale precedendo il fran¬ 
cese Guy Sibille nel Ciro ài Aix 
cn Provence. 

• TENNIS — II romeno Ilie Na- 
stase, che in semifinale aveva bat¬ 
tuto Adriano Panatta, si è aggiu- 
«licalo il torneo di Cillà del Messi¬ 
gli prevalendo in finale sul polacco 
V*|M( Fibak per 4-6, 6-2, 7-6. 


Vìaoniiock puro. Sicuramen¬ 
te i due belgi non staranno 
alla f.oosira. anzi nel mo¬ 
mento decisivo avolgeranno 
lo sguardo verso il "{xirter- 
re", là dove siedono i loro 
padroni e s.ipranno compor¬ 
tarsi. come pretendere e cosa 
offrire. 

La giostra prosegue ccn 
Giord.ùio Turrini che por 
e.ssere della ixirtita ha chie¬ 
sto una settimana di ferie 
al comune di Bologna dove 
è impiegato. Prima di cena 
guidano la classifica Poffgcn- 
Fritz. duo ledo.schi molto ad¬ 
dentro nelle vicende segrete 


MILANO. 14 • z 2 . .3 F 2 :. a r 2 .y d S/azIa 3 ;-- • 
ì Con il rally d. Siei a. do.-n naia ' os.-.s ro.-ic.aso. ha 9 a (ano I; piano I 
1 con'* era prev.slo dalla Saab, s; e ! d. baliagi a zsr . o-oss .-n’ mpeg-; , 

; conoluso it c do inver.nale do. cam- ] e p.-opr.o 053 sono par: t. Ba:- ; 

1 p.onato mpndiele ra'ly c.be si spp- j c.nc..i e Ve- n oo- . Porrosa.Io. • 

1 sieri ora in Portogallo per affren- i da,e fra c .-ca «na se;: .mana arr i ! 

lare poi !e provo af.-.cane salar.. ■ sera anche Alen. terzo uomo de. a 1 


Marocca e qu ndi la Grec.a. cha 
delle provo africano ha !e stesse 
caratteristiche. Il fatto che dopo 
Montecarlo e Svez.a a: comando 
del mondiale ci sia una casa ita- 
I.ana, la F.at. non stupisce, come 
non ha stup.to che la 131, pur 


squadra F.at. 

A Tor no djnqao non si perde 
tempo od il p.-est.g oso titolo mor- 
d ale. che fu l'a.n.no scorso de..a 
La.nc.a. dovrà restare in Ita: a. Do¬ 
po .1 Portogallo la F.at d serrerà 
il Safar. (dove sa.-a invece impe- 


gu.data da un finlandese, stesse 1 gnafa la La.nc a che cerche.-à d. 


per dettare legge anche in Svez.a, 
dove le nostre vetture non sono 
mai r.use.te ad eme.'gere. Il mo- 
T.vo è semplice, le macch'ne :ta- 
lizne. in fatto dì rally oramai la 
sanno lunga c soprattutto sOéIO le 
p u att'dab il su ogni t.po d. to-- 
rino. Consc.a di questa suprema- 


, contenere l’avanzata Opel) ed an- 
; d.-a d.'ertamente in Grec'a e qj n- 
, d. .n Marocco. Un progra.mma in- 
I tenso, pienamente giust.ficato da! 
I valore eommerc.ale di una vittoria 
' 1 un ra!!y di prest.gio e soprat- 

I tutto della conqj'sta dì un titolo 
, mond.ale in un momento in cui 


]”-:dJ5t' 3 2jto-rob' st'ca ita.'a-.a 
s*3 attrs.irsa.'ido u.n os .odo d cr - 
s e qj.nd. .1 .mercato estero può 
da-e g-oise poss b . ta d sbocco. 

L'cb et: ,0 mond a.e log ca.me.-!- 
te fa mo.ta go.a a Opol e Fo-d ed 
ancho a.la stessa Peugoot. c.he pur 
essendo spec a.izzata nel e so e p'o- - 
ve afr ca.'p. potrebbe, se ben p'sz- t 
zeta, a meta stag ono tentare i! j 
coipacc o aff.'oniando anche le re- • 
staiti prove OU.-OP 2 C Per il mo- • 
mento la cioss.fìca del moid a'e ! 
vede F.at e Opel a. pr.mi due po¬ 
sti seg-.ti da La.nc.a. Saab e Ford. I 

Leo Pittonì \ 

Classìfica del ì 

campionato mondiale I 

FIAT punti 30: Opel 26; La.i- i 
Cil • Saab 13; Ford 16. 


state sroréa. ha detto' i Do j dona; Rosiznano; Ve.'cxia- 
i rebbe e-serc costituita una .Amsterdam; P;sa: Inter-Huj- 
rommi'Sio-ie indipendente for- 1 duk: Sesto F;orent'.no: Laz.o 
mata da tre esperti alla quale j Ujp-itSF. 

dot rebbe essere rirono-riutn j .Alia Fiorait;na a'.endo già 
Taiitorità lupreina per le de- i conquistato 4 punti b.is;a p-i- 


estoni riauardanti la pos»;- 
hiUtà di far correre o meno 
I piloti in determinate cirro- j drebbe a quattro punti e .11 . canza brusca dì rticotlna. E’ Il 
stanze». I .sarebbe ancloe lei ■ fumatore che regola, giorno 

' q-jal.f.cata. verrebbe.-o eii.Tii- ^ per giorno, la quantità di fu- 

! nate V'crcna ed Amsterdam. . mo aspirato (pur non privan- 
Piniiorlì fnro Fiorentina bat- i dosi del piacere della sigaret- 

UlUVcUI iUIC laj 1 * 095 ^ S.ìmpdor;a e il Ve- i ta fra le dita), finché avrà 

Dnma rinlanHia II 91 ' avesr^e ia megl.o .sugli I smesso di fumare del tutto. 

nUllld'rillldiiUla U. fc I j olandesi fra Vertxna e S.inip- t entro poco più di quattro Mt- 

Giovedì cfTì inizio alle ore | dona passerebbe il turno la ; timane. Con queste apparac- 

15 la Roma disputerà un'ami- 1 squadra ccxi il miglior quo- < chio si ha comunque il piace- 

chevole contro la formazKxie ! z.ente reti. • re psicologico del fumo, si di- 

della Finlandia Under 21, che 1 L'Inter avendo anche lei ! sintossica ^l’organismo lenta- 

SI trova in Italia. i 4 punti in pratica è qual.fi- i mente, Mnza gli effetti danno- 


reggia.-e per qualificarsi. In 


Vi diciamo subito che non 
si tratta di una medicina. 
Un'azienda svìzzera ha bre 
vettato e diffuso un conge¬ 
gno. che evita tutte le dan¬ 
nose conseguenze del fumo, 
sostituendosi alla mancanza 
di volontà di smettere del 
fumatore più o meno acca¬ 
nito. Si tratta dì un bocchino 
con un regolatore di miscela 
aria-fumo, per cui il fumatore 
smette gradatamente di fuma- 


que->'.o caso la Sampdoria an- 1 re. senza soffrire per la man- 


Giovedì (ore 15) 
Roma Finlandia U. 21 

Giovedì cfn inizio alle ore 
15 la Roma disputerà un’ami¬ 
chevole contro la formazKxie 


canza brusca di nicotina. E' il 
fumatore che regola, giorno 
per giorno, la quantità di fu¬ 
mo aspirato (pur non privan¬ 
dosi del piacere della sigaret¬ 
ta fra le dita), finché avrà 
smesso di fumare del tutto. 


si di una brusca sottrazione 
di droga, della cattiva dige¬ 
stione. della diminuzione del¬ 
la memoria e cosi via. 

Scrivete oggi stesso a • Lenk 
Italiana » Sezione UR/3 • Cor¬ 
so Porta Vittoria. 28 • 20182 
Milano, e riceverete contrasse¬ 
gno il bocchino brevettato Air 
Smoke Regulator per sole 
L. 7.900. più spese postali. 
Non mandate denaro ORA! 
Pagherete al postino alla con¬ 
segna del pacco Garanzia: se 
entro otto giorni dal ricevi¬ 
mento. dopo aver seguito le 
istruzioni, non avrete tratto 
alcun giovamento, potrete re¬ 
stituire il bocchino. • sarete 
rimborsati integralmente del¬ 
la somma versata. Scrivete 
subito per difendere finalmen¬ 
te voi stessi dai gravi danni 
del fumo, della nociva ebi- 
tudine alla droga. Scrivote 
OGGI STESSO. 
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PAG. 13 / tatti nel moncla 


un articolo di « Granma » 


Esame critico a Cuba 
del limitato raccolto 
di canna da zucchero 

Al crollo dei prezzi c alle piogge torrenziali si sono aggiunte le «carenze soggettive» 
Sottolineata l'importanza degli stimoli morali e dell'organizzazione del lavoro 


Due giorni dopo la conclusione della missione di Kurt Waldheim 


Vance inizia oggi da Tel Aviv 
il «sondaggio» mediorientale 

Ha detto di considerare « urgente » la questione della pace ma ha confermato che non 
prenderà contatto diretto con i palestinesi - Caute dichiarazioni del segretario dell'ONU 


La lotta politica in Cina 


50.000 rksniom 
tenute a Pechino 
nella campagna 
contro «i quattro» 

« Nuova Cina » attacca la politica sovie¬ 
tica nei confronti di Cipro e dell' Angola 


Denuncia dell'ANC-Zimbabwe di Nkomo 

Prossima un’intesa 
tra Smith e Muzorewa 

I colloqui anglo-americani sulla Rhodesia — Conti¬ 
nua la polemica sull'eccidio dei sette missionari 


SALrsnURY. u 

Il comitato esecutivo de!- 
l ANC Zimb.ibvve ttuidato da 
Joiiiua Nkomo, ha respinto 
o/?! il cosiddetto proiietto di 
« rc^olaiTKiilo interno» del 
problema rhode.siano propo¬ 
sto dal primo mnislro lan 
Smith. 

A! termine di una riunione 
svoltasi a Sahsbury, i! comi¬ 
tato esecutivo della la/.icne 
interna dell’w ANC » h.i diffu¬ 
so un comunicato nel (lua.e 
(■cndantia molti e i coilomn. 
itiunti ormai ad « una fase 
nvaiT/ita». circa la parti-ci- 
pa/iiciic u tale « rcijolamento 
Interno» del vescovo Muzo- 
lewa e del capo tribale Cai- 
rau, che ha recentemente co- 
->titu.to l’a OrL'ani//.a/;.cne del 
poiiolo dello Zimhah'AO ». 

fi comunicato deU‘« ANC » 
.so.stlene in proposito che « e 
pt'ncoloso perde.’-e tempo i);e- 
zioao per cere-aie di .si<ibu.ro 
un ic;{o!amento mle.'-no con 
movimenti bcnz.i importan¬ 
za che ncn hanno la possi¬ 
bilità di porre fine alla 
■■uei ra ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 14 

Il ijreannuncio di una nuo¬ 
va iniziativa angioainencana 
per una .soki/ione pacifica bei¬ 
la criài rhodeàianu non ino 
diflca .sostan/ia'mento rat¬ 
inale fiuse (Il .-ìt ilio delle trat¬ 
tative. Secondo ranibasciato- 
re americano alle Nazioni 
Unite, Andrew Yo-jii", le neii- 
Irato .salMto in patria dopo 
una .so.sia a Londra e una ra¬ 
pida con.sultazlone col mmi- 
.slro degli esteri Crosland e il 
mediatore britannico Richard 
sui risultati della sua recen¬ 
te visita in Africa) l’unica 
praspettivn valida dipende 
dalla riprc.sa del tentativo di¬ 
plomatico americano dopo che 
I/indra, a suo dire ingiusta¬ 
mente, ha do-zuto .sopportare 
da .sola, e con scarsi rusul- 
tati il pe.so del negoziato di 
Ginevra. « Una sistemazione 
pncifica ò tutfora po.ssibiIe» 
ha dotto Young la.sciando pe¬ 
rò completamente nel vago 
1 modi e temi in cui potrà 


tornare ad artK olar.:.i la pro- 
IJo.-ita mediazione. 

L’atte.si, dunque, e de.->tina- 
la a iirot-Mf-i e. Ira gli 
.‘-crvaioii londinesi, vi e chi 
rileva l'ampia zona di ambi¬ 
guità nella mi.sura in eui la 
.speranz'i di un.i ncompo.sizio- 
no dell'atteL'giainenlo alrica- 
no .sembra e->.ieie oi.-iata sul¬ 
la a.speitativa di un even¬ 
tuale indebolimento del fron¬ 
te della guerrigl.a Yoang ha 
detto li suoi interlocutori che 
Il iK-r.oiio di rinen.-amento do¬ 
ve servile ai vari inierp.'-oti 
africani (i pre.sidenti de'gli 
■stali lnte^e.-.^atl o i leaders 
nazionalLsti Ziml»bwe) a mct 
ter.si d’accoido fra di loro -,ul- 
la linea comune da segu i’c 
eventualmente al tavolo di 
una futura conlerenza co.sli- 
tuzionale per la Rhodesia. 

Tanto li rapili (‘.sentante 
americano che i .-.uoi colleglli 
inglesi hanno fatto .sapere di 
(.sentirsi incor.iggiati » dalle 
indicazioni emerse dai recen¬ 
ti colloqui Vorster-Smith. In 
questa settimana a Londra e 
VVa.shington inizieranno una 
rassegna dettagliata del (( prò- 
gr(‘.s.so » sin qui rcgi-strato dai 
negoziali. 

K’ luteressante ki og'ii ca¬ 
so che Young abb.a nb.a- 
di*o a Londra il suo giudizio 
iio-.i*:vo sullo s'.'.luppo della 
situazione m Angola affer- 
mando ancora una volta di 
vedere « un elemento di sta¬ 
bilità » nella pre.senza cuba¬ 
na ne! iiaosc sotto forma di 
assi-jtenza tecnica. 

Continua frattanto la pole¬ 
mica .sulla interpretazione del- 
l’eccidlo dei 7 mi.ssionari cat¬ 
tolici in Rhodesia della -set¬ 
timana scorsa. Sulla effetti¬ 
va responsabilità del misfat¬ 
to è ormai più che radicato 
il dubbio di molti ambienti; 
l’accusa si rivolge chiaramen¬ 
te sulla «provocazione» da 
parte del regime rhodesiano. 
E’ significativo infatti che il 
Poreign Office abbia respin¬ 
to l’ipocrito invito rivolto da 
Smith ad una commi.ssione 
parlamentare britannica per¬ 
chè volesse recarsi in Rhode- 
.sia «ad accertare i fatti». 

a. b. 


Veselin Djuranovic sarà il nuovo primo ministro 

A Belgrado si prepara 
l'anniversario di Tito 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 14 

1! montenegrino V'c.selin Dj- 
uranovich .sana il nuovo pre¬ 
sidente del governo jugo:.la- 
vo in .sostituzione di Dzemal 
Bijedic, morto nel disastro 
aereo avvenuto in Bosnia il 
là gennaio. Attiiaimente il 
governo è retto .id interini d.i 
U'i altro monlcncgrino. il vi¬ 
ce presidente Dobroslav Cu¬ 
bi fieh che in tale veste ef¬ 
fettuerà da mercoledì a sa- 

b. ito una vi.-.ita ufficiale :n 
Rom.in!.u. 

La candidatura di Diiira- 
iiovich — che ha 49 anni ed 
e finora stato presidente dcl- 
;.( Lega dei comuni.sti del 
Mcv.tenegro — è st.ata avan- 
z.ita oggi nel corso della nu¬ 
li.one della pro<:d<-n.za deUa 
Repubblica, svoltasi ad Igaio 
sulla costa niontenegrin.! do¬ 
ve Tilo si trova pi'r un )x;- 
riodo di riposo, dallo s’.omO 
prcs:dcni42 jugosiavo. 

Di Costituzime vuole che 

r.nvc.'t.tuni d: e.ip.> del go¬ 
verno .ivvtng.i ,-u .1'.carico del 
p,irl.in’on:o. I_i (.indidatura 
è '-tata approvata da tutti i 

r. (ppre<ent.mt; delle Re- 
pubhl.chc e de.le p.''vv.!'.ce .c.i- 
tonome che ii.eiiivi p,irt«v.- 
p.ito .«Ila r;un;o.ie liell.» pre- 
stdenz» della Repubblic.i cui 
sono .(itervenut; anello ; 

s. m. dirigenti del.a D'ce dei 
comunisti. 

Gl; jugoslav; .s; aiiprest.i- 
ro .manto a celebrare ;1 
40. anntver.-sino dell’avvento 
di T.to olla direz.ono del 
partito comunista ipoi dive¬ 
nuto Lega dei comunisti» e. 
i. 25 maggio. l’Sà. complean¬ 
no dell'an.'.ano ni.irejcial.vi. 
S. tratta di duo ricorrenze 
le cui m.anife.stazioni — previ¬ 
ste in tutte le Repubbliche 
e province autonome della 
Ju,o.slav;a — im;vgner..nno 

1.1 Lega cd il P.ie.-e e dov ran¬ 
no andare oltre il puro e 
sompi.ce .".cn.ficaio oelebr.i- 
t IV o. 

1 pro.---snTi: mesi dovranno 
infatti .-^e-gnarc l’avvio dell.» 
prtiì-ira rione rìeH'undice.s'mo 
congrc-sso dell.» Lt'ga previ¬ 
sto ;vr la meta ,1o. 1978 

L’U. congre;v--o ce. a Lega 
dovrà e.--.-ore un importante 
« memento » di b.Iancio i^er 
l imerà .-(oetotà jugO'l-wa. una 
as.s .so ni CUI .si tireranno le 
somme .--u quanto e come e 
stato realizzato il sistema so- 

c. nìi-sta autoge.stito In quel 
la sedo .-«aranno o.saminate 
le c.s)X‘r;en.’e positive e ne¬ 
gativo del -sustema e .subii.te 
lo direttrici per il futuro 

la pro.--.slma .a.s.si.se dei co- 
Kunisli jugaslavi .--.irà — (o 


me Ma detto di recente il 
segretario della Le.ga Stane 
Dolane — «un congresso di a- 
zione, straordinariamente lar¬ 
go. eccezionalmente concreto 
ed il cui centro di gravità 
.«arà la realizzazione della 
Costituzione c deila legge .sul 
lavoro associato approvata in 
novembre dal Parlamento ». 
.Attualmente i'umtà è (t mol¬ 
to grande, ferma r larga co¬ 
me non mai ». perché la gen¬ 
te comprende sempre più che 
« tutto ciò che si fa m Ju- 
go.-,lavia e la re.ili.'-zazione dei 
loro interessi ^ e che si crea¬ 
no Io pa-vsibilita per una 
vita migliore e p.ù i.bera in 
tutti i -settori della vita so¬ 
ciale ». 

Di Lega doi comun sti con¬ 
ta attualmente circa un mt- 
iione e 400 mii.i membri. .Ne- 
r'' ò r»Ton 

siiicata i’az.one di proseliti- 
.^ntO’ .^l.imen'e nel primo se¬ 
mestre de! 1976 VI h.anno a- 
deriio I0.S.724 nuovi membri; 
tu que.-M HI mil.i opt'r.o. i! 
che rappre.--en;.i un aumento 
rispetto al passato, m.i con 
una pcrcentu.ric operaia tr.a 
i nuovi iscritti. con.s;dera- 

t.i ancora in.'Cddi.'farente 

Secondo St.vne D-vlanc e ne- 
cess-ario che il congresso si 
occupi prmi.i di tutto de: 
problemi vitali e concreti della 
.-oc.età Juca-iava. a rvirt.rc 
dal suo sviluppo tvono.mico 
sino all’elezione de. -onsi- 
gl: operai e alla form.iz.c- 
ne dei quadri jier l.i base 
dclì’autoge.'^tione. Nel co.uem- 
1 ) 0 . !)cro, bi.-ogna anche <-•. e- 
g.iaro la cc.'C.enza di ogni ea- 
goslavo inserito neli’.ùitog^'- 
stione. .-;a que.sti comuni.sta 
o no ", sulla rcsportsabilità 
d: tutti per quanto avviene 
nelLs siviota ju.gaslava. «C.a- 
.-cuno deve rendersi conto 
rii p.s.;ere un membro respcn- 
.-.thile delia società e che 
qualcos-i dipende anche da 
lui '. Dr gente devo compren¬ 
dere che e.--:.'tono . le jxiss.- 
bilità ed il dovere d: tnfluen- 
z.are tutte le decisioni che 

l . 1 intere.'-sano. che riguard.ì- 
iio la Mia v.ta e quella del¬ 
la società, nel confronto del 
suoi interessi con quelli de¬ 
gl, altri, nella r.cerca di una 
soluzione comune ». 

Un invito quindi ad un.a 

m. vggior partecip-iziono popo¬ 
lare. molto unport.antc per¬ 
ché, ha detto io stesso Do¬ 
lane, « la ideologia borghe- 
.‘^e è sempre presente nell.i 
coscier. 2.1 degli individui, an¬ 
che in quella di certi mem- 
b.-; dell.a I,e 2 i del comunisti). 

Silvano Goruppi 


LAVANA. 13 

Con la chiarezza e la fran¬ 
chezza che sono caiatleriatici 
della rivo.uzione cubana, il 
quotidiano de! partilo comii 
ni.»la Oratiìnu ha pubblicalo 
iccentemente un'dnali.ii criti¬ 
ca fauirandamento della zufru 
dello zucchero che. partendo 
dalle difficoltà obiettive e ri¬ 
levando anche gli indubbi 
succe.ssi conaoguiti in questi 
anni, mette tuttavia a nudo 
le deiicicnze che ancora .imi¬ 
tano il con.seguimcnto di ri¬ 
sultati che sono vitali per il 
cor.-o dell’economia del paese. 

Le cause obiettive di ditti- 
coltà sono molte. Prima di 
tutto il crollo verliginaso del 
prezzo dello zucchero eui mer¬ 
cati internazionali, passato 
nel giro di 22 mesi da 65,àO 
centei.imi di dollaro la libbra 
a 7,50 Poi la tremendo .siccità 
che per tre ann. di seguito ha 
colpito lo regioni orientali del¬ 
l’isola causando non .solo una 
drastica riduzione de! londl- 
rnento della canna, ma anche 
maggiori difficolta <il mo¬ 
mento della raccolta, dato 
che |)er non aggravare ulte¬ 
riormente la situazione si ta¬ 
glia la canna verde c non si 
neon e al metodo australiano 
che prevede rincendio — me¬ 
todo che comporta una ridu¬ 
zione di più delia metà del 
tempo per il taglio della can¬ 
na —. 

Infine que.sta zafra è .stata 
duramente danneggiata da 
una sene di piogge tonenz.a- 
li che hanno colpito la parte 
occidentale del paese proprio 
nei giorni in cui avrebbe do 
vaio iniziare la camjvignii. 

Ma proprio per queste dif¬ 
ficoltà oggettive tanto gravi, 
-scrive Granma, occorre ora 
superare quelle soggettive. 

I rs-iultati già laggiunti dal 
1970 ad oggi sono rilevanti, 
basti pen.sare che l’anno scor- 
.so già il 32 ))er cento del ta¬ 
glio della canna era fatto con 
le macchine e che quest'an¬ 
no la percentim.e suijererà il 
40 pzr cento. Inoltre questa 
massiccia mcocanizzozione ho 
perme.sso di .selezionare i ma- 
clieteros elevandone il rendi¬ 
mento in maniera .sorpren¬ 
dente. Basti pensare che dieci 
anni la solo una brigata d: 
tagliatori di canna raggiunse 
li milione di arrobas e che 
l’anno scorso furono centinaia 
e tra queste tutte quelle del¬ 
la provincia dell’Avana. 

Ma non basta negli zucche¬ 
rifici occorre ottimizzare tut¬ 
te le fasi del lavoro e soprat¬ 
tutto nsp-rrmiare petrolio, 
utilizzando come combustibile 
il baguzo, cioè il re.siduo del¬ 
la lavorazione delia canna. 
Ma questo comporta che si 
lavori in continuazione, per 
avere sempre combustibile, al¬ 
trimenti è ncces-sario bruciare 
petrolio. E l’anno scorso, se¬ 
gnala Granma. uhì\vo che 
nella ex provincia di Las Vii- 
!a.s. tutte le altre province, 
invece di ridurre il consumo, 
lo elevarono ». 

Un grave problema è quel¬ 
lo del tempo che passa tra 
i! momento del taglio della 
canna e quello della sua lavo¬ 
razione. Più temiK» pa.ssa, mi¬ 
nore è la resa in zucchero. 

.( Quanto grandi siano le de¬ 
ficienze — dice Granma — Io 
testimoniano le cifre delia 
p,i.ssata zafra nella quale, 
mentre la media nazionale 
era di 38 ore. la vecchia pro¬ 
vincia di oriente aveva la 
media p,ù alta con 48 ore e 
l’Avana la più ba.s.sa con 22». 

NcH’agricoltura si calcola 
che .-.la ottima la prc.senzn su! 
campo di un machetero per 
24 giorni al me.se. ma questa 
medio non è qu.isi mai stata 
rispettata e in Oriente addi- 
rittur.» .»! è giunti ad una me¬ 
dia d. 19 giorni al m-z-<e di 
presenza al lavoro. Nor.astan- 
te questo è cresciuLa di molto 
la produttività per uomo, ma 
non è cresciuto in modo uni¬ 
forme. Mentre i macheleros 
deire.-erolto giovarn e del la¬ 
voro hanno un altissimo ren- 
dimenio, non altrettanto s; 
p iò dire de: profos-sionist: sta¬ 
tai. e meno ancora dei volon¬ 
tari org.mizzati dal s.ndac.a- 
to. « forze composte entram- 
’oe da per.-oiie «d’ulte. esperte 
e in piena salute fisica 

Infine sorprendente è che 
!e ((viddette «brigate milio¬ 
narie ». cioè quelle che alì’ini- 
zio deli.» zafra dichi.ar.sno d; 
voler tagi’.i'e un milione n più 
di arrobas di cann.i e che si 
oreanizz-ir.o jvr qiies’o fine, 
sono form.ite d.s! 3» oer cento 
de; tì 2 .Ultori, ma tag’ ar.o il 
70 per c''r.‘o circa de'.lì canna 
I res’ante 65 per cent-a de: 
't.nchr‘rrn< nen o'zaniz.'a*; 
con que.'to fine h.anno una 
nrodutiiv.tà molto Ka-;-,! e la- 
g.iìno .-o’o li restante 30 per 
ec’i’o dei a canna 

Q.h'sto d mo.-tra .mry'tz'ar.- 
zzi d-ngii .'iimoi; morai; e delia 
o'g.in izza none ed è una via 
.'Uii.i q.ia’e m.arciare o-.m su- 
pcr.ire con i’eiimin.izione del¬ 
ie deficienze soggettive le pe 

s.inti rem.ore oggettive d; cui 
parlavamo all’iniz.io 

S; tratta, come si vede, di 
una critica aperta e .serena, 
la c’ui imtvartanza st.a anche 
nei metodo, il metodo del’a 
discussione pubblica .(^eita da 
’em-X) da’ia rivolti'one cu 
bana. 


Espulsi doirURSS 
due diolomatici 


TEL AVIV. 14 

Il segietar.o di Stato ame 
r.c.ino Cyrii.-i V.iiite (> att»*-.') 
nelle pr'mc- ci’e di domani 
mattina in I.^traele, prima t.ip 
p.a di un giro in .Medio Or.en 
te che .segue ^ ruota qu-'llo 
compuito da! .segretario dei 
l’ONU. Kurt VV.ildheim. Van 
ce lascia Wnsh.ngton stase¬ 
ra alle 23 (le 05 ora Italia 
na). Egli .SI tratterrà in Lsrae- 
le due giorni, e 'zisiterà po. 
noirordinfj 

Giordania, Arabia .Saudit.i e 
Siria. Il « giro d’onz/onto » s. 
concluderà appunto a Da 
masco nella giornata di do¬ 
menica pro.s.sima. 

La visita di Cijrus Vance 
nel Medio Oriente costitui¬ 
sce il terzo (( sondagr/io » in¬ 
ternazionale dell’amministra¬ 
zione Carter, dopo >iue!’o del 
iicc-prcsidente Montale in 
Europa e in Giappone e dei- 
l'ambasciature all'OS'U Youmt 
neìl'.Afnca austra'e. Un nuo 
vo e test » duni/ue per (pi 
orientamenti del neo-prestden- 
te degli Stati Uniti, ed un 
<( teM » partico'armente im¬ 
portante. .se SI consideia che 


lo stesso Vance si è sbilan¬ 
ciato fino a definire — in 
un’intervista ad un giornale 
kuwaitiano — il 1977 come 
un anno che « potrebbe esse¬ 
re decisivo, in quanto vi sono 
attualmente parecchi fattori 
che potrebbero condurre ad 
una soluzione ». 

Ma a! di là di giudizi e di 
valutazioni il cui pur cauto 
ottimismo potrebbe essere me¬ 
ramente strumentate, esisto 
l€ co*icìizio}ìi j}cr 
fare eonereti passi avanti -- 
a breve u media scadenza — 
verso la so'uzione del probìe 
ma medioi leniale'* Se •' 
test • di Vaine e (intoni 
tutto da fate, un altro se 
ne e appena eonrìuso. quel¬ 
lo del .scqretarii) genera'e de’ 
l’GSU Waldheim. e i nsnltiit' 
sembrano esseie s'ati inie- 
itori alle aspettative delta 
I ‘(lillà Dalla « Udueta >• nel'a 
Pin-^ibdita di tonoocuie la 
litnferenza di G'itevui aent-o 
(' pios.simo marzo il (come 
auspicalo nel novembre si or¬ 
sa (la'i’As>emh'ea (lencrab' 
deirOXC I. Waldheim e pas- 
-ato dapprima alla loiislata- 
..lonc che « (’.' sono ani ora 


molti problemi da risoli ere', 
prima di poter parlare di 
una tale riconvocazione, ed 
tutine alla convinzione che 
— come ha detto avant’ien 
e come riporta /■Internatio¬ 
nal Herald Tribune — la ri¬ 
presa di Ginevra <• non e in 
Usta nell’immediato futuro», 
anche se si può sperare che 
« essa abbia lungo nell’eneo 
dei prossimi pochi mesi ». 

Le dilticullà con i ut si è 
òLuaiialo Waldheim .‘'loio dun¬ 
que voiurete, e attendono al 
varco anche i! segretario di 
.Stato ((‘nei << ano Pm'wppo 
non ■-(•‘libili che i/ne-,ti stia 
pai tendo i on i' piede ipusto, 
almeno a -tuie a'ie dirlini- 
KiZ'ont de”a t’g‘'‘a -e l’i/a'- 
t! ha deiinilo la sua mis-io- 
he >r .Medio Oriente come un 

e.t mento i tie « sottolinea la 
‘iìgenza che iitt'ibtnamo al! i 
ghestioiie de! a pai e », eii’.i s‘ 
e pilo al'iettato a lar sa¬ 
pere che 1“ iteià ( ogni con¬ 
tatto diretto» con i dirigenti 
lid’estinCsi. pur conta ndo < 'ìt 
potei ne sapete il: pia -al lo¬ 
to atteggiamento » e in pur- 
l'i oiaie li: lonstutura » se ii 



lecWè ■ -s-d2.. ‘«JBIk-'.'' ^ '* c - '"l! 


Un carro armato siriano nei pressi del campo palestinese accerchiato di Sabra 


è stato un ammorbidimento 
iie’la posizione deU’OLP ». 

fstrano nuxio di affrontare 
il problema, se è vero come 
e lero — e come ha sottoli¬ 
neato ancora una volta Wal¬ 
dheim — che il nodo crucia¬ 
le da sciogliere resta proprio 
quello palestinese, nel suo 
duplice aspetto di sostanza 
Iistituzione di uno Stato pa- 
le-Mine-e in Cisg'ordan'a e a 
Gazai e ih procedura iparte¬ 
cipazione a pieno tPolo del- 
.'(JLP al ìiiiort di G'iievia). 
Su (lucsto leu elio, l’OLP si 
c già pionuncnlo con Cstie- 
ma (h’itrezza e -e'iso ih re- 
spon-(ib;l’!(t ed ha ormili bc’i 
lineo (ìli (( a“im(irhuhre i ■ men- 
t’c eh' VII'! mostui uh un se¬ 
gno di ammorbidimento sono 
pioprio i dirigenti isniehani, 
che continuano ad iiisistcìe 
ìifi loia linpìue catcgor’io 

‘IO : no al'ii loescnza dc'- 
VOLP, no a i/U:i'sia-,i foimii 
dì Stato palest"tesL' l'iil'pcn- 
dente. 

.\o’i è et‘lienlcmente u’t 
caso che Vaine imzt i' suo 
(ìlio medio 01 lentaie piani io 
la dove Waldìieim lo ha t on¬ 
ciuso. vale a dire a Tel .tr.'' .’ 
ma resili dii ledere se ni'ii 
la lolontà i ed in una eeitii 
‘iiisurii la capile'la. o i’ man- 
daloi di piemere realmente 
per un mutamento — o al 
meno per un inizio ih muta¬ 
mento — nella posizione set- 
tnnii ed intirnsigenle dei d'- 
rigenh israeliani. C’e da ih 
ir pera ho che In prossnnn 
SI e.denui e’eltoìire d> mini 
ino ì'i Israele e il fatto che 
pioprio ;er- un alto funzio¬ 
nai >o ih Tel Ai.li'. sotto pio 
cessii per con uzione. abb’ii 
chiamato espressamente in 
caii.sii (l'etini fra i masshn> 
esponenti del partito ’ahun- 
.sta, tacendo sorgeie nuovi 
interiogahvi sulla « tenuta », 
di qui a maggio, del gol erno 
lìiibin, eoshiuirii tndubb’a 
mente per Vance un ulteriore 
mot no ih (hthcoltii c ih tu 
certezza. 


g. I. 


Si teme un intervento massiccio delle truppe siriane « di dissuasione » 

Atmosfera di tensione a Beirut 
Accerchiati i campi palestinesi 

Il comando della resistenza annuncia che ogni tentativo di entrare nei campi sarà respinto con 
le armi - Pesanti bombardamenti nel Sudlibano ad opera delle artiglierie israeliana e falangista 


Per aver duramente criticato Sadat 

Kamaleddin Hussein, 
ex compagno di Nasser, 
espulso dal Parlamento 

Ha definito <(una farsa)» il referendum svoltosi la set¬ 
timana scorsa per approvare nuove leggi repressive 


norvegesi 


.MOSCA. 14 
L'Umor.o Sow.otica h.\ espul¬ 
so un diplonuiico norvegese, 
comunicando a un altro che 
non gli s;irà perme.sso di tor- 
iì.\rc a Mosca. Nell’.innunciar- 
lo, la TASS dich.ara che .i cer¬ 
ti membri del por.-tx’i.i’.e del’.’ 
amb.^sc:ata di Norvegi.i .sono 
impemati in attivit.à incomp.i- 

t.bil, con I.i loro pa-iiz.o.’ie *>. 


IL CAIRO. 14 

Nuovo gi’ave .-orno di in 
vo.uzionc del rczi.Tie di S.i- 
dat. L’e\ vice presidente de. 
ia Repubblica Kamaleddin 
Hu-S-scin è .stato c.'pul-o rial 
Parlamento. La causa? .Aver 
o.sato criticare Sadat r aver 
definito «una l.ir.--.i') il re 
ferendum con cui l.i settim.-i 
na scor.sa il 99,42 per cento 
degli cHìziani ha apnrov.ito 
le diiri.s.simo misure «ant.d - 
sordini > varate d.al governo 

Ir iifì 

10 Tf»nTiAin, fu 

«a nel saniue (ol’re 70 i mor 
t:. ccntin.ì’.i i fer.ti. mtziiat.a 
i fermi c gli arre.->ti». 

■A favore de:!’e.'pul.= :o-i-^ 
hanno vot.ilo 281 deputati; 
contro 2-4; gl. .a.'t-gnuti sono 
.stati tre: gli as-sent: era.-.o 
48 

Kamaleddin Hu^.-ein. rom.-z 
Sid.-.t. fece p.irte c'’! eGrc.-p 
•po de; noj.ti . c .r,e del a 
giU ri.strtll.i chte di g.o»,ar,i 
utttcì,»'.! naz.onalisti che ".e, 
luglio 1952. con aìl.i testa N-- 
.-er. as.'un^e.*o pcte.*e. c.:r 
ci.jro.io re. fondarono ì. 
rcnubbltt.i. e tniugur irono 

u.i’epoc.i reiov-i ptr i'Euitto 
e per t’.itto 1 mondo arabo 
Uc.Tjo det.n.to -d; de-'-t.-’a. ■ 

« c-ndi) un cr-ter.o cne for.-r 
r..-en;e del punNo i. .--ta ■< eu- 
rocentr.co». K.cni’ eddtn Ha-- 
.'•r.n fu a'.lontan.ito d.il ps);ere 
e me.s^o in rcs:denz.a sorse 
zliat.i pcx-o tempo prima de’ 
'..a ) s-.-o.t.ì .1 stnis'ra > del 
If'A 

Restituito .-.ila vita polii.c i 
nel 1971 d.» Sad.it. K.im.aled 
din ha mantenuto nei con 
fronti de! pre.sdente 'un a: 
teggiamer.’o .«utonomo e r. 
-servato Qa.sivdo il governo 
5'..a var.’«to le m;.-ure «.an*: 
disordini che in prat’c.a 
proibMcono o-zn: attività d"* 

m.o r.if a. fomore.-i .scioperi 
e m,anitfs;az.oni. Tex n uff; 
ciale lib-rro » ha reagito con 
estrem.ì durezza. Forte del 
prestigio che gl; denv.a d.al- 
l’e.ssere .stato uno dei comp.ì- 
gri, di Na.sser. h.r inviato 
S.idat un telegramma, accu- 
■sa.ndolo di «punire il popolo, 
anziché ii governo per le .sue 
deficienze.), definendo «anti¬ 
costituzionale » li decreto, o 
Invocando addirittura la m.»- 
ledizione di Dio sulle auto¬ 
rità. con un,v .severa citaz.ione 
del Corano; « M.iledcttl aia.no 


1 coloro clic .sfidano la volo.atà 
! della loro nazione o caipe.--ta- 
i no la dignità del -popolo • 
i Que.ste e.snrc-s.s;oni sono a*.ite 
i definite dalla commi-ssior.e le 
I g..-,l.iti\.i del P.irlamento < un 
' grave !a=ulto ai valori, alle 
i tradi/.oni e ,il’e nro.-edure ro 
' .^(pu.'.o.i.d. >. r.i^ia rv 'ai pre 
1 »idenTe iS-ìdat» in un mo- 
• .r.en'o d. ( r .-. e d d.z.o;’.'' 


Al Cairo 
otto studenti 


arrestati 


, IL CAIRO. Il 

, ler, .i.i U;’..ver.'.ìa del C.a.ro 
I ’.’ .s!,)t; .-contri fr.i .'”i- 

i cìT.:. ih-r d.n'.c~-''r.r’.,‘«no co..- 
I tro 1,’. ool.t.-r.i .nte-.’ia del pr-- 
! .- d-cntè S.id.ì: O’tc g.ov.in. 
‘ .'O.no sta'; arre.-'-Ti. 


Sfuggito 
a un'imboscata 
il principe 
ereditario 
di Thoilandia 


n.ANGKOK. 14. 

Il princiix' tredP.irio d, 
Tnail.andia. che e anche co 
lonncllo deH’t-'freno, c r.idu 
;o in un’iml)o.'C.»t.i. m.entre 
\-..sitava le irup;x* impegn.ate 
nella repre.ssione dei p.i;rio'i 
rolla provinri.i di Pheitch.i 
bun. 4(50 chilometri a nord 
di Bangko’s. Il principe, che 
compiv.i l.a sua l'pezione a 
Ixirdo di un mezzo cingolato, 
è rimasto illeso, ma un eh 
fotiero chiamato a rinforzo 
e stato danneggiato dai euer 
ngheri Un altro scontro e 
avvenuto nella provincia di 
Nan. sempre ai nord del pae 
se. nel qu.ile sono st.iti fe 
riti 12 co\ern.tlUi. 


BEIRUT. 14 

Clima di e.strem.i tensione 
u Beir’Ut. dove ha !.i sen- 
iaz-on»' che la « forza di dis- 
.'Uasio-ac » ar.ib;i .s; appresti 
a compiere un’ozione contro 
; c.impl palestingsi. per «.se¬ 
tacciare le ormi pe.santi », 
secondo quanto ha iaiCiaio 
capire un membro del Comi¬ 
tato quadripartito di con¬ 
trollo (formato da Egitto. Si¬ 
ria. Kuwait c -Arabia Sau¬ 
dita). La pcr;colo.s;tà delia 
.s.tu-azione è dimastrata da 
un iato diill’avven.mento 
lanciato dai comando pa.e- 
Mine.sc contro ogni tentativo 
di penetrazione ne; campi e 
daii’altro dalia decisione 
(non ufficiale, ma conferma¬ 
ta dai fati.) di A'as.'er Anifai 
d; inlerro.mpgre una v_s.ta 
, he .--tava comp.cndo .n Gui- 
r.-ea per torn.ire sub.to al 
Cairo e ;nterven,,-c presso . 
le.idcrs ar.ib; a. fine di evi¬ 
tare uno .M’Ci'.trù .ipcrto. 

Tutto e r.iminc.a’o con ; 
p.vant conilxUtiment; d. 
roverii e venerdì Secondo la 
a.t.-Tia vvro.o.nc. .sem’Dr.i c.ne 
g.. -eer.tr. .s.-ino ;.''..ziat; prò 
prio in relazione allo .=m..i- 

herainento. r.ve..To ter:, da 
parte del .'(ervizio d; .steurez- 

„ j „ «1 */'>▼ _» 

uni vyurt ui uii 

d « Gt’Jgno nero » di prepa- 
r.tre un attentalo contro Cy- 
;.Ls Vance, giovedì pros.s:mo. 
L'arresto de; congiurati e- 
vr(“ob(' d.ato or.g.r.e n scon- 
:r. fra pj'es’.nt-s,. le tr;;t> 
,>■ s.r.ar.e .sono .s-jb.to inte.*- 
venuie. non p-?r por f.no .icl; 
.-centri, m.i — « q’j^’ c.ne r.- 
t.i — i>"r tentìre con la 
t-K-c.-c-s o.-.-’' un attacco con'ro 
. c.cn.’j. p.t'c'st.ne.-i, ..n qu.tn 
to 

Iz» r..-:>ost.\ è .'tata imn-.--* 
c .:* 1 e . ; 'Z com.’vr'u’o p-'r 

d.:v g or.'. . con ’argo ..m 
pero d. ..r* c .er a • ar.ni. 
pe.s,ir.:., .-a'nto ma’t.n,» e 
sMt.t ragg.un*,! un.i pr-.'ca 
r.o tivi 4 o:ì . — 

Swìb.xt ** Chal..*! — 
accc-rc'nat. d... -'.irr. ar n r, 
.'.rar... I-r o ogg. .e to 
.-.nane h-i.nno e.=--gj'o s*.s 
.s.i.it.i arre.-’, fra . ;v».e.-' ne 
.- . :.>'r «m,ett-re f n»- a tu’: 
g . .itti d, pro’.’-X’i*.z O-ue e d. 
-ibo,-,gg.o- n'.-n'.'e .. Co 
m.ta'o qi.sd.'.p.irt.to '.-i-con 
do q i.vn’-'. r f-r..ce l’In’-rr..:- 
t.on.i H-'r.i.d T.'.bino. 
.-end-» n .-.g..e do i cen.- i 
ra a IL-.rut a-,-,!. 

g-'Ttt** f • ! 1 .1 vi tut 

vi rr, :r*- j>-r ni ’ irt u •*"*- 
r.ormen;-’ .i l.lvr'a d. .m.o 

v.m.en'C) cf. d.r.gen'i e de. 
m ..t.in;. nee 1 -. lo 

ro p^V'.'.b ..tv d. con.-erv.tr- 
.»■ arm. .n d-’i’.iz.ùne. 

ler. po.m.cr.gg.o .. c. m i è 
.-'..ito re:-o a.ncor.\ p.u t<v-o 
da.ia contemporanea notiz, a 
«data (la Tel Av.v e non an 
vora coniermata da altre 
fonti) de. r.t.ro de.le truppe 
.-.nane da'.a c.ttad.na sud 
..bane.-e d. Nabat.voh — .n 
armonia con quanto eh.osto 
p-?renTor.amento ne; g.orn. 
.scorsi d-n. d.rigent; .sr.ieliri- 
n: — e dello .-catenamento d. 
un po.-antc bombardamento, 
durato alcune o.'e. ad oper.t 


della artiglieria ..sr.ieliana c 

f.tlan'gistir contro . vili.igg; ' 
.incora t(?nut. d.ii j)n:e.st;ne- j 
,M e dalle .sinistre ni quella i 
reg.one. | 

E' in questa .situazione che ' 
•Stamani la radio dell’OLP 1 
Toc» della Piil^st’iia ha av- ' 
vertito che qualsiasi lènta,-, 
tlvo della « forza'-di - (Jìécu.v', 
sione > siriana di (mirare "nei ' j 
camp., a Bc’rut o altrove, < 
l)otrebbc avere con-scguenze ! 
a.s.s,'ii gravi e .-sarebbe in ogni > 
ra.so «contra.stato m;I tar- ‘ 
mente >' S-ilxito. un comuni- i 
cato delia « forza di d’,=sua- 
.sione » aveva I.(.sciato inten ! 
dere che le po.sizioni da cu. ; 
SI era .sparalo contro i sol- i 
rial; .sirani •• dall'in'err.o >■ i 
dei camp: erano .‘^tate « neu 1 
tralizzate ed occujiate»; le 1 
tonti uff.cial. paìestine.s. a- i 
v*’vano d.i! canto loro .=poc.f.- i 
«'.ito che ; rar.". armati .«^ir.a- ' 
IT •rovav.ino (e .s; tro van--) | 
tutl’ora) ai d; fuor; de; cani- ! 

D.. 


PECHINO. 14. 

C.nqu.uitanu.a rninion. .so¬ 
no .-.tate tenute a Pecliino 
negli ultimi me,-i per criti¬ 
care la «lianda del quattro», 
cioè li gruppo compasto da 
Cliiang Cliing. la vedova di 
Mao. Chang Clnmg-vliao. Yao 
Wen yuan e Wang Hung wen, 
.i(cu.'..Ui (il avere complotta¬ 
to iier impadron.i.-,! del po¬ 
tere in Cina dopo la mor¬ 
te di Mao Alle riunioni han¬ 
no piiriecip.ìto in totale ven¬ 
ti milioni di persone, il che 
sigillilea elle ogni abitante 
di Peelnno lia partecipato 
più di un.i volta alle riu¬ 
nioni di «denuncia e di cri¬ 
tica». 

Que.sti dati statistici sono 
contenuti in un articolo del 
Quotidiano de! Popolo, i! qu.i- 
le afferma die .e riunioni 
hanno avuto come oggetto 
non .solo i ((ci'.iattro». ma 
anctie wi loro agenti nella 
caìii.i e» li giornale afferma 
inlatti die e-,-.! avevano cre,i- 
to nell.i ('.(pitale «centri di 
('oHegamenti segreti» c che 
«avevano eerc.ito con mil'e 
mezzi. iiKi invano, d: di.stmg- 
geie il (oinitato di partito 
de.la nnmicip.ihtà di Pechi¬ 
no e (il usurpare il potere, 
allo scojxj di sal) 0 tarc l'oc- 
(ellente .-.itua'ione rivoliizio 
nana della ('ittà. controllale 
la eapit.i'e e f.ir .sentire la 
propria inihienz.i in tutto il 

pai'sC)' 

1! j.ornale rivela che in 
geiiii.i.o il (oinitato di paiti- 
’o (il Pii inno tonvoeo una 
(.onlereiu .1 di lavoro con la 
p.ii'tei .p.i/.one del io.->pon.s.i- 
biii d>'. ii'i.ii'ien e degli ut- 
liei per uii'ttv're a punto il 
1 ) 1.1110 (il ciiiaa ai quallro, 
«tome L' 0 mmt(» centrale ))er 
il 1977». 11 «.oiniiaio di par¬ 
tito di Pechino e presiedu¬ 
to d.i Wii Teh, che nello 
•sie.s-o inomento veniva aiiac- 
i.ito da diizebiio (g.orn.ili uni- 
lai. di gr.indi ear.iileri) atlis- 
si 111 pi.izz.i Tien An -Men. 

11 Quolidiaiio de! Popolo 
.'Ottoline.i die nella critica ai 
«(luatti'o» b!.-(ogna sempre par¬ 
tire dalle questioni di linea, 
allo .scopo (il tar meglio ca¬ 
pire il loro carattere di «e- 
strema de.stra». 1! giornale 
indil a come esempio gli ope- 
i.ii e gli impiegati dei .settori 
deirindusiria c dfu tra.six)rti, 

I quali «h.iiino potuto trac- 
( lare piu ehi.iramente la h 
ncH di demarcazione ira no¬ 
zioni che 1 quattro avev.mo 
conlu.so: Ira il principio "lare 
la rivoluzaone e piomuovore 

1.1 premiazione”, tra regola¬ 
menti razionali e il sistema 
"controllo - oppressione”, tra 
aumento deli'aecumulazìone 
socialista dei capitali e il 
principio "mettere il profit¬ 
to ai pasto di comando’ e 
infine tra soilceitudine per 

II benc.sscre delle inas.se da 
un l.ito e i'u.-o, dall’altro, 
degli incentivi materiali». 

L’agenzia di notizie A’uo- 
va Cina continua intanto, per 
quanto rigiiaida la politica 
estera, la jmlemlc.i contro 
;,i politica deilUn one sovie¬ 
tica in due diverse regioni 
del mondo. 

In un di.siiaccio odierno 
ragèiizia (.litica «il frtxldo 
atteggiamento dell’URSS nei 
conlronli dei recenti incontri 
tra il presidente di Cipro, 
,arei\ escovo. Makarios. e il 
ca[)o dei turco - c.prioti Denk- 
ta.'ii. Secondo A’woru Cina 
1 colloqui indicano ohe l’uni¬ 
tà c l’aspirazione comune di 
entrambe le comunità deil’i 
sul.i. e che le iniziative per 
ri,-,olvere le controversie tra 
ciprioti sono st.ite accolte be¬ 
ne da tutti «meno che d.i 
•Mast'ai. «Masc.i teme — .scri¬ 
ve A'moi'u Cina — che una 
vo'f.'i , .alm,!;:!,-.! l.t .-ituazione 
r.cll'i-o’.i. n()n vi .s.irà piò 
• iIc'lìii pr'’*;(‘-’o p(*r .(vere un 
pun’o (ì'.(!);>pggio in questo 
i)'intr« s*r.i’eg’c-« d'I Medi- 
if-r.' ineo oru'nt.i'e • 

Icr. 1.1 s'es.'-a agenzia, in 
un ."litro di.'p.ì'c.o. aveva at 


laccato la politica sovietica in 
Angola, accusando l'UitSS di 
avervi inviato «diecimila mer¬ 
cenari» e di avere me.s.so le 
mani .sulle risorse economiche 
del paese. 


Dissidente 
autonzzatr 
a lasciare 
I' URSS 


Ludmil.i .Alexeyevii. e.-,,).) 
nente dell.i d.ss.(lenza .--iiv ic- 
iKii e foiidairk'o. in.s.ome ad 
.litri del eos.ddetto » gruppo 
d, Helsinki » (lotra l.Ssc.aie 
l'Unione .Sov.ei.c.i ui.s’t-me al 
manto Nikol.u \'.ll,v.im.-> ed 
a! figholetlo .Mikhahil. Li A 
Ie\eyev.i e!i-‘ lui rk-ev uto ’o 
.ipiuuslto visto di em.graz.one 
.1 iirimo felib-niio. diec. gior 

n. dopo avvine fatto riclne 
•st.i. conta di ,s’al)i!ir.-.i negl. 
St.iti Un.ti. 

Dei nove e.sponenti del d.- 
seiw) .-sov.etico elio lianno 
loi'inato rar>).s:to ('oiintato 
incar.c.ito di conirohare il r.- 
spetto d.i p.arte di Mo.va de¬ 
gli accordi di Helsinki, Luti 

m. la .Alevcvev.! i' il tci/o ni 

(pi ile viene eoiu'i's.^a r.uifo'': ' 
/.azione d: la.seiaie i! n.ie.-- 
nat.i'(‘. In prevedenz.i l’.ip;) > 
•sito v..sto era si.ito i'’:i.sca’.p 
a Vifaly Itubiri e M.ikh i 
Bern.shteiii i 

Si apprende intanto clic V.i 
leni in Turchin londatore del 
la sezione .sovietica di .Amili’ 
stv iiiteni.it, on.i! e sUito in¬ 
terrogato dalla i)ohZ/i:i sovie 
iic.i. P.irlando ai giornalisti 
dopo l'in’ rrogatorio Turchin 
ha detto. « .Mi è stato fatto 
presente che il in o coiniioi- 
tamenlo reca danno agii in- 
teies-si dello Stalo Ho ( hiesto 
loro di e.sseri’ p.ù precisi c 
mi hanno ricordato le men¬ 
zogne che avrei profferito ed 
I eonlatli avuti con cittud.m 
stranieri. Ho n.sposlo che non 
(on.sidero ne.ssuna delle di¬ 
chiarazioni da me i.lasciato 
in tema di diritti (h'Iluomo 
dillamaloria o falsa ». 'l'iir- 
chin ha aggiunto che se egn 
dov(\.s.se contitiuiu.e nel .suol 
impegno potxebUi venire giu-) 
dic.ilo o privessato in b.i.st' 
uU'ariicolo 70 del codice pe 

n. Ue anziclu* in b.ise ail’ai- 
ticolo 190 . 11 primo prevede 
d.i Ue a dieci unni di carcere 
per attività e ))ro|xiganda an 
ti.sov:et.;ca: il .secondo un m.is 
sano di tre anni di reciusione 
jx-r chi a!)ba dehber.it.im.'n- 
le piopagaio not./.ie fal.se. 


Prossimo viaggio 
di Podgorni 
in Africa orientale 

. ■ ■ ’ • : fcUSAKA. 1 : 

Il p.v.s.dcnte sov.et co N. 
kola. Fodgorn. vi.sPeiA io 
Zambia e altri paesi del 
l’Africa or.entale nel'.i sccor, 
da .sett mana di marzo. Lo h i 
annuncioto l’amba.sciat.i .so 
v.etico d; L’,i.-aka. E’ un 
gno del in.glior.imi n*') delle 
r€i.iz,on. tr.i l'URSS e lo 
Zanib.a. dojio la ' ri-n ver.f.ca 
t i.'i .11 (Ki-i.^oik- .ie'li g'ier’’.i 
n .-Aiigol.i. Ieri m.:'...-’:o d-' 
gl; e.steri /.i:ni)..ir.o 3 tei;- 

.M'.v.ilc ii-i (kì r--> l'.i'ii 
dell'Un'.o:.-- So-. e d: .« 

■ r. p.ie.. ..il . 


Per discutere la legge elettorale 


i Riprende il negoziato a Madrid 
tra il governo e l’opposizione 

I Sono già otto ì partiti (democratici che hanno presentato formale richiesta 
; di legalizzazione — Sono stati rilasciati i quattro militanti dell' ETÀ 


M.ADRID. 14 

Mentre ncn .-i c ancora 
-pent.i l'eco positiva che la 
i.bt-razione degli ostaggi. Orini 
c Villat-.-cusa. l'i.i .sol.ev.'itcì 
mg.iorando il <1 ma p-ìlitico 
gene;a.e dei p.tts-.e. .--sno ri 
;.)r'--: ozg. a Àl.idrid ; nego- 
zi.iti Ir.» 1 pr.mo n:ini.-t.-o 
.S.ks.’ez e 1 le.jder d-gli.a onoo 
.'.z.oi’* (iem > r.i’k .1 L temi 
(■ q'uc..o de.I.i I- gge elcltor.i- 
.n ix-e all.! '('u.ile gii sp.i- 
gr.oli dovreb'o- ro andare .ilie 
•un,- ;.e..a t.irda pr.m.ivera 
L o.)poc-;zionc a q'uanto .^i .-a. 

n.i g.a pronto un suo prò 
getto da contrapporre a quel- 
.o go’.ern.itivo giud.cato nel- 
■e <ettim.ine .-cor.-v e.-.'-rc-m.i 
.mente limi’.ative delie efte’- 
live liberta polii iene e no'i 
m grado di g.ir.nUiie la ek 
zione d; org.in; veramente 
rappresent.it.. 1 deha vo.onta 
j)o;>ul.(re. La tr.ittativa ap 
ixire fin da -or.» f.acile i.-.- 
breve. M.» negl; ambient. de 
.mocr.atk'1 si giudica già ora 
un fatto pofitivo che i! ne- 
gozl.ito continui e che 11 di.»- 
lego go'.err.o opposi?.one, che 
ne.Io settimine passate, il 
complotto ultra-s ave-.a corca 
to d: bloccare ricorri ndo .id 
orni mezzo, compreso ra.s.s.vs- 
■s.nio politico, pnx'eda I co 
munisti non .sono rappre.=en- 
tati nel!,! commi-sione de.l.i 
opposizione che st e incontra¬ 


ta oggi co.i il pr.mo mini- 
-Irò Co.=i .nf.itti era stato 
deci.'O un.» dee in.» di ziom. la 
dagli .''f.'.'! leader democra¬ 
tici. li eompig.''.o C.'trriilo fa 
ra parte ;nvf>ce della de.ega 
z;-".ne che dovrà trattare a suo 
'emp-'j <o." li g-iverno il pro¬ 
blema de.’e a'.;tonomie regio- 
n.al Ma il fem.a delle auto- 
.•'ro.m.e non s»-mbr.a essere 

g.ud.eato aneora « maturo n 
dal governo Suarez che fino 
.id or.» h,i re,-p irò ogni r.e 
goziato su qut-'to delicato, m.» 
imjx.-ilente pro'ole.'na Sino ad 
ora il go’.ern-o ha ribadito crie 
.-ejlt.into u.n p.irl.i.mento -.let¬ 
to d.illa n.iziorie avrà rauto- 
rità per prendere in e.same 
le sempi’e piu prtcss.»n;i ri- 
(hiC-ìie di autor.-.m a che ven¬ 
gono d<»I.e tre regm 'pri-ei- 
ball de.la Sp.ign.i 5x»e.-,e o.»- 
'co. Galizia «• C.Mu'.nzr. t. D'.i! 
tr.» parie, .'oppa-izi-ine uro 
nd ora ha da’o ^na cni.ir.» di- 
.mostrazione dell.» c.auteia con 
cui inte.nde por:.»re av.’«nti il 
ni-gozi.'ito e de'l.t volontà di 
non voler ’n .u'can modo for¬ 
nire appigli alla se.mpre pos- 
■sib.ie provocazione ultra.s cne 
po’reb’be bloccare il lento pro- 
cesv.'0 di nform.» Oggi il Par 
tito socialista ixipolare IPSP) 
ha depositato i propri statuti 
pres'.o li ministero degli In- 
te.'ni in base al nuovo decreto 
che ha tr.tsfcnlo alla magi¬ 


5Trz»lura suprema la romp-- 
lenza d: decidere s’ulla lega 
lità dei partiti. Sono già ot 
to I partiti democratici, fra 
cui lo .stesso Partito cc.mu 
nista. che hanno presentato 
formale richiesta di legalizza 
z.one. In ba.se alla nuova leg 
ge la richiesta viene presenta 
ta al governo, m.i questo h» 
sz/!o il compito d; vagliarla, 
ed entro dieci giorni deve 
p.»s.soria ali.» Corte suprema, 
la quale deve suabiiire .se i 
program.mi e gli ob.ettivi di 
quel p.'irtito «sono confor.mi 
alle leggi vigenti ». 

Un altro fatto positivo è da 
re Zi.'tra re ogg. nel pan ora 
ma politico spagnolo, quat¬ 
tro deten'uti p'ii'ici baschi so 
no stati rime.usi :n liberta 
alia fine deiia scor.sa setti 
mana. Il governo lo ha fat¬ 
to senza far seguire la misu 
ra da alcun commento. Il 
nla-scio de; militanti deU’ETA 
condannati a pene varianti 
dai sei a quindici anni di car¬ 
cere, viene generalmente in¬ 
terpretato tuttavia, come u.n « 
nuova Interpretazione più .»m- 
pia del decreto di amnistia dd 
luglio 1976. E’ ancora pre.sto 
per dire se que.sta mi sur.» 
passa ritenersi una avvisigl a 
favorevcle a quella amnistia 
generale per la quale si bat¬ 
te con sempre maggiore vi¬ 
gore ed appoggio l’opposizla 
ne democratica spocnola. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Primi passi 
di Carter: 
chiarezza 
e ambiguità 


Accenti cliiterenti rispetto al 
passato si son potuti co^iieie 
già in questo prime .settima¬ 
ne eli vita deiramministrazio- 
ne Carter principalmente nel¬ 
la politica degli Stali Uniti 
ver.so l’Europa. Non ancora 
qualco.-:.a di lineare. Chiarez¬ 
za e aml)iguità. infatti, .si 
intrecciano. Ciò non può ave- 
rt', ovviamente, un valore ve 
rame-nte indicativo. Sarebbe 
imprudente e improdiuiivo ba- 
sili primi phssi. 
Ma è tiene annotare quel che 
accade. Quando .si tratta del¬ 
la politica di una vrande po¬ 
tenza come gli Stati Uniti 
ogni pas-so conta. 

11 ripudio della «dottrina 
Sonnenleldl ,> vaie a dire del¬ 
ia politica di cri.stal!izz.azion<‘ 
delle zone di influen/.a in 
Euiopa rappre.senta uno di 
fpie.sli accenti difterenti e in 
e.-;.so .SI inlrei-ciano. appunto, 
almeno jier quanto è po.s.sibi- 
1 »; giudicare oggi, clementi di 
chiarezza ed clementi di am¬ 
biguità. Chiara sembra la 
con.sajievolezza che ogni cri- 
.stalizzazione di zone di in¬ 
fluenzai non può reggere in 
eterno. E la ótoria oggi, for- 
.se cammina più .siieditamente 
<'lie nel j)a.s.sato. Ambigua è la 
inoiezione unilaterale che .si 
tendo a dare al ripudio. Si 
parla molto di una politica 
flivi-r.sa ver.so l’e.si eurofieo. 
Non .si parla qua.si per militi, 


invece, di che co.sa quel ri¬ 
pudio dove .signiticare nei con¬ 
fronti dell’ove.si eurojreo. Ep 
pure i due a.spetti della que- 
•stione .sono .strettamente con- 
ne.s.si. Rientrano entrambi, co¬ 
munque. nell’area degli inter¬ 
rogativi attorno alla natura 
dei mutamenti che la iimrni- 
ni.strazione appena in.sodiata 
vuole e può introdurre nel 
ruolo che l’America o venuta 
a.s,sumendo in Europa. 

Co sltitii !ci mis-sioiic* cicl 
viccpre.sidente Mondale. Mol¬ 
ti hanno tenuto ad attribuir 
le un .significato rivelatore nel 
delincansi di una [xilitica che 
tenderebbe, .secondo quanto 
Carter aveva ripetutamente 
afleimato durante la cam¬ 
pagna elettorale, a rivedere 
certe priorità nell’azione in¬ 
ternazionale degli Stali Uniti. 
Pre.so allo che l’Europa ucci 
dentale dovreblx* beneficiare 
di tale revi.sione. non si è 
detto mollo di come .sono an¬ 
date effettivamente le co.se. 
Lo .ste.sso protagoni.sta della 
mi.s-sione è .stato a.ssai avaro 
ne! fornire indicazioni che {xi- 
te.s.'cro rendere fondate le 
analLsi o almeno attendibili le 
iixite.si. Si è dovuto ricorrere, 
per le ime e per le altre, 
a frammenti di indi.screzioni 
venuti da p.irte diver.sa da 
quella americana. L’impre.s- 
.sione che ne resulta jxme qual¬ 
che problema. E di que.sto 
vogliamo occuparci. 
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T T ’ A \/TT?]V]VA Rigide misure di sicurezza sono state adottate a I 

Vienna per la riunione degli esperti deiroPEC. che i 
durerà una settimana. Nella riunione verranno discusse le diversità nel regime dei prezzi pe- j 
troliferi. La foto mostra alcuni esperti all'uscita della sede centrale dell'OPEC, vigilata da : 
gendarmi ; 


Si vota oggi in Danimarca 


La socialdemocrazia danese 
alla ricerca di un recupero 

Incerto il pronostico • Un rafforzamento generale della sinistra potrebbe 
bloccare una ulteriore avanzata dei qualunquisti di Glistrup - La crisi 
e le difficoltà economiche ai centro delie ultime battute elettorali 


L’Europa occidentale 
è ormai cambiata 


St nibra acqui.sito il dato che 
gli uomini della nuova .immi- 
ni.strazione, o tra di essi .-:icu- 
rarnente anche il viL-e|)re.si- 
dente Mondale, .si rendono 
conto che il panorama politi¬ 
co dell’Europa occidentale è 
.so.stanzialmente cambiato in 
que.sli ultimi anni. L’Europa 
nella quale viviamo, in effet¬ 
ti. non è più dominala dalle 
lorze della con.servazione c 
perciò una Euroixi unita di 
domani .sarebbe molto diver.sa 
da quella elio avrebbe potu¬ 
to e.s.sere ieri. Ma racqui.s;- 
zinne .sembra arre.star.si qui. 
Non Ilare .siano del tutto cilia¬ 
re le con.seguenze elle ne de¬ 
rivano. La prima è già nel 
tipo di di.seu.ssione in corno 
tra la .sinistra europea sulla 
po.s.sibilità, o meno, di ripcr- 
eorreni le t-ap{ie di una vec¬ 
chia .stratcgià' delló sviluppo, 
liii .seconda è che, pur e.si- 
.stendo differenze da paese a 
pae.se. e .sovente aU'interno di 
uno .ste.s.so pae.se, nella matri¬ 
ce ideale e nell'azione politi¬ 
ca delle forze che hanno con¬ 
tribuito a cambiare il panora- 
m.i politico dell’Europa, c.s- 
-se hanno oggi un tratto co¬ 
lmine. altre ne po.s.sono avere 
domani per arrivare poi, an¬ 
che a definire una prospettiva 
comune. Oggi il tratto comu¬ 
ne è dato dalla ncce.ssità di 
lare uscire l’Eiiroixi occiden¬ 
tale dalla stretta della crisi, 
domani tratti comuni potreh- 
bern e.s.sere rappresentati da 
elementi di convergenza sulle 
.'tiarie ci,-i pf-rcorrerc- t>ei’ iiun 
ricadere nella vecchia .spira¬ 
le. E la pro.spcttiva comune 
IKitrcbbe diventare quella di 
rulLscutcre il rapporto di .su- 
Ixirdin.izione eronomira e po¬ 
litila della parte occidentale 
de! vecchio continente a «po¬ 
li eslorni ad c.s.sa. Qual- 
co.sa ili molto diverso, dunque 
che caratterizzò runione delle 
forze della conservazione ai 
tempi di Adenauer e di Schu- 
mann. 

Sorgo qui un primo proble¬ 
ma. Tutta Taz-ione kissinge- 


riana è .stata punteggiata da 
una pale.se e tenace asinità, 
che non di rado si è manife¬ 
stata anche in mollo a.ssai 
brutale, a questa prospettiva. 
E forse non soltanto per il 
contenuto nuovo che poteva 
c può a.s.sumere il luoce.sso di 
unificazione dell’Europa, ma 
anche perchè in ogni tendenz.a 
alla unificazione dell’Europa 
Kissinger vedeva una minac¬ 
cia a; ruolo egemone degli 
Stati Uniti. I/i «dottrina Son- 
nenfeldt » è nata anche in 
questo conte.sto: è bene che 
non lo si dimentichi. 

In quali termini si pone il 
problema ixir la nuova am¬ 
ministrazione'? Dalla missione 
del vicepresidente Mondale 
ci si poteva attendere una 
prima rispasta. Es.sa non c 
venuta. La mì.s.sione .si è svol¬ 
ta, anzi, a quanto si è po¬ 
tuto comprendere, attraverso 
notevoli ascillazioni. Da una 
parte, ad e.sempio, è stata 
manifestata la dusponibilità a 
guardare al di là dei vecchi 
orizzonti, ma dall'altra par¬ 
te si .sono posti limiti al su¬ 
peramento. in concreto, di ta¬ 
li orizzonti; per un verso si 
è raccomandato alla Germa¬ 
nia federale di adottare misu¬ 
re che .sembra andassero nel 
senso di contribuire ad alle¬ 
viare le difficoltà economiche 
di paesi come l'Italia e la 
Gran Bretagna, ma per un 
altro verso è parso che ve- 
nùsse accentuata la tendenza 
àìia dilezione americana del 
futuro politico ed economico 
dell'intero mondo occidentale. 
Si è evitato, in ogni caso, 
di a.s.sumere una posizione ben 
definita sulla unificazione -.lel- 
l'Europa c sul contenuto che 
essa potrebbe avere. Dal viag¬ 
gio di Mondale si è dunque ri¬ 
cavata l'impre.ssione di un ap 
proccio contraddittorio: pre.-^a 
di coscienza del maturare di 
situazioni nuove, resistenza a 
coglierne il .sen.so profondo e 
ad accettarne le prospettivo 
{lossibili. 


Visione nuova 
fatti testardi 


Se quesi.i imprc.^sione cor- 
n.-ponde alla realtà, e pur 
non volendole attribuire, co¬ 
me si o detto, valore indica¬ 
tivo. conviene chiedersi da 
che cosa la contraddizione può 
donv.jrc-. Si può Lire una ipo¬ 
tesi. F’ possibile, cioè, che 

r. America di Carter, o forse 
sarebbe meglio dire Yequipe 
d; Carter, s; trovi oggi in una 

s. tuazionc cìie potrebbe ave¬ 
re qualche analogia con quel¬ 
la nella quale si trovò Tequi- 

di Kennedy: visione nuo¬ 
va. ia:ti te.s:ardi. Visione nuo¬ 
va delia funzione della demo¬ 
crazia amer:can.i nel mondo, 
latti testardi castiiuiti da quel 
che TAmenca è noi mondo. 

Certo, molto tempo è p.ì.s.-ia- 
to da allora e severe sono 
state le lozioni della storio. 
Ma un divano, tipico di allo¬ 
ra. può riprodursi c rappre¬ 
sentare il filo della continui¬ 
tà tr.a il passato e il futu¬ 
ro: ;! divario tra rimpegn-r- 
ta ricerc.i di un nuovo mixlo 
di porsi di fronte ai proble 
mi delia nostra epoca, e la 
lorz-i di rosLstenza di una 
ma.ssiccia realtà che si fonda 
invot'o su! vocc'nio. In tal .-^en- 
so. -sc apprezzabili possono 


e.sserc gli accenti differenti 
rispetto al pa.-ssato. significati¬ 
ve po-ssono di-ventare le reti¬ 
cenze o peggio le ambigui¬ 
tà. Rompere con la conce¬ 
zione kissingerinna delle zone 
di influenza è certamente un 
passo avanti. Ma ciò impli 
ca molte case non solo nella 
politica vcr.-^o Test bensì an¬ 
che nella politica verso 
l'ovest. Implica, ad e.sempio. 
riconascere che la d;s.irtico- 
lazione dei vecchi a poh » 
comporta racceitazione .iella 
prasjx'ttiv.i di un mondo re.ai- 
mente diverso e quindi di 
un'Aiuenca realmente di¬ 
versa. 

E' questo che Carter e la 
sua équipe s; apprestano a 
presentarci, vale a dire qual¬ 
cosa che non abbiamo cono¬ 
sciuto? Può darsi, M.i per 
riuscire soltanto a inlr.ìve- 
derlo. ci vuole molto di più 
dei pur apprezzabili accenti 
che si sono potuti cogliere in 
questo periodo d; demarra- 
qc. Annebbiati, del re.-.to. dal¬ 
le reticenze e dalle ambigui¬ 
tà che li hanno accompagnati. 

Alberto Jacoviello 


La cultura in una librerìa amica 
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Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 14 

Nel clima di non troppo ac¬ 
ceso interesse che caratteriz¬ 
za queste votazioni parlamen¬ 
tari — la terza consultazione 
in quattro anni — i tre milio¬ 
ni di elettori danesi vedono 
la partita di domani anche 
come una .sorta di scommessa 
con la Gallupi .sarà poi vero 
che, come dicono i .sondaggi, 
i -sociakiemocratici di Anker 
Joergen.sen recuixireranno'? 
Cile il Partito comunista da¬ 
nese. entrato per la prima 
volta nel Folkelinq due anni 
fa — dopo la scissione dei 
.socialpopolari nel 1939 — ve¬ 
drà consolidarsi le proprie {xi- 
sizioni aumentando anche, 
magari, di qualche punto in 
percentuale? Cresceranno an¬ 
che i socialpopolari e i socia¬ 
listi di sinistra? Il rafforza¬ 
mento della sinùstra — seb¬ 
bene si tratti di una sinistra 
assai frazionata — si affaccia 
dinanzi ai danesi come una 
delle poche speranze di mu¬ 
tare in meglio il quadro poli¬ 
tico generale. Perché sull'al¬ 
tro fronte, la .stcs.sa Gallup 
prevede come possibile una 
uitenore avanzata dei qua- 
lunqui.sti dell’avvocato Gli¬ 
strup. ai danni dei liberali. 

Non sfugge a nessuno che, 
per il primo aspetto, se que¬ 
sto quadro di previsioni venis¬ 
se con;ormato dai risultali, ci 
troveremmo dinanzi ad una 
battuta d’arre.sto di quella cri¬ 
si della socialdemocrazia che 
nell'Europa centrosettentrio- 
nalc si è manifestata con la 
.sconfitta elettorale in Svezia 
e con le fles.sioni registrate 
nella Germania federale. 

Sul piano locale ci si po¬ 
trebbe trovare dinanzi anche 
a qualche non irrilevante no 
vità per quel che riguarda 
i rapporti interni alla sini.sira. 
I comunisti ixingono una sola 
ferma condizione per quanto 
riguard.i la politica del go¬ 
verno nel nuovo parlamenìo: 
che si tratti di una politica 
che corrisponda davvero agli 
interessi delle masse lavora¬ 
trici. E i socialdemocratici, 
.se vogliono — essi dicono — 
possono fare una tale poli¬ 
tica. 

Disoccupazione, tasse, liber¬ 
tà di cunt rattazione sindaca¬ 
le nelle vertenze di lavoro, 
spc.se c problemi militari sono 
siati ! temi più discu.ssi du¬ 
rante la campagna. durar4le 
il dibattito televisivo di chiù 
sura svoltasi ieri sera tra i 
leader delle varie fomiazio- 
n.. e ne:;a coniercn/a stamp.i 
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ministero degli esteri. E si 
iratUi anche degli scogli con¬ 
tro i qual; si è infranta la 
mazzioranza di centrodestra 
che .sixsieneva il governo m;- 
nontano dei socialdemocrati- 

c. . cast Ungendo Joergensen a 
.sciogliere ;! parlamento, sen 
ZA tuttavia rasseimare le di¬ 
missioni. Cosa co.nsentiia d.il- 
l'ordi.namento costituzioiuic 

d. ancs.c. E* anche per questo 
che c'è eh: sostiene — e non 
a torto — che lo scioglimen¬ 
to del Folketing può essere 
st.ato una prova d; forz,i di 
Joergem-en il quale ripresen¬ 
terà. a.ssai prob.ibiImentc. lo 
.stei.so attuale governo dinan 
ZI ad un p.irIamento nel qua¬ 
le egli spera di fruire di un 
rapporto di forze più favore¬ 
vole. 

All'origine delle aifuali di:- 
ficcit.à c'e r.vcuirsi di u.na cr. 
51 economica che anche qui 
ha cominciato, ormai da tem 
po. a farsi sentire. La cr.s: 
del petrolio nel 1973. colpi d’u 
ramente la Danimarca, che 
non ha quasi r-,sorse energe 
iiche ne materie prime, a 
differenza degli altri p.iesi 
scandinavi. Per la prima voi 
ta ia disoccupazione non solo 
esiste ma è in aumento; si 
ritiene di avere .attualmente 
da ITO a 190 mila cittaviini 
senza lavoro, circa il 13'"c del¬ 
la popolazione attiva. E per 
perseguire la necessaria po¬ 
litica di investimenti, si ri¬ 
chiedono nuovi aggravi fisca¬ 
li. Tasto non troppo facile 
da suonare, questo, dal ma 
mento che U contribuente da 
nese paga di tassa dal 40 
ai 70 per cento del propr.o 
reddito. A chi chiede se le 
tasse si riesce a farle pagare 
a lutti, si risponde con grande 
sicmezza di sì. Tutti le p.i- 


I seggi nel disciolto Folketing 

I 179 seggi del parlamento tFolketing» .sciolto sono 
cosi .suddivisi: comunisti 7; socialisti di sinistra 4; socia¬ 
listi-popolari 9: socialdemocratici 33; radicali 13: demo¬ 
cratici di centro 4; cristiano-popolari 9; liberali 42; qua¬ 
lunquisti 24; rappresentanti della Groenlandia 2; rappre¬ 
sentanti delle i.sole Fàroer 2. Alla competizione parteci¬ 
pano anche i; nuovo partito dei pensionati e una vecchia 
formazione, la lega del diritto che non aveva raggiunto 
Il quorum del 2'f per rientrare in parlamento alle pas¬ 
sate elezioni. 


gano, ad eccezione di Gli¬ 
strup, il quale non solo ha 
in corso da anni un processo 
per eva.slone fuscale. ma .si 
vanta di non aver mai dato 
una corona allo stato c, co¬ 
me avvocalo si dedica da an¬ 
ni al ben remunerato patro¬ 
cinio degli evasori. 

Il suo « vanto >' coincide con 
gli a.spetti pii! pittoreschi del¬ 
la sua politica, con i suoi 
paradossi non privi di una 
certa presa demagogica. Le 
rappresentanze danesi al¬ 
l’estero costano troppo? Non 
s‘i costitui-scano altre amba¬ 
sciate, altri con.solati, si di¬ 
metta il personale di quelli 
già esistenti. Ma la Dani¬ 
marca è un paese che perse¬ 
gue una politica di .sviluppo 
delle relazioni internazionali: 
ha rapporti buoni con qua.si 
tutti i paesi del mondo. Otti¬ 
mi sono quelli con i paesi .sa 
cialisti. compresa la Repub¬ 
blica democratica popolare 
coreana; la socialdemocrazìa 
ha sempre sostenuto i movi¬ 
menti di liberazione, per cui 
si trova oggi ad avere buoni 
rapporti con= f- nuovi - paesi. 
Gli -scambi vanno verso una 
generale intensificazione: che 
senso ha la rotta inversa in¬ 
dicata dai qualunquisti? Gli¬ 
strup aveva anche proposto 
l’abo^ione dell’e.sercito: prò 
vocatoriamente avev.i sugge¬ 
rito di sastiluirio con una 
.segreteria in grado di rispon¬ 
dere al telefono in russo in 
ca.so di guerra: «Ci arren¬ 
diamo *. Però quando l'.inno 
.scor.so vi fu rinte.sa tra i 
partili che appoggiavano il 
governo por l’aumento delie 
.spe.'e militari, .“-ostenne la ne 
ce.saità di un aumento a jjer 


che la difesa o si la bene 
o non si fa ». 

C’e poi il problema dei rap- 
IKirti con la comunità econo 
mica europea. A.s-sai diffu.sa 
sembra la tendenza a man¬ 
tenere e inteiLsifìcare gli scam¬ 
bi economici: l’agricoltura in¬ 
nanzitutto secondo fonti diplo¬ 
matiche, ha tratto vantaggio 
dalla adesione alla CEE. A 
sinistra tuttavia si sostiene 
che ii vantaggio principale 
sarebbe derivato ai monopoli 
e alle multinazionali. Ma al¬ 
trettanto diffusa sembra in¬ 
vece la tendenza ad impedira 
che SI stringano ulteriori le¬ 
gami politici. I danesi — eu¬ 
ropei. ma soprattutto scan¬ 
dinavi taderùscoiio tra i’al- 
Irò al Patto nordico — mani- 
lestano riserve suEui CEE 
mossi da un impu-so n 
doppia faccia; uno nazio¬ 
nale. volto alla tutela di in¬ 
teressi del paese, che avrebbe 
.scarsa voce in istanze rap¬ 
presentative politiche europee 
(tipica a riguardo la posi¬ 
zione dei comunisti); e i’al- 
tra a carattere sciovinistico: 
si vale cioè sul timore di 
« meridionalizzanrsi ». II go¬ 
verno Joergen.sen è favore¬ 
vole a elezioni europee di¬ 
rette ma con il doppio man¬ 
dato — alle elezioni cioè di 
deputati che siano anche 
membri del Folketing — c da 
tenere alla stessei data tjelle 
consultazioni nazionali. Ma 
sono punti .sui quali i social- 
democratici appaiono disposti 
o negoziare. E tale disooni- 
biiità sembra cresciuta dopo 
la visita d: Joergen.sen al 
cancelliere tedc.sco Schmdt. 

Angelo Matacchiera 


Indio: lo zio di Indirò Gondhi 
passo all'opposizione di destro 


NT O\ .\ DELHI. H 

Kamhi Pami t, sureìia 
dello scompar-si Pania 
Nehrii o di Lxlira G.^n- 
diii ed ex pre'idento della 
.\s-cmb:ea Generale dell’ 
Iixlia, ’n.» annunciato :n 
una ci>nfcrt'oza .^ramp.i 
ch-e p.ineciixrà alle jicas 
.-.me eleziimi o»n il fr«>n 
te delle oppi.sizion; di de 
.s:ra. costituito dal parti¬ 
to .lanata e dal i Con 
gre.sso p-.r ia dem<Kra- 
zia ». (juo't’uitima for¬ 
mazione è n.ita recente¬ 
mente da una seiss-ope 
dei Congre.s,io che attua! 
mt'nte detiene :. piti-ro. 

I-a signora Kamhi Pan 
da. ha affermilo in :xia 
dichiarazione -.r.tia d; a- 


ler <leci.^ .^ette anni f.i 
di ritirar.': dalla vita !.>•> 
I:;iea {X'rciié • iiriHXC.ipata 
delio temienze emt r-gent; 
r.f! goierno e nel n.irt.to 
dei Congre.S'O-, Ha ag¬ 
giunto che ia p.mcìam.i 
/ione dello .-^tato di cnK’r- 
genza era .-itato per le; 

* un tremendo oiljx» . cli-e 

* è impnnatU ''in» porre 
tirR' alia tend«Mza auto 
maria che è ere,-x.iu’.i in 
propirzioni va'tis'ime i e 
» sta di.struggenilo : valo¬ 
ri elle ci hanno guidoto 
nella lotta per la i;b.'r- 
tà ». Ha anche aggiunto 
di vagire secondo coso en 
za che deve .sempre es 
-ere posta a! diaipra del 
!e personalità ». 


In gravi condizioni Crosland 
ministro degli Esteri inglese 


LONDRA, 14 

Il ministro degli Esteri ;n 
eiese. .\nihony Crosland, ver 
sa in gravissime condizioni 
in ospedale dove era stato 
ricoverato ieri in seguilo a 
malessere ccn conseguenti 
indizi d; «colpo apoplettico». 
Lo annuncia il Foreign Offi¬ 
ce. « Le sue condizioni — se¬ 
condo un portavoce — sono 
gr.idualmcnte peggiorate e 
sono ora gravi.ssime ». 

Crosland si è sentito m.ale 
ieri nella sua casa di Adder- 


bu.n’ dove stava trascorrcn 
do ii fine settim.sna. I’ mm.- 
stro, secondo quanto ha rac 
contato ia moglie, si era mes¬ 
so a lavorare ad alcuni do¬ 
cumenti quando ha accusato 
il malessere. 

Quando l’ex pr*mo mini¬ 
stro britannico Haro’.d Wi! 
•SCO si dimise inaspeivata- 
mente, la scorsa primavera, 
Crosland era in lizza per as¬ 
sumere la guida rie'. p.»rtiTo 
laburista, che però toccò ai- 
l’ex ministro degli esteri Cal¬ 
la ghan, ora capo de’, governo. 


a Londra 
per l'ingresso 
di Lisbona 
nella CEE 

Il premier portoghese vi¬ 
siterà anche le altre ca¬ 
pitali dei Nove 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 14 

I! cordiale benvenuto del 
governo britannico ha accol¬ 
to oggi il primo ministro Ma¬ 
rio Soares all’inizio del suo 
.sondaggio europeo in vista 
della prospettata adesione del 
Portogallo alla CEE. Londra 
non è .solo la prima tappa 
del viaggio clie porterà Soa- 
res nelle capitali dei Nove 
iiìuniitiil Du'uliCiO, giovedì Ro¬ 
man è anche uno dei punti 
di riferimento più favorevo 
li del controverso tentativo 
diplomatico portoghese. Le 
difficoltà che questo incon¬ 
tra sul suo cammino sono 
note (debolezza deireconomia 
porloghe.se. contraddizioni 
della politica agiicola comu¬ 
nitaria. aggravati interroga¬ 
tivi sulle successive doman¬ 
de di Spagna. Grecia e Tur- 
ehia) cosi come i dubbi avan¬ 
zali da alcuni soci europei 
(aggravala pregiudiziale su¬ 
gli equilibri intenii. rischio 
di accentuare il divario fra 
il « club dei ricchi » e i pae¬ 
si più «poveri»). Per questo 
a Londra si dice chiaramen- 
le clic il «caso» portoghese 
rimane affidato principal¬ 
mente a considerazioni poli¬ 
tiche. aH’opportunità cioè di 
rafforzare un certo proces- 
,so democratico in Portogal¬ 
lo che. infatti, la Gran Bre¬ 
tagna ha sempre appoggiato 
e cotidìzionato sul versante 
della moderazione. Questa ga¬ 
ranzia viene ora rinnovata 
dai dirigenti socialdemocra¬ 
tici inglesi a riprova di una 
linea di fondo accettabile. 
Soares è stato ricevuto per¬ 
sonalmente dal premier la¬ 
burista Callaghan che lo ha 
intrattenuto a colloquio nel 
pomeriggio. Il ministro degli 
Esteri britannico Crossland 
non ha potuto prendere par¬ 
te all'incontro perché colpi¬ 
to ieri da collasso cardiaco; 
le sue ccndizioni si sono suc¬ 
cessivamente aggravate e de- 
.stano ora notevole ansietà. 
Crossland ha 53 anni e ri¬ 
copre la carica dall'aprile 
1976 quando Callaghan di¬ 
venne capo del governo. 
Quanto al Portogallo, i com 
mentatori inglesi rilevano da 
un Iato la problematica si- 
luazicne economica de! Pae¬ 
se c daH’altro si domandano 
con quali mezzi possa esse¬ 
re assicurato un periodo di 
transizione .sufficiente a con¬ 
sentire l’integrazione nella 
Comunità. 11 quadro attuale 
è preoccupante: 15G di dì- 
.soccupaz.ione. 30''1 di infla¬ 
zione, un disavanzo di qua¬ 
si 2 miliardi di lire, un cat¬ 
tivo raccolto agricolo, l’au- 
mento delle importaz.icni di 
generi di prima necessità. 

La « cri.si » — aggiungono 
gli osservatori — è compli¬ 
cata dalle istanze di giusti¬ 
zia. la protesta, le lotte sul- 
Pobiettivo dello .sviluppo. Soa- 
rc.s ha bisogno dciraiuto del¬ 
l’Europa — si sottolinea — 
Su questa comprensione e 
a.ssistenza comunitaria egli 
ha imi^gnato la sua credibi¬ 
lità nei con front; dciropinio- 
ne pubblica portoghese. 

Antonio Broncia 


Raggiunto 
un accordo 
dì principio 
per Cipro 


• NICOSI.-\. 14 

li presidente cipriota, arc.- 
V 05 C 0 V 0 Makarios, ha dichia¬ 
rato ieri in una conferetiza 
stampa che e stato raggiun¬ 
to in linea di principio un 
accordo in base al quale Ci¬ 
pro sarà uno stato federato, 
unito, di due comunità e in¬ 
dipendente. Riferendo ai 
giornalisti locali e agli in¬ 
viai: delia stampa intemazio¬ 
nale l’esito del suo secondo 
inconiro con lì leader delia 
comunità 

Makarios ha detto che è sta¬ 
to concorda to che i’. territo¬ 
rio che si trova sotto il cm 
tro’.’.o deU’amminislrazicnc d; 
ciascuna delle due comunità 
verrà definito sulla base d: 
determinati criteri, tra cu. 
l’uso Cile ne h.ìr.no fatto le 
due comunità negli ult.mi 
anni. 

Parlando delle forme del 
futuro stato federativo bina- 
zio.iale. Makarios ha rileva¬ 
to che du.-ante l’.ncontro con 
Denktasii sono state cons.de- 
rate due varianti, che ve.-- 
ranno entrambe discusse. Ri- 
-spondendo alla domanda su 
quali aspetti del problema 
permangano divergenze nel¬ 
le posizioni delle pam. il pre 
siderite cipriota ha risposto 
che essi riguardano prob.e 
m; attinenti alla libertà d. 
spostamento e di insedia 
mento su tutta l’i.sola. e an 
che li diritto alia proprierà 
;n ciascuna delle parti del 
paese. Quest; p-mblemi ver 
ranno ripresi in e.same sue 
cei.sivamente. Mak.rri 05 ha 
espresso i’opnicne che i tu.- 
eh: ciprioti e in generale la 
p.irte turca vogliono ora n 
sol vere il problema cipriota; 

Sono più ottimista d: quan¬ 
to non fossi prima ». ha ag¬ 
grumo. 

In seguito. Makarios ha 
detto che durante r.ncontro 
con Denktash è stato pure 
esaminato il problema di un 
governo centrale. E* stóto 
raggiunto un accordo nel 
senso che il gove.mo centrale 
dovrà assicurare l’unità del 
p.iese. muovendo daiia situa¬ 
zione bicomunitaria dello 
stato cipriota. Makarios ha 
quindi dichiarato che la po 
litica dei governo^ cipriota 
mira ad ottenere il ritiro 
di tutte le truppe straniere 
da Cipro. 


Anonima 

del terrorismo politico, che I 
la raffica di mitra tronca la I 
vita di Occorsio. L’inchiesta \ 
sulla sua morte, dopo t pri- , 
mi passi compiuti dal magi- ' 
strato romano Vitalone, vie- \ 
ne mandata ai giudici fioren¬ 
tini Vigna e Pappalardo cer¬ 
tamente non sordi a questo 
tipo di questione. Vigna s'era i 
da sempre posto il problema 
delle sovvenzioni al latitan¬ 
te Tuli, il terrorista delle li¬ 
nee ferroviarie, ed aveva sco¬ 
perto che a Roma era la .sua 
« finanziaria ». attraverso quel 
u Beppino l’impresario» ac¬ 
cusato appunto da Tuli di 
aver tirato improvvisamente 
i cordoni della borsa. Sono 
Vigna e Pappalardo — giran¬ 
do per mezza Italia con la 
foto di Concutelli in tasca -- 
a rintracciare nientemeno che 
in Piemonte t titoli riculati 
in una rmanziaria londi¬ 
nese: dietro di essi un al¬ 
tro riscatto, quello del ban¬ 
chiere pugliese Mariano, ra¬ 
pito c tenuto sotto sequesitO 
da elementi missini di spic¬ 
co. come il federale di Brin¬ 
disi. Martine.si. Era costui 
guardaspalle del deputato 
Manco, il membro dell'Inqui¬ 
rente che si fregia del titolo 
di « missino dissidente ». Ri¬ 
scatto .Mariano, dunque, ri¬ 
ciclato (ittraveiso un compli¬ 
cato giro che dalla Puglia 
porta a Londra dove ha so¬ 
stato, dopo l’eccidio di Sezze. 
anche Saccucci. 

.Ma Vigna e Pappalardo e 
più tardi, a inchiesta forma¬ 
lizzata. Corrieri, non si fer¬ 
mano qui: indagano fino in 
Calabria, dove le cosche in¬ 
vestono soldi sporchi negli 
appalti e nelle terre della 
costa ancora intatta, dove 
mantengono contatti non 
estemporanei con la vecchia 
guardia dei « Boja chi mol¬ 
la ». E’ lì che si sono con¬ 
cretizzati in beni immobili i 
soldi del riscatto Paul Gettg. 
del riscatto D'Amico, del ri¬ 
scatto .'bazzotti, mai più ri¬ 
trovati. 

Veniamo anche al « caso 
Mazzoni ».• nella manciata 
di imputati al processo di Xo 
vara, almeno due sono signi¬ 
ficativi per il discorso che. 
andiamo dipanando. Uno è 
.Angelini, l’altro è Giaco!) 
be. uno del A’orrf e l’altro del 
Sud Su Angelini, carnefice 
di Cristina Mazzotti, esiste 
una lunga scheda alla que¬ 
stura rii Milano che risale 
nientemeno al 1069 quando 
l'uomo fu fra i tanti sospet¬ 
tati dopo la strage di piaz¬ 
za Fontana: è l'uomo che s'è 
vantato di avere contatti in¬ 
ternazionali per la compra- 
vendita di arci Mirage per 
conto di Israele. Una vante¬ 
ria? Forse. Ma non è vante¬ 
ria il fatto che Vaìtro impu¬ 
tato per la morte di Cristina 
Mazzotti, Giacobbe, sia in- i 
quisito anche per Vassassinio \ 
di Ferlttino c che goda di po¬ 
tenti appoggi negli ambienti 
della « Calabria nera », la 
stessa che si fregia di consi¬ 
derare suo ospite durante il 
processo per la .strage di piaz¬ 
za Fontana il neonazista 
Preda. 

Tutto questo non è fanta¬ 
politica, né fantacriminaìitii: 
fa parte d'un dossier che ve¬ 
de idealmente sotto la stessa 
bandiera ta banda della ra¬ 
pina al treno in Toscana. 

<( Drago-nero » e la banda del 
francese Albert Spaggiari 
te.x OAS) che ha assaltato 
con la-nce termiche le casse¬ 
forti della banca di Xizza, 
meritandosi sul quotidiano 
« Le Monde » il soprannome 
di « banchiere dell'estrema 
destra »; la banda del seque¬ 
stro Malabarba che il giu¬ 
dice Violante, già ai tempi 
delle Sani Fumagalli, stabili 
fu gestito a metà tra mafia e 
trame nere e le bande dei 
trafficanti di quadri rubati 
che vedono fra gli imputati 
per la strage di Brescia al¬ 
cuni dei loro esecutori: sotto 
la stessa bandiera i contrab 
bandieri esecutori degli at¬ 
tentati a Trento e quelli che 
hanno contatti con il poten¬ 
tissimo Cicchellero. il « bos^ 
dei bo.ss » che in Svizzera co¬ 
me nella Germania federale 
può contare su potenti appog 
Qi politici per i suoi traffici 
e la sua impunità. 

A questo punto, che nel co¬ 
vo romano di Concutelli sui¬ 
no stati trovati milioni del 
ri.scatto Trapani non fa me¬ 
raviglia. Stupisce semmai il 
contrario, che se ne meravi¬ 
gli un magistrato ìiiilancsc 
(« Per me si è trattato di una 
sorpresa assoluta >, ha detto 
il dottor Marra). Per chi da 
anni indaga, e anche con 
qualche risultato, su queste 

tro di un'ipotesi di lavoro, é 
un tassello che intorno» nel 
mosaico delle organizzazioni 
eversive e criminali. 


Colloqui 

no resigenza di condurre una 
lotta coerente, in base ad 
una linea ixililica autonoma¬ 
mente elaborata e decisa da 
ogni partito, in corris|K)nden- 
za alle condizioni economiio 
sociali e politiche e alle par¬ 
ticolarità nazionali dei rispet¬ 
tivi paesi, per raggiungere gli 
obiettivi della pace, della de¬ 
mocrazia c del .s(K'ialismo. 

Lo due delegazioni, pur nel 
riconoscimento delle diversi¬ 
tà dei due pae.si e mila pe¬ 
culiarità (Ielle lince politiche 
dclenninate dai propri con¬ 
gressi cd organismi dirigenti, 
aifermano il \alore delle Co 
.stiluz.ioni dei rispettivi paesi 
approvate dal voto popolare 
e la necessità di difenderne 
il carattere di'inocratico e an- 
tifa.sci^ta e di realizzarne le 
risixntive esigenze di progre.s- 
so sociale, e in que.sto qua- 
tiro cOài'iidcraitO iinporiaiiti' 
la ricerca di convergenze e di 
inti-se dei socialisti e dei co¬ 
munisti c delle forze aulenti 
camente popolari. 

Su questa base i due pala¬ 
titi svilupperanno la loro ami- 
elievole looiK'iazione e la so¬ 
lidarietà internazionalistica, 
nella stretta nssnvanz.a del¬ 
la parità di diritti e dell'in 
dipendenza sovrana di ogni 
partito, mi rispetto della li- 
Ix-ra scelta di vie diver.se nel¬ 
la lotta per le trasformazioni 
.sociali c progressiste verso 
il socialismo !• . 


Attentato o Milano 
contro lo scuola 


Donne cristiane 
per la legge 
sull'aborto 


Un gruppo di donne cre¬ 
denti, militanti fra i cristia¬ 
ni per il socialismo e nelle 
comunità cristiane di base, 
si è riunito a Roma il 12 e 
13 febbraio per dibattere su 
«Questione cattolica e libe¬ 
razione della donna ». Le par¬ 
tecipanti hanno convenuto 
che «è fondamentale che la 
legge .sull'aborto, già appro¬ 
vata dalla Camera, venga ap¬ 
provata anche al Senato ». La 
dura campagna di una par¬ 
te del clero e di organizza¬ 
zioni come CL contro la leg 
ge viene definita astratta e 
ipocrita. 

Il gruppo ribadisce che l’a 
borio non è un metodo rii 
conti Olio delie nascite ma un 
atto violento sulla donna; lo 
scopo della legge è di ahi 
tare lo donne a non rlcor 
rere più all'aborto clandesti 
no e, in prospettiva, a non 
àborrire più realizzando una 
maternità consapevole come 
libera scelta. Pur rendendos’ 
conto di alcuni limiti del 
provvedimento, il gruppo ri 
tiene che la bocciatura del 
la legge sarebbe una scoti 
fitta per le donne e per Ir 
forze democratiche, mentre 
non regolamentare l’aborto 
non significa salvaguardare 
la vita, e ignorare la realtà 
degli aborti clandestini non 
vuol dire eliminarli. 


i Nel 1. anniver.sorio de!!i< 
j immatura scomparsa do) 
t compagtio 


dei vigili urbani LUIGI LENZARINI 


MIIiANO. 14 

For.se per proto-stare contro 
io multo, un ordigno è stato 
fatto e.sp’.odere ’.a notte tra 
sabato e domenica, sotto nn 
fingono parcheggiato nei cor¬ 
tile delia «Scuoia allievi vi¬ 
gili urbani » di Milano. Lo 
scoppio ha dnnneggioto l'au- 
tomezzo o infranto una ve¬ 
trata dell'atrio della scuola 
dove, oltre od alcune nule, vi 
è una mensa, una palestra e. 
nil’esterno, un campo da 
tennis. 

Suil’nttentato si avanza an¬ 
che l’ipotesi che ad attuario 
sia qualche elemento del co¬ 
siddetto « racket deile auto 
nibate». Indagando .sul «ra¬ 
cket» ! vigili hanno fatto re¬ 
centemente numerosi arre.sti. 


Nel 1. anniver.sarìo della 
morte de! compagno 

LUIGI LENZARINI 

: compagni dcll’I.N.C..^. lo ri¬ 
cordano a quanti lo amarono 
e stimarono. 

Bologna. 132-1977 


E’ mancato ai suoi cari : 

VINCENZO LAVARINO i 

I 

anziano FLAT ! 

funerali avvenuti lo an- i 
nuneiano con dolore i figli e i 
parenti tutti. : 

Torino, 13 febbraio 1977 ] 


la madre i fratelli, la nir> 
glie i figli lo ricordano a 
quanti lo stimarono, dedio 
le sue migliori energie all.i 
cau.sa dei lavoratori nttra 
ver.so la militanza politica c 
sindacale. Per onorarne 
ricordo i familiari e i nipoti 
ni Alessio e Lucio sottoscri 
vono lire 60.000 per l’Unità. 
Bologna. 13-21977 


Amministrazióne provincia’' 
Foggia 

COMUNICATO 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Foggia ha Uidetto 
appalti-concorso per la disin¬ 
festazione centro le zonzarc 
dcil’intcra fascia costiera e 
contro le mosche per alcuni 
comuni del subanpennmo e 
del Gargano. 

Le imprese specializzate 
chT? TìrnSidCiio partecipare 
agli appalti posscxio rivolger¬ 
si alia .segreteria delPammi- 
nislrazictie. 

La scadenza tempo utile 
per la pre.scntazictie delie of 
ferie è il giorno 18 feb 
braio 1977. 

IL PRESIDENTE 
■vv. Francetco Kuntza 
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con Gondrand 

ru.R.s.s 

è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRANU e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di; 

• caricare un camion a Torino, Milano. Brescia, Verona. Vicenza. Padova, Trieste. 
Parma, Bologna, Firenze. Roma e scaricarlo a Mosca. Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell URSS ove finora non era possìbile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci per tutta l’U.R.S.S. 

iSONIIllAKII 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 
Presente in 70 località ìtaiiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano • Piazza Fidia, 1 • telefono 6088 - telex 37159 
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Fitta azione sindacale nel settore dei trasporti 


Chiesti chiarimenti sul merito e sui tempi dell'ipotesi universitaria 

LEnEM DEL SINDACO Al REHORE i Bloccata la SITA 
SUUA VICENDA DELL’AREA CALILEO Sciopero all’ATAF 

La conferenza dei capigruppo sottolinea l'urgenza del trasferimento dello stabilimento a Campi Bisenzio < Fissato per venerdì 25 il dibattito sul- i mezzi pubblici si bloccheranno domani in città dalle ore 15 alle 18-1 dipendenti della 
l'intera questione - Una presa di posizione del comitato comunale del PRI - Precisazione dei Comune sul problema del personale precario | SITA in lotta a tempo indeterminato per la mancata corresponsione dello stipendio 


Contro il disegno di legge Malfatti 

Si prepara la giornata 
di lotta all’università 

La data precisa sarà fissata oggi — Riunione del senato accademico — As¬ 
semblee in molti istituti — Bloccata l'attività didattica in tutte le facoltà 


Oggi alle 16,30 torna a riunirsi in Palazzo Vecchio il 
consìglio comunale. Ieri mattina la conferenza dei capi 
gruppo ha stabilito il calendario delle prossime sedute. E' 
conferinato [kt oggi il dibattito .sui bilami (ti previsione 
deir.\T.\F (> (leir.XSN'U nonché .sul problcioa delle tarii'l'e; 
nella .seduta del 21 .:aià atfninlato il prolilema riguardante 
la piop(i.sta regionale .sui loii: 


Quella (Il oggi non è un i giornata di ord, 
naria aminini-.tra/.ione per il fronte di lotta 
elle .Il i..<i'e (o.-iliu ii (i.-.egiio di legge .Mal¬ 
fatti e i)er la riioniia deirUniversitii. Staniane 
gli studenti decideranno infatti la data della 
g.ornala i.. li.Ua eli.- dovrà coinvolgere liiUe 
l(‘ il facoltà, gli studenti delle medie .-^uperiO 
ri, 1 liuOi ato, 1 t I d i di-ll .\t.-;i-.o. .Ai ' 
11.HO iiiolLic si riunirà il Senato .Aeeademico 
P'Ci’ di>ciiteic (iella -..tiia/.ioiie che si è \ eiuiM 
a determinare ru‘l!'.\toiico fiorentino nolU' ulti 
me selt.m me. 1) i|.a (iiie^t i i aiii’.oae il rettare. 
professor Kn/.o Fenoni. .sarà in grado di e.-?pn 
mere a livello ulficiale la propria po.si/.ioia* 
.sulle novità che hanno coinvolto anche l'L’- 
n.MTsilà icrenlliia. 

nella data della giornata di lotta si è di 
scu'.so a lun ',o anclie ieri in una serie di a.s 
.semblee in tutte le facoltà. fJrosso modo .sono 
.stato a confronto due jwsi/.ioni: (piella degii 
.studenti democratici e di sàii.stra e di (pielle 
for/e elio .stanno occupando numerose facol¬ 
tà (tranne il triennio di Architettura a Sui 
Cleme.nte) e la l.nea degli autonomi, del Co 
mitato di .-Agitazione di nrcliiteltura. I proni 
.sareliliero oreritati a fissare la data della ma¬ 
nifestazione |x:r domani, mercoledi. Questo 


anche (ler inserire riniziativa nel (luadm del 
la giornata di lotta iiniversitar.a lanciala da¬ 
gli universitari della stai.de di Milano. 

(ili -< autonomi e il (.'om.talo di .\gita- 
ziooe puntano invece ad una manifesla/ioiie 
coiUraiiposla da sM.lgers . a cui.into s. dice, 
giovedì o venerdì. Su (iue-ti. du.- linee da 
vranno e.sjìrimersi le a-.-'emhlee di .-.tudeiui 
medi e di tutte le facoltà in lotta. 

Il loro iiuineni è aumentato. .Anche F fa- 
colla, tino a (|ueslo moiiK'nto rimaste fuori 
dalla grande fiammata anli-.Malautì si sono 
decise ad entrare in prima |x.rsona in cani- 
jio. Ogni atti\llà didattica c di rieeica è 
bloccata a .Medicina, Legge. Scienze nntii.M 
li. Feonomia commercio. Ingegneria. Le al 
tre rimangono occupate. Durante le assem¬ 
blee generali a Legge e Scienze .sono state ap 
j)n)vate mozioni unitarie. 

.Al triennio di architettura a San Clemen 
le intanto diminuisce a vi.sta d'octliio il nu 
mero degli (Kcupanti. C‘è chi giura che or 
mai dentro la facoltà siano rimasti solo i fe 
deli s mi e che tlem.tnlo di Aglliiz one a!) 
bia bruciato tulle le .sue carte nei confroo'i 
dellii gr in m is-n '' gl; s'.uiii nti e st a per 
dendo ora di giorno in giorno credibilità. 


preivsori; nella setluta del 2 .) 
sarà discusso il trasreniiieiiio 

prima .seduta del ntese di 
marzo avranno luogo le no 
mine dei membri nei consigli 
(Il amministrazione degli enti \ 
o.spedalieri. j 

Ieri mattina la conferenza : 
dei capigruppo lia pie.so nuo¬ 
vamente m esame la (jue.stio- | 
ne delie Otfic.ne Oahieo. Ri- ■ 
ch.iamandcsi alla delibera di -1 | 
Consiglio de .Amminislraz.one | 
deiruniversità con cui viene j 
deciso di iniziare le trat i 
tativc con la Montedison al 
fine dell’acquisto delfarei | 
deil.i Gallico a K.lretli. non- j 
ciié (Itile risuitanze deirmi on | 
tro con il con.sigiio di (lU.ir- ' 
nere numero 10 e con 1 rap- i 
pre.sent.int. d-ci lavoratori del | 
ccnsiglio di fabbrica e delle ' 
organizzazioni .sindacai, non I 
C'ié delia lettera del sindaco 1 
al rettore, i ctipi gruppo ban- , 
no cspre.sso la necessità ohe i 
le trattative .si sviluppino « nei j 
tempi piu brevi pos.sibili , 
La conferenza, ha deciso di ' 
fis.airc i)er venerdì 25 il di 
battito .sulla intera cjuestioue. j 
A questo prcposito il .sindaco ì 
ita indirizzato nella .stessa | 
giornata di ieri una lettera al 
rettore professor Ferrom. in ! 
CUI riciiiamandosi ad una lei | 
torà del rettore del 12 f^'b i 
braio, afferma di avere prov- | 
veduto ad informare i c.ipi- 
grupiio (il quanto trtismc.sso- 
gii. « Dallo .scambio di idee 


I consuntivi di ATAF e ASNU all'esame del consiglio comunale 

Municipalizzate: è tempo 
di bilanci e prospettive 

Pesantissimi deficit gravano sulla situazione delle aziende • Perché si pensa ad adeguamenti tariffari 


LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
DELL’ATAF 

Anni 

Incassi 

Spese 

Deficit 

1973 

4.494.000.000 

12.100.000.000 

7.606.000.000 

1974 

5.062.000.000 

14.277.000.000 

9.215.000.000 

1975 

4.981.000.000 

19.003.000.000 

14.022.000.000 

1976 

5.200.000.000 

23.073.000.000 

17.873.000.000 


no una j>cl;iio.'i di ri.strut- 
lurazione e ra.iiiu'alizza/..o.ie 
dei servizi, che già da tem¬ 
po l’attuale ainmini.st!azione 
di Palazzo Ve.cliio .sta pra¬ 
ticando. Solo jH'T un r.-.c:n- 
pio po.s.siamo riferirci a! .set¬ 
tore del tra.sp-.rto pubblico: 
la proijo.sta dì adcga.amento 
tariffano a qiu'lli che 
par.mtetn già .mipiamenie a- 
dolt.iti in ai::e iittà tu.sca 
ne. c italian.’, .segue ad un 
inten.so lavoro di progetta 
zione clic .^ta cambiando i 
.( co.motati ■ dcL’aituulc .si- 
.stcm.i. rendendolo più ade 
rente ail’aument.u.i utenza d: 
questi anni: 


1 ; 


linee 


Nella stjduta di que.sto po¬ 
meriggio. come scriviamo in 
altra parte del giornale, il 
consiglio comunale affronte¬ 
rà. tra laltro. il problema 
dei bilanci con.suntivk delle 
aziende municipalizzate (Ataf. 
Asnu*. da molto tempo al¬ 
l’ordine del giorno. Il con- 
.sigho dbaittcrà uno dei temi 
più delicati e rilevanti l)cr 
la città e per ia stc.s.sa am- 
mini.strazione municipale, che 
sta vivendo in questi mesi 
mementi critici dal punto di 
\i=ta finanziario. E’ implici¬ 
to m questa problematica il 
tciìiH tariffe. Uii loro 

adeguamento, anche se rela¬ 
tivo. SI impone per far fron¬ 
te almeno parzialmente ai pe- 
.santi deficit in cui versano 
le aziende che coprono sul 
territorio comunale una lar¬ 
ga p,irie dei servizi induspen- 
s.ibili (trasporti, nettezza ur¬ 
bana. .acqua, g.as. ecc.>. le cui 
('Oiisc v.inno ricercale princi¬ 
palmente oltre che ncllau- 
mento dei co.sti di gestione, 
nelle drammatiche difficolta 
della finanza locale. 

.Alcune statistiche po.ssono 
Illustrare il problema: jx'r 
quanto riguarda l’.ATAF (co 
m-? riportiamo più compiu¬ 
tamente nella t.abe’.La) la dif- 
forcn.za tra entrate e soc.ìe. 
che nel 1973 ammontav.i a 
7 tì(X> 000 (XX) raggiunge nel ’76 
i 17.873 IXXI.OO. 

Un ceficil crescente si è 
m.inifcst.ato in q’jcsii anni 
anche alì’ASNU. In que.Nio 
settore è .stato rilevato un 
vertiginoso aumento della spo¬ 
sa: dagli 11 miliardi e .517 
milioni del 1974 . ai 12 mi¬ 
liardi e 7 milioni del T.i. ai 
14 miliardi e 840 milioni pre 
ventivi per il 1976 . L.a previ¬ 
sione di gettito riguardante 
la tas-sa di rimozione dei ri¬ 
fiuti solidi urbani .sempre per 
il 1976 era stata di I miliar¬ 
do e 8 (X) milioni; lo scarto in 
neg.itivo previsto è circa del 
fX) per cento. 


Acqua: il deticit del I 9 ì.j 
è di circa 3 miliardi o .siiO 
milioni. Una lettura puramen¬ 
te aziendale di qiKxitc cif.ie 
e di altre che confcr.m.ino 
la gravità della .situazione, 
non riesce però a illuminare 
completamente il probiem.i. 
II continuo, ine.sorabile aliar 
garsi della forbice cost: e n 
c.ivi non esaurisce l’ambito 
delle que.sticni ad esso colle¬ 
gate i il fatto cioè che questi 
servizi .siano essenziali pol¬ 
la cilt.idinanza e che ad e.s.->i 
-SI deve ri.sponderc con cor- 
reltezz-ì amministr.ativa. con 
completezza c tem;xstività di 


sere garantiti quantitativamen¬ 
te e qualitativamente con un 
ri-scontro finanziano adegua¬ 
to e nello ste.s.so tempo mo¬ 
dellato .secondo criteri di prio¬ 
rità e di tutela deH’utenza. 

Risanamento economico, mi¬ 
gliore U.SO delie rL^or.se e più 
corretto si.stema dei consu¬ 
mi -sono gli obiettivi che !a 
amniini.strazione intende per¬ 
seguire. Il probìcnia di un 
adeguamento tar.ff.ixio ‘^i in 
I seri.sce quindi come elemon- 
I IO in que.sto sforzo eomples 
! so. .secondo la logica di un 
I (t graduale rip’an.imento .> dei 
; di.s.ivanzi. 


; a earatiero comprenscria’.e. di 
i qucLe pcrifcriciu'. agevolano- 
j m del trasporto p- ’oblivo. m.t.-. 
i siccio incremento ntn ine.'/i 
' e delle perco. .’en.'e .-•en/i: ri- 
j cor.-io a ngontiameoi: del p.r 
i sonalo. In (lue.-^to -.-oint- io ,u- 
, tri .settori .si acccnip.igna c.oè 
I ad un.i gc.s’.i nc i i.': ro.-.i i! 
: coraggio di percorrere la .stra 
I da della progiainin.izione e 
I degli inv('stimcnt:. 


■ che ne e .seguito — succes- 
I .'.vo anche aH’inconlro con i 
I lappre.-^entant! del consiglio di 
fa’obiica e ('•.‘ile organizzazio¬ 
ni sindacali — è emersa la 
opportunità di avere ulteriori 
cìenienti di valutazione, pri¬ 
ma d. procedere all’esame 
del probleina in consiglio co¬ 
munale tali elementi possono 
esscie cosi riassunti: indagi¬ 
ne conoscitiva dello stato de 
gl! immobili della Galileo; la 
perizia e.-.tunativa del valore 
dell’area e degl; immobili ove 
in.iisie .a Galileo lUTE»; il 
tipo (li ;.ililuti univer.siian ed 
i'. minierò degli studenti che 
si intende tra.->ferire e la pie 
vi.iiene per la si-.temazione 
deg.i eci.lic! clic consenta l’in- 
sediamento universitario; qua¬ 
le rapporto può venire a de- 
terniinar.-.i tra roixu'azione e 
l’msedianiento universitario a 
Si'.ito ed il programma edih- 
z.o dcU umveisiià precedcnlc- 
inentc approvato dal consiglio 
di amministrazione; gli orien- 
laiiienti n.spotto agli spa 
zi pubblici già fissati nella va¬ 
riante approvata dal Comune 
( 1 : Firenze ncH’estate scorsa; 

1 tempi della realizzazione 
Sul inooiema si era espres¬ 
so. nei gi(»rni scorsi anche il 
eomiiaio comunale del PRI. 
sollecitando quei chiarimenti 
che sono stali anciie richie- 
-il; dalia amministrazione co¬ 
munale. Come è stalo sottoli¬ 
neato dalla conferenza dei ca¬ 
pi gì uopo la preoccupazione 
icndanientalc è quella di ri- 
.speit.ire i tempi di trasferi¬ 
mento del complesso delle Of¬ 
ficine Gai.leo fa Rifred; a 
Campi Rrscnzio. .sui quali vi¬ 
va pieoccupazione avevano 
manife.stato le organizzazioni 
sindacali e il consiglio di fab¬ 
brica. denunciando anche ma¬ 
novre che potrebbero ritar- 
(iare l’attuazione 
Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda del personale !n.servien- 
10 as.sunlo in via provvisoria 
e al relativo concorso. la g.un¬ 
ta ha pre.so po.sizione preci¬ 
sando die le assunzioni in 
via provvi.sona erano moti¬ 
vate da impre.scindibili neces- 
.sita dei servizi. In ogni dcli- 
t>C‘ra era chiaranicme spcci- 
iicalo che il rapporto avreb¬ 
be avuto termine alla fine 
deile operazioni concorsuali. 
Hattno pre.so parte al concor¬ 
so 3823 concorroni; iJer 180 
po.sti. La giunta preci.sa anche 
che i criteri fi.ssaii {ler il 
concorso erano tali da consi¬ 
derare anche adeguatamente 
l’anzian tà di servizio del jicr- 
sonaie ncn di ruolo. Gli esi¬ 
li del concoi'O seno noti: 100 
lavoratori che pre.stavano .ser¬ 
vizio in situaziene precaria 
sono risultati tra i v.nciion 
de! coni orso mentre 72 so¬ 
no rimasti e.-dusi e preci¬ 
samente; 14 per avere supe¬ 
ralo i limiti di età; 2 per 
non ave:e riportato l’.donei- 
la: 49 per non cs.-,ere util¬ 
mente co;loc<it; in g!\i:>.tato- 
ria. pur e.ssendo riisu'.tat; ido¬ 
nei; 5 non hanno presentato 
domanda; 2 son,") risultai, as- 
.--enti aile prove. 

Per tuli, costoro. ,i prescin¬ 
dere da! fatto die ecn ’.’avvr 
mito O'Plet.i.mcn'-o del eonem- 
so vietie a mancare la moti- 
vaz.one die giu.-itifica la loro 


j Era stata licenziata per assenteismo 

I ~ 

I W pretore dà ragione 
all'operaia 

della Gìnori: riassunta 


Per regolare l'affluenza 


1 Un’operaia, licenziata dalla ditta dove la 
' vorava piT « assenteismo (aveva accumu- 
j lato un alto numero di as.senze. anche se 
giustificale», ha potuto riprendere i. sUO 
I ]x>.sto di lavoro per decisione dei pletore di 
( F’iren/.e. che ha giudicato illecito i! licen- 
I zia mento 

! Roberta Panerai, operaia fin dal 19(13 alla 
i « Richard Ginori » di Doe'cift. ne! marzo de! 
j ’.o .seor.so anno ha ricevuto dalla direzione la 
] lettera d; licenziamento: « P.v-;o atto delia 
. impo.ssibil.tà (il utilizzare prof;cuamcnt(' .a 
1 .-^ua pre.st.izione d’opera a ciiusa delle con 
j tinue as-sen/zj. anche s-e giu-st ificaie, le co 
I munichiamo che il sUo rapporto di lavoro 
I deve intendersi risolto al ricevimento della 
presente ». La Panerai, quando lia ricevuto 
I la lettera, e.-a a ca.sa por malattia dal <gen 
I na.o. Effettivamente negli ultimi tre anni 
I aveva accumulato un alto numero di asson 
I ze, ma sempre dovute alla salute precaria 
j II "(Tsto della «Richard Ginori ». d’altro 
I canto, .s’inquadrava in un’operazione di « lot 
ta airas.sente!smo »: (juasi contemixiranp-.i 
mente, infatti, altri diciotto lavoratori dei 
l’azienda ricevettero la stessa lettera. 

La Panerai, opemia di ottava categoria 
(la più bas-sa del contratto», all’interno dei 
l’azienda era addotta alla confezione di pac 
chi per prodotti non standard, e ciie (juin;!i 
non potevano e.ssere colltxat; nelle conf“ 
zioni tipiche. I! pretore dottor Peyron. ricor 
dando come è fuori di--^cus.s!onc che le as 
senze dell’operaia recavano disagio e danno 
all’azienda, c sottolineando come la salute 
sia diritto fondamenta!? dcirindividuo. c 
giunto alia concliLsione che il licenziame.nio 
era ingiustificato e dove.s.se venire annul¬ 
lato. 


All'ospedale di Careggi 
sì potrà entrare 
anche dalle 19 alle 20 

Dal primo marzo entra in finizione an 
die a Pareggi il nuo\’o ovario ix'r le visite 
ai malati Saranno istituite due aste or.ir.e. 
un;» nel primo iximenggio dalle 13 alle 14 
e 30 e Iti seeoiida in prima sera dalle 10 
alle 20. L’obiettivo è quello di portare un 
ix»‘ (li ordine e di [lerinettere ai malati quel 
la traiupiillità die lino ad oggi è .-.tata messa 
in (li.scu.s.sioiie (la una -.erie di fattori non 
ultimo (|iidlo (ielle visite in nias.-.;i senza 
molta regolamentazione. Con i! nuovo orario 
anche Pareggi .->i tulegua alle fasce orane 
introdotte con -tc.sito favorevole» -- tiene 
a precisare una nota proveniente dalla jx-c 
sulcnza (Icir.Arci.six'dale Santo Maria N'iio 
va — (la oltre un tmno pre.s.so gli osptdali 
(li Sanili .Manti .Vuovti e di Stinta .Mariti .An 
minzitita. 

Pon il nuovo or,ilio i dirigenti (leir 0 .s(X'(Ui 
le intendono vt’iiire incontro alle esigenze di 
alcune categorie (li lavoratori lino ad oggi 
.svantaggiate da aiiertiire v anomale ». 1 la 
V(>ratoii ad orario unico |)er far visita ai 
ricoverati dovevano .sottostare a iiesanti dif- 
licoltà. 

Pon le due ftisce orarie dovielilK' anche 
(iimiiuiire il numero dello per.s(Ki(‘ che con 
Icmixirancamcnte vanno a trovare ptirenti 
o ((xioscenti ricovertiti. In questo modo do- 
vreblx'ro (it'congt'stionar.si i reparti ora quo¬ 
tidianamente pre.si d’assalto. In una nota la 
pri'.sidenzii deH’DSixdide comuiKine < racco 
manda che non si rechi a far visita ai de¬ 
genti più di unti iKT-sona |)er volta ». 


Presentato un programma dì sviluppo 

Anche i dirigenti d’azienda 
per il rilancio della Billi 


com¬ 


pleto sfruttamento delle capacità tecniche deirazienda 


Que.st; prowed mrnt! .sono 
sufficienti ;x-r s.in.ir? d-rfuil 
co.-;; gr.ivi (iua.i .iiùj.nmo 
I>ortato? No c< rtaiiicntc. lì 
problema dei -frv.-’i In az 
ganci strutturali che .'Omp’.i- 
ci intervo.'!!! mo!::t.vrj n ni 
:>ojc=ono d.a szli afiro.t'are. 
Ciò nonostante si impone ’. i 
rene 7 .''H (he .inr’n-’ .vfr.iv-. r- 


-o 


qu.n-;:: proeveniiren: 




a (lUesto 


■inno 


g.ir.i.nti^^roiìo all i .arrm.n.'T.i- 
zione e alle .‘.■'i-'iiri' d-, ! ra¬ 
mo in cesp r-s fin.-ìo/ v- 
sa“a ivo-sibi’.e oiinre r.i/i 
miglicn. 


riconferma ni 'crvizio Lani ( 
in.nistraziono ricorda rhe ia ! 
proroga del rap’.xirlo di ia- j 
coro sarebbe in contrasto con ' 
il desreto legge Stammati. j 
Pertanto 72 m'Crvient: non di | 
ruolo h.inno dovuto cessare la j 
loro .ittiviià alia .sc.idenz.a del j 
termine fi.s.siito. 

Li giunta, mentre precisa ! 
ci'.e iies^iin imix-gno iH-r li i 
: ..tssiin/irr.e eie! per.sona j 
•e e-rlu.so è stato preso nel : 
cerso dr. cr-ntatt; c’ne il vi- ; 

sindaco e a'scs=on. ins.e- , 
me il r.spti.-e-m.tani: dei va . 
ri gruppi no..Ile; iiannn avu , 

;rk • I. r^b.5 i 

tV-rc pzrpr.ii «sllcnzicnf' a; . 

.Kr'iA • 


Discussa la proposta regionale di una Consulta 

ASSEMBLEA CON GLI EMIGRATI A ZURÌGO 

L'iniziativa illustrala dal presidente e da una delegazione della terza commìssicne del consiglio regionale 


INCENDIO IN UN 
DEPOSITO DI MOBILI 

Nel deposito di mobili per 
b^vmbim dclLn ditta V.n.cio 
Ggnzim e figlio, in vai Gh; 
beni a Pont.issieve c divani- 
iwio improvviso ieri pomerig¬ 
gio un . iCv'idio. I vigili del 
fucK'o sono prcntamrtite in¬ 
tervenuti ina solo dopo un 
paio d’ore è stalo possibile 
vincere le tìamme. 


Con Li {xirtocimi/io.’-g d; vi’, 
tre duecento em.grati s. è .svol 
ta prc.ssvi la * Casa tl’It.ii.a > 
a Zur.go. pr«>mo-i'a d.iKa ter 
za cvimmissiviuc vici tAtisigio 
rogiiTviaie tvv^cano. prv 'cntc .an 
ohe lì Ovinstilc gcner.ale d’Ita¬ 
lia a Zur..go. Em.ip.uc’.c Sca 
mocca. uu.i nn'aitaz.-.ine 
(ana’.o.g-i in.z .it.va s; or.a swi! 
ta in d.vvmbre a Par.gii sul 
la proposta (L legge ri^nt-va 
alla '.stmi.'one deil.i oonsult.i 
re.gionale der.’omigr.iz.vine e 
d-cH'immigra/ione ed interventi 
a favor,' vie: ìavviratori em.- 
.grati e delie loro fam.gi.e. 

I-ì delegazione it.i.i.ina. com- 
pii,»ia dal presidente di'.ìa ter¬ 
za commissione. Ciraz.iaixi P.a- 
lan.in. dal vioepres.-dei'.te, 
G.viv.ini P.irbagli. dai c«ins. 
gì.eri Iv.i Rat n; e Fausto M.ir 
eh.'tt; hi neontr.ito i rap.tr.' 
s. T..iuli del.' sez.o.i. (ì.'.ì.i 

F.ALTIS iFc.ierazione .X-.'vicia 
7 oni I..uorat»iri Toscani in 
Svi/zer.D di Berna. Zur.go. Ba 
den. Wintherthur. Geriif.pgen, 
Tliun Cvin il liiro precidente 
GiKiltiero Pratv'.si. i rappreseli 
tanti doIl’INC.A tlstit.itv» N'a 


zionaìe Confederale d: .X". 
sten/a*. deil’lT.AL. dei SltiS 
dei Vaile', . .de'.i'M.'L. de'.i’.A' 
so.'i.iz.one uicche.s; nel nxii.ài. 

mont.i 

‘ i". 

i.i.ic. dei 


delia 


; del c'.ui) s .\m: 

go.i p.sto.ese 
; z.e.n. regionali 
[ V. Cvim.tato d'.nte-.i -. d-, ìi.; 

i Città di Berna, d-.-i . Centro d. 

! vir.entameiTo '..c.;..in; . deìi.i 
j v .A'.sociaziviiie regivin.i:- v ai.» 

, hresi * c della < Federa.'.on-. 

; delie a.s'vX'iaz.ou. .taì.en.- ;.i 
! Sv izzora >. 

, Ne’, qu.adro delie prvipr.e f.- 
I n.i!.tà st.1t alane. ì.i Beg.on,' 
! h.i affrvint.ito an.i scr.e vi, pr<t 
’nlcnv. cvxinessi aìrom.graz.vine 
delia p.ipi‘.az Olle tose.m.i ,',1 
! a qu.'stvi p.'opi'.to 'O i.i 't.ite 
! a '.o teaip.i pr.'sentate v vìii 
* s.g'.ìd da.' p.MfVi'te di ìegge, l.i 
i pr.m.i d'.ni/..i:.v .1 vie’ gr.ige» 
j denivxr.st.a.io. l’.ilira di li.t 
j g.unta region.iìe cvin t,. q.ia’.i 
I SI affrvinta il prob’.em.i delia 
■ istit.i.^.one di an.i «co.i'.ilta» 
I reg.v viale rìv’.l’v'migr.izio.ie ,■ 
, dell’.mm.graz.one — in v.ui sa 
, ramo pr,‘s,'ini le virg.iniz/a/io 
I ni dogli omigr.iiit. e .si provo 


Il ! 


^ S . . N.kX 

;ìì i^r.ìZ, ^ '1 ■/»» 

f'.m g. v‘. 

.• 1 - 11 VT 1 " 

a;..i .1 iif. 

't-..n li. i. _*ge g .Ili 

: 1 ;,‘''o r».: lì,- s. 

-triti .n.i -.1-: •.! 
•irvi i.!'1 -d.lor,'.- 
pr.-.v'tt. in 
“.'.i.’.i .i\ r.» 


V omp : 
d o de' 


r.'UM ri.ì 
.1 t.iVvir. 

T<.'.. 111.1 V 
deìì.' ioro 
Fi ter. 
pro.e.ì.i'. 1 
de. d,i.‘ vi 
gen.I'i a.'i 
i- g à r-e, 

7 .lìe v t>n. .ire. i.ì'’1 

p.V’ hv- V 'On ) 

evimir..'-: v.-. . Li v. 

c'ie v.i.nn-i (i.i,.-i .-* i 
fe ;vim.‘ni deiì’i ;n;-rr.i 

zone a’ a f.i.vi’.t.i d, e-n- 

n.irvr, .-.ig. .iti. nroer.rn 

m. iziorie ."v-z on.iìe. v - ig. a’;, 
degl, org.in. ree on.iì. per . 
prvif.i. r.-M.ir.i u.t .im.gr.i 
z.oi'.e e mm.gr.iz i.i.e (f.irm i 
I.i i.n’.i p-ap>'te n.-r n e i t 
ocv iip.i/.ìo.i.'. ’..i pi"i!v.'.tvà vi. 
segnii.ire .n’.ì.i e .in’.t rv z a 
nali- rotrv.’tan ’à vi. p'-vurr.- 
al P.ir'.am.mto r..i/.o-i t e .a - 
7 .live t. 1 ie.nt. .1 tal.'.ire . 
dir.Iti dei!. ,nìir.i;. e d.'ìle 
ìvirvi f.im.g] .1. pit-. re .! or.) 
p.»rre !a v'-riv vi. .i/ioii.- (• v .in 
fv-r.-n/e rez vsui.i e d: zo.i.i s.ii 

n. -o'nìemi ileìl em.ir.i.'one ,'d 
inf.no a]..i p.i.'sib.l.ta d. segna 


. ; n .1 ,1 
ve :> 
d' it. ,ì ì 
,'-.-rv- ZIO 

ìtie- dei 
P. r qi 
tv-rvi-nt 
t'T. v ni.z 
gì c. Ì .1 
uì iv. v' a 
- ;!i r.ir, 

\ e 
tà 


g ei .1 rei.o.'..i.,. in- 
r pMv vei. n.'i:. tea 
1". j.Mr,- ì'v ff •ìt.vo 
:-.v ì. «• ni 


ne. 

» 


d.r. 

iv.'r.tTvir, emigrati, 
t-» r.giirdi zi. n 


.1 


•>r 


- 1 . 


a 


r.r. e -i'. 
prv rl't.i 
.'.ì "itt.-M .n 
ì'em.gr.inte 


. .iv.).~a 
irò fami 

n 1.1 


von 

» d 

•-1 > r - i.'ttvi aìì.i _.'.i.-r.iì; 
vi-,. V.d n t.iì VI , «I-i n 
vi V-t.'.n le. .1 Livore de; lavi 
r.v'ir. I m.g-.it.. .i. x. t.Ti.-n’.i 
(ìeì i e"*! ief.n.M r .Titro nel! i 
Ti-i <>-v-. il- d -pi- .’i-tn. deììe 
’.-'iii r-'-Zvi.iiì. .a m v-'r a d. 
.i-'-an/a. d. i-tr.i/.vin.- pn 
fes'.i,i,i.e e a. .i.*ri sevt.ir. d. 
lat.rv.nei. !..« prc.pist.i prove 
d.‘ .11 h ' .111 -er e vi. mter 
vent. f ."..d;'z.it. ai re .n-;er;- 

m. '.it.i nei..! roma.n t.i rv g.o.n.i 
il de. ì.ivo-.itor; o.m grati e 
d.'iie ioro Lini.gl e ,- .tl m.intc- 

n. m.v.M vìe. rapp.i."ii v.on la 
regione di or.g ne attr.iv,‘rs i 
ie virg.in.z/.i/.on. d.'nio.Tat.ch-.- 
.aire-tero dee.; em.zr.iti M- 


■Anche il sindacato toscano 
diri.genti azicndi' industriali 
si è promineitito pir iin.i 
pronta ripresa d-clle Bilh Mn 
tiv di Scandicci. la falihric.i 
del grupiK» FG.A.M. In iin pia 
no prt’.scntato ieri mtittina al 
la sttunpa. ai ranprcscntanti 
sindacali, degli Enti Lx-ali e 
dell.i Begioni*. i dirig.mti di 
azienda hanno (icit.igli.ntn 
menti' illustrato la sitiia/io 
ne dello stiibiiimcntn. (ircvi 
dendo un progr.nmma di ri 
lancio nel (|;iadro del riordino 
delle F^ii tccipazioni .Snitiili 

Lo studio del sindacati» di 
rigenti di a/icndti si hiis.i -a 
nini vainta/imie critica della 
•gestione e su una analisi tee 
nica c cornmennaie de! ))ro 
dotto, arrivando — tome af 
ferma i! diK iimento dcìl’orga- 
nizzazione — a formulari' un 
divcr.s,) programma di rislriit 
tura/ione dei dac s’aiilimenti. 
rnit-ìlo di Scanfìictd e Laltro 
di Condovc. Per attu.ire il 
piano .sono previsti nuovi in 
vestimenti: un miìinrdo in tre 
anni a partirt' dal ’77 per In 
produzione di macchine ciré*» 
lari a grande dinnii tro per 
In mngìieria: iin mdiardo e 
.■)ò mii'oiji tra :,i fine de! '77 
e il ’79 rXT le maeeiiine per 
eaìze da uomo: 700 milioni 
in Ire nnni ixt pi'rt’cnlari 
per le mactdiine pi r r.dz.i da 
donna e programmi di 'pe-n 
annuale pvx il rinnovo {ev'’n:- 
eo dei modelli. 

Seionvdo In stadio ì‘ previ-to 
l’aumen:.» (tei fntfiir.M.» l'ìrdo 
d.igli 11 miliar.li del ’TT .ni 
.)! miliardi e .V’O miii >ni d; ì 
irSti <■ del jXT'0''a'e (iirePo 
.a 643 unità nel lf> 3 L 

(Questo sulla e.iri.». in pra 
tiea ì dirigi nt: at'en'i*>n>» »' 
riassetto delle az’cndi' della. 
EGAM. senza nascond re !.< 
on;>oriun;ià eìie !a Bdìi M.nte 
venga ina gr.ita n un a’tr 
Ente (ielle P.irte •ip,'i 7 ;.i:i! s;-., 
tali. vi.inno l.n P.-eferen.' i .• 

LENÌ ♦ .libi Finm.-c e-nifa 

Il pr.igramma de. dirieen 
ri .1711 rida va nella dire/ o > 
più vohe indìt.ila d.tììe o 
ganizz.iz'or.i -inriovaì: : 1 

sfr.ittamento delle i.iu.i..' 
tei niv tie deL.'itz.endn e d 
prototipi; l.t diversif.c.iz o; 
proriuttiv .1 ; una piti ik- da’ 
Olii tic a ( om'rerv''i.'i!'. rivo'- 
fiin-.ì.tm. ni.ilmen'e di 


fin breve 




G bando di concorso 

PER 5 BORSE DI STUDIO 

L-.» r.jijit.z.vzac Iv' - Fub’ul.ea Lsiruz.one del Comun-c d; 
Firenze h.n nidetlo un bando et; concordo p-zr l’istituz.one ( 1 ; 
5 bolse d; .studio per ;a ricerca e la ù|)er;mcniaz;one delle lU- 
ti'.ità d; animazione nelìe i.stiiuz.on. scoìa.sl.che comunal: per 
ì’anno .scoìa.st.co 1976-77. 

T.ai; bo.’^sc d; .stud.o (iv.'anno !a durata d; .3 nie.si. da 
m-.irzo a aiglio. ;>er un importo d; i re 700 miìo ciasruna. 
Per ulteriori .nformaz.on; .s: rim.inda ai l>indo affa-zio in 
comune. 

e SACCHETTI ASNU 

L.i di.stiihu/ione (h'i .sacch. per g!. utenti d. nuovo ;ii- 
.scdiamcnto coiUaiucrà, a parine dal 21 2 77 pre.x-o io Stabe 
ìimcnro d. V.a liacc.o d.t .Montelupo. .50. ogni .sab.ito dalle 
ore 8 ai'.e 13. 

G NUOTO PER ADULTI 

S: chiudono ozz; io i.scriz.on. a; Cor.»; d: Nuoto per adu’.ii. 
;jr<ima-;.s; dag’.i cni. d. promoz.ont' sportiva projzso la p..S€;n,i 
>•( Leonardo da Vinci >. Per i’.Arei-Uisp ìe ..scriz.on; .s; r.eo 
vono pre.-cso ìa .'.'edc provine.ale .n Via Ponte alle Mos.se. 61. 
lino a que.stvi .ser.i. 

G CAMBIA IL NUMERO TELEFONICO DELL'ANPI 

l! numero toìefonieo doI.’.ANPI di Fire.nze e dello feci" 
r-a.-'.or.e ree.ona't' ric!!e as*oc;az.on. ani.fasc..si.e e delia re 
.sistenz.i è camb.ato d.i 270.!>47 a 210 947 . 

G NUOVI NUMERI SIP 

-A p.irtire da doman. e.g.i utei'.t. di lìar’otrir-o di ?.lugc..o, 
avont. a t.i.e data ì.i .numer.i.'^ion? comp.-e.-a tra 8416f»0 o 
.'■rtlTóitO. verrà var.vat i ìa r.umer.i/.one .sTe.s.s.i .n 8417600 .841769t( 
Per un eonzruo ;>-.-r.odo d; tempo, .v r.ch.ede.n:; :! vecch.o nu 
mei'o verrà .sezna.aio. a mezzo d. uno speciale .servizio. 
nuovo nu.moro a.-'Cgn-ito. 


.Sciopero a tempo indeter¬ 
minato. con assemblea per 
manente nell’autorimessa del 
Romito; è questa la decisio 
ne scaturita ieri iKuncnggio 
dali’asscmhlca dei l.uoriilori 
(Iella SIT.V, in r.spo-ta all’at 
teggiamento nctittatorio <lel 
la direzione di'Il’aziendii. die 
non iiii corrispo.sto lo stiper. 
dio ai duiendenti. L'agitazio 
ne è iiiizMta nei giorni scor 
SI, quando lo direzione, ad 
ducendo a pi v'testi» U- dii fi 
coltà econoniidie chi' attro 
verserehlie Lazuuida. ha eo 
nuinieato ai dipendenti di 
non essere in grado di paga 
re le re.gohin s|)ettan/e. prò 
mettendv). geiieiieamente. fu 
turi acconti. Clic la motiva 
z.ioiH' dclLa/icnda sia prete 
stiiosii 1 dipctidi'iili c le loro 
i»rgaiiizz.izuiiii s.tulvu-.n. lo ni 
tU'sconi» dal latto clic la SI 
T.A ci'relii in tutti i modi d. 
striimeiitali/zari' il iiialcoii 
tento dei Itivoratori per tari 
pre.ssioni nei conironti di'll.i 
regione, per ulteriori contri 
liuti e i)cr attreltare un ni 
tcrvcnli» pnlililico nel settore. 

I hivoratori. gi.i nella gior 
nata di venerdìì .scorso, hall 
no iivnto (Ine incontri uno 
con il iirclcttvi e l’altro con 
Lasst's.sore regionale ai Tra 
sporti. Giacomo .Maccheroni 
(^nest’tiltimo ha informato i 
lavoriaton che la Ke.gione -- 
così come stabilito dal pn» 
tocollo nazionale iLinlcsa -- 
ha assolto a tutti ì suoi cvim 
piti di intervento nei con 
fronti della SIT.A c di tutte 
le aziende private dei tra 
sporti. .A conlerma di ciò ba 
st;i un solo csiunpio: tutte le 
aziende di trasporlo della 
Toscana clic hanno ricevuto 
il contributo della rc.gioiie — 
siinprc si'coiido le direttive 
del pr<>t(K(»ll(» naziontile -- pa 
gallo regolarmente i propri 
dipendenti, ad eccezione, ap 
punto, (iella SIT.A. 

Nel corso delLasscnililea 
permanente, i lavoratori si 
incontreranno con i rapprc 
stnitanli degli enti locali, del 
la Regione, dei sindacati con 
litli ral; e delle lorze pnlitiche 
demoeinlielu'. Inoltn' i dipeli 
denti della SIT.\. attraverso 
una fitta azione di volantinag¬ 
gio. informeranno gli iiteiili c 
i mirnero.s. pendo’ari. che si 
svrvor.o (l('i nuz/i piibljliei 
per raggiungere il posto d: 
l.ivoro. dei molivi deila lotta, 
affinchè la (liri-zione si a'-sn 
!»':» tutte !'■ resi'or.'.ah lità dei 
ilisag- ehi -i !' pi’:< noteranno 
SUI viaggialo»'' 

■Sempre ne! ''iltore ini ti.i 
sporti, e’è da n gi'-trare le 
sciopero deII’.\T.-\F di ilem.i 
ni. nel (luadro delle dn isio 
ni (iellji feder;i/;oiie ri ginn;» 1» 
iinitar a L’GIL CISL l’IL .Anto 
ferrotranvieri per l’appliea/.'o 
ne del eont ratto na/ioimle e 
delle tabelle (da tenqio stipo 
Iati» e pi'P la riforma dei 
trasporti. !/• sciuperò .si svo' 
gerà nel pomi'riggio ilnlle 13 
alle 18. (((Il le sigiu-nti m**!!.» 
lità: li'vetture in partenza d.» 
capolinea centrali <> penfen 
ei. fino alle ore 14.4.3. efftt 
tucranno la eopNa fino al ea 
IKiIinea op(x>sto. da dove rien 
Irrranno nei r-smItivi d(|Vi 
.siti o posti di .‘■osta .stabii'ti 
dalle tabellinc orano; le vd 
ture in parlm/.i dalle nn 
14.43 in poi rifntremnnn ne: 
rispettivi (It-|xi-':t; o luogle 
di sosta. 


Il Partito 


• nìcià kjviifoiii ciiia et *1 

congresso della sezione Sin;- 
gaglia-Lavagninì. Interverrà 
ai lavori, che si protrarranno 
giovedì e venerdì, il compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani. 


e-tori 

L.iltn* 

m-utos 

errori 

mento 

.'t.ltO 


I 


dingt n!i hann ». 

, riti.'^aiii il :i..»ii i 

in quiinto ri-.'La 
c.'.e p 



rtiro.'o .tl f.iLi 
dt li’az I l'd 1 E inv>i 
ul’a mono .i.o'hi/ioti,-. 

Il -indc-.eo ri Se ei il ei. 
,o'ni>.igno P.izli.ii. u,i -olioii 
nea'o d v.ilori- deLa pripi-'.a 
I ht -i allinc.i. Ili una unita 
di intenti. .i (juanìo più volu 
e-pri ■"(> (lane forzi- -in.ln.i'i 
I' scx'iaìi. Rf-ta or.i aperto il 
problema dell.n proiiuùiv ità, 
u^o priH-aro de! m,'tur alo pa 
ganicnto dei fornitori. 


Ricordato il compagno Fabiani 


U'ic5 d-j!o(7ù/'OP-c- del PCI. com;;osfci 
Cidi Gimpdcino Vi cne'e Vent'jra, tù- 
(.^re-•'irio df:''d foderazione corri inisfa 
t rrenlina. S Ivano Perij//i, capogrup¬ 
po ocr il PCI al consiglio comunale 
e dola ciiaiminiifrazione di Palazzo 
Vecchio con'prepi'dente il sindaco com- 


assesscre 

q- 


oa: 7 no Flio Gui^bi'pp'ani, 

Luciano Ariani e da Valdo POini, ca- 
poqruppo a! consiglio comunale per 
li PSI si c recata al cimitero di Tre- 
spiciHo per rendere omaggio, nel ter¬ 
zo anniversario della morte, al com¬ 
pagno Mario Fabiani, che fu sindlGA 
dt Firenze. 
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La settimana di lotta per un nuovo sviluppo economico 


A Livorno ha votato quasi il 90 per cento degli agenti 

Manifestazioni in tutta la regione | Eletti ì delegati di base 
Oggi sciopero generale in Lucchesia I del sindacato di polizia 


Come si articoleranno le iniziative a Firenze e nella provincia - Le modalità delle astensioni dal 
lavoro a Livorno, Collesalvetti, Fisa, Cascina, Uossignano Cecina, in provincia di Pistoia e Siena 


Lo spoglio delle schede nella sede dell'FLM -1 nomi degli elellì • La consultazione elettorale ha tatto seguito ad 
una serie di assemblee • Nata ulticialmente anche a Oroiseto la rappresentanza sindacale delle forze di polizia 


Si susseguono assemblee, riunioni e seminari 

Parlano di riforma e occupazione 
gli studenti universitari pisani 

Conferenza stampa dibattito dei sindacati nella sala del consiglio comunale - Ordine del 
giorno della facoltà di scienze - Sabato riunione del consiglio d"amministrazÌone dell'ateneo 


t \ , • K • 4,' ' ' • 



Assemblea di studenti e lavorntoi'i dell'università, nel cortile della « Sapienza » occupata 


■ ' PISA, !t 

I,a p:o!('.->ia centro la pro¬ 
posta d: ;c^;pr sull’iuiiver.otà 
proscnttita da! inintstrn .Mal¬ 
fatti. ha Aperto iieiratt'vieo 
pi.siino un ampio dib.nti'o 
SUI temi della riforma c de 
gli .sbwclii occujxi/icnah. 

Le orgacii/./ii/.ioni .stndacah 
hanno e.-.po.-.to !e loro posi¬ 
zioni suH'uaivcrsttii nel c n- 
•so di una ronfcrcn/,i stampa- 
dibattito convocata nella .sa 
la del crn.sis'lto comunale di 
Pisa, nel <or,so della quale 
ila mio pre.so la parola ; rap 
prc.scntanii de.iiii .suidcnti e 
elei lavoratori deirucnvcr.'ita. 
i re.siH.n.siibtli scuola del Par 
tuo Comuni.sia e tlel P.irino 
Socialista. Iti un ordine de! 
amino, votato al termai-c di 
uiì'à.-i.-ieiirua'a .-'lutli-»ii.cic,i lid¬ 
ia facoltà di Scienze, al; .stu 
denti, dopo aver .sotlolmeato 
« l’iiraenza di affrrtitar*' ;1 
Iiroblcma .siili’ocrupa.ncnT »• 
di una nuov.i qualità del la 
volo» tiaiam proposto ;< una 
etnferenza didla facoltà d; 
Srirn/c che tlcfini.sca il ruo 

10 della f.icoltà ncll amli.t > 
dei proce.-.-'i produttivi riel 
paese, d.i .-voiae.m ;n co.la- 
livC.a/.ciie *Tn i sindaca:, c 
ccii le forze stH-ial; ». 

Quc.sta mattina nella fa¬ 
rcita d; I.cltere s: c .svo.ta 
un'altra a->-.cinli.ca alla qua 
le ali ^tuficnt: ii.mn.» .nv.tc.iis 
a parteci:xì."e le orz.*niz.-a/.;'- 
n: jifidac.ili ed : ranpres<n- 
tanti dezi: mti locai;. Tc na 
del riilwtt.to l'ot-cupa ■ 1 tic 

a.ovai'..le c ..i ITISI fc. n.)in.. ;i. 
i;:p.‘oni.K inio alcune aflcnna- 
z i'tii ;:;à c.ntinute nel ilo- 
cini’t-n:.) '.>r:iri:a’,i ;i ii.inic 
'.'occupaziene della «Sap.en 
za-, -.1 r.ippreseiTai'.'e deal: 
.studint; iia rtlxi.Ltc r 

»• -J , * , . 

:x«z.;.:ni' s.r* i.f ,< ii.i'ter-.: 

ivT tai.i : r.nlorni.i/,;:';;!' coni 
ple";’..i (ie.'.'a'-.c:t ) prodatt. 
vo del no.s'.io p.ie-c. t.,i>l.T 
in.in.io le fT'.a ità c,1 ; iii.vi 
<J. pro.iuric c . Mii-Ulna.e • 
M.iriotti. a nome del .--.nd.i 
rato .-icuril.i c .-.ettiTtn.i'-i 
.sopratutto s ii r.ipporto nu-o 
vo ciic an.-na nello .-n-rcit.c"» 
della pro-zne a p:.s,ir..i e .te 
ce.sr-ario im:>ostare U.'.; 

vtT.'it.^ e territorio. 

L'asse.-'Sjie prov.n*'..>'e a 
la cu.tur.*. Escreto t.- *. ii.i 

Invece .IlUslr.ito 1 .ii:.’a'.va 
»'ho l'amn; n;--;,’.izn''.e p.^-.a.-i 
■.n--;o;ne .ili.» Kca;o:.c T,:- .i 
tt.i -M p.-" 'i.z.atc qtu : ; 
g.oni: p. r un ccns;mr»'.to de; 
g.ov.ni; ai c‘a d; ì.ivoro il 
Citl-'.nien-o Cile p.T-I;a-e 
o. d.i.e un c'Citrtb'.ro co.i-i 
Siitivo >;i.le rca.tà a.ov.ni..,. 
è -t.ito de.Tso .le .T,MC.;e 
dello ;ni.T.a::ve d.; p.eii.i..i.'.o 
ne dell;! cziiterTii/a rcz.o.ia 
ie .-^ur.'.- t tip.» .^.ct'.o. 

Dopo l';i'.^c.n'.blca l'.i.er.'.,». 
la .settiin.oia «-he s; apre p “ 
senta numerose scadon/e .m 
portanr. per il m.ivinan o de 
pl; studmt; un;ve;-s;t.'.;; p.- 
Ssint. Per mercoledì e cr<i\o 
caro un d;b.i:t;:o a. tnod.u 
p;urid;eo sui temi delia r.for¬ 
ni.! .-X esso srno st.it. ;n.'. 
tati tutti ; ixirtiti dem.v.a- 
t;c: S.!bato s; r. inir.! .n 
dina straordinaria ;1 ,-e.;-.- 
gl;o d; annn ni't. ' del 
rtunver.-^ttà per offri nta.,' 
nel mento le .\;u. 

fatti. 

Nella p.-eeedi<ne r. i.i.ne 

11 eciiris.;,-! ri'amni n..'’:a,: ,1 
ne ave;.» du.Mni^.ite e.M ca 
to .; metodo secu.to di. ui. 
ti.siro ne. formulale ;1 p.o 
getto d: .e.Zi?.' risemindos, d. 
«nt.'are nel mento della q.ic 
■tirile i«n una .sed.ita spe 
dflCA. 


In visita 
ad Arezzo * 
il diplomatico 
vietnamita 
Huynh Ticiig 

ARH/.ZO. U 

Su del p.’-e.-:; dento 

della Provine:.» è munto nei 
.it.orn; .scor.si in v;s.ta ad 
.Arez.zo rmcaricato d; affari 
della Repubblica democrati¬ 
ca Vietnamita Huvnh Tieni:. 

Dojxj una breve conver.su- 
z;<>ne con il sinduc»! della 
città. Ducei od il p.^e.sidcnie 
lidia P-.i)v.nc.;i. Munacci». 
ni. ruvaricato Vietnam.ta ha 
j^i.-'teciixiio ad Ili! inco.niro 
con le forz-' [xtlPiche e .s;n- 
tlui-ali del'a città e con un 
lolto pubblico d: ammtni.str.a- 
tori hv.i'.. .su’.dac;. smdara- 
!..st;. Iai riunione e .svohu 
nella Salo de; Grand; della 
Provile.a. H.nino jire.-o 1 -a 
jxirolu il Pre.sidonte dcll'am 
m ; n ist ra z,;o ne P ro v ; i n-. .i le 

< he ha rivolo all'o.sp.’e ]>.»- 
ro'o d. .s.aiu'o. ;! .sindaco d: 
.Arcz.eo e Hiiynb Tieni: die 
ha ruiziaziato per linvito 
ricevuto. 

Do;x) una brevi- -, .--.tu ulla 
iittà. l',;i. .ir.c.ito d. tiliar. 
della H-epubbl.! •» d.'n'.ovr.i*':- 

'■,! de' X'iete.a’i! ii.i v:-;:.»' > 
t'ì stali, 1 .'Il; o'e'iin dell.» 
fabbrv.! :'\'.s:;e I.eb-’le 


A! 100 

il tesseramento 
della sezione 
Porto 
di Livorno 

LI volt NO. 14 

Un iisultato di rilevante 
portata è stato ottenuto dalla 
.si'/ione Porto: si è consegui¬ 
to il 100 '< del tesseramento, 
eon 1804 compagni che iianno 
ritiralo la tessera. Un obiet¬ 
tivo non facile anehe per 
una sezione di tale forza che 
deve rinnovare ogni anno con- 
.-.i.steiiteinente le proi>ne fila. 

I reclutati .sono .dati 114, in 
gran parte giovani. 

Elevata la media te.s.sira 
pari a 111 mila lire, per un 
tonile di il milioni e 8.S4 mila 
lire. Estremamente .--ignifiea 
tivi anche i risultati ronse 
guiti nel settore della stam¬ 
pa: 1 460 abbonamenti al 
rUnità conferm.it; 'a .-sezione 
Porto .SI propone di aggiun 
geme .40 entro a data d-vl 
confie.-'.s») a R.nas.-ita. E' 
.stato ui'Ultro .so';',,:^c;■;t•t^ un 
ab'non.miento a Il:n.’..-i ita e 
a't'.'Unt'.à A favori? d; un-! se 
z.onr <iol mezzo giorno Intine. 
oggi ;n o.T.!.s;one del 44 a.-ini- 
vor.-ario riell'uni'à. ■.erranno 
d:ft'.;-e .sul l'Kir'o nl're 400 co 
p.c del nostro g.orn.i.c. 


Sabato attivo 
reiiioiiale 
delle donne 
lavoratrici 
comuniste 

FIRENZE. 14 

> Il contronfo tr.i :1 :n.''v:- 
nicnti' oix’.a;<i e .1 ;! movi¬ 

mento feinniinìie sugli obict¬ 
tivi il; tr«.-,formaz;o;ie por la 
Tascan.i » è ;! timi » di un 
attivo regionale delle donne 
divorai :'.c; coinunt.s'c che si 
svolger,! il l!> febbraio ne: 
■•a-;».: dv.la Feùcistz.un-.' cu 
:nu;i;.--ta flori'iit :n-i > V n Aia- 
tn.i.l;'.; 4 !’. L'ati.vi è r.ule: 
IO dal ( 4 ini;i.ito ri'gi'n i c d.’l 
PCI! I ; iv.v; .s.iranii') i.io-o 
d.ili.» . '1 nix»gnu Luna 
X'i.i;;-,'. o t' s.ir.tini;» l'un-giusi 
d.il ceiiip 1 g.'.i' Silvano An¬ 
drai! . 

.Xii'.rti.o .-^.1 ranno iir-’scnt; 
ir.» gl. alti; /-‘'gieiar;*'' re 
gioii.. 0 cit ila CGIL. Gi.»n 
fia,:.-.. Ra.-trri;.. il vcc pre- 
sirizire d'g.la G.unta regio¬ 
nale Te..srana, Gi.mfrnnco 
ri.irtol;n; c Lic.a PiTc— d.'l- 
ài Coni.ni..-vi;.'>r.e Icinmini.e 
n.ii'ionalc del P< 1 I. L'.iir.vo 
.lira inizio ali.' ICtd de..tì 
niattin.i d. .-^»i>ito 19 


I FIRENZE. 14 

E' m pieno svolgimento la 
I settimana di Ioti.» decretata 
I dalla Kedeiazione re.g.onale 
i CGILCISLUIL piT rivendi 
I care una politica di .svilupiio 
! e la radicale modifica dei 
I recenti provvedimenti gover 
j nativi .suda .scala mobile, la 
j contrattaz-ione azieii^Jiile e la 
i fi.seaii.zze.zione degli on-vr. 

• sociaii. Manife.sta.'..oni. a.-siem 
1 blee e iniziative di zona ca 

I r;»ttcriz/ano la settimana di 
j lotta, qualificante momento 
di dibattito e di confronto 
' sulle p.m.spettive economiche 

• del pae.se. Dojio gli scioperi 
1 nel .settore metalmeccanico c 
; nella //ma della V'aìdelsa. in 
j provincia d: Firenze sono 

, previste nuove artieolaz.ioni. 
j Oggi — Si'ttoiv tessile e 

■ abbigliamento della l'oiia del 
1 Va Ida r no. 

.MERCOI.EDI' — I lavora 
! tori delle costruzioni di E.- 
j renze e circondano de! Val 
' damo. 

. GIOVEDÌ' - «.--ttori indù 
j .stria, commercio, agricoltura 
; delle zone di Fuceccliio. 

I Chianti. Se,indicci. l.e Signe. 

I Vi»! (li S;eve. 

1 VENERDÌ' — I .seguenti 
j settori di Firenze e circon¬ 
dario: te.s.si:e e abbigliamen 
I to; chimico - farmaceutico: 

I gomma e pla.-tica ccc.. pol:- 
I grafici, viaggiatori e piazzisti 
I di Firenze e provincia: set¬ 
tori industria, commercio c 
agricoltura delle zone di Se¬ 
sto e di Empoli. 

Contemporanc;»mente altre 
assemblee ne: luoghi di la 
I voro s; svolgeranno ne; sef- 
I tori dei pubb'ieo impiego, 
del credito e delle assi.ura- 
zioni. 

In Toscana oggi, marledì. 

1 .sono previste due o:e dt .scio- 
. pero nelle .seguenti località: 

• Livorno - Co’leisalvetti. P;s.» 

! e Cascina, nei'a nrovinria d; 
ì P.stoia, in quella d; Lucca, 
j e in numerose aziende de"la 
I provincia di Sien.i. Domani, 
j mcrcolfdi. un.» fermai» di 
1 due ore è ptevi.ba nella zo- 

; n,i d: Rcsignino . Carina 
j Per quanto concerne le al*re 
province e zone sono in eor- 
! .so riunioni per decidere le 
i modaiità delia lotta. 

I LUCCA — Oggi, niartedi. 

I tutte le categorie dcH'indu- 
j stria, del pubblico impiego. 

! dei .servizi, de! eommereio e 
(leiragricoltiira .si lormaMO 
per due ore nell intera prò 
vinchi di Luce», f,'azione di 
.sciopero è .stata indetta nel 
ouad’'o dell,» S'*ttimin.» to.sra- 
na di !ott,i. Restano aperte, 
in provinci»! di Lucca, imnor 
tanti vrtenze sui temi degit 
invt'si inien' c der.'occimazio 
ne. Pt la L-»i'zi. si tratta di 
.sfngcrc i trunp; di una .so 
luzione eh*' è aiidat.i iintu- 
r,i ido in una s‘'r;r di incon¬ 
tri. I lavoratori della Hen- 
r.niv. durante le du» ore d; 
.sciopero di domini, .si mini 
ranno in assemtilea dal’e 1.4 
a!!e 17 nelìa mensa di Quer¬ 
ceta per dis''ufere i punti 
qualificanti della vertenza 

E .settore del marmo de.s'a 
preorcupa/.inn; anehe n'»!’*'* 
aziende niibb'che. i,a l!n-'’g 
e la Sur. Per i ■:a'z«'r.»to"i 
ilo"/! fZv Sài! lo due ore cii 
scion-To ra’'ipr".':ent.ano un 
ni-'m''”.to n--‘r a oro eira-••n 
Il ' d* 1 (-o-isa^gna d' ni“r,-,'>’-'' 

; dì al'e I*^ no'.'.» .s.iia d-'ài 
i Ci!":'-i fi'' mnam,' di n»r 
gl». .-\s.-'C:r.b'o? anc^'o .»ll.i Cn 
j foni, e all.» R''i'mlh Ne’'*' 

, zone caroTterizz.i*•- d» p.c'-o. 

! Io fabbi-ich-». coni'^^‘‘g-om - 
cio o Porr» ri. ui » anche ,a 

■ à'iaregg o. .si terranno .as 
j .--i-ni’o'ee 

Su; proiilenii d*‘llo .svi upjKi 
j iiulustnaie in p.-ovincia. :I 
I dirf-ttivo della I-Wlrrazion? 

I unitaria ha deciso di chiede- 
' re un incontr*» eo.n i.» a.ssocia- 
j 7;o:ie degli mdu-^tri.il; d; Lu»'- 
i Ca c con le .-egretcr e d**: 
i pirtiti doinorr.ii:r. e gl; enti 
' ' loc.i’n L 17 f'''bb.''a n >i t^rr.à 
‘ ; un » .is,xTT!b'tM de; la'zor.ito- 
! ri del putiblico i:r.p:*‘go 


Risposta del ministro a una interrogazione comunista 

Non ha nessun valore legale 
l’università di Montepiiiciano 

Contro la sua nascita si erano pronunciati le lorze po¬ 
litiche democratiche e il rettore dcirateneo di Siena 


SIENA. 1! 

Il ministro della Pubblic.t l-,i; ti/. aie 
ila : ;--p,)st() ad una iute; roz.iz., * ;*' d-‘l 
conip.igiì.) onorevole Emo Rin.l.iz; .il 
fei ni.mrio clic la c(>->;driett.» tu n'. *'.''!i a 
di .Mci.it eptilciano non put) essere icns;. 
de:;itii tale. 

.Sotto il nome ci. c Univcrsitas Iiin-r 
n,»:i(*iahs di lettore e scienze .-o;':,i;. )>. 
liliali!, spunto a metà (1(1 iinvci’il);o 
sc-oiso, uno .strano alt neo, Pi'om.nore 
deil'iilizia:iva il supremi) Ordine di t?,<‘i 
Giovai'.ni ai CìerUsalemnie. Ione anclie 
deli'adesiciae del Contro Snidi L'in.im- 
■Stic; del!,» lonriazicne .Secclii-T.irtigi, 

Comi'ìciart ITO subito .» circolare lo --'.i 
luto, depliant e volantini di prop.izun 
da che invitavano gli student; a i:c;iu.-.i 
ta.fo la ninn.i università che si ei'a d.it i 
anciie una lussuo.sa .sede gcaiti.m nte 
messa a di.spo.sizione dalle su,aie Hit)» 
ratnei dell'Ordine Benedettino .S;lvc..::i. 
no. Iii.somma un'ojx-razionc cmdo'i.t ai 
grande .stile dalla destra integra!,-,'.! ciie 
■,cml):‘a ave-,-e .aicìie c!i:e-,!o lai.ai,..i 
nitiii: al ,M ■'li.'-tei'o dell.» Pu'obla.i l-i.'.i 
/.ione. 

Confo la iu('-,( ;ta d. ((uo-.lo » .-Xt!it-..) , 
or.ino dicli.,irate .e Itiiz»' iie;.’,.. ìi>' 
dem i.-rat cìu' .inviie i! re'Mre (i,'l";,.i 
versità d; S.ni.,, M.iuro Barn: e .t .-ii 


Ieri notte a Montecatini 


bito O'Pie-eo n --in-,.' c iiir.irio 11 o. ; 
Ilio d;i’i':n!).'e '''Vs p u il c ■m:',i'.o 

t n.irevole lìt n..ivi'..i p:t--, i u.f ,i un 
;■ it err.i-’a/K n-- M.n..'.ii dt . .i l’.i!'!il; 

e.i 1 -,'l a.'u ne ■■•CI ài cimile intiiidt'va ».t- 
iK-rc .--e :! inn.^.:, t,>-,-,e .i c iii.i'Ci 'i.'.i 

dt'.l.t nasci’a tii'.l ;.n.\,'i' it.» di .Mni'c 
P'.ilci.ino i.r.'i l'iuta -inz.i alcun ctiiia’;* 
cui (lUfll.i SI.d: tàa-n.i, c. n .ili 
loc.ili e c, ii ì.t l.'.-.ant' Tosc.nui i. (;u.ià' 
.tt 1 cggl.i ni, t It II .iv;.l)b- avuto vovi-.no 
■.i'r-,o l'LliiivciT ' .1 .‘c. -..ipreiii.i o à nc ti; 
Gcru-^alt'iiimc i- i|U.t!i :n;.z..iiivc ainbiii' 
a -..-unt a. 

In t|ucs;; gm.n. l» ut.m'.n'e ;1 mni-'r'i 
M.tlf.itt! h.i r:--p-'-; 1 all'n'e; iMz.i.m ■ .e 
tì.tl!'(;:ii)ie\t>à' 1>'.i..il tt-r r.i.iiui,' t ii.’ • 
'•.il,) (Lito iii.i.ui.i;;' ..1 l’.i-fctto d; .S.cmi 
iH'r ritdilam.t! e l'.il ',, i ^;,>na de; juaimot .n ; 
dcl'.'Uii.vcrsita lii .M, ■ uepu.ciano mi! i-i 
^.iitcrc mcranitnie piiv.no de ".-t;tu.',i 
tlt , ^U^.a imiti,'.t'.l.'.i di wi.tirt- e-M.t' il -. 
eoim e .--ulla m c.;i di ntai l.i:i' imo 
d; d(.icm.ilaz.( 11 . tilt- i). --.--.ilio et 11 . r.i ; a- 
eo.liVi-e; li,»:: .^t mieli:. e nell*' lo.ai l.i 

miglio. 

!■ i-.,)m:i!.i .< l'Unive;..it.i-, ilei .supii'uiii 

o;'d,n-. ci. ( «i‘rm-,-ià'mme » , 1,11 e iiiiàai.- 
M-..-:.'.a; 'IIIfai p.ii può ca 1 isicier.i .ti un 
l'.i.iiio dovi- ^i ai',;.n..*io u pticiii'-em, 
fàtt. le s'e.,‘n.ce t- l.i iiioiv.lita ,tti--'. ai i.i 


AL MARITO E LO UCCÌDE 

La donna ha subito telefonalo ai carabinieri - « Non volevo ammazzarlo, solo spa 
ventarlo» ha dichiaralo - Olio anni fa l'uomo tentò di travolgerla con un’auto 


GROSSETO - Conferenza stampa del presidente dell'IACP 

àNVÉSfifnrMILIARDI PERTÈDILÌZIA 

Riguardano i programmi di lavoro per i seffori economico e popolare abilalivo e scolastico — la do¬ 
manda nella provincia si aggira sui cinquemila appartamenti — Obbiettivo è la casa come servizio sociale 


Ricordi 


.g v;.;o 1 1 jc:.'. .. V, 

ovilj co.il 

Gijs-’O'jri Bb,-i;n- De. F -30 

Oi Co'r3'3 .Mo. ' ■* de. cr 

G w..j. do Cor.-, n.o D r.::.- 
\o d.-IIJ se: O.-..' U: Peiig.ee Pe.- 
r,e'ordcr,3 a. .T-i-eio.-i.'’-. es-, O" e, 
3 . c.'.-.s,'. l3 ST.e-.c ssuc 

se.-.se L. è-.) r.i .e o='i .lOsfc 


N:, rr T3 .' 11.1 .eis.T 1 dei a 
'ecr.'-'ì;s3 di. eo.i.ij-..c A nei.; 

. .3 r-.ed-e r.-o-di e: 

. 3-11 31* c. id a c.'**., v-IIri I ri 

t 0 n i3 i l' * Ll.a 13 >. 

La ne-al ; .4 eeorela, li ‘ ql • ri- 
eorda.-vo eo.i eùcli ' 

ec.-ip 3 jic B.'u-.o Ee:’. d. P sa. 
.let pino jr.-i..;-s3r.j ceda soa 
see)n.> 3 r‘.'. 

L3 ».'3 Pisi; i.'i .r. m 

rror.i d i-ie o e-.-.ta >v-- e.ii Ber 
bai.i.na d. P.sa. oitee a.I • Llr.ita > 
L 10 nde 

Il'amà ersar.a della s.e-.-i-per- 
5 : elei .onoJii.’ia Go.-'.ir, .Mand.- 
n.. d Se.i iMa-’i.i.i ,P.i.*'. la n.' 
•ili D.ni t?c-.ehc.ii. sTtiseri.i 
U 10 i-i ia il ne.-.! q a-.'i 

l 3 c c t..}re 11 . r e.ir- 

rena dii 3 iin-.ers.'r a .li a pei 

d. T3 di. I.'.-o caia Gi.iiippi (ta-t 

t . d Reisi'. li i,* Si.-.." 1* r - 

e, *.e;3ii .-a.* i.*iii’i Telo di'i:i e sol 
lise:.soni L 10 mia a li.oic 
diir • U.* ?a • 

Mi', r.ec.di de. czi3 eoiiia:;". — 
■Mi.'..- cs Ben.’iicMi P.sa. la r'..-,- 
dii.' EIs 3 satiosci.ie E. 10 m..a 
i.r ( Un.la ». 


GROivSETO. 14. 
.X'tr.!vor.-^sa .. r <ip.'.-a del 
M’ttore del’.'cdif.zui p'jbblic.a c 
-i ncqui!.'ori-a deliir.'or.-.ito 
p.ìb'n'..(o o pnv.ato q'.;t mo 
t.'Itili.'.■.iTit.». 1 - tomp.r'i) prò 
lÌUtt!V<> «• .—.'Cl.tlf tr Vi 1,! 

, hiuvo d; volt.i p-.T à* m-.»':’.; 
.-irne d: u’.o d* : più .,;ina-t: 

; : r.)blc-ni. oite .».---:il.»r. i : '..ivo 
r.,:- r; Da .p-us- a prc.r.-.-.e.; 
t’.t/xitttro iTt'.u'r.i T* 05ri;>. 

;I lOiTip.ìjr.o 

lu-.'c;. prc.'i.it-ntc d-'ll'i.-XCF. 
per csiv.rrc nei cor-Ma li; u.'-.a 
1 ( Ttfcicnz! st.imp.: tenuta que 
>t,! m.attina. .a'.l.! •prc.'enz.i del- 
1.» .'Cj-'‘cr;.» della frd-r.!7:,i.i.c 
I-ivor-uti r: <!illc « oitruzioru. 

; sicl SUNl.X c dei dir:g:':',T; 

tìcilc .!,s,if.i':.l.^.f>n! CfxapiT.itt 
; ve. 1 'crmin; de! .pr(' 0 \‘rr,.i 
' c.ii..t -' a C»r,'i.'eTo. g.; inior 
i vcMti le di'ttcol:,! c io prò 
I .-'rx'ttivc t Ito SI prc.'C-;'.'.!ii<* 

I '.Il Marentni.» ;xr .irgmarc i.» 
-fair.Cidi .liiozui Un :c;i.a 

• meno — queli-a d-f.!.! nc.i.c 

I Sin d: abitazioni funztoii.ii: e 
i nuxicrr.r, oh*' neii intero ter 
. r::o-;o doli.! pr.av.nc: !. .'Uii.t 

b.i.'O d; dom!ndo pH-rvon.i'e 
ail'L-XCP attr.ivors.a band; ci-po 
. -iti m t'.r.t; 1 2S ccmuiii o le 
I stc.s.-eo doni.an.io pcrionuto 

I Io StOS'O .!-,v,Si'l l.’toni . tXVK- 

r.itivo — SI .ìggira ,--.;i .V'>>i 
' .»pn,tri.!mo.'.;. 

j Da q;if.-.:o ri.»t.'. cho motto 
. .a nudo 1 . car.ìtlorc .tn.mat. 

• co t hè nv«>.to il pr.'iilom.ì .*-1 
I o f.afform;!!*! f. comp.i.i-'' 
! Bartalu.-.u JXT indi.'aro i f; 

. nanziair.onti in corso, cui e 


pn-sih;lo porvon ro .ìnch-.' in 
riti-rirr.cntt' -lià! .ou .-'i.s.:.'';'.e 
proso.nto ripu.,rd.in:<- ià-diiizia 
o*'.'.-.onza'ti.i’.-;. '.''n.tt.i 

• .irrv.a.i',» .» '.-u; t .''..ita pe.v 
.'ilu.f tl.aro t (ii'i l’.i. no giu 

dr-z:.: -'H'i .c-x.»*. j:. ii. r-'-''t 

ni e -p.-MlliTMif OH* r.; là 
’jx T ]»i TI * A 

-.li; .n'.a.'tjmen'.; G.tn- lì mi 
i;."'!. 'tinti .''.■< 1 : :.T.:''.'’:ti ;) r 
l.i -ori ti, ed;,;/..» o.a .it c.. 
p<ip.al.!ro. .jb;t i c 
.1 :>,’r i.! c-'.-'. u.'.cn-. * 

.-f.IO t..'r,', i ’.i'T.S ,ì; 
*',71 .tn"i,!r',.*mon'.: «. ou. .J* 


Dibattito 
a Pisa 
sui temi 
economici 
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Dir.!'., T.a-tidi 3 /:a .ììì; .i 
li'io i Sii: Io da. ì>-ì 5 'ìtit 3 c. 

iiiiiia: da ei.T.i s'o- 
d • A-.'oi li •.'eea ro-.i •. 

L eii a. a .js.ì es- 

r'i 3 ni 'i - iisd ; *jd.' di - 

' i-nii ii-'i die 3-s.- .1,' 3 i 

ii 17 s si.jia i- rena 
• Cii: ; .0 di reei'i r. a » Ri,eli 
di nd.-fs 53-31.-3 i sroles- 
53.-Ì Si-. 313 c DA bi'.ja. dsee.'.'e 
d c! ' Il 3 i T TI 1 t• 3 ' ,i d i.; u - 
\i-s'3 d. P 53: U i'-diissa.' C; 13 
Ci.i.'ii,, dii.'-Ii d .TS'O.iia .'3- 
' • ? j*..? 5 la d P 51, .. E.-' 

fi 5 ir rib 3 .Mi,-... . dj;ei:i J d- 

t.y.s pjSb..c9 d. P.ia. 


.! GrctioCto c l'M .» F'olà'iii 
tvi. per .4 .is;l: nido .i Gros.-o- 
to, Foiion:-'.» c .A.b..n.i: una 
r.!n! .iibergA. da co.-truirc- 
nella r.tt.ide.ia dozi; .-,t.;d-. do. 
.•.•poiuo-'o in coll.‘,:x<;.!z:*)n*‘ 
t on !.» Itt-stem,- ey .! u u-i-i.i 

m. aio d. a'.'.vna dclionto. 
.igjiunro .anoi..» dti..i tiH*,>.- 
iViZl'ir.,'' ,! pr.-ipr-.o-.i divina o 
;nd;v;-a, •-ompre-.<1-.'i*- o'.to 
2 i*i -av; .-..rld,-. l't m •'•-> . *r' 

JiXr.iT.VO. J .il'i • iT<i xìv, 

.-in.ior.t.o r.tti'.o E r.i 

r..i. 'n.ti'.na ;rr.v-'in.on'. ; 

;x*r;r,r; .,d .i.tr; .4 m;..,ird; z.ar 
r;v.x,;-.do;*ti a (ir.'.i 
p.-.r:.!mon! ;. 

-•ìe qjc-.MO s-iino ;n .-m-r-.'. 
à- '(.«rnc (■ fre- o.-p -t,, 

n. i'o ;n partis'ol.ar n'.'.i*i i. 
.'.tlt.» o rigii.ìr.l.! ro*-,'.:,*.. n.' 
no P-T !.» rur-.-i-.t i.. tiuiri 
dof.niTiv.! d; q.lesto pi.in.a d: 
invostiir.f-nii n». -t-it.ire .tu;:., 
-fvo. tr.t Istitu'o .tir nom.a o.t 

p-apol.! ■; MOV .minai-,» cao- 
perat.vo o Cr>n.'crz;.a Etr.ir;.!, 
-ono oitro t'a,-» io unita t.t - i 
paté r;.-:i>'tto .ti.o 42T»4 che 
«ompanz.'nr, .'tnter.! c.!toj''r .t 
produTtiv.i doi'.! nr'i. i.i.’ta 
Un.! rea.là q loll.i doil'od;!; •..! 
nubbiica o ;x)po.,»re. t i!e ri 
.Ti.-.no al oop.'ro doil'iu'roeuno 
del movimento riomix-rati* o 
' noi quac r.» d,-il.! batftzn.i ;V'r 
i un nuo-.u m.ìdo di -f.uvo 
ro " cho tmpi.o.a i'.ttfm..iz .a 
I no dei dir.»'.'! ali.! «.i*.! .- 'mo 
i ,un coro e proprio .-^or-.nzto 
'lO.'.aic. 

I Paolo Zivianì 


.MON riiC'.XTINl. II 

Ltii.i de. 1 . 1 .» lui urc;.'.*' .i'iC' 
.-.ta iMtt ' 11 .1 ■ 111 ''' t '1|>' (il p. 
.s'oi'i li ni.t..t-'. a. t.iiiin' (1: 
uii‘< nncsmi.» .ite. ii.u ii.i tc 
lcf(>:iai;» a; car.il.'.n.cr; i.i>!i 
.',egn.iud(xsi, 

It.aii.» Cuit>z-^ro. :i4 .iiiii;. 
ha ni-g.'..so itn-.' ifi u.i.» rc.azto 
ne traviigli.it.i, tutta d; iri-’i. 
<ibb.»ndt):it c rit.irni. spirili 
(io .ti cuc.'c «i Leo Micht'lo.-izi. 
44 tinnì, ncii.i .-u.i c.i.'.i il: vi.t 
Cairoli 39 a Mt :i'. • itini. La 
donna, eh.' iu» Mipiioa (ì-'l .» 
n!-);''t' del t tui.a;: ’i‘ .n. i lìnp) 
(iivfr.-.t* tuo ii.t dt’itii •< Ni*n 
v.à.-v*» .mini izzui'.o. vo.. v() 
.-M'.tanto 1 v..‘nt.i: lo... ■>. 

L.» Calogero t il Mirliclo/ 
ZI <-r.in.> .-i:)*.'.»': (ì.t tj.i.il'.t, 
.i.ini. ni! li ior.a r.ti'.aarto tlii 
i.iv.i (!.» m i i.i :, n;:i, li.a i.) 
cn'i.jiiio. II.)'.; a;..» p >.:z m à'-i 

f. i.-gv.i iti pr.a.s'itir 1. .m. :>i'c- 

g. ndi .ito, er.t t.ipp ’- rt'. 
in.i s.'iiib;,! chi- iu .-.In T i. 
L'u'tnno àt.git». fi.i il., ...■>;.)• 
;>.ìt.) nm-.-t I irv.-. .-'•ni'n u 

-Nìto piN ‘ » 'II. t.»'’ * 

il .\I ; sTì‘‘’.x>z'./. l'.c .r .1 

t'U .1 ca.s.i alle '.r;- . 1 : .nott---. 
(ioi>o • Tt.itc, .;> un l..g:il 
Lsi Caieger*). (ile .tccii.ì.iv.i il 
m.irii', <; tun :<’..»g.t 
-. .ri ■.-.■.» n-.n-- ut n !;a 
p.u .-i.ipp irla:.) m,>:io d v; 
ta dv. m.ir.to, . due li.;n;'.i> 
avntv» una violi ;i'..'v-nn.i l.ti- 

X'fr.-v:', il' qu.i'tn» dt'i nu!!',. 
.*.1» c .'.o'pp:,!'..1 i.i ’,r>ig<(l.u 
i., (i.ann.i h.i .mp.izn.i'.'i ia n.- 
.''■a'.», n.i.» cuàbro dd u inm 
b.ir'i II T)-,.ai-) -u’ijvi inda:,! 
a vucito, .. .'.'.'i.ido ■•;.! ''ta.:i.- 
■,i :1 -Mi. l'i •;,>//: noi.a rc-.o- 
'.ac d,'. c.iu.u- L'uomo o .- thu'o 

r.tn",!.,;L.i C.,-.;.xt 
. .ni'.i't i)-r qu.ìf.;' 
■-> il.» ti'.'.-tona',1 :»; •. .'.r.t’n 
. d-. i.iogo .'Ho .iixirato i 

nii'> m »r,To > Un ;.ut<k»mb;i 
l.»;'.z.» o !gr.un;,1 ;n '...» 
C.».rol; <! .'-ir-.',’. » sp.'-g.ita iv-r 
-'OH or;, re ;1 .M., hi-lozz.;. in.i 
d.ir.tn'i* .1 'ragr'o vvr.'-a 
rc.ipg;!:!'*' l'i.am,. hi •a'.-vS.at.l 

d; viver,' 

La dnn.n » .n'i;'.''a von.i .a .'.c- 
rcmpign.iti II ;.-‘-'rn'i.» de 
.'ir.ibiner .aii.nd interrc.g »■ 
t.! d,.i .vv-òti:ir.to ;;r,>.-tir.,*i>ro 
de.'-! it-pubb d,. S; 
gn, »r,'.l:. 

Li r,-.,iz.on ir., ; dii,- '-r.! 
.-•n.p.' - i'i • .t;.n ,i.' 
te.'.,, e .' 0 -..,-.» i-r.i .'tvi 

.'l .1 V <l’'''l '.ì 

F' r..'-: • n-' ’ M.-'n- 

à*-v.. ne 'a I' in.'a ('--1 ' ». 
.'t.,-,? p iTr it.x'vi p r .1. f-re t* n 
*.!' • d: i mar -■ 

•Ave'..; i,-".',i'o (i: ■ r.i'vo.ger.!'. 

o'; ..t >n'. -l'.it'', 

Ut d u.ui. c;'.:- l'.i u.i ft 
g.;'> d. i-di',’. .i.in., .vote 

•i •! o ';•! , Mo:i.-:-,::nm.ì n-.). o 
s' »: ! .»r.-,-t.,m p-'*r ,?m,.-:d.o 
valc.r.' -.riii e ,!'"<a:r. i.ign.t'.! 
il. t d; iv!r.'.! C.itcr.- 


Incontro con il compagno Pavolini 

Ohre quindicimila copie 
diffuse dalla sezione 
« Touliatti» di Piombino 


LIVfìHNO H 

('.'.' ■'> •;;:! i in';,' : u - 

i:,! .'mi II!'' rongr.'.-.'ii • .i,.- 
!i' in pr<-p:iri./:ont‘ < on t; !»- 
.'In iirhl.ini,- ri.-u!’a'o i ; • 
p,; ni; deli:! .'ez:,,:.,- To ’ i.i't : 
(Il Fallili).: o h iiri-.i d.r,,' ni 
fi)!',- (ontriliuto ..11.1 . Oli',in 1,1 
('.'0.1 n.--,i.:iic c rr,•-, '.» (i-'ll t 
pr»nz.i dcil.» .'t.imp.i et..!, i 
ni.'T.i. 

.X !(-stegg:.»rc .ob'-Un. o 
: .1-’-'. in'o iielài gi'.iiid, . 1. I 
i!' . (’ti::.'' ,ìi f!,i.i* ' .* r* D' 

.- I) -Tcm.i.i d.i .! lune i>g'.ii 
n;»:.t d; comnni'’; c d: r;'- 
;..-.ì:n; (■'‘•im il , oiiri.ig.;.' i n 
ca F.ivoìini. dirctiorc .at-’. no 
.'irt* g.or.;,i.S ■>;•. i -i.i .t.'i'i 
r-'or:- t, rr.i.'n'To : , on i ivii; 
dittii.'.ir: , (■’•'.nini .-'i;.o .ii- 
:crv»-nmi .,'1 nn inc'.rrr;, en,- 
!ia ri-.cialo b,-n 'irc.-t,) ;i .'uo 
vi-ro < »ra:tf-:'o d. riun " <i; 

i.'.voro. 1 .» qu . 'à di-, g'.t.;- 

Ii.ii, . .a r.'-rt',-^;','fv.,re 
ì.t .ill.t (.ip»'.t;: d. f 

l•■'n it 'in,',a 'i'-l p.-'i'n "i 
•,.i-'.'a de; ■»-'r-'':n. fieg'i ’n 
fcr»'-*-;, dfi b'-.iìin -i r.;- 'ì,— 
(i tT à'arn -t ( ,tn 
t-ii-;!.".-., I <:■• ia • o t- 

r.t..,. 1 •-.'i',-r.enz.i e ;i ii- li- 
:: a'o , 1 'i'e p.ig;:.'- 
(!• . t '■pi.iTTr»» ■' ‘n--' »:.** 

".l't .T’‘II7.*> 

2 :nrn.»i^* rorT:!- rr.nn^-To 
di t or.iiui.-'.» no!’’' t a 'I: 'l a 
iogn < < :i tntt; ; e 

quindi 1.0:1 deà'g'-i.-olo irli 
ir.f .Ti-'.ìn. ; Ama; deli'’'’;.’,'':. 
n..t l'omp'ito di '-a'tii ;i errilo 
rn';*.r. d'i par* t-'a. è' .--i*; 
d.tfi'a'''à ir. rn: V''r'.! 1 . ' m 

pi ogg; e ’e r.jjioi; ri*-' nra- 
rr.ar-l d--gi; .v'-.ori'V'r; (!• l -aoU 
r.-.if;.' ; ('••r o.t re .;d -I.-'rr-- 

rir,- :i i.zt.z;,- rr-rr r’;'*' : ’; 
n.'tua i'..r'.: .i -.l.i ioro di; 

n ■ ' , -. • i 

i'i'.t -. , • <' ;-.'---r.''r 

V IT: (. ,.»■■' » c: f—: v 

r.n'f '‘irroi co:;-..-- >.* 
- 1 ' V ; : r, ' i T > <■; :!• r-- . • ci. 
;iigno Piv'.-i.--.; i-'-'-t 

ni ; ’ ..:r , d. ' 

:.. •'rf- rir. enaìr.o .t 'i rir.*. 
• pirT I oi q ;f- i,i rr 

::.n’a'.-'>. ,-;i iii '-••r'';'.; 

t ' ;i a .--ai; i.t. *i.u ni.iii.'t’.'* 
., Tr.*' i:-. v.'i.'To. nr.-'-i'Ir'o 

.■:;i:r’o rriti-n ,Xd .'lirnu: d: 

.Tjf.i'i ''orr.n’e-m: n-,a‘''e.^-- p... 

vo n; ha df-d'rdr) -m» m.r','' 
tleii,' eie f on.'ider i.-.on:. :r, 


-jr,;;'e|>,r' S ’ I ! 

Il ’ r. :.. * .1 ,:• ! I - a i ii * ». .t u'- 
..1.1.1 • -nl.e prapo^tc . he i 
'o;i! i ,tvan.’,:no a. p.u-.-,' 
P' r ■; , i; :;•■ It:. r.on b ndo .i 
ini'To'. ir ei-ie iian 

. . I ! .m- ;r .1 'il mi !.nr i t .■ r. ) 
g.orn lii.'tno .-yx - .'n a." ■■..-o. 

ri.jcii:.vo. huai II irci! .:i)..c. 
l’.ivonn ili : :;'ouo-,ei,r!i ia 
re,là .:n:ior' ni.'a di uri.i - ti.a’- 
'..gl -i (i. pr,,n,i!:'.i ' ri» 
•o.idii'.-; ,-' ni',o..i udì I ; 'Il Tilt 
i; ; • e. i . ! .1-1 ni,.. i r 

'i;, .‘.il',.! .p..;',i ,- : g’.'.c 

profi-r..'!');’;,«--.-oando per-'ió 
a. ; rn..-': li', imio. ila. innr.tgg’ 
r. " ruie' .'ioni, nci-i ignor-an 
(ir I e! .e ' •' ' rm . » 

.'eZ: o • -i :u.'; .e a*.rii-' f i 
la., -p- r ..opre id'-r,- » 'Vt ir 
raf'i.ia ;! proprio ixig,-. zlio 
rii'ATt.c ri in,'*-, ir,- li ri-o 
u. :o Ini1 1 j::(’. 

.Xi'r.t r..:'o-' t iig .ii.t it v» 
I’..v-g' n; l'h.i d.t'.t . u. 
n.i ' ‘a' , p ■ n :• 'iii in 
'•1 d-». d il :■> 

lion. .-■! .- • V';i'’i .'•'à ••l'-a'- 

■ r'i r'i, ' ! '■ • > ' r ,. ■ • 

t nis' 1 1. i'i..'r. 

■ .1 Iv ;r.a. . ,'U*•• , n. i 

r,'Z/,t (TI, n'a' ■ .t -.'■ •u n'i.a 

o ( pi l 

i '' ’i 'n . ; ' i 

.1.:;,,' ti ,’»-. 11.'■! 

p i:;' !:'n. ’r, "'r, rznd'r- evi 
d-'-rt' i-, ■ o-np'-,-.:i:'., r, a'-'- •!• : 
o'-e,',', in. toriv-ri’'- m'irnpi.a 
u.*1 T-nr.c d; r-untr;!’!*! 
rx r tàHure i.i iinc-.t de! n.ar 
tl'-a. 

Ni! pre.niiirc i- (tT.ipiz:;,'' 
c : • '. r.-.'.ign; dit i ;-:or; r'".e 
re,:'. •; loro (O-.'- v.'a’,' 

hin’io : c.'-r-Ti -i; r.arzmn 

' .V.. -v v-r'ni ri'c-.-a'o -n 
i;:', i »; ZI d"'i f.,'',, c';-e 

■'■'.,-1 '-:à!-.' i-.a fr.i er>T;aaTni 


.ri r.o---;:n 


t' . ■ ; , '■■•■r • > ,■ c- .ri, 

rv '.?■ 'fi'.'ina. , re . 1 r.n 

u .li .-‘M n t 


m. t. 


Nozze d'oro 

i :■*'-: :.~n i 

* * ' E* * * r.*: . rr* L \ c. nc • 

1 I rr^.j-c L C^ ! c '• 

• ! ' c * *,. r : * T ' : » ' nsz’l. 

. ì ''cr»:-!. r p-* : “>::•* “ 2 * s-’** 

, L .-4:3 nr 1 '» U.'.its ■ 


Il movimenlo per la coili- 
luzione del sindacato tosc.ano 
della Pubblica Sicurezza sta 
facendo ormai ì passi deci¬ 
sivi: si volano i delegali, 
nascono le prime struMure or¬ 
ganizzato. Dopo lunghe c fa 
ticose lofte, sopraltuMo per 
la ccndìzione pariicoiare dei 
di PS eli? pO^' 
sono per motivi di ordine pub 
bàco applicare il diritto di 
sciopero, si è giunti finalmen 
le alla fase operativa. 

In diverse province toscane 
ci SI piepara all'elezione dei 
rappresentanti sindacali. A 
Livorno questo allo, questo 
nuovo dritto, è già stato eser¬ 
citato. 

Il sindacalo, che riunisce 
in se liitlc le forze dio ope 
rano nella polizia, comincia 
in Toscana, come nel paese, 
ad affermarsi. 

LIVORNI) !4 

!. - lu.ì.ii'.tti' d: po!, 1 . co' 

Il ,t .a !' .ii'i'.i. '' I 11 ’ .-'i ■ itia 

c.ià' CGIL CLSI. UIL. >' ni fa 
(1; i-,;i ii.';''iit- midi'' a 
l.;v.>:n,’. c di;!)u t'!’-'- 'l'-i.uc 
1 .a"l'iiil) ct’ ha 1111*1 .1 SUI 
i.i '.‘itigti nt‘!!t‘ (ii’!-i pi'o 

v.niia. nc: 'g.onii 'C.i.-. 
-.-Ili -.v.i't' !,' c!t'.'uiir tic. do 
.c.gu'. tii tia-'f. 

I/.i!l!ui'ii.'’a .1 la urli,' ■' .'ta 
l'i d n.i'.i cd ii.i s " t'' io 
|, I ! ti l'.p.iz.ii.ic .1; 1,'' l'ict 

'.in -u: .447 imt.i''. p.i;'. .'.nc 
a.:■«8.6 ■ . .S: C .-uctT.'.v.vn 

mente niv'ccduti) prc-i-io i '.n 
cu:. (lc:'..i EL.M aào -.pug'-ii) 
dt'Lc iciifdt' eh,- ni numc.'-i' 
dt 476 .-'Hin ri-u’.t.itc con: 
.pL'ndi ii;. .». votant; cd !i.i*i 
n ) (i tti) .-i.cgUi'iitt' ri.'U.t.iTi) 
nii'm'ur; l'.ctt; ,-cdc que 
''.ini 1 - g;u!)p-u guard.r; G. 
MU'Unict .. :\ Li.-c .iii!;. Cì. 
.M:‘tui'’i!fi. I M »,’-tr:p;c;':. G. 
!t -Itti. F n'.-Xinbro-io; G 
( .nvp.i'.'t' -. . Conto. M 

1 ),' M..: !.. D'Oiigiiia. .-X 

F .iC''’ntc. G. l,.t Ro,-..», .-X. 

.M,'!.'. G C.i':'.,':<>. F B.a-.i- 
■.*; del cointn .'-tar,.!; ) ti; F-ir- 
'•li 1:0 .-X. X’ad.iciarc. M 

F i.-T ,-rc' ; ;. 

l'um.ii.-'.Il ..ì''1 (il Ro'.gn.!- 
li'- .S'iv.ts’; L. Felle. M 
.s ■!i..ivon'-. 

C.niiiii. '-. 1 . .. 1 1 0 li. C'cc.tia. 
X F.inl un . G C'.'.'' i.a m. 

Coniiii;-;.'m.tio d. F.uinb. 

; li 1). Fai.,, *• T. Fai 

. Il : a■; ;. 

F.'.liia.'' I.‘ .Simoiit't.. .'X. 
, F.u'.U'. !•' .-Xii'.-.n. 1 .. .X. Voi 

I Io.'.. .-\ F.t!!.,';;. (» L'_'..o". 

; FOt.FKIC O (i.Mza-*-.. P 
Ii.i f.. l.V /..itil.tgn.i. F. No 
v,'.l:, .-X X.,'CO'!, ino. B Liq’.io 
! . , U G l'i'.i, (i M.ii'or.in.a, 
j I) X'-i.’.’.iI c. L. C l'tc/.a*. ( , 
It .II. 


CiHO.S.SKl'G. 14 
K ,■'.•.1 ■i;;..'..i,n.ent,- .san 
c *.i anch,' .i Cirii.'i'i-to !a nit 

• 1 d.-l .,..'.(1 i.'utd tlclà- f.il 

, <1. .i iiii) a-.t .-a ur'-z/.i no. 

c.ir,--' (i. mu'.i:tti..al,1 ;».'i.-.'iii 
-it'li- vi:;-' 

; ).titc;a 11'1 .1’. cnrixi 

(li r.ippia-.'C.uant: del..a .s- 
g:',-;>'i!.i provii’.ciaà' CfìII. 

l'ilSL un. Ni li.» u.-òiunbàM 
p-"-.;,a Ilio ;i c.,i';t;i.'.,an,' 
(..-l .' 1 1 . l'.i. 't-.in’ I no’!,; 

. .II.» dt'l con .g .1 (■••m i i.» ' 
d>P" uni mt:.'!:!/;., .(• d'- 

I .);i;p igr.-a Rt!»-;'* F.i'i,»n'; 

.-i.-grC'tC' .1 pr, ivni'..»''' 
del.a f,'d,-:.i/aii'i . t il ■ ii.i r; 

! 1; 1-. 1 ■. I • -p I.- à ',-;r..t' .eli-' 
t' iiM';•. i.'i.'i'i. eia- -'u.n'. 
.1! 1 !)i.-,- (Il (i;:, --;'! ir.K'v-, .s n 
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PAG. 12 / ffirenze - toscana 


l'Unità / martedì 15 febbraio 1977 


Sì è conclusa la conferenza regionale dì organizzazione dell'ARCI 


Case del popolo 
e circoli per 
la crescita 
culturale della 
società toscana 


L’impegno unitario del movimento 
associativo per costruire nuovi livelli 
di partecipazione - Recepita 
la richiesta di una legge regionale 
per rassocia/ionismo - Gli interventi 
degli assessori Tassinari, 
Camarlinghi e del segretario 
regionale del PCI Pasquini 
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Pro''raniina/.ionL* culturale 
e sportiva, proposta di una 
leiii'e regionale di sostegno 
al ruolo che svolge russoci.i- 
zii-nismo democratico nella 
.società to.s<-ana. rilancio <li 
una i)iù diffusa politica cul¬ 
turale promossa e gestita 
territorialmente da Circoli, 
Casi' del Popolo e Cnil. 

Questa la sintesi dei lavo¬ 
ri tlella prima confcrctiza re¬ 
gionale di organizzazione del- 
l’Arci. tenutasi jil Palazito 
dei Congressi dì Firenze. L* 
Arci in Toscana conta sul¬ 
la forza di oltre tremila ba¬ 
si a.ssociative e di 270 mila 
associati. Ed è appunto per 
la forza che e.sprime che 1’ 
Arci ha indetto la ccnferen- 
za regionale che è stata un 
momento importante per fa¬ 
re dcll'a.ssociazione uno stru¬ 
mento di sinte.si. di coordi¬ 
namento e di direzione poli¬ 
tica del lavoro che questa 
realtà territoriale quotidia- 
mente e.sprime esaltandone 
gli apporti partecipativi at¬ 
traverso le gestioni sociali 
delle iniziative pubbliche. 

Ed è Iter queste ragioni che 
nel corso della sua relazione 
introduttiva Andrea Rallini, 
segretario regionale, ha lan¬ 
ciato la proposta di una leg¬ 
ge regionale di so.stegno fiei 
ccnfrcnti deirnssociazioni- 
Miio democratico focalizzan- 
flo I numerosi problemi che 
riguardano il movimento as¬ 
sociativo (Circoli, Ca.se del 


’ Popolo. Crai e società s])or- ' 
1 li/ei e come occorra una i 
J nuova ini.'iativa del movi- • 
j mento in raijporto agli Enti ; 
I locali, alla Regione, alle isti- ' 
■ tu/i(ni cultuiall. CJuc.tto per- j 
i <-iie di trulle ai inoblemi ' 
I creatisi intorno alla crisi che | 
I !tive-.u- il paese, non solo per i 
j «pianto riguarda i iiroblomi 
I ecctiomi<a. vi sia un'sizicne ! 
j che coinvolga anche gli asiiet- ! 
I ti ideali morali della vmi ! 
1 sociale del nostro pae.se. j 
i Fondamentale — ha sotto- i 
lineato il .segretario regiona- 1 
le dell’Arci — risulta a tale j 
riguardo il rapporto che 1' 1 
lussociazicnismo ha da tem- j 
po stabilito con le autono- j 
mie locali e co .1 la Regione. 
Richiesta che è emer.sa nel- ! 
1 le riunioni provinciali prepii- j 
I ratorie aH’ii.ssi.se regionale, i 
1 Nel corso dei lavori il com- | 
1 pagno Luigi Tassinari. a.-.ses- i 
j .sore alla cultura pubblica, i- 
•struzintie e sport della Regio- ' 
1 ne To.se, ma, dopo aver sot- 
tolim-ato la positiva cre.sci- j 
! ta del movimento a.ssooiati- i 
‘ vo. ha pro.seguito dicendo: i 
j «Continua a farsi dramma- | 
' tica la gravo incompletezza ! 
delle deleghe trasferite alle 
Regioni in materia di cultu- 
' ra. sport e tempo libero, cfie 
assieme alla «irretratezz^i del 
I quadro legislativo nazionale 
' tenta di ccndizicnare l’inter- 
1 vento delle Regioni; non di 
' mono rimpegno della Regio- 
' ne To.scana sarà quello di 
. procedere sul terreno dell’af- 


fcrmazione delle comtieten/e i 
in questi settori e di mette , 
re ;n discussione u»ia leggo 
che .si possa tradurre nel pie- ] 
no r;cono.-,c:mcnlo dell'a.-iso- i 
ciazionismo «iemocratico. voi- j 
ta ad ovuliti/iauie la pie- i 
,s<nza sul terrmo culturale. | 
ma soprattutto la sua vile- i 
van/a sociale come «•ontn- | 
buio alla risposta in positi¬ 
vo d,i dare all.i cris, ». ! 

I/as.-e.ssore al turi.smo del- \ 
la regione To.scana Mano 
Leone, dopo es.ser.si dichiara¬ 
to d’accordo con Tassinari 
ha messo in risalto il con¬ 
tributo deH'associazionismo 
in rapporto con gli Enti lo¬ 
cali e lii Regione per deter¬ 
minare in To.scana nuovi cri¬ 
teri di utilizzaziotio delle ri- 
sor.se. impianti e strutture i 
al fine di avere una politica ' 
turi.stica che oltre ad iticen- ! 
tivare i positivi effetti eco- | 
nomici ne privilegi i conte- | 
miti culturali e sociali. Leo- | 
ne ha auspicato un più stret- i 
to rapporto di coll.abornzione i 
tra Regiotie. Eiiti locali e a.s- 
sociazioni.smo per una più *, 
preci.sa puntualizzazicne del¬ 
ia politica turistica in To¬ 
scana. 

Il compagno Franco Ca- ! 
niarlinghi. asse.ssore comuna- j 
le alla cultura, portando i! ; 
saluto della amministrazio- j 
ne di Palazzo Vecchio, rife- i 
rcndo.si specificamente alba I 
situazione di Firenze ha fat- | 
to il punto .sugli attuali rap- ' 
porti tra amministrazione co- i 


mimale e movimento a.-,so- ! 
«•uitivo deinoeraiico. ncordan- : 
do il ruolo svolto jiel p.i.ssa- ! 
to. iia nelle struiiure distn- 1 
biute nel territorio che lU'l i 
momento di dire/icne provin- ! 
fiale, quando le numerose i- : 
niziative a.s.->unte in prima j 
liersf.na dall’as-ioi'iazionismo • 
furono monunto qualificante | 
della lott.i politica come te ; 
stimonianza ed atto di ji<‘- i 
(‘lisa fotitro l’inc.v.ia delle • 
precedenti ammaiislrazioni. 1 
Camarlinghi ha au.spicato un [ 
ulteriore momento di accor- j 
do e rapporto fra Case del : 
Popolo e Circoli di base <•«! I 
1 Ccnsigh di quartiere, pei- | 
che questi .si saldino in ma- i 
niera stretta alle forze orga- j 
n izza te del territorio di cui | 
sono e.spressictie. , 

.Ai partecipanti ai lavori 1 
della cotìforenza regionale. 1 
come abbiamo già annuncia- ' 
lo. il compagno Alessio P.i- | 
squini ha portato il saluto 
del PCI. Nel .suo intervento I 
Pasquali ha .sottolineato che [ 
« rArci è ormai un autenn- '• 
mo centro propulsivo c coor- ] 
dinnlore che può ulterior¬ 
mente e.spandersi. unificarsi, j 
In que.sto impegno si ritrova 
uno dei tratti carattcii.stici 
dell’unità del movimento o- 
peraio toscano, della colla- j 
bor.izione tra comunisti e so- j 
ciali.sti che in To.scana è que- • 
.stione centrale nella direzio- | 
ne della vita pubblica e del i 
movimento. Più a fendo — j 
io credo — ed è problema a I 
voi presente, deve andare la ' 


r,flt-ssicne sul dctiso svi’up- I 
po. in l'osc.uia. del pnnci- | 
1)10 popolare associativo non [ 
solo di ispirazione sociali.sta 
e «•omuni.-.ia ma anche di di- ' 
vers.t e.-,f razione ideale e cui- | 
tur.ile. in Toscana il movi- , 
mento cattolico è ricco <ii | 
originali c.ipai-ità di aggre- 
g.izione attraverso varie espe- | 
ricn/e a cominciare da quel¬ 
la delle .-XCLI. attraverso il 
diretto inK'ivento della chic 
.->a con le uanocchie. ' 

«Vi è poi un originale mo- j 
vimento di e.strazicne buca ] 
e repubblicana che partico- i 
larniente in alcune provin- ! 
ce ha dimostrato capacità e | 
spirito d; iniziativa. Vi .sono i 
infine quei gruppi spentane!. ' 
quelle aggregazioni, quei eco- | 
tri di intere.sse a.ssociato che ; 
non SI riconoHccno i*i nes- ; 
suna delle tre maggiori or- i 
ganizz,i/ioni ma non jjer que- | 
.sto .seno degni di minore at- 
tctizirnc. Nn si va ad una 
riforma ideale e morale -- 
ha rcnclu.-.o Pa.sciiuni — se j 
ncn SI «'oinvolge rinsiemc del- j 
le forze popolari di tutto i! 
movimento ■>. 

La cenferenza, aperta da 
una prolusione del presiden¬ 
te u.=:cente Franco Bartolucci, 
è stata conclu.sa da Cesare 
Elisei. vice presidente nazio¬ 
nale deH'Arci. Dopo le ccn- 
clu.sicni c .stato eletto il nuo¬ 
vo comitato direttivo che ha 
riconfermato Bartolucci e 
Ballini rispettivamente pre- j 
sidcntc e segretario regionale, i 
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(|ll.KÌro del (ili) lituo 
Coiigrf>--ii,ilt' t‘ t-o:i lo scopo 
(il apportai'vi uno spivifiro 
c()nlnl)iito. !,i CCIi. regionale* 
IO-.C ma ha -.volto nres-io i! 
centro studi F.;Ì e* (’gil (ii Im • 
pririeta. un seminario regio j 
naie SII, pn.hlemi del -,< costo | 
de! buon» e stniitiira della i 
retrihii/'o’n' ». Uno analogo. ■ 
rina!i//a!.) <i; problemi de! pub j 
b!ico impc'go (* fissato per il ■ 
10 niar/;> HI77. La ff'la/io'ie I 
introcliittiv.i (■ stata tenuta dal j 
comp.igno Maiiri/io Maz/(K ■ i 
chi della (’GiL regionale; mi- i 
menisi sono stati gli inlerven | 
ti. Ha (onclu.so i lavori il i 
compagno .\gostino Marianet- | 
ti. .segn lario conftulerale di*! i 
la Crill.. 11 conìi)agno Ma- 
riani'tti lia affermato che < se 
i problemi de! cos'o (i(*l la\’o 
ro non ' 0 >io la causa esclu¬ 
siva (lell’inria/.iont* e tilTron- 
tati da soli non risoh-ono i ' 
prcbleini dell’economia .sono ! 
I)ur .sempre problemi da affroii [ 
tare, parallelamente a quelli j 
del deficit e di'lla distorsione | 
del bilancio dello Stato e del- j 
la spesti piibblie.i. della hi- ! 
lancia dei pagamenti faci*n- i 
do proposte semprt* più inei- 1 
si ve s>. ! 

« Per la dinamica del costo ! 
del lavoro il problema è quel- j 
lo di misurarla in temi di j 
compatibiliti'i con gli obietti¬ 
vi centrali di sviluppo degli j 
invc\stimenti. delia produzio- ; 
ne e dtlla occupazione, die I 
dentro un nuovo nuveanismo | 
di sviIiip()o. la classe operaia I 
si propone -- ha detto l’ora¬ 
tore — passando intanto per 
un recupero di controllo sui j 
livelli di inflazione. Ma c’è ; 
comunciue un problema di j 
.struttura distorta del costo | 
del lavoro e del .salario. K* I 
impropria e va su|>erata una i 
fa.scia di «'neri contributivi. I 
che .surroga rinsuFficienza vo- * 
luta dal si.steiiia fiscale, e che I 
è improprio accollare alla • 
produzione come tassa sulla [ 
occupa/iont* ». i 

•* E’ superata e va con\“t- j 
la -- ha proseguito il snida- 1 
(•alista — una .struttura re¬ 
tributiva fondata su troppi 
automatismi, su mensilbà ag¬ 
giunte. su accantonami'iui. su | 
compensi in a.gevolazi«Mii va- j 
rie. ccv. ». . j 

Su questa riforma delia j 
struttura del costo de-1 lavo- j 
ro. sulla riforma della slnit- 
tura del .salario si fonda la 
cooren'<a del sindacato «* la 
capaciti! di maggiore unifica¬ 
zione dei lavoratori. 


Le polemiche sul COREDIF e le iniziative promosse dalla Regione 

ALLA RICERCA DELLE FONTI DI ENERGIA 


A coilof;uio con il vicepresidente Gianfranco Bartolini - Allo studio pannelli per sfruttare i raggi solari * Prosegue la ricerca dei siti per 
Pubicazione dello stabilimento che dovrà lavorare Turanio - Impian ti idroelettrici, geotermia e lignite per saldare ii debito con Testerò 
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IVr dixer.si me-.! inia venti- 
n.i di geologi, t'cologi ed e- 
sperti nucleari delle univer¬ 
sità di Firenze. Fi.sa. e Su- 
11 . 1 . hanno s«‘taeei.ito. p.ilmo a 
p.ilino. bi eo,-,ta Toscana. Fau¬ 
no parte di un.i consulta 
U ttiieo .scientifica istilu.ia dal- 
1^ IlegÌon._>. in i-oll.ilior.i/ione 
con le tre universit.i. fx*r m- 
d.v.diiare due zone che pre¬ 
sentino iin.i .sene di caratte¬ 
ri-etiche tali da coivsonlire. 
senza ri.selii per le jxipolazio- 
n: o Fambiente. revontiiale 
irnstaliazione di un impianto 
nucleare per rarricchimcnto 
deiruranio. 

Il lavoro 
della Consulta 

I„i con-eiilta ha pre.M'ntato 
que-eta mattina le oxiclusio- 
n del proprio lavoro. L'in 
contro è avvenuto a 5).ila7zo 
Rihiini (1 mai. alla presenza 
(k*I precidente delbi Region-c 
Ix'Iio l>,igor.o. del vieopre'.i- 
dente Gianfranco Banob- 
ni. dell’a.-e's's-xire airindu-eiria 
Mano IxM»ic e deirassos.soro 
airHtruzione e Cultura Lu'gi 
Tas-sinan. la* univers.t.'i d<'!- 
l.ì To-x'ana erano rappresen- 
t.!te dai rettori profcss,!ri 
B.irni. Ferroni e Favilli. .\1 
U'rmirK' de!i i;v«xitro. nel r.n 
p.'azMro I dvxvnti fx'r il !.i 
voro svolle, il presuk-nte l^i- 
g<)r.o ’na Mìitol.ovato la ne¬ 
cessità che Lì eons.ilt,! rim.in 
ga al lavoro, .n vista dei fu 
turi e imp,!rtant; imix'gn; o 
pi'r approfondire i rapp«!rt: 
ri; collaborazione fra regione 
e atenei toscani. I-a runc- 
.sta c .-.tat.ì ptì'.iiivamcntc .ic 
tolta dai rettori prc.s<nti. 

Ma che tos'ò quello iin 
p anto por il qii.ìle s; .s,xio 
tn)()dottc le ricerche? Si trat- 
tR di un insediamento coni 
Icss»! (ben qu.ittro eetitra- 
elettronuclean jx'r ali- 
nentare rimpianto di arric¬ 


chimento) file dovreblx' ess,*- 
i re re.ihz.z.ilo dal COREDIF. 
' una .se.'cielà a capitale mi.slo 
j (ne fanno p.irte Francia. Ita- 
I Ila e Spagna) affiliata ad una 
I altra .società eurofX'a. l’EC- 
1 REDIF. ciie -ta eo.struendo 
■ un analogo impianto in Fran- 
I eia. I-a e.-rtez/c. che rimpian- 
1 U) COREDIF’’ sorga in Italia 
, non e'è Ha F'rancia .sta fa- 
I eendo pre-Sioni per «rostniir- 
' Io -ni proprio territorioL tut- 
i tavia e.-iste un .iceordo che 
I iniix'gn.i : pae.s; ,s4x-i del 
; COREDIF ad indicare alcii- 
j ne bx'.iìità adatte allo .scopo 
1 cd OS -te una legge italiana 
; (è la approvata nei 11175) 
I che imj>)nc. in .seguito .luche .id 
j una divisione de! CIPE c del- 
! la I eommi.ss.one interrcgiona- 
] lo della programmaziine eco- 
; n«xn:ca i>. alla Regione To-sca- 
I na (tio’.'.o -ix* -stos,sc condi- 
I /ioni SI trov.ino il Igizgo o la 
[ Puglia) (i: rieorcare duo siti 
! cÌK* il CNF!\ r:p,)rtorà .sue 
i ec.ssivamonto in una aop^isita 
j carta nazionale miclc.irc. 

I 1^1 Rcg onc Toscana non ha 
! dato — o)nic è .stato dello — 

! ia propria approvaz.ixx' ad al- 
! din pi.ino inlcmazionalo pt'r 
Io svniuppi) dcirc.-X'rgia nu¬ 
cleare I perche non r.entra 
m'II-e siK- cemp-cienze prendo 
j r»‘ simili docis.oni) ma mol- 
I to p ù s,-mp!icv'monto è la 
1 oommissuvi.ìpa di un.i logge, 
i Iv è stato affidato un com- 
j Dito, clx' p»'rò la Regione s; 
j è guard.ita Ix'no di .n-soìvoro 
p.is-'.v.imonto. < Non siamo 
1 contr.nr: — nlova a quo-to 
I prop,!s.to il VICO pros=derite 
i della Giiint.n rcgenale G an- 
' fr.ind! R.irtel.ni — p-cr prn- 
1 c pio ad uno sviluppo equili- 
i bealo dell.i nnvduz.one (Iella 
energia nucleare, m.n è no¬ 
stra intenzione affrontare in 
man.era approfond.ta i prò 
blcmi di assftto del tornio 
rio, di pr.'tezione deirambien- 
te e delle piip^il.nzioni che 
1 p--)s-<vno doriv.nre d.ill’instal- 
lazione di eentmli nueloari r. 

I .Siino state evitato .sc^dio 


, freltolo.-e i*d avvent.Ue e per 
; quoto SI è imlxxcata bi .-tra- 
j (Li della dicerv-a tecnico .sc.en- 
: tifica, valendo.-i della eolia- 
I l»raz.ione di e.spvrti di primo 
. piano. I^n ricerca è a.icora 
' in eor-o e fino a qiies’t) mo 
i mento nes-una àK-a!iià 7* .-ta- 
. la procella (i noni; de, due 

■«’ti Hov’T.iTinn 

; al CXKX entro m.irzo). tan- 
! to meno Capalb.o. un Comu 
i ne della Maremma gros-ota- 

* n.i ai dinfini con il Igiz.o. 

, Sino letieraimente caduti da! 

! le nuvole, quindi, .dia Re- 
’ gione quando hanno .saputo 
1 die alcune centinaia d: per- 
; sono avvivano bltx-eato la li- 
i ntM feiTovnaria Roma Gennv.a 
! p,-r prote.-tare eo.itro una i- 
I piget.ea irtstailazione a Ca- 
; palb.o deirimpianto di CO- 

• RFIDIF', 1-1 Rtxi.one T4iseana 
; rxin intende imp»)rre le pro- 
I pr.e divisioni agli i-nt. i,vali 
; ed ade pipxazion.. 

j 

: Il colloquio 

I con i cittadini 

! < Nel ea.'O in cu. — aggiiin 

! ge Bar.o'un. — la zona di Ca 
i p.ilb.o fosse ri'u'.tat.i bi più 
! adatM pt'r in.s.aìlarvi la ci-n- 
j trale nucleare non avrcéii.mo 
! pressi .i!euno divis.on .senza 
' !‘ap;x)rto del-'amm.né-ir.iz.one 
j e4»nuin.ik'. dei!c forzo rxic.ti- 
! che e soc.ai; l.v.i’.i t- de. cit 
! Lìdini. Hi Reg.one To.-v.in.i 
I non !'..i m<i! f.-:io se-.-iie che 
! intoress.inn «i.rettamo.iie le 
; p.ip laz.oni sinza pr.ma -voi 
j cere .inip e lon-'iit.i/.on: Q'ie 
; sto eo-iunie fa p.ine della n i 
j stra pratica di govomii. Tor 
' riandò .ill'.mpianio COREDIF' 
j -; (k've .igg.unge.’'e thè f.n 
I ora non è .-tata indicata a'.- 
1 cuna bxabtà della costa t.i 
I .s,-an.i e .Miprattutio non si è 
I mai p.irlato di C.ip.ilbio. FI 
( devo aggiungere che esist.v 
I ixi motivi Ix’n precisi p.'r e- 
■ .scindere d.i impegni nucleari 
’ J Coniuno maremmano; per- 


, eht* poco più a sud, a àlon 
. tallo di Ca.siro. c previsto 1’ 
j msediameiito d; duo centrali 
t elettronuclean: perche* Capa!- 
; ho SI trova al cviitro di un 
! anibit'iite naturale «;kko pai 
i a nord si e.-i4*;ide l,i ri.serva 
; n.iturale del lag»» d. Bur.iiio 
; ed ancora p.ù .i nord la ì.igu- 
i nn <ji Orfx't*,*!i<* - r.) 

! p>itrehl«* e.ssere .nteressato 
' negaiivamento dagl; -carichi 
j icrmiei deli'.mpi.mio. Ne.-- 

• sullo, quindi — d.ie ancor.i 
I Bartobn. — n,i m.r. parlato 
; d; Capalbio jx‘r rimpianto 
[ CORFIDIF', ma non .si par 

; lato neppure di altre kx-a’-ità 
! in quanto la ricerca c anco- 
I ra in t orsi ttl i tecn.ci ciie v : 
! s>rh) ;m.ix*giiati non -«ino per- 
! Vi*nu;; ad alcun.i eoiitlu-.o- 
j no. N.-n è .semplice, .nfatti. 
j individuare una bvaLtà del- 
! la ciista (le ev'ntrab nuele.iri 

i 

ì vengono lO-iru-te n nross-- 
I m :,t del m.ire ;x*r. ‘u* m-. e- 
j e.tanii d. for'i .lupr \ g .n.i 
; m-.'nt; idrici) i-'n-.* non -i.i ec- 
i ee-s. va mente alt.i. cu- s, ;ro 
I vi n una zon.i s.-.>ri,m.-nte 
; P'ip’*’a;a. elio p.)gg; -n terre 
I ni s;ab 1; e n-n esn-.i-t; a 
j grossi evenf s-sm oi. i le- -ia 
j sijffii enlemcnte d st i-ìt.- di 
) imaian:. eh.- pii-s.iri.» r. .ig.re 

• rvgat v.imente .sulta -icurezz.i 
j delle ct-nirai; nu.-'e.iri -■ che 
j non s’a invest ;a f.i r>~ )b'.*ni 

1 <ì; n.itiira ,imh en: il*,- d as 
j terr.torl.i’e 1 .1 p.-.i-i- 

, .nf.iit* In m-'o v r •e.'Vi’o 
i r del’e tr;- in v--s •.» tm’ 


.liie-I; 

V in,''.ili: 

1.1 .oro 

.t«T 

qu.n.i; 

dovrà 

i.id.-re 

Su un 

- Io e 

he ne -: 

a I b. r.i 

rorn! 

mente 

Trovar! 

I» Tì*> ì 

< \ vi. 

m.i'i r. 
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o nn.i 
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' r'n- 


Il I V. 

(i.i.ire 

i! luogo 


11 Re 


i g.one p'ima d. e :i’un., .irlo 
1 .i! CNF7N es.iniiner.i l.i s.tua 
i zone co.n gli ent* UxmIi od 
I .1 irirà una confronto con le 
I ;y’p,>l,izini. Rischi d: scempi 
j in To.scana non re ne sixio. 
. Hi ricerca continua lungo la 
costa e nelle isole, ma la Re- 


• gn Ile non ,-:.i limitando ad 

■ ess.i il ,-;io imp.'gno per lo 
I svi!up|>) dell.» produzione di 
I energia (*lettriea. Hi fonte 

■ nix-ì«*are nini t* l'unic.t a cui 
' -i guardi ;x*r ;ì fuiiiro. a! 
. contr.ir.o n Tose.ui.i ei si sta 
i muovt xlo p. r valoriz.z.ire al 

m.i'-.nio e ;>''r .-fruttare ra- 

energetii ile reg.on.ih d.i riuel 
I le gi-otenn c!ie .» quelle idro- 

• e’--:;rc.'H* e Ic.-m-.elettriche ». 

t 

Convegno 
I sulla geotermia 

j -»■ Non .il)i).,i.nio prorhi'iti au 

• tari-iiii-i — spvfi-.t Birtol; 

i n, — ni.i ess-n-do oggi def.c - 
1 f.iri di tn-.-rga. snmo f-crma- 
j mente in;i.*nz oiati a concre 
, tizz.ire le pitenzi.il.tà nriidut 
. t’ve i.i;(* 1.1 Tos,-. 4U3 h.T p;-r 
, -o !d sf.ir-.- '. propri fahb so 
gn . s-1'-) 1-1 1 rappirto 

; n ù i-O'i'l’i'-T*) f ' I Dcdiiz-oni 

• e eoi'*ini. a I:\i Ilo n.iz.-inale 


I 


, attraver-o un.i razionale Io 
j caliz/az.ioiu* de.gli impianti di 
' prtKluzione. come del resto è 
I sbito previ.sto dal CFPFI. Per 
I que.sto abbiamo promo-so m 
• .s.eme ili Hi/.o i-,f alia Cam 
} pania un ei.nvegiv) sull.» geo 
termia Inoltre - amo intere- 
.s.it: airipi'.e-i dello -frutta 
I mrnlo do!’'e:)iT-gi,i 
' Intomo .il progetto .* .-ole-- 
I lavtirano due innre-e losca 
i ne. !.i S.MI e .! N iovo Pigno 
I ne. mentre .sono .n eorm di 

I 

I .'ittu.iz ont* .i’ iir..* mi/.itive 
i pilota per il n-caidanu-nto di 
; (*< 1.1101 pubblic-, (Il terme e di 
t serre medi.nte rutibzz.azione 
i d-.*i e,is-. <inj: :i. v.ip .re di na- 
j tur.» geoterniK , 1 . Il futuro e- 
; oc.^gc-tico. qu.nd . almeno in 
I Tostana non (* si*Io nell ato- 
! mo. 



organizza 
i vostri tours 


Conferenza 
con Mascliiella 
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stasera 
a Capalbio 

GROSSETO. 14 

* 

I Domani, alte ore 20. nei lo- 
I cali del cinema Tirreno di 
! Carige di Capalbio si terrà 
1 una conferenza-dibattito sul- 
) la posizione del PCI in me 
i rito :>.i problemi energetici. 
'* All'iniziativa, a cui sono in- 
t teressate tutte le località del- 
! la zona sud di Grosseto, da 
■ Orbetello a Mandano, parte¬ 
ciperà il compagno Ludovico 
Maschiella. responsabile del 
gruppo di lavoro dei proble¬ 
mi energetici, della Direzione 
‘ del PCI. 
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Il congresso dei comunisti della Pirelli 

Come lavora e cresce 
una sezione aziendale 

146 tessere del PCI consegnate quest'anno nello stabilimento di Figline Valdarno 
I temi della crisi e deirausterità — Si organizza la conferenza di produzione 


FIGLINE VALDARNO, 14. 

C» ntiigiiunu- i-cntt. lu'l 1!I74. 
H!) nei 'ià. l;i!l iivl 'Hi. 1-iti 
u*--i‘r(* con-fgiiuu* lU'Uaiino 

1(1 LOivi»; t*(\.-() 1,1 pi‘i»gri*.--iio 

iiL* (ii-lla .-l'z.ioiu* .Xiitdixu 
(ir.im-c! (Ivlio .-t.iliilimviiui 
l'ii-clli lini; F.gliiu* X.ildariio. 
Un r,.suliat() importante* .se .si 
lune conte che in -i anni non 
('* aumentato il numero degli 
operai o.eiipiiii ni*lla fabbri 
e,i valdarne-e del colosso del¬ 
la goiiima. D.i un [x»’ di tem 
po .1 que.-t,i purle. infatti, al- 
i.i P'relli -1 .i-siinie con il eon- 
tagtvee. il minimo uulispensa 
bile. 

1..1 .sezione Gramsci li.i te¬ 
nuto -abuto .scor.so il .suo quar¬ 
to congre*.-so per fan* il pun¬ 
to (iella .sitiKiz-ione, |X'r ven- 
licare se l'atlihile modo di la¬ 
vorare e (Il organizzarsi del 
partÉlo .iirmterno (It'll.i fall- 
linea (• .uli'giiato ri-ix*tlo al 
!t* e-.gen/e dei tempi, .il ruo¬ 
lo (li lotta e (Il go\i*rno che 
!.i ebi.-s(* ojieraia t* oggi chia¬ 
mata a svolgere. 

,< La crisi è iin’ivcasionc 
storica per moilifitare il pae- 
.se — li,i affermato il compa¬ 
gno Gianluca Cerrina nel cor¬ 
so (Ielle co'K lnsioni dei lavori 
congressnali — e anelli* per 
attrezz.in* il partito rispetto 
ai compiti immensi che si tro 
va a dover assolvere* ». Intor¬ 
no a (ineslo punto è ruotato 
il (liliattito. Gl sono limit* e 
in-iiffieien/e -- lianiio (lt*lto 
molti compagni - ; si disciitt* 
poeo (li jiolitiea. -'amo trop 
po cliiiisi .ill’interno dt*lla 
falilirica .-Vd una crt*-cila 
quantitativa non lia corrispo 
sto iiisomma nn salto (iiialita- 
tbd altrettanto rilevante. .All¬ 
eile .s(*. ovviamente, non è tut¬ 
to buio. La pre.s('ii/a dei com- 

р. igiii della Pin'lli nelle sedi 
.istituzionali è. ad esempio, 
ampia e qnalifieata. .Ammini- 
.slratori. consiglieri comunali, 
capigruppo in vari Comuni 
della vallata (leir.Arno: .sono 
in molti quelli clie lavorano 
fra i quasi 5)00 oper.ii della 
Pirelli. S<*irza dire d(*iratlivi- 
tà della sezione Gramsci all’ 
inti*rno d(*lla fabbrica, del 
contributo (k*i compagni di*! 
Consiglio di fal)brica. dell.i 
presenza costante -ni tc’rreno 
della lotta per rambiente di 
lavoro, per il controllo d<*!!a 
pri'duzione c così via; «lell.i 
lotta c dcH’inizialiva ixili'ic.i 
n(*i confronti del!<* altre forzi* 
politiche organizzate dello 
slaliilimcnfo - il Niichv» a- 
zieivi.ilc sogialist.i c d grufino 
di Imn-.'gno Politico DF -- per 
e't«*ndere cd allargare i pro- 
C(*ssi unitari. 

Certo, ris|x*tto a (pialclie 
anno fa. passi in avanti so¬ 
no stati fatti — li.i detto un 
(•(tmpagno — sopraiiulto .se si 
considera il tipo «li classe o- 
ix*raia dt*lbi Pireili d; F’igli- 
ne: qiia.si tutti .sono ex con¬ 
tadini. artigi.mi. commercian¬ 
ti. .Ala non ci si f)in') fermare. 
Occorre un nuovo saito di 
qualità, « Occorre portare aì- 
l’interno della fabbnc.i il 
dibattito sulla crisi e sul¬ 
la natura, .sul jirogr.imma 
del partilo c* sul gov«*rno — 
Ila detto ancora Ccrrina —. 
.Soprattutto c ntHtxssano ciie 
1 compagni. airintt*rno dell’ 
az.«*nda. riesc.ino a legare 
tutti «inesti elementi, a te- 
ni-rl; insicmt* .n un.i .-trate- 
gia e in una projxi-ta i>);;ti- 

с. ) compìes-’v a : 11 congn-s- 

so (Iella sezione Gramsci. d,i 
(pic-to punto di vi-ta, «'* sta 
to un utile momento d. ri- 
f!es-:one. F'or-e aneii-,* 1' niz.o 
d. nn m<Klo rniovu d. ind vi- 

dn. iri- lì molo e b* d nien-ione 
di nn.i -fZ'onc d- fabbrica 

S; (• di.-cU'-i) d; molli* cose. 
. .... ... .... 
priib'i-rTii nlemi d“!!.i az en 

do. G;:; n*.-! «-orso dc’.i.i rela 
/ione intr.'diiifv .1 «* r>)i ni 1 
dibattilo -lino «nii-r-i i lem; 
d**lì'or.'i II.* p'ibiil.co. deir.t- 
S'^fo dt'Lo .Sta:,». dc’.!,i cr-i 
eroiomTa, deL’inriaz'onc c 
del'.’.iu-ter.tii, i D que’.rau 
s*crit;i — ria fieno ancsir.i il 
compigno G-.iniiK .1 Ccrrim — 
ebe non (' un.i conirop.irr ta. 
un va'ore d, ,altri ma un va 
loro nostro. d -Ila classe ope¬ 
raia. il pa-saggo o!>h' g.To 
n.-r la tra-formaz 'ine del 
paese >. 

I! lavoro n-T i evamnagn 
d-.-l’.a .-ez.iin,- Gr.m»-. ■ ne; 
-iross m, me-- mn maneher.i 
("è d.i 1 ■"g.inizz ire l.i fonfe- 
rcnz.i '1 nr-'1 1 /o-’e i-lli -’a 
b I menili FI' q .---io un nr.- 
m*"1 oi” 

t ‘o C'è r> * da :> i-t ire d, n- 
•ro li fibbr'ci ’.rta la tem »- 
' .• i fmersa di! <ongr'--s.i- 
.)-in è tri m-, -g-o A.» m o i o 
me !).» s.)--,!.ne l’o un coni- 
p.ign*i. 

V. p. 


Nuovi livelli di direzione politica 

Verso un solo comitato 
ì del PCI nel Valdarno 

I 

I Una conferenza coniprensortale segtierà l'aHo di na- 
{ scita della struttura — Prinia iniziativa regionale 


I S.G. \'.\LD.\RNO. 14. 

, „ D.i tenifMi ei doni,ind..imo 

I .-e 1 Cvunit.ih (1. zon.i ehi' t“-i- 
! stono aUiMlmenu* qui d.i noi 
t suino 1111,1 .-truUur.i di p.irtito 
1 corrisiiondcntt* nlla niiov a ,ir- 
ticol.i/ione (kl!a -ociet,i re- 
gioii.i!c — afferin.ino i coni- 
ji.igii! del X'.ilcbirno - -. L.i ri 
-l)i>-t.i (* Cile -1 tratt.i d. -fio 
.-l.iri* r,i--e (leirinifH-giio de: 
comit.ili d; zona d.il momento 
del coordinamento .i (fiiello 
I dell‘(*lalx)r,izi«)ne. d.i (iiiello 
organizzativo al monU‘nlo del¬ 
la (bre/.ioiu* [)olitiea nel ter¬ 
ritorio ». 

I Come arrivarci? 11 firinio 
I obiettivo d.t raggiungere i* 
quello di costitiiirt* nn comi¬ 
tato di partito a livello com- 
fireii-on.ile die siificn la vi'c- 
[ di.,i forma organi/z.itiv.i m 
; (Ine < zone *> di.-tinte. una iu*l 
1 vt*r.-anU* fiorentino t* T.iltra in 
(Iiii*llo aretino della vali.ita 
dell’.-\rno. La data delLofiera- 
: /ione i* ormai mollo vicina. 

^ .Nei prossimi mesi — fwima 
I del congresso rt'gionale del 
i Partito -- una eonfetvnza 
conifircnsoriale .s(*giu*rà l’.it 
to di na-cila dt'lla nuova 
strnltnra organizzativa. la pri¬ 
ma clu' vede la luce a livel¬ 
lo regionale. 


I 


I 


I 

) 

I 


I 


! 

i 

I 


I conifiagn. avvertono cliia 
ramente ciu* i fiiinti qualilìc.in- 
ti del programm.i della Reg,o 
no — la partecipaz-ioiie. la pro¬ 
grammazione, la delega dei 
poteri — ri.-cliiaiio di rima¬ 
nere buone intenzioni fino a 
(Miando li firoees-o di rifor¬ 
ma dello Stato non prixe- 
(k*rà fvinillelamente ad un 
nuovo modo di es-ere. di la¬ 
vorare. di organizzarsi dello 
forze tx)l;tà‘!ie. Tutto cii') po¬ 
ni* dei |)r«)l)!t*nii in firimn Ino 
go al n-t-tro jiartito e li pone 
con panico!.in* urgenzi in n 
na zona come il \’.i!darno. 

Pt*reiu'*? Per iin.i r.igione 
molto seni;)lic(*; ni*! Valdanio 
.sono state fatte o-p(*r;cnzi* di 
avanguardia die lianno fire- 
C(*(hilo altre firovinte e zone 
to.-x-ane nella realizzazione 
d(*]l(* indic.izioni d.ito da! go 
verno n'gionaii*. F'rima Fra 
tutte qiieF!a (Fol comprensorio. 
F.'i(Fe.i de) compn*nsorio (o 
mincin a matur.ire i>;ù di (Fie 
ci anni fa. suliiio dopo l’.-il- 
liivionc (Ft*I ’Hfi F! r.igionamcn- 
io ciu* fu fatto aiior.i cr.i mol¬ 
to scnifibce c 'int*,irc: doFiliia- 
mo a--:-ter 4 - imiK);K*nt: al firo 


, prcssivo iniix)venme!iTo di 
I (|ii«--tc terre --SI (iiiesero gl; 
' ammini-tr.iton delle forze- fv» 

' Iiticlic dei 14 ComiKini df-lia 
zona — oppure dobbiamo n- 
; nirci per acquistare più for- 
j z,i e decidere insieme (iii.ili 
] scelte fare per lo svilufifio d(*l 
, \'.i!(l.irno'.’ Ci fu una rispo 
I sfa iinit.iria e da (*--a nac- 
1 qiK* il comprensfirio d-.*l V.il- 
j damo sU)H*riorc lìic oggi Fin 
■ ma sctFc. ima d'rc/ionc uni- 
j t.iria e ciic sta p-. r concliidc- 
' re l’cl,iI>ir,iz.o:u- d* un ninno 


• compren-or.-ile di nn proget 
i to comn’e-'ivo di -viiiipp-a d-*! 
! fcrritor.o. 


i Po.sitivi ri.siillati 

^ Nel VaifFarnf) 7* -.ir’o .! u-i 
J mfi co:iso'‘z:o -fn- o sanitario 
I dt-!!,i Regoli,* Tosian.i i. --il 
' la base d,*!!<i legge rog.on ik* 
, os-x-flal i-ra die ha pr.ifoTl.i 
; rrii n*i- nnovato -trumcnii ed 
I 'l'i r‘7/- de!!.- rxil.t ca san; 

• tarli, sr; (, rr prfx’cdigo al .i 
I 'in ficiz-me rie.-f;: ospid.ib. di 
1 Tcrraniiov.i. Mo-i‘.e\-ardi; c 
! '-.in G.oe.ini’ in 'in •n r-o cn 
j * 1 - «xs-v-.i ib-.-r,"» ( 0.1 fonz'on; c 
j s«rT|*<iir.* p ù a.TiTi e so,-e a 
; bzz.ttc r -Di tto a qu -llc pre 
i '‘■-•-•cnl,. 1.1 cO'f-(nz'one (xF .! 
I fiinz', lamento d-*!bi eomiini- 
j m.xntani ha f.ilto -t-gmre 
I .indi'o-sa risn’.t.iti. 

I T.,1 d iTK is'on-- ( omir, ns.ir..i!c 
■ d-- nrobif-m: d--’i,) s\-l;iDr>o c 
. , onom'c > f* - . -;a’.-, d .lu.-iì- 
! .'•nm.'i s*r.i‘ v. d-H.i ges’io-.- 
1 d-’.ic d--!eg'ie r- g.oial- ha 
I Ti'so neccssir.i -in r'c-, o aro 
; .'j a ggr*-gi z f)-.-'- s,-)\-»-.-) 

I (imina’c. r.-i q ic-I oi-- d-*"a 
i (i ref.o-.* r>V ,'-(*.1 n,-l b-rr to 
j ro f- quid' p.ù di»- •Tii'ur.i 
[ - E' n-ei‘*s-ari.i una -vol’.i 

’ nel lavoro de! nostro pm’Io 
. e ré’.'a s.ia organizzaz.f.nc > 
1 affermano ; cooip.ign. die, se 


I (i.i nn l.ito .- 0.10 orgogliix-i 
■ ilelli* e-f)er eii/t* fin qui f.lttc, 
I d.iir,litro -,»iui e,'ii-.if)i \ oli 
I e.le I nutu I livelli di resfion- 
ì salnlila eu. il fi.irt.to 7* eliia- 
j m.ilo (lofio il 2(1 gnigno e i 
, i ihhIi ■ delia ( i,-! iiiipttngo- 
! no un luiovii -.ilio di (fiuililH. 

I l.e - Il -Ut* .niiin.ni-ii'.uu» l.'t 
I Conuiii; -Il li. iin.i gro--.i a 
I rea ro--.i dine il F’Cl -upi* 
j III .iinfiuiineiite il .’)(l * di‘i vo 
j l.. Gr.iiuli re-finn-.li).lit.'i f)ol; 

I tidie e umministiMt.ve f.inno 
I tiitt'niu) con . firolilemi den- 
j v.inti d.iir.i-.-etto delia zona, 
(l.ill’imp.itto dell,! crisi i-on la 
j struttura (*toneniie.i v.ililar- 
ni‘-t*. il X.iklarno 7* uir.iri.‘.i 
eonifwi-ita. con |)ieeol; Comu¬ 
ni (Il moiil.ignn imjxneriti 
dalla emigr.izioiu* (l<*gli anni 
del .f Ixhim » e v-on grossi 
centri iirliani (bilie antidiis- 
.-inie tr.uli/io'ii eonuinali e 
a ssoei.it 1 ve: 7* una zona con 
una slriittnr.i iinxhittiva in 
CUI coe.-islono ft'nonieni di ix)|- 
vcnz.ia/ioiie ile'.li* aziende - - 
4.00(1 lx)ttt*glu* artigiane ~ e 
' la presen/.i di grossi inst*d.a- 
I menu industri.ili come la Pi- 
j relii di F'igline; è un’area in 
CHI le parteeip.i/.ioni statali 
hanno fxisio .solide r.idid; l.i 
Ital-ider. l.i ccntr.de Fàu*!. lo 
1 slaliilimento Gi*p, di Gev.i- 
; nella. 


! Il pe.so della crisi 

! 

I D.ii fiaesi del \’’aId.irno fiar 
j tono ogni ni.ittin.i più di no- 
j verni !,1 pendolini; oltre .’t mi- 
, 1.1 e òlio stn(k*iUi fretinent.ino 
!i* .seiiolt* medie -iipcriori e 
l‘iiniV(*rMtà: OIMIO (*tt.in di 
tcrn*;io .sono .neolti ed ali 
l).indon.i(i. La cr,.-i -i .sente*: 
cas-a int(*grazion«*. l.ivoro ne¬ 
ro. pr(x*ario e a domicilio, di- 
.soecufi.izione giovanile; i'ita! 
sider che • vivacchia y. la Pi 
relii elle non assume più dal¬ 
la notte* dei (empi. la een- 
tralt* t(*rm«x*Iettr!Ca di Santa 
Bariiar.i senza ciliare prò 
spettive per il « deijx) Iigni 
te ». I cafiannoni d(*IIa n.*pi 
.incor.i vuoti, i Comuni tutti 
siilLorlo dei collasso. 

Ce il problema dei r,if);K>r 
ti con le .litro forze politi- 
(*‘ic. in pr.mo luogo con i,-| 
D(, ; !,i rìixi---it,i «ii iin'a/io 
ne* costante nei confronti de l 
pvirl.wi sc’iuli» ciVK’i.'ito pt*r f;ir 
(o.ì tutte 

le conlr.Kkli/.'orii e i 
ti elle -i agitano .iirmtcmo 
de i a DC vadarn(*se. <- F due 
, vet-ciii comitati di zo.i.i. inte- 
I si COMIC -triittiire i.itcrme*,!-** 

' fr.i le sivioni e le diu* fede- 
I r.izio.ii di F'iren/e .-Xrezzo_ 

* •'iffennano i comfxigni _ era- 

I no un .inae-ronisino m iin.i .si- 
, UiazKKie come i.i no-tra ». 
j Si riso;v(*r,i unto con la na- 

.scita del com.tato compren-o 
ri,ile (ome un toipo di l)ac- 
i cilena inag.f-.i.' Qn; ne--uiio è 
1 CtZ'i ingenuo da crederlo. 

1 *» FTimo pi'n.'ie'* e' 7 - d.i porta- 
. re tutto ! part tf) ad una vi- 
. soue- (•■impren-or .ile* d(*lla 
az o’ic pi;;!.t-,-i .S-.tondo. jxT- 

; Cui* n- n d.pi-iìd,- vilo da noi. 

S; d. o;)i r.ire una vera 

' .-voit .1 nel no-lr.i I . 

' ?jr5 ; 

I .-vo.l.i (-he (iovr.i i'onvo!g--re 
I r:n-<-m-- d- i peri lo. fi.'i’le -.c 
, z.i.a- .li!.- fi-.-i.-r,!/on ,ii!o 
i -f) Coin Mtfi rcg fin,ih- » 

• Comiin(jui' -., 1 . -cn/.i f.ici- 
' Ion**r..i ni* o-'.-it.iz onc d. pri- 
. mogcnitiirt*. d.i', ■ l.ibor.ilor.'i» 

; di-l V.ild.irno -■*,• p-T u-'.re 
j iin'.iitra esncrcn/.i jil.na per 
. I-c sf.-lie <1; r.nno-, ,i:n-rii') di 
j Clì: p.:-- c n.i F) ~f)gno, 

Valerio Pelinì 
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Concerti dal 4 marzo ai 9 aprile 

il programma della stagione 
sinfonica di primavera del 
Teatro comunale fiorentino 

La novità rilevante del terzo turno di abbona¬ 
mento — Un calendario qualificato 


K’ stato annunciato il 
progianima della stagio 
ne sinroni?a di primavera 
del Teatro Comunale di 
Firenze. Per la prima 
volta la direzione del tea 
tro ha decLso di replicare 
per ben tre volte i con- 
.sueti concerti .settimanali. 
In questo nuulo il teatro 
f.orentino avra tro turni 
di ablìonamenlo, per per 
mettere i'afflusso ad un 
pubblico es .cr./ialmcnte 
nuovo. prevalentement * 
giovanile e ixipolare. La 
stagione di primavera si 
svolgerà dal -t marzo al 
9 aprile, (questo il calen¬ 
dario dei concerti. 

PRIMO CONCERTO 

\'enerdi 4 marzo, ore 
20..'tO; sabato 5. ore 20150; 
don\cnica (>. ore 17 diret¬ 
tore - Gianandrea Oava/- 
zeni. violinista Roberto 
Micbelucci, soprano Lelia 
Cuferb. soprano Kate 
(Jambenicci. tenore Jajo> 
Koz.ma. In programma ma 
siche di Mendeissobn. 
concerto in re min.. |)e" 
violino (-rcbeslra e sin 
fonia n. 2 in si beni magg. 
per soli colo e o’-cliestra. 
SECONDO CONCERTO 

Venerdì, ore 20..'50: sa 
bato 12, ere 20 150: dome 
luca l.'t, ore 17: diretto:.* 
Kurt Sanrler! ng. inanimi a 
Marta .Xrger'cb con mui-.i- 
(.be di Ciaikoi-iki (con¬ 
certo n. 1 in Si beni magg. 
jicr pia.ioforte e orche¬ 
stra) e Heetboveii (s.nfo- 
iiia n. 0 .11 fa magg.). 
TERZO CONCERTO 

Venerdì IH. sabato. 19. 
ore 20.150 domenica 20 ore 
17; direttore; Pied Luigi 
Urbini e pianista Sttic- 
pben Bisliop Kovacevicli. 
con niusicbe di Haydii 
(sinfonia concertante in isi 
beni. magg. jier violino, 
violoncello. oIkk'. fagotto e 
orcbe.slra). Petra.ssi (toii- 
eerto n. 0 invenzione con¬ 
certata) e Hrahms (con¬ 
certo n. 2 in si beni, 
magg. per pianoforte e 
orcìie.stra). 

QUARTO CONCERTO 

Venerdì 2.7, .sabato 2(i, en¬ 
trambi alle ore 20.150 e do 
menica 27 ore 17: diretti»- 
re Jerzy Semkow. violini¬ 
sta (Ibidoii Kremer, co.i 
musiche di Brabm.s, (con¬ 
certo in re magg. per vio¬ 
lino e orciiestra) c Mozart 
(sinfonia n. 29 in la mag¬ 
giore). 

QUINTO CONCERTO 

Venerdì 1 aprile ore 
20.110 sabato 2. «ire 20,150 e 
domenica 11 aprile ore 17; 
direttore Tlicodore Bioom- 
field, pianista Jeffrey 
Sevann con musiche .li 
Weber, (dberon - ou\er 
ture) e Cbopiii (concert.) 
in mi. min. per pianofor¬ 
te e orcbe.stra) c Seba- 


Weber. 
ture) e 


manti (sinfonia n. 2 .n do 
mag '.). 

SESTO CONCERTO 

Giovedì " ore 20,110. 
nerdi H. ore 20.110 e sa¬ 
bato 9 api".le ore 20.10; ài 
rettore Joiir. Pnlcbard, 
organista Giorgio ()ue->t.t 
con mu-,icb ■ rii .Mo/ irt 
(sinonia n H-i in re magg i 
Haydn (concerto in do 
magg. j).-!- organo e orclie- 
.stra) e Ciaikov-.ki (sinfi 

11 <1 11 . ) Il III; min 1 \! 

(oiicerli partecipano l'or 
clieilra e 1 Coro del 
■' .Maggio .Munitale Fio 
renili)') v. .Maestro del co 
ro è Rotx'rto Gabbiani. 

I i)rez/.i degli abbini.iiiien 
t' a sei concerti (del tur 
no .\ de! turno H o d‘-l 
turno C) .sono i so'uenti: 
ABBONAMENTI NORMALI 
Poltrone d; j)!atea L. 17 100 
f’ollrone di 1. galleria 

L. H250 

Poltrone di 2. galleria 

L. 7 700 

ABBONAMENTI SPECIALI 

Per insegnanti, ()ens'ona- 
ti. iscritti ai s'ndacati. 
l^crltti alli‘ .AGLI, al- 
r.-\IG.S. al .MLC, all’.-\RCL 
aliF..\T)\.S. all'KWL * 
SOCI del 'i.Music Concen 
tiis * di.'tro prcsi'nlazione 
<li un documento compro 
vante i'appartenenza all ■ 
categorie o a'..-.iK‘iazioni 
sopr.i Indicate: 
l’oltrone ài platea L. 17 1500 
Poltrone di 1. galleria 

L. 12.750 

l'oltrone di 2 galleria 

L 7 100 

ABBONAMENTI PROMO¬ 
ZIONALI 

Per 1 '.eov.ini clie non 
hanno ancora compiuto il 
2ti. anno di età e per i gru.) 
pi di almeno 20 pers<ine 
organizzati dairassocia/in- 
nismo; 

Poltrone di platea f. 12.r»00 
Poltrone di 1. galleria 

!.. 10.500 

Poltrone di 2 galleria 

L. 4.200 

Gli abbonati alla stagio 
Ile sinfonica irautunno 1970 
< Ile intendono rinnovare il 
loro abbonamento dovran¬ 
no rivolg -rsi alla bigliette¬ 
ria del teatro comunale 
dalle ore 9 di giovedì 17 
.die ore !R di mercoledì 2‘5 
febbr.iio 1077. Gli abbonali 
.li turno .\ iK)tranno con 
fermare ; loro 5 ))sti jK'r 
l'attuale turno B oppure 
ojgare p'^r l'attuale turno 
.\. fili abbonati al turn > 
B conformare i loro posti 
jK'r l altii.ile turno C op 
pure optare per l’attuale 
turno .-X. La .sottoscrizione 
dei nuovi abbonamenti n- 
vrà inizio alle ore 9 di 
giovedì 21 <• terminerà, im 
prorogabilmente, alle or*? 

12 di domenica ‘27 febbraio 
1977. 


fo sport 


[Dal 16 febbraio al 6 marzo 

I Una rassegna teatrale 
I alP Affratellamento 

dedicata a Wedekind 

i (ina serie di iniziative collaterali • In scena Adriana Martino, la cooperativa «Belli» e 
' la compagnia «La labbrica dell'attore» • «Franziska», storia tormentala di una donna 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


55“ anniversario | 

deli’Assi Giglio Rosso 

In occ.nsionc del 55 nnniver^ario deil.i mi.i fo:u..i/!o!ie ! 
venerdì 18 febbr.iio. ii’.Ii' ore 18.20 un I’aln//o \eccluo. .ivrà j 
luogo una manifestazione r-.-r r-X-,-.! (’iu:l;o Per '.’^n va ! 

sioiie ai dirigenti del sixlaliz.o sarà coiL'Cgii.il.i Li il oro ' 

pcT meriti sportivi. j 

Seminario suH’edueazione 
psicomotoria a Pistoia 

Prosegue a Pistoia, organiz/.ito d.i'.I'Xr -. e d.il C’c'f ).’ < 
ftl « corso sem.nario ^uil educa.^ione p.>ico:n(>irr:a e Io Sp<>rt 
in et.i evolutiva ». l)>po !.i rcla/hine intr^v-tulliva tenuta d.i 
Marco Sahestrim e io confcre.'./c del prof. Kir.t<) Fabi)r;. 
del dottor Giorgio Bm:. de! dottor Fnit) Fini, tiel i.ottor .M.i.i 
r.z.io Clrti c (leil.i diKtore-.-.! Ti i.i l'.iiin.i.^. : il [voir.imm.i 
prevede }vr giovetlì 17 febbrai», .l'de ore 21 una con''t're.i/.i 
d.i parto de! dottor Beiiiito Iiii-.i!.i'e..i!.> .-.iii tem.i « Psicolo¬ 
gia dello sport iin età evolutiva dagli 11 ai 1-1 anni»; \.ni-.' 

(li 2-7 febbraio, alle ore 2!.17 \\ i ter M in 1 » re p-arler.i --ii 
« I centri di formazione fisico sportiva, strutture politico orga¬ 
nizzatrici e finalità»; lunedi 28 febbraio il pref Giorgio Mi:, 
terrà una conferenza su eli valore educativo c formativo dei 
giochi presportivi e sportivi in età evoluti”.! ». M-rrc'o'.'di 2 
marzo, alle ore 21. a concLj'ioae del cor.-n) se n.n.ar.o tir^.i 
una tavola rv<onnda. 

Alle Cascine 

il III Trofeo « Principe » 

1 campi do! CircoM d.^ì Tenn .s à. Kir--".n/e osp.'oran io 
dai 7 airi! aprile, i! Ili Trofeo « Principe >. campionato na/.v 
naie riservato alle categorie a’Iievi ei jun.on's. mascbil e 
femminili. 

Qaesl'ann.) ii torneo. ;:i von'.tiera/ione ìe'. prc'tig.o e'ic 
è andato a.S'umonào nelle p.i-^ate ediz.-'".!. o-p.te.^i oLr.. 
agl: itali.ini. anciie giocatori >tr.in.eri .b novvo’.e valore. G.i 
organizzatori hann») infatti inv.t.uo ie ^'pji.ir.* giov.'n:': d.-'.'a 
Ceasslovacchia. dell Tncheria. del'a Germ.in a f.*f>r.i!e. de' 
la Svizzera, dell.i Spagn.a, delia Frani .a. del’a Svez a. della 
Gran Bretagna e della Repubbl.ca DemvX'r.it'ea Te.4es;a. 

Domenica ii II Trofeo 
Martiri del Campo di Marte 

IXimenica 20 febbraio, or.rani/zato dal G.S. Iride con la 
col!abvsrazione dell’.AlCS di Firenze, dello Sci Club « Le Va.o- 
Ict > SI svolgerai il 2.o Trofeo M.irtin del Campo d: Marte, 
corsa podalica di 12 chikvnietri aperta a lutti gli enti d; 
propaganda sportiva e tesserati FID.XL. Gli organizzatori 
h.anno cunso la corsa per categorie ed età. Il ritrovo è 
tifisato p-er le ore 8 presso il nivvnumento ai caduti < Martiri 
del Campo di Marte * (Stadio comunale) mentre la partenza 
•ara in orari diversi. 

.-Xlle 9.15 partiranno i rag.n77i o gli appartenenti alla rate 
goria amatori; alle 9,30 tutti gli altri. 


A Frank Wedekm i il Cen- 
ti'o Teatrale Aie;, ni colla- 
bar iz one con l As=;o'j;azicne 
Cu.turala italo tedesca di Fi¬ 
renze, dedica l'ult'ma parte 
de! .-,110 cartellone al Teatro 
Alfraleilamento. dal 16 feb¬ 
braio al 6 marzo, con tre 
proposte che r.percorrfran- 
no le tappe fondamentali del¬ 
la maturazione artistica del 
grande scrittore, drammatur¬ 
go. attore, chansonnier tede- 
.-.co: dalla giovinezza (« VVe- 
clektnd cubetret ». presentato, 
da Adriana Martino, dal 2 
al 6 marzo) alla maturità 
i«Lidw», presentato dalla 
coo{)eraliva « G. Belli » di 
Roma, con Magda Mercatali. 
dal 23 al 27 febbraio) alla 
senilità (u Franziska ». pre- 
.sentato dal 16 a! 20 febbraio), 
consentendo, cosi, una rlfles- 
.-vione aporofo.ndita suirauto- 
re e, più in generale, sullo 
espre-ssionismo. 

1>3 manifestazioni collate¬ 
rali. che saranno tutte tenu¬ 
te nei locali del « Kino Spa¬ 
zio » in via del Sole, inizie¬ 
ranno lunedi 28 febbraio, con 
la proiezione di « Dte Biichse 
der Pandora» (Il vaso di 
Pandora) che Georg Pabsta 
girò nel 1929. ispirandosi ai 
due drammi di Wedekind 
« Lo spirito della terra » e, 
.ippunto, « Il vaso di Pando¬ 
ra ». pro.seguendo. poi. la se¬ 
ra seguente, martedì 1. mar¬ 
zo. con una tavola rotonda 
(aperta al pubblico), sul te¬ 
ma « Il teatro dt Wedekind ». 
alla (luale pirtcciperanno Fer¬ 
ruccio Masini. Miklos Hubaj. 
Ruggero Jacobbi e Giu.seppe 
Bevilacqua; infine, dal 2 al 
0 n.arz.o. sarà proiettato, a 
cura del Centro Studi del 
Consorzio Toscano di Attivi¬ 
tà Cinematografiche, un ci¬ 
clo di tilm.-. del periodo e.^pre-s- 
.s.oni-,ta. 

Il ciclo dedicalo a Wede¬ 
kind prende le mosse, quin¬ 
di. nicrcoledi 16. alle ore 
21.15 airAffratellamento, con 
la cooperativa «La Fabbrica 
dell'Attore » che prc-senterà 
« Franziska », per la regia di 
Giancarlo Nanni, scene e co- 
■stumi di Katia Dettori con 
la collaborazione dello ste.sso 
Nanni ( realizzazione di Wal¬ 
ter Pace per le scene, e di 
Gioictta Sl)ordoni per i co- 
.stumi). 

« Franziska ». scritta nel 
1912 ed andata in scena nel 
novembre dello ste.sso anno 
al K.immerspiele di Monaco. 
0 una novità a.ssoluta per 
ritaiia e. da oltre cinquan 
t.i anni non rappre.senlata in 
alcun teatro ciel mondo. II 
I)robleina delia donna, clic 
ha impegnato tutta la pro¬ 
duzione drarr.matureica di 
Wedekind. da « Il risveglio 
di primavera » (del quale 
Manuela Ku.slermann e Gian¬ 
carlo Nanni ei dettero una 
indimenticabiie edizione) al¬ 
io « Spirito della terra » a 
'( Il vaso di Pandora ». giun¬ 
ge qui ad una svolta pre¬ 
cisa die prevede un'angola- 
tura completamente diver.sa. 
dove Li teoria dellanjore fi¬ 
sico e della gioia dei sen.si 
[xerdono quei valore sastan- 
ziale die l’autore aveva sin 
qui perseguito. 

La stona di Franz.i.ska il- 
’.u.stra la dimcnr.n»ne di un.a 
donna che non trova la pro¬ 
pria rc(»'.iz/azione nel mairi- 
moii.o II rifiuto della donna 
è soprattutto dovano airesein- 
pio negativo del matrimonio 
faluto de: suo: genitori. Un 
ixitfo con uno str.nio per.->o- 
ii.iKiT.o. Kuiiz. trasformerà la 
donna in un uon.o. ma alia 
fine lei diventerà la sua schia¬ 
va. Franzi-ska. nelle vesti di 
un .»ff.i.sc!ii.»nte g.ovanotto. 
manda alia perdizione io don 
ne die incontra e sposa la 
dolce Sophie, che finirà per 
.spararsi qii.mdo .scoprirà di 
.iviTo .spo.'jto un uomo. 
Franz Franz.i-.k.) termina le 
sue avventure con i! parto 

,-\;'.a corte del duca d; Ho 
lenb.irg. dove \’*‘-it Kunz è 
dii.imato. Franz^sk.v app.ire 
a! duc.i come essere u’.trater 
reno che risponde a dom.an- 
de CM.-Jtenziai!. Dopo tale ap¬ 
parizione. però, la .s:curez7.a 
d; '.-ri cominc a a vacillare: 
teme ia prisionc ed e preoc¬ 
cupata dalia notizia che ì 
^^vro»3«5C^o c2'*«o 
i.iizio ad una vertenza per 
atficlarla ad un luioi'e Uin- 
cuorata da Kunz. i due pren¬ 
dono p.)rte allo .spettacolo in 
cu; recita sia il duca che la 
.-Ila amante G.sli.nd. Fran 
zc'k.a provre.a l.a srelos.a d: 
G .-1 nd 1 he ucc.de Kunz 
e Fr.inzi.sk.a tuggono ad es 
.- (. quando la. la crede or¬ 
ma; .'Ua. lo tradisce con l'at- 
’ore Bre::enba-rh Kunz ten- 
t.i li .-uicidio e viene .--alva- 
:o d.»l sopraeziunto barone 
d. Hohenkemnath. protetto¬ 
re d; Franz-ska, alla quale 
■vveva permes.s5 di fare una 
.'.ngolare a.ssicuraz one con¬ 
tro lo na-soi:e .-.in dal tempo 
del fidanzamento con Hof- 
im'ler 

Qu.r.tro ann. dopo, madre 
d; un b’.m'oo e speni; gl; im¬ 
peti faust.am. Franz^^ka è 
.'iolo una donna che gode del¬ 
la m.»tornità e r.f.uta le ri¬ 
chieste de. vecchi amanti 
Kunz e Broitenbac'n c'ne n 
vendicano ; loro presunt. do¬ 
veri nei r.gu.irdi del b-mlx"). 
di'^endendo ce.-i il ^uo d ritto 
ala li'oertà ed all'uzua 
el.ar.za. 



I volti del teatro 

«I volti del teatro all'antica italiana»: tolto un titolo ri¬ 
preso da quello del celebre libro di Tofano è in mostra alla 
Pergola la ricca collezione di fotografie di attori drammatici 
d'altri tempi messa pazientemente Insieme da quel grande 
« brillante » che fu Antonio Ganduaio ed acquistata, riordi¬ 
nata e arricchita dall'attore Antonio Pierfedarici. La mostra, 
allestita dalla Pergola nel quadro delle « Iniziative ET! - 21 », 
offre al pubblico, attraverso centinaia di vecchie e vecchis- 
! sime immagini fotografiche, una panoramica dal teatro Ita¬ 
liano di prosa negli ultimi decenni delI'SOO e nei primi del 
j '900. X/olutamente disposti in un disordine cronologico che. 
I dice il depliant di presentazione, « mette tutti alla pari » per 
evitare problemi di precedenza, compaiono le immagini dei 
I mitici artisti. La mostra, destinata al pubblico degli spet¬ 
tacoli in programma alla Pergola, resterà aperta sino ai 20 
I febbraio. NELLA POTO: Ferruccio Benini nel « Nobiluomo 
X/idal > 
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Minilic e Moskowìtz 


se AR 
AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA lo AUTO¬ 
USATE ALFA ROMEO 
Vio ei Nim>ll. 23 
Tot. 430.741 

Aperti tutta II ubilo 


Mmilie Moorc e una donna 
.sola a tutti gli effetti. Giova¬ 
ne reietto senza pace e senza 
meta, l’ebreo Seymour Mo- 
skowitz è uno dei suoi tan¬ 
ti. maledetti interlocutori ma- 
.schili. Anzi, potrebbe essere 
il peggiore. Comunque, Mo- 
.skovvitz non è certo miglio¬ 
re di quel « padre di fami¬ 
glia s che .soggioga Minnie col 
bastone e la carota, oppure 
dello pseudo intellettuale Z*-!- 
mo, un nababbo nevrotico 
e cafone che cerca la Mu.s.» 
per i .luo: monologhi di uomo 
gonfio d; paura e di rabbia 
nei confronti dell’altro .ses,-o. 
Continuamente sballottata, ag 
guantata per il bavero, schiaf¬ 
feggiata, presa a c.izjiotti. Min- 
nie Moore sceglierà fra i suoi 
numerosi aggre.vsori proprio 
Moskovv.tz, perche co.'lui — 
c’ne tende ad emulare il .-uo 
idolo Humplirey Bogart con 
molta poc.i grazi.i — vive in 
una continua ebbrezza, nel- 
l’.imore come nell’odio, inten¬ 
samente e a.strattamente alio 
ste.sso tempo. Con Moskowìtz. 
non c’è b:.sogno di pens.vre 
o rii cercare realtà e proble¬ 
mi; accanto a lui si consu¬ 
ma in mono orutaimcme ar 
ca;co CIÒ che la gente eh .» 
m.H amore. Di qui ’.v -pirito 
.S.Ì sigia che da titolo ai f.lin. 
con rimpront.i degli aff.«r.ic 
c: alla buona. 

In.somma. è la re.-.i -.neo:! 
d.z.onata (ii Minine, che .n 
un clima d’opereti.i .stmccio 
na va a rifugiar.s. .n q'uella 
mediocre sixietà a rr.spons.i 
b.Iilà limitata che è la fami¬ 
glia: ie mani sul tavolo, .sie¬ 
dono stupidamente attorno a 
lei li pa.s»ato (madre e suo 
cera), il presente iMoskovvitz). 
e ii futuro ifrugoletti d’ogni 
tagLa), 

Come è pos.s;b;!e che sia 
.andata co.-!?! Minnie Moore 
è finita al tapiieto a d.spetio 
delle sue s:es.'e .nquictudnii. 
per colpa di un’età diffici'e 
(azzardiamo qu.iranta?'. di 
un’epoca terribile, la nosira, 
d. una città grande e multi 
forme. Los .Ange.e.s Ch; 
oggi, le quarantenni anier.-’a 
r.e’’ Sono spo-sate e no.r .-i 
-.nterrogano mai. se s. esclu¬ 
de la scelta dei detersivo, -o 
no divorziate da un pezzo o 
altrimenti « liberate sono 
entrate .n crisi .-en.z-i sboc 
chi e sf.nscMno gli elettnxlo 
mestici. Come s. vede. Mmnie 
non trova coLooaz.one. re 
stando indipenden’e per mo 
do di dire. Eppoi .se. quando 
sfugge dalle grinfie di tK-n 
due persecutori, non riesce 
.a trovare la .strada di ca .-1 
in piena città, allora si ca 
pisce che è davvero perduta- 
alla mercè di uno sradicato 
qualsiasi come Moskowitz, aR 
punto, che bene o male bal¬ 
te le strade giorno e notte, 
annusa il puzzo dei suoi si¬ 
mili e ostenta il suo. Ma lui, 
chi lo violenterebbe? 

Regista e attore che a buon 
diritto reclama un capitolo 


I ARISTON 

( Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
, (Ap 15) 

! < Pr 1-13 » 

j Torn:i Majr r.o .Mc-1.. .! comm.ssa.-.o B;!- 

I Lo mo'a/ Io nternaz ona'i c n allarme Italia a 
! mano armata. A co'o.-., co.i Maur.z.o Me.-l . 
' Raymond Peilegrin. John Saxon, (VM 14) 

. (16, 13,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO 

; Via dei B.ii-d! • Tel. 284 332 
1 < P- ma I 

I Emanu.-'le Arsa i. la se-Itr ce che ha a.j'o i 
I cora-jg o d. s vere c'ò che le a Ira do me i 
1 m ta IO ad immaginare; Lettere ad Emaiiuelle 
' cor. Samy Frey, Ann Zacharias. Techn color 
! (VM 18). 

1 (15. 17 18 55. 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

I Via Castellani - Tel. 272 320 
* - Gra.ide p-.mo n 

j Dall'appass o.na.-.le romanio d. F S F.tigera d Tu:- 
1 l.mo grande capolavoro del lamoso regista Elia 
I Karan Gli ultimi fuochi a colori, con Robert De 
Niro, Jack Nichho'son, Ingrid Boiilting. Tony Cur 
( I s, Robert Milchum, Jeanne Moreau. Ray Mil- 
I Ijnd. Dana Andrews 
. ( 15 30. 16. 20.15, 22,45) 

1 (VM 14) 


i CORSO 

1 Borgo degli .Aih'zi * T'el 28*2 687 

! Pr-ma. Oedipus orca, d. Eriprando V' sconti, a 
j -plori con Rena Nichaus, Carmen Scarp ta, Mi 
‘ juel Mose. M chele Placido. (VM 18). 
i (15 30. 17.20. 19,10. 20,55. 22.45) 

EDISON 

1 P.7JÌ della Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
(Ap 15,30) 

Il hlm che ha introdotto per la prima volta nel 
.inenia un l.nguagg.o libero per i giovani- Cono 
scema carnale di Mike Nichols In Technicolor 
:on Jack N cholson. Candicc Bergen, Ann Margret. 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
k.naimente anche a Firenze il class co dell'ero 

I smo. Hiitoire d’O. colori con Cormne Clery. 
Jdo Kicr (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. X’ezzani • Tei 452 296 

Elcctra elide, con Roba l B ake, B y G.c.ibjjh 

Techn color. tVM 18). 

ALDEBARAN 

Via Baiaoca. 151 - 'Tel. 4100.007 
Le seminariste. (VM 18). 

ALFIERI 

X’i.i Mail:ri del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
E' tempo di uccidere, detective Trcck. Tc;-’ 
co a-, (V.M 1-1). 

ANDROMEDA 

V.a Aret.n.i ■ Tel. 663 945 

NuOvj 

Jn f.lm coni co La segretaria privata di mio pa 
dre, Techn color, con Renzo Monlagnan., Man. 
(U s 22 -15) 

APOLLO 

V'ia Nazionale - Tc!. 270 019 

NjOkO. granoioso tio goiani» .ontortevo e eir 
unte) 

II nuovo straordinario colosso della c namatogra 
13 mond.ale, un film a.s.ncentc. emozionante, av 
eniuroso. La Titanus presenta una produzioni 

D.no De Laurent, s King Kong. In Techn.coioi 
lon left Bridges. Jess ..a Lange. Charles GroJ.n 
(15 15. 17,45. 20, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
V.a G. P Orsini. 32 - Tei. 6810550 
h gallo di Da-.o A-ge-Io Prolondo Rosso, coi 
Da. d Hemm ngs. Da a N co'od . (V'.M 14) 

(Us 22.20) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Snnone 

Bananas. 

CAVOUR 

Via Cavour - Tei. .n87.700 

Nella g jiigla de. cr.m le d Los An.je es. 1 
ubso Serpico e .n az one Agente Nevvman. con 


\rthur Gartunkel. (VM 18). (Ried.). E sospesa Peppa.-d, Roger Robinson. Techmco.or 

la validità delle tessere e dei biglietti omaggio) r'QLUMBIA 


(Rid AGIS) 

(15.30. 17,20. 19.05. 20,50. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Prima. La cruda rappresentazione del nuovo tipo 
di terrorismo umano che sta comparendo oggi 
I n tutte le citta Ciclo di piombo Ispettore Cai- 
i ’aghan, colori con Cimi Eastsvood. Harry Guar 
1 d’no. Tyne Daly. (VM 18). E’ sospesa la ve 
I idita delle tessere e biglietti omaggio. 

I (15.30. 17.20. 19,05. 20,55. 22.45) 
GAMBRINUS 

xq.i Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ap. 15) 

Corazzale, portaerei, bombardieri nella p ii grandr 
kaltagiia del Pac lico: La battaglia dì Midway 
fechn.color con Charlton Heston. Henry Fonda 
lames Coburn. Glenn Fo'd. Toshiro M lune Gl 
;traordinari etielli del sensoround vi la-anno tro 
.-are al cent.-o della battaglia come auten* c. prò 
I agonisti. (E’ sospesa la vahd tà de le tessere e 
D giietli o naqqio) 

(15.25. 17.5. 20.20. 22.50) 

( 15. 17.40. 20 10 22.50) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

Il Pr ma ■> 

Patoloqicamen com co. b olog.camenle e ol co c 
d.vertente E-a dai tempi de « Il med co delle 
mutua 1 » che non si rideva tanto a! c’nema 
Il ginecologo della mutua, con Renzo Montagna 
n'. Paola Senatore. Isabella Biagmi. Aldo Fa 
b.'z.. Tochmcolo-. Rigorosamente VM 13 
MODERNISSIMO 
X'ia Cavour - Tel. 275.954 

-Jna nuova dimensione del west più moderno, 
spregiudicato ed avvincente. Un soldato blu. una 
Indiana e contro di loro tutti. Una donna chia 
mata Apache, con Al Cliver, Jera Kev;a. Technì 
color (VM 14). 

(15.30. 17,25, 19.05, 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 24.088 
(Ap. 15) 

Prima. Belmondo. mal cosi irrcsistib'.le ’.n un gial 
o assolutamente insolito e dinam co II ca 
[ davere del mìo nemico di Henri Verneuil. A co 
: ori con Jean-Paul Beimondo. Bernard Blier, Ma 
-.e-France Pis er (VM 14). 

(Rd AGIS) 

( 15 30, 17,55, 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel 615 81)1 
Un sensazionale avvenimento cinematografico in 
1 iteprima mondiale. L'ultimo grande capolavoro di 
Dario Argento: Suspìria. In Cinemascope Technì 
rolor Con la mnitia del suono stereolon’co Co- 
less'ca Harper. Stefania Casini, Miguel Bosé e 
Fla vio Bucci. (VM 14). 


per sè nella .storia del cine¬ 
ma americano, il purtroppo 
misconosciuto John Cas^ave- 
tes i Ombre. Facest ha realiz¬ 
zato Minine e Moskowìtz — 
mille grazie ai dislrib’Utore 
che, una volta tanto, ha con¬ 
servato la copia originale ap¬ 
ponendovi 1 sottotitoli Italia¬ 
ni — con due moventi, uno 
evidente e l’altro malcelato. 
Abbiamo visto quanto è ma¬ 
nifesta. da una parte, l’org-a- 
nica denuncia della condizio¬ 
ne delia donna, cut Cassavetcs 
Ila dedicato anche A woman 
under influence e llusbands; 
dall’altra, questo grande cinea¬ 
sta informa il pubblico che 
i! padre del « ntxireali-'-nio fe¬ 
nomenologico ». oggi tnonfan- 
le .1 Holljnvood. è proprio 
ini A tale scopo. Cassavetcs 
; .'Cmbr.T qui chiedere il ma.s.si- 
: mo al suo linguaggio tperso- 
\ ne e cose paiono calamiMii 
I d-alia macchina da pre^a. co- 
ì me avevamo visto solo m Taxi 
1 driver di Scorsesei c ai suoi 
i collaboratori; gii interpreti so- 
j no quell: di sempre, vale a 
dire Io stesso autore. la .splen 
I riida Oena Rnvvianrls rhe è 
j .«^ua moglie, ii fraterno ann- 
I co Seymour Cas-sel. mamma 
I Ca.ssavetes. Lady Rowlands so 
1 rolla dt Gena, tuiti sempre 
p.ij aif.atati. Ne:.’;n.«cen,tre 
! Minine e Moskoiatz. con le 
I inf nite implicazioni del e i- 
i -SO. ia famiglia Ca.ssaveies d.- 
I verte e si diverte, fino a per 
derc la testa, coinvoigendo ;r 
i resislibiimcntc il meno coni 
• p!:ce degli spettatori. Infatti. 
; ail’epiloso l’amara metafor.i 
j ingoia tropi tic comporta- 
I me.ntali. e dimostra rhe d.il 
I i’.perrealLstico a! fiabesco ;! 
I p.a.sso è, p’Jrtroppo. breve, se 
j .SI forza ia mano .i: perso 
■ naggj. 

; AL CINEMA 

; < GOLDONI > 

! Ol FIRENZE 


« Come si legge 
un giornale »: 
dibattito 
a Prato 

St.iicra «’.ie 21 ne. .-.l ono 
■Apoi.o d: v.a S.an Jacoixj -34 
d: Prato s; svo.gerà un in 
contro d.battito su; prob e- 
m. dei'.a stampa q-jo::d.an.i 
dai te.ma: «Coute si legge un 
giornale». Tre zrupp. d. la¬ 
voro dei laboratorio d. prò 
.getiazione teatrale anai.z-ze 
."anno ; tem. relaiiv. a. mon 
do de; lavoro, dei g.ovan.. del¬ 
ie donne ed «La cronaca ne¬ 
ra riferiti ai quolid.ani L’.4r- 
vemre. La Nazione, L'Unità 
Paese Sera. Interverranno 
Paolo Mur.oidi. presidente 
delia Federazione nazionale 
delia stampa e rappresentan¬ 
ti d{ Paeje Sera, La Nazione 
e L’Unità. 


iRd AGIS) 

(15. 16.55. 18.50. 20.30, 22,45) 
5UPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Eccezionale, g-and.ovo, soeltacolare. Mai avrete 
/issulo due ore o'ù interne e tese con uno stuoie 
ii personaggi veri umani affidati ai p.ù grand 
attori del momento. Mai avrete sent to d ù otta 
-lagiianie la morsa delia suspente. Vedrete e vi 
/-ete un immenso spettaco.o realizzato in da» 
soni di lavo-o Carlo Ponti presenta in T»chn co 
br; Cassandra Crossing con Sophla Loren. Bar’ 
.ancBSter. I.ogrid Th-jlin. Richard Harris. Av* 
Oa'dner. John Phillips La.v. Lou Castel, Ray Lo 
/•*.3ck. Lione: S'ander 
MS 30 18. 20.15. 22.45) 

VERDI 

V.a Gl-.ibellina * Tel. 296.242 

Oggi ch'uso Do.na-i;. a'e o-e 21 30. debj’Ia 'a 
compagnia Carlo Dapoorto R'ta Pavone nel'a r. 
V sia Risate in salotto, con Anna Cempor . G an 
n Musy. G a ini B-ezza. Serena Bennato e Le; 
G'' 5 d iH?ss on Hezel. La -.end.ta de b gl.ett 
pe.- i posti numerati si eliettua presso la b 
g.iatteiia del teatro dalie o e 10 alle 13 e delle 
15 alle 20 


ASTOR D’ESSAI 

i Via Romagna, 113 - Tel. 222 388 
L 300 

1 Un 1 -1 d Roinai Po arsi. Rosemary’s Baby, 

1 con M a Fa -o.-., 

•U.s 22 45) 

I GOLDONI 

j Via de’ Serragli • Tel. 222 437 
1 :’-opo5te per un c.nema di qjal fà .n coKabora 
I f.one con 1 Centro slud del CTAC e Italnolegg’o 
I 7 ne-r.alogre! co Eccez ona'e « Pr ma •. il capo 
j avoro d'avanguard.a cmematogral.ca F.lm di John 
j Eassavetes. Minnie e Moskowilz (ed'zione ori 
I g naie sollot loli in italiano. L. 1500 prezzo 
j n co Riduzioni Ag s. Arci, Adi. Endas. 

I KINO SPAZIO 

; Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
FVV Mu-naa ! oer odo emerlcano. Ore 15 30 
j Aurora ('i927). Ore 17.30- Il nostro pane guo- 


STADIO 

Viale .M. Fanti ■ Tel. 50.913 
Texas addio, Techn coior. 

'UNIVERSALE 

Via P.5,ina, 77 - Tel. 226.193 
- 600 (Ap 15) 

Rajsej.ia .. R sale di Car-ievale: 
).a.. re e * Og.j solo, un allei 


Via Faenza - Tel. 272.178 
Nana 70, Technicolor. iVM 18). 

EDEN 

Via delia Fonderia • Tel. 225.643 
L’uomo dal 7 capestri con Paul Newman. Jacque 
l.ne Bisset. Anthony Perkins. Un eccezionale 
tilm western di John Huslon. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 

Ritorna per divertirvi ancora il più moderno 

I ccanle e sprog-ud cato capolavoro di \.Vood> 
Alien Tutto quello (he avreste voluto sapere su' 
sesso ma non avete mai osalo chiedere. Techn. 
-oior con VVoody Alien. Gene W.ldcr. 

(VM 18) 

FIAMMA 

X'ia Pacinotti - Tel. 30 401 
Proseguimento prima v sione, 11 film che he 
trionfato al test va! d. Cannes: Storia di u» 
■rcccalo, con Grazyna Drugoiecka. Jerzy Ze nk 
Technicolor (VM 18). 

FIORELLA 

X'-a D’Annunzio • Tei. 662 240 

. Prima . 

(Ore 15) 

Ragazzi, genitori e no.iii atlenz one' Onesto c 
il vostro film Solo Walt D sne-y a.iebbe potute 
realizzare u i « railey » p.u pazzo del mondo, 
COSI fantastico e divertente Dudino il super mag¬ 
giolino. Technicolor con Robert Mark,. Sai Bot 
ghese. Evelme Krail Per lutti! 

L. ) 000 - R.d AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470 101 
Martin Scorzese presenta il film p.ù atteso del 
l'anno: « Palma d'oro per il miglior film. Can 
nes 1976 ». Taxi driver, in Technicolor con Ro 
beri De Niro. Jodie Poster. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 

Dudino e il super maggiolino, con Robert Mark. 

Sai Borghese, Kalrm Ogiuski. Technicolor per 

tutti. 

FULGOR 

Vba M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Finalmente anche a Firenze il classico deP’ero 
lismo, dal romanzo dì Pauline Réage; Hisloire 
d'O, di Just Jaeckin. Colon, con Cor.nne Clery 
Udo Kier. Anthony Stceel (VM 18). 

(15.30, 17.20. 19,10, 20,50. 22.40) 

IDEALE 

Via Fitenzuola • Te! 50.706 

II pomigione. Technicolor. 

R.d. AGI5 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Ji lilm c' n'e uno. tutti gli a.tri so-i nessuna 
'i gsrant amo un incend o d! r.sate. f.-rma'o 
tJerone a colori con Pippo Franco. Mar.s G-a 
: a Buccella, Enrico Montesano. Paola Tedesco 
A.do Fabnzi. Paolo Stoppa. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 
(Ap. 15.30) 

5' tragicamente constatato che questo è il fi.ri' 
di Fcrrogosto t.r.nalo Paolo Villagg'O. Il signor 
Robinson - Mostruosa storia d’amore e d’avven 
tura, d; 5erg o Co'bucc . Techn co'o-, con Paolo 
Villagg'o. Zzudy Araya 
(16, 13.10. 20.20. 22.30) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannotti - Tei. 680644 

:i grand oso e spettacolare western del 1977 

Kcoma. con Franco Nero. Technicolor. 

NAZIONALE 

Vìa Cim.iluri - Tei. 270 170 
(Locale d classe per lam gue) 

P.'oscgu meni, pr.ma \ s one. Il t. m p n d .c 
tenie, imprevedibile ed alleg-o Le r sale pu 
.rres.Stibili per un dive-l mento ass curato, Technì 
color. Slurmiruppen con Renato Pozzetto. Coch' 
Ponzon . L'no ToIIpIp Co-.nne C cry D rct'o d-' 
fumoso reg sta Su'.atore Sempc' 

(15. 17. 19. 20 45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Riraso!: - Tri. 23 282 

L’otcas'O'tc che aijcitz.ult per d .c t - Oudle 
strane occasioni, a Co o-i con N no Manfred. 
Slelan.a Sandrci... A.berlo Sordi, Paolo V.l.a-jg o 
(VM 181 

(16. 18.15. 20 25. 22,40) 

IL PORTICO 

V^ia Capo del Mondo • Tei. 673 930 

Ap I o dO) 

It pu g-ande c spcttuco’zre f .n d’a/veitura 

Il corsaro nero, con Kob r Eed . Mei Ferre- 
Earole André. Techn co o: Un f.im per tutta la 
lam g' a 
(Rd A#315) 

PUCCINI 

P.zza Purcini - Tel .32 067 • Bii.s 17 ] 

Come uccidere vostra moglie, co-. Izi. ’i.; ino' 


RzjSuj.u .. R sale di Ca.-navale: r.dcre per so 
1 . 0 .. ve 0 1 Og.j solo, un afiettuoso omaggio 
-Il m lo d. Huniphroy Bogatt tatto dal più mo 
Jcrno. esilarante dei coni c. americani, Woody 
Allei 11 . Provaci ancora, Sam, d H. Ross, con 
Woody Allei. Diale Keuto.i. Tony Roberts. Co 
0 vUs 22.30). Scon’o AG s L 500 Domati: 
Ciao Pussycot. 

VITTORIA 

V;.i P.iznini - Toi. 480 879 
Jn lilni p.eno d suspence: Anima persa. Technì- 
olor con V nono Gassnian, Catherine Oeneuva 
,15. 17, 1S.50. 20.30. 22.40) 


-ARCOBALENO 

;Au 14.30). R torna Bud Spencer, il simpatico 

iR PO’O) 

ARTIGIANELLI 

Via Sdirag.i. 1(44 - Tel. 225 037 

lo.hnny Dorè'., e Ftan Fulleinv.der ni Una (ere 

z'inconlrammo. 5uc.ejSO com co in Technicolor. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
R poso, cj uvedi V. d.veri.rete con : Totò • Pi- 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - X' .i P. Giuliani 
le ry Le.'. V shuv.. Scusi doc'è il fronte? 

(R d AGIS) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

oeruta so. u.e Prezzo u.i co L 250 Ore 20.30: 
Il massacto di Fort Apache, con John XVayiie 
CINEMA UNIONE (Girone) 

(R poso) 

oloLiO (Galluzzo) 

ì P?i . 1 ^ luto) 

ARENA LA NAVE 

Vba X'in.iiiiaziia. 11 
(R.povo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

(Ore 21.30) 

Teatro) - Tel. 640 207 
(L. 500-350) 

Bug, Insetto di fuoco, d. Jeannot Schvvtrz, con 
Bradford D Union, Joanna Miles, Jamie Smith 
Jackson. IV.M 14). 

CINE ARCI S. ANDREA 
(Ore 20.30-22.30) (L 500) 

P.P. Paso li: Il fiore delle mille e una notte 

(1974) 

CIRCOLO L'UNIONE 
■ Ponte a Ema) • Bua 31-32 

. R ,J u ' u » 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

i-’i.iz/a dtìiin Repubblica • Tel. 640063 

O u 21 30 P.- : c.cio X Donna e cinania • 

Libera aiiiotc mio. d. Muu'o Bolognm . con C -u- 

d .- Ca-u 1.- u 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

l'e!. 21122 393 - lìli.-v 37 
,R lovo' 

S.M.S S. QUIRICO 

V:.t P.-.iii,i, .376 - Tel. 701 03.3 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

CASA^DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 li 118 

.Momc'it t! nlormaz one c nematogralica: L'harem, 
con Co'io Baker. Gastone Mosch.n, (VM IS). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.azza H.iitrtardt - Sesto Fiorentino 

P.oposio c nema'o-jraliche. Per il ciclo « Con 
P or Pao D Poso ...11 » presenta. Porcile di P.P. 
Pasol.n llt '69), con P. Clomen*'. A Lionello. 
O-c 20 45 22.30 (V.M 14). U. 660-500. 

MANZONI (Scandicci) 

L. 700 

Por 1 . . o X La donna nel cinema »: Il taso 
di Kalhaiina Blum d. Volker SchloendorfI, con 
Aige.a W ik.er. (Rd Ag s. Enal. Endas. Arci, 
A-1 ) 

CINE CLUB 

' R (jOjO) 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Vi.i G. 1*. Or.Miii ■ Tel. 88 12.191 

lnIKU ILAtKAut AK(.I 
Ojg r-lo.j Domai, ore 21.15. in collabo a- 
z j le Cd 1 Ajjoc jz o ic Cu -il a e Ita.o Tedesca, 
.j Coo, c u- zj z La Fubb ca dell'Attore » p-e- 
vo.itj Franziska d Fra.iz Wcdelt nd. Reg a d. 
G 3 i:ar:o Na.i i , sceno e co*!um. d. Kitie Dot- 
•o-i n z3 abd-az a IO con Gallarlo Nann (Tr¬ 
io A e ibb co no 111 1 0 ) 

3.MS. ANDREA DEL SARTO 
Vi.i li .M.tnara. 12 
CEMTRO ARCI .MUSICA 

i; centro Are. m.is ca. i i CQ.Iaboraz one con 1 
j-uppo Cj-...an le dc.ia 5 M 5. Andrea del 5a-to, 
presento, ci.iesta sora a e ore 21. la nuova p-o- 
Juz.one 1977 d,-*! Collettivo Danza Contempora¬ 
nca. Co 00 1 alle d. Hucto- Barr.Ios. Susanna Z m- 
111:11101 1 B.g' o't. .ritC' L, 1 500. r.dotti Ac.,, 
Are . MLC L I 000 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vr.i dt-;..! Pf-guia 12 32 - T’t’l. 262 690 
O c 21.15 Gl- ne c G o.ann n . m acco'do coi 
La-s Schm dt. p-escnf-io Fra un anno, alla stes¬ 
sa ora. d B. 11 ( 5 uJ.'. co.i Eiir co .M.i- a 5j- 
. 1-10 e Go d'.in Re.. i Abbonamento tu-no Ai. 

TEATRO DELL’QRPJOLQ 


V..I 

Gruiolo. 31 

- Tel. 270 . 5:35 

Oj.i 

r 7DS0 

Di» 

S 3 b 3 to. D'e 21 . 15 . !■ Co i 


:> d ,) 

OS.* C 

Wo d F 'C Ì2J I» d'’ 

oì 

jdIo V.S1 .* r 

Le due nioyli d. Feda* i 

Taz; 

Rzg.e 

.1 G 

'^0 5... n . 


22,30. Aurora. 


1929). Ore 20.30. Tabu (1931). Ore | V-na L.s . Te--/ Tho—.cs Cam ca, co 


Damai . L'Italia s'e rolla. 


TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Xbii -S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Bui .34 

•R ’j-.n' 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

ip.tl.i/.'o Pinti ■ Tel 270 393 

5-)-r a Tra'-o s ja''mc ita e - Teatro Reg o ' - 
Ta..zni 0|, r.n.a d .'.-'f di 13. fJua.a L'- 
.-□'•2 ,'j.,’-j OUI.o. -eie d Lu g Gaz 

P-e/c’d'a z: bart.j'ina del ìeat o da g oredi l 
31 15 19 

TEATRO COMUNALE 

Co.'zO It.ri-a. 16 - Tc!. 216 253 
,T.n-;:'j\t iiqif.n irj'/EWNALF 1976-77 

22 '"bb-i a. r-'e 20 Orfeo Oà ■uridi- 
ce. d Ci -.■a.ib V.' G u i- D re'ta.-e R'cce-dn 
Mjt O-;' '>--3 ca-o e :a-po d bil.o del Ma-j 
g 3 V.js -- e r o-t’t na 'P' ma rapp-esa.ntaz'onej 

TEATRO AMICIZIA 

Vt.i i; P.-a*n - Te! 218 820 

fuf i venerdì e i s.ibat. a'e 21.30 Tutta le 
dar.-'ci Cie e lest.. al e ore 17 c 21,30 la corn 
pi -13 Ci refe da V/a’da Pasqu'ni presenta la nn- 
, »□ esia'u'a Per piacere non toccatemi II cu¬ 
culo. T-e ^‘T' com e ss mi di Lid.a Fallar • S.l- 
(Z.-ip .'.‘aP' Riga d. V. Pesqu ni. 


Rubrica a cura della SPI (Società par la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE ~ Via Martelli numero 8 TalefonI 287 171 - 211.117 


GRANDE INDUSTRIA OniCO MECCANICA FIORENTINA 

di importanza internazionale 

cerca 

MONTATORI 

v hc. -.-.xiiz-t p.'ur.- 2 r.*'ia!e ne. nioii’.agg.o d. app-t.-dc 
.'i t-v'-i.'-,ar',..'-'i.e f II. o nii-d o f.n. 

K’ Ti.i.c-'A iiii’approfonà;:.» c.-tno'rrnza d-! d.-ezzio d. 

- o.Ti.t o de..e lecniclue d: montagg.o. 

R.-P'ii.rie .’’0 .^olT.-gnio ;n po^^éi'S.o de. req r.<:'i.o-,:; 

5. r.cjrii .«1 r»5C'rv<itczZit. 

FCRIVFRF; CAriF.F.TT a IO B SPI - 3<T29 FIITEN/.F 


Città di Firenze - TEATRO COMUNALE 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 1976-77 

Ver.crcii 13 fe‘'jb '2 :: r'.c O'e 18. alia 

SALA VANNI 

Pazza d.i C-'-n.-c. 14 

Il dott. LEONARDO PINZARTI 

te ra U "2 CO‘'‘crC"73 J fcs!! 

ORFEO ED EURIDICE 

d, Cb' s'c,.b G'uc.r 

La r-a' festzz are c o-gan zza'a d i Teat'O Comjna'r in co Itbo- 
raz one ccl .'.'„s-c..s Ca-c-r.-.-s e can !e Asso; az on culturali popo¬ 
la . iZvlCS VCL CcT-atp L’ita- a AGLI ARCI ENDAS) • Il 
Ccn-ro A.RC .V._s ca - L'ingresso e libero. 


# 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


L//tsiS$ a V/GG«lt 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' I.V.PORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA¬ 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI Ol 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNO INVERNO 1978 77 
Troverete il più alto assortimento nei modelli già confe¬ 
zionali e su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 


AHENZIONE 

t nastri punti di vend fa sano esz.uslz»- 
mente: 

FIRENZE - Borgp Alb'zì. 77r - T, 215196 
PRATO * V.» T.ntori. 71 - T. 33284 
BOLOGNA - Vii 5 Stelsno, 7 - T. 234146 


OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

MODA 


f 




































PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 • 322.923 . Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 j dalle 16 alle 21 


r Unità / martedì 15 febbraio 1977 


I lavoratori della Campania chiedono una politica economica per il Sud Nelle scuole e neiruniversità 


OGGI L’INDUSTRIA FERMA PER 2 ORE M 


4 • * “k.. . * . 


• «unì- I 


Gli obiettivi del sindacato ribaditi dai segretari regionali neirincontro di ieri con i giornalisti - Gli orientamenti 
espressi da Morra e Ciriaco - Dopodomani incontro coi partiti - Il 22 e il 24 scioperi generali a Napoli e a Caserta 
Una decisa risposta degli operai alla grave crisi dei settori metalmeccanico, lessile, chimico, alimentare 


lo sciopero di domani 

In numerosi istituti mozioni contro i decreti Malfatti • Proposta a 
Napoli un’assemblea nazionale di tutto il movimento universitario 


Le masse lavoralrici si fanno responsabilmenle carico dei 
problemi reali del Paese e, in primo luogo della grave crisi 
economica. Ma naiuralmenle non per dare una mano a rimel- 

tcrc 111 movimento ii \e(f!i;o meecnmsmo d. .-,\i'uiJoi c'u- 
tonti '.nni'li Im jiio\ocato. imi iK'i-clié i, ■^i nitrodiie.ino (li- 
menti in ttrado di renderlo pai 'jnisto e erlei.ni.ilo .die luiow 

<-ii'4,n/e. l'iiri politKii (‘Cono _ 

rmen miov.i e, dnmnie. la ri ’ M-ttoi; eh- v..nno rm.lf 
( li.e-ita che .sale ( on l'or/, i ' e pmen/at;- (.im' ei.i’ ei. 
( la CUI ear’ma di toinasole ' materiale fe 'ov.ai o eUi-'o 


' materiale 


I oa i 11) ( ne 


tende laie per il .Mcv/oOiOino, ■ 
p'r super.ire la stia a'Ktia | 
le//a e i suoi s(|inlihri , 

.Su (|U(sto tirreno pe.o. cam . 
1 prov v(‘d.m(-nti ".uvi'i nativi, ‘ 
non ( : s..imo aiicor.i An/i, > 
la situa/.Olle, Sjieeie .1 Na | 
.X'ii e m C impani. (. pi e en \ 
t.i ein.irissimi sermi di ulte- J 
’.oie e peiicoloso loiroramen- 
to Cho sp cLM ! perche del¬ 
lo .e opero di c>ic ore a cu. , 

d. inno ',‘it.i siam.inc- m tut i 
'.I ..I (1 (inp.in.a 1 l.ivi'alor; , 
deH'indU'lri.i (he Ininno 111 j 
di-t'o a-..eml)!ee le-lle f.ihli..- 
cne e di /oil.i. 

A (lucst.i mi/, .itiv.i, all.i 1 
rpi.ile l.i I''edera/.ione CdlL. | 
CI.SI.. UH, .itti .htiisc e noti'- ' 
vote imporliin/a come ino ' 
nii'nto (i. .sintesi de.le 'otte [ 
nell.! icinoiie, .settiiuMimo. .i 
In'eve distali/.1 d. temilo, tili | 

'oiier. ‘'ener.ili di t ore a ■ 
cui sono chi.liliale tutte le ' 
(aierfor.e m provine;.'! di N.( * 
Ijoli martedì 7:1 e m prov.n- ■ 

< SI d. (laseri.i, movedi 2-1. 1 

CW; (.1) citivi a cm niii.i il l 
s leJ.K.ito unit.ir.o con (lue-t.i | 
nii'iis.! if .it.i molili.t.(/.o.ie sO | 
no aiijnmto (|uelli che h.inno ì 
a! cent IO lo sviluiiiio del .Me/, 
/(.inorilo, lari'.iinente noti til- 
; opinione i)ul)l)!ic.i. che sono 
(ondivi ' e l.iiino orm.i: p.irte ! 
<1 un l'eco patrimonio d: lot ’ 
te (‘(1 esiK'rien/e di v.istis.i ' 
tm .sli.it 1 dell.i poiH)l.i/..one. 1 
In O'^n. e.iso. 1 contenuti con 1 
rreti (il (piesti obiettivi sono i 
.st.iti rib.iditi e piecis.iti dal- | 
la sev'ieteiia reitionaìe deli.i 
f( der.i/oiu‘ unit.iri.i iKdl’m ! 
((-litio ciu- (“ss.i ha avuto con 1 
: '_'ioriiaI..st 1 airilotel Anibas 
.s.idor’s. 

u .s. ti.itta — ha detto N.in- 
(io .Moii.i — (Il uno sfo.v.o che 
;.t .(111.) compiendo per ncollo 

< i.e N-iiiol. e l.i Campania ;il 
centro dei discor-so politico 1 
|)er <1 r in (‘sa >. Il riferiinen- , 

10 c. .seml)i-i rivolto a ciucilo 

f< .ve le (ju.tli 'O.steniiono che | 
l iin.c.i V..1 jK'r u.snrc d.illa 1 
cr; .1 e (paella di punt.irc .sUl- 1 
le /ohe <■ sui .settori più torti. [ 

.M.i \('(!..(nio r.ip.d.iniente 1 
roiiie al pv.sonta oi'iii l.i reai i 
T.I in C impania. Le eonso j 
mien/e n ila cresi, che ovvia ' 
mente .'. riversano con m.m | 
■: Ole pCsO e l'i.ivitii .stille /o- 
tu- p.u delioli. oitiii .sono v.ilu 1 
f.iliil: in centinai.i di licen ‘ 
/i.imvnti m piccole e medie ' 
■.miire.sc metalmcccaniclie. | 
eh.m.clic, le.ssiti. alimentali, j 
lì.ist. r.«ordare 1 casi solo | 
p.u recenti, della N.iv.ilmcc 1 

e. inic.i. di'ila Ferito o delle | 
.litre im.irc.se caniien.sliche 1 
del porlo, della Vetromecc.i- ' 
n c.i di 15.1 rivi, della FU.‘\ di ! 
(■.(s.ic.itoie. dc>\e. appena le- ■ 

r. sono stati licen/i.iti tut- > 
t. 1 .il» d.pendenti. Nello .stes- ' 
SII ii-iiìijo s. 1 i.siolii 1.1 un I. I 
coi so p.u ni.Issicelo alla c.i.s- | 

s. i inteei.i/ionc miada'pni. il ; 
h.occo ,• 1.1 ridu/.onc dc_di 1 
invcst.menti e della .spesa i 

р. iblilic.i mentre nella situ.i- 
/•()n(‘ .st.icnantc' ,si .icui-scono ' 
le tcnsiein s(K‘:ali e il (',.sa ; 
CIO delle c.itecorie ptii meli . 
h'se d.so'-eup.it.. pensionai.. , 

e .stmienti .senza | 
inosiH'tt c»‘. 1 tiuali anche !>-.‘r 1 
(ficsto si no stati clr.amati dai , 
.s ii'i.ic.i’1 .1 ni.imfestare 

Che co.sa intendono m con- t 

с. '. to le orirani/.7..i/ioni smda- | 

c.ili per una nuova politic.i ; 
e.s'.n.imalo ha prt'ci-.ito .1: 1 
L'.orn.il.st 1 ,« r; ni.itt.n.i M.i ! 

ro C.:..ico In piimo luov-o 1 
la hitt.i .ill’mfl.i/ione deve .in 1 
cne essere lott.i .ilie eon.sc , 

l'iu' provOiM .n | 

itene.Mle ne! Me//O7!0rno in j 
te: mini di ralu/ione del \.i i 
li’i' effettivo deirmlerven’o ! 
.*vi.iord.n.irio e della .s’jt<'s,i | 
ii.ibhlic.i. T.into per fare un j 
est-mitio. jH'r quelle opere d. ' 
rmnplet.iincnto iht le quali '• 
c..mo prt’cist; ! too tT..’-»- i 
(il. o2ir. occorrono circ.i tr,' ! 
n. '..i mi’.-irci;. Ce po. tuno [ 

11 ,-.ipit()io chi' r:2a.i!.'«i .a ; 
'.e--ve Tvr i.i r.convo.’sione m i 
dus'ri.i'e che . s.n.i.ic.il; \o 
c..ono s .( mcd.fic.ii.i ;n Itm 
r.one delio svi’.upp.t al s-.jd 

c contili .ippunto la tend,n 
7,1 ci-.e .n.r.i .1 pr.v.ic‘7:.ii e | 
le .‘ono flirt:, e c.o .sta tier ia > 
co:i.s-.(icra/:one ovv..i. cite non | 
e noss;b.ie un re.iie .sviluppo ' 
dei P.iC'ts so non s-. avv.a i 
‘.i .sui’K'ramcnto ricj.; squ.i;- 
h'. tcrrioir.ai:. s:a pere;:e. se ' 
r;con\ers‘.cr.e ncn v .cne > 
(i.ontata .1 nromuovere a ' 
r C'C :.ì econom;c.i de! Mcr ^ 
r.i/ orno. ne r..sul:a van.f.cato 
nn.ci-.o lo 'CiriK) che il Par * 
'.,:nento na voluto dare a..a • 
lecce 1815 . infinanz.ando ’.'-.n- | 
tervonto s; raordmar.o no. I 
Mc.vcc;onto 1 

,A questo p'unto c.vp.sce . 
rh rcl'.e 1 .'.nrìac.rto punta ntiV. ; 
to 'U un ruolo procìutf.vo cnc ‘ 
«ì.s-. :vb'vro c.cvare ie Par ; 
te. .ixi/.on: Statai; in que.'ta 5 
a :c. :onc. tenuto conto deii.i , 
r.iec ,in'e presen/r, delie ' 
r. ■ en.,^ pubhi.ch.e ;n C-immi . 
r .1 e nel Mez.^oc.orno E qu; 
v.iio '.a }vna d; ricoidare i j 


I IJ -CO! 'O .1' cia-i’e -. < ■ i ,■ 

I 2.1 (|Ut!lo de'h) sV..'ii)po d‘-! 

I 1 .1 V'i-.cc 1 u. .1 e d • i’ '..In ' ' i.i 
' liiment.iie Pe.elie .m: he s( 

1 m n.stio del I-.c-o.') 'r.n 1 
.•\n a ’m . non e d' k . (1. do l.i 
I .•('/I ( o't ai ,1 n C.< mii.ui. 1 i 1.1 
1 'IK-. in: pri’i 11/ a' 1.1 e a'cune 
' /.(ine (■ ;i.( i'.A/.-u Ncc i.nu 

I .S II n-‘ e sono ' i.1 ' • p.u h i 
(ili. non ‘■oio d'Ku.'cp.i 
' Un ajt ; o dee., oh et 11\ 1 n; n 
j eip.i.. d(-. s ncl.tc.ito .■ .! s.i 
lier-imento ('<1 ..taid cj" s. 
I lezistl.ino ne Itili.1/ (l'ic d"' 

' la I( _'cc pei r liti !•'. “IVO 
st 1 .u.rdin.. 1'() nei .\ 1 ;//(. ■ le- 
' no In qaesio .( ii ,,i .e .n.i 
j dempa n/e del voveino c ;i . 

, 1,1 Peizien" nn tti.no m disius 
. s.onf. la portat.i s’e-.si i ìk 
1 ia lecce h.i pi i' ie nostre / i 
i fie C o v.i'e in ii.ut.co'.uè .)“r 
j . pi'ocetti ';)ee..i!. p; r qin i 
. Io tlelli' zone .nterm- pei 
I quello -icricolo. imlus*r.-ile. 
I per (|U(‘lio elle interessa ,1 
, risan-unento (> la (itial.fi.'.i 
, /ione deii'-ire-i mel rcpohtan.i 
j di N.ipol. 

j F ;1 e propr.o iii .iv-'re un 
I ecnlronto scr.o 'U uii'.t; tiro- 
j b'.em; (‘ sUil'.mo.'cno dcM.t 
Recione. che dopmiom.ini .ivrà 
liincn un incontro tr.i 1 suvi.i 
(.Iti unitari e . r.ipprcsent.in 
j II delle foi/e politiche recio 
, n.ili. 



Delegati «Alfa» in assemblea 


f. de 


.1 E' un fatta di rilisi/o politico che 
m questa sala dei Baroni, dove per 
decenni le amministiazioni più retri¬ 
ve si sono succedute a decretare la 
rovina di Napoli, oggi vi sono riuniti 
i delegati dell’Alfa Romeo a discutere 
la piattaforma nazionale del gruppo e 
gii obiettivi di sviluppo a Napoli e in 
Campania cosi si e espresso uno dei 
tanti delegati che nel corso della gior¬ 


nata di intenso dibattito si sono suc¬ 
ceduti alla tribuna dell assemblea del¬ 
la quale diamo più ampia informazio¬ 
ne in altra parte del giornale. 

Praticamente tutti i problemi che | 
costituiscono la piattaforma sindacale . 
sono stati affrontati; da quelli che ri- ' 
guardano gli investimenti e l'occupa¬ 
zione. gli organici ed il turn-over, a 


quelli delle condizioni di lavoro del¬ 
l'ambiente. del salario. 

Il dibattito, che a tarda ora prose¬ 
guiva ancora, e stato assai vivo ed 
impegnato, sono emerse alcune diffe¬ 
renze dì valutazione, ma. in comples¬ 
so e stato anche molto costruttivo. 


NELLA FOTO: 
Dattilo 


un momento del di- 


.11 Ull’.v l-.‘ 1.1. oli.I 
u i.\vi'^.t.ir V f :iv iv ■>. uu.v ìd 
mu!)iìil.i/ii).ic (letti; ^lu.leiit. e 
(le. (lo. ivii. p;-(. .ir p.T 1.1 1)1 

o. tr.i/ . Ili' (ie!!.i m iiiifi -.t 1/ o 
.le (Il lof.-i (Il (lo 11.111 . l.'.ip 

p. i it.iii’. iil ) e "1 p .i/M 

I 11 d' e !•. (I.l (lo\ e p.u t'IM 1! 
V oi'lv'o eht- ^. V 0.1. !.idei .1 .«.i 
ili lom/io '1 p,.i//ii .M.it 

K (HLl 

I.' 11./ .1! .1 - - pi. :iiiK-,.i ( 1.1 
1.1 l'i'.li l'.l/lO'le p'M\i!K,.t!e 
Ulill. fisi, t II. e i.i; :i hi 

e.Ih co ll’i llel'.ll. '.Il i 1.1 >-III' I. 
lOii r.idi >.o:k- (h . 1.1 FdUl. 
i’CM. Pl)t 1 ’. (;...ie;Uu \ 1 

'•..I. O. 'td'l'^llll Stuli.■■il“->. Il 
\iito lo’ii . Lettile de tt o\ iiv 
d >0. iip.it e I IM — (' st.it.i 
.1; e It.i nelle svuole e .di i 11 ' 
i el'slt.i ( o ! dlb-Ptl! ( ;l .1 ss. IH 
h I e 

lef 11 qil.l- t'.lhe !.■ s 11.ile 
d •' \ o'ilei o I \ 11 i i.iss\ o. S.iil 
n.i/.uo, \'I It ts. \ ., Ili s si)'! > 
tenute .isseinblee ('le si so'l.i 
pi iv.l'l' ..Ve p.T !.( p.iftì • n 1 

/ Olle 11 m.iss.i .dl.i in. 111 .!' ■ 
st.i/'one, \!tfe .issj-nili'.ee s 
teiT inno st,un.ih'' 1,1 - - tri 
.il're .il Filili. (Oli r.in.nre 
s.-nt.in/e (lidie for/e p>llti-'i‘ 
I)o\inC|Ue sono shite wiM'e 
mo/u.ni (li lo’id.inii.i de' p''o 
d' tt; (I rifornì.I iii'i'se’it.il d.i 
niui.stro M.df.itt . 

.\! ( entro del d l> ih to -- 
•u hi' .isscinh'ee svio iireseiiti 
.in-'le iM'ipreseiit HitI dell.- 'e 
tthe (h'' t;io\ lini disi) ■.•ut'.it 1 
è l'ob'etto de'’.i n •M.i e ■ 

I lin.i/'i'ne 1 1 r h> nn 1 d Ihi 
s niol.i mi':l..i sim -r or.- t de' 
ITii \ I "s t.'i. ’.,i r.(|!i.'l 11 . .1/. > 
ne di-’.I.i V‘ elV.l s.-'ellt.i :. 1 . 
’.i l'.tt.i per il r nnov un nito 


del'o s K- .‘t.i Fi ! si iin.it; 11 i 
è p‘'e\ s'.i .1 1 '].■ Il I .iss nn 
lile.i del ('. niit.ito de. pre,-.in. 
.1 \ .' M, //. . ri.IO li h'i. p :• 
\ .ihiM’ t 'vili ni' |)- o ) l't.' 

d .M.ill.u' s,i l'.is.evi' 1 / O't.' 
d I.1 t! 'Il 1.1 n '( di l'is.'i' 

\ .u’i .le' .ut,1,1,' h '.-s st.. I Oli 

1 . 11 l > * t. 1 1 'i ‘ . l 'i ' 

It I l'o .1 ssum ■ p u'i , n.u e 

. ' I 

r 1 . i ( t* . t r ^ ^ ' 

ii.'i'.' ,1 \.i )o' 0 1 .iss-' iih’.'.i 

11.1/ o'i ile ;l fitto in.ii un, n 
to tri \ e’ s lo- o, I ,• 1 1.1 n u' e 
I .) 1/ Il I • • le' • or n p ! 'le 

I - 'id I, .lì 1 .1 d It I ’i n e st I 

t.i .t’i o.-.t 1 >s,,'.i, .e I dui.') 
1 ).' le’li "s '1 IVI I .iso 'Il n 
no .d 2 ! (I (1.1 s'ii ni. s.- l; iv 
no '1 I '.I s t, > Iio'ii t ..I 
ni I 1 tfsi 1/ i.ne n 1 ' . 'i i'-- s.d 
'‘Un \ .‘'.-s t.i 

Insello e' s; i I, if 1 > \ 
','.1" sii ,1! s',1 t ■" I l'io ' 'o 
! o .i‘t \ ) }) I n 1 1' ■ . ' Il 

mer .tv > d doni.in .d'i h! 
ne' ’o .il; d ■ 1 I •■eri/ on ■ 
so ,1' st.i. "1 . '> u .1 ( o 1 .‘ 1 

'l'I.l 'li.ui *'| 't .1 ' lille n' ,II ir .1 

’e I I '1 Fe I -.1.' • 1 ' ( ; o\ I 

II h S , 1' T n ' 1 )' • 1 1 ' te" 

1 .1 '!■ n oss MI. z . -n \ So" 

reifo 1 if no eì 11 1 ’it' d ''I 1 
n.-r se'.i s.e-e it ' 1 1 o .,1 fi 
s'i ’! unni.e e ' 1 s'- r ut v 

deni.i 1 ni.th 1.' I 1 111 -1 "11.1 

• CORSO BIENNALE 
PER L'INSEONAMENTO 
Al SORDOMUTI 

P''t’"0 ì 1 -‘'Zle’i' ,1 de -.1 

s(",! I. I (i iVed I '■ 15 11 -(li"' ) 

C(j-/i) ;i(. ' d" (" .’!(■-’ K.’.i 

n.’.. e. : (/.I Culo III 7 . si lui 
.iiv,' te e ' ■ .'Il ’) r 'e .‘ ir. 
ni.ss Oli .t I .1 Ulto de' e.)‘ 
-O '.'.di' t.l/.. oc . il. '.lise 

-l'.iineiro .1. '(l■dolml•. 


Domani 

CoiisSÌglio 

regionale 

Il presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D'Ayala. ha convoca¬ 
to l'assemblea per domani al 
le ore 10. Tra gli argomenti 
posti in discussione figurano: 
Il dibattito sui problemi del 
Mezzogiorno; la nomina di 
un esperto effettivo e di uno 
supplente in seno ai Consi- 
plìo Superiore della Pubblica 
Amministrazione. 


Sono conlinuate le arringhe dei difensori 

Colpi di scena rientrati 


Una tendenza che contrasta con quella nazionale 

A gonfie vele i film 


concludono il processo NAP erotici e di violenza 

Due imputali revocano Tavvocato mentre un altro ne Le coiisegneiize del monopolio della distribuzione - La dìtiieile opera di « re¬ 
ha nominati due — Oggi i giurati in camera di consiglio cnpero » del pubblico da parte delle cineteche, dei ciiiefornm e dei cineclub 


.\1 pnKiSMi X.\F — lA.untu 
oniiiu .ilìu ult.mi.>-:iiiu‘ b.iltu- 
tu — 1 ! (‘ lU'ut.i ieri uirult'. - 
r.uiv pnn.i del cur.ittvrc iii- 
-.ii-iiic .irtifH 1U-.U. (oiKul'd c. 
Iti certi inuiiiciiti. r.diciiiu di 
(|Ui-it<> imp'irt.iiiti- f.itto ifiu- 
di/i.ino llii-sti p.‘:i>.u'i’ clic 
KTi m.ittiti.i il pruno dei di 
rciiMir: eli.. 1111 .Iti .i p.irl.i:<‘ Io 
iiu r.itto c'.iit.imititc p.T tiv 

iiiiotiii. M.iUs’.i!|(I il' pr.iii' 

— ha di'tlo ~ |V.T coti.!.Ulti.Ili' 
.1 m:o a-isi-^tito. Uliii-do (luui- 
di i'a';-:oiu/ii)iit' nvr in-aiffi 
c:cn/a di iirovc o. tu via -.u 

h.ird ii.it.i. .1 miti,tu.I dvll.i 

Uitl.l '. 

K' c\id,‘iil,‘ (.'i!‘ tu't(i ciò 
Itoti i- .iff.itto sit'o. K cefo 
non p.T urlpa dell'.i\\ o.-.Ito. 
l 'iv (■* >;.ito noni n.ito tn.i s •; 
itnian.i f.i. li.i .uncitato r.Iu' 
t.intc rmv.ir.i'o v non li 1 . qn n 
di. avuto '! niod.» d: prcn.i 
r.irc un.i d fc'.i vtr.i c :> o 
pn.i. 

H.i.ii; 1 ;i i :) ir..i; » .l 'i. d 

f.‘isor. d'ii:':',• !'.i\\o Mio 

(! uL.ino V.i^-..d'. (’t,- ('• ! d - 
fi':i'ort‘ ri f (iuc'.i d. Fr 1 i.-.i 
S.ut rno !o".i u\.ivii \n ■ ;c 
\ .i^'.ùìi. ni.i n.itur.iìiiivntv .n 
modo h 11 n ù .irz-ni -n' it >. 
' 1.1 fis.s* to s'ih 1 ni, 1 : 1 , ui M 
di qn.i!-''.''. ’or.ua \.i'..i.i .1 
l'.ir (o di'ti.I su.i .1-.S s' t.l. I ! !’ 
'l••:1.io:ll• r.l'.'ol.i/.i*’v 

("('• s.t.i;., :>)• u.i p CimIo (•■'! 

r» * d. ^c.'ti.i. stinto run'r.ht 
Ci'i tnptì* Ih P.ipil" M.i.'fo 
■'.u. nf.itt'. ii.Tino .:n i.ito .mi 

'.ittiT.i .ù!,i C.'rc .11 . I li 

, i .ir.i'io d r-'M'.'.irc 1 ! ni.in 
d.lto .li ’.IW He.de. ( !•' !. 'I.l 
f’iior.' d ft's P)-' ,i“ ni ; 

•‘tccrtc/M. ;v) .; p-vs 'v-v,- 

hi noni ■'ito ì'.iw 1 

l'-tìs-iri' li .itf.i o di’ d : • "n 
nnt.it . 1 .ì L'Z.ih- ìi.i ;> >' r 1 
qn 'i i. •.'"o 1 . 1 17 ire ì.i > ; i .ir 
r nc.' d-u-s-va 

Le < 0 / 0 .-,'s;' n n -■.i.’i :Trò 

f ti.te ,1 q.t.-s’-i n.,‘,:o \ i- 

!' ni ' T ito U i.'n .>n‘ t'f 
hi f it! ' •'"! Ti' .ni ’v*'' 

r,i .li'.i r.irtv. -Ili r dr- 
l'i’v n.T’ 1.1 'IO d " ,i 

f.iiii" 1 2 ' ''-n-'ro 

''•-nO'O •--! K ! ’ i-.i > n (’i o\ >n 
n . e-'T.ini!) di ' ..'c-'"'0 ros 
'O. f-1 ; n" »• iz-'n s* d-'ì.i 
;>.• ni.i ‘".l't' .'il n-.i.'e".i Pt.- 
n. rò I 1-.' '.1 ('o-'.' c'ns i r. 
.rrtude ì.i "•■•m t' i i’■ 
qn nd non .ih'.i .1 .t i-n.'’o'i.' d 
,ìmrrh'’t:"'e ohe : .ine d ^-'n 
sor. ten no s d’a en,' nro 
ees'U l’e. 

S.iM prev ste twr •izn- ’ - , 1 ~ 
r nzì'e iezì’ uh.ni. tre d'en 
sor. S ih to i.in 1 .’. PM n'o 
nnn • e-.i. 'O !o r terr.i ->' 11 - 
tuno, .mi h-.'v ' reoL.-.i \ 
Olle-;*.' fv rho .n ni in .1 '/,i 
(1 f.Vi niHK 1 ('.'Tiri' n iss 
h h. m o.ie'M nro-.-ss.ii ìi 
Tore ■: rtiTri n rimerà d 
■im'S. 2 I «' :i.'r de.’' I-'re !.i ■^en 
fen.‘.i \'on è d fficl.' n"e\.- 
iere che , i tee. her.i ,i‘i "i 
dere ner mo’te ore nr ni.i -i. 
I. ni'seere Li s.-nt, ri/.i 


li colpo fruttò 50 milioni 


Rapinò un portavalori: 
arrestato ieri dai CC 

I ( i(i.(bini(n I del i-’iiqipu N.ipoh II ii.illtiu anc.sl.Uo leu 
inaUiiia Fraiice.sco .Matrone, di 2 .S anni, abitante a a.in tJiu 
.'«'ppe Ve.siivi.ino in vi.i .-Mti.i Loni-a 4 ò. Il 17 novembre del 
l‘.i 7 ,ó il .Matrone, iii'ienie con due complici, derubo di .)() 
milioni il pillia\.don della Il.uica F.ibbroeini. Antonio De 
Santi--., elio .'i trov.iva a liordo di una 127 in.'ifine con due 
liit.irdie "iur.itc. Nicola Ot* Ko.s.i ed Fnnene.mldo Pasrano 
L.i 127 fu speioiitil.i (I.l liti'.-Ml.i 200 ( 1 . ed 111 se‘zuno atl'urlo 
si rovescio- il De S.nitis e le eu.irdie, usciti d.illa 127 . furono 
iiioccali (I.l lina in.iccliin.i. da cui .sce.sero tre lianditi die 
do:uli.iron.) .! De S.inti.- (ie.ì.i iior.'.i eoiite.n.-nte .>0 m.l.on.. 
Insieme .il M.itroiii'. è stato aire.st.ito ieri aneiie Fr.nire.‘-co 
llifnkn. (olpcvole di favoreuvi.iincnto per tiver forn.to .il 
.M.itrone un alioi risultato falso. 

lin'.dti.i r.ipiii.i i- avvenuta ieri notte al einem.i .-\reo. 
in via Poevio Tre li.iiiditi. arili.iti e col volto copeito. dopo 
.ner .(itirredito la ni.i'-chera S.ilv.iiore P.iolone che .sfava ehiu- 
dciido il !o'-.:le. si sono fatti d.ire l,i diiave dcll.i cass.iforie 
( ile con'ei'.ev.i -1 niilioni. II P.iolone h;i tentato d: icsistere. 
in.i uno lìi'i ii.uiditi lo li.i coìpi'o (ìi sigicelo al 1)1.(ceto enn 
in loltdlo 

Ti'nt.it.i r.ipui.. inliiic -- die n .20 di ic-.. ai d inni di 
.Xi'.'onio Scoim.iuu'jìio. 4 ''< anni, thol.ire di uni s-ir’ori.i in 
-. ..( S n. z.ci ! .1 72 L.) s,- izii.inuzLo .-- .iv.i i . i i ‘lio i 
s.irtiT’.i pi-r ritorn.ut* .1 c.is.i (|u.indo sul in.ineroltolo o -st.iio 
soipicso ( 1.1 tre i).:r.diti .irni.iii (' ir..i'( herati. Corr.indo di 
(huT.dci'i. l..i otidaio i tre '.ionini allora, presi dal panico. 
'Oi'.o lU'jriti dopo .iver sp.ir.oi' .di.i T.imb.i dello S( ovn.: 
nt.ul.o, cne or.i i.coverato in ospeii.ile I,i poli/i.t Ij.i Mo 

« , * ^ <«•} If* •,.> .«f,.. vl« V'ill CI ,>*'•1* 1*171 1 

•••» I»X 4 .«v. %4è ••• 

li.indi'i per ;i..(s( ;.ci.irsi, 

I lavoralori deH’Italsider 


Qu.(.i .soiio ie 1111/1 itnc d.i 
prciKlere por avv.ctn.iro il 
iHibbluo ad ’ui cinoiii.i di (pi.i 
iita'2 E' quo.sta l.i doni.i.i.l.i 
(■!io vionc s’pon'.ino.i dopo ii i;i 
.«n.àhsi. .indio .s.-umn.iri.i (id 
Iti situ.i/ioho. P( r (luti.ii'i r. 
•Zìi ird.» ;l zusto o !e tonti'ti/e 
dei puli’oLio. Ili iiii.i ( itt.; (o 
me N.i.nh 

I d.iti sono aìi.ir.n.iiiti dci 
(itoc. film che 111 Ii.ih.i li.m.io 
inc.i-.'.ito di ;'iu. e (h (iu"-’i 
:• .'Olio .((i o-i <c. t.) ìiVv Ho. 
so.o qt .Iti .0 ! •■;;ro\.ini :i"i 

1.1 d.i's.tte.i n.ip'i "t.iii.i Cili 
.(Ut. t» tulli pili is'i a N.i 
poti 'Olio (il (‘v.i.'ionc o d. 
poc'* imiif'z 10 . !;I‘ii (Il ■ l'i'vi 
/a zi.it'.ntti. in-’z.ai so .itii 
litoni.iii ndl.i ( :fa. iisoud.) ,>) 
!i/io.'ih.. (Tot II I 

Un iiitn (line .(T.ixi dr. 
vor ■ .1 Napo!. ìi.i iiie.i.s.'.ito 
tino ;.! è (hio:nl).o - .u.'.». !'< r 
■)H z. )r:i; (i; p:<i>zr itmii.i/cri". 
cir.'‘;i 70 •iiuioni. o st—(> 
tihn o iii-voco .'( • ouiio . 1 " I.l 
c.a.S'if.c.t ii.i/ion.i 0 1 . 0.1 *) 
ini ’init.ir.to di iiie.i--' 0 . Kd 
1 ’ f.l.ni di -Scc’'(•'-.■ eoli • < ••■ 
’aiuon*!- uth.iii (itt.-i!'- 
(f'.i iiii.is-; d( z!. .•l’.! : -.n 

che s: ritrov.in.n s..t iieL.i .!' 
sifu-.i na/;ona'.e , uè qu II •• 
«’ttt.idi'i.i ■ '( Iiiv ■(> .! - f . 1.1 

.'(•n do itto , ■( L (.’i ,•• 11 ’ • 
(Novocento 1 . loiro uk t-s 
sono (om.ii'i-.jitc 1 ! <:■ ' '• '•> 
di ;:;:n 10.110 L.i iiior... (il 
tr.io • idr'-* (••"'•f :i: ; >',! 

d ;.'.c.i" 0 , .! 2") p-r lO.:; . eh 

.< (’C'. I 1 

(ptu (ì: 


m 11 4 /: .ì t 


raìibut 


ICLIS: lottano da 10 anni 
per ottenere case abitabili 


.\ (i.-e. .lU.'.. li.! ì.t p; ..u.i 
(il...: let.t rìol.c Ci nd;..cn. di 
. ',.1 ). .:' 1 . Ita dt ' -■ I .I-" .o.« 

'..//;■•■ it.i . iCLIS .. P..i:'..ir.: 
,) r ; i.i'i I r l'o.-. io i ì .1 -•• 1 : r. 
■o.'o ru'.!-'; .-,.0 i.itf.o 
,• Oh .r • ) .- :. . s' o.t 

'.1 li ; proj.. l'.r'ti '.r.i;'’.-( 

. .1 '.. 2 ■'( 

• iLxt.t.iTi* li.', i 

D .i.fi ) 

vlt 2 ., .1 \> 12 . . ,» 

"ilt ]';‘I < Iv» -T.. 

^ .'..lt»» Ti L « '** . « '.1 ) 0 .ìO .t 

t.l!,'. ;:.i-.;,!,’i uui.i.'a t 

i . 1 , .'..It 1 ..-., 1 » il ; 0.1 ( 1.1 

uti n*o 11.1, ,".i . ' .1 -I r.i d 
*;;■ t-s : l'.'.'o S;n)'*;t.i; 

ri','. ' .1* 11.1..' . .i .l'i'.t , .1* 
'i.ir •si) ’.uìl'.t' .o.'.i’o -toi 
.o.’.t.e '.' de i ICLIS r:to:’.-ui 
di' l'ho .. ti.-'iro difott; (i. 
, I .-T.iuo•' en ■ q t r.d. o.' 
l'O'^rt »,1 I .lu.u'i.ir,. Un.i i.i 
jint' ro i'.p..:t.i d i..'U!'e.\or-.:.i 
.(I e, rì.i , ;'.t .0 str.ht.iro m.* 
r.'r.-. (;•■• .'.ìizzio '.r.o inet- 
f.iic.it f ,.a '.in.i anal.'z.i .on 
e'.i'-’.'o o,".". ;e.-.e iin'.utr.i in 
< 1 .iz..'.i' .'.l’i'.ni i..i.ito d. r. 
SI.ì..! int. n'o 

None't.i.ito quo-to rt-.i'-tan 
/o. ! ICLiS .'.0.1 ri.o.io-ev. ,il 
mono in;/ia! r. nto ohe sono 
st.tt; iivnm.'^'i orrori d impo 
.'t.i/iono nol..i ro.i’.i zza z.one 
do! vi!!.\zz'n per i lavor.itori 
doIITtals dor 

li prov'.oditoi.ito alio odo 
; c p.ll'.lli he da r li Z-'o 


do. r,‘o'.X’ iz...ire s'.i.l .1 vi .i 
to//.i d,'; ì.ivor. di eo-'. .i/io .0 
li-.u.o i.is-' po.' 1. or.it-'.-. rt .1 
,://.i*o » l'.ì ti .'.Il Cìt'.-i.il. .()'. 
-i.U'U.i .l'.-ir'ii ti't.) Mi ' • 
(il KU .1 p-.'-. .to no.n. i.it >,!.•. 
T;;l’. 1", I !' di N.it.Ii .ir - 
Il '.iTt' • fue '■.1-..U10 ;.'i .e.i', 
'.( .0 I e-i’ p.t: . e ut '- • ' 

die , r.iiio do. -.;/; d; '.vo 

J**'-.1. .O.ti' It.l I O.tl . 1 '.' i t,* 
tutto ori r-t.t'o m.i s-o .1 po 
sto 

Uno do. qtii'.'.e 
'.ir. e''.o .(ne<’..i rO'-'-ono ■ ; 
z-udi/f-'. l'i.i don ..'..'.l'o .! p 


IL PARTITO 


Ozz.. o I-’l.-IO 00 .i.l 
no I.< ;'..n ' -i. .1 - 

"vr»!*) t'*l .>. 0 \ ^ - i 

,i<i Do 0.o..itfi. .\..e L't .n 
todo.'.iz.r'io .'. iii.ono di. ,i 
Com.n.s'.i'io todo.alo d. mi 
t ro.'.o. 

.A Casto.lammaro. no'.'.a 'O 
/tono .. lau.n allo *.8, r.ti 
n:ono su. prob'.otn. dol.a scuo 
la, cc'ì Do Rcos.s. a Napo!.. 
nella .<oz.onc .< AvviK-at.-i >'. al¬ 
lo 16.30 oor.so .sull.i .stor.a del 
movimento op>o.-a;o con S<" 
nofo.nto. nella .so/iC!io <■ .A",- 
ni'lla «ilio 18.80 .(s'Oti'.b'.t'( 
pioi'u.i^to.'s'j.iìe t Hjr.a:..!.' 


■ r to I ou.ctr.-) (.”.1 .1 '. or.: 

r.on -ono z-',i iTi a.ì.i tr..*..-( 
'à'.’.o si < ;i.od,> .0 j..i't.i;i.- :i 
'o. .xr.-.nc 1 ICLIS .lì ! ,n,'! 
,- ,i -.p ! Po . >- 1 'ri.i <>.»•,> 

..iz.ono. .'■ • diit-.i ,( 

•'.ire u.) ..i io t .i.-/'i> 

■por p'-ri- r; r.vU.o .i. ju:-' 

. - 1.1 '-’-iip 1 .'••.t.l.. 

•O'-im . .,d(. t ‘II- '/'» )». 

01 do.o ;.):(!-. tonv ’ Nt. h.'.-::, 

■ . di (:u.!.( 'r-r.--'a ip-r’'* 

Li .} ici'.o .'fi': iT.i -.il r <> .u 
r..;o...i dv.'TCLIS» 

K". e.h-;'u,i.; I .x»'.-or.; ;- 

'.il.a do. 0.1 > ac-U .("r. 
i.s-t .-n.it.iri i:.;* d.pui-.i. . 
dt-; l'.i'-'tdf r> no.', .isu .1 .n 
;. tatto c.ne ,1 tr.r'-..-i 
ptr .A ’ì 

d.u' (Lri-’t-'h. di' l'.i'.- :• r. 
T..v.O'.'i o P.'Otì., n- n ..ip 
pro.'OO'.iii'; li.rott; (!•. . ICLIS 
.ho V sol. -.na :.n .n/,t! i.«. 

i. .1 ■ 0'..-'.x pvr . ..x". .'..'.l'o.. 

lit i', mn.is". ..X .';.it rur 2 ..' x 

p-xiiblii.. 

A q.iO'to p.i.ito -ttv.pi.io 
ohe da p.:r:o del., .iiazi-Ti 
"iir.i c: s! pr.niinc; ;n '..a 
il’’i!n.uva Si te-iza (Oiito, 11. 
tatti, ohe lo tami'-ui-' dt : (pi t* 
tro lavor.itori i;n;x-zn.i! n 

• qu('<to zi.irtizio sono di m'-'. 
lu.ir: dallo loro .(bita.^.on: :i 

, ni-Lstc .sonz.i .mp.i.ito d. r. 

I .'I.ìldamoxilo doivi ohe quello 
' < ontrahz/.ito o stati ristrui 
I tu.'ito .n nnp.tn'. s.i-'i..p.u 

• < i.i.'i -111 ovlilii 10 


80 imi.Olii. l. 72 Del II.ito 
(i( ll’l,y.is.,o .i.i/;oil.i'o' 

E' .h i:i‘ n'o eli: r !.i fi.iti 

p.ir'o dii iiuhb.t o . i.iio.in 
(• .it’.-oiM c s ilo in mo.iuni.' 

di .sv.izo soii/.i ( omp.i-.i/;o;i.. 

' od o (luot.t l'.u (;ii.i:o <'ne 
; zt's'on d( li'- oU s.pc < ; io 
iii.it zi.xl.c IH dcli.x I itta s: 
Multo'-) a lto '/x'.tt. .( prò 

zr.iir. ii.i.(' 1 :. li p '.o ipi.ihti 
cati. !.!-;..i:ido .ill'lt.ihi.iloj.ho 
f .1 p.ivhi ,) -.-.l'i ...t.i-’z.o 

si '» i.x ixitf.iol'.i di . .i..l( .iP*.x 

l'Ole d: d'-iri!)'i/:')U" ;) r : ini 
p.n (p.M.h'. (hi- ini io 

Il s'i;..x;iii.'*(' o rum 

no." si 

P,.i-', • 1 .ci ‘ h. -i’'. ! . n 

i olii'- < .-Vd (1 • b'-n-I.P . di 
.Xr.dr-i' Ko'..!'-' p’c.iu.x'o ,tl 
F; st;-. .tl . 1 ; .S.iil .Seb.i.s'..ino uc. 
1 !» 7 '>. 11.1 ,i’o I.l u .0 spf’■ 1 
• eo’o al ( iiieT.i sol-» 7 -')e' 

l.i'.i;. 

((i:: o i(‘i : p'in. ;;)iì. per 
tu;.. ;i;!I 1 io..e d< 1 :.l:n ('.’••' 
;;!';vi laaio (-.''(io (v.t.i 
. .'Ji-'iitc .1 e.ir.’i 0 ( 1 ( 1 .) S'-i’-' 

• 1 da e .M.i:‘.o P'.'.uk o de!'.! 

, C.;i{-to'-.i .\ì rn I .'n.i (ìi'.l.' - i 
e .i.'ein.it. .e .!•' li • rt.i i . 

( .1 . Ii'llc (i.t’.l ..1 UO".') 

, d: Vi-.Utl.ll'e 11 , 1.1 -T 1 -- (il film 
..Itrimcnti noi -.eh.)-.:» L. 
•i-iohia c.iii 'v.-X i)> r a.in i- 

.i.UiI; e.i:'..i i -dir.* p-r 

Io •..,,■(■ lo stf".-» ti'.'U s. • 

l'r.i. I. T :-:,>rni r.‘ 

In ’in it.t.i p::.i 

(io-' I s; : : • .i.in '..i .■ 

.->-.i'.:i- .1 :t .1 d. r- 

stx-'t .o, Os-i . 1 .. li'-- x r 

pena "Ole .i: z;)'..i.i; d. '(• t 
<i.xr • 0.0 iii.no 1 .1- 

itc./r.xt;t ii‘‘ --u tiì.!’. i ti-' .0 
’ ) r- .1 ment'- .1. 1 1 a t ■•.- 
ì'.iriz. .1 non .-•i.o 
■f mpo-.x o. do ! > nt ’si X , ; 
11-ni.l’.irr ■; t.l 1 i n.i de'to un 
rospui-.il.t.e dii Ci’ieti rtt.u 
X.xi;; I s't ..'.t.i:-.x ut c;. i 0;- 
.a .0 .'-.11 s ;■ r e.i'.i ( n • •-ì'- 

r d,( 2.5 .1 1. (I. .ittr. ita 

<i. (oiK.iir»- .1 C'-j. ../•' <■ 1 
'U. 1. I li-. .;(> '■( "O 'en .x> 

it* 2 ^' .1 Jt* •*’ . 1 » ■). . 

< , 

L: : : u. > 1 

« J .t ' * c r* - : * . • i . . 14'4 * : 

! ’ t r :y*uìi 1 i' • » : ‘ ' . 

IV t. q n. r»- 4.. 

•'rr'pr: \**if*r‘ 

f.m i),-. .1. .x 1 . . p.-/ 0 '■>-*■- 
-o . r- : i- . . i . ; i 

o..- vii- .•.-■•li- qu- 

..1 vi .i!'*..rir.* ..1 tifi’ .1 • 

: -p ;o 1:. n ■ l.-’ - * : '.(■•i : 

X i /..) li- - s . , 


Vede 1 propr. spi-tt.iteri duii 
nuire .11 modo inver.s.imonic 
proporzionalo .i! prezzo del 
iiu’tiotio. (‘.s'Oiido 1.1 di.-tr.bti 
/le.'o dei 111, 11 coiKoiit r.xia ne. 
.0 m.iiii di piH-ìio ìX'i'O.it' cfic 
.n tu’t.i ''Ii.i..! l-iniio . lx‘1.0 
e ;! o.iUivo tempo, pri'. .Iczian 
do film .ii-.c" (il alt;i oiT 
;i;>‘tivi en*' .spe.-.'0 .sliu’elio 
•id 11.1.1 spicz.i/io.'.c 

Lo .'.ilo cllK-m.x'ezi.il.( ile 
« no ri possono CDnsidot.i;*- -, 1 
.1 moiiieii'i vii a 2 m z .».-;*:..1 
sOi MÌO o (Ultur.ile los'.t.io 
(putidi .-(Oli) 1 cniolor.im. ' e; 
neclul) X- le X ’.ctx'chx- «.II;. 11 
e!ie noi uro citiamo .sono p.-» 
•.ov.iiori. h.inno x-minuii .1/ 
•_’.(,ici < on 1.1 rc-d.t.à > allc.iu.i 
il r*'jK):isabuo del Uu.c;or.‘ 1: 
N.iixi.i clix- lui lu -sU.i . ( di' 
.11 v;.t San Sob.is' '.dio ' -..'..t 
.s,i'.,i (il : 5 i )0 po'tu ciri-.i uni’'- 
..scrPit. Olle ii.iLMi.o :i'.r:.u/ii> 
del!'.111x10 'ooiale u ’.a modi .1 
x itr.i di iscn/ion» > i! ;.<) 
■/i.iniiiia (Il quest .inno »• va 
nn. liìin irmiczn.iti. ti.n - ■ I. 
tl.dito ma'-’ixo'• o (K‘<t';,i 
.iiiiorv .11 veni’o.io a ’i ..ui 

; .X tihii - ix.Us<( ( o'ii • 

■ L'ii.T .;n.( toìi.i d M"'. 
I 5 ro )ì:.s ), o .1 m t;.P'>nx ■.( ■> 


Le - ')! si‘ 'o.) 11 'o ‘ ' 

x'ontiiiu.i .1 11 sM(I HitX' ( . .1 
!■ rx- - inii.ui/!iUfi, ..1 ’.'.'.i 
' 2 ! iii.i (he .st.iinp.i s i.t tP- 
l'lfo’-m It f.x‘ del 1 iÌMi d.' d: 
stnouiii a; .s . iti n ; no- 
' i.iino !( <■:• !if ' --nuP ’> t 
( ho .1! lilm ■Olio . i.-'i' I.l',- . 
., ..1 p.o.xv.otlo si 210 ..1 2x';u' 
lo un d:b.itti'o ciix pin'iop 
•),) .spx'-.-.ii ! in.tìo. ’u.i ,1 I ■ tu 
nell • U : t l't I cu.l'.p ' -.1.1.011 
tl no/.iti'vo, 1 1 t.n.dr.i di un 

({ 11 * ' .* 

(il cri't.t .. '/.no ( o.h ..is • lu. 

.11,1 p 'p - ' 1- o di di l'o ì.t .)‘)s 
.' i< . 11.1 .i..,i ato (il « 


:..r-: -.tt u.i 


uroit 


si .ir: f.. .1 ! .1 d s,- is- ione lii 
;)i(ìbìo-iu .t".iiìi 1 ili- 
o-iu.i IO .uid.’ Iti ui.i d.-! .1 tl 
ni.Itti.1 di! l'.lni 

C; s ,'Un .t.’to d. 1 ; li X).’.1. 1.1 
(pu.t.h.t 'x I li x'.i do >' pX'll ' o 
io ì '•) -t dt 21' .iddi'tt: ,d!" 
jireio/ioni :n,i .-•'iio x o mni 
,1 t h■ o X- ; if :.i■ o i 'lo • n 
t.ni . *1 (-•.(:(• mi mu'l" d: 

(i. .1.i,n o .1 ; I i.IO : .1 < 
d. "d-i' . i' 'hìi! (o .id 'i t.i 
•IO,, .-un* t moni i'> I-" .1 ■ 11d. 

.X I • p 'I 'T 1 . ' .r .1 

Marcella Cìarnelli 


PICCOLA CRONACA 


vt \ \ .t II ,1 - J . t 




tO'I f. hi S 

M.: . 'U rit i (» Spor — • r., 
I lì. ,15 r T ' ♦ r.*** ) t 

-ita*-. I q 4.:/. -7 

:r>.a d. aa rt-rTr^ .1 ro.*. 

I .(» ^ A** va 

• .*,?'•» .1 .1 'U.i </)'.* 

,1 i. j’ .1 j * I » 1 • '. .I. 

<1, x(,.x. r^ 2 -■ •. .0 .'..1.-1 .1 

’ • .tot * ... ' -.-1 d- -.e 

. 1 . xlx t).. 2 r ni 1 . f o c . 
t. 1.1. I . .1 .1 ..<> 


'.tx’t. 1.1. t . .1 ■■ ..<> 

,'tr.i X i.'’.' 'x xu .- . n.11 .... 


xr-tr;".r!’x .ii..-oi.-i-x-. 

s'.hxì cu.' ir. .0 (ix .IX .".'1 ' 

Il v' rx Ito -■ x' i.-- u. ( u. M 1 
r.o L'r.i.txO ;i i. ,i cs.s'x'. i 

j..\. I icx-'..ni"' X pj .t 1 ---,■) 
ì- s.i.x- do. ’F.NIC X’ sif-'lib’ 
bx't.itx) 20sT.ro ..1 m .. 1 i. xi: 
’.o.-'O iv.xc- di sv-ndor o. .1 
i'o’po. a xloil.i prf-^idt-n/a Grifi 
X. 1 U al.a sxX'lCta pri'.al.i ECI 
I E'oroi.no Ctnom.itxtzr.i; ir i 
It.1h.4n01. Mi questo non x* 
.n.\(-.ir.;o od or.i il x inom.i 
. ih.; quisto e Ix'.i .d'ri motivi. 


IL GIORNO 

O22. ni.irtodi 1-1 ixoo.t.o 
1<(77 Oix-..n,i s'-x.) 
id uii.ni. G al..tuoi. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
X.i'. v... 67 . n.x". .n .. 
('-i.os'o d. punì), e.x/(.ii-v - 1 - 8 . 
.n.xtr.mn.i; .-x’ì.z.u-. *>. .u.:'., 
.iV'U 0., 5 . (ìx X-.-:iu'. 45 
LUTTO 

S, o -;X'it.i '.,1 X .1 un : 2:1,1 
l'x. O'.l LJ( .il -. .. xt". 

X n.iipi2;ix> G.no . .\ Li 

:;l_X . 2 .. 1 !i 2 .i. ..) X 1 ) 

. ..inn- du xonuiii.-'. (i T'.' 

: x’ .A' 1 .i' 2 * 1 /. l’.l ( (io...: .X .ìli 

/ x-i.a- rif..'Un.ta I fu.i-'-.i.. '. 

-o. 2 -r.mn/i x.rz . ii.x xt.x le 

RIMANDATO 
IL DIBATTITO 
SUL LIBRO DI BIAGI 

r. d b.it'-.'o -u ' G.).• 

). ■•- .p 1/ (. . ' 0 u ), r..' . ! 
-1-r. e 2..i.'n X t :■ p • . -’o 
p •- Cj : '-t : .’...!'■.:. X ., o 
.0 ri.-'! 1 S'.nii-)i. -1 V. fi- n 

Cl--'".: p- X/ O'I- di’. .. 

*■ o ri. E 15 . 1 2 « i. ' > 

ù i5x.'...'. 1 1 •' .-m.ir.ri :"> 
'■.n . n t rix--'.;.,i. 

DIBATTITO SUL 
CONCORDATO INDETTO 
DAI CRISTIANI 
PER IL SOCIALISMO 

O22. .li.f- C 1.8 li: X . 1 -' 

.ux .1 0 .-.-r.ito " a T.-.."x ox-. 
Cf.x'tO '*.v).2x'.tl tir. d.l):* 

• '!> pjbb..f,i s.i. ( i.-.f.). j.t'ix 

.'.detto da ;i.o'. ..r.x'.i'o x:. 

-'..ni Pi'.- .. so'.,t. -.1. I 

INCONTRO 
DEL COMITATO 
ANTIFASCISTA 
ALFA SUD 
Doma i., .i..e 17 . pio's-i ; 

'.Ito caiiip.im d. 'tor..! n -l..: 
|{o.s..stcr./,i. -1 *. a Car.o P.ix- 
Ito 8 f* av.'rt .U02,') un .n-cr. 
tro al qu.i.o p.ir'oc.pcr.a . 
foni.Mio .ant.fa-f .s'.i .A.f 1 
Sud. lapproscnt l'it. do'...i 
FLM o d con-.2.. ri. fab 
b.’.c.i, do.ì'.Ac!., d'-u'.-\;.' x- d. 
.l'.'ro xi.-2an.//.i/io.n. civm.a . 1 
; .che. 


. FARMACIE DI TURNO 
Zona 5 Ferdinando; 

r .. -.x '!• / . .Sp.i.(. X .. 27 

Chiaia : (!• I .M...*' .>*. • ■: 
P I.r.. 1.1 "h. .1 Mx-.- 2 . . . 

1. Riviera - H <1 

C .-.x,.!. 77 Mcntecalvario- 

■ ,)..//■• C.. Avvocata; 

1 .1 / \f t - xT r.. _ t , . X 

.S 1; x .1 .1 S, Lorenzo. . ■: 

1 .n . .1 . 1 IO Museo. 

P- - - . T. t Stella - -. ■- 1 

-. - 1 'ri ) i '--.t ('.; . X 1 . x(i 

S Carlo Arena -. .1 f-.i 

- ,1 _ Vs ( t • X' iX . I - P X X 

■ ' 14 5 Colli Aminei '. 1 1 . • '. 
1. -x.. (, . . : . . _-r X Vicaria - 
M 1 (! : 1 • .1 -1 .1 •. X 

-.1 2 - S -.- . . "x \-) i-- ."x. 

-1 r-..-i •'•. 2.' Mercato: '. .-i 
I» iii'n. hn Pendino: 1 
-u U‘’'i-'-) : Pooqioreale- 

- - I : ; -X c.! S- ■; 

Porto I>-.) lu' Vo 

mero Arenella: -, .■ 7 ! i" 

.... -.7 • . a . . . 

■ M P .1 

P..'-"..! 7 1 -.. 1(4 II x'.' .. 'TU 

Fuorigrott.1 - -) .1//.x M 1 . 

• •!. X C ' j: PosilltPO 

V . ’xl il/ -' _à K. ... pi 

s Seccavo- .1 F 

u r, 4 :x : M.Tx ■A-:- - 

.^7 Bagno'i- C : 1 r • 

2 - . Pianura . .1 Pr,.-. 

• .Pcnticelli- . .1 O' 

-i n S Gto'zanni a Te- 
duccio- fo -o .S Ct - ".-i ‘i; .1 
T-'h j 1 .. 4 ^'" Barra.- r.n -n 

.S " x'1 2 5Z Miano e Secon- 

digliano. -. .1 Mi r* '.x F..). 

V .1 •• .i’. P.i:.--' P.i-X fx rlfx. 
(..-i I- '1 V.l P Mx -2 . 

■--.i 7-1 iM.r.xx- Chiaiano- 

Marianella-Piscinola- S M.i 
•- .1 .1 C .:b * o, 441 • C i .1 - '*1 ■) 1. 

• '...1 N'.iUh.. 27 ‘ .M ir .1..1 • 

' NUMERI UTILI 

In x'a-'i . 1 . -r.i .ifo .nf * 

• -.0 a.mn 1 .«n/i z.-a' i ’a lo' 
ì Cimino 1 : .\ipi'.; -n 

' i,i .1; 44 1 4 44 onrio 4 2 xi r,: 
fo^'.v.i o p'ofo;- .1 'h niTO 
12-1: 2-i'.m. n-r a 221.11 
nix'.!--.» com.ina.e nattu.-i.a 
. 31.70 33 . 


I lavoratori 
in lotta 
per la scuola 
e Tuniversità 

D I IM \ \ I i l MIX X I - II, 1. lo 1111 
IXII /!■ ino.' Iiiii I X iin xpix 111' di 
• dlll IXIlllMÌ X- Ll.lxll llx'll.l 'l'IKI- 
l.l. -I x'Mxlx l.xllllxi III Intuì Moll.l 
(.i.iiixlx- III.nuli-ui/ixiiio iiiili'tt.i 
il.dl.i h xlx'i .i/iixiix |xi ii\ iiii'udi 
I (. 11-1 l-'l -III. \ lx.lt. 'II- 

-ll sili. XI '.ll.linixl I XIXX|-I_I| ili 
l.dxlxi Ix .1 x- tulli I li\ X III piu 
. I .;|xpi I-x'iiUiI I \ I liti 'iiixl.ix'.ilix 
lllllUlllll. I IMI/uil |\.1 xll llxxill.l- 
III 1 - un II III ixl 1/ ixiiit xll IIII 
'XlXXpXllX ‘.xlll'l.lll X III- lllipc- 

DMx 1.1 lulUi 1.1 I .iix'uxu II xlx i Li¬ 
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22 IX I X I li IIIX 

I .1 1.1111 ii.iUi ih l.ill I \ II,xll- 

I --I I I I llll/'ll .il un X .l|x|llllll 
llllliX II III I .1 .nuli lllil IX ili Mix 
III pi 21:11 piilxlii II. iili .di'. I iiltii- 
I .1 II 1- -III I I II lll'l II' I III /I lui - 
-siimi ilx'li.i I ilUi pi i il -Ilo 

'(iliippii. iiiiiliii t ,11 I II..Ili -.1 

i|, I pulii I . pii I IIIIIIIX .11 I lo 
l'Iitii/imii X- pi i 2.11 .mi111- .1x1 

X---X- llM.I X-|||-M|\.| • 2 X'-|IXUU- il.’- 

IIIIXI I 11 II .1 .Ipx'l 1.1 .il II II Ul>\ I 

11 .1 lui I Mix I .X ut I 


1 \ I Kl'l . 1 . IL I IIIM I-IUI 
^ I miii- ipii ll.i I Ili iii\i-lo li 
llii-tlii ||'--||||X plmllllllMx I il 
p II -I- lllllxi. Il.tllllii I i--pmi- dii- 
hu. .1- Il pi I I i-i-, I limi -miii 
li-llxx 1I1-2I1 -lllili-llll I- ili-l l.i- 
\m.ilmi. -miii iiixixi ili ipi.lu¬ 
ti li.iiiMix iiiipix-tii. MI tulli quo- 
-Il .unii. -I l'Ili’ piililii III- iir- 
.. mix III .ill.i Imxi I11211 .1 ih pix- 
l.-ix- X- .illx- Im Il X mix X Mix ii/i 
ili piiilillxx. I.l III. nuli-Ui/imio 
ili ilmii.iiii i|iiiiii|i. X .1 III II xxl- 
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.il pili.itili M.di.liti, -li II iil.i- 

llXxx IU.l|xlx--f I II 1 21 ix--x*l.llli> ili 
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-Uiiii .ili II I ' \ ,1 nix I I X III I -1 II- 

-IX ili I I (Il xxpixi 11 imi II t m / I 
1- I.l -pnit.i ili I MI tu li Unix i- 
un lltn ili Inll.l ili I I IX m .ilnri 
I’i--i2i ii/t Imiif.lini nudi ili ht- 
I1//.111 . .1 II lupi In I X I. Il ri. 
Ini lll.l ili IL I MIX I I -II,I : qiiol 
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■ lixo Inni min -iiuiinitln ipi.i- 
III II .Un I d ni 2 Min n .il -l I X ì- 
/In il'lln -XI l.ip |MI l|« illtll t .1 I 

I *». i)i 11,1 11 i ii.i t tihiii .i!« 

•I II III li II .1 ni IIOIMMIIII.I il*) 
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I MtiipL "•«’ ipn-ln*nt .lintn* <li 
i.ippiiiti «(*11 ^li 'liitliiili I nn i 
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< I lìn In II • 'lii«l( liti, i'ilfii- 

\ii-tt.l iiiii.Mit. Mt I l.illi. un 
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un In •|ii«’ih . pili «hlif'ìtr r 
« ««rupi» -*‘il pi.MiM |il«•.•!r r 
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Silvano Ridi 

'•.'/(( n dr' n 
C'i’<-'T(i rie' l.ni'T'O 
S'-ino’: 


• NEL CILENTO NON SI 
RICEVE IL CANALE 2 

DELLA RAI-TV 

I f.".m;>.i2n. d^'-.-Jut-if .A.na 
rt 1'-. F ) 'o •' I 5 .,i:iUiito. n.u. 

r.-. ) ’o ■ iitx’..x)2.iz. ne 
!. m.n.s'.o do..o po.to o '.e- 
( ,:i. in..- (/.Oli. p--. '.ipi’.-e -e 
' ,x f('iDsfo.nAi do', fa'to ('no 
. xi ri..o.s; xor.iJi. rioL.a 51.0 
l'-.i d. Sa'.ornf). -opratt’aito 

• xio..., /f..i,i d/. C If.il.'i, non 

j '.. X- m.(. ottenuta li r.rr- 

, /.t 10 do'. .sOx’.'xid') f.nia'.e te 

• .o'.'.s vo o ohe Li .-;." 0/:.’410 del 
' !x) -to-, n pr.nia (.inalo rUu' 

I d.fottoaa 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Wrco il Tcongresso regionale | 

Napoli 31 marzo-3 aprile 1977 I Realtà e testimonianze 

lai paesi deli’lrpinia 

Il premio « Guido Dorso ’76 » al centro studi « Il dialogo » di Sant’An- 
gelo dei Lombardi — Le diverse realtà di Sant’Angelo e di Bisaccia 

Un secolo fa Francesco De Sanclis compiva il suo famoso « viaggio elettorale » attra¬ 
verso l'Alta Jrpinia. Spogliata dai riferimenti che potevano essere aneddotici, letterari o 
retorici, l'esperienza del De Sanctis è servita da spunto al libro di Angiola Massucco Costa 
e di Giaseppu Rizzo, hL-rillo con la collaborazione di Romualdo .Marandino. < Nella terra d: 
Francesco De Sanctis cento anni dopo *. Gli autori lo definiscono neirintroduzione una ri¬ 
cerca per una verifica demografica c poijolare dei gravi problenti degli abitanti delle zone 
deH’Alta Irpinia, le più volli- 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


eecaomic-he e le proprie 

i « armammiitirn sono 
una riqualilieazione degli 


GII interventi per questa tribuna (di ampiezza non 
superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - 60 righe di 55 
battute ciascuna) possono essere fatti pervenire alla 
redazione de l'Unità (via Cervantes 55) o al comitato 
regionale del PCI (via dei Fiorentini 51). 

Troppa timidezza ideologica 
nel dibattito fin qui svolto 

Mi sembra che il dibattito iiohiico avvenuto sulla tribuna 
de j'Unìlà sia affetto da uua specie di timidezza ideologica. 
Ho la .scnsazicne che i! documento pensato da! comitiuo 
regionale .sia stato .soffocato m un ccnsen.so troppo lormale. 
La « provocazirne » di cui e.-iso e portatore, la ccncrela 
mancata omogeneità del partito suiripotesi di lavoro ai 
e.sso contenute, faniio pen.sare eiie il .sUenzio tiascT-iida, 
anche, una « inccn.scia » e.sigeiiza di d.meni.cario. 

lui dimcn.siono regionale che isel documinlo viene speri- 
iTicnialu e propo.sia e che e te.-:a a ricomporre ad un.ra 
ciò che. da sempre, e disgregato e municip.ilizzato. ci vede 
p.e^Msciié privi di -Storia; dobìi'.amo invcntiire tutto: pra-i-ii 
c teoria... K questo, in un momento deio.-ir.uj per la coa-.-.c 
operaia; deci.sivo percrié e'.^a. '(compiuto» i! cammino die 
dalla fabbrica l'ha condotta alla .-.ocieta, deve, or.i. centro!- 
lare- la coerenza tra le scelte 
e.sigeoze. 

K' evidente che i tradizicnal 
più sufficienti. C'è neee.s.iita: di 
oigiini.snii unitari di base (peraltro investiti da una prò 
fenda crisi); deil'acqui.sizicne di logidio settoriali e ncn 
più .solo eli gruppo (Clettionic t PR.SS., piano agricolo a!, 
meritare industriale, programmazione regicnale, interventi 
.speciali); di un intervento sulle i.stiluzioni, volto a mutarne 
rintima .struttura, riformando in Stato, paraiiciamente alla 
« impei-^izione » di una progr.immazir.ne democratica garan¬ 
tita da foime di ecnlrollo .sociale (dH‘ ncn .-.i risolvano in 
jiericnlose ipole.si di cogeslicnei andie e.-,terne ai parlili 
della cla.s.so operaia. 

li', in una parola, lo sles.io modo no-»tro di iaie (loliiica 
die deve cambiare, nella eoslruzione di un crnts.iuo intrec¬ 
cio tra fabbrica e istituzioni, lotte e governo. La recante 
veitcnza chimica, avviata in Sicilia, ccn una giornata ('regio¬ 
nale)' di lotta, che ha aggregato intorno ad un nucleo di 
da.s.se operaia, le ina.sse potjoiari. mi .semlira .si muova m 
que.sta direzione, suggerendo aiiehe per noi ipotesi cenerete 
di movimento. Ma, .su que.ste consut'^ razioni (die .subisccno 
il gap e, for.se. si avvalgono anc‘.e delia esiguità dello 
.spazio) siamo tutti d’accordo'.» Siamo d'accordo, per esem¬ 
pio. die nel .sindacato, anche e, .soprattutto, in una valuta¬ 
zione critica del pa.s.sato più recente vad.ano .stinioiate e 
gaiantite forme piu capillari di parteeipazicnc capaci di 
liberarlo da quel terribile male che e i! burocratismo'!* 

Se .siamo d’accordo, perché la pra.ssi ik.o c ccnseguenle 
ixirché. in tutta la regione, c'e stala una sola assemblea 
provinciale unitaria elei quadri di labbrica'» Perché da 
tempo ormai «immemorabile)), non è stata costruita «una 
.lola » giornata di lotta (capace rii aggredire, efficacemente, 
obiettivi meridicnalistici 1 nella nostra regione'» Siamo tutti 
d’accordo sui motivi che ci ìiniredi-sccno. nel Mci(zogiorno, 
(Il divmtare il «partito nuovo» di Togliatti'.* Se siamo 
d'accordo, porciiè ncn cominciamo, ccn fantasia e ccn 
colaggio, a misurarci con tutte le «questioni >. partendo 
dalle più .scomode quale, per c.sempm. (lueha de! dis.st^nso 
nei pac.si socialisti':* Siamo tutti d'accordo (e il tema é di 
grande importanza per noi. non solo tier le garanzie da 
dare ai diffidenti) die, in que.^ti Paesi, il male peggiore 
sta nella presuntuosa icUritilu-azicne del socialismo con 
«uno» stato socialista, delio stato con il ixxrtito, del [xir- 
tilo ccn il suo gruppo dirigente'» 

Se siamo d'accordo, perché non ne discutiamo esplorando 
un internazionalismo difficile ([liù di quello diretto a soli- 
dari'zzare contro i boia cileni) perché teso ad impedire 
che altre « esistenze siano .saccheggiate» in nome di una 
«eo.sa», il socialismo, per la quale tutti lottiamo quoti¬ 
dianamente'? 

Luisa Cavaliere 

Comitato federale di Caserta 


Far contare le masse 
nelle grandi scelte 

Il congresso regionale della Campania c la sua prepara¬ 
zione devono essere roceasione per dibattere ed approfondire 
ulteriormente riniziativa e la presenza del partito nelle 
istituzioni, tra le masse popolari, tra gli operai ed ì ceti 
emergenti (donne, giovani, intellettuali), disoccupati c masse 
sottoproletarie del Mezzogiorno. 

L’avanzata del PCI nelle elezioni del 15 giu.gno 1075, con 
la conquista di nuove maggioranze di sinistra nel nostro 
paese e nel Sud in particolare, è stata l'csplicitazione clic 
ormai certi equilibri di potere su cui per anni si era fon¬ 
data l’arrogan/a democristiana erano in crisi e clic avanza¬ 
vano nella realtà sociale nuovi protagonisti, nuovi so.ggettl 
sociali desiderosi di pesare ncUf* scelte e nelle decisioni sul 
piano politico e culturale. Il 20 giugno '7R abbiamo avuto 
la riconferma che ormai nel nostro paese si ora aperta 
una strada nuova, ricca di jiotenzialità positive pur nella 
pericolo.sità della crisi italiana, alla quale del re.sto il PCI 
era preparato, per aver definito la crisi ste.ssa come crisi 
politica, .sociale, culturale e morale. 

In Campania od in provincia di Napoli in particolare, non 
■Si è avuto il temuto arretramento, dove eraxamo alla dire¬ 
zione dei comuni, tipico degli anni (ìO, anzi abbiamo avuto 
delle forti avanzate. Que.sti clementi positivi aumentano le 
responsabilità del PCI nei confronti dei cittadini e debbono 
vederci impegnati nella co.struzione di un rapporto nuovo; 
m.as.se istituzioni-partito. Credo che que.sto sia uno dei ter¬ 
reni fondamentali sui quali .si gioca la partita per lo svi¬ 
luppo e la crescita della dcnun-nizia nel Mezzogiorno, dove 
l’inesistenza di un te.s.sutn democratico associativo pone pro¬ 
blemi di tenuta complessiva do» movimento clie è privo di 
juinti di riferimento. 

Le amministrazioni di sini.str.x hanno dojx» il 15 giugno 
adempiuto a questo compito di confronto e di a.ggregazione 
delle masse sottosviluppate del Sud ed in alcuni rasi della 
('giovane classe operaia» dei poli indu.striali. E’ necessario, 
pertanto, una battaglia serrata per dare agli enti locali 
laufonomia ncces,saria, non .solo e non tanto per adempiere 
n compiti non propri, ma per far fronte alla latitanza del 
potere centrale ed e.saltare il rapporto istituzioni-mas.se ren¬ 
dendo il cittadino protaconi.sta delle scelte. Scelte di pro- 
.trramma.zionc (del territorio, per e.scmpio) non possono e non 

nisti penile implicano decisioni programmatoric i cui effetti 
si poriK'tuano nel tempo. 

E qui viene al jicttine il nodo del partito d: lotta e di 
governo. Molta strada è stala ivreor-'-a su que.sto terreno 
ma ancora molta ne resta da compiere. Il d:b.ittito congres¬ 
suale deve portare alla luce tutte le potenzialità positive 
degli accresciuti consensi del 15 e del 20 ciuszno. facendo 
diventare militanti e dirigenti del partito i shovani e le 
donne che hanno votato romuni-^tn Pobbiamo arie^ru.are la 
nostra organizzazione ai compiti difficili die abbiamo di 
fronte. 

Il jxartito deve diventare, .senza e)-sere tvr (jue.sio fot.a- 
llzz^inte. il centro da cui partono gli stimoli c le imzi.xtive 
per coagulare i fermenti nuovi prc.senti nella .scKrictà italiana. 

Saverio Tramontano 

Segretario sez. Pomigliano d'Arco 


JL • ‘ t t grati cc 

Ritrovate durante iO* scaVO'fper 


A Baronìssi tombe 
di 2100 anni fa 


Durante le operazioni d; 
scavo per la co.strJZicnc de! 
le fogne a B-iromssi, neh.a 
centralissima da Garibaldi, 
serio venute alla luce tombe 
risalenti a circa 21(>1 anni fa. 
Ad esaminare i reperti s; 
.sono recati immediata mento 
11 profe.-sor Johaniiowsky so¬ 
printendente alle antichità 
di Sa'.cino e i suoi eo'.labo- 
raton che nar.no provveauto 
ad estrarre i reperii e 1; 
hanno conservati. 

Dopo U'xx .giomat.x di in 
terruzicnc, gl: Sv'avi sono r; 
prosi sotto la .guida di una 
«rchco’.o.ga della soprini,en- 
denza elìe dirige le operazio¬ 
ni. onde evitare chc.altr. c 
Tcrtuali reperti, che venis- 
«Ila luce, siano danneg¬ 


giati dalia s-.'ava'rice. 

I.e tomix' ohe. ap>ìrrnte- 
meitte. r;,-sx’.gor.o al ILI se¬ 
colo avanti Cri.sto prov.in.o. 
Itila volta di più. che esiste 
v.xno de.gli insedi.xmcnti ro¬ 
mani e prò rorr-ani nella zo.n.x 
d; B-ironis.si, come il ritroxa- 
mcito d; ville rom.ine e di 
altre co.-tru.ziont dcll’ep.'ca 
.\ve\a già fatto sospettare. 

Le oss,x degli selteletri ri- 
t.'CA.it: ixelle t,5ir.&e s,ir.in.ìo 
.nv.ate a F.roizo, dove, c^n 
1 più mcderni p.'»x;cd.meii;:. 
.s,xrà .loeertata la loro * età ». 
Qaesta operaziene permette¬ 
rà agli studiosi di poter, con 
U'ia maggiore precisione. 
-Stabilire l'ep.oca di in.sedia- 
mento dei romani nella zeita. 


tainonte iwvcre nella voluta 
ixjvertà del Sud, in una aller- 
naliva dis|)crata: Temigrazio- 
ne o l'indi.gcnza. Questa ri¬ 
cerca ha ricevuto nei giorni 
.scorsi il premio « Guido Dor¬ 
so » IDTfì. premio clic* il centro 
.studi .Nuovo .Mezzogiorno lia 
a.ssegnato al centro « Il dia¬ 
logo » di S. Angelo dei Lom¬ 
bardi. 

In que.sto centro lavorano 
insieme giovani c studiosi 
di diversi orientamenti poli¬ 
tici che studiano soprattut¬ 
to i problemi delle zone in¬ 
terne della Campania, e che 
hanno aiutato gli autori del¬ 
la ricerca a organizzare gii 
incontri e i dibattiti di cui 
si comiKine lo stes.so libro. 
L’opera infatti basata sulla 
raccolta di testimonianze di¬ 
rette, ottenute durante incon¬ 
tri. Interviste, dibattiti nei pae- 
.si dell’itinerario elettorale del 
De Sanctis. 

Ogni incontro, al quale par¬ 
tecipano amministratori, me¬ 
dici condotti, in.se.gnanti, don¬ 
ne. braccianti, studenti è fo¬ 
calizzalo intorno ad un co¬ 
mune centro d'interesse (spes- 
.so rcmigrazionc. le .sue cau¬ 
se, i suoi etfetti, tanto doloro¬ 
samente pre.senti neH’Alta Ir- 
pinia). Ai protagonisti di que¬ 
sti incontri veniva .spiegata 
l'intenzionalità iisicologica o 
P'j’itica (l(>r.a ricerca, ma v('- 
nivii Insinua la Idicrtà di 
qualsiasi critica, denuncia, o 
suageninenio voles.sero fare. 
Cosi nel volume ci .sono i rias¬ 
sunti degli incontri effettuati 
a Morra de Sanctis. Guardia 
dei Loiiib.irdi. Andri'tla. Lace- 
donia, Aquilonia. Calitri. 

Da questi escono anc.ne epi- 
.sodi sconosciuti alia storio¬ 
grafia corrente sulle lotte con¬ 
tadine per roccupazione del¬ 
le terre, il progre.=sivo spopo 
lamento dell'Irpinia con l’¬ 
aumento deircmigrazione. il 
rapiHirto vi.ssuto dalla gente 
con le istituzioni, i partiti, le 
organizzu'zioni sindacali, la 
scuola, i problemi dcH'agricol- 
tura. i vari pareri sull'indu¬ 
strializzazione: dal racconto 
dei protagonisti viene insom- 
ma fuori la grande disgrega¬ 
zione in cui queste zone àn¬ 
cora si trovano. 

Seguono t)oi i resoconti par¬ 
ticolareggiati di tutti gli incon¬ 
tri fatti in due paesi; S. An¬ 
gelo dei Lombardi e Bi-sac- 
fìa. «Abbiamo scelto questi 
due — ci spiega la professo- 
re.ssa Angiola Ma.ssucco Co¬ 
sta — perché S. Angolo è il 
velo e proprio contro buro¬ 
cratico doir.-\lta Irpinia. sede 
di uffici giuridici, tributari, 
amministrativi, di scuole, e 
Bisaccia, è. al contrario un 
centro contadino, che alla fi¬ 
ne del secolo scorso, quasi 
conte.mporaneamonte al ving- 
‘'io ili Do SaliciiS, V!5^0 Ulltl 
dura lotta, e una co.nsegu-en- 
te durissima rcprc.ssione per 
roccupazione delle terre». 

A questa lontana e.sperien- 
za si sono riallacciate le lot¬ 
te conib.attmc in Alta Irpi- 
nia o in tutto il Mezzogior¬ 
no negli anni cinquanta con¬ 
tro i grassi agrari. E il lega¬ 
me con la terra è ancora vi¬ 
vissimo, come rivelano le pa¬ 
role dei giovani nel cor-so de¬ 
gli incontri, anche se moltis¬ 
simi sono quo'.li costretti a 
partire jn'r emigrare al Nord 
o all'estero, e vivissimi sono 
li ricordo c le c('n.seguenze 
delie gr.indi emigrazioni ne¬ 
gli anni di espansione deile 
l.ilibnche del Nord. 

Ixi ricerca di Cixtt i c Riz¬ 
zo ha dei resto allii li.i.sc an¬ 
ni di studio, a Termo, sulì.i 
vita e .suIKorganizzazione de¬ 
gli immigriti, tanti dei quali 
provengono appunto dall’Alt.a 
Irpinia. Angiola M. Costa di¬ 
rige a Torino ri.stitiito .sup<t- 
riorc di psic-oiog;;: .-oci.-ile. e 
.a’, renino delle grandi ondate 
migratorie h.r fondato c lavo¬ 
rato :n associ.izioni di immi¬ 
grati. e a studi sulle aree de- 
pre.-c<e. G:u.'-ep:x! Rizzo, c'ne 
per molti anni ha vi.-^^uto al 
contro delle lotte axitiche 
e sindaca;; della Alta Irpl- 
n:a, ha continuato poi a To¬ 
nno la siraattn, Ita fra gii im¬ 
migrati. Co'i entrambi han¬ 
no sentito ia r.ece.s.-i;à c Tesi- 
genra rii risalire ai pae.s: d: 
provenienza di quest; lavo 
nitori, anche per render.s: cen¬ 
to di tutto :i patrimertio po¬ 
litico. cult ir.tlo. di decine di 
migliata di bracctanri. arti¬ 
giani. coltivatori, giovani in- 
toìlettuali. immigrati, e inte¬ 
grati con le ben note soffe- 
rs’OToe diifi colià . 

carrtEristi¬ 
che d: qti'g.-ra ricerca è che 
non SI limita a un'enuncia¬ 
zione di dati relativi all’occu¬ 
pazione o ali omigr.a.zione del¬ 
le zone stu.iiate. o a questio- 
l'gtri di tipo clas.-^ico. ma, con 
dichiarato premesse poiitiche 
degli autor, e del circolo «Il 
Dialogo- che l'ha p-artata a- 
vanti, c attenta ai fermenti 
nuovi e alla nuova volontà 
dei gtov.ani d: organizsnxrsi, 
di capire che condiz.on: c-:o- 
ncmicne. costume, condizio¬ 
ni d; vita non cambiano d.a 
sole, che .^auto pcehgssi.iti quel¬ 
li ohe ormii parlano sconso¬ 
lati e rinuncuatari di una 
(viTientaIn.à dei Merid.onale > 
colpevole della disgregazio 
ne dell’.Alta Irpinia. 

Dalle storie person.ali r.ac- 
contate nel libro, dalle ana 
lisi e dalle propa-te dei g;<> 
\ani più ;mpcg.naf. cu.tural- 
mente e pialiticamente ben 
.litro e il giudizio sulle con¬ 
dizioni sociali economiche e 
sulle scelte politiche che le 
h.anr.o determinate. 

Marina Marasca 


Castellammare: 

corteo 

dei lavoratori 
delle terme 

Continua alle terme di Ca- 
.ste’.larnmare l’occupazione da 
parte dei lavoratori, ai (ina¬ 
li si seno aggiunti gli stagio¬ 
nali, H salvaguardia dei li¬ 
velli occupazionali dell’azien¬ 
da, gravemente compromes¬ 
si dal deficit con cui la so¬ 
cietà di gestione ha cìiiuso 
il bilancio del 1976. Ieri mat¬ 
tina i lavoratori hanno dato 
vita ad un combattivo cor¬ 
teo per le strade di Castel¬ 
lammare e una delegazione si 
è recata al Comune. 

Intanto un'interpellanza ur¬ 
gente è stata presctitata al 
presidente della giunta re¬ 
gionale Campana dai consi¬ 
glieri comunisti Di Maio, Del 
Rio. Correrà, Bcnanni e Bar¬ 
ra. In particolare gli intcr- 
liellanti chiedono « quali pas¬ 
si la Regione intenda fare 
presso l’EAG.AT per definire. 
neH’immediato, le sorti dei 
complessi te-miali di Castel- 
iammarc e di Agnano, di cut 
viene messo in discu.ssione il 
normale funzicnanirnto ». 

Una interrogazit.-ne .sulle 
tenne di Castellamiiiare è 
stata anche presentata alla 


Arrestato 
a Pagani 
il pregiudicato 
« Russiilillo » 

Dopo un lungo e movimen¬ 
tato inseguimento nel pieno 
centro di Pagani, i carabinie¬ 
ri sono riusciti ad assicura¬ 
re alla giustizia, superando 
non p(x:he difficoltà, il pre¬ 
giudicato Aniello De Vivo, 
detto « Rii.s.su!iHo ». re.sponsa- 
bilc di alcune azioni maliose 
conclusesi coi il ferimento 
di due persone. 

Il De Vivo due mesi fa si 
rese protagonista di una spa¬ 
ratoria, a .scopo intimidato¬ 
rio, in un salene del centro 
che si concluse con il feri¬ 
mento grave d; due clienti 
pre.senti ne! locale pubblico. 

L'operazione, portata a ter¬ 
mine ieri dai carabinieri, è 
avvenuta in circostanze piut¬ 
tosto difficili poiché alcuni 
amici del De Vivo, a bordo 
di una Giulia, hanno tenta¬ 
to di ostacolare l’azione 

Mentre registriamo in posi¬ 
tivo quest'azione dei carabi¬ 
nieri dobbiamo denunciare an¬ 
cora unti volta una gnive ra- 
I>ina verificatasi ieri sera a 
Noccra Superioie. Nella tur 
d.i serata, il .solito terzetto 
di Ixinditi mascherati, arma- 


CILEA (Via San Domenico a C 
Europa Tel. 6SS Sag) 

Domciii alle ore 21,15. Tony 
C'jcchiara e B.anca Toccaicndi 
pres.; e Tragicomica in musi¬ 
ca ». Regia di Sliverio Blasi. 
OUtMlLA ilei zua u/4> 

Dalle ore 15 spettacoli di sceneg- 
ijialo: « So' mamma, briga¬ 

die* ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema- 
nurle III Tei 415 029) 
Domani olle ore 18: Andrea 
Chenier, di U. Giordano. 
SANLAKLUCCIU (Via San Pasqua¬ 
le a Chiara Tel 405 0001 
Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia d' Ser-gio Pecelli pr.: 
u Fruculiatennc ». 

MAKC,HtKi I .4 ili^iiena LI ni Serio I 
Dalle ore 16,30 in poi spetta¬ 
coli di Streep-tease (VM 18). 
PUlII(.iLMA .lei 4UI b4i) 
Questa sera elei ore 17,30, Pop¬ 
pino De Filippo pres.! « ...Ma 
c’ò papa! », di Peppino e Ti- 
tina De Filippo. 

SAN FEKUINanUO E.T.I. (Telo- 

• * A ^ c Art V 

Questo sera a;lc ore 21,15, Te¬ 
cla Scatono pres.: n Papà è 
Natale ». 

SANNAZZARO 

Questa sera olle ore 21,15, la 
Compagnia Conto-D'AlessioDe 
Vico presenta; n Scarpe roppie 
c ccrevclic line », di G. De 
Maio. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

Quesla sera alle 19. pro.ezlone 
del iilm: i> Nel cerchio », di 
Gianni Minelli. Segue dibattito 
con P. Giannino e L. Nespoli. 

ARCI UlSP CA PiEIHA (Vie Ua 
Bagnoli) 

le sere dalle ore 


SOCCAVO (P.2B I 


I Pietre 189 

' Aperto lutte 

j 18 alle 24. 

I CIKCOlU AKII 

Attore Vitale) 

1 Ogni giorno dalle ore 19 alle 

ì ore 22, proiezioni di tilms o 

j prove teatrali e musicali. 

' CIKLULU INCUNIKAKLI (Vie Pa. 

I ladino 3 Tel. 323 196) 

j Aperto tutte le sere dalle ore 

I 20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE. 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

ARCI tOKRE DEL GRECO 

(Riposo) 

ARCI UIUNE AITO (3* traversa 
Martano Scmmola) 

( Riposo) 


SPOT - CINECLUB (Via M. Rute • 
n 5 al Vornero) I 

Zabrislric Point, di M. Aulo- ( 

nioii . I 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel 377 057) 
Quelle Strane occasioni, con N. 
Manlredi - SA (VM 18) 
ACACIA iVia larantino. 12 Te- 
letono 370 B71) 

Cassandra Crossing, con R. Flar- 
ns - A 

AcLVUnE (Vib Loinoriaco. 3 ■ Te- 
iciuno 418. 680) 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AM8ASCIAIOKI (Via Crispt, 33 
Tel. 6S3.128) 

Gli ultimi luochi, con R. De 
Ni.'O . DR (VM 14) 
AKLELCIIINO (Via Alabardieri 70 
lei 416 731) 

La gang della spider rossa 
AUGUsilU (I''.az 2 a Duca u Aosta 
Tel 4 I 5 3611 
La ujltaglia ili Miuwdy 
ausonia .Via K Cavetc. Tela¬ 
rono 444 700) 

La gang della spider rossa 
CORSO (Corse Meridionale Te- 
lelono 339 91 1) 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

DEllL i'ALMp (Vicolo Vetreria 
Tel 4 18 134) 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. lizlinondo - DR (VM 18) 
EXLLLSIUH (Via Milano leie- 
lono 263 479) 

Druciali da cocente passione, con 
C. 5paek - C (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerlo 46 - To- 
lelaiio 4 16 9881 
La presidentessa 

FILANUIbKl (Via Filangieri, 4 
Tel 417 437) 

Il prcsianome, COit \.V. Allc.l - SA 

fiorentini IVib K Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
ME I KOi'Ol I I Atv iVia ChiBiB le- 
Iplono 418 8801 
Il cinico, l'inlame c il violento 
ODEON (Piazza Picdigrolia. 12 
Tel 688 3C0) 

King Kong, con 1 Lange - A 
ROXY ivia la>Mv I 343.149) 
Casa privato per le SS 
5ANIA CUCIA .Vi» s Lucia. 59 
Tel 415 572) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholion - DR (VM 18) 


ra¬ 


pa- 
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CORALLO (Plana C.B. Vico - 
lelona 444 BOO) 

La segretaria privata di mio 
drc, con M. R. Omaggio 
5 (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano 
lelono 377.527) 

Il cibo degli dèi, co:t P. F.-an- 
Llin - DR 

EDEN (Via C. Sanlellta 
lono 322.774) 

Il giorno dei Irilidi, di 

5el;oley - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 

Tel. 293.423) 

Il Casanova, di F. F-zIlini - DR 
( V .M 18) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 To 
lelono 291 3091 
Sola A - Il prezzo del potere, 
con G. Gemma - A 
S3 !.i B - Ti spacco la faccia 
e ti stacco la testa, con Yu 
Yuan - A 

MIGNON (Via Armando Oiai Te- 
lelono 324 693) 

Una secondina in un carcere Icm- 
niinile 

PLAZA (Via Kcrbaker. 7 Telo 
lono 370.519) 

Casanova, di Federico Fellini 
UR (VM 18) 

ROVAI (Via Roma, 353 Tele- 
tono 403.588) 

Il maraloncra, con D. Hollman • 
G 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 2GS 122) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 




AMEDEO (Via MarluccI, 63 
lelono 6B0 266) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
AMERICA (5an Ma,tino lenr 
tono 248 982) 

Storia di Emmanueltc d'O 
AS1UKIA (Salila I arsia Tale- 
•ono 343 7221 
Febbre di donna 

ASIKA iVia Mifzrocannone. 109 
Tel 321 984) 

Una bella governante di colore 
A 3 (Via Viilùrio Veneto Mia 
no Tel 740 6 q 48) 

L’albergo dei piaceri proibiti 
AZALEA :Vi» Coni.ma 33 Tele 
Ione 619 ?80> 

Police Python 357, con J. Mon- 
tand - G (VM 14) 

BELLINI iV.a Bellini Telclo 
no 341 222) 

Caro Michele, con M. Melalo - 
DR 


BOLtVAR (Via B Caracciolo, 2 
Tel 342 552) 

Chi ucciderà Charlic VVarrteh? 
con W. Matthau - DR (VM 14) 
CAPI lui lV»j Ici^ 

lono i 109) 

La commessa, co.'i F. Benus-’i 
C (VM 1S) 

CASANOV.A .Corse il-i-niid- 330 
Tel 200 44 1 ) 

Blue jeans, con G Guida 
DR (V.M 1S) 

COlDSbt-li I* 

lei orto 4 16 3 34 ) 

La sposina, con A Nomour 
C (VM 18) 

UUPDi \VL)«L) PI ‘ V lei Lino 

Uro Isi 12: tiOi 

Il gallo a 9 code, con I, Fran- 
ciscub - G (VM l-l) 
IIALNAPOLI (Via I i-so 169 
Tel 685 4 1 J» 

Snoopy cane conicstatoro - QA 
LA PERLA (Via Nuova Agnam 

n 35 Tel. 760.1 7 12) 

( Rii'Oio) 

LOKA (Via Stadera a PO'igiore.i 

le. 1 29 Tel 759 02 43) 

Le calde labbra di Emmanuellc 
MClULUNIbSI MO (Vi- C-Uill. 
dellO'tc lei 310 ('(> ?i 
Uomini si nasce poliiiolli si 
muore, co.i M. Porci 
DR (V.M 13) 

l’ILKROI (Vi» A C Oc Mei» 58 
Tel 7Sr. 78 02 i 

Il terribile ispettore, con P 

V'iilagcjlo - C 

POSULIPO IV l’osillipe 39 te 
irteli.p 769 47 41 ) 

Savana violenta - DO (VM 10) 
OUAOKlIOlil IO 'V.£. L J» l.ie.j.jerl 
Aosia 4) Ir : IO 925) 

Una ragazza violenta 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele- 
Ione 7G0.19.32) 

(Riposo) 

5ELIS (Via Vittorie Veneto 269 
T-1 740 60 48) 

Un mucchio di bastardi, con H. 
S.'vz.jz - A (VM |.l) 
tCRMl (Via Porr . 0(1 LO Tele- 
tono 760 1 .) IO) 

Mondoporno oggi 

VALLNIinO (V'.i Risorginiento 
Tel 767 85 58> 

La furia dì Bruco Leo 
VITTORIA (Vi» I’,■■.•I.■IH 18 Te- 
Iclone 377 9371 
I cannoni di Navaronc, con Q 
Peci; - A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


I 




Cameni dal deputato dei PCI, j ti di tutto punto, ha fatto 


compagno Fermaricllo. 


Consiglio provinciale 
di Salerno si riunisce 

I 

I nella Pennilalia 

Il Consiglio provinciale di 
Salerno è convocato domani 
alle ore 11 nella sala mensa 
della Pennitalia. La convo¬ 
cazione dell'assemblea nella 
fabbrica è una scelta politica 
fatta dalla giunta democrati¬ 
ca per dimostrare in modo 
concreto il senso di solida¬ 
rietà ai lavoratori della Pen- 
nitalia occupata. 


• irruzicne nel cin'o’.o .sociale 
j di Noccra Superio.c- rapinan- 
j do i .soci prescelti a quel- 
I l'ora di tutti i loro averi. Ra¬ 
pine con questa dinamica nel¬ 
l'Agro Noccrino sono ormai 
aH’ordine del gioruo. 

La scelta della mala di in¬ 
sediarsi neH’Agro iNocerino è 
dettata ancite dalla scarsa e 
insufficiente pre.senza delle 
forze deìl’ordioe che iti mo¬ 
mento non .sono assolutamen¬ 
te adeguate alla nuova si¬ 
tuazione elle si è andata de- 
termioando. Anc’ne ix'i* l'atto 
di intimidazione coiiipiuto 
giorni fa ni danni del com¬ 
pagno Cerrato, ns-sessoro a 
Castel S. Giorgio, mandanti 
e e.secutori sono ancora a 
piede libero. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTU5 

(Riposo) 

CINCii.la ALTRO (Via Porl'Aib» 
n 30) 

Alle oro 18. 20. 22: « Diario 
di una cameriera », di L. Bu- 
nuel. 

EMUA55V (Via F. De Mura T*. 
lelono 377 046) 

Straziami ma di baci saziami 
MAXIMUM (Via Elena t9 1» 
lelono 682 1141 
c L’unghia e il dente ». 
j N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
1 Tei. 415.371) 

! « Taxi driver », d! Martin 5:or- 

( zesc (16.30-22.30) 

; NUUVO (Via Monlecalvario, 16 
; Tot. 412 410) 
i Per la rassegno del cinema ilc- 
i liano; « La villeggiatura », di M. 

I Loto. 

' CINE CLUB (Via Orazio 77 - Tc- 
I leiono 660.501} 

I Stoscra alle ore 21,13: « Invito 
I a cena con delitto », di Moore 


ACANTO (V.le Augusto, 59 
Intono 619 923) 

Casanova, di Federico Fellini 
DR (VM 13) 

ADRIANO lu.j MonteoliKtf lo. 12 
Tel 31 3 005) 

Casanova, di Federico Fcitini 
DR (VM 18) 

alle GiMEbIRE (Piazza S. Vi¬ 
tale T-i 616.303) 

Gambe d'oro 

AKLOBAllNU [Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

Le deportale della sezione spe¬ 
ciale 55. con J. Ste.ner - DR 
(V.M IS) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224 764) 

Una secondina in un carcere lem- 
minilc 

AKIbTUN (Via Morghen. 37 - To- 
lelono 377.352) 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 

AVtON (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminel Tei. 741 92.64) 
La lunga notte di Eniebbe, con 
H. Bcigcr - DR 

BERNINI iVia Bernini. 113 - To- 
lelono 377 109) 

Il libro della giungla - DA 



PASCIÀ BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFl 
CATO * LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE . SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L’ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 

via Roma 418 (Spìrito Santo) Tel. 312909 Napoli 


Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
1NADEL, ENPAS, ATAN, Marillima • con 
tutti gli altri Enti mutualistici 


FOCI DELLA CITTÀ 


Chiuse quattro 
aule alla 
« Fusinato » 


Da zin gruppo di geuitori 
abbiamo ricei'uto. la settima¬ 
na scorsa, la seguente let¬ 
tera: 

Gentile dirotiore, .siamo u:i 
gruppo di genitori di bambi¬ 
ni che frequentano il 2. cir¬ 
colo didattico « Fuà Fusina¬ 
to» c Le c.sjxtniamo .alcuni 
gravi episodi di abuso che si 
verificano nella .scuola ad 
opera della direttrice didatti¬ 
ca sig. 'Vittoria Mattiello. 

A seguilo di un sopralluo¬ 
go doiruff:c;ale Siinitario del 
comune di Napoli nel p’.c-sso 
di S. .Maria degii .Angeli :,i 
.7 0 Direzione Igie:ie c S,inità 
■.nv:ò in data ■2.12-Tt) un fono¬ 
gramma alla direttrice in cui 
;e si chiedeva di esamin i re 
1,1 possibilità d; dimettere 
da'.i'iL^ didattico un'aula con¬ 
finante con i servizi igienici. 
L;t direttrice, invece, chiuse 
ben 4 aule: ciò ha comporta¬ 
to rado.’ione. contro il p.tre- 
re del Consiglio di Circoio do! 
triplo turno con .solo due ore 
e mezzo gioma'.ier-e di lezio- 
n-e; ma ciò non è »iitto. 

-Avendo individuato in una 
au'.a di un altro plesso de; 

2. Circo’.o c precis.amente quel¬ 
lo sito m viale Fornelli, dei 
segni sulle mura, no.nastanto 
! che .sia i Vig;l; del Fuoco sia 
i tiinzionuri dell’Ufficio Tec¬ 
nico del Comu.ne avessero del 
tutio escluso qual-sìas: tipo di 
pericoloso e richiesto solo I.x 
chiiL-ura del!*au'a in que.stio¬ 
ne per effettuarvi controlli. 

I.t direttrice ha chiuso .senza 
alcuna au tori zuiaz. ione tutto 
l'edificio (a::u.alm-ente gli 
alunni frequentano i: 2. titr- 
no all'edifieio d; Pi.TZzetta 
Mondragonei. E’ inutile d.ro j 
del pa.nico diffusiTSi tra i ge- ì 
nitori degl; alunni frequen- i 
tanti rtxiificio di Vi-tle For- * 
nell;, ; 

. Un gruppo di genitori 

wfwTf} t t Circolo 


re il problema degli slTocehi 
cccupazion.tli a p.irtire dal- 
rUniversità: 

bi con.sUttato che la tio- 
manda di lavoro in Iiitlia è 
pariico’anncnte «selettiva ;> 
(Si indirizza, cioè, solo ver.so 
alcune cla-ssi di età. verso al¬ 
cuni livelli di scolarizz-izione. 
verso t maschi ecc.l, cosi 
creand-T delle fasce di forza 
•lavoro emarginate li giovani, 
le persone anziane, le donne, 
i diplomati e laureati!, netle 
quali prosjTcra ;1 mercato di 
lavoro precario, il Movimento 
.61 oppone alia inoitiplicazio 
ne dei titoli di studio, perchè 
ciò creerebbe. ' à parità di 
tas .60 di disoccupazto.ne. una 
ulteriore fianinientazione de; 
mercato dei lu'.oro con mi- 
giiori possibilità di ulilizz-ire 
il « precariato >■; 

cì i problc.m; d-e’.l’Univer.si- 
tà e del mondo del l.ivoro 
vanno affront.xti con’empora- 
neaniente c .su due piani (in 
nes.sun caso comur.qùe s; può 
accettare l’ablxittimento dei 
livelli occupazion.t:;). ma af¬ 
finchè CIÒ sia passibile è ne¬ 
cessario ch-e a gestire la nuo- 
la Un.'.ersità non siano le 
.stesse per.sone e le .stesse for¬ 
ze polit.che c'ne ne hanno 
fatto ciò e'nc ess-.i è oggi; da 
ciò ''obici :i'v'o irrinunciabile 
di d.cììiocro.'zifx 

Massimo Marrelli 
P. Il Movimento di base 

«Per l'università 
usare l'esistente» 


Sulla lotta 
dei « precari » 

Nel vastro articolo .sul :r..7 
vimento de; procuri di s,*.bì- 
to 7 2 m; è stata attribui¬ 
ta -dna frase che. staccata dal 
contesto in cui è stata pro¬ 
nunciata. perde compieta- 
monte s.gnificato. Io ho detto 
c'ne « la nostra analisi è in 
p.ena elaborazione » rr-L an¬ 
che che vi erano alcuni punti 
irr.nunciab.i; indicati dal 
Movimento di base- 

ai il Movimento rifiuta 
perchè dimostrata la'sa d.Li 
fatti, la concezione funziona- 
iL-ita deH’Univcrsità che ten 
do a vederla come funziona- [ 

10 ai .mercato dei lavoro. Ciò j 
è vero solo nel senso limita- 
tjvsimo che il numero di 
•-scr.tti alla Un.versità o all.a 
scuola media secondarla è in¬ 
versamente correlato con la 
donvTnda di lavoro lorbira di 
parcheggio); di conseguenza 

11 Movimento rifiuta tutte le 
riforme che vogliono risolve- 


Sulla questione dcirinscdia- 
mcnto univcrsitcrio a Monte 
Sant'Angelo il prof. Vitto-i¬ 
ni. con guC'ta lettera che ri 
ha inviato, chiarisce la sua 
posizione: 

Sulla pagina di Napoli de 
L'Unità di don'.-cnic.i 6 f-rb- 
braio. nel resoconto de! Con- 
veg.no pronT-3.v?.o da « Italia 
Nò-tr.x •’ -sugli ins-zd.amenti 
u.mversitari a Mo.tte S.«nt'.An- 
i gelo, è ri-ussunto .1 mio iit- 
• tervento e. nella oirte con- 
^ T ifimi sono attr.bune e 

i Si'guent; pirolei «In alterna- 
' viva a Sloiite S-int’Ange.ù. 
I quindi, concordo con la pro- 
pc.st.i di in.sed.ame.nt; un.-er- 
Ita ri nell'arr.b.to del p.'cv;. 
sto centro direzionale ■». 

Chiari-sco che non ho mai 
pron'unciato tali parole, .an.t; 
.ho ;llu.st.-ato diifii^amente g.. 
Inconven.ent; der.'.ant; dalla 
«operazione centro direziona¬ 
le le s'ue componenti spe¬ 
culativo e la s'u.i incompati- 
b.lità con 1.1 prlm.ir.a esige.) 


CIRIO 

CO/775 /7/m/m CREA 


Per il comprensorio di S. Giovanni a Teduccio 

ricerca i seguenti: 

OPERAI SPECIALIZZATI 


Pos. 1 - n. 3 tornitori 


ESPERIENZA; almeno biennale in analoga posizione con capacità di interpretare disegni mec¬ 
canici esecutivi 


ETÀ' : 


massimo 35 anni 


Pos. 2 - n. 1 aggiustore meccanico 

ESPERIENZA: almeno biennale in costruzione, montaggio di attrezzature e stampi 

ETÀ' : massimo 35 anni 

Pos. 3 - n. 1 motorista 

ESPERIENZA: almeno biennale in rifacimento motori diesel e/o a scoppio per carrelli eleva¬ 
tori - collaudo e messa a punto - manutenzione degli stessi 

ETÀ' : massimo 35 anni 

Pos. 4 - n. 1 compressorista 

ESPERIENZA: almeno quadriennale in conduzione di impianti di aria compressa e relativa ma¬ 
nutenzione, nonché specifica conoscenza dei vari tipi di compressori. 

ETÀ' : massimo 40 anni 

Pos. 5 - n. 9 manutentori meccanici 

ESPERIENZA: almeno biennale in regolazione, messa a punto, attrezzatura e riparazione di mac¬ 
chine automatiche complesse 

ETÀ' : massimo 35 anni 


j za di uii.izzarc- p.or..irn- 2 n:e 
i p.atrimonio od.lizio 6:.s:.s:cn*.e. 
I siorico e non. 

! La mia propost.i. che ho r.- 
pre.'O in .«ucces^.v; interven:;. 
è proprio quell.! d; s'udiare 
nttcn'.amcnie la pos.s;b.li;à d; 
ufilizz-are tale patrimonio, te- 
r.e.ndo onc.ne confo del f.ilio 
che è nei'es.i-Tr.o riconvertire 
edifici o.'pedal;er; p-rr un to¬ 
tale di cir.'a 10(V)0 posti-let'o. 
che ri-sult-eranno .i.s.«oluta- 
mente eceed-:nt. in coruie- 
guenza deil’:nd:.sp?n.sab.le d.- 
siribuzione dei presidi — ospe¬ 
dalieri ed extraospcdalier; — 
nelle oree regionali attual¬ 
mente carenti». 

Marcello Vittorini 


Pos. 6 - n. 1 elettricista 


ESPERIENZA: 


ETÀ' : 


almeno quadriennale in manutenzione di impianti elettrici; pratica di lavoro sia 
Su linee a bassa che ad aita tensione, buona conoscenza di schemi elettrici. Co¬ 
stituisce titolo preferenziale una buona conoscenza di elettronica e/o elettro¬ 
tecnica. 

massimo 40 anni 


La ricerca sarà effett-ata con la ca'iabc^azione ci: una Soc'elà di consulenza specializzata nella 
selezione del personale. 

Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum a: Ufficio Personale CIRIO - San 
Giovanni a Teduccio (Napoli). 




























PAG. 10/ marcHe 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUniid martedì 15 febbraio 1977 


Convegno ad Ancona organizzato dalla Lega delle cooperative 


Un documento del Comitato Regionale 


A San Benedetto del Tronto 


COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 
ARMI EFFICACI CONTRO LA CRISI 

in una regione come la nostra, dove predomina l'artigianato e la piccola azienda, questa alternativa assume maggiore ritievo - Massi ai coope¬ 
ratori; «Non chiedeteci solo finanziamenti ma dateci anche un contributo per un nuovo assetto produttivo» - Le conctusioni di Vincenzo Caletti 


Anche la DC 
per riformare 
le autonomie 

Un preciso riferimento ai risultati del con¬ 
vegno di Fermo - Il ruolo del comprensorio 


Afasce la Consulta 
femminile: lavorerà 
a fianco del Comune 

Studierà i problemi delle donne dnndo indienzioni 
al Consiglio - Una mostro fotografica per l'S marzo 


Dii più parli ,si allerin.i 

-Pii a.s.s!u Kiu.-ùatiic.nlf' - ■ 

che la c<y;()t*r;</;onf.‘ ((i-stilu. 
SCO un’iirnia. Ira lo pai olii 
caci, per .sconli^'^'cro la i ri 
si nel ciunpo della dellit/ioiu! 
c doilii cio.'icitii i)r(;duuiva 
L’<i.s.sunto a.s.iiinio un laylio 
piu pre^riiiuto ecl ariiora piu 
per.sua.sivo .se raiiiiort.il') al 
l:i realtà di reiponi .'itruitu 
raimeme « votato <i alla coep:- 
razione ed aira.-i.socia/ioii!sino 
Una ro''ion(; « vocala - .seno 
lo Marche ove in oHni .set 
toro di attività predomina 
riirtiitianiito e la piccola a 
zienda. 

ha questiono o .-.tata dil>;it 
tuta in un convet'iio (.ino 
na. .sala della Pro’, incili) or- 
Kanizzato diilla hega delle 
Cooperative. 

(( Nola* .Miuche - ha i ilr 
vati) Nino CaViita.ì.Ti. v.ceprc 
.salente della Provini ia di An 
cora — il dato iiroduitivo 
t' offerto da una nun.iile 
{li piccole aziende. 
nio r<’.seinj)io {loirai^rii oltui.i 
Si va ver.-o ;'api)li<i..'ione de! 
le- direttivi’ CMM. liie ■...■iio 
Inno le provvidenze publili 
che a dimen.sieni iirodiit! i’.e 
aziendali comparabili a quel 
Io dei .settori e.xti airnculi 
Nella no.stra regione e.si.siono 
1)0 mila aziende auricole la- 
miliari con una media {li tre 
ettari e mi’zzo di terra o 

Riiuna. Come potranno <( ade 
"uarsi » alii’ direttive CMC .-lO 
non ji,s,s(K'iando-si? 

Per Umidii) .Ma.isi. vice pie- 
.bidenti’ delia umiltà regiona 
le, è jiticifico che leaioiii « a 
piccola impro.sa come io 

Marche, per non e.i.sere e- 

mar‘'inate <l,ii contracco’.pi 
dell.a cri.si. deiibano far ricor 
.so allo .sviluppo della coope 
raziono. A que.sta vi i obblii» i 
toria la Fteitione Miirehe uni 
formerà più tU-l pti.s.s.ito in 

dirizzi, inve.stimonti cd tin 


Ascolì 

I funerali 
del consigliere 
regionale de 
Ramazzotti 


Si sono .svolti ad Ascoii Pi 
cono le o.soquio di Giovanni 
Itainazzotti. consigliere rctiio- 
naie della DC, .stroncalo "al 
tra .sera da un attacco car¬ 
diaco. 

Il rito funebre è stato ce 
li’brato nella cattedrale a.sca- 
lana. presenti luimern.si citta¬ 
dini. rappresentanze politiche, 
i "onfaloni {Iella Provincia e 
della Restione. Lti {ielcrjtizionc 
della Regione era compo.sta 
dai pre.sidenle dei consiglio 
regionale, on. Bastianelli. o 
da numerasi a.ssessori e con¬ 
siglieri {Il ogni partito. .-Xl 
termine {Iella me.sta conino 
Iiiii. hi ?>;uiiui .'’Riàt.i tTrtSliìtà 
a Polritoh. .sompro in prò 
vincia {li A.scol: Piceno, pao.so 
natale deirostinto. 

Giovanni Ramazzotti aveva 
61 ! anni- Kra stalo prc-siilonto 
{lei rAinmini.st raziono prov.n 
{•;n!o di /V-coli Piceno per oi 
tre venti anni. Eletto con.s; 
piloro regionale il l-'> giuimo 
Ì!» 7 ,à, SI ora {ii-stinio per i 
pimtu-a!e mii>ogim n(’: lavori 
a-oi-embloari o {li (omm;.ss;o 
no: .sopratinlto - otl ora (|iie 
.sto uno dei suoi pregi — non 
.si cbiudcva mai {'on intran 
S-gonza nella ri.stretta logica 
d; [lariito. .-Xiitoro di nunio- 
nsso propo.sto {il logge, aveva 
f-.rm.ìto anche quella prò 
sentala por co:ito (b-l .suo 
prupjx) - morente alla crea 
7 .One dei {on.sultor; familiari 
nelle Marche. I.'aveca lilu 
Pirata proprio noirultima rm 
ninno de! consiglio regionale. 

-Alla Regione gli .succedorà 
D.irio Giachini. primo dei non 
eie;': p.-r la DC in provine. i 
ri' .A‘S;-«iìt Piceno. 


I che in’cr-.eiUi do la propria 
: Eiiiitnziarla. A nprowi. il co.n i 
j pagno -Ma^.-.. ha indicato ai 
i cune .niz.a*.iv-logi.siative .i t.i- 
! voce della coi);K‘i'.iz,cnL‘ od ha ‘ 
i .soggiunto (( Non limit itovi a ; 

I chiederci .loso inovvodimoii’. i 
j f'nan/iar., pur imiiortanii. ■ 

• No. d illa c()Opo:'a/-one c. a- ' 

I .spoiuami) un contributo {i; ; 

I primo piano per dare un ' 

; nuovo a.-;.'Ollo Ìt’.i!uZì,oii i o t- 

: priKliiUivo al toi-nioi io .. 1 

I Un’analoga ricllic.sta o .-^ta- i 
: ta avanzata {la Albino Ho | 

I rioni, pro.sidcnlo della Pro ; 

I viiK'ia di Aiicona. il qu.il;- [ 
i ha .soliocitato ,ii nunicro.si j 
j cociJcratori pio.^cjiu ia sp;n 
ta dello loro iiKo poiciió gii 
ci-nti loca.i aii.'i.ga troppo ' 
j spo.s.si) indugiano .su canovac 
I ci (il vecchio .s'iio--. 

A quo.s’Lii piatt.ilorma di | 
obio’liv; o ih aito.so il niov; : 

' moiito marihigiano laconio 
! c.ipo alla I.'-ga ha < nrn.-.po ^ 

1 .-,’.o - - citi.iino It.iiia .Meiii. vi ' 

I copro-->idon'a‘ del Com.t.ito re i 
' gion lic- doii.i ht-’a e leiaLr;:-'- 
al convegno -- con im.i con 1 
j tinua cri-io ila in qu.tiitita ,- : 

I qual.la G.'.re 27(1 cooperai r.o ' 

, nella regione l’d nives! niieni i : 

■ por db miiiardi non so.io co ■ 

: Sa da poto. Ma non b.i.sia 

I .SI c .incora .sotioim.sur.i n ' 
j .s()Otlo ai compit.. Impoi’.an ^ 
i le ■ che a.-iontà. iinp-gni. | 

! prO-speitive niiule ni.n min 
1 callo: io haiino imoin.i’o j 

I vari cooperatori eonio .Al. io i 
I Perini, pre.sidenle il.-da C.ni i 
I Una SiKialo di Moniocaroito, j 
i Marcantiignini. pre.-idente di 1 
I una cooixiraliva priKluziono c ' 

, lavoro di Senigallia. ; 

I I/ulterioro ramificazione del ! 

' la cooiioiMzione non può c., i 
' .som luttav.a. coneroi izzata i 
! alla rmfu.sa. Dove avere e un.i ' 

I liinia “■ L’(-.-:igcnzii è .siala lo i 
i calizzat.i noila relaziono di { 

: Italia Molli: « h’mtoriociiloie I 
I pnhblico devo .sapere ( on qua ' 

1 li coojierative va a collabo- j 
I raro. Vi .sono organizzazioni i 
; che si aiitoiiotmi.scono « cixi- 
i t)oniUvo ii. ma che non ha.i j 
j no nulla da ripartire con !a 1 
I cooporaziono. E’ una diist.n ’ 
i zioiio {li rottiusiti o lin.ilità s ! 

I Italia Moli, ha raordatocho | 
j la {■ommi.ssione Gitulizia de! i 

■ Senato sta lavo'rando attor- 

i no ad un progetto {li rifoi j 
I ma {lolla legisi.izioiii? r.gu.ir- 1 
I {lauto la cooiMuazione od ha \ 
i os.sorvato: •.< K' au.spicabile i 
i una nuova, ri'gorosa {li.scipli ■ 
i na alla {inalo {lovranno uni 
i formarsi anche org.inismi qua 
' li la Eodorcon.sor/.i i 

‘ La relatrice ha anche chio : 

; sto il trasforimonto {lolle fun 1 
' zioni di controllo sulla c{);tpo i 
I razione {lai governo centrale j 
I alle Regioni. i 

j Sui motivi e la « tenuta • ; 

. {lei progre.s.sivo mtere.s.se a', i 
I torno al movimento coope 
j nativo si è .sofferm.ito — ! 

, coneliKlendo il eonvegno -- i 
[ Xhmonzo Gaietti, presirlonte 1 
I nazionale della Lega i 

j « Da ak ime parli ci si {li j 
! {-e — ha rilevato Gaietti — , 

! che la coopcrazione sareiilK’ i 
; "figlia ” della cri.si nel scn.so j 
I che le {hlficoltà {le! momen- ; 
i to le oUrirebbero una gran j 
1 {le occa-smne. in et fotti, i.i . 

] cri.si ha me.s.so m luce ia 
inconsi.stenza ili molte in; | 
ziative private. Ma si jjro J 
letiz/ii anche: una volta !uo- ; 

I ri {lai tunnel .-aride nuova ! 
i mente emarginati! Qu: occor 

• re {lomantlarsi .si i- proprio 1 
I inevii.ibile e ineluttabile (lu-z- ; 

; -st.i coiidiinmi ih ritorno. Noi ; 
i al conira r.o pensiamo che .se i 

• la {ooperazione opererà ila : 
j protagoni.-.ta per la ne<e.s.-.i- ) 

! ria tra.sformazione della mv > 
i ciotà — quella per cui .-i ' 

I impongono t.mti .sacrifici ai : 

; {ittadini — ne.'suno potrà più , 

I re.spingcrla mtlietro. Sti.miu | 

• a.'^'Oi-i.indo c.itegor.e indivi ! 

1 {luali.-iiiche ìH*.” antimom i-.1.1 ; 

1 {-omo gii iirtigian; cd i de::.« j 
, elianti- Chi è ilentro. (inni’ . 

‘ l.i coommaziono. ai prog-.’tt.o , 

' ih ;u nuova mento nazionale .-a ! 


rà più .'olido 
oggi .T-lor.-he 
la cri.si . 


r.uiic.ito di 
ti.sc r.à li.il 


w. m. 



Il Coniiialo regionale della 
Democrazia Crisi iiimi ritiene 
urgente l.i definizione del di 
.Segno { 1 ; ifggc n. 74 ded'i.s!. 
tuzione {lei compìen.sori nel 
territoi IO marcliigiano. 

t^uesla la notizia salienti 
della riunione {lell’org.inismo 
democristi.ino. pre.-.ii'duta {lai 
.segretario regionale P.tolu 


aspetti e le caratteristiche pm 
.-ipii.-^it.unente polli tei. la DC 
regionale premette che .. ve 
de li nuu\() i.stituto come un 
primo momento verso la crea 
zione di un ente di piiigiiim 
m;i/ione e di governo del ter 
rilono. inlernieilio Ira il Cd 
I llune e la Regione, in nriiiD 
ma con lo Statuto e lo sche 


Polenta, ni’l cor.so della qua- ^ma di sviluppo regionale ca 


le -1)1)0 Ir.) gli altri inierve 
liuti 1 coiisilien regionali 
Har>s.i)Ui. (iiiimp.ioh. P.ilom 
bini. Nepi e il Presidente 
d('lla gium.t. .-XdriaiU) Ciatfi. 

A! tciniiiie del dib.itlilo e 
.-^t.^>.o approvalo airimanimita 
un docuinenio nel liliale si 
nb.Kli.'ce l’esigenza di una 
nuova leggi- nazionale sulle 
iiuionoime lot.lll e si sol 
lecita appunto l.t tiefmiziune 
ilei piugeMo (il legge sui coni 
pren.soi I «.stante iinehe si 
aflernia - pi-r rm-emdibile 
collegamemo con l’individiia 
zinne del distreltl Scohlslici. 
delle umtii soi io sanitarie, il 


naie di all.ugare l’efficaci.i di 
auionomia e li potere del go 
, verno locale ». .A contorto di 
. (lUe.sie amilisi. la risoluzione 
• (iemoci ist lana .sotiolmea che 
: «il potere democr.itico va 
! e.-.ercit:iU) da organismi eletti 
' di primo grado e riafterma 
1 il ruolo {iella DC come il par 
I tito (leU’autOMomia. 

' Per il Comitato regionale 
I «il comprensorio non potrà 
' iiiicl’e ili questa lase non e.- 
I -ere. come la Conumilà mon 
' liin.i. diretto soggetto di de 
lega pel alcune funzioni so 
1 viacmiiimali da eluarire nel 
; la legge, pena si piecisii - - 


iiDi-dinanieiiìD del 1 raspoi 11 e, ! l.i mutilila del nuovo oi'ga 
non ulliiiii), delli’ zone insili- nisini) ■. 




...V ■■ 

- -i. ■ - -v 


Un niomenfo dell'inaugurazione della nuova sede dei Comifalo regionale d.'’lin Lega delle 
cooperalive. A sinistra Luigi Marinelli, mentre illustra II significato della realizzazione; a) suo 
fianco, nell'ordine il compagno Bastianelli, presidente del consiglio regionale e X/incenzo Ga¬ 
ietti, presidente nazionale dcll.i Lega 


lli lentemente sviluppate pi i- 
vi.sie d.ill.i legge IKIl sul rior 
{lino de-’li mceniivi». 

Nel ilueimienio conclusivo il 
Comitato regionale ta esph 
cito rilenmento alle risul 
tan/e del convegno di l-’ermo 
del 2.7 2 t) .seiienibit* {leU’anno 
scorso. In base alle {lecisioni 
rii (lUeU’iiuont I O e faiauulo ri 
ferimento al doi iimento della 
Direzione regionali’ del 14 
gennait) si or.so, si è (hito 
mandato ali un gruppo di la 
VOTO di i)redisi)orre gli op 
portimi emendamenti al fine 
di iierfezionare il lesto prò 
posto alla giimta. 

Per quanto concorne gli 


nisini) ■. 

«.Sul piano tecnieo -- pio 
segue la noia oeeorrerà ri 
videre. lenendo conto ilella 
li.ii ’eeip.i/ione demoi ral ie.i in 
fase di svolgimento, alluni 
meitanismi iier quanto attie 
ne .soinattutto alla program 
niazione. all’eiimparazioiU' ilei 
criteri l ieti ivi tra compren 
sori e comimilà montane an- 
(’lie con l’eliminazione dei rap 
incsentanti della Provini la 
nei enn.sigli. 

In (ine.sta otl leu la Demo 
crazia Cristiana si riserva di 
proporre si legge nelle con 
ehi.sioni della risoluzione - 
atiraviuso i suoi uomini, 
emeniiamenti leenlci 


Si accentua il malcontento di docenti, studenti e personale per il progetto Malfatti 

Assemblee e manifestazioni nelle università 

Numerose iniziative ad Ancona dove è in corso anche una vertenza locale — Gli studenti comunisti contro il blocco delle allivilà ad 
Urbino — Domani nella ciltà teltresca sciopero degli studenti medi indetto dalle forze politiche giovanili ~ Commissioni di studio a Macerata 





.Nel q'.i.uh’i) dePe lotte u 
<!ent. .-chi’ e ilei peniun ili’. ; .- 
P’-.'.-e con l’innov.HO v’ig()re in 
l’ttt. gli aten.’:. s; e tenuta 
a ri. luneth. nie.-.o !.t laeol’a 
li; Ei’onoima e Ctcmmerc;') di 
.‘Xncon.i un.) .i.'.-«'m’ole:i cu; 
hanno i).ir!ec:!;;i:o uifc ic 
conijxment; uii!vi’is.’aiue - 1 ’! 
le hx’oltà il; .Med:;ina. Ing,‘ 
g'ieiga <’ d‘’l;,i .sig.-.-a Lieo; 

ta li; Ei’onom: i •.serie < 1 ..-.; tc 
rata di Urlimo). ln.-:egn;in:;. 
sf.iclent. e ix’i’.-.on.tle non lio 
{•ente conducono un.i foib’ 
iKiUagir.t per l.i moilrfica ;o 
-st.inziait.’ de! provvedi meni o 
.M.li!àit; e per l;i .. Vi’lli’;!- 


ìoc.ile rsosienut.i da; 


d.icaU con!eder;il;. 
.ien;pre ad .-Xlici);!.!, 
iiiogo li] iavoi'o -- 


Oggi, 
in ogn; 
facoltà, 
I.llv,!’.) 


GUTTUSO IN X'ISITA Re„,i„ 

A PALAZZO BOSDARI sessore Pacelli, ha 

visitalo Palazzo Bosdari ad Ancona. L'artista si è a lungo 
soffermato nelle sale della Pinacoteca, ammirando le opere 
esposte. Gutluso ha apprezzato molto, come informa una 
nota, lo stato di conservazione delie opere e lo sforzo del 
Comune per una maggiore valorizzazione della Pinacoteca. 
Nc’.lu !Dt<): Guttuso con l'assessore Pacetti in una delle sale 
della Pinacoteca 


ANCONA - Una prima riflessione suirattività svolfa in 10 mesi dalla giunta tripartita 

UNA POSITIVA ESPERIENZA DI GOVERNO 

Sì sviluppa il confronto unitario con i partiti deir«opposìzione» - Reticenze e ambiguità delia DC 


!/« nuova am:r.!n;.str.iz.oui” 
comunale di .Ancona — quel 
I.i g.unta trinartita for:r..ita 
da PRI. PSI e PCI che die 
c; mc’si fa .si e :n.-cdiat.i a’. 
P,il.a 7 .zo del Pojxi’.o. do;x» min 
lunga fa-se di consuita/a'n; 
Ira ; p.irt;t;. lavora bene, 
f’unzrona: co.sfr.msce una e 
s^>erien2.» c’/.' non s.ireb’oe 
e.-sitto chum.ire • d: tr.m.-’. 
rione «, ma che indubb;.i:r.e;'. 
to -sta < reando conc.et.iuu .i 
te le condizimi; ;>cr uii’.im’.n.i 
umt.X po’.U’.ca e .-o» ;.re { 1 e...i 
c;ttà capoluogo di Regione 
Tale g.udiz.o non e .solo no 
Siro; e.sso .s; evince f.u.l 
mente dalle du’niar.izion; 
che. nel rorstv d; un mieres 
santus-sinio nib-ittito. or-g.in .' 
Tato dalla E’i'der.izione co 
murnsia. hanno pronu”.c’;.ito 
proprio i rappreisenfan! ’ del 
la «op xvizione \ Kr.ir.i O Del 
Mastro del PSDI e Franco 
.SCO Ba lieti:, che i;'. verità 
ha p,{r!aio tn quella .sode .i 
nome personale, jxviche lì - uo 
partito ha preferito ;n,-p.ega 
bilmente non ’oarteci jare .il 
confronto i eppure si d;ie 
sempre .sensibile a questa pa 
rola». « Non e.sclud;amo iin.i 
po.ùtiva dialettica con la gnin 
ta — Ita detto il dirigente 
«{X'ialdemocrati.'o — poiché 
flteniamo che la città vada 
p.Avcrnata dallintero Con-; 


g’.io coniun.tle. Non e,-; i’.idi • 
ino nep ’,;re ;n un n,iv~.-;::;o 
futuro — ila inc.iiz.ito ^ ,i: 
rivedere l.i no-tr.i ;o 

ne '. d; jxirlecip.ire c;o.- lì: 
re! <.)me;;’-, .i . gow r!ì<) H ' 
ancl'.e ri-.orii.ito .ihune «Ir:; 
tc.v-e n’.vitan.do l,i g.u:’.: i 
alla eoncre:e.v.''.ì e .;i ev.l.i 
re ton; :r;)'.-'.:.r;;.':;c; I.i) .-te- 
.-o B.illeti; ’n.i .,ffe;;n.ifo n'.ol 
to c n;.i ; .1 u'.ent e <ii c .-v-'.Tt 
d’,Kccr-.io con !e e;i.’;-'n; 
progni inni.it i) hf dell.i gnin’ < 
-vil’.r'p, indo po; u;'..i .-•;.)iì. 

teori i .-.il 1 di.uTio id.) i) :;'o 
.--./ione « da ’O.irt^’ dell.i DC 
« E' a:-'.i; ,-Trano ) iit' no i -, 
iMV-sa f^rc .1 meno della DC . 

h. i detto, conre.’m.in.lo \o 
lont.i d; que.sto -oartito di ;; 
nuo-.i.ire .ul e.-.-ere prof.igo 
n;-i 1 — insieme e .sullo .-’e.- 
,- 4 ) pi.ini) liegi; .jìt.; ii.irfifi -- 
dell.i .^vo.:.» pviht-.c.v 

ta.-; .ui .Ancona 
Ricorrente ì.i questlo.'.e del 
la t'mer,yrnza. che non e e!: 
chetta d; una formala, m.t t- 
r.t de co-e, .-i è detto iel 
cantiere navale, della .ico 
.'fru/ione del centro .dorico 

i. iimiH'gno v.i.furale oltre 
cne amnnn;.strativoi h;» de 
imita il neo-iresidente del 
Comitato unitario di gc.-.tionc 
compagno Franco Frczzotti). 
dcl'..i finiinz.i Io» .ile de i.h 


z.iiivf •!; qnr-;.) g;;;;:’,) 

li-Vt-r-l .);.tn; 'n.n.’.o .;e.. 

.-*» li. ruìiiria' i. tir 

; i < ;-;un.i r- \ì h--' ii.i.io 
n; ti; i.e. ili r.. <>;'-.ii; ■ > l.i- 
-e--,'. '• ! ■; ' 

.X.’i. il',’ ■' I 'g 1 .nns re i'.il* 
n.'.i ;r. ■> Itigli-’lo ll.i.vlt 11 ; i; i '■<• 

.-’ D 1 .!4 i -.’i;: •> .'U'. - 

e-.’-'i )■():'*-. dt ...t g. 

1,1 Mon;.'. 1 t i ;.) .'U.; di'jyi’:: 

;)'' 0 :Di’ >; .jd 

v> rr.-iif I D.'. .i.Va io;-.:,- ;>.• 
-l’icl.t- Per ;1 .r;,) pio 

■. ;;’c:.ilf .-o, i.).;-:.i .Xn:on;-a 

{f -inn.)’;. n no -u q,;:- 

pr.n.; iLt-iu n.t.-; .:n ri’.i 
ta e.- -gu.) uub .-’n.c 

-ere d.co -n. (i; g.) 

verno, .-.he- « n .-D-r.in-'i.-lnir-.'. 
tt' !’..:ovi> r.-p.-’li) a ler. », • »i 
e ,-;gni:!c.)i vo » rit’ uni v.ii i 
l.ìz.iine .-'.miie la di.ino j.i;- 
l’.T: ;,io:.i-.'on;-’; del > entro.-: 
n;-ir.i id An.-ina t-i e ;a’ 
To n.’.i volle inier.n'.viiTo .id ) 
1 in.-'i lì; Uii.t po'.iTic.i lite ii.i 
pur ;.pe.'’.D ;>ro.-;v ttive di rir. 
nov.imer.To. nii ihe lui i.H 
to v.veri- 1-i lillà, >jvf ;e- i'.«‘. 
riti!imo nernxio. nella incer 
tez.nt e nella jwr.iiisi) 

L.t .-itn.i/’.one e .ineor ogg; in 
movi mento ni muf.in'.en! i 
.-en.-ib’.li inierve-nufi nelle for 
70 poh: ielle — h.i prec .-.itn 
il -egretario provi.uiale ’o 
mii.n.'l.i M.in.ino Guzzin; - 


-T.mno a. iT.iniiii (t.a’-:.» .i.n 

Ty.i 1 v..-’r 1 ' 11 ' 'f ,1 j• )'. »‘l’ii.i■.'#* ♦ ( T. 

?.* ( :'T,i. i: o.' V 


( : .,i. i 


...i 


T'.". 4«t’i - . .i- 

I oro-- .in .1 :)p.i!:*.t;n--;r : 
(;! indi.:; IO d; v.- ) 

nr.i” iCo) liei’i.'O:'..> Vi derc u .-) 
.'D.'ro 'je; pir'ii’; .il d. .» 
< 1 ; ogn; r oroi’Hi-i/io.'.e — .tn 
4 r.t* .'•’.Tìv.ì.i! .1 *4*.>r..t 

de; ■.■■.lol; ’pre. o,-: n ; ; :». r ’.i;’ 

O;-o; .ni;’: .idi un. vo 

Inn’.i eolleTi ;v .1. fi.r’e- evi -.in • 
; : 1 a .-u ,1 ru.;: nod. dvl'.i r. 
...1,-'. ita ei'T.idm.i l'n ;;n >'• :o 
.i.’.i'k’ .'.er iimuo’.er-.’ i due 
rr..i-!-*or; ■ ..ì t i, 

nJr:a n.t'.avV*!t 
l.t d’.llicolta delia DC l'.e’ ;r.'-’ 
fere .1 d i-i/O.-i.'ioe.e le ’p.M 
■prie e;:erg;e per go-, (-r.T.iia- ’.t 
emerge.:.’_ì d. que.-ti m.) 
mt'n; ; d, 

II da (-.Ito ;nf uno ;n' 
p.iriecip.ire .i q’ge-’.i 
Siefino Dincri dell. CGII. 
ha .innuit.g.iTo !s ire.-eenr.iz;.) 
r.e. d.i parie del neo eie’-o 
con.iialto rìi zona, d: una -p; .• 
fatorma che .-;a ba-e d; d; 
.scus.sione e motivo d; integ 
vento diretto per la amm: 
ni.'trazione Hanno pari..:.-) 
anche ;; -segretario {omua: 
-Sfa de’.l.i .-ez.one del CNR .Al 
frodo C.mrari e un rappre.-e;; 
t.inte del Pieno r.idiiale 


tori - li p-.-nu):! tin.'ieme 
agli .studenti ’eiia {i.v*r.':' 
: .i.'.-einbleo per (l..-r;)tere i -,-on- 
' tenuti tii'ldi piati.nonna, eon- 
'■ cerneriti le .-tnicu!-.’. ; .se;- 

; vizi e !•,• rivemhcazioi;. no;- 
: ma!.ve. 

A Urb.p.D p:'0-----g-le in 
' to ;1 lilocco {lede ;i:i;v;ta. . 1 .’ 

I t :.-() {I.i ak uni sTiid(-nt; nel 
cor-o di ami .i.-,-fmi)a a. le 
' gì: .-cade:;: 1. giunt: ned.i cit¬ 

ta :elire.-ca jK-r .-egum’ ie le 

ZKin; O f).’!’ .-O-tl’nelf gi; 

] un, h.iiìiii) trovalo raTeneo 
, {ie.serio {i; ;)rofe.-.-or; e d. iier 
.-on.ilf’ < ;! quale .n.vv.i già 
{•hi.irito dal e.in!.') .-uo i! -pro- 
; pilo {l:,--.sen,->o con {lue.sta in- 
; tr ii'..-.gente forma di lotta ». 
' Ne! pomerig’gio d; a-ri !f- 
n ;i,i un’.i.-.v’in’oiea, per v.t 
• ’g.i.tr • k- d:vt-r.-c jxi.-izioni. 

gl; .-fu'.l cD.'n.i.n '..'OiTO’pi'r 
liii.i <: oicnp.«.- ;();.«- • ;t;)cr:.i. 

ii.'l cor.-o del .1 (l’.i.ile pi.-S'i 
.-.volg-T.s; cigu.ilinonie ogni .c 
tivita. .snelle ne.le .-egr-.-'c- 
rie e iit-gli .. f.'iri. l!n,x>. 


.4 ’ ; . .'T .ìÀii*:;- .. 

HIckaJ;.» .'TudT-r*:: .tj; 

1 ;U’ . A4 .il 

jx-rTc.': f i;r.i 

.'t’it* <j zi;.*!'..!»*-"' .. 4 

.U!,! t r- Ili 

1 4 ?;'* .i.Ali 

.;a: 

r-fciM:'.!» :t •-•r..’** ‘!t 7 , : ’tpn'f. 

r.ff: li. (\. t 

>: t cì.t- .:y. 

:ì() .jIV'?'.? ,9 •'. «V .4* .'»r. * 

t* zvrn’rr.o p. ! i !.i ì'.* l'i' 

’ r*f* t szi::: r lì 

.".xO,,** 1 ’ !.sr i‘J lì'‘l*):!.» ..ì 

';r..v< rc:T.i. . 

.;'.i :;'t* d: :i :.5 . Tf>r 

T*' ♦ ^ < 4*1* » r. - 


Assemblea con la segreteria provinciale FULTA 

Da novembre senza salario 
i dipendenti « Baby Brummei » 

Sono in cassa integrazione - L'azienda aveva garan¬ 
tito per la fine delta scorsa settimana il pagamento 

Mii iiviifo iuogo ieri muti Ino. (’onvo.’ala d-.i’.’.a .so 
urclfi’.a ’provnie-.i’K- clcila FlU/r.-X, im’orvi di .issemii’.e.i 
d: ”ii::: ; di.pgndtnti deil.i Hihy Bruniiih’l. -Al gen!!’;) 
ueli iii'-’on’ro .snid i'-ale ;! mani’.Co pag.imen’o dolio 
<in; .niuazioni {lolla c-.i.s.sa intograziono. ’pe;’ ; ino-; di 
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URBINO - Dopo un silenzio durato circa dieci anni 

Con i concerti di primavera riprende 
! attività della C^a ppeila musicale 

It 25 febbraio i’inizio - Le esecuzioni precedute da presentazioni storico-criticlu: 
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Conferenza stampa 
del Comitato 
regionale del PCI 

E’ stata indetta dal co¬ 
mitato regionale PCI per 
domani, mercoledì 16. una 
conferenza stampa che 
avra luogo alle 1130. pres 
so la sede del comitato in 
piazza Stamira 5 di An¬ 
cona. 

Nel corso della conferen¬ 
za verrà illustrato il docu¬ 
mento politico in prepa¬ 
razione del primo congres¬ 
so regionale del PCI del¬ 
le Marche e verranno di 
scussi i motivi del con¬ 
gresso stesso. 
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Affollata assemblea a Città dì Castello 


Avviata nell'Alta valle 
del Tevere la campagna 
congressuale del Partito 

La relazione del compagno Rosi - Il positivo svi¬ 


luppo dei rapporti con 


Oggi l'IBP 
definisce 
le proposte di 
ristrutfuraiione 

PERUGIA. 14 

Continua la niobililazicne 
doi lavoratori IBP montre 
nella riunirne di domani del 
consiglio di amiiiinislrazio-’* 
ne del gruppo dovrebbero e.s- 
.sere definite le proposte di 
ristrutturazicne già anticipa¬ 
te ncH’incontro con la FILIA 
nazicnale la settimana pas¬ 
sata. 

A partire da domani ini¬ 
ziano una sene di a.ssemblee 
nello stabilimento di Konti- 
vcgge sui temi del rinnovo 
del contratto e della verten¬ 
za in alto, assemblee che .so¬ 
no state effettuate |)er tutta 
la settimana pas.sata anche 
a S. Sisto. Anche domani il 
eo*i.siglio di amminislrazicne 
IltP deve decidere in mento 
alla ri.stnitturazione indu¬ 
striale prima deH’incontro dì 
f.ne febbraio con l'organrz- 
z.tzione sindacale dei lavora 
tori del gruppo. Sono comun¬ 
que note alcune delle propo- 
.sto del gruppo avanzate la 
scorsa settimana : da una 
parte l’mP intenderebbe in¬ 
fatti ridurre notevolmente — 
nel giro dì tre anni — gli or¬ 
ganici, proponendo nel con¬ 
tempo investimenti per circa 
8 miliardi. Si tratterebbe del 
settore «prodotti da forno d 
e dei lievitati, grazie aU’im- 
piego - .semp.'’e in tre an¬ 
ni — di 250 lavoratori. Una 
propoMii nrn definitiva ed 
e.stremamcnte pesante anche 
■Se SI considera come il di- 
.scorso su nuovi impianti per 
p.n'e-uclnati ncn sia stato af- 
frcaitato. contravvenendo n- 
gli accordi a .suo tempo pre¬ 
si con le organizzazioni dei 
lavoratori. Da ricordare che 
domani si insedia nel suo 
nuovo incarico di ammini¬ 
stratore e.K as.sieme a Bruno. 
Marco Builcni. 

Il consiglio di fabbrica do¬ 
po aver nei giorni scorsi va¬ 
lutato negativamente le gra¬ 
vi posizioni della fabbrica si 
Incontrerà con la federazio¬ 
ne unitaria per concordare 
anche iniziative e.sterne di 
lotta, tra le quali, potrebbe¬ 
ro es.scrc decise assemblee 
pubbliche Indette dalla stes¬ 
sa federazione sindacale. 


Riunione 
del Consiglio 
comunale a 
Città di Castello 

CITTA’ DI CASTELLO. 14 
Si riunisce domani, marte¬ 
dì. il consiglio comunale di 
Città di Costello. Molto nu¬ 
trito l'ordine del giorno. Tra 
gli argomenti di maggior ri- 

l. evo. sono Tapprovazione 
dello statuto lier i! consorzio 
dei beni culturali, la modifi¬ 
ca della convenzione con le 
f-cuolc materne no:i statali c 
la approvazione del regola¬ 
mento del centro di rieduca¬ 
zione motoria i>er gli sjia.stici. 
Si parlc.^à anche di tariffe. 
Verrà inoltre definito il pro¬ 
gramma biennale per l'edili- 
z.ia scolastlc.i. Quindi, il pro- 
ble.ma droga, per il quale il 
gruppo comunità Ìia prc.sen- 
t.ito una interrogazione al 
smdaco. 

Grave gesto di 
intolleranza 
padronale in 
un mobilificio 
di Spoleto 

SPOLETO. 14 
Un Trave ere,-*.) d; in'.o.le- 
ran. » ’.vidrona'e >. e ver-fi- 
catt> allo .■-■.ab.Iimento poli¬ 
grafico Panetto e Poirelh di 
Spoleto ove ramministratore 
rie’.ez.ito h.r inci; f.mente in¬ 
veito contro un cp«^ra:o che si 
era appena .iifortunato ad 
una mano. Il comportamento 
del dirisrente dello stabilimen¬ 
to è stato energicamente re- 
ep.nto e deplorato dal lavo 
raion che si sono riuniti in 
a-wmblei ed hanno procl-r- 

m. ito unitar amente uno scio- 
p»'ro di protesta d: un'ora c’nc 
t totalmente riuscito. 

Sali'accaduto il Consiglio 
d. fabbnea e la rappresentan¬ 
za sindacale aziendale unita¬ 
ria h,anno diffus.i il seguen¬ 
te comunicato stamp.i: «Ve¬ 
nerdì 11 febbraio le maestran¬ 
ze della Panetto e Potre'.Ii di 
6polcto scendevano in sciope¬ 
ro immeduitamente per con¬ 
testare la reazione ingiustifi¬ 
cata od Difensiva de! dott. 
M-mcini, cottsigliere delegato 
della Panetto e Pctrel’.i, per 
un infortunio .sul lavoro. .Al¬ 
le ore 16 circa, si infortuna¬ 
va un opemip al d.to migno¬ 
lo de'.'a mino destra con un 
utcn.silo da lavoro ed è do¬ 
vuto r.correre al vicino aspe- 
dale per le cure del caso m-an- 
cando nella azienda una e- 
degu.ita attrezz.mira di 
pronto .soccorso. Il dott. Man¬ 
cini invece che prestarsi per 
le neoes-'ità del caso invei¬ 
va con una reazione verbale 
•Iquanio provocatoria, facen¬ 
do quasi credere che l’infor- 
lunio fos-se stato procurata 
^ontarìamente. 


le altre forze politiche 


CITTA’ DI CASTELLO. 14 

218 le aziende con più di 
5 addetti (nel 1961 erano an¬ 
cora 69 e nel ‘70 158), 5 082 
gli operai, .solo a Città di 
Castello (con un incremento, 
negli ultimi 3 anni, di mille 
unità); questo è. in sintesi, 
il biglietto da visita deH'Al- 
la Valle del Tevere « indu¬ 
striale .) dove pure molto at¬ 
tiva e l’agricoltura con le sue 
I.'jOO famiglie di coltivatori di¬ 
retti, con 1 700 mezzadri e 
con i 2.500 braccianti. 

Richiamando questi dati 11 
compagno Rosi, segretario del 
comitato di comprensorio, ha 
aperto ieri mattina a Città 
di Castello una pubblica as- 
■semblea per il lancio della 
campagna congres.-iuale. 

Si registrano limiti nel par¬ 
tilo. e del suo modo di es¬ 
sere pre.sente nella società, 
che devono e.ssere superati. 
Vi .sono ritardi da recupera¬ 
re — ha detto ancora Rosi 

— anche nel rapporto con le 
forze ixilitiche. sia con i com¬ 
pagni socialisti che con la 
Democrazia cristiana; altret¬ 
tanto si può dire per i con¬ 
tatti con il mondo cattolico, 
co.ii attivo .specialmente a Cit¬ 
tà di Ca.stello. A questi come 
ad altri problemi i congre.ssi 
delle sezioni e quelli del com¬ 
prensorio dovranno dare una 
chiara rispo.sta. 

11 compagno Nocchi, sinda¬ 
co di Città di Castello, che 
ha prc.so la parola subito do 
po. ha pasto l’esigenza che 
i congre.s.si servano anche a 
far riappropriare il partito del 
ruolo pienamente autonomo 
rispetto alle istituzioni. SI è 
quindi soffermato anch’egli 
sul rapporto tra le forze po¬ 
litiche concretatosi, dopo il 
1975, in un coinvolgimento 
paritario del partito social¬ 
democratico e della Democra¬ 
zia cri.stiana nella direzione 
delle commLssioni consiliari. 
Questo è importante, ma non 
c- sufficiente. Il confronto — 
ha affermato Nocchi — va 
latto maturare nella società 
civile. Proprio qui, invece, si 
.«ono avuti i maggiori ritar¬ 
di. La grossa esperienza del¬ 
la partecipazione, ad esem¬ 
pio, ha fatto riscontrare dei 
limiti significativi proprio 
perchè il nastro e gli altri 
partiti vi hanno visto solo un 
fatto legato all’Ente locale. 
Non vi hanno visto, come sa¬ 
rebbe stato nece.ssario lo stru¬ 
mento per un nuovo rappor¬ 
to tra le forz^e democratiche, 
per un nuovo modo di vivere 
dei cittadini attorno alla co¬ 
sa pubblica. 

Ma questi, debbono 

essere recuperati. Vi sono — 
ha detto concludendo Nocchi 

— anche altre iniziative da 
intraprendere per fronteggia¬ 
re innanzitutto la crisi eco¬ 
nomica e quella della mac¬ 
china pubblica, nella quale 
.si minaccia la paralisi. Ed 
è il momento, quindi, di da¬ 
re rispaste concrete. 

Tra gli interventi successivi 
quelli del .segretario della se¬ 
zione democrl.stiana di Città 
di Castello. Franco Ciliberti. 
Questi ha valuLato positiva- 
mente il fatto che si vada 
a di.scutcrc i temi politici con 
un confronto aperto e ha sot¬ 
tolineato, fra l'altro, la necc.s- 
.sità che i partiti mettano in 
piedi linee convergenti per 
.'configgere le tentazioni qua¬ 
lunquistiche nei confronti 
della ijohlila. 

L'a.ssemblea è stata quindi 
chiusa daU’intervento del 
compagno Francesco Manda¬ 
rini. .segretario della Federa¬ 
zione di Perugia, il quale ha 
richiamato i tratti significa¬ 
tivi della situazione politica 
cd econoniic.v generale e le 
indicazioni del nostro partito. 
E' una linea compIes.sa — 
ila affermato Mandarini — 
che contesta alla classe diri¬ 
gente italiana, la incapacità 
di governare e si rende al 
tempo stesso disponibile ad 
una politica unitaria per far 
uscire il paese dalla crisi con 
un profondo cambiamento, at¬ 
traverso lo sforzo di tutto il 
iiopolo Italiano 

Entrando nello specifico 
della preparazione dei con- 
grtv>.'i. Mandarmi ha invitato 
I compairni. ma non .solo que- 
.sti. ad una partecipazione vi- 
v.ue ai dibattito. Tutti, infat¬ 
ti. si chiedono qu.ìlcosa — 
ha al fermato — e dobbi.imo 
essere veramente aH'altezzi. 
come p.irt:to di lotta e come 
partito di governo. Non lotta 
per la lotta. Perchè le lotte 
dovranno essere condotte da 
un movimento organizzato e 
orientato. Cosi, ncH'attività di 
«governo;) non ci si potrà 
limitare ad amministrare, 
magari correttamente, il vec¬ 
chio: dobbiamo inventare il 
nuovo in un rapporto più in¬ 
tenso con le popolazioni. In 
questa prospettiva deve esse¬ 
re s.alv .1 guardato pienamente 
lautono.mia del partito rispet¬ 
to alle istituzioni. 

La r.cerca cioè — ha af¬ 
fermato Mandarini — della 
unità vii .izior.e dei comuni.sti 
ovunque essi operino, non de¬ 
ve port.are ad identificare il 
p.irtito con Io Stato. Il par¬ 
tito ha invece, come tale, da 
svolgere un suo ruolo impor¬ 
tante. per organizzare in po- 
s.tivo '.e energie e le intel¬ 
ligenze di larghi strati di po¬ 
polazione. E iwrticolare sarà 
lo sforzo da rivolgersi a quei 
settori della popolazione non 
organizzati. Tra questi sono 
i giovani. Ci sono quotidiana¬ 
mente avven..menti che dimo- 
.strano come grandi masse di 
giovani .'1 st.acchino dai par¬ 
titi c Imhacchino soluzioni in¬ 
dividualistiche. Non può es- 
.<ere delegato quindi — ha 
affermato ancora Mandarini 

— solo alla Federazione gio¬ 
vanile comunista il confronto 
con i giovani. I partiti e le 
.stesse organizzazioni se ne 
debbono fare carico. 

Giuliano Giombini 



Dal 20 febbraio il via ad una nuova trasmissione 


Radio Umbria vi spiegherà 
come fare m eglio la spesa 

! Vi parteciperanno le Coop e il Conad e l'istituto di scienza deiralimentazione - La ru- 
I brica intende fornire informazioni attraverso la partecipazione di operatori dei settore 

! pi;ri'(',i.\. 14 

I Una concreta sperimentazione di un uso diverso del mezzo radiofonico cui partecipano direttamente forze che operano nella 
realtà locale, è la caratteristica principale cella rubrica « la spesa come » che andrà in onda dai 20 febbraio prossimo a 
j Radio Umbria. L'iniziativa nasce con la partecipazione diretta della Leg-i nazionale delle cooperative e mutue, dell'Unione 

provinciale delle cooperatile di (immillilo. (Coop). del consor-’.o nazionale dettaghanti (CON.\D) c dciri.stiluto d; scienze dol- 


I ralimcntazione deil'L'niicr.sità d Perugia. Radio Umbria 


blica. (lentilim -- fornirà solamentt' 
prepeoe fin dalia sua nascita. 


11.1 struniont; tvcn.ci .s\o 


j « Ui si»c‘sa come», una ru ! c.udo le: qua’.' seno gli al:- 
I bruca che intende fornire ;n- I nuoti che contfngrno pro’ei- 
j formazioni cenerete altra ver- | ne e che sviluppano la ere- 
I so un’ampia pa.-tecipazirne di ; •.a’’, etc. ecc. grazie a! 

' operatori e forze che lavora- i '. ineliie^i.i ci .si vuole lende- 
; no no! campo dell’aliinentiizio- I ^■on^o di co.-,a e .secondo 
i ne. Per ronriere p;u chiaro di ! du.ih niotivaziini vencono 
' cosa si tratti facciamo un 
j esemplo: una delle prime c 
i trasmissioni o delle trasmis- 


Ciiine ruordava questa malliiia il dirv'ttore dell’emitlente jxib 
gendo un l '.iolo di animazione -> come del re.sto remittente .ii 


UMBRIA - Sarà esaminato dalla commissione economica 


Provvidenze per i danni del maltempo 


E’ Stato approvato nell’ultima seduta del 
Consiglio regionale l’istituzicne del « Fon¬ 
do di solidarietà regionale per gli interventi 
straordinari in aj^icoltura ». La legge, pro¬ 
posta dal consigliere Ariodante Picuti, ha 
lo scopo di dare un tempestivo aiuto eco¬ 
nomico alle aziende colpite da calamità na¬ 
turali che hanno subito danni alle strut¬ 
ture cd alla produzione. 

Come si ricorderà l’Umbria fu dura¬ 
mente colpita nell'anno passato dalle avver¬ 
sità atmosferiche che distrussero interi 
raccolti e d.uineggiarcno in maniera gra¬ 
vissima colture ed impianti. 

La legge in questione non è sostitutiva 
delle competenze statali e limila rimiK.- 
gno della Regicoo aH’inleresse per le .-.om- 
mc an’icipa.e relatiie ;1 pciicdo intercor¬ 
rente tra l’c.Tianazione aci decrci: intermini¬ 
steriali e la riscos-sione del contributo del¬ 
lo stato, per un ixiriodo non superiore ai 
due anni. 

In particolare l’articolo 6 della legge ri¬ 
veste un carattere di eccezionalità legi.sla- 
liva in quanto iier la prima volta coltiva¬ 
tori diretti e mezzadri sono aiutati con fi¬ 
nanziamenti a fondo i>erduto. Alle aziende 
a ccoduzione diretta e mezzadrile che ab¬ 
biano riportato danni non inferiori al 60 
|)er cfiilo della produzicoe lorda globale 
possono infatti essere concessi contributi in 


conto capitale nella percentuale del dan¬ 
no sopra riportato « Tale contributo — si 
legge nella legge — a totale carico della 
Regiccie, va considerato neH’aliquota mas¬ 
sima del .50'; della spes.» ritenuta ammis¬ 
sibile e per un imi>orto non superiore al mi- 
liccio di lire, graduato ai rapporto all’cn- i 
tilà del danno subito». 

La spesa complessiva conces.sa per il 
’76 è di 250 milicni di lire e di un miliardo 
per gli anni succei-isivi fino al 1980. Sem 
pre i>er ciò che riguarda le possibilità di 
ottenere premuti neirarlicolo 7 si affer¬ 
ma: «alle cooperative agricole, ai consorzi 
o d alle associazioni di produttori agricoli 
die gestiscono impianti per la r.iccolta. 
ccnservazicnc, lavorazione, tr.i.-iform.izione 
e vendita di prodotti agricoli che abbiano 
avuto — rispetto alla media deU’ullimo 
triennio — una riduzione dei conferimenti 
di prodotto non inferiore al 30'.. possono 
essere concessi prestiti di esercizio con le 
stesse modalità previste dalla legge 364 
de! 25 maggio 1970. 

Va notato come la legge proposta da! 
democristiano Picuti è stala discus.sa c suc¬ 
cessivamente elaborata con il contributo 
di tutte le forze democratiche del caisigho 
regimale che hanno rinunciato a presen¬ 
tare autonome proposte per rendere piu 
•spedita l'approvazione di provvedimenti 


I .'loii! .sarà dedicata al latte, 
j Nc; corso della tra.smi.-vsio- 
j nc o dglle trasmis.s:oni 
I che iiotrebbero essere dc- 
; dicale all’argomento. ac- 
; canto ad una parte .scientifi- 
I ca sulle proprietà deiralimcn- 
to si affronteranno i temi del 
I prezzo dalla fomiazicne alla 
I distribuzione, della legi.sla- 
zicne vigente in materia, del- 
I le frodi possibili, di quali siru- 
j nuciti ci seno per la salva- i 
! guardia de! ccosumatore. | 

Si tratta, dunque, di un.i 
analisi complessiva quUidi 
che ncn tende e.scìusivamen- 
le ad indinzzxire la spe.sa ver 
so prodotti qualitativa mente 
ed ccononiicamcnte più validi. 

Gran jiarte del lavoro ver 
rà comunque svolto a men¬ 
te, e qui la iviriccipazicne in 
prima persona degli organi 
smi sopraeitali (altri ne po 
Iranno essere aggiunti i che 
non .si limitano a gestire «in 
diretta » le trasmissirni dagli 
studi o dal pulmino di Ra¬ 
dio Umbria. In que.sto perio¬ 
do si sta infatti completan¬ 
do l.a distribuzicne e la rac¬ 
colta nei negozi alimentari 
«coop» di un questionario 
che dovrebbe fornire elemen¬ 
ti di analisi sul modo in cui 
i cittadini indirizzano la prò 
pria spesa. 

Con domande del tipo «.se- 


p.i-feriti o iiceversa, deicr 
iii.nat! alimenti da parte dei 
criadini. Una inehiesta, :n 
.so-,ta»iza. sul grado di cono- 
.'ccn/a ria parte dell.i gente 
delle rea!' proprietà degli ah 
nunti che mangiano e. per 
un altro verso, della disinfor- 


Dal 28 il consiglio regionale 
discuterò il bilancio per il '77 

PMRUGI.-\. 14 I aiiv-he il progetto di legge 
Intonsa settimana d; lavo- i della Giunta per .salvaguar- 

e 



Si discute un progetto di legge regionale 

Potranno sparare soltanto 
due volte a settimana 
i cacciatori deil’Umbria 

Domani incontro consultivo a Umbertide 


PERUGIA, 14 
Con quattro incontri con¬ 
sultivi lil pitno è previsto 
questa sera alle ore sedici, 
al Teacine di Umertide» il 
progetto di legge regionale 
sulla caccia sarà discusso da- j 
gli appassicnati di attività 
venatoria e da chi vede in 
questa proposta un'occasio¬ 
ne per la tutela ambientale. 
Infatti, il te.sto legislativo 
della Giunta e sul quale la 
commissicne affari sociali del 
Cnri'iglio ha denso una estp. 
sa partecipazione, .si propone 
ncn solo di di.scipiinare la 
caccia ma anche di garanti- 


Taltro, è prevista la costitu¬ 
zione di consulte provinciali. 

Importante è anche il ca¬ 
pitolo delle limitazioni: sarà 
possibile cacciare solo due 
giorni alla settimana. Sotto 
poi indicati altri vincoli sia 
per le forme che per i modi 
di caccia, .sia. tifine, per i 
cani dì selvaggina abbalti- 
bì!i. 

In sost.an/a. il progetto di 
legge — preparato da un 
gruppo di lavoro in cui erano 
presenti rappresentanti di 
associazictii venatorie, natu¬ 
ralistiche c protezionistiche — 
vuole rendere operativa l’in- 


II programma definito dalla giunta 

Nuovi impianti sportivi 
(presto i lavori) 
nei quartieri di Terni 

I progetti saranno esaminati dalle commissioni 


re alcune esigenze ecologiche, j dicazione dello statuto se- 
Cosi sono stati prciisti «am- condo cui «la Resone assi- 
biti territoriali» come par- } cura la ccnservazicne e la 
chi. oasi e zone di ripopola- i r.costituzicie dell.i fiora e 
mento dove la caccia sarà 1 de! patrimcnio faunistico, an- 
sempre vietata; è stata in¬ 


trodotta la compilazione dì 
una «carta faunistica;': è 
avvi.ito il graduale supera- | 
mento delle n.-^crve (« un re- i 
siduo feudale»). 

Il disegno di legge in di- 
.scus.sione prevede anche una 
gestione più partecipata de!- | 
la caccia e per questo, tra 1 tane, i comprensori. 


che disciplinando la cacc.a j 
e la pesca ». ; 

Airinccntro cctisuUivo di ! 
lunedi 14 a Umbe.'tide e a 
quello Cile SI svolgerà merco¬ 
ledì 16 a Perugia (ore 16 Tea¬ 
tro Morlacchi) sono stati in¬ 
vitati tra gli altri i Comuni, 
le Province, le comunità mon- 


TKRNI. 14. 

La Giunta municipale del 
capoluogo ha e.saniin.ito cd ap¬ 
provato in que.sti giorni, per 
l’inoltro all’e.same delle Com- 
I mi.ssioiii consiliari permanen- 
I li. un programma per la rea- 
I lizzazionc di impianti sjxirliri 
I nei quartieri e nelle delega- 
• zioni del Comune, da realiz- 
i /arsi utilizzando un mutuo di 
ì Uri mitiooi ili tire roncos,so 
I dai Monte dei Pa.schi e un 
j mutuo di 340 milioni di lire 
I {K'r In cui erogazione .si è <Ii- 
j chiarato d-sp-inibde Tlstitu- 
, to per il credito sportivo. 

Il progr.unma di interien- 
to ammonta complessivamen 
te a 443 milioni di lire di cui 
195 garantiti dalla Re.gionc m 
Ixise alla ’egge ii. 3-'{. Per lì 
primo gruppo degli spazi rniil- 
tifunzionali, dojxi la approva¬ 
zione del programma, .'i ixi- 
trà procedere iminodiatamcn- 


tc aU'appalto dei lavori. Por 
i! secondo e terzo gruppo 1* 
appalto .seguirà subito dopo il 
perfezionamento della pratica 
di mutuo finanziario. 

I lavori che cominceranno 
prima interessano l^icalità Ga 
belletta, il quartiere Metelli. 
Borgo Rivo. Torre Or-..i!.i, Ix: 
Grazie, località Cami»micc!o 
Io, per una spe.sa di circa 
i(u inihoni di lire. Il sfHon- 
do g.'-uppo d: lavori nguardc- j 
rà quartiere -S. Giovanni, lo- i 
calità Trevi. Marir.ore. Cam- 
p'teili. località Fiori e quar¬ 
tiere Pallolta. per una spesa 
di circa 106 milioni di lire. 

I! terzo gnipjx) di Livori da 
eseguire riguarderà infine le 
località di M.irmo;ie (Cam- 
p.icei), Coiloscip ili. Papig.no. 
Collcstatte Carburo. Campo- 
mlccioio c quartiere dai. per 
una .spesa di circa 233 miLoni 
di Ure. 


D.cevamo « la spes,i come » 
a\ià iKi e.i.mtiere p'-incipal- 
nieir.e informativo, ma ne! 

’.a piopo.--t.i è cLtitcnuto an 
clie un elemento più ambi/io 
so. qut'llo cioè di fornire 
i .itiumenti ccncieti per oritn 
t.i’.e raiqu.sto. Ad esempio ;n 
*em:i d. prezzi verranno l.i',- 
’ : < nomi e cognomi ■> rii de 
lerinin.iti alimenti e maix-lit'. 
.-'in.i’.oghi beni alhncntari ver- 
ninno messi in ccntradditto¬ 
rio. SI ccrcheià d: andare in 
f( ndo ad esempio, a! per- 
clu' due beni con !e stc-sse 
eanitti'ri.-itiehc possono ave¬ 
re iire/zi diversi. 

.Anclie in toma di sof!--ti- 
c.izioni la trasmissione inten¬ 
de operare con sprcgiudieatcz- 
z,i. nen solo afterm.izirni ge- 
nericlie. ma dcniinre aH’opi- 
nirne publilica di btni sofi¬ 
sticati o dannosi. Un ruolo 
importante lo avranno gli 
ste.ssi ascoltatori che potran¬ 
no partecip.ire alle tr.isnns- 
sioni — ricordiamo che .sa¬ 
ranno «in direna» —- te.e- 
I f( (l indo al 61366 di Perugia 
I (prefisso per ehi chiama d.i 
i fuori di.stretio 075). 

1 Molti 1 c.iratteri delia nuo- 
1 va tra.-.mi.-,si( ne — proposta 
I clic, oelie intenzirni d‘''.le 
) organizzazioni p.irtccipanti. 
i vogliono chiamare al crnfrrn- 
j to enti ed altre associazicnì 
■ (daH’.Associaz.irne eommer- 
j cainti. :ii Comuni, ali’ctite He- 
I girne ecc.) sui temi cctuic.s- 
, .si aH’ahmcntazionc. « Igi spc- 
! sa come.» sarà anche .sotto- 
I post.a ad una verifica. 

1 Nel corso dei tre mesi di 
.sperimentazione verrà infatti 
proposto nei negozi Ccop un 
questionario .specifico per rac¬ 
cogliere critiche e suggerì- i 
menti. S-''mprc nei punti di ■ 
vendita delle cooperative di j 
ccnsumo verranno inoltre i 
propo.ste re.gi.strazicni delle j 
trasmissicni per raggiungere 
un numero maggiore di cit¬ 
tadini. : 

j Una tra.smi.s'-mic d;ve’-sa j 
j sperimentando i’u-o (t>'i mez i 
j zc radiofonico eia parte di , 

1 forze che onerino eii-c‘-;imr»i- j 
' le nc! territorio. D('l rc-to. i 
! come ricordavamo, i' qucs'.i I 
I una delle ipotesi di inrlen- j 
^ di I^dio TJrnbriji i*nchc ^ 
! 'C f no ad ora ”em;‘trnte iia j 
trovato nrn po.'’he difficoltà | 
i nei m.irciare in eitiesto .sen-o. 

Come ossers'a il direttore ! 
di Radio Umbria. Genti!o.ni, 
la « fion abitudine » eia parte 
1 delle forze .sociali ad utiliz- 
, z.ire in nritr.a jicr.srm il mc,’- 
; zn radiofm ee (^ un po’ lo 
, .'’es'O orob'ema ncr il dir.no 
1 d’.TCce.sso ali.» R.AD rende d;f- 
I firile nuove siier.mmt.'i/'.'n;. 

' !..( ir.ismis.sirno è quindi an- 
j che una nosinva «prnvoea- 
j rione» alle forze sori.ali e 
nr>’'itirhe rieirUmbna ad uti- 
! lizzare uno spazio realmente 
‘ ap-?rto. 


I l’as.semblca affronterà — già 
I è stato deciso — nella seda- 
I ta di lunedì 28 febbraio. 

: La commissione affari eco- 

I nomici oggi si incentra ad 


O’a.t'o ivr trati.ire dei cui- ! j 


p:-oi)o-,ti dii socialista Fiorel- 
li c dai dcnuH-'ist'.anì Picuti. 
Bu-^tm. 0 Mari.ini. 

Due sedute sono previste 
I anche iicr la commi-sionc af- 


(|'.ic piDvcii; eh icg'zc -.iri.i 
j .iitu i/idic (i.'llc (iircfivi' di'!- j 
! 1.1 (lEE per lo sviluppo di _.i | 
! aera oltui.i. ! 

1 Per la ma'tina di martedì i 
I 15 lebbra-o c sta'a convocai.i , 
' l.i commissicnc alf.in socri- i 
I I: che .SI occuperà dt'l bilan- . 
I t IO di prcv'sirnc e delle due | 
I propo.ste di legge suiristru/io- 
ne profe.-.-,'ena!e. 

Del bilancio parlerà anche 
la eommis.s.one affari eceno- 
mici riio terrà la seconda se¬ 
duta delia .settimana mereo¬ 
ledì pomerigg.o. .-àffnnterà 


i^t !’ uzii naìr 


una per 


niereolt'dì poiiK'riggio c un’ 
.ilti.i per .-ahaio mattina. Di- 
' p’-ovvedimcnt! all’or- 
dine del gionio" oltre al bi- 
.ineio di previ--ione. vi figli- 
r.ino il di.se ,gno di legge Bi- 
.--trni -.ulla «disciplina jier le 
nomine e dc.-.ignazio«ii di 
compoton/.i dell.i Regione in 
enti e istituti >, un documen¬ 
to deila Giunta .sulla apnli- 
e.izione deila legge 382 che 
investe profondanictite la 
onfigurazK'tie deH’ordinamin 
to regionale. 


j E' stata presentata al sindaco 

I . . 

I 

ISpoleto: mozione di solidarietà 
con i firmatari di « Carta 77 » 

i 

j SPOLETO. Il ' pochi g.orn.. la v;ruienz.T del 

; l con.s.gl.er; eomun.il: Co- i l’.irtioolo dedicalo dal Rudr 
! r.n:i e Cal-abro.--i de! PCI »' | et*eo.slovaech; intcnriono at- 
I C.ilai del P.SI hanno iircacn- | lenivo a' documento od «i 
' t.ito al .smdaco di Spoleto ii - , .suoi sotto.scrittori non la.scia- 
I na mozione comune con la i po dubbi sullo spinto c sul 
! mvitano ad ((invai- , tiiczzi con 1 quali i dirigcnM 

I ga un telegramma di .solida- 
rictà con gli intellettuali f.;-- /7. problemi che di 

' matari della diaria 77". Li j scendono dalh' lacerazioni 
I moz'one rilc'/a che « il nume- | del 1968 c eia'' ancora at 
I va degli ;nqi:.'.!; ;i-.‘l g.ro d. ' tendono d; c.-e.sre ri.solt: » 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Lc usiti c'i 
(VM IS) 

LIILI: La !,ir; rii Loc^n 

MIGNON: L3 vo-jlia di lei 
MODERNISSIMO: Compic-.jo 

COI,JD 

PAVONE: Gli uUiini luo:!ii 
(VM 1<n 

LUX: La (Lcj na dal I;Dralò 
(VM 16) 


j FOLIGNO 

S.tana I ASTRA: La svastica nai ventre 

I VITTORIA; Piaceri erolici di una 
s.rj.'.-.ra per bone 

j SPOLETO 

I MODERNO: V.av,yio verso l'ignoto 

i TODI 

' COMUNALE: Un sussurro nel buio 


tm) 


IpnijiraiiiinidiraMolllIlM 


' 7.45 Giornale ! - Rassegna 

Stampa Umbra 

t 

> 9,00 Miscellanea 

I 10,30 Giornale due 
I 12.45 Giornale tre 
I 13.00 Punto musica 
( 14.00 Scorpione 
1 16.00 Country America 


18.00 Folk vive 

18,45 Giornale quattre 

19.00 Giornale delle Re 

19.30 Azimut 

20.30 Musica e teatro 
21.00 Radio pirata 
22.00 Hard rock 

22.30 Giornale cinque 
23.00 N.U. Jazz 


Alla Gallerìa Nazionale tutto è in ordine ma chi vuole informarsi più a fondo non trova che uno guida generica e qualche targhetta 


CAPIRE TELE E AFFRESCHI NON VUOLE DIRE SOLO VEDERLI 


I 

( 

j 

i 

j 


I 


Occorre facilitare una « lettura » autenticamente di massa delle opere d'arte — Un dibattito sullo stato di conservazione del patrimonio culturale umbro 



Nuove sale della Galleria nazionale di Perugia 


PEKUGI.A. febbraio 
Oltre eo.fxJO ;.-,;t.ilori r.el 
'76. treni.itre .-ri.e aperte a! 
p.ib’ohco. ce.'.tinr.a di opere 
oal XIII ai XIX secolo per 
;i:i.» Pi.uacoteea che — come 
c; d.ce sovrintendente dr. 
Francesco Sant;, direttore 
deiU Ga.'.eria Nazion.-iie dei- 
i Umbria — non ha probie- 
m: d: con-'Crvaz. or.e del p.i- 
t.^.rr.enio euitur.i.'' cu.-:od:'o 


Una 

.-itua'.on 

P 

ott 

ima le 

dunque 

0 




Ul v: 

;.'it.i .12.1 

u.t: 

ni. 

p.a n. 

<•■'. Pai 

!,iz.'’*'i dei 

Prior. 

porta 

ul un 

v< n.iL'Co 

c:,: 

no 

.1 d-. - 

.'.ide m 



le .i.-pe- 


tutte 




a 

al ;H 1 .nb! 

..co. 

.n 

O-H. 

angolo 

c'è un 

cast 

ode 

che 


.-or-.egha d.jcretamer.te, ; p.i- 
•. ;:r.-'.iti '..istr,. atfre^eh; 

•' dip.nt: ,'or.o .>ppe.-: ;r. l>g.- 
lordine alio p,ìret.. Tutto a 
{>^to quindi. :1 Musco e prò 
pno come s;.tmo ab.tuat: ad 
.mm.Tg.n.Trio. né t-si.'tor.o 
g.'.g.nd. ;>eee;i'' na-crv-tr' A 

q'uanto c: d.ce :. dottor Si.i- 
ti. e non Ct sono motivi per 
non erederg’.:. anche i dep>v 
sono in ordine. Niente 
qu.idr: Acci'a.-;*a:. in pess; 
ma 5Mto d: coo^'TVìT.f'r.e. 
.10 c.V.c.rtM'c: che coprano 
■inf.fh. c.inù'-.ivor.; li mate 
ri.i.e è tutto t.itaiog.i'o e 
conservato ;n apcr.-.'. s<»ite 
g:i; ;r.i i qu.a.i eh studio-;: 
interessa'; iwsono muoversi 
.T.ge'.c’.n.ente 

Con .n testa lo stereot.po 
de! « museo » riscontrato am¬ 
piamente neii.i realtà, s. po¬ 
trebbe quindi Ia.«ciare tran¬ 
quillamente Gaheria Na- 
z.on.T’.e delTUmbria ed l suo: 
capoiaior:. Ma anche con 


j lina rapida visita c: si ac- 
I corge che qualche cas.a non 
I va o non è come potrebbe 
j ragionevolmente essere. Fac¬ 
ciamo un rap.do esempio sul 
co.me SI può svoige.'e una 
1 visita alia Gaiier.a: g.à alla 
j prima saia, li turist.i no.n 
i fornito di un.i buona cono- 
i r-'enz.i rieii.i pittur.i. co^i 
j ;i-.n r.ir.ì ' :i-?. n-^.-TO Pae- 
. può .-uh.'i .imm.r.ìrc u.n 
j '.rr.ronen'e eroe"!..‘'so de! XIII 
. .--t-'a.-,) in cu. prt-di. min « .o 
' -(Str.tnT) \erd- 't;.. irò d---...: 
j ficur.i d. Cristo Qualche 

. jeti'V'O \crrO .«i iXiTC’*' 

' < 0**0 r: ^-T.o •ti*To io ^p.o* 

• d* . r.-..-vi. M-.--‘ro d. 
■ S,in Pr.i :ct..'Co. Cr-eefi.-v-i. 
i .Anno Domini MCCLXXII. 
i I_i v:.=ìi.i d. tale, non .mo.'o 
i .poto:.co. tur.sm rygrebb-' 
I »o;it.nj,,re tc..-: t.-.t ò:>'re d. 

..na bei czz.i i m.-fu- o.e • t 
j vc'.eitc in pi.isVca recanti .'>!- 
j tretiai'.to mm.iiscc.e d.citure 

* ;n rc.vvi- .. Perugino. Pero 

; de;;., Frciee.-.-'., Brnede'to 

t B-‘,.i:.r.; cr-'. .àn, .-vi.o ix 

! re io sruard-u con tele c-d 
! affrescn. qua’.: que'.ii conscr- 
! vat; nella Gi.ier.a X.iziona- 
ie de’.lUmbria non e poco. 
I ma qualcun■) p-'tre'D’ue ,'sse- 
I re ..n:ere.-sa*.-> .id .ipprcfon- 
d;re l’.ire-.mento. 


I Che fare? 

! Che fare’’ Lo .l’ob.amo ch.c- 
I sto ai dottor Santi i. qua.e 
I c; ha gentilmente fatto no- 
I tare che esiste in vendit.i al- 
{ ]x biglietteria una guid.» det- 
! tagliata ai modico prezzo di 
I 700 lire. U.na guida che. co- 
, me abb.amo potuto verifica¬ 


re. liqu.d.a ad oserr.p.o T. Pe- 
rugmo ;n poche fnis;: «Pie¬ 
tro Perugino; P.etzo di Cri¬ 
stoforo ci; Vaniiuc.o. c. 144-5- 
{ 1.52.3 Scolaro d; P.cro della 
j Fra.nre.'C.i ad Atìzzo. secondo 
j l.a tr.nd z.one vas.unan.a .si for- 
j mò s-otto l':nflu.sso dei Ver- 
I rccchio ... E’ un po’ poco. In 
C'-T.: e.i.-.o r '-ert-o chf ;' ro- 
i STO ipotetico vg;.latore :n 
; d. rii<.ut.;;'.d-’ :-i 

i csom-'-.o c.-v--' s.ip'rr.'' d: 

p'I Cr:.-to v- rd.- d. Id.'.c- 
i :,'ro ri. Sun K.nìirf-.-co ru-'o- 
d.t.' nel’g, pr.rr..: ..i.-. d-1 m. i 
- a. iV'-b'n- r.i,':';- 

• o div- i n--.'.' 1 .'.-. 

pr..-.-.) 1.1 II.t;..-jtcc'i 

I-'.'.> n 1 

j d: :-ur"in.i. r hi-.d- -p.-'-gaz > 

I .'i nzf jzO'Cj rrr.xo .-tor.-o 

' d^' ■ir-'. 

1 

, U.t d.^.-..-.--» ;-)■■ lu-.ga 

I p-^r r.c;. ..ni.irc , .ittcr.z.o 
I 1 iin.t s.tUuz.o.ne f; i troppa 
j e-, idcn’c. Li futt.» ia Gal e 
T'i .non c'ò inf.'.'t: aà'u.ii 

. p '-v- b l.'.i p-r zh. irzl..j. 

, i. ,-,-.crc .i.ji.i'-v r.-' .1 «’ 
j tu.-., - dello oix.-e d'.irte S. 


P' 

r .1 a. 

« >:t 

urA .V 

:n nuà.n- 

to 

f* 

*c> 

cont'Cngo- 

no 

nnm- 

ro:y. 

."ITTIP 

■r.for.ma- 

7 , 

r.:. 

nc h** 


.'.i.r.hr. di 

Co-* .in;-:*. 

rh* 


m c-s.'C.-e 

( 

l.prtl-e 

f.lC* 

'.mer/ 

f p.irciie 


a.ia.a .10 le 

ch..iv 

; dei 1 n- 

zn 

AZZ.O. 

D: qu. 

di.'Cor.'O 


i c r.ro.nd'urib ’e .i. tcrn.i che 
' è s.t ito in qu‘-^t; anni me.-: 

I .'O ;n idcnzA .ncll.i .-ua im 


po. ..inza da.le 

forze s.xi.ai; 

e p-jl.f.che; iu*. 

,i zzAz.o.ne ed 

il ree itx'ro de! 

1 patrimcn.o 

cult lira!e. 

Rimanendo in 

if-.T,.!. al di 

là de.ia a.-oolut. 

1 a.->tt-,nza d. 


1 u.n adeguala assistenza per i 


( 

I 

i 

I 

t 

♦ 

I 

i 

i 

I 


( 

f 

i 

I 

i 

i 

ì 

( 


I 


1 .. .tato.. — mi. no i c solo 
cu.vu del..i G.illvr.a N.'iz;')- 
n.ilo d' I.’Urnbri.i — la .-plen- 
d d.i ca del Palazzo 

de. n in c for.'C mal-g 

uM.//(•;? Ed .i.n:,,ri; qua 
le ( ol.'g j.iivnto 'mi con l.a 

c.fa cd :1 terr.tcr.o u.i ma- 
cu. coriSt'TvVt c 

h,-!,-'* ì? ote c.t vìVt,' r.f'i 

al d;;u<r; del t-iss’uto 

rcz.u.nrtl-j. U.n.'i cos'itazio.nc 
< .le pitr» 1,..^, .v.'v re un r;- 

Svontro .inc'ne .-u u.n , 0 - 3 . 11 ' 
;,ppr,.:<,.'.d :•> del lur-zo d. 
p.V)-., .n cn.'i v.s.tl’or:. mi 
c'n, '. h.u '1 .-'ul .1 r-M.'.i d'I- 
l'.itta.,f i.-./'.o.na.n.er.io del 
n.i-co. D, .-t(-sa direttore 
Si.n. m-‘c^t.".: d. non ere 
-dd..-!.if .n e.i - tempio di co¬ 
ir.- 1 .-'nc tr.l.zz,:.! h, Gal- 
.* r. ì 1 .'-rOpl : .c. 

Le .scuole 

K fi r-' f .-.d •'■'Il ilio, i.a 
rt-'.ria del.',,rio pjtre'o'oe ce 
v-rc 5'ud..,M in mrini''-.''.a 
molto p;u conc.'eta un..zzan¬ 
do amn'a.men*,' ia p.na'ot^'- 
ca Ind.c.iz.oni rh-' rirr.an- 
zor.o .-'u. .1 cart.n nel- 

.■imh'-n:*- la =' “o M.i ■; 
-rob cmi d-l.. Oi.- rn Na 
zior.al-' deil Umbr..i. e lo ri- 
>'• amn. n-.n so'o d. es,-.n. 
non e e,-c;.js:\arr.-nte di un.n 
.'li.i » p..-->1:<:a ir.lizza/io.n*' d.i 
p.i'te dr.le scun'.c. 

P.u .n eenérale s: t.-a'ia di 
• p-.Mre per romp;''s.s.va 
rivital.zzaz on,' d; una strut¬ 
tura che dovrebbe essere ai 
scn'izio dei c.’tad.ni e che 
nu.la fa per e.^.-.er o conrre- 
Tamenie. Ncn è certo un pro¬ 
blema che nu(5 n.^Ucrc da 
soia li direzione della Gal- 


!c:, 

.a. n- del 

rc.vto — 

come 


;virt<g SOS 

ticn-: i; 

dottor 

S't] 

; — .-‘i t’ 

atto solamente 

(i. 

.tjirire la 

G.iller;a 

anche 


. n-'l.e ore pomeridiane. 

! Un’utihzza/ione p.u viva di 
s.mili istituz.oni implica prò- 
1 f-, .d; ' ..n h .im.er.t. nella or- 
g.i.'..zz.iz.-.n, nella gc,it.on« 
i de..e st*-..s»-. E’ ;1 tema dd 
1 d<centramento agli enti lo- 
I c.d; e della rifor.ma norm*- 
i tiv.i d---;.a .•g.saz.onc sui be- 
j n; ru'*ura’:; au-'.'^tioni di m- 
j tere.'v'- naz.on :.e riegzc 
j qui irò. pr'i'olerna de! p-?r.so- 
1 n.ile dv ll-t ac.vr.r.tondenze 
I i-.'c ). ma qualche cofia po- 
! tr- bb,' e.f.cre fatto fi.n da ora. 

I Tornando ai a G.nllena Na- 
z.om -.- dell'Umbria non ap- 
p.ire ad cscmp.o marginale 
.'.i.-o dj.nien.caie delia Sala 
.Maggior-g per 1 concerti de- 
I ".1 .Amie; della Musica. Non 
.-1 .s ',1 certo ipotizzando una 
tra.-.fo.-mazione delia Galle- 
r.a in s-ila da concerti, ma 
i'c.-‘'r,.n o fa int.-avedere nu¬ 
me r.'.^e po.ss;b;.; fomie di uti- 
..zzaz.onc e pubblicizzazione 
d; q'ucllo c’r:e no.n dovrebbe 
esser,' un mu.seo ne! senso 
1 id^ro f' immobile dei ter- 
j mine 

i Ci M.'i.mo qui riferiti alla 
] G.i ler.i Niz ona'.e dcilUm- 
) br.a p, r pr.,b., m che .vano 
j fomun. in a.tre dello stesso 
I t.p-a. Lntendi.im.i in succe.ssi- 
j V. .ntervonti, iior i quali da- 
j remo .ipazio nel nostro gior- 
! na.c, appro.'ondi.’-e ed ampiia- 
I r,; 1, aiT.p.o tematiche lega¬ 
te alla uiiliz/az.one ed allo 
stato d; consen’azione del 
patr.monio culturale umbro. 

Gianni Romiil 
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PAG. 10 !_ le regioni_ 

Il dibattito all'assemblea unitaria dei Comuni e delle Province svoltasi a Nuoro 


r Unità , martedì 15 febbraio 1977 


La conferenza sulle industrie tessili in Calabria 


DAGLI ENTI LOCALI SARDI LE PROPOSTE Un settore messo in crisi 
PER MODIFICARE IL DECRETO STAMMATI da imprenditori incapaci 

Occorre rilanciare la battaglia per la difesa e lo sviluppo delle autonomie - Il couteiiinieuto e la ra- Chiesta l'estromissione del gruppo Andreae: ha accumulato debili per 30 miliardi no- 
/ionali/zazione della spesa pubblica - L’intervento di Raggio, presidente del Consiglio regionale J nostante le laute sovvenzioni elargite dallo Stato - Annunciate nuove azioni di lotta 


Con il compagno Occhetto 


Un dibattito a Palermo 
su egemonia e pluralismo 

Collie conciliore centralismo e autonomia - Le di¬ 
missioni di Sciascia e il funzionamento del Consiglio 

Dalla nostra redazione 

PAl.KH.MO. n 

t:! (ithiU fd 

,!i. !.• (l.i-lro due .de,-lor/a? 

,1111 . '( df..a nuo’.a da. lUi 

1- » ' -'-and':»- a irti l.i ol.ir; pai da!tua..ta. ciif ’-o 

. , .1 d -(■ 1.- d d. da. (Jan-.-.ai ((aiuUK..‘ 

u Pa.finin,' lalin.- p.-an.- '.uM-apiTf <1 , Ina-eh icir > ).a 
,. 111)1 inai a'< in ■■■ .t. pni tu lot/h oii-.'a; .^t-ai.iif ,)ai 

\ K,;. pvT •■11) Ita df > ' 1 . t 

C^'a''-! 1 >■ iin.i alito.oL'..t ‘ Il 11 lait aa- .luoinii.at i da .<• (io 
iiitri'l- i.i cum' ! vo.ta diM’taniciUf <laaa anoràK uton. al 
; t! I .ina.-.-)- a”ia\aao .ippo--)i!. moda.: aic'o..! .at.i ctia 
.‘1 lilMO <1)1.111.ito !' ! |)''! t,'- Oli- <1. fl.a 11 t.b'J.Jl P'- * 

d» . < Dtnp.i-tiio A'h. . • (). : tii't’o. oa.l.i Dif vio.ia, .i I laini') 
11 ;a.;ia;tr.o la'jon.i.- ha t^ntiaJo .a .alt dt'iin i :-a..i/ona 
.-'Il tallii dai jiiUia...'tuo a di-ii aai. iiian.a. .a a.icka.do ti-t). t 
.laaita m c.uiiiio :ia.. t ittll.d..".ala po.aniaa ali t 'ppO'to . a 
.. M caiiti aiahoia/oui di Pali.lo i ati ^t < tf iti.'.o.'if > «■ .n 
pili.to.aia aon Clrama-, Doijo la dua (.aonlif- .ca" ' 

ùal'.i ,^oi i<il<U-mui*a/!a a <la;!o .-.la.in..TiHo — h.i .^p f'^alo Ut ■ 
ideilo — Il PCI .-.’a liovati; ad ...diuiua ati.i «‘•■i/.i v. i . . 
i)i.-at,i .lUl aoncatiu di ima « daiiioci.i/i.i ni.'’i - iht- av..ap 
. .thh indoli.nulo i'aiiih.io d.a.a c pa.a dai in.'.a ;ut . aua- 
. , h - • .Il a'il l‘avav.1 a.reo ai tt.i . 'll)a:a!l ni > .a tania- 

I a.i dalla Manta a da'jii ;.-l.tllt. dain<i: l itia. 

.A (i'ia.-,to ininlo a .-tato ah-f.'o .-a .. aonc'tto <1. 'i (.onitl 
n.l.i ttaila t u.tuia aaliojica pao aont.Miuiia a iri '.-t.i nti'V.a 
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uuinu.i h tcnviu) d. .nipf'Jtno de.la fl.i..>.-,a opeiM.a. .lUMirt. 
pa. (piai ah<‘ imii.iida la ua/.o.ia al Coimnia U. L a.fimio, 
1 !.-,;)ondando ad un )iiipiiM-*h> n'd.on.oa che aveva aicdulu 
d vedala nalli' il.nii.-.T.nn. di Se. i.-.Cui un o.enietuo u. pie 
'.alle 1/.(ine da iiarU- del Paitilo, Occhetto ha n.spo.Ao r.coi 
dando mvatc u c.iiattere hhe.o. e per certi veiM inu.-,itatto. 
tt ‘i r.ipporlo .^enipte ;nteicor.-o ir.i Sc..i.-cia e d PCI (i comi/., 
ila.'.i e.unp.u'n.i elettorale, cut odiunio p.irterip.iv.i con tuo 
-.Oli. a miche po.-ii/.ioni d.'.ei.-ei. Il problema di Seia.-.eia 
h.i ..o.'.'.eiiuto Occhetto - n.i.sce d.ll^.n.^odd:.',:.l/;one «('••'t 
..-er!'t<. a par .! 1 un.'!on.uiiento de. Con.stdho comunale, un 
pniblam.i elle e anche no--'tro 


SASSAR I • Malgrado le luinierose interrogazioni 

Tirrenìa e governo tacciono 
sugli aumenti delle tariffe 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 

L'importante movimento 
sviluppato.si in (lue.ste het- 
umane nell’isola ad ini/.iati 
\.i dei Comuni e delle Pro 
vince, e culminato m-ll’a,'. 
■lemblea unitari.i dceli Knii 
locali .laidl oraani/x.ita al 
miueo del lo.-.tumc di Nuoio 

Snidaci. a.ss(‘.i^on comuna 
Il e piovmciah .■iiimiini-.ira 
tori revioii.ih, r.ippiesentami 
dei partiti ainonomi.stici. han¬ 
no .iiimi.ito il dih.ittilo avan 
/.nulo delle piopiiTie collere 
te. sopi.ittuttu in mento alle 
modifuhe sost.in/iah da ap 
portale al decreto d(d mini 
■stro Stammati .sul consolida 
mento flei debili a brille li i 
imne f sul blo( co delle .i-,- 
sun/ioiu 

Come ha spicL'ato il ioni 
puL'iio .Antonio .Seelu. pie a 
dell'e della eoiimm .ione iii 
dustria del coiiTiitho re/io 
n.ile e re-.on'..il)ile dell.i coni 
mii^ione regionale Unti loe.ih 
del PCI. .solo .ippoi I.indo le 
modifiche indicate dii nani 
nienlo delle ; utoiloime. il de 
erelo del itovi ino p'io r.ippie. 
'.eiit.ire ima i ispo a.i. -i.i iiu 
re provvi-ori.i e pai/iale ad 
alcune csnten/.e loiulamenta 
Il dei Comuni e delle Pro 
vince 

CklC'.ta può cecie - h.i 
.voltoline,Ito d eoinp,lituo .St¬ 
elli - l'occa-ionc “lu-ila per 
un rilancio dell.i hall.calia 
per la dite-a e lo sviluppo 
di-lle autonomie locali La 
itrave crisi economie,i del 
paese, inlaiti. non deve a 
-piilicare una ulteriore moi 
t il li .i/io:i<- un I mies mio 
svuotamento dii i nolo di'lle 
autonomie loc.iti. Al contra 
no. la crisi economic.i può 
e deve essere roceasinne pei 
una erescit.i ilelle anlonoime 
loe.ih da ottenere ;inelie al 
traver.'o il eonienimonto e l.i 
razionah//a/ione della siie.s.i 
pubblica, oaai piirlroopo tr.i 
le componenti pimcip.ili del 
proce.sso infla/mnistico. 

Cosa bisii'aiia lare .suliilo 
per salvare Province e Co 
Illuni dall.i b.inc.irolt.i'.^ Oh 
amministratori numti a Nuo 
ro hanno nsiiosto indicando 
una utiliz/a/ione diver.sa del 
le nsor.se tinan/.iane as-.e 
un.ite ai vari livelli istitu/io 
nah. Ciò sntiiific.i inu soldi 
ai Comuni e alle Province e 
meno soldi all'apii.irato cen 
trale dello stato al fine di 
n.spondere all'esitton/a di ra 
/ioiiali//are la .spe.sa pubbli 
ca evitando uli stirechi 

La lotta non è (pnndi per 
la semplice sopravvivenza de 
eli Knti locali, ma per ot 
tenere elio Comuni e Pio 
vince possano assolvere ai 
compiti loro itarantiti dall.i 
Co-diluzione Lo hanno ncor 
dato il pre.sidenle della Pro 


destra e iiu.iluiKiui.slielle. Cel¬ 
lo, non mancano episodi di 
nitil'joveino e di c.ittiva uè 
.stiline. Tutt.ivia \.i iib.idito 
con estreni.i chiarezza die lo 
indehit.imeiito li.i come uni 
c.i ed esclusiva caus.i il di- 
ano sempre cre.sci-nte ir.i 
le m.litri* enti ale ed i coni- 
piM cui di f.nio <th Knti lo 
c.ih venuono duam.iti. 

Le ciiir.ite sono di Luan 
luntt.i miei iot i a! p.i.-.-.ato 
15.1 sii un esempitr nel l‘Jd‘J 
lappie.sent.iv.ino il IH',, men- 
Mi* oititi r.iititiunL’ono il 12 . 


Calabria: s’inizia 
la discussione sulla 
Consulta giovanile 

CATANZARO. I \ 
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Dibattito a Catanzaro 
sul libro di Paoliicci 

CAT,\NZARO t l 
G o ' Jt ■)' . tuo .■* Cs* ) it ’-o 

-J b:!! lo s.i . b o et., co iiooj io 
Ib o Poo .i:c ' I p octvio .iloin-- 
do p jtco foCuPo 0 Coloiujro. u.ij 
.‘o'.o cti: ho >co i o.to . Po o . 
od lo dj F '• .,c . Il ;! bo" "o . ... 
s > o 'jo 0 .i.'I ) j IO d; ('Aiii- 1 

1 .it 0.10 j.o.- ,1; 0.0 co i ..1 0 

0 .c I 7 20 c aiolo 'idollo d. c -. 
-o . co.;- !.. do.iioc.-ol c. G Iij no 

Lo.'oto :■ .N co.o Vocio o 


n.spotto alle enti .ite complc.s 
•sive .statali. 

li convcitno non lia posto 
.solo la (luistione dei rap 
porti Ha iioverno centrale ed 
enti locali, ma con panico 
l.iie nhevo ha dibattuto l.i 
iiue-tioiu* dei lapponi tia 
Regione ed enti locali all.i 
luce della iiuov.i intesa auto 
noiiiistiia m .S.iiileitna, 

« (ìccone prep.ii ar.si aii af 
I contare uniti le pios.simr 
"rosse battaglie. Regione. 
Province e Comuni — ha dei 
to !',i.s,-e.-'ore ri'it.on.i't .io,, 
enti loc.ili, il democnsii.ino 
on Nino Carrus - - devono 
procedere di pari passo per 
lonseituiie un obiettivo di 
decisiva rilevanza* la esalta 
zinne delle autoiioniie locali 
K' un obiettivo che deve e.s 
sere i.eauiunto aiiclie .ittr.i 
vei-o l.i leui-'i* m. che (iie 
vede un ampio ed ornami o 
liioci sso di deinoi i .iti/z.izio 
ne >. 

In i|Ut-sto sen lO si è pm 
nillleiiito il pre-idente del 
Coii.si/lio le.^ionaie eompauni, 
.-\iitiie.i R.invio ( Condizione 
penile i Coiiiuiii poss.iim 
esoi mieli* i oiiipiut.inienie il 
im o potenziale denioerat a o 
h.t .so.sli*nulo il inniii.inno 
R.iiin.o -- t|Ue .1 d lei 
lizzale altonio al ‘voveino 
inihbheo dell'ei oiionii t la pm 
.11111)1.1 parteiip.izione pupo 
l.ire. K‘ perciò r,t*i e.ssario por- 
•aic avanti rassetto isUtuzio 
nate della Icune 'lit. tr.isferen 
do .Itili enti loc.ili poteri, me/ 
ZI. tunzioni - 

Lnilervento dii presidente 
del Con.sinlio leemnali* i om 
paimu Ra*z*nio h.i tr.uei.Uo. 
m ilei uni iva, li* lini*,- entro 
cui iiiiiu.uli ai e il pioccs-o di 
nmiov.iinento dcli isiiluto uu. 
t ononie ' ICO. foniiato sul mio 
'() i* diver.so lappo; to di'tla 
Reinone con le autonomie lo 
eali. 

g- p* 


Convegno 
a Pescara 
su informazione 
e riforma RAI 

PESCARA. 14 
Il 26 e 27 febbraio si 
svolgerà a Pescara, pro¬ 
mosso dalle commissioni 
stampa e propaganda del¬ 
la DC. del PCI, del PSI 
del PSDI e del PRI. pa¬ 
trocinato da Comune. Pro¬ 
vincia e Regione, un con¬ 
vegno nazionale su v In 
formazione oggi e la rifor¬ 
ma radiotelevisiva n. Al 
convegno ha dato la sua 
adesione l'associazione pe¬ 
scarese della stampa che 
collabora alla sua realiz¬ 
zazione. 

Le relazioni saranno 
svolte da esperti nel cam¬ 
po deH'informazione dei 
cinque partiti, mentre è 
previsto un dibattito qua¬ 
lificato dalla presenza, 
tra gli altri, di Dario Na 
toli. Renzo Rosssilini c 
dì Lìdia Serenari dsl- 
l'ARCI nazionale. 

Tra i relatori Mauro 
Bubbìco per la DC, Giam¬ 
piero Orsello del PSDI, 
Francesco Tempestini del 
PSI. Giorgio Bogì per il 
PRI e Lelio Lagorio. pre¬ 
sidente della Regione to¬ 
scana. Per il nostro par¬ 
tito il relatore sara Ada¬ 
mo Vecchi. 


Dal nostro corrispondente 
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Sicilia 
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Enzo LactircT 


TRAPANI - Anche in questa zona dell'isola va però affermandosi la politica delle intese negli enti locali 

La DC tra disponibilità e intolleranza 

Caduta anche nei centri considerati più conservatori la discriminante anti-comnnista - Contraddittorio atteggia¬ 
mento del partito dello scudo-crociato - Riemergono le teiitazioni dì tipo centrista della vecchia gestione Grillo 


Si sposta a Trapani, dopo aver toccato j ferenza degli eletti comunisti svoltasi recen- 
Messina. Caltanissetta. Catania e Siracu- j temente a Palermo nel quadro della cam- 

o la nnctra ìrirkiiocta etilla nnlifif?» ridilo ' ^ i — t... 


Dal nostro corrispondente 

S.ASSARI. 14 

l'r.i II* t.inte ro^o nrn (■h;:i- 
re di'ì'.i* vicende dell.» R.’vim le 
-.1 pi>->-.i)n() .unover.iiv 1 ni.ici- 
(Ut! elitii rimc.it 1 elio -n .s.uvh 
b-*..> dovuti avere .^u’.Ie inter 
ii(;..m.*e i.qtnriio az’.i aumm- 

(lede t.iriffe Tirrent.u 1'. 16 
d*'*cmbre del 'Tti uti'.'iterpel 
’.in.'-i 'U t.ile aumniti) tu 
p.t'^enT.U.i -.n R.iri.imt'viio d.i 
2; (vimevnli .^.irdi R.inu A.i 
2 11-.. (liov.uiiT. Beu.ilijue;’. 
C.I . (Ibi. Cii. e;), M.ic(*u);:.i 

iI’CIi. .M.uinu//u iSni'.tt.i 
Indipciidcntct. Tocco iPrfI». 
Mole. Ci.ii/i.i. R.>.ulo e .Se- 
211; iDC' 

L’mte.p.'il.iiiz.i ^euiie qiU'l 
!,i p.e'*(Kai.i .3 eixi.-.:2'.;o re 
2 oibUc -..ird.) ifr.i 1 eomiuii 
•; M.ie.-i. Bir.ircl.. RavtZio. 
I..)tfredo. M.iira^. Pu-zuioiii ». 
: 27 o”libre del.o .ieo.*-vo .in 

no. ^u!!.i propo^t.i priMiuitin 
e .l'.i d.t'.".»mm;.)i't:\iTore d;’ 
!c2.i:o di‘1,1 <,vi-;e;à d; nav:- 
2.1 ’*.(ie Tirreni.i di .»u.iit'’*i;.i 
;.* I.inffe det!'8.X*. I! Iti 
d ct .libre .>-jcee'.ii\.0 '.'on. L.if 
f.t’.lo iRCI) ibi .'.o.h’cii.it.i 
.•lu.irmiuiio. ma '..i .'•ueee----; 
V.. delì.i munta li.» c «i 

2c..it'i hi n-.po^t.i. Il l,S. pm, 
.1 rii ìuc^ta - e.*7mc e v,- 
--■■.) -- e -.t.it.i .iv.in/.it.i .oi 

e.ic .1 ■-.•.elio n.izu'ii.ilc. 

, • ... ,, . 

.» •«R t. .4-i 

ru'.o.e zi;'1.1 .ie'.c v.i 

r (* ft'r/e p.i.'.ticìu* — .ui 


eor.i non .'.ono .irnv.ite .e 
■vpieu.i/mni <*iie .-u de.side- 
r.ivavno. L'.iu mento poi e'e 
q.iio ide; IO'. » -.uHe t.iriile 
d: .deun.^ linee da o per la S.ir- 
delibi. Non .si può taceerc 
di.-nsrio e’ne tale aumento lui 
piovocato ne’.r!->o!.i elie ri- 
-.m'e ili modo p.irtieolaie 
.biche della miniiibi o<e;'.’.a 
/.■•Olle ne.le t.ir.tle 

L'.raiiit'Ito .'1 qu.‘-.;ionc 
I)rovi)i*o .luche l.i re.i/uni* 
della leder.iz.iciu remon.ile 
dez!: ..’idu-.t ! i.ih '«ird;. elle. 
1(1 due teieurammi iivi.i'i a’, 
l'ahoi.i iirt'-udeillf de'.l.i Re 
*2.1 ili* -.ird.i .Soddu. e ,1 l.i 
-'.e^-vii T;rr(*n..i. e-pie-.'Z.'o 

d.i mi.i j).trle -.ol.d.iriei.i .in 
a* ;.i./..it:ve -poir. .elle .l'-'Unie 
d.ih.i Roz.oiie e. d.id'.dtr.i e!e 
varoiio vib'.Mt.i protesi,! (-e»!- 
iro '.a di'ci^iene de'U.t .-voc.et.i 
d. nav 02.izione. 

Re;- qn.i-ro • iveee e.rict-.ne 
hi Rez.oiic .-.uda '.'mterpc. 
hi-b-i de; >*.io: ’p.trlamcnt.ir: 
imiMv.i p,ir:'.v’ol.irmctiU’ ad 
e-.i2e.e : i-^peito d; iiuer..i no;- 
Ubi -.tatut.iri.i ('he .-.t.ib.!:'.*' 
du'iiti) de'.'..i r.U'T.i ;c:.i) 
n.i'c d. ciieie r.ipi)re'vtT..i..i 
:ic...i e‘.,ibo.*.i-'iole t* r(‘2 )..i- 

ment.i/.i.ie d. tu'.t.i !.i :ibi- 

•.*.■..1 .P’.Menie .i: ti.i^po- 

n.inehe a'..a n:’ee-'.:a d, ,in.i 
>er!.i proz.Mnim.i/ic'ie ;>i que- 
-’o deUe.ito -efii:*!* de’...i v;M 


vinelli di C:i<2liiiri eninii.iuiio 1 nostra inchiesta sulla politica dajle , pagna congressuale regionale. 


Alberto P.ilma.-,. il -sindaco de 
di Nuoro (Ir. Fninco .Mulas, 
il siiidiieo socialista di C.i 
"liari eompasno .Salvatore 
Ferrara, il sindiieo d' Gu.spi 
ni eompaeno Italo Pi-).ino. lo 
as.se.ssore comunale di Garbo 
Mia romp.isna Paola Aiz.'ri. 
il -senretano regionale dell.i 
CCllL per *2!: Kn'i locali roin 
pa<2no Deloini. il sindaeo so 
cialist.i di .Sa.s.sari compa‘2110 
Fausto Fadda. il nresiden'e 
della Provincia di Bussa ri 
coiiip.ieno Ciiov.iiini Man.i 
Cherehi. il iire-idente soci.i 
lista della Provinci.i di Nuo 


intese negli enti locali siciliani: l'indicazio¬ 
ne di sviluppare tale politica nel senso di 
cenerete realizzazioni e di uno sviluppo sem¬ 
pre più ampio della partecipazione popola¬ 
re è stato uno dei temi di fondo della con- 


Portare avanti le intese, verificandone | 
concretamente i contenuti e le linee di 
fondo significa - e stato detto — lavora¬ 
re in primo luogo per l'attuazione di una j 
profonda riforma della Regione. , 


Sicilìn 




Dal nostro corrispondente 


la .-.iin.i/ioii'’ ’.H*: priK’D.il! miuvo. c.,-.;ìT’iV() n.*i na'.i/ 


eeiitn de!!.» provini 1.» N 


TR.APANl. 14 cit'a e.ipoluojo zia :1 pruno 
Sono ormai lontani : lem e.cniento di coni.•.idiii-'n.i-* 


ili de! I!i71. qii.indo l.i r<‘,i 
/ione n»*r.i ha r.ustiell.iìo .i.i 


.•\ P.il.iz/o D'.-XIi opei.i .i”u.t; 
niimte una 2 un; 1 lo.i 


che nel Tr.ip.inc.se. dclinein- niocri.-iiani, .-»'C..ih.-ii. leiiuì» 
do un (luadro politico .i.-.^ii blic.ui. e .-(K'-ialdv nio-ra ..*; ,* 
(inlb ilt* e pene.* o.'.i s.’.pr 1 ' c >il ii)’) 022 :o »!< 1 i .i.iì'ii;. 

liuto per 1.1 .' 11 * 11.1 tlell.i DC --.ti e ite: hb-T.in 1-7 mi 
di .-.t.ire .1 de-.tr.i .-\d -'.'"0 1:1 libi 22 ìi‘r.iiiz i di p;o 2 .in. iii 


ro comp.i2no Visentini. e ’-i quc.-...i jiro.mcbt l.i 11.1:1 ,ih indolii in de.!., .i,.] 

tinti "h .litri ammimsTi-ato i .1 de U* mli-i-i* uiorm, do vio.ie di no-..*m:)ie. qu.in.io 

ri che SI sono avvìi ciid.iti ! iw z.-o.-no va re2..-frand<> imo .-.o:k, ap;).ir.-e m ru" 1 'a .'o-o 


Antonio Casu 


irihuna , .'ut 

Gli Filli Loc.ili detelicono ; B.mo 
0221 un ruolo iii'-osiituilnle um 11* 

nel eanipo .sociale, e piu m ^ 

"cnerale rostitui.scor.o una ' 
struttura portanre del siste 'U < "t 

111.1 deiiioi rat irò Ibi/.Oliale. In )•“ 

ilelKtliri* e mnrtifie.ire la c.i 111.1:11.'! 

p.ieit.à di a.Moiie de: Comuni , V 

smnifiea eolnire 1! no.'.tro si traridiì 

.steiibi demoeral ICO m uibt '"he in 

delle sue h.isi fond.iment.ih tuie d: 

Corrono voci ine'-.ute cire.i •*. 

le r.iuse dei pauio-i d.'fii it .iib or.i 

di Comuni e Prov Ilice L inde Ittn.i 

hitamento de2li Futi loc.ili t'i'o <i'- 

per Tt milbirdi i onip!es-.;v i -’n.) li' 

- è --tato denimn.ito ,i Nuo l'.o pi 

**0 — non è il.i !*n*?i!(:vre .')d Gr.. o 
-illeera ammmistr.i/ione. .--e e.-...’;ei 

condo le f.irih po-i/mn: rii • -'L. ' 


v; ,'Uci*.,. t'ii’it.i le 2r.ivi.'.'■.me r.-^-poii 
.S<ino i.in'e dmiq'.ie .e no .-abihì.à d; -h hi ;.**r z.u .1.; 


vita ne..e v.irie rt.i.ta ‘e. a 


111 di." imninii'’Ulto ..i 


<adut.i de!niui\.mien'e. jn.nufie.it'.do di- 


/u di l’.'on'e, (pi. .lo dell.i 1 
Piovi. 1. d.t due ..mi ..i DC ’ 

Tiene in ptidi mi.i 2;*mi:.t ce.: 1 
:r..-.'.i, n.ita con un.i i’*'*.i 
» hi.i.'.i:.i .u PCI e .1. P.AI p, r 
2ii:; h! il. poteie ;.i DC , i 
.l'I.i .Am.n.r.i • !';.i-, p.*.)vm ! 

11.1 <• ,111 .1. C>'iii.ir.. d. .-X. 

( .lino non ar: r. a .ul un i ht.ir ■ ' 
ni* ,• q i.nd. li 

.'.).)r.iV . :v e;• * il . .■. 1 ’ iilio * h* 

( .':.ii- b-ifu'.) d.iiip-::uf.> 

In due 'ZIO..--, e .'iz.n!.( .li I ; 
; (oiii’ini. -M.iz.ir.i del \'i, 1 

.0 et*.Uro di or. i* C.tm 

,x)’))!*l!o li, M.t/.ir.i, . o.im.i ■ . 
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Si propara 
rincontro 
fra le forze 
deirintesa 
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d.ipuertutto. anche ii.-i c-'n Ionici. :av.>rendo 1 1 ,->p’c.i;.i 
tri < nii'.itler.iti più t O'i-erva- ' '■m.ni- ed:i;/:a e'r.-* h.» r-vt*!!!:.* 


'i .drozeo eentadnio. cl.i ii.<.'i oiier.mo 


•ori. I.i ch.-c: mmi.iiue ant.c.) 
in.nn.'t.i. .inehe .'«■ I.i DC in 
.--..ste m una .--uà unea eo.i 
traridiìtori.u ';.*! .'-zn.v) ciò. 
che in ali i’;; zn*.'.'; c-*iitr; rie 


me ant.c.) To .'uiTer.i :i;on: ezn.u p- r.!* :ì 
l.i DC in- do < olp'-volmen'i* f.n.:n/..i 
unea eo.i memi per mi.iaid; de-t-.i.ì’; 

.'Ctìao CIO,* .1 .'.uo.t*. fo'zn.it )i:*(’. .'crviz. 

; c-*iitr; rie F PCI h.» me il.'l’o. ù. i .m z 


dui v.i.'.’e I o.ii;.'.. Ili) deninc.*.t 

: ■( he A M.iz.tr.i <0:: .om in; 

.'t: .'IL’,.:!.): 1)' : 

. i 'e:l o r.u ibi) . 

...ni, ;u”i r.ip;)re.-,,-;• ,i:; , . 

LMun:.», con smd.1.0 P no Per 
nt'e .-X C:i;np,.ix-l'i) ..1 'zu; i’.: 
•• f~’)r.*.--.-.o.'i PCI d* . 


PALFR.MU li 
•S. !.). .1 1 " . ;) ./ - 1'. z.-'tn 
" ;i< - in' ’ o * ) *; I ; ■ ■. de 

• n". ...I I) . '2 .l ì'.i... .. • .1 

•;.i )PCI DC P.SI p.SDl PRI 
PLII < 'i-- I . ’.i’-i : ( h • .-■<* 
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*.. ; te 1 d.. . i* •ii ' 
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vide di .t.)’.*.!'* la ’ibi'zzio;.» i no'-’o un.i 2 ..’.'.i li. (‘ni rz.**! •• f~pr.*.--.-.o,'. PCI d* . 

’.i .il PCI, meiiTi’ m ai’;*. z.i. ma ..1 DC. dopo lun2h‘* PHI e d.'l PRI i'.:; --.ml.i -a 


• ■ 'UUi, 

DC .*<. • .1. 


Il 1:1 . .1'). d- 


.iibor.i .i:te-.t,i .--u un.i n**' •i.i::.*:*’.*"* 

l-tn.i centn.'ia. ini.rxvta .-u * .-t.ir,* i,*’:! 

ero dopo .i voto del 1') 2.;: .■'t.i '.r. ;; 

zr.) li'7') d.rr.il.or.i s-*2re*.i tirezr.imn 

r.n provmcbile. ;! dorot.'o zior.;:, .■'U 


ì: I .• •. (•tt.i'o o; 
il P.iri.'o Cernii ;; 
bl n I’-z.-.r.i;;'.! 
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VIESTE - Iniziative della giunta di sinistra per un nuovo assetto territoriale 

Un PRG espressione autentica 
degli interessi della città 


Dal nostro corrispondente 
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F()(f(ì!.\ 14 4 V t N/.x c* . i).!-''' 

Cerne .ir; .1 termi:..r- .v...'...'’r.*/...;.e d. ine 

.. b' Hi Zi" ,|■•*;,■ (il i'.er. 1 • ’i) .1 

il; X it*'’; ’ Q.ìt'! ) e . .',',A 1; t.i*)!)*'., < 

'vv.'.A li; .ili .n't " iP.'e •’ ,7 • ' ■- 2'*:;’c. - 11,. t.ui.i ;*;.'.: 
r-;: ' i' Il :;*. ezii.) .), o ; .o.'.'.) *1.1 - ;* ) .ih i.'i’ 2 ’ 

.'.in'.in.n..'* r.i';i)’'t* d n’.i<'.i'. " X';-'le e o-1 (ì.trz.).; ) 

1.1 e Ut* d.'.l.i I ;■ ■ . 1 -: ..i ì li.. .'..1 i..')) 

L'.n,'. r .1 li.i V'>.;’.' ;i'< ’ . e;:*-e.*;o ' Pi ;T...i’.t) . 

‘.eii* ..1 .i;*»*..'i .< .'.eci.".’.i ti. iL : ; .;re 

lenta d;- !’.*m i ii*' r* d .’.’.e;'.’-) ;.’*5.»i. i .**. 

'■..i.iC).*.i’;.i .1 .i.'’.i;e -ti tir ti; i li. ’ ’ • 

.--cim.-.i di'p.) : - I ■z’.U'Z.'.i) .:. i 7 l'd.r’.'.e. 1.7.1 p.ir* i( 
dire.'.one d; X'.i-'-. zevei*;'. » ii r.:i'.’nto .il.'.i.'r; ;i 

:.» ';>*.■ :;»*.;: .1 :iii. :i;..i’e:r. * r.e :. 1 t;..'.'. uo i 

'..inienti' d.i. .1 DC» vi; ino .• ; rerve.'.to .1 . .'.i..7.i2;i. 

dere .l'.i 11 l'.in;;) .*. n7:>*: hi d. — .i i, ;)■•'• .1 e 

/ione •po'Ji'* .1; r* neiene ’•** r:.2.. . r .• '.» ii.i i: 

;i:-.i l'iV-'.ir.o re.i.z 'ti* u.i PH.', .'.i .. te ri i pi.’.' 

thè .ib» t .'prt .i.'i,);'.t l't-. . :*'.’• .-X.’r.s z.i,'.'.) nt.a'’); 

le.','; de,1.1 t ;’’.i t* di ...1 i ’.-o.vi're >' e.i**l .7 ij. 

n.inde nbi22..ìi i.i.*.i de; V e ‘erve.i’.' r.’■* 'i’;.7r- d 

.ita:i; e de t om..)re.'.'or:') 7 à i.>.: , e .7 

Il tiiba’.’.iti) e e rel.»/.t:'.. Qn .1; ri 2 '".1 ’l i l.ih-i 
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•h pr ;r. i d. ’ ' • -"..v ' 

7 ed.;”.ve. 1.7.1 p,»r’ to.iri- r 
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. :* iTo. .1 irti: . t 

I'* xÌt’. tifilo (hr»»‘ .t I)C. iti- 

• :ìt* et* xo.ìl.-s .'iJ. .1 f 
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.-’.irr * ON .li .«x 

r.j*.»., t‘ • t.ri. ì.i..-* : d-t _<• 
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cs.'c.t.ì^- ìl.v d.» < .'.I 
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.... X I.I**» ♦* 
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Uri'immagìne dì un quarfiere popolare di Trapani. E' embic 
malica dej modo dissennato con cut e siala gov^ernata .ì 
questi anni la citta 
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Un primo esempio 


i. 2., 


A M.imi... 


'.1.1 « ri 




; '.’i'rve.'.to .1 , ,7.1. ,7. , 2:7.) D. Po D. ihs!.. N;:tì--ll 1. 1 

d. — .ili p-’-. .1 ,1 e i’’.v'.i.i '1, r .'.I ’o ; ez.-n;. i .1 ■ d • 

r: .2.1 . r .• '.» ii.i i: » u". von,> r-r- Ti PRG , 

;i;ei l'iV-'.ino re.i. z ’ti* u.i l’H.', .'.i .. te ri i pi.’.' 0 .'V..:n. 7 ’‘ eie;'.-..i:.. 0 r.v.i • m.-r2 1.0 > u );>• .. .z 

thè .li.» t .'prt .i.'i.7;'.t l'e. . .-X.T.s z-i,'--.) p; .7'’7l ■ 7: i .i., ’e vi lu i.’.n'.e. 1 11 ..’il," 2; iz.'.o d. :r;:.’- .1 . . iin,-^ ’ 

rè.','; de.1.1 e;”.) e d< .... .'’.m '.-«i.vere >' e.i"l .7 d. u.; .b., .<,;-.e p.en.i ri. 1- z., u q .. d :r'):i 

Tl.inde nbl 22 ..ìl 1 . 1 . -.1 de; \ e ‘erve.Te P. '• 'l’t.Tr- li ’ l'efi...- .-...'.'e d ,';)on.h; . ;;'.d,v .d ; » '. .iP.- .t -i . ■ Z.>” fi' : > 
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Lecce 


Soltanto 


una somma 
di cifre 
il bilancio 
comunale 
per il 1977 

Dal nostro corrisnondente 

]} 

Ri o rtis' '11 '^1 'n f’i- ' ♦ ' ’i’ 

'/lOrni i-r'tri rn 

niU''ilf' f'i F/*' (* 
di irp’.l'i.nn,- >).*'• ì' I '»77 D'ì 

JX) ;iV“r ai'1 "<'<> !(' ’wi 'i‘ 

VOI! n’fiivri ni-. o 

r ,1V' r •' 1 I ■ ' 'I I!' I (| 1 -- 11 

s;onf‘ ’ f-l" n'I '-ii't-' -o>- 

£11' t Mrint'I’it’a .1 if) 

- M-nt o n-'o >r Inin a 11 ' o 
n»T i-nM’o (Ìt'!.! ''i’-ai''a 

< IDI r' ■ ’ a f ir'i- > ' l’M il' I '1 
!1 f ; 'CI '/<■ de'I I ( ct ' ’ C ’ì 

che ' ^<u‘(ì prc-cnt ‘t''i n f'Ti 
!■'"! c 'Uro (Me ic ')>n 
lirico (M cifre < Me ,1 nostri, 
nvVl'O » 11 ('| -Miferi to' 

ta ì'ioce irt ' it T <I| t'jrap'rc 

a!'-i ci'ia 'M rc ■''> no i fiire 

/’oec no''* CI ,l')c'lll*'l II 
tfi'rni ri, "intrr-. ( l'| ‘ 

C'n~ I I I' O-'l 1 II iir . • I. .1 1) 

f .*•/) < M" l'I C 'plT ( I )(■■ pi/ I 

P^^riI fli'p(',*r, f|. rif •! •. n' ’■ 

tenere :>■) nc '■’jn conto ]<■ M-) 

'111 c/ioni e '(k nrnk-ir.vtik ftiC’e 
for/e (I OM’-oM/inee e ilei l'O 

; ‘ro l'.i'i ito II n 1 r‘ ■! o'are 
Rcri/a oddoii'e.ir'-i ?ic) tU ‘ 
f •’':o fic'.M- -inr'o’c '.o'-i de' 

Ji.irt.o'IO. fi !in'itf‘r( iM) a DO 

che con i'!rr.t/ioni l'ì ordine 
f (>[ntiIf“kSivo. narteiido <ia al- 
fuiie domande a (O.-.a m.- i 
quello liilancin'f rnmo .ri rfi'. 
IfM-a nella realtà ci't.tdma'' 
Ci .xiatnn ,sfor/.iti rii rircr 
fii.rc tra 'c a'io <i*rc niic” i 
laco'ii» noh’ìe.a di 'o''f1o cì'c 

(•o-li1n''CC '■•i-a- p'irtiete f.i 

o'iv. i;ro','r irniii 1 amm!ti''tri 
f ".-o rra ancora ima \o'' i 
I l'Ilio ri.pa't; d*'ii'i A' 'ii 'i 
(lei ;'er(linari I amil'lri; ‘ri-rp 
l'C f'cl' I fn‘,*|r|‘e 'H'’''r/Iin> 
/■one -li "rin-ii nrivit' <' di 
Op 1 If tic -p’ /I It IV ) di'"' 1 'O 'ic 1 

e r*ri|r,Te,->tpie pnn c'" nii'iTo 

<• 

Oi'cr*'i 'MMit I, ln''iomrna, 
pro'cti.i anco'i d; ao'inmi 
Strari' alla riornata. tn un 
(limi d; attivcino anoro-'i 
tndivo I' inolif \nltc ini on 
ili’di'nto. .senza iin prozr.'i'n 
ma oreamen. una prn-,[ietti 
va. una propo-t i iio'if.ra .-e 
ria. 

Se è vero, tome è vero, 
che li bdai'a io di previsione 
«■().->tittii.sie l'atto più inrior- 
fante tli un Faitc ’oc de e 
rapnre.sent.1 Io .-trumenlo ope 
rat IVO attraver-.o iì quale 
(irendono corno, pur nella nc 
(e.i-ana yradualitii. le idee e 
i proL'r.imiiu di ’iu va.sfo re- 
smrn. no’i si comnreivli' (ina¬ 
li siano i progetti drir'imm'. 
ni.Mtrazione tomuna'o d. Lee- 

< (' Non lo si coMpirende n*é 
esaminiP-do il hil.inrio. né 
tanto meno, rilej/epdo la re 
lii/.ione deir.i.'kso,'.sore alle fi 
nanze, dalla qu l'.e s. dc i'i'-e 
rhnramente che non c.c.-.te 
uno studio, uni h.a.se di par- 
fen.'a. unind.crino conerct.a 
sulla .situazione ecnnomic.i c 
sociale tleila città, che rap 
pre.sentano, m dciinitiva. :tii 
strumenti indi.soensabd.i cap.i- 
c! di indie.ire almeno una pro- 
s;H'tt:\a d: siiUijipo. 

I..I eiunta comiaialo. si (?; 
.fondo oli.ottando eiio lo di- 
siwinihih.tn fin.in/.-irio .sono li 
nv.hito. insuffinont i tior.'ino 
4i;re-.i)lctainonto do; noima.i 
comiuti (il i.'iituto. elio !<• uno 
ne intenzioni .si scontrano con 
le ristrettezze econoniiche 
Cerf*'». lidio oiio.-to «-.--■.'-te; 
nos-'ino Io no;M M «. o .d- 
t'elTin'i» ’ki’.o 1 lic. noi is'ldt* 
-•o (= Ilo attua*’ d its-olM n 

i.i tria derivanti ci.i scc.lc pi 
l.Iicho di carattere norilo 
comp.uto .n oltre tr^ nfann: d 
mal'Zovorno. è stmnro po.s.si- 
h-'o oiiomre in modo .soft.ni 
zi.d monte dii orso, a cccdiz.o 
n<’ che si voz’.ia antepor'o 
Vin'oro.iisc 60''‘.3lo e lo'.ci’; 

• <’ I (iiicl'o d: -TU in. (' .i.ir¬ 
ti; 1 

•'•t*. •! .kilt.'.li mmiv’ii q;;*il-'..i 

S! into-von'o a tavoro doll.i 
.a rr.c.''’ nr I. ' ' i.-c ir d . , o-.o 

'iniv.'r'.iid 1 -ctior: co.ile c i-'.- 
lo ito. ( .inTn-'mo e nc''.ir 
*.ZI.li; do i.all.i •.■.:r.c 
’v i' : '.ino.o del t‘ .ittud.i 




> I n.irC'i.t ;i. 


T'.d'o 1 .o d . -.1 di! • d''! 
el'O '.1 'PM.';'; do'.. ni 1'. •'■- 

str.t.-on' eoniun ■'•' di lerce 
è i: trutte 4Ìi .= l'e sb.aeht- 
tc. t l'.e .'1 ccnr i'no in .-eie 
n.'trotl i o -i n.'.i -'iro-’oi- 
.'.ono d-ii'ivr.atic.' T'n f om 
po :> -.''’o '! h.lancio 'lon 
é s'.i:n .'Oiii'-vr-to in tempo 

id.Io .i'"f-,"i'0 d' • c.i"'’-•• li 

Oli ir'.ero'’ P rrix' non è st ;to 
r'i.k''■ > ■'. i "ntr bido d; q :e- 
s*; omn. c'.'o l-aiino .1 e<im- 
V lo i*. 00.11 l'ss^’-o c>a"i ''.im 
in’i.oiriziono no" i i:o.-,:.one 
do "..i cos.a p'jhb'.i.'a'’ 

l con-ig.: d r.i'irtiere. at 
fd.or.'O o',t.'1 ' z;«• 

ooniun • .di '•'in'o o--'--- ,.-i 

tutto ì! loro di'se-'.'..'' i'-'" un 
simi'o moTodo. ol.c •ni'X'vi; 
sce e scori-zzi.-i li p.i-to,’!o> 
z.o’io rorv'laro a!'e ik*e''e d; 
prlit.c.i nmmin's’.riTì\H 

No', ror.so del di’vi*!do di 
p.irto di a cun- or>n-’z'!ori del 
la nc. è '.o-nda .':vinti. mo'*o 
♦.ardivi, lini r;r’'’'.=ta d; orn 
frop'o CO" 'o po-io’’-; 

ri; on-p.-s:;Oo” ■■ R; '"■'T’i -c 
lo ri' n” n,.---, ir, -.--j,,.. 
eor-, .a,'’ ‘'d'O ir 1 .1,, r r ,r T' 

jipClr-'l |kp.,r r,,, -ir,.- ^Irr, r,.,- 
^Vinfl r'i o *'C 

oic.cTr’o c-'o-sj--' .-(-'n •s'i'i co 
ra a't'ii ''•-o -'•-■'(e -ssM 

ti-‘'e fon"* rio i:u'".an-'f'r’o di 

tutto le forz.' dono'r'i’i''’Z 

nel ro;*o rio' mo^- 
^ questi li l’i'i i riir 

fin. nuinrio s; mrT.'i ’in so 
Tio d b.ìttito .ili qiiosii tomi 
anche a I.ocoo'? 

Evandro Bray 



_ PAG. 11 / le regioni 

NelMospedale di Chieti dove è morto un anziano in attesa di ricovero 

Alloggi di fortuna e depositi 
le stanze del «SS. Annunziata» 

E’ quanto hanno accertato i carabinieri visitando ie ciiniche chirurgica e medica — Comunica¬ 
zioni giudiziarie per due sanitari — Un enorme onere finanziario per la Regione con risultati 
scadenti — Dichiarazione dei compagno Ferri, responsabile della commissione sanità dei PCI 


: Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 14 

L'ospedale civile « SS .An- 
[ nunz-iata '> di Chieti è sotto ac 
! ru.‘'a I fatti sono noti- Giu-^ep 
I pe Fiucfi. di 61 anni, d.i Ce 
I pagatti. un piccolo centro 
I della provincia, vi ha trova- 
I to la morte in un modo a.s 
, àurdo. ma non troppo se 
! .SI nensa al cao.s che regna 
I negli osjiedah del no.stro p.ie 
* se. alla mnn'zanz,i di pasti 
i letto, alle difficolta che in 
I conirano mc.T.ci o per.sona 
le a àoddi.sfare le esigenze 
I dei ricoverati. 

' La mattina di martedì 1 
I febbraio Tiionio .si pre.scma 
> all'accettazione deiro.spcdile 
1 per e.s.sere ricoverato. Sta 
I male ma la t>ua richiesta. 

I purtroppo, non viene accol- 
I ta perchè non e.sistono po.sti 
I lìberi in tutto ro.spcdalc. col- 
I mo di malati fino aU'invero- 


lure pregiale nel Metaponto: ta piana offre tutte le caratteristiche per uno sviluppo socio-economico moderno. I parlamen- 
i comunisti della B-nsilicata hanno chiesto al governo dì approntare interventi rapidi 


Lettera dei parlamentari comunisti al ministro del bilancio Moriino 

" progetto per il Metaponto 

La piana lucana offre tutte le caratteristiche per sperimentare un nuovo assetto economico che può servire da modello 
all’Intero Mezzogiorno - Le proposte concrete dei deputati e senatori dei PCI - Sollecitato un confronto a breve termine 



Dalla nostra redazione 


POTENZ.\. 14 


Sardegna: 
martedì 22 
riunione del 
Consiglio 
regionale 

C.AGLIARI. 14 

I! ton.siglio regionale e con¬ 
vocato per martedì 22 feb- 
tiralo alle oi'e 17,20 col .se 
guente ordine del giorno: 1) 
com.inicazione del pre.iidcn- 
to: 2> dichiarazione del prc- 
.siden*-* della <zuinta .sul pro¬ 
gramma. 

La co'iVfK'a/ione è .stata fat¬ 
ta (i;il prc.s’.denfe deil.i a.s- 
•Neinli’ea (onin.igno Andrea 
Rag'g.o a! !erm.ne (iella confe- 
renz.i de; p.e-;(lenti dei grup¬ 
pi con- 'a.i tenuta;! crn- 
ziuntaine.'i’e ion i liresiden'i 
delle Cf.ii!m.-,-.ioni perman-znti 
e sibilali K.atio pie^enti al¬ 
la nuniene. te-.i a promuove¬ 
re 1 lavori del con.=iglio e del¬ 
le foinmi.'.^ioni, il precidente 
della ZiUiita onorevole Soddu 
e l'a.'v-e.s.-ore ag'.i affari ge- 
ncr.i.i ('ii.irevi'le Coron.i. 

I lavori deila tornat.a eh-* 
iiii/ieri :I 22 lebbr.iio .si .svol- 
ireraniio nel seguente modo; 
nella .'rduta dt m.artedt il 
iire.-iidente deH.i 'ziunt.i rc'zio- 
iin'e farà dichiarazioni sul 
pi'ozramma de'la .ste.'-i.i giuii- 
: i; nel e citte sedute di 
mereoledì 23 od in quella an- 
t;meridiana di Luovedi 24 si 
■-vo'e'eia (!.li.i't;*o .-u que- 
.--te d.i . 1 ..nazioni. Nel pome 

! zz.'i d -.'(Vedi - ir.inno pri¬ 

lli.i .-ve le interrogazioni ed 
ntei-i’ l! inze e quindi s: oro 
i'-'(:er.à .1 r.cm.n ’ di loniiio- 
nent; ili (om.tat. 

Grave lutto 
del compagno 
A. vSangiorgio 

Un gravissimo lutto ha colpito il 
compagno Agostino Sangiorglo. cor^ 
rispondente dcirUmta da Catania, 
tori sudo sco'rin'.cnio vcSùvc Agri¬ 
gento Caltantssetla una Al 12 alla 
cui guida era il padre. Giuseppe di 
62 anni. s*e andata a schiantare 
centro un'auto che marciava in di* 
rcrione oi-'pcsta. 

II padre de! nostro compagno c 
morto icosi come la conducente 
defi'altra auto. Calogera C angi dt 
GS ann.. dì Ra."4nj5a>. Nc.lo stes¬ 
so iiicidrn'e sono r.^tntc ferite an¬ 
che Il medre del nostro compagno. 
Assunti c 11 nipote Nunna. 

Ad Agoitino cosi duramente col¬ 
pito le fraterne condoglianec del- 
rUn.tà c dei comunisti siciliani. 


In una teffern inviata al minisfro del Bilancio e della programmazione, sen. Tommaso Moriino, i deputali comunisti lu¬ 
cani Calice, Fortunato, Giuralongo e i senatori Romania. Scu tari, ZIccardi, su'*a base del dibattito in corro nel Parlamcnio 
e nel Paese sulla situazione economica, soltolineano la necessità che siano le regioni meridionali ad elaborare una serie 

(il indicazioni, c'.ie sl-ii/ii nulla concedere a .spade iminicip.il. >t:clie o a quelle <.àe -fi muovono nella logica meramente tcr- 
r.loraile <;.oI eo’^idetlo i meruiiona'asmo accattone si p in.gano come seno co.ntribvito allo sforzo comune per ix>."tare il paese 
fuori dalla crisi. In lìasilicata il dibattito, in questo .senso, si è fatto abba.stanza .serralo. L.a Regione ha dÌ5Cu.sso il plano di 
a.s.sett(t terntonalc. e tale di- | ' , , ” — 

battilo lia visto una ampia ( a.griColi. In tal .sen-so. ta — die .si giunga .id una j i re.srwn.sabih regionali e na- 

partecipa/KKie nei comuni, tra * *' Metapontino può svolgere defini/.onc degli interventi. | zionali. con la partecipazione 

le (xitxilazioni. i lavoratori, i i fttolo fondamentale, di i)."o- olio abbiano caratteristicii-e od dei comuni c degli enti locali 

tecnici. *11 nostro ste.sso par ' pul-^ione economica c <li irra- intcrc.s.si nazionali e clic oggi intcrc.s.sati e dei rappresentan- 

tito SI è misurato positiva- diazione <li svilupixi, costi- l è ix>.ssibilc attuare, badando ti delle forze .sociali ed cco- 

mentè. nella reeeiito confercn- tuondo. per cosi diro, uno dei | al massimo di coordin.imcnlo. nomichc, j>er giungere nel più 

za economica regionale, con 1^'^* terminali della fascia bra- ! e .senza .nulla concedere ad in- breve tempo possibile ad iti¬ 
le altre forze politic'i-ei con danica che, interessando una terventi industriali o infra- dividuarne gli interventi oj»- 

amniinistraloi'i. tocnicir d*i'i- interna della B.i- j .strutturali che pOisano appa- rativi necessari a completare 

genti di ini|xortanti uffici re- -‘’ilicata. la recupera coni- j rire in contrasto <oii le coni- la trn.sformaz:ono del Mcta- 

«omli offrimi indo e disco- plossivamento. e senza .sola- patibiiità finanziarie e con le pontino o por a.s.sicurare ad 


tecnici. Il noitro .ste.s-.o par 
tito SI è misurato positiva¬ 
mente. nella rceeiito conferen¬ 
za economica regionale, con 
le altre forze politic'ie, con 
amniinistralori. tecnici, dii'i- 
.gcnti di imixortanti uffici re- 
gonali, affrimt.indo e discu¬ 
tendo in maniera aji-erta lo 
lineo fonclamcntali di inter¬ 
vento. i 

< In questo quadro, rito- I 
nianio — affermano i depiit.i- | 
ti e .senatori comuni.sti luca- i 
ni nella lettera — clic un’ j 
inte.-a operai.va di grande ri- j 
liovo. locale c nazionale, può 
c.ssere raggiunta attorno alla | 
valorizzazione del Metaponti ! 
no. che è ima delle 7one del 1 
iMezzogiorno interno p;ù .su- i 
scettibile di un ulteriore bai- j 
zo m avanti. i 

I.a piana di Meta[xi:ito può I 
c.ssere considerata. infatti, j 
una delle aree territoriali più 
idoneo a prefigurare alcune ! 
caratteristiche rie! nuovo mo- j 
dello di .'V lupjxi CUI il M.v.- ; 
zog.urno interno deve tcn- j 
dere: in quost.i zona può ot- j 
tenersi, .meli.' .-.nH.i baso dei , 
ri.iidtati finora raggiunti uno ; 
sviluppo della c.inipagna, che. 1 
5enz.n alterare gli equilibri e- i 


zioof di continuità, ad una 
più ampia rote di processi e- 
conomici interregionali. 

v Occorre, pertanto, a no¬ 
stro giudizio — .si legge nel¬ 
la lettera dei deputati o .s<'- 


patibiiità finanziarie e con le pontino o per a.s.sicurare ad 
caratteri it ielle vocazionali del ' cs.so un ruolo di non .scar.'O 
territorio con.iiderato. j rilievo nel quadro del ri.sana- 

i Per que.iie rag.oni noi j mento c della progranimazio- 


chiediamo — concludono i 
deputati c .senatori <iei PCI — 
che vengano promossi tutti 


ne deireconomia del no.stro 
Paese ». 


natori comunisti di Baiilica- * que.gli incontri ne.e.ssari tra 


Arturo Giglio 


BASILICATA -1 nuovi organismi sono ora in grado di funzionare 

Per le Comunità montane approvati 
dalla Regione i piani quinquennali 

Si discute la costruzione della diga dei Cavone • Un documento sulla bieticoltura 


iiuiniu uvve U'ii- ri II j . 

doro: in quoit.i zona può ot- Dalla nostra redazione 

tenersi, .indie .niH.i baso dei , POTENZA. II. 

ri.iidtati finur.! r.iggiunti uno ' Nei giorni .scor.-ii i! <ons.- 
I 1.1 ' ' . ! elio regionale di Ba.-ilirat.i ha 

sviluppo (loda C.impagna, che. to j programmi .it.'-.i!- 

5enz.a alterare gli equilibri e- j ciò 1976 delle comunità mon- 
.s:.->’eiiti. (ostituisc.T nei Latti j tane « rì.is.so Smni :> per l ini- 
un o.-icmpio sia del supera- i comp.e.ssuo di 29.9 mi- 

meiito dciia diii.ro,i.az.ime ter- j interventi ìxt .strade in- 

ritoriale .sm del gradii.ilo an- ! terpoder.a!! ed iicqmxiotti ru- 
null.imento degli sq’ail.bri tra ; rati nel quadro di un prozei- 


I to di svi'.uppo zootecnico e I desporre su'oito il tr.asfcrì.men 


I mi .stralcio, approvati, .si rife- ] petto esecutivo non è anrora 
' riscono a: piani quinquenna- chiaro, stante il problc-ma de!- 
I li predisposti d.i quasi tutte la co.stnizione o meno della 
• le comunit.à montane. diga .su! Cavone. dà mand.i- 

[ S: può dire dunque, dopo to alla giunta di esaminare 
I una fase di .òiffici'.p ro(iazzio, tutti gH aspetti de! proble- 
! che le tredici comunità mon- ma e di riferire entro 60 
t.anc dì Basilicata, .sono nel | giorni a! consiglio, 
pieno deH'esercizio delie loro j j^cl dibattilo su que.sto pun- 
funzioni. ' to si è tenuto ro.nto dell.i r;- 

II compagno Lettieri, mler- I c'niest.a di non sommergere 
venendo in consig.iq regio ; tremila ettari di terre irrìgue 
naie ha chie.sto .a:.a giunta ai ; nella valle del Gavone, niiin- 


cita c campagna. deH'agricoltifa. nonché inter- 

Occorro quindi intensificare. I \cnti per infrastrutture igìeni- 
nel Metapiint'.no. gli intor- [ co sanitarie al servizio delio 
venti programniat«iri.. punt.in- 1 sviluppo turistico e deli'arti- 
rio .sulla realizzaz.onc. nelle i -Ji-^nato; dei -(.Marmo Pinta- 
- ---a; ! no ). per Timporto ccmnlc.ssi- 

a legnata oel piano .igneo.0- | cardante interventi per lo 
al'.ment.ire. Cìo c ,xi.". 1 > .e j svii'Jppo delia zootc-cnia e 
graz.e ad una iinìizz.iz.ono i dell'agricoltura irrigu.i (stal- 
ruz.on.ile del p'ano irriguo. ; la .io>':.ile. mcrc.ito per il bc- 
g.à 1:1 cor.io d'attuaz onc. e 
.ui ur..i <xulat.i l-v.ilizzazio.-io 
'i; p.tol,. ni-'d.-.' .’i-.ì'istr.e. 

•.:in.inz:tut;-i nei .setto;i l'gat. 


naie ha chie.s.o a:.a giunta ai ; nella valle del Cavone, quin- 

dLsporre su'oito il tr.isfen.men ; non costruire la diga. 

t(3 di pt-rsonale del.a Regione p soddisfare le esigenze irrì- 
;t::e comunna montani^ per .a 1 gran parte di questo 

^ssts.cnza tecnica specia.mcn- . terreno con acqua proveniente 

i€ in agrito.iura. , . 1 dalla diga di Mohtecotu?no. 

II con.s;g!io regionale h.i ; , 

poi .ipprov.ito l’importante do- j L esigenza di non costruire 

cumvnlo per lo sviluppo del ! ^iga sul Gavone ma di 

1.1 b’et' ollura in na.si:;c.n.i. ! cercare pi^ibih alternative 
discute-ndo .-ulla mozione re | ** fabbì^gno idrico 

Iaxìv.ì n’!o zucchcr'fine* d; Pfv 1 inipisnti delld LiquicLiirni- 
'•rrtr/, H/,' ^-41-1--»T-TTj-irw-» rf.-* j ca. è stata recep;.a an- 


graz.e .id una iiiuizz.iz.ono i ricll’azricoltura irrigu.i (st.il- j lativ.i a'io z'acchcr'firio d; P(v j loip.anii aei.a Liquicnimi- 
ruz.on.ilc rìcl p'.ino irriguo. : la .io>':.ile. mcrc.ito per il bc- j licore, del capogruppo de ) ^ stata recepita an- 

g.à in cor.io d’.ittu.iz onc. c i stiame. captazione cii sorgen- i Rocco Grieco, *. che dR..a giunta regiona.e nc.- 

mI c” • .x 'ilili 'o.-i''zzaz*n.'-.c I acquedotto rur.iiei; del i In un altro documento ;I I incontro che si e syo.to net 
ri- I» > rii-. * ’ iO’- ' i ' Vabarmento’> per una ci- con.sigl-.o rezionlc. partendo | gio-ni scorsi alla Regione, pre- 

.. ; 4 ,'" 'V i fr.i dì J.Oii milioni d; l.re. per dalla «.onstat.izione che .sono ; all incontro con la 

.:in.inz:.ut.-i noi .so.ioii .'ga., , ;;,;^i-^.enti r.el'.r vi.ibil.tà mino . dì.sr-or.rDi’.i pre >,'0 la Ca.=^a j Liquichimica previsto per :! 
.1.1 agrioo.tur.i. .sia p-zr ..i for- i mtercomunale e per l.i re | due milvirrii per Li irrlgazio- ; febbraio, 
niiur.i dei mezzi tocn.ci. .<;.i ; dazione del piano regolato 1 ne parziale della Valle del Ca- | X a 

;x'r la trasformazione rio; prò- ; re intercomunale. I program- ' vone. ma che ii relativo prò- i •• *• 


A proposito di un'inchiesta condotta dal quotidiano locale 


Un gattopardo in giro per la Calabria 


Pu M .4j .’o/i.*' ha avi'iata \ a 
vero o proprio proce<<o u"J 
’.o ro". '.".a '■•"■IO .il <-'r- 
;;;; ; (-.i:; i ■'tn^i-’.c'ile 

rie' g: i~’n'.e rii .ui ri ire'lo 

.Sm i/ri r.r!:e''>'; t '.c .'o .s.'Os- 
.'(» .'.lezio tier'i'ic' le.'tla, „ Pro¬ 
cesso .i..'.i RcaiO'ic'. danno 
il SCOTIO del a dy'iensionc ten- 
dcnzi'.'Tic'tc i.'ialnn.;u:sta 
rit'.'.’’7Mr.':?: r.r ri; Piero Arden- 
il li g\r.:e. .*■(’>: inteso, e 
heri'^r-io ri; soriterc Ciò c’ir 
I i.o.'o. ri; '.'-.'ri.icro le trincee 
e\e a'.: attagliino, di 

•'le.''o\.t-I con !e loet che 
te-.te 1.0 ..I se":mare .-T-duciei 
T.e: ''O'itroiti atlle istituzioni 

Intenànneh'o h nostra se¬ 
ra cr tiea ai s.riKi di .4r- 
denti n.Ti ; :..i’o por nul'a of- 
l’.'care o t oprire errori, ri 
tardi, disperi izi < he si ina- 
niiesrano n-.'ll t vita della Re¬ 
gione .-Xnzi. nteniaìno di es¬ 
sere ; piu severi sostenitori 
del'a nerrssità di riutnmcnti 
reati nella gestione poiitica 
della Ki\ 7 ;o;ie. nelle scelte che 


debbono essere compiute, nel¬ 
la oracnizzazione de: suoi ut- 
’ici. D: giu'ste necessita il 
PCF si fa portatore con 'a 
sua politica, con le sue pro¬ 
poste costruttive, con i suo: 
loereriti e rigarns: cornporla- 
mentt. Xon è questo, dunque, 
in discussione. La ricerca cri¬ 
tica. la ferma denuncia co 
stituiscos-.o una prerogative 
essenziale della stampa de¬ 
mocratica. Ma di questo si 
tratta'" E' questo Vobicttivo 
di Piero .Ardenti? Son et se n- 
bra. 

Il taglio degli a~ticoli, del¬ 
le interi iste, delle domande 
peste agli interlocutori, la su¬ 
perficialità e la parzialità del¬ 
l'inchiesta sono indicatori di 
U'i limite e d: una visione 
ristretta dei « nodi pesanti 
della Regione Calabria. 

Un'inchiesta che volesse re- 
ramentc perseguire l'obietti¬ 
vo di chiarezza dovrebbe, ci 
sembra, ricercare le cause 
che hanno generato guasti, ri¬ 
tardi, disfunzioni, mdtiiduare 
le responsabilità. le resistenze 


e gli ostacoli che ne impe¬ 
discono lì superamento. Ime 
ce no, per Piero Ardenti tut¬ 
to questo non ha lofoT. ; 
co obiettivo che .-embre in 
ler perseguire e quello di .sol¬ 
levare. in modo grossolano e 
tali olla capzioso, un polvero¬ 
ne anticximunista e di porre 
sotto accusa la politica del- 
l'inte.sa. 

Ren strano que.sto Piero .Ar¬ 
denti: a semtir lut sembrereb¬ 
be che tutti ; mah della Ca¬ 
labria, mah antichi e recen¬ 
ti. non sarebbero da ricon¬ 
durre aVa politica delle icr- 
chte classi dominanti, a’ia 
trentennale politica delia DC. 
alle responsabilità del centro 
sinistra, olla ostinatezza con 
CUI taluni cestùTi della mag 
gioranza continuano a perse¬ 
guire le vecchie logiche di 
potere clientelare, ma... ai co 
munisti. alVintesa interparti¬ 
tica. alle commissioni consi¬ 
liari. 

Il gioco è fin troppo sco¬ 
perto e raggiunge, talvolta. 


il grottctco. II pcTìonalc 
non e adeguate'" La colpa 
non è di eh: ha rolu.'o r 
lo.'ofo una « certa b legge re¬ 
gionale, d: chi ha perseg:,iìo 
la politica delle a^isunzioni 
cliente..ITI. ma di cì.i.. cena 
di mettere ordine, di ripor¬ 
tare il discorso del persona¬ 
le alla leaittimità. Ci sono i 
residui paisin • La colpa non 
€ di chi e stato incapace di 
spendere t soldi della Regio¬ 
ne tn modo produttivo... ma 
di chi opera per una rigoro¬ 
sa selezione della spesa, un 
pedendo dispersioni di natu¬ 
ra c.’ierifeZore. Son st pufx 
b’icano t periodici della Re 
gione’’ La colpa è 'e qui s: 
raggiunge il ridicolo» ...dei 
comunisti. 

Ir.sommc. per tl direttore 
del « Giornale di Calabria » 
non esiste una direzione de¬ 
mocristiana nella Giunta, non 
c'e una delegazione social usta 
nella Giunta che può opera¬ 
re scelte giuste e rifiutare 
di aiallare quelle sbagliate. 


non esLstono presidenti ri; 
(omn-iissionr di partiti d-'lla 
maggioranza di governo. Al¬ 
varo compreso, che si fai"no 
portatori di vecchie logiche 
clicntelan e paternalistiche 

C'c da chiedersi a questo 
punto quale sta i! vero obiet¬ 
tilo di Piero Ardenti. Son si 
P'iO sfuggire dalVimpressione 
che il o battage n g.ornalisti- 
co SI inquadri in una opera 
zionc gattopardesca, restau¬ 
ratrice di lecchi ed arretra¬ 
ti equilibri politici. 

Padronissimo Ardenti di 
compiere queste scelte di re¬ 
troguardia Per quanto ci ri¬ 
guarda continueremo a per¬ 
seguire una politica fondati 
sul consolidamento dell'istitu¬ 
to regionale, sul suo adegua¬ 
mento ai compiti difficili del¬ 
l'oggi, obiettivi questi che ri 
chiedono ia più ampia unità 
delle forze democratiche, il 
rafforzamento e Io sviluppo 
dell'intesa, la costituzione di 
un governo regionale che go¬ 
da delle ampie basi di con¬ 
senso. 


.'iiii. 0 r. Fuuci. jjeit.inlo. v;.' 
ne .-iitemato su un.i iure! 
!.i in .ittc-rka che (^ualciie al 
tio degente veng.i dimesso 
Dopo eirea iin p.iio d’oio 'e 
I lindi/..( 1.11 del in.i'.ito (.n-n';; 
(i.ino ,1 larsi preo.cu i.inti, e 
nono.,tante !’a'iOiH’rar.-! d; 
inedie!, iianniiatnn e mfi'r 
iinen. il penn.in.ito muore 

-Mereo.edi '2 letniraio i fain; 

1: in de* Fr.ieei pre.'en*-i”o 
un e-lo-to .t'i.i in i-iiorati! 
r.i. con i’ (]ure ciiiednno i' 
r.\ G di lei ituare :e eiu-o 
de! ciece-'O e ^e in quanto .r. 
venuto 1.1 da rawmre a 
roiunns.ihi'iia d: qu.i'i'imn 
I". .-l'g'iito II q'ue.it i ri'.’i 
.-ta il p-oeiiMlorc t .ipo (le! 
!.i Repii!)’)li(‘.i iirove il prò 
. 1 .dente deH’entc o.-peda'iero 
<1 RR .-\n!';inz!.it i 1 . av.o/rio 
Renato Hur.ioe’nin Rotondo 
un pruno riscontro di.iuno 
■stHo ('.ezti.to dah’a'i nonio 
li.itologo .doirunivor-it.'i di 
Chieti, prof Arnaldo Cajx''!!. 
jx'r acccitare le ea'i.io del 
decc.sso. il jien.sion 1*0 ,-aroI) 
ÌK' morto per eni'oo' .i po’ 
moli ire. e non avret)!'- c.i 
muniiuc potuto e.-.-io -.ih.i 
to La Piocuia del’a He luli 
b’.'va ordina, tutt.iii.i. un'.i'ilia 
autopsia, di natura uflKi.ile, 
e->eguita giovisdì H febbraio, 
lier la cui di.ipo,'izione 
no state (-me.s.se due loimi.ii 
(.iz.ioni gludiziar.e- l.i pnni.i 
por l'avv. Buiaeoliio: l,i .^c- 
(■onda per il prof. Antonino 
.Sollecito, direttore .samtar.o 
del no.=ncomio- per entram¬ 
bi, l’ipotesi (ii reato è quel 
la urevnta dall'art. .=*89 del 
Codice Penale; oniieìdio eoi- 
po,so. 

La seconda autopsi.i avreh 
he rdvid'to Tesito 'iella p*-! 
ma. anche .=0 per un i ris-io 
■Sta de^niit'v.a ncrocrerà (opo 
seere il nsu’la’o dez'i e-ami 
i.=’!o’o'i!(ù e’’e dovranno e.s-e 

10 effett'inti dal nerit-i sono¬ 
re Da ri'ev.irc che. nel eor- 
so di un’tnd.i'jine .sulla que- 
■stione d('i no.,'i letto, i cara 
binicri. vi.sitando le elìniehe 
chirurgica c modica, hanno 
ri-icontrato che oleine .stan¬ 
ze sono state utilizzate ler 
ricoveri di fortuna di mal.i!:: 
altre a d('po.ìito dì letti vec¬ 
chi. di libri, di schede radio 
graliciic; altre imere .soi»; 
."tate utilizzate per ospitale 
gli spogliatoi dei dipendenlì 

Su tutta questa vicend.» 
abbiamo chie.sto un {sareie 
al compagno Raffaele Ferri, 
responsabile cittadino del PCI 
della Commi.s.-jione Sanila e 
S.curez-^a Sociale, il qu.ile e; 
ila nlasciato la .seguenti; di- 
chuirazic'iei « L’Osix-dale e 
nicizzato c. .SS. Antiuriziat.i », 
dazli 800 posti letto attuali .ir- 
r.vcrà a 1.0’)3 poit: Jet’o con 
la el.niea ncurolog.ca. d< r.u'.o- 
sifilop.ìiic.i e con l’aumemo 
:n altre (Iniche. Le di'Iibere 
sono g.à cMecutivo c .->ta ;);■.> 
cedendo ad una r-trutuir.’ 
zioiie inieim i>'r .uii'.’ii.ne 
complesiivamente i loc.iiì e- 
si.stenti «Ila Istituzione delle 
due cliniche e (ie! .■-erv./io rii 
cxiontoslomaloUig;.» .. I.’in 
dice generale di occupa.'ione 
dei po.^ti Jcttr> è rtato n**'- 
Tanno 197.7 di circa il -i 
con una dur.ii.i med.a del! t 
degenz .1 di 12.7.7 zio;nate .x r 
nc'overato C’i .sono state r 
nornii .siie.ie (in miliardi) jjcr 
adeguare i loralì degli Ospe 
dali Riuniti, anche ero am- 
p'iam-.'n*., al ni.i’i'eii -nen'-) 
od al m.tnton.natii<) ed .i'..'.iU- 
mento dei {xj.^ti letto 

L a - SI-kt en.'.( o ,{)ecfki ..ei .1 

r.i.iprc-.uiia un eiu rm-- p- 
.so finanzi.irio per la Regio 
ne. con r..-kul;ati ,,.'.id‘. iiU. 
Tutto Ciò rappre.icnt.i i.i (on- 
seguenz-a. in Abruzzo c ai 
trove, di una serie di .scelte, 
che rispondev.Jiio soltanto ad 
una loz;:-.i d: ezenioni i el!> n 
telare della DC: infatti a Chie¬ 
ti questo fenomeno è stato 
particolarmente evidente con 
la costituzione dell’uniier.sì- 
tà e della facoltà di medi 
cina, senza alcunki projr.im 
mazione precedente a que.sto 
insediamento e con la cor. 
servazione di potere della DC 

d< (1 miTÌ4«4t' 

ne dei due ospedali, .sino a! 
par.ida-so di avere Io .stc^-o 
presidente nei Consie i d: an.- 
min’kStrazìone dei d.ie en*; 
ospedalieri della citta I.'.i.,- 
sessorato rerion.ile a..i H.ir..- 
tà, diretto sempre via un ri" 
mocnstiano. non ha dffi'-i’o 
nemmeno un p..i.ro osn'-.i.ì- 
liero regionale. .'■j’o'‘.rrio e li- 
vorendo le rrnhieste corpo¬ 
rative c m'j.ninpali.iticr.e 

n IjC Commi-TSioni r.ttadi 
ne della Sicurezza Sociale del 
PCI e del PST. ne! mazr.o 
1976. propc'. ero a; Con.,. / ; 
imm;n:str.vz.;one ricr’i o.-v- 
<i.\l; c del.''nrk.vv,r.'>.'a. ,izl. r'.i 
t. I/tkCi,. e a,.-I - *''.s,.''»r.»* 1 z, 
z.oni'e. -un rio •;"-!.•(> 'Oi 
proposte tf r.rier'i .-.d ;r -. r; r 
Cì’iir.'HT or." 'ìf- -- r. .iin 
bulaton.vl; " ri'! nm • i -.i'- 
tor-o rwr li < o-r.-- 
o-p-'c.i V ri; '• it'o ri" . 
gnostico di nror.'o ir.'-r-k":'. 
‘■o fur./iorvii.'e ere -u ri 
con una eouip-.- ri; p-^'r^oni.-- 
.-!r.:’:r.g '- ;):.";.-.:r'..'ir-' 

mu'.'ii. -c.pl. r.ire n.-..;; 
0.110 rap,icp d. effe:tu.ire ni 
tenenti' rapidi e.-f cff.-.er''; 
ner f.ir d.i filtro r.e. r.co-. • 
'i e ;r.v..!rv- .i.'c; --.t a-ri 
Tarr.milato ,i.Ii ri.-. .. .or.e o 
(Itnic.i idor.c.v E’ o,-..n cr.-' 

11 gruppi rr.'J'.tiri: • ir'.n.ir-:- 
d; operatori de.e e.verc co 
.'t.tulio da 05ped.al;er; e un; 
versila ri >- 

r Inlanlo .‘ì dei" s’-i'unm 
re una v,i5fa c ari.cn jii 'oni- 
lagL.i per il alanti Mt.i.t-xr.o 
regionale nel quile la Fatol 
tà di Mixlic.na rie .e av"re :n.i 
lunzione e coTo'.izir'ne ne!!.( 
prozrarr.m.ì/:one socioc ir.it.a 
r;.i dei territorio E’ ìndLipen 
sabile inoltre procedere .«ub.- 
to alla unificazione degl; en¬ 
ti o<?pedalieri e alla ro,stitu 
z.onc dei dipartimenti 

Roberto Leombroni 


L'AQUILA - La crisi del Comune 

Per gli artigiani 
duri contraccolpi 

Bloccato il piano per le aree produtti¬ 
ve - Un documento approvato dall'UPRA 


Dal nostro corrispondente 

L'AQDH.A, 14 

L.i {lerdui.into v ri.-.' del Co 
ni me d( U’.-\qii;l.i di cui non 
ancnr.i in‘:.i\i'dc !.i .-eia 
zinne, .sii l.ict'iuio .-(■ii”'(' i 
suoi deleteri e!felli .indie .-.u 
gli in.-kt.ibi!; eciuTihn de e de 
me e dee'”e d- vip ; i' )-• ei o 
iifcn t-; d--.i ! ( • 

In () * M .( ( I Il ( ■'* ( 

leu ;>< .,.il!*i me ■ e 

i'uen.’o de’l.i n.ii.i.i. ■ de'. ':;;, 
min- 1 r.i/ionc eiimunile -.on'' 
uh aiti'iMm ;v: i qu.i'i i,i 
manca;.! .it'ua.' eiie del Pia-i.i 
;vr le .iree produiine 
e il blocd) de'. IMtG co-,'; 
tiii-cnno un zr.iv;-,.s'm:) (v-t.i 
colo per lo .v-vil.qiiio delle io 

10 aziende, ne limiM l.i ni i 
duzione in< icmeiilaiido ino't’e 

1.1 (il pia lolle disotcujii 
zK'iie 

Inolt.'e. in .i.,.- nz.i dd I’.\P. 

11 .‘enonicno delle ( ..efn-.o n 
id’usive <’.ii pili'* dej . r;i 

liri'i'.ditt):; a:;;"’ni; .-o".» (.■ 
.•'Ile!'; li y rnyi-T,- pc* ,i m ri 
l'.inz.i d. .ne - t-.i v n v-n-!' i. 
l't'. (on’r;l)U!-ce ad nn r. me ; 
ia.-e i! d;.-"rd!iie iii'lj in;-' v ■> 
(‘ !.i rovin.ì d ■ T.imli.eni'- n.(! 
vile .1(1 im ajj'ido d. (( 
-Il de; pin-io’.!! Ini'* Il m.in 
(•.Ito laiic.n dd r..ino ;;i r i.i 


ed''’'i,i v.v)n'linei v' ’iopo'r ' 

il’Ksi’i indire. ; ei r!--)' 

M> ( he e- -.1 r.q),*' • • n*a 
leirtin dv'>li . ( k'U i.l/iei'. 

I ( (' V ''ii'e viv\ i.' Il .SI! ' 

nd > l'v. > anelli' .su tu" 
i ■ .if ! 1 II! tl /.aiv' conni 
se i .if ivi'.l v'vti'ie.itnrn 
Di'.ri'i a que-kt 1 .-.du i.-ìie 
.1" '1 1. 1* i .in.-he d.i il t ; 

( ■ il t l'iven 'o i", Reeioiv 

.■l'n!i'''.i' (ii'in nt-Mle dez.i .n 
t -’i ni, dd.'.AMUila. e iiiteriv 
ii’.ua 1)'!' r.di edeiv' ;! rapii! 
.--;iiv'i-.t:nen'(> del! i cri.si (-(.mii 
i\i (' .uispie indo nel v'onte.n 
1)0 Tawio di un dilsittito .-i 
um ('(incieti della no.stra 
tu.i/ione v'('(''ioniK a che Im-x- 
L’ Il t'ii'e le lor'e pnlit'che d- 
movi.itidif' .i.-.-'-v me a quo’.!' 
.--md.ii T.i 1' (il eat(*?ori.i 
T.i e vlihat'ito. au.spir.1 *’ 
Ci'T'ie ])! i)vm< i de .irtrm' 
d.’l'.l'iu'i din rt'ì'h.' por'.i . 
mf"'!' .d',' 'o!m.‘ -1 'U" di m ’ 
mn'z.orin'a (.-e"'!’''..'! d'i 

(....(-ir, ,k (■{. - .'.ij^Ip-v .. 

re •’! iri( (*' • • u;ir, 

' • »'* »>H f I » rìi»r>*» • , 

s., »• • • >zi * V. cv• , ■; ! / r» ’ V \• » > 

•* *\ » I ! » I r(\ 1 M *1 

(■•'. 'r I ’ 1 j' d'* 1 e'-i" r'< *! ' 

I pi ' e’. ì .-tre!' ' 

• I > n a*'() 

Ermanno Arduin: 


Denunciati nuovi casi di epatite virale 

Allarmante situazione 
sanitaria a Re«oio C. 

Dal nostro corrispondente ‘ 
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Alcuni casi di epatite virale e la disinfestazione di unr- 
scuola elementare a Sbarre por la diffusa presenza di 
insetti paiassitari costituiscono un gravissimo od allarmante 
indice delle notevoli disfunzioni del servizio della nettezza 
urbana (le ìnch’este della magistratura sulle cause delTas 
sentoismo, sudo numerose irregolarità e sulle incidenze del 
fenomeno mafioso nen sono ancora giunte ad apprezzabili 
risultati) e delle pessime condizioni igienico sanitarie osi- 
stcnti in tutti i rioni popolari della citta 

Un vero focolao di infezione e nel none Itria a Sbarre 
nei 209 allotigi delle case lACP. occupate da 80 « abusivi • e 
da 120 famiglie di assegnatari (timorosi di vedersi nuova¬ 
mente occupare gli alloggi) ancor prima che venissero ess 
guite le opere dì allacciamento alle reti idriche, fognanti 
ed elettriche. Il palleggio di responsabilità su chi deve o 
meno cacciare gli abusiz; impedisce da oltre ‘an an.no d' 
effettuare gli allacciamenti: ciò ha determinato una situa 
zions' igienico sanitaria gravissima. 

Dai pozzi neri fuoriescono rivoli maleodoranti; nell* abi¬ 
tazioni. prive di luce c di acqua, si vìve in condizioni Inde 
scrivibili. Una bambina in tenera età è deceduta in seguite 
alle gravissime ustioni riportate dopo che una fiammella 
di candela, caduta sui suoi abiti, l'aveva trasformata ir. 
un."» torcia; un altro bambino e recentemente morto per 
complicazioni polmonari m conseguenza del freddo chr 
regna negli appartamenti privi di luce e di riscaldamento 

Sono responsabilità gravissime, imputabili alTimmobilism" 
di una giunta ìncMicicnte cd al sistema di potere cliente 
lare che ancora non molla anc’ie da ciò i partiti democra 
tici debbono oggi trarre stimolo per giungere, in temp 
rapidi, alla form.-'zìcne di una nuova giunta piu rappresen 
tati'za ed unitaria. 


Sui provvedimenti governatr-' 

Affollata assemblea 
alla Fiat di Termoìi 


Dal nostro corrispondente 

CAMI'OHASSO. .4 
PvT l'I .se. :i. (IJ • 

.r.rit'ln .1 r..:Z 

d.(...i KL.M r 

rrvnt! z<iv-.:i :r.c:.'') 

.-i.s.;! ri. zO. t* t; ta .4Ì t on 

«a*, mv':** 

.1 Terin .. n-.. :iz.-.ni i ine 
•.«'..n.e< c.i.n.e .1 p;u v.-.-i .d - 
Mo’.. e, \er.--rd! lu::. . :• p,tr- 
:. cono rin.a-.*; *. ;oi.. 

Wr.-n .'- ;,i .ì, ; nii" un .-.d 
.1 '-l'in’o'.r ! z.A ..n..n ni) 
brio I r v'<> '.1 f r. ..;).k_'.in 

B' in-i Tr-'n* u ‘vra ..t : nm.i 
v/'.i f.nc 1 1 i." z- >'-■■ .1 

“*.i T a/ t rifi t* <>‘* :!.**- 
• "1*: i . 1.“ .o 

-'an .:r."r,* I d r('iTio':> L’ 
-t-mh--.i =1 , ih.* 1 .-!'. :T..i- 

*.i. {) yif-ri-'-rr inri--. * i"- n'c- 
r-.e me -,i f-ira i. '('.;I 1 
< !'•> ri, fr'r.'" ,1 p'O',',. i 

D'ir.-.nrie r.if.i'.'.e ri-'l (';- 
n;.i ri. pri-'n- in,i7.r.r.e e,.-*-n 
r.-- o i*.;') .'.r.- i ri. T--"- 
rr.''.. C" -•-.■> Tvz'o d.'tnl’ 
lo nei e q':e.i-o .na 

c.gh'.f rfo Sj^e.i eh' ire.'z.i fr.a 
: ’..ivorl'or: cn-irc’.e qn-'c t 
k11-e:rib'.0 1 (• '’.'t'.i 'J’I.e .:n- 
cr.e per f.ir '"h .l'ezz.n la 
linei p.'i''*.(.i eh-"* . indir..'; 
.cia.nm Tsi.—.inrin a -in’.. 

I.'.n'er.-zn’o ri-! "DTn.n i mo 
Treni.n h.i p.-eno iv mo-c" 
app’ini.i ót.'.i- (Ji.m.iOde d": 
l.ivnra'.or. pv'**' coff"rni tre; ,, i; 
roir.p.'i r.jc'.i d--!!.; "a^s'' 

OTX'T.i-1 v' -'l'.'.o rv'-,pon'vh;!; 
la e r.e .■k'anno d; frcciv* .i’- 
i’.iiien nio.'.n'.cmo ri: .otl.i. 

a Non p issiamo acrc't.ire 
che anni d. ’.oii.i per l'.iffcr 
nikiz.one e ;’.icq;i.z.z.onv d; 
certi dir.i:-. — h.i affirnialo 
Trcnl.n — ivng.ir.o boi’aii 


.. .'..r.,!. |>-r qjf.-‘o i-il'.e: .. 
f no .1 f'.i. 1(1 {r'renv . pr i- 

.c-.;..i'..k V(»i . 

:.,i,'.t t f.i’.i pr >5- cìdanion'i 
R ■ - " ;,t fj-i' .) _• ..I ab 

•I .tiiin di .egare 1* 

I Ta bivi'ag!I.a a q'jel'a dei 
ri.:i(ccjprtT; .mcr.dio.nali che 
..'ICO. a una volt.i s; sono 

• • r p ri i g .-.er- 

rrvi rh-’ r ir.,.'a 'l.-.ida a loro 
r.--^rva'.'! e q’je '.a dcl.’em gr*- 
/..ono n". pacs,. (Jcì nord cn- 
;(.;x > 

R. o jiti'k.a'i po; al dibit- 
■.'■> S I ."ùo.o r:.i- deie a'.e- 
i-*- .<> s'aìi.'i.m.enio d: TermoH 

• 1 ni'-:.' ) .i!..i verton/.i del 

/"•jpp 1 T'..-»: V II £’ji r.ipTwr* 

'o c.‘.(i alir; .s'.ab. m-zn'J 
(!•'. .M‘vr .g.orno: la F.al di 
I-.-rni-..! ha (il.calo ai'.a Re¬ 
co r.-’ Moli,e aitri tf9 m;!iar- 
d. rxr .'.imp’.amenir) degli 
.rr.p. tn*' 

I 'avor.tto.-i nel corso del- 
"a-.^-mbea di venerdì han¬ 
no r.^-id-lo ancora una vol- 
’.i c.);" la (■• nce'.sione di que- 
f..lanz..imeni 1 deve esse¬ 
rvi yj;M .1 p.-e(nsi impegni 
d-.'.T..z.e;iri.i, s.a per il man- 
:• n.n'.vzi'o de; ijvclli 0 (xu- 
paz."'.a;. presi a'.Tatto dell' 
-.1 -d anien'o d’ 45hO unità 
l.iv.i.Tv'.'.e ia'*uTmente quel- 
.1 rh-j iav(.-.ino sono 2 900) 
si.i p-: r r o c'ne concerne a!- 
c'.;n. .sorv.z; co.me q-jeHi del 
po:;i. de..a casa e della 
i'vni'a. 

S'.i q-jv-Slo problema è .sta¬ 
lo dc'io doveno intervenire 
.in'-ne g’i enti locali e le fox- 
ze {IO..t.che aff.nché non ri» 
mruiga come è bt.ito nel paa* 
.-alo so’o .-kulla carta. 


g. m. 






























